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AVVERTIMENTO  AL  LETTORE 

Intorno  all’  autorità , e verità  della 
presente  Istoria. 

X’  Istoria  delle  anioni  memorahili  di  Santa  Mar» 
garita  di  Cortona  fu  feÌ0lmente  descrtta  , 
prima  d' ogni  altro , d.il  Fadre  Giunta  di 
Bei’agna  Religioso  dell  Ordine  di  S.  Francesco , uo- 
mo dotto  ^ e di  singoiar  pietà  , che  per  molti  anni 
ascoltò  le  confessioni  di  lei  > e guidò  con  molta  pru» 
dényi  il  suo  spirito  j del  tjual  ReligiojO  discorrendo 
U Salvatore  familiarmente  con  questa  diletta  serva  ' ' 
inoltre  ad  essere  stato  dal  medesimo  Signore  pili 
volte  a lei  lodato  J le  disse , che  a suo  nome  V av 
visasse  a r accorre^  ^ f . conservare  con  diligenza 
tutte  le  grafie  , ch‘  egli  si  compiaceva  di  farle  : im* 
perciocché  sarebbe  venuto  tempo , in  cui  dalla  ?e- 
fone  loro  si  sarebbe  cavato  gran  profitto  da  mol* 
tis.dme  anime  , e spefalmente  dalpeccatori . Il  Fa- 
dre  Fra  Leone  di  Castiglione  Inquisitore  in  Tosca- 
na comandò  a questo  buon  Reli f oso , che  descri- 
vesse , subito  dopo  la  morte  della  t le  afoni 

di  lei , secondo  quello , eh'  egli  medesimo  aveva  u- 
dito  da  essa , mentre  le  apriva  in  confessione , e 
in  altre  occasioni  V interno  della  coscienza , e tutto  ' 
il  successo  della  sua  vita  : e conforme  a ciò  , che 
il  medesimo  Inquisitore  Fra  Giovanni , e Fra  Tar- 
lato , c altri  Padri  > li  quali  in  diversi  tempi  ascol- 
tarono le  confessioni  di  lei , gli  averebbero  riferito . 

Il  che  avendo  egli  con  ogni  studio , e fedeltà  ese- 
guito y mostrò  questa  leggenda  in  dodici  Capitoli  a* 
sopradetti  Religiosi  yC  ad  altri  gravi  Padri , li  quali 
avevano  conosciuta  Margarita  y ed  erano  anche  sta- 
ti consapevoli  della  forma  dei  suo  vivere  . e de'  do- 
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ni\iTU]oUri^  de' quali  U Divina  bontd  si  era  de- 
rnata'  d'  a inrnare  V anima  di  lei  : e tutti  questi  .ap- 
provarono di  comune  consentimento , e con  propria 
sottoscrizione  confermarono  quanto  il  Giunta  avea 
disteso  in  quei  dodici  Capitoli  intorno  alle  Virtù , 
ed  ai  Miracoli  della  Santa . Fu  in  oltre  comprova- 
ta questa  leggenda  da  quattro  altri  insigni  Padri  ' 
délV  Ordine  , li  quali  successivamente  governarono 
la  Proviiicìa  di  Toscana  ^ e singolarmente  il  Pa- 
dre Ubertino  di  Casale  pubblicamente  la  celebrò  . À 
questo  si  aggiunge  il  te>timonio  cosi  autorevole  del 
Cardinal  Napoleone  Orsino  Legato  Appostolico  in 
Italia  sotto  il  Pontificato  di  Clemente  Qitinto , il 
qual  Legato  fece  formar  Processi  sopra  la  vita,  e 
morte , e miracoli  della  Serva  di  Dio , conforme 
all'  usanza  di  que"  tempi , ed  alla  presenta  di  piu.  . 
Trelati,  Abati,  Teolofi,  Dottori,  ed  altre  persone 
pie  e degne  dì  fede  furono  i detti  Processi  appro- 
vati e giustificati , £ il  medesimo  Cardinal  Lega- 
to tenne  appresso  di  se  per  lo  spafio  di  molti  mesi 
questa  Vita  della  Santa  descritta  dal  Padre  Giun- 
ta, e con  grandissimo  diletto,  e profitto  dell'ani- 
ma sua  la  ^lesse,  e poi  ordinò,  che  fosse  con  parti- 
colare  dilìger^  custodita , e che  se  ne  facessero  di- 
verse copie , affinchè  potesse  esser  letta  da  più  per- 
sone i giudicando , che  tal  legione  i peccatori  con- 
vertiti a Dio  averebbero  potuto  prender  motivo  di 
confidare  grandemente  nella  Divina  jpieta  j e le 
anime  giuste'  sarebbero  rimaste  maggiormente  in- 
fammate  all'  amor  di  Dio . Conser.vossi  di  poi  V o- 
Viginale  di  quest'  istòria  scritta  dal  Confessore  di 
Margarita  con  ogni  diligem^a  nella  Libreria  del 
Monistero  della  Santa  in  Cortona  , dalla  quale  si 
cavarono  molte  copie  descritte  nell'  idioma  latino , 
le  quali  successivamente  sono  state  trasmesse  alle 
mani,  dei  posteri  insino,  a'  nostri  giorni. 
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Or  tssendo  ne^ìi  unni  yasiati  uscita,  alla  luce 
ìa  prima  volta  (jues''  rifOTa  per  opera  delli  Va  lri 
Giovanni  Bollando , e Go  Jefrido  Ens'henio  della 
Compagnia  di  Gesù  ; avendo  io  letto  più  volt» 
le  preclare  azioni  iella  Santa , mi  sono  sentito  su^ 
fernaturalmente  acceso  di  desileno  di  trasportarle 
fedelmente  nella  nostra  favella  Italiana^  a finché 
tutte  le  persone  y di  ^uahivoglia  stato  y e condizione 
si  siano , dalla  lettura  di  esse  possino  ritrarre  il 
frutto  y che  il  medesimo  Signore  più  volte  manife- 
sto  a Margarita  doversi  raccorrà  da  chi  ne  avesse 
avuta  piena  notizia . E perchè  da  i Processi  fatti 
per  la  sua  Canomggagione  viene  con  opni  sincerità 
rapportata  i^uest'  istoria  scritta  dal  sopra  detto  Con» 
fessore  di  lei , ho  procurato  scorrerli  con  quella  di- 
Ugengay  e attenzione  y che  mi  è stata  possibile  y ri- 
ferendo a suoi  luoghi  con  fedeltà  in  (fuesti  tre  li- 
bri tuttociòy  che  il  Giunta  aveva  confusamente  de- 
scritto ne'  dodici  Capitoli . 

Mi  dispiace  solamente , che  non  siano  potuti 
giungere  alla  nostra  _ notizia  più  altri  fatti  della 
Santa  ; conciosiachè  il  suddetto  Scrittore  della  vi- 
ta dì  Lei  si  protesta  nel  prologo  di  questa  leggen- 
da di  non  aver  raccontato  nella  presente  istoria 
tutte  le  sue  agioni , ma  di  aver  solo  scielti  alcuni  ' 
fiori  della  virtuosa  conversazione  : ma  è tale  la:  t 
fragranza  di  'questi  soli  fiori  y che  basterà  a rapi- 
re dolcemente  i cuori  di  quelli,  che  si  appliche- 
ranno a divot amente  considerarli . A tal'  effetto  mi 
sono  servito  d'  uno  spie  assai  puro , e delle  parole  , 
e ammaestramenti  dati  più  volte  dal  Signore  alla 
Santa  y perché  cosi  quanto  meno  si  troverà  del  mio 
nella  presente  opera , tanto  più  sarà  atta  ad  eccita- 
re alla  divozione  y ed  alla  compunzione  chiunque  si 
apporrà  a leggerla. 
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DELLA  VITA 

' D I 

SANTA  MARGARITA 

DI  CORTONA. 

libro  primo. 

CAPITOLO  PRIMO. 

Nascimento,  e Gioventù  dissoluta  di  Margarita, 

Nacque  Margarita  in  Laviano,  piccolo  Ca- 
stello già  nel  Vescovado  di  Chiusi , ed  ora 
Diocesi  della  Città  della  Pieve , negli  anni 
della  nostra  salute  mille  ducento  quarantasette , da 
parenti  poveri , applicati  a coltivar  la  terra  ; ma  di 
onorati  costumi.  Ricevette  il  sacro  lavacro  nella 
Chiesa  dedicata  al  Principe  degli  Appostoli  S.  Pie- 
tro nella  Terra  di  Pozzuolo,  luogo  non  molto  di- 
stante da  Laviano,  e le  fu  imposto,  non  senza  spe- 
ziai disposizione  Divina , il  nome  di  Margarita . 

2.  Appena  giunse  all’età  di  sette  anni,  che  la 
Madre  passò  da  questa  vita  ; ed  una  tal  morte  fu 
occasione  alla  fanciulla  vivace  , e poco  esperta  , di 
vivere  con  maggior  libertà , la  quale  insino  a quel 
tempo  erale  stata  sempre  interdetta  dalla  cura 
grande  , con  la  quale  la  Madre-  la  educava . 

3.  Soleva  questa  divota  Donna  far  spesse  volte 
orazione  dinanzi  all'  immagine  di  un  Crocifisso  , 
ove  conduceva  la  figliuola  j insegnandole  questa 
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forma  d’orare  : Signor  mio  Gesù  Cristo  io  vi  prego 
per  la  salute  di  tutti  quelli  j per  i quali  avete  a ca- 
ro f esser  pregato  : la  qnal’  orazione  le  fu  di  poi 
dal  Signore  ampliata  (come  si  dirà  al  suo  luogo) 
quando  le  ordinò , che  in  quella  maniera  , con  la 
quale  egli  avea  per  la  salute  di  tutti  sparso  il  San* 
gue  , così  ella , quando  orava , senz’  alcuna  ecce- 
zione dovesse  per  tutti  supplicarlo . 

4.  Passato  alquanto  tempo , il  Padre  si  congiunse 
in  matrimonio  : onde  convenne  alla  fanciulla , la 
quale  era  di  natura  a^ai  pronta , e ardita , di  sof- 
ferire molte  contraddizioni , e disturbi  dalla  matri- 
gna, che  sempre  si  dimostrò  verso  di  lei  contra- 
ria , e austera . 

5.  Era  Margarita  dotata  di  singoiar  bellezza,  la 
quale  col  crescer  degli  anni , vie  più  rilucenaole 
nel  sembiante , rapiva  al  suo  amore  chiunque  la 
risguardava.  Il  che  servì  d’inciampo  ad  un  nobil, 
c ricco  Cittadino  di  Monte  Falciano , che  |wsse- 
dendo  villa,  e palazzo  presso  al  Castello  di  Va- 
gliana,  spesse  voltò  si  trasferiva  a Laviano,  lungi 
un  sol  miglio  dalle  sue  possessioni.^ 

6.  Si  studiava  intanto  la  vana  giovanotta , nel 
modo  però,  che  ad  una  semplice  contadina  era 
permesso,  di  rendersi  con  qualche  ane  più  vaga, 
e bella . A soddisfare  anco  alla  libertà , alla  quale 
le  si  mostrava  molto  inclinata,  non  si  vergognava 
di  lasciarsi  ral’  ora  vedere  in  luoghi  pubblici  j non 
essendo  bastevole  ad  impedirla  da  ciò , nè  l’ auto- 
rità della  matrigna , che  sempre  da  Margarita  fu 
poco  stimata,  nè  la  cura  del  Padre  continuamente 
occupato  a lavorar  la  terra . 

7.  Crescendo  dunque  ogni  dì  maggiormente  la 
licenza  della  Donzella  , e l’ impura  affezione  del 
Gentiluomo , dopo  alcune  dimostrazioni  esterne  di 
fcambievol  benevoleuia , alla  fine,  0 fosse  conce- 
duta 
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thita'da'sUoI  parenti,  acciocché  servasse  al  Cava- 
liere, o pure  furtivamente  senza  il  loro  consenso 
fosse  da  esso  rapita , Margarita  andò  iu  compagnia 
di  lui  a Monte  Pulciano.  Or  quivi  senza  alcun  ri- 
tegno si  diede  in  preda  alla  lascivia , avendo  con- 
tinua conversazione  con  questo  Signore , a cui  per 
esser  ricco , e 'possente , le  deboli  forze  de’  Parenti 
di  Margarita  non  poterono  resistere,  nè  dalla  casa 
di  lui , nè  da  quell’  infame  stato  ritirarla . 

8.  L’affetto  smoderato  del  giovine  verso  di  lei, 
e la  comodità  della  robba  , che  gli  abbondava  , 
servì  per  fomentare  vie  più  la  licenza,  e la  vani- 
tà di  Margarita  : laonde  vedevasi  comparire  nella 
Città  adornata  di  superbe  vesrimenta , e abbigliata 
oltre  modo  con  perle  sopra  le  chiome  ; correva 
dietro  ad  ogni  piacere,  e trattenimento  dilettevo- 
le , anche  con  pubblico  scandalo  di  quei  Cittadini , 
nè  si  rimaneva  di  contaminare  l’anima  con  qua- 
lunque grave  colpa  ; purché  contentasse  1’  appetito 
del  senso  coll’  adempimento  d’ ogni  bramata  sod- 
disfazione . 

p.  Non  mancava  alfe  volte  il  Signore  di  rischia- 
rar la  mente  di  lei , facendole  conoscere  l’ infelice 
abbominevole  stato , in  cui  ella  vivea  : onde  con- 
siderando tal  volta  gli  eccessi  delle  sue  colpe , con- 
cepiva così  fatto  dolore , che  prorompeva  in  pian- 
to ; ma  perchè  aveva  altrove  rivolto  il  cuore , non 
ne  chiedeva  di  cuore  perdono  a Dio  : e quantun- 
que confusa  di  se  stessa , rispondesse  tal’  ora  a chi 
la  salutava , esser  ella  indegna  per  i suoi  laidi  co- 
stumi di  qualunque  onore;  nondimeno  non  sì  ri- 
solveva alla  generosa  amenda  della  vita . Altre 
volte  trovandosi  sola  in  qualche  luogo  ritirato,  e 
deserto , sentiva  penetrarsi  il  cuore  come  da  rag- 
gio celeste  ; e cominciando  a gustar  ' delle  delizie 
della  solitudine , esclamava  con  tali  parole  : O coiu 
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quanta  soavità  di  spirito  in  questo  ritiramento  rf 
può  orare  al  Padre  delle  misericordie  ) e far  peni» 
tenqa  de  proprj  errori  ! 

IO.  Aveva  inoltre  spedai  tenerezza , e affètto  di 
compassione  a’ poveri,  ai  quali  spesse  volte  sovve» 
jiiva . S’ impiegava  p.yimente  in  altre  esterne  di- 
vozioni , persuadendosi  con  ciò  di  soddisfare  agl* 
interni  stimoli  della  coscienza , e di  poter  una  voi» 
ta  impetrar  pietà  dal  Signore  , rinnovando  spesso 
nella  mente  questo  disegno  di  voler  dopo  qualche 
tempio  ridarsi  al  sentiero  della  salute  : onde  quando 
era  da  alcuno  ripresa  de’  vani  ornamenti , ne’  quali 
poneva  tanto  studio  , dicendole  : e che  sarà  di  voi 
vanissima  Margarita  ? ella  mossa  da  spirito  supe- 
riore generosamente  rispondeva  : Consolatevi , per» 
ehé  verrà  tempo , nel  quale  mi  chiamerete  santa . 
Si  sarò  santa  ; e verranno  le  ^enti  con  i bordoni , « 
con  ^li  abiti  da  pellegrino  a lisitare  il  mio  sepolcro  • 

CAPITOLO  II. 

Sua  conversione  a Dio . 


j.  T7Rano  già  trascorsi  nove  anni,  da  che  Mar- 
garita  viveva  così  licenziosamente  in  casa 
di  quel  Cavaliere,  da  cui  ebbe  un  figliuolo;  e 
quantunque  con  diverse  celesti  inspirazioni  fosse  più 
volte  interiormente  invitata  a far  mutazione  di  vi- 
ta , nondimeno  lusingando  se  medesima , con  la 
speranza  di  lungamerae  vivere , ditferiva  ad  altro 
tempo  la  conversione  . Finalmente  il  Signore  , che 
l'aveva  destinata  per  una  delle  più  più  care  peco- 
relle del  suo  ovile , si  compiacque  di  ricondurla 
alla  sua  gieggia  nella  seguente  maniera  . 

a.  Hrasi  quel  Gentiluomo  trasferito  alla  campa- 
gna a riconoscere  i concai  d' alcune  possessioni , 
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quando  all*  improvviso  fu  assalito  da  persone  arma- 
te , dalle  quali  dopo  gravi  percosse  fu  spietatamen- 
te ucciso . Ciò  fatto  nascosero  il  cadavero  fra  cer- 
te legna  , e frasche , ricoprendolo  con  la  terra  pres- 
so ad  alcune  querele  situate  nei  Territorio  di  Pe- 
trognano , feudo  de’  Signori  Passerini  di  Cortona . 

3.  Rimase  Margarita  fortemente  ammiiau  di 
non  veder  la  sera , nè  '1  giorno  seguente  ritornato 
a casa  il  Cavaliere;  e oppressa  da  improvvisa  tri- 
stezza , da  insolita  palpitazione  di  cuore  f come 
presagisse  il  funesto  accidente , che  in  breve  do- 
veva ntanifestarsclej  spedì  alla  ca-tipagna  il  servi- 
tore y per  aver  di  lui  contezza . Or  mentre  agitata 
da  var)  pensieri  attendeva  la  risposta  ; ecco  che 
scoprì  di  lontano  la  cagnuola , eh’  era  partita  di 
casa  col  Gentiluomo.  Rasserenossi  alquanto  a tal 
vista , persuadendosi , che  quegli  non  fosse  molto 
discosto  ; e volando  per  le  scale  aprì  1’  uscio  : ma 
appena  la  bestiola  vide  Margarita,  che  in  vece  di 
far  segni  di  fèsta , come  soleva  , la  intimorì  con 
urli  dolorosi  ; e non  potendo  sostenersi  più  diritta 
in  piedi,  si, distese  in  terra  presso  a lei. 

4.  Erano  passati  alcuni  giorni , che  quel  fìd* 

animale  non  aveva  gustato  alcun  cibo , tutto  inten- 
to alla  custodia  del  cadavero  dal  suo  Padrone.  Il 
che  osservato  da  Margarita  le  cagionò  motivo  di 
maggior  afflizione,  e di  sospetto:  ristoratasi  dun- 
que la  cagna  non  si  dimenticò  del  suo  Signore  ; 
ma  presa  pel  lembo  della  veste  la  padrona,  pare- 
va , che  la  invitasse  a venir  seco  a veder  ove  fos- 
se, chi  ella  tanto  desiderava  di  rimirare.  ^ >> 

5.  Margarita,  che  diligentemente  considefrava 
ogni  moto,  e gesto  dici  fedele  animaletto,  e bra- 
mava rintracciare  qualche  nuova  del  suo  impuro 
amico;  vedendo,  che  più  d’ una  volta  ritornava 
ad  abboccar  i suoi  pausi , per  condurla  seco  fuori 
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di  casa , alla  fine  determinò  di  seguitarlo . Si  pos* 
dunque  in  viaggio , facendole  la  cagnuola  la  scorta 
per  un  miglio  di  cammino  ; dopo  il  quale  , uscen- 
do di  strada  fra  Pozzuolo , e Petrognano , si  fermò 
sotto  certe  querele , e cominciò  alla  presenza  del- 
la padrona  a scavar  la  terra  ; e ciò  fece  insin’  a 
tanto,  che  discoprì  le  ossa  del  suo  Signore. 

• 6.  A tale  spettacolo  Margarita  impallidì,  e sor- 
presa da  acerbo  dolore  cadè  tramortita  a terra  : 
dipoi , con  lagrime , e con  amari  sospiri  cominciò 
a sfogar  la  pena  del  cuore , piangendo  1'  infelice 
stato  di  chi  tanto  amava . Incrudelì  appresso  con 
acerbi  lamenti,  con  strepitosi  clamori  contra  gli 
mietati  assalitori,  che  così  bruttamente  Taveano 
ferito  , e st  affliggeva  della  sua  sorte  ; chiamandosi 
alFatto  miserabile,  e disperata,  per  vedersi  priva 
d’ogni  mondano  ^appoggio,  e costretta,  o a men- 
dicare , od  a serv^ire , per  sostentarsi  per  l’avveni- 
re in  vita  ima  tali  doglianze,  e lamenti  erano  più 
formati  dal  cuore , che  articolati  dalla  lingua , la 
quale  appena  poteva  proferire  parola . 

Iddio  però  che  si  serviva  di  tal  accidente  ad 
efrèno  di  trarla  una  volta  a se , alla  vista  di  quel 
cadavere  , che  già  incominciava  a putrefarsi , le  ri- 
duceva  alla  mente  il  fine  della  vita  umana  i la  si- 
miglianza , che  in  breve  ella  averebbe  avuto  con 
quel  corpo  verminoso;  la  privazione  delle  bellez- 
ze , de’  piaceri , degli  onori , e di  tutte  le  pompe  , 
€ ricchezze  del  secolo  ; e sovra  ogn’  altra  cosa  il 
passaggio  dell’  anima  da  questa  vita  in  istato  di 
colpa  mortale,  per  esser  confinata  dal  giusto  de- 
creto di  Dio  nel  carcere  infernale  a sostenere  sem- 
piterni tormenti , siccome  poteva  giustamente  du- 
bitare , che  fosse  accaduto  al  Gentiluomo . Riflet- 
tendo dunque  a tali  verità , e da  sì  fatto  oggetto 
chiarita  delle  vanità  mondane , e sensuali , corrùn- 
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ciò  a pianger  più  amaramente  la  morte  spirituale 
di  se  medesima,  che  la  temporale  del  Cavalier 
suo  amico;  e a concepire  più  eccessivo  dolore 
delle  gravi  colpe  da  se  commesse  contro  la  Divi- 
na Bontà,  che  delle  ferite  mortali  scaricate  cen- 
tra un’  Uomo  da  lei  disordinatamente  amato . Fi- 
nalmente partì  di  quel  luogo  con  tal  risoluzione , 
cioè  di  morir  al  vizio , e al  mondo , e di  vivere 
solamente  a Dio, 

^ 8.  Per  eseguire  più  facilmente  questa  determina- 
zione, pensò  di  trattenersi  pochi  giorni  in  Monte 
Pulciano  , ove  giunta  depose  ogni  vano  ornamen- 
to, e ricoperta  di  semplici , e nere  vesti  menta  , 
dispose  le  cose  della  casa  alla  meglio  che  potè  ; e 
consegnatele  ai  parenti  del  defonto , prese  seco  il 
fìgliuolino , che  qualche  anno  prima  aveva  partoi  i- 
to  , e s’ inviò  verso  Laviano  sua  patria.  Tale  fu  la 
mutazione  della  vita,  che  in  quei  breve  tempo 
dopo  il  suo  ritorno  menò  in  Monte  Pulciano , che 
quando  udiva  da  alcuno  nominarsi  col  titolo  di  Si- 
gnora , con  lagrime  soleva  replicare  : Deh  non  da~ 
tt  Questo  titolo  a donna  di  coù  mal  esempio^  e ad 
una  peccatrice  ^ quale  io  sono  - e reputavasi  indegna 
d' esser  salutata  da  chi  per  la  via  la  incontrava . 

p.  Mentre  si  trasferiva  alla  casa  del  Padre,  so- 
stenne per 'istrada  grave  contrasto  nel  cuore  ; per- 
chè se  le  rappresentava  la  confusione  grande , eh’ 
Stverebbe  provata  alla  presenza  di  lui , e dinanzi 
a tutta  la  patria  la  qua  te  era  molto  ben  consape- 
vole dello  stato  infame , in  cui  ella  per  lo  spazio 
di  nove  anni  era  vissuta . Dispiacevale  altresì  di 
comparir  davanti  alla  ÌVlatrigna  , alla  quale  aveva 
sempre  portato  poco  affetto , e riverenza  : i cui  li- 
guri , considerava  fra  sè  stessa  , che  doveva  allora 
più  che  mai  sperimentare , e di  soggettarsi  alle  an- 
tiche miserie  di  stentata  povertà , eh'  avea  dianzi 
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provata  nella  casa  paterna , le  quali  le  sembrava- 
no allibra  tanto  più  intollerabili , quanto  eran*  sta- 
te maggiori  le  commodità,  e gli  spassi  per  molti 
anni  da  essa  goduti . Nondimeno  la  Divina  Gra- 
zia le  avvalorò  per  modo  il  cuore , che  con  la  so- 
la considerazione  dell’ obbligo,  ch’aveva  di  dove- 
re per  l’  avvenire  far  aspra  penitenza  delle  sue  gra- 
vi colpe , si  propose  nell’  animo  di  sotìTerire  vo- 
lentieri qualunque  ingiuria , e patimento , che  nel- 
la propria  casa  le  si  fosse  offerto. 

to.  Pervenuta  a Laviano  fu  sopraffatta  da  più 
intenso  dolore,  rappresentandosele  più  vivamente 
i passati  accidenti,  la  propria  infamia,  e’I  diso- 
nore fatto  al  parentado  ; ma  pure , invocando  in 
suo  aiuto  la  Divina  assistenza , superò  ogni  carnai 
rispetto  : e spargendo  dagli  occhi  copiose  lagrime 
si  gittò  a terra  dinanzi'  al  Padre, .manifestandogli 
con  interrotte  voci  il  pentimento , eh’  aveva  de’ 
propri  errori , de’  quali  gli  chiedette  umilmente  f>er- 
doiio  , e ’l  saldo  proponimento  , eh’  aveva  fatto  di 
mutar  costumi , e di  vivere  sempre  mai  soggetta  al 
suo  volere . 

ti.  S’  intenerì  alquanto  il  Padre  alle  parole  così 
umili,  e dolenti  deila  figliuola,  quantunque  non 
mancasse  con  qualche  asprezza , e rigore  di  rimpro- 
verarle ’l  intame  stato,  a cui'  si  era  condotta;  e 
la  tenerezza  paterna  averebbe  immantinente  supe- 
rato ogn'  altro  mondano  rispetto  per  accoglierla 
beiiignamente , se  non  fosse  stata  inipedita  dalle 
furie,  e dallo  sdegno  implacabile  della  Moglie,  la 
quale  sopt aggiungendo  a tal  avviso  tutta  rabbiosa  , 
prima  con  parole  petulanti , e altiere  ; dipoi  con 
villanie  ingiuriandola  st  protestò,  che  ella  sarebbe 
tosto  uscita  di  casa,  quando  Margarita  avesse  ivi 
posto  il  piede.  \ 

* 13.  Ma  furono  tante  le  preghiere , le  lagrime  , 
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I segni  del  dolore , e le  promesse , eh’  ella  fece  di 
lervirla , non  come  figlinola  , ma  a guisa  di  schia- 
va , che  temperarono  alquanto  lo  sdegno  alla  Ma- 
trigna , a cui  Margarita  con  atti  umili , c osse- 
quiosi tuttavia  ricorreva  per  esser  da  lei  amorevol- 
mente raccolta . Le  diedero  finalmente  ricetto  in 
casa, ove,  con  gran  costanza  d’animo  sostenne  va- 
r)  patimenti , e ingiurie  ; siimanJo  però  el  a ogni 
pena  leggiera,  e soave,  in  comparazione  de’ se- 
veri castighi , e de’  tormenti , che  diceva  di  meri- 
tare per  le  sue  enormi  sceleraggini , 

CAPITOLOIIT. 

9 

Và  a Cortona. , ove  incom’ncia  a far  fenlten^à, 
delle  sue  colf  e.  • 

I.  passò  lungo  tempo  , che  stanca  la  Ma- 

L\|  trigna  di  tener  più  Margarita  in  sua  com- 
pagnia, sollecitò  il  marito  a licenziarla  quanto  |jri- 
ma  di  casa.  A tal’ effetto  gli  addusse  varj  moti- 
vi, ma  poco  rilevanti;  imperocché  solamente  il 
poco  genio,  o la  peM^ersa  volontà,  ch’aveva  ver- 
so di  lei , l’ induceva  ad  incr^elire  con  tama  inu- 
manità contro  là  penitente  figliuola  ; o pure  il  De- 
monio per  impedir  Margarita  dalla  intrapresa  for- 
ma di  vivere , mise  in  cuoi  e alla  sdegnosa  donna 
pensiero  così  iniquo, e barbaro,  alla. qui  esecuzio- 
ne ella  adoperò  ogn’  arte  ; nè  mai  si  quietò , ia- 
lino a tanto  che  non  la  vidde  da  se  allontanata . 

1.  Vedendosi  Margarita  così  ingiustamente  esclu- 
sa dalla  casa  paterna , concepì  nell’animo  gran  tri- 
ttezza  ; e sopraffatta  quasi  dalla  disperazione  si  po- 
se a sedere  sotto  un’  albero  di  fico  in  un’  orto  non 
molto  distante  in  compagnia  del  suo  figliuolo , la 
cui  necessità  maggiormente  ie  angustiava  il  cuo- 
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re . Non  mancava  intanto  il  Demonio  d' instigarla 
a far  ritorno  alla  vita  licenziosa , ed  impudica  del 
^uale  stato  sarebbe  da  tutti  compatita  ( come  ei  le 
persuadeva  ) stante  la  licenza  datale  da’  propri  ge- 
nitori , e r estrema  mendicità  , a cui  si  era  ridotta, 

3.  Non  acconsentì  ella  a sì  maligne  suggestioni  ; 
ma  chiedendo  umilmente  soccorso  a ÌDio,  con 
istraordinario  fervore  di  spirito  lo  supplicò  della  sua 
assistenza  in  così  estremo  bisogno.  Ed  ecco  che  il 
Signore  con  una  speziale  illustrazione  di  mente , 

I con  modo  quasi  sensibile  da  Margarita  conosciuto, 
le  pose  in  cuore,  che  quindi  si  partisse,  e andas- 
se a Cortona  , a fine  di  sottoporr  all’  ubbidienza 
de’  Frati  Minori . Non  indugiò  pure  un  mo- 
mento ad  eseguire  1’  interno  comando  avuto  da 
Dio  ; e quantunque  il  cammino  fosse  di  otto  mi- 
glia , ed  ella  pel  dolore  eccessivo , che  le  opprime- 
va il  cuore  , si  sentisse  assai  lassa , e indebolita  di 
forze  ; nondimeno  avvalorata  dalla  celeste  voce , 
la  quale  tuttavia  le  pareva  , che  le  risuonasse  nel 
più  intimo  seno  dello  spirito,  ad'rettò  il  passo,  c 
giunse  prestamente  alla  Città . 

4.  Or  mentre  così  sollecita  attendeva  ad  esegui- 
re- l’ordine  Divino,  il  Signore  si  compiacque  dì 
provvederla  di  sufficiente  sovvenimento  alla  vita 
corporale  ; imperocché  entrata  in  Cortona , ove  non 
aveva  familiarità , nè  conoscertza  con  persona  ve- 
runa , fu  incontrata  dalla  Contessa  Raniera  , e dalla 
Signora  Maineria  , Gentildonne  altrettanto  pie  , e 
religiose  , quanto  ricche  di  beni  di  fortuna . Qiie- 
ste  Signore  fissando  gli  occhi  in  Margarita , ( così 
ordinando  Iddio  ) e vedendola  ben  disposta  nelle 
fattezze  del  .corpo , ma  scolorita  in  volto , e iagri- 
mosa , argomentarono  da  ciò , e dal  figliuolino , che 
per  mano  teneva , l’ estrema  necessità , in  cui  ella 
fipveva  trovarsi  ; onde  la  interrogarono  con  la  soU- 
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fa  loro  carità , se  le  bisognava  alcuna  cosa , otFc* 
rendo«i  pronte  a soccorrerla 

5.  Margarita  da  sì  cortese  invito  divenuta  ani* 
mosa  , narrò  loro  brevemente  quanto  dianzi  le  era  ■ 
succeduto,  e ’l  santo  ' fine  , eh’  aveva  nell’  essersi 
trasferita  aCyOrtona.  Rimasero  quelle  buone  Signo- 
re, sempre  inclinate  alla  pietà,  non  poco  ammira- 
te dell’  ingenuità  nella  libera  confessione , che  Mar- 
garita aveva  loro  fatta  delle  sue  colpe  ; e conside- 
rando la  sua  ferma  risoluzione  di  servire'  per  l'av- 
venire a Dio  in  abito  di  penitenza determinare.  ;o 
di  riceverla  in  casa  loro  : la  invitarono  adunque 
alla  loro  abitazione,  e le  pronfisero  d’ aiutarla  ap- 
presso i Religiosi  di  S.  Frarvcesco,  acciocché  po- 
tesse eflfèttuar  quanto  priora  11  suo  disegno  . 

6.  Concepì  ella  dar  così  felice  incontro  sicura 

speranza  d’  ottener  ' più  abbondanti  grazie  dal  Si- 
gnore, a cui  ned’ interno  del  cuore  rendette  affet- 
tuose grazie  dèlia  comodità  , che  così  prontamente 
le  aveva  preparata.  Accettata  dunque  umilmente 
r offerta,  chd  le  divote  Gentildonne  le  facevano, 
si  trasferì  cod  esse  alla  lor  casa , ove  per  non  ista- 
re  oziosa,  si  applicò  con  ogni  diligenza  al  loro 
servigio . ; 

7.  Intanto,  per  meglio  disporsi  a ricevere  la  bra- 
mata grazia  dell’  abito  de’  penitenti , pose  c^ni  in- 
dustria in  diffoìtnare , e scolorire  quella  beltà,  che 
con  tanto  studio , per  compiacere  agli  uomini , ave- 
va dianzi  affettata . Non  contenta  de’  rigorosi  di- 
giuni , spesse  volte  si  disciplinava  sino  al  sangue  : 
in  oltre  con  la  fuligine  delle  pentole , e talora  col 
percuotersi  co’  pugni , e co’  sassi  cercava  di  ren- 
dersi deforme  ; e averebbe  con  maniere  più  orren- 
de straziato  il  suo  corpo,  chiamato  da  lei  crudele, 
c capitai  nemico , se  quelle  Signore  avvedutesi 
dell’  asprezza , con  cui  Margarita  tormentava  st 
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stessa  , spesse  volte  non  T avessero  impedita  . Ta« 
gliossi  ancora  affatto  i capelli , coi  quali  aveva  al- 
lacciato più  volte  r affetto  altrui , e li  gittò  via  co- 
me infami  insegne  del  peccato  , e depose  ogn’  al- 
tra vanità , dietro  alla  quale  si  era  dianzi  così 
pazzamente  perduta . ^ ^ 

8.  La  condussero  le  pie  Signore  alla  Chiesa  di 
S.  Francesco,  ove  pregarono  instantemente  quei 
Padri , a compiacer  alla  domanda  di  Margarita  : ma 
sebbene  elleno  erano  speziali  benefattrici  del  Con- 
vento , nientedimeno  non  fu  così  tosto  esaudita  la 
loro  richiesta:  imperocché  considerando  quei  Re-  v 
ligiosi  r età  ancor  giovanile,  e la  speziosit^  di 
Margarita  , giudicarono  bene  di  procedere  con 
maggior  maturità  nell’  ammetterla  all’  Ordine  della 
Penitenza  ; e fra  tanto  di  provare  lo  spirito  di  lei , 

se  perseverava  nel  fervore,  che  allora  dimostrava,- 
A tal’ effetto  le  fu  assegnato  per  Confessore  un 
Padre  nella  scienza  , e bontà  di  vita  molto  riguar- 
devole, chiamato  il  Padre  Giunta  Bevignati,  il 
quale  di  poi  scrisse  diffusamente  la  vita  di  Marga- 
rita , donde  si  è tratto  quasi  tutto  il  racconto 
della  presente  istoria . 

9.  Col  buon’  indirizzo  di  questo  Religioso  si  con- 
fessò con  sentimento  di  gran  compunzione  delle 
sue  colpe , ritenendo , anzi  accrescendo  nell  animo 
suo  dolore  intensissimo  de’  peccati , ne’  quali  per 
r addietro  era  trascorsa  : sicché  non  potendo  conte- 
nerlo dentro  l’ angustie  del  cuore , era  sforzata  spes- 
se volte  a manifestarlo  alle  persone  di  qualunque 
sesso,  e stato,  che  incontrasse  per  le  pubbliche 
vie;  esagerando  con  esse  ad  alta  voce,  e con  la- 
grime i propri  errori  con  tanto  fervore  di  spirito  , 
che  si  riempiva  tutta  di  timore , e di  freddo  sudo- 
re , stando  alla  loro  presenza  tremando  , e gelata , co- 
me se  dovesse  ricever  allora  dal  Giudice  sentenza 

di 


Digitized  by  Google 


C.A  P.  I I T.  i« 

di  morte . Eccitata  dalla  forza  del  medesimo  dolo- 
re d’  avere  così  gravemente  otFesa  la  Divina  bon- 
tà , si  accusava  ogni  giorno  a’  piedi  del  Confesso- 
re , e pubblicava  con  lagrime  alle  Compagne  ogni 
minimo  pensiero , che  passasse  per  la  sua  mente 
contrario  alla  legge  di  Dio  . 

10.  Si  trasferiva  alla  sopraddetta  Chiesa  di  San 
Francesco,  non  tanto  a conferire  lo  stato  dell’a- 
nima  sua  a questo  Padre , da  cui  era  ammaestrata 
con  gran  carità , e con  cura  particolare  promossa 
alle  cose  dello  spirito , quanto  ancora  a supplicarlo 
ad  impetrarle  l’ abito  de’  Penitenti  da  que’  buoni 
Religiosi . Espose  altresì  la  stessa  domanda  con  la- 
grime al  Padre  Guardiano  del  Convento,  e agli 
altri  Frati , dai  quali  però  non  riceveva  altra  ris- 
posta , se  non  che  a suo  tempo  sarebbe  consolata  ; 
e intanto  osservavano  ogni  sua  minima  azione , ri- 
chiedendo sovente  da  quelle  Signore  il  modo,  eh’ 
ella  costumava  di  tenere  nella  famigliar  conversa- 
zione , dalle  quali  erano  sempre  più  accertati  del- 
la forma  del  viver  assai  perfetto  in  cui  ogni  gior- 
no si  avanzava . 

11.  Ma  la  Serva  di  Dio  desiderosa  di  sollevare 
^ più  liberamente  lo  spirito  alla  meditazione  della 

Passione  del  Salvatore , e di  macerare  più  rigoro- 
samente la  propria  carne  , per  soddisfar  alla  gravez- 
za delle  colpe  da  sè  commesse , deliberò  di  seque- 
strarsi in  qualche  rimota  stanziola  , ove  le  sue  a- 
zioni  non  potessero  essere  da  veruno  osservate  . 
Conferito  tal  pensiero  con  il  Confessore , e da  lui 
approvato , dimandò  umilmente  licenza  a quelle 
Matrone  di  porre  in  effetto  la  sua  risoluzione . Da 
principio  esse  si  mostrarono  repugnanti  a volerla 
in  ciò  compiacere  , essendosi  sopra  modo  affezio- 
nate alle  sue  buone  qualità , e sperando  di  godere 
dopo  breve  tempo  del  frutto  della  sua  santità , di 
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cui  già  avevano  incominciato  a gustare  le  p»rimi« 
zie . Nondimeno  condiscesero  alle  replicate  istan- 
ze di  lei  y concorrendovi  altresì  l’ autorità  del  -Pa- 
dre Giunta, che  di  tal  grazia  le  supplicò, e procu- 
rarono di  trovarle  una  piccola  casa  situata  rfel  luo- 
go, ove  ora  è un  monastero  di  Verginelle,  !• 
quali  dal  titolo  , che  il  Signore  dar  soleva  a Mar- 
garita , si  chiamano  le  Poverelle  . Questa  casetta  . 
fu  nel  cortile  di  questo  monastero,  ove  solevano 
le  Monache  ritirarsi  spesso  a far  orazione , sì  per 
divozione  della  Beata,  che  ivi  dimorò,  come  an- 
cora per  la  maravigliosa  fragranza , che  in  essa  sen^ 
tivano,  siccome  si  raccoglie  dal  processo. 

12.  In  questa  casetta  fu  Margarita  provveduta 
dalla  canta  di  quelle  Gentildonne  di  letto,  e di 
sufficienti  masserizie  ; imperciocché^  la  sua  mode- 
stia , e l' amor  suo  alla  povertà  procurarono  d’ im- 
pedire la  liberalità  di  queste  pietose  Signore,  le 
quali*  si  mostravano  pronte  a sovvenirla  con  mag- 
gior provvedimento  di  robba . Quivi  adunque  si 
ritirò  col  suo  figliuolo , al  quale  concesse  la  como- 
dità del  letto , contentandosi  ella  di  giacere  sopra 
una  tavola,  e tal’ ora  nella  nuda  terra;  e con  più 
rigoroso  digiuno,  che  da  alcuno  non  l’era  impe- 
dito , e con  asprissime  discipline  seguitò  a fare  cru- 
dele scempio  del  proprio  corpo  y in  soddisfacimen- 
to delle  delizie  smocierate , e licenziose , con  !• 
quali  dianzi  era  stato  da  essa  accarezzato . 

CAPITOLO  IV. 

Trocura  di  toglier  lo  scandalo  ^ià  dato  con  alcunt 
dimostrazioni  esterne  di  pentimento . 

ì.  AiCEntre  Margarita  si  disponeva  a ricever 
IVL  1’  abito  della  Penitenza , quantunque  con 
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am«ro  |i!ants,  è con  aspre  macerazioni  della  car* 
ne  chiedesse  del  continuo  al  Signore  perdonanza 
de’  pròpri  errori  ; nondimeno  non  le  pareva  d’ aver 
ancora  appieno  soddisfatto  a’ peccati  da  sè  com; 
messi.,  e particolarmente  a quelli  dello  scandalo, 
co*  quali  era  stata  per  molti  anni  d' inciampo  alle 
anime  altrui . Facendo  adunque  una  volta  più  spe- 
ziai jiflessione  alla  propria  ingratitudine,  la  quale 
si  rèndeva  agli  occhi  del  suo  spirito  tanto  più  in- 
tollerabile , quanto,  più  si  conosceva  dal  Cielo  di 
nuove  grazie  favorita,  proruppe  in  dolorosi  sospi- 
rile rivolta  contro  sè  medesima  : E perché , o em- 
pia Margarita  (" csclamòj  non  riconosci  una  volta 
te  stessa  / deh  cessa  oramai  d' offendere  il  tuo  Divi- 
no Padre  ! E’  vero , che  ti  sei  sottratta  dal  grave 
peso  delle  colpe  ; ma  non  già  sei  libera  da  tutte  le 
imperfezioni . Poco  importa , che  una  nave  sia  som- 
mersa da  picciola  o da  gran  tempesta  ; risolviti  dun~ 
ijite  ‘a  generose  imprese . Animatasi  in  tal  fnodo 
andò  a trovar  il  Confessore , instantemente  pre- 
gandolo a concederle  licenza  di  poter  pubblica- 
mente mortificare  se  stessa , e di  riparare  in  qual- 
che parte  agli  scandali,  dati  da  lei  alla  sua  pa- 
tria, ed  altrove. 

a.  Rappresentò  adunque  al  Padre,  che  con  sua 
licenza  avea  determinato  d’andare  a Monte  Pul- 
ciano , c che  per  contraporsi  alla  vanità , e alle 
pompe , con  le  quali  era  tante  volte  comparsa  per 
quella  Città , averebbe  voluto  andare  per  essa  col 
capo  raso , e ricoperta  solo  con  le  mutande , limo- 
sinando di  porta  in  porta . In  oltre  eh’  aveva  sta- 
bilito con  una  donna , che  bendatile  gli  occhi , 
con  una  fune  al  colio  l’ avesse  strascinata  per  i 
luoghi  più  pubblici , ad  alta  voce  dicendo  : Questa 
è ifuella  Margarita  , che  una  volta  con  la  sua  im- 
purità , e superbia  scandali^gò  la  Città . Non  con- 
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descese  il  Confessore  alla  richiesta  di  lei,  tutt» 
che  ammirasse  il  desiderio  fervente , che  ella  ave- 
va di  nuove  mortificazioni , e de’  dispregi  di  se 
medesima  : Non  convenire  ( le  disse  ) , che  una 
giovane  comparisse  in  quella  foggia  in  luogo  pub- 
blico, e che  andasse  spesso  vagando  per  la  Città; 
assicurolla  pelò  , che  il  Signore  averebbe  sopramodo 
aggradita  la  sua  buona  v’^olontà  , la  quale  accom- 
, pagnata  oa  il' ubbidienza , che  in  ciò  gli  mostra\>a  , 
le  averebbe  guadagnato  lo  stesso  merito , che  le  ' 
• sarebbe  provenuto  dall'  esecuzione  di  tal  opera , 
Qiiietossi  Margarita  alle  ragioni  del  Padre , sti-  ' 
rnando  per  oracolo  Divino  ciò,  che  da  es$o  veni- 
vale  ordinato . 

3.  Eccitata  un’altra  volta' dal  medesimo  fervore 
di  spirilo,  lappresentossi  a’ piedi  del  Confessore, 
a chiedergli  licenza  di  potere  con  una  sorte  inusi- 
tata ^di  castigo  far  vendetta  contro  il  suo  corno 
delle*  gravi  ingiurie  fatte  alla  Divina  Maestà  con 
tante  laidezze  da  se  commesse  nel  corso  della  vi- 
ta passata.  Taire  mio  (*gli  disse J mi  conceda  la 
vostra  pietà , che  io  possa  af/Hg^ere  ifuesto  corpo , 
da  me  ora  tanto  odiato , quanto  dianzi  fu  da  me 
amato  : e vi  assicuro , che  quantunque  Io  trattassi 
male , non  V offenderò  però  a segno , che  lo  condu- 
chi  alla  morte.  Stava' il  Padre  dubbioso  di  ciò, 
che  dovesse  replicare,  non  sapendo  in  qual  modo 
ella  pretendesse  di  gastigare  il  suo  corpo  ; quando 
la  ferventissima  Penitente  gli  scoprì,  che  si  era 
provveduta  d’ un  rasojo , con  cui  aveva  determina- 
to di  tagliarsi  le  narici , e il  labbro  superiore . E 
con  ragione  ciò  sarà  Ella  soggiunse _)  imperocchi 
la  vaffegga  del  mio  volto  è stata  cafone  di  rovi- 
nar a molti  : adunque* giusta  cosa  è , che  io  prenda 
gastigo  di  questo  mafatore , e che  in  pena  rimana 
ghi  affato  diffòrmato . Vi  supplico'^  0 Tadre  , a vo- 
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fermi  permettere  questo  sa^rifi^io,  che  bramo  di  fa.‘ 
re  al  mio  Redentore.  Stupì  il  Religioso  alla  do- 
manda fattagli  d^  Margarita  ; e quantunque  restasse 
assai  edificato  dell’  amore  intenso , eh’  elle  portava 
alla  penitenza  ; nondimeno  le  vietò  tale  azione  sì 
pericolosa,  dalla  quale  poteva  risultare’ danno  con- 
siderabile alla  sua  salute  : stante  che  per  1 abbon- 
danza del  sangue , che  dalle  ferite  sarebbe  uscito , 
ella  poteva  correr  pericolo  di  mancare , o che  la 
piaga  divenuta  incurabile , oltre  alla  deformità  , po- 
teva trasmutarsi  in  altra  spezie  di  male  pericoloso, 
ed  impedirla  calle  sue  divote*  funzioni . Le  proibì 
adunque  con  espresso  comando  tale  azione  ; sog- 
giungendole, che  avvertisse  di  non,  incorrere  in 
tal  trasgressione,  consigliatele  for§e  dal  suo  indi- 
screto fervore  ; iniperciocchè  nè  lui , nè  alcun’  al- 
tro della  sua  Religione  averebbe  tenuta  più  cura 
di  lei , ma  come  disubbidiente  sarebbe  stata  da 
essi  rigettata . A tale  divieto  la  Serva  di  Dio  non 
ardì  di  replicare,  contentandosi  di  offerire  al  Si- 
gnore per  vittima  la  pronta, volontà,  e gittato  a 
teria  il  rasojo , si  rassegnò  tutta  nelle  mani  del  suo 
Maestro  spirituale , e così  contenta  da  lui  si  partì . 

4-  Tornò  Margarita  dopo  qualche  tempo  a pro- 
strarsi di  nuovo  a’  piedi  del  Confessore  , e col  so- 
lito fervore  , e sentimento  d’  umiltà  gli  adJimartdò 
licenza  di  trasferirsi  alla  patria  con  qualche  abito , 
e forma  di  penitenza  , atta  a riparare  alla  pessima 
fama , che  il  suo  vivere  licenzioso  aveva  già  in 
quel  luogo  disseminata . Non  acconsentì  così  subi- 
to il  Pacare  Giunta  alla  richiesta  di  Margarita  , quan- 
tunque con  tanto  ardore  di  spirito  gè  fosse  stata 
da  essa  esposta  : nondinjeno  tornando  ella  di  nuo- 
vo a pregamelo , le  permise , che  per  due  soli  gior? 
ni  si  fosse  trattenuta  in  Laviano , ove  avesse  data 
queir  edificazione  al  popolo , che  dal  Signore  le  fos* 
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3C  s»ata  inspirar^’  , «n  risarcimento  dello  scandalo, 
che  h vita  dissoluta  ivi  dianzi  da  lei  menata  ave» 
ffenento  ne?li  aninii  de  suoi  compatnotti  » 

5.  La  brama  ardente  , eh'  ella  avea  di  simigliantì 
mortiheazioni  la  spinse  con  veloce  passo  verso 
quella  Terra,  ove  giunta,  andossene  a dirittura 
alla  Chiesa  ; e perchè  era  giorno  di  Domenica , la 
trovò  piena  dì  popolo,  che  assisteva  alla  Messa. 
Giudicò,  che  il  Signore  con  tale  occasione  le  apris- 
se più  largo  campo  da  eseguire  i suoi  disegni  si 
raopresentò  adunque  presso  all  Altare  scalza,  e di- 
poi col  capo  già  raso,  e scoperto  si  pose  al  collo 
una  fune  . Mon  proferì  allora  parola  veruna  per  n«n 
disturbare  il  Sacrifizio,  che  si  ofFeriva  ; ma  con 
copia  grande  di  lagrime,  le  quah  dagli  occhi  lo 
scorrevano  sopra  i panni , dava  chiaramente  a dive- 
dere quanto  fosse  acerbo  il  dolore,  da  cui  il  suo 
cuore  era  oppresso . Cagionò  tale  spettacolo  a tutti 
.1.  astanti  non  poca  maraviglia  ; e perchè  non  era 
da  essi  riconosciuta , stante  la  deformi^  , e palli- 
dezza dei  suo  volto , il  quale  aveva  atìFatto  perda- 
.to  il  colore  naturale  , e r antica  bellezza,  fu  dal 
*poDolo  stimata  per  qualche  divota  Donna , che  mos- 
sa da  insolito  fervore  di  spinto  fosse  in  quella  gui- 
sa }vi  comparsa  . Appena  tu  terminata  la  Messa 
che  l'umile  Penitente  alla  presenza  di  quella  gen- 
te che  stava  curiosamente  attendendo  l’ esito , si 
-ittò  a’ piedi  d’una  nobil  Signora , detta  Manentes- 
sa.  e dando  prima  un  gran  sospiro,  alzò  la  voce, 
così  dicendo:  Ecco  a vostri  piedi  ^ 0 Signora  yijuelU 
Z)onna  infame  , che  disonoro  con  la.  sua  pessima^  • 
dissoluta  vita  se  stessa,  il  parentado  , e la  patria. 
Confesso  d' aver  tante  volte  ahbornti  i vostri  affet- 
tuosi  consiglj , co'  tiuali  procuravate , che  io  mi  se- 
parassi da  quella  firma  di  vivere  tanto  scandalosa. 
* Treaovi  intanto  instantemente  a compatire  i miei 
^ erro- 
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errori  ^ (te*  ^uéili  sono  ora  pentita  . Prr innate  a' m<ei 
giovanili  furori  siccome  anco  dimando  urn’ìmeme 
perdono  a tutti  quei , che  sono  quivi  pre.enti  del 
pubblico  scandalo  , che  da  me  è provenuto  a tutta 
questa  Terra  » e altrove  ; e suppVco  a grande  istan^ 
fa  tutti  ad  impetrarmi  da  Dio  code  loro  orazioni 
sentimento  maggiore  di  dolore  ^ affinchè  com'nci  una 
volta  a fare  vera  penitenza  de  miei  peccarr . 

6.  Ciò  detto  rimase  a’  piedi  della  Geinildonha  in 
atto  umile  , e supplichevole , e quantunque  fosse 
da  essa  più  volte  invitata  ad  alzarsi  di  terra,  non- 
dimeno nòn  fu  possibile , che  si  movesse  di  quel 
luoiro,  esprimendo  intanto  con  le  lagrime,  e coi 
sospiri  ciò  , che  con  la  lingua  avrebbe  voluto  piu 
lungamente  proferire  a detestazione  de' suoi  errori. 
Stava  la  gente  come  stordita  , e insensata  a questo 
insolito  spettacolo  di  umiltà  , la  maggior  parte  pe- 
rò ne  trasse  motivo  di  compunzione  delle  proprie 
colpe , della  cui  gravezza  aveva  pet  T addietro  fat- 
to sì  poco  conto;  e nel  cuore  di  Manemessa  fece 
tale  impressione , che  deliberò>  in  quel  punto  di  ri- 
nunziare a tutto  ciò,  che  possedeva,  e vestirsi 
dell'abito  di  Penitenza,  e far  compagnia  a Mar- 
garita . 

7.  Finalmente  questa  Signora  con  uno  de' propri 
veli  le  coprì  il  capo,  e a viva  forza  alzolla  ira 
piedi . e presala  per  mano  la  condusse  seco  alla 
sua  aoitazione.  E' cosa  molto  probabile,  che  il 
suo  Genitore , e la  Matrigna  o fossero  già  defunti , 
o non  si  trovassero  ili  quel  tempo  in  Laviano, 
imperciocché  la  Serva  di  Dio  non  averebbe  trascu- 
rato di  chieder  loro  di  nuovo  perdonanza , e di 
fare  a'  loro  piedi  i medesimi  atti  di  umiliazione . 
Per  non  trasgredire  l' ordine  avuto  dal  suo  Padre 
spirituale , si  trattenne  un  giorno  solo  con  quella 
Gentildonna,  la  quale  le  promise  d’applicare  le 
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proprie  entrare  al'a  fondazione  d un  Ospìzio  per 
r ()rdine  Francescano,  e l’altro  dì  si  partì  da  La- 
viano , lasciando  edificata  oliremodo  tutta  quella 
gente , la  quale  sarebbe  concorsa  ad  accompagnarla 
nella  partenza  , se  ne  fosse  stata  consapevole . Ri* 
tornò  tosto  X-largarita  assai  contenta  a Cortona , 
ove  ragguallò  il  Confessore  di  tutto  ciò,  che  le 
era  succeduto  nella  Patria. 

CAPITOLO  V. 

Si  veste  dell’  Abito  del  Ten^'  Ordine 
della  Peniteni^a  . 

Quantunque  Margarita  ricevesse  sovvenlmen- 
to  bastevole  a se, ed  al  sub  figliuolo  dalla 
pietà  di  quelle  due  Gentildonne , le  quali  1’  aveva- 
no accolra  (come  si  è detto)  così  benignamente 
nella  propria  casa,  subito  ch'ella  giunse  in  Corto- 
na; nondimeno  crescendo  in  lei  t’ affetto  alla  po- 
vertà, e il  desiderio  di  patire  maggiormente  per 
Cristo  , le  supplicò  a grande  instanza , che  si  com- 
piacessei-o  ai  non  provvederla  in  verun  conto  di 
ciò,  che  le  era  necessario;  imperciocché  o con  le 
proprie  fatiche  , o coll'andare  mendicando  averehbe 
da  se  medesima  supplito  anzi  al  bisogno  del  figli- 
uolo , che  al  proprio , essendo  pochissimo  ciò  Ae 
bastava  al  suo  sostentamento . Vollero  le  buone 
Matrone  anche  in  ciò  contentarla , conoscendo , 
che  il  Signore  guidava  Isf  sua  Serva  a stato  .di 
maggior  perfezione . 

2.  Volendo  dunque  disporsi  a ricevere  con  mag- 
gior merito  il  sacro  Abito  del  Terz’  Ordine  di 
S.  Francesco  tanto  da  essa  sospirato,  e sempre 
differitole  da  quei  Religiosi , procurò  di  esercitarsi 
nella  virtù  della  Povertà,  sopra  ogu' altra  diletta 
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del  suo  Serafico  Patriarca  ; e godendo  di  non  ave- 
re assegnamento  veruno  a sostentare  se  medesima  , 
ed  il  figliuolo  , con  gran  fervore  di  spirito , e go- 
dimento deir  animo  suo  cercava  per  elemosina 
quanto  bastasse  per  manteniriiento  della  vita  f E 
perchè  le  pareva , che  la  carità  di  quei  Cittadini 
fosse  tioppo  liberale  verso^  di  se,  qiando  avveni- 
va , che  le  dessero  qualche  pane  intero  per  limo- 
sina , essa  lo  dispensava  subitamente  a’  porgeri  ^ ri- 
serbando a se  qualche  tozzo  di  pane  mal  condi- 
zionato. Non  entrava  però  mai  nella  casa  d’ alcu- 
no , nè  alzava  mai  T occhio  a rimirare  il  volto  di 
chi  la  soccorreva  con  la  limosina. 


3.  Conferì  una  volta  al  Confessore  un  penslere, 
che  le  era  caduto  nella  mente , cioè  di  procacciarsi 
il  vitto  eoa  qualche  sua  fatica , parendole  di  torre 
agli  altri  mendichi , e più  deboli  quel  poco , eh’  ella 
trovava  per  limosina.  Non  disapprovò  il  Religioso 
sì  fatto  disegno;  onde  ella  si  applicò  con  gran  di- 
ligenza al  servigio  delle  Gentildonne,  che  partori- 
vano; le  quali  essendo  consapevoli  della  sua  gran 
pietà  facevano  a gara  di  averla  nelle  case  loro  per 
assistente  a tali  necessità , sperando  di  ritrarre  dall' 
ajuto  di  lei  felice  successo  in  quel  pericoloso  stato. 

4.  Conservava  in  tale  impiego  inviolabilmente  i 
soliti  digiuni , e fra  le  facende  domestiche  non  in- 
termetteva mai  le  sue  consuete  orazioni.  Mentre 
le  Donne  di  casa  con  alcune  allegre  canzoni  pro- 
curavano di  sollevare  le  Padrone , ella  sequestrata 
in  qualche  cantone  piangeva  i suoi  errori  con  tan- 
te lagrime , e con  sospiri  tanto  ardenti , che  mo- 
veva a -compassione  chi  T udiva  : onde  spesse  vol- 
te succedeva  , che  s’ intermetteva  • il  canto  , e in 
sua  compagnia  anco  le  altre  di  casa  concepivano 
spirito  di  divozione. 

5.  Fu  però  osservato,  ch«  quantunque  ella^quasl 
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sciTiDre  digiunasse,  stesse  vigilante  in  orare,epIA 
deir  altre  affaticasse  ( non  contentandosi  solamente 
d’  assistere  al  parto , ma  dando  le  mani  a tutti  i 
jninister)  più  faticosi , e vili  della  casa)  nondime* 
no  non  giudicava  mai  sinistramente,  o dell’ingor- 
digia delle  altre  nel  mangiare  , o della  negligenza 
nel  destarsi  ; o pure,  perchè  fossero  intente"”a  ci- 
calecci , o a canzoni  troppo  allegre  j ma  mostran- 
dosi verso  di  tutti  ossequiosa,  conser\'ava  nel  cuo- 
re ottima  opinione  di  ciascheduna  , tutto  che  nella 
forma  del  vivere  fossero  da  essa  oltre  modo  diffe- 

Avvenne  un  giorno,  che  trovandosi  Marga- 
rita* in  casa  d’una  Signora  detta  Diabella,  per  as- 
sistere al  parto  di  Matilde  parente  di  questa  Gen- 
tildonna , mentre  stava  orando  fu  veduta  sollevarsi 
con  tutto  il  corpo  di  terra , godendo  in  quel  dol- 
cissimo ratto  delle  delizie  del  Paradiso  . Di  questa 
jnaravigliosa  estasi  fra  gli  altri  fu  spettatore  un  po- 
vero Uomo,  a cui  Margarita  soleva  spesse  volte 
sovvenire  con  la  limosina  , e ancora  la  medesima 
Signora  Diabella . Divulgossi  intanto  quest’  insigne 
favore  conceduto  dal  Signore  alla  sua  Serva  in  ca- 
sa di  questa  Signora  : onde  si  acquistò  maggior 
concetto  di  bontà  appresso  Je  genti , del  che  ella 
sentì  eccessivo  rammarico  . 

7.  A rimediare  adunque  con  prontezza  alla  fa- 
ma* che  di  ciò  si  spargeva,  abbandonò  sì  fatto 
mestiere  ; tanto  più  , perche  da  esso  era  sovente 
impedita  a poter  assistere  con  la  frequenza , che 
desiderava , alle  Messe , e alle  Prediche  nella  Chie- 
sa di  S.  Francesco,  e ad  attendere  alle  solite  me- 
ditazioni della  Passione  di  Cristo . Ma  dopo  d’  aver 
soddisfatto  alle  sue  divozioni  nella  sopradetta  Chie- 
da , ritiravasi  nella  bottega  d’ un  Telajo , a cui  aiu- 
tava in  tessere  il  lino , e la  lana  per  alcune  ore  , 
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M fine  dì  raccore  quel  poco  alimento , che  basta- 
va a se , ed  al  figliuolo , il  quale  assai  scarsamente 
aoleva  essere  da  lei  provveduto . 

8.  Accade  una  notte,  che  camminando  per  la 
strada  tutta  assorta  nella  contemplazione  de’  dolo- 
ri della  Passione  del  Salvatore,  sopì  a de’  quali 
quasi  .del  continuo  meditava , corse  manifesto  pe- 
ricolo d’annegarsi;  ma  per  disposizione  particolare 
della  Divina  Pietà  , che  quindi  miracolosamente 
la  sottrasse  ne  restò  con  sua  grande  ammirazione 
liberata.  Della  qual  grazia  volle  il  Signore,  eh’ 
ella  conservasse  grato  riconoscimento  alla  sua  im- 
mensa Bontà  ; onde  poco  dopo  in  una  lunga  in- 
struzione , che  le  diede , fra  le  altre  cose  disse  : 
Ricordati  del  notturno  passaggio , che  facesti  per 
r acqua  andando  a contemplare  i tormenti  della  mia 
Passione  ; e che  1'  antico  dragone  nel  fiume  ti  ave- 
rebbe  annegata  , se  la  mia  paterna  misericordia  non 
fosse  accorsa  a sollevarti . 

9.  Questa  fu^  la  forma  del  vivere  di  Margarita 
per  lo  spazio  di  tre  anni  , da  che  era  giuma  in 
Cortona . Non  cessava  intanto  di  pregare  conti- 
nuamente il  Confessore , e gli  altri  Frati  Minori , 
che  si  compiacessero  di  vestirla  del  sacro  Abito 
della  Penitenza  del  Terz' Ordine  di  S.  Francesco, 
del  quale  ella  si  era  renduta  in  questo  tempo  de- 
gna figliuola , avendo  con  tanto  fervore  procurato 
di  seguitare  le  vestigia  di  lui  col  mezzo  dell’e- 
strema povertà , del  continuo  dispregio  di  se  me- 
desima , della  penitenza  sì  austera , e singolarmente 
della  frequente  meditazione  della  Passione  del  Re- 
dentore . Finalmente  i Padri , considerando  la  per- 
severanza di  Margarita  nella  Penitenza , e il  desi- 
derio grande , che  mostrava  d’ avanzarsi  nella  per- 
fezione , determinarono  di  compiacerla , parendo 
loró,  che  nello  Spazio  di  tre  anni,  che  già  eratie 
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scorsi , fosse  bastevolmente  Io  spinto  di  lei  provato . 

IO  Diede  V ultimo  motivo  all'  esecuzione  di  ciò 
la  mirabile  risposta , eh’  ella  fece  un  giorno  a’  me- 
desimi Religiosi , accesa  più  del  solito  da  straorT 
dioaiio  affetto  di  oietà . Non  temiate  (disse  loro) 
Talri  m’eì,  me;  perchè  LUlo  onnipotente  ha 
tabnen^c  conformata  la  mia  mente , ed  io  l amo  con 
tanto  ardore  , che  non  pavento  le  rentatfioni , e le 
fòr^e  di  ifuahinque  creatura^  mediante^  la  speran- 
za^ c^ie  io  ho  fìssa  in  O/o,  il  quale  si  e degnato  di 
richiamarmi  alla  sua  grafia.  Voi  vedete  f che  dove 
- d'  essermi  allontanata  dal  mondo  , ^^^no  stata  ac- 
compatìnata  sempre  con  persone  Religiose  ^ e tlmo-^ 
rate,  ed  ho  vrocurato  di  migliorare  i miei  costumi 
con  la  grafia  datami  da  Cristo  ; di  qual  cosa  dun- 
que ora  temete?  Padri  miei  j per  qual  cagione  dij- 
ferite  di  vestirmi  del  sacro  Abito  ? 

II.  Espresse  tali  parole  con  sentimento  di  tanta 
umiltà , che  fu  tosto  deliberato  dal  Guardiano , c 
dagli  altri  Religiosi  di  consolarla  senza  altra 
zione,  parendo  loro  di  resistere  alla  Divina  ordi- 
nazione , se  r avessero  più  lungamente  trattenuta . 
Convocato  dunque  il  Capitolo  in  quella  stessa  mat- 
tina , che  fu  nell’  anno  1 277.  ricevette  T Abito  di 
Penitenza,  donatole  da  una  Terziaria  dell’  ordine, 

Ser  mano  del  Padre  Custode  , che  Fra  Rinaldo  o 
aimondo  (come  altri  dicono)  s’ addimandava , 
Fu  inesplicabile  il  contento , di  cui  1 anima  sua  iti 
tal  cerimonia  fu  ripiena  ; onde  le  scorreva  dagli 
occhi  copiose  lagrime  di  tenera  divozione  . Rin- 
‘grazlò  dippoi  i Frati , alle  cui  orazioni  umiltriente 
si  raconiauvJÒ,  e con  istraoi dinario  affètto  di  pie- 
tà rese  divote  grazie  al  Signore  , che  alla  fine  si 
fosse  compiaciuto  di  annoverarla  nel  numero  delle 
tue  più  fedeli , e divote  ancelle . 

I a.  Trasièrissi  poscia  alla  casa  di  quelle  due  Gen- 
til- 
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tildonne  sue  benefattrici , le  quali  I’  avevano  anc<» 
ajutata  appresso  i Paari  di  S.  Francesco  , ove  quel- 
la mattina  fu  sforzata  dalla  carità  di  quelle  Signo- 
re a rimanere- a desinare  in  loro  con:pa'jnia  , per 
esser  giorno  del  suo  sposalizio;  a tal  effetro  man- 
darono a chiamare  il  suo  figliuolo  , il  quale  potè 
in  quel  dì  saziarsi  del  cibo  altre  volte  negatogli  ; 
c incominciò  a trattare  con  la  Contessa  K antera 
del  modo  d’ inviarlo  ad  Arezzo  allo  studio , ad  ef- 
fetto di  rimanere  ella  più  libera,  e più- disposta 
ad  applicarsi  interamente  agli  esercizj  di  maggior 
pietà,  e di  penitenza,  sotto  il  quale  stendardo  a- 
veva  incominciato  a militare. 

CAPITOLO  VI. 

Trende  forma  di  viver  più  perfetto. 

1.  "TL  sacro  Abito  cinericio , del  quale  Margarl- 
I ta  nuovamente  si  era  vestita  , le  accese  nel 
cuore  desiderio  più  fervente  d' avanzarsi  nella  per- 
fezione; laonde  cominciò  di  subito  ad  amare  più 
del  solito  il  ritiramento , affinchè  lontana  dalle 
conversazioni,  attendesse  con  raccoglimento  niag- 
giore  di  spirito  alla  contemplazione  delle  cose  su-  . 
perne.  Pose  maggior  studio  tu  togliere  al  corpo 
qualunque  soddisfacimento  , anzi  procurav  a al  possi- 
bile di  sterminarlo  , raddoppiando  le  aspie  discipli- 
ne , accrescendo  i rigori  de'  digiuni  , eleggendo  più 
spesso  la  nuda  terra  a dar  riposo  alle  indebolite 
membra  ; sebbene  spesse  fiate  accadeva  , che  paa» 
sasse  le  notti  intere  senza  prendere  altra  quiete , 
che  quella  da  lei  gustata  nell’  orazione . 

2.  Più  volte  successe , che  dalla  prima  vigilia 
della  notte  insino  alla  mattina  stasse  sempre  fissa 
sella  mesuazioue  delia  Passione  dei  Salvatore  , e 
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nella  memoria  delle  sue  colpe  ; nel  qual  tempo  p>ro* 
rompeva  in  laerime  , e sospiri  così  impetuosi , e ve- 
ementi , che  ella  medesima  alìe  volte  temeva , cho 
dovesse  separaisene  l’anima  dal  petto;  e perdendo 
affatto  i sentimenti  ^ e la  voce , rimaneva  corno 
tramortita,  tanta  era  la  forza  del  dolore,  che  da 
sì  fatte  considerazioni  soleva  ritrarre. 

3.  Fu  così  aspro  il  trattamento , e sì  rigoroso  Io 
•trazio,  che  continuò  di  fare  contra  il  proprio  cor- 
po , caricandolo  di  piò  aspri  cilizj , e percotendolo 
con  strumenti  di  ferro  insino  all’  effusione  copiosa 
del  sangue , che  la  carne , perduta  affatto  la  sua 
naturale  bianchezza  , comparve  in  ogni  parte  livi- 

’'da,  e aifatto  scolorita;  e particolarmente  nel  vol- 
ato, che  si  studiò  di  render  oltremodo  deforme, 
^non  solo  tingendolo  con  poh  ere , ma  ancora  stro- 
picciandolo sopra  le  pietre  : c se  alle  volte  era  av- 
vertita a non  incrudelire  così  spietatamente  contro 
V se  stessa,  rispondeva.,  d’aver  più  compiacimento 
della  distruzione  del  proprio  corpo , che  del  posses- 
so d’  un  Regno  intiero , e che  al  numero  sì  gran- 
de , ed  alla  gravezza  delle  proprie  colpe  la  pena 
atrocissima  dell’ Inferno  era  I^gierissima  ; onde  del 
comiiiuo  chiedeva  al  Signore  lena,  e virtù  da  po- 
ter macerare  più  aspramente  la  carne  , ed  ella  me- 
desima cercava  ogni  occasione  di  più  patire.  Si 
sareboe  anche  a maggiori  strazi  esposta , se  il  Con- 
fessore non  avesse  moderati  i suoi  fervori , esor- 
tandola sovente  aho  spropriamenio  del  proprio  vo- 
lere, e vietandole  alcune  sorti  di  penitenze  assai 
aspre , alle  quali  la  vedeva  sopra  modo  inclinata . 

4.  Costumava  in  questo  tempo  la  mattina  di 
buon'ora  andare  alla  Chiesa  de’  Padri  Minori , ove 
$i  tratteneva  - molte  ore  in  esercizi  di  divozione; 
per  la  strada  non  alzava  mai  l’ occhio  di  terra , 
per  non  veder  il  volto  d’ alcuno , nè  si  fermava  a 
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jferTnre,  o ad  ascoltare  discorsi  delle  cose  secolari', 
delie  quali  aveva  concepito  tale  aKborrirfiento , chei 
proibì  al  suo  inedesimo  figliuolo  di  mentovare , non 
che  di  ragionare  d’ alcuna  cosa  mondana  : anzi  gli 
drdinò,  che  nemmeno  le  nominasse  alcun  suo  pa- 
rente , o altra  persona  , ma  per  quanto  fòsse  possi- 
bile , osservando  rigoroso  sileneio  si  cibasse  di 
quello,  che  trovasse  nell*  stanza*,  e a se  medesi- 
mo ' attendesse , acciocché  la  sua  mente  non  fosse 
deviata  neppur  un  sol  momento  di  tempo  dalla 
meditazione  de’  Divini  Mister) , nè  il  suo  cuore 
desse  ricetto , anco  per  brevissimo  spazio  di  tempo 
ad  alcuna  creatura  che  udisse  mentovare, 
j 5.  Se  fosse  accaduto,  che  qualche  volta  avesse 
udito  alcuno  discorrete  di  materie  attenenti  al  se- 


colo , non  ardiva  la  notte  di  mettersi  a gustare 
nell’orazione  deile  solite  dolcezze  di  spirito;  ma 
con  grande  afflizione,  e tristezza  d’animo  passava 
tutta  la  notte  in  pianto , fortenienie  rammarican- 
dosi del  tempo  oziosamente  consumato  in  ascolta- 
re quel  breve  ragionamento  ; ed  era  talmente  agi- 
tata dalla  fòrza  del  dolore , che  concepiva , consi- 
derando questo  difetto , che  si  percuoteva  co’  pu- 
gni fieramente  il  corpo,  e prorompeva  in  sospiri, 
grida  tanto  orribili , che  al  rumore  si  destavano 
le  persone,  le  quali  appresso  a lei  abiravano  . Dal 
che>  procede va^,‘ che  i secolari  non  andavano  allora 
quasi  mai  acvisitarla , essendo  appieno  informati 
del  disturbo, che  le  avrebbero  recato  ; togliendo  il 
tempo , che  spendeva  nella  continua  conversazio- 
ne con  Dio , per  trattare  con  essi . A conservare 
tal  raccoglimento  di  spirito , non  soleva  mai  cuci- 
nare alcuna  cosa  pel  figliuolo , dicendo , che  que- 
sto sarebbe  stato  perdimento  di  tempo  , e disappli- 
cazione della  sua  mente  dagli  esercizi  dell’  orazio- 
ne : anzi  per  Io  stesso  motivo  quasi  mai  non  fa- 
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vellava  con  esso  *,  e se  alcuno  le  opponeva  y Ci^ 
siccome  ella  applicandosi  alla  cucina , e al  servigio 
de’ poveri,  non  perdeva  l’interno  ritiramento  del 
cuore , unito  in  ogni  azione  , benché  esterna , a 
Dio,  così  non  si  sarebbe  distolta  dagli  esercii 
mentali,  quando  si  fosse  applicata  per  poco  tempo 
a cucinare  alcuna  vivanda  pel  figliuolo,  soleva  n«- 
spondere , che  nel  servizio  de’  bisognosi  non  per- 
deva tempo,  perchè  lo  spirito  le  suggeriva  queir 
impiego  di  pura  carità  ^ dove  che  a sovvenire  con 
qualche  regalo  il  figliuolo,  poveva  moversi  da  af- 
fetto carnale . ^ ^ . 

6.  Accrebbe  ancora  in  questo  tempo  a’  consueti 
digiuni  maggior  rigore , astenendosi  da  qualsivoglia 
vivanda  cotta  , e contentandosi  di  solo  panè , a cui 
alle  volte  aggiungeva  alcune  poche  mandorle . Di . 
questo  piccolo  nutrimento  si  privava  anche  ne’ 
giorni  festivi , acciocché  potesse  ascoltare  cori  mag-  > 
cior  attenzione  di  mente , e frutto  dell’  anima  la 
parola  di  ^io,  che  si  predicava  nella  Chiesa  de’ 
Padri  Minori , perchè , com’  ella  diceva  , lo  spirito 
era  pin  disposto  a ricevere  , e capire  le  verità, che 
si  manifestavano , quanto  meno  il  corpo  era  aggra-  ? 
varo  di  cibo . 

7.  Da  questi,  e da  più  altri  divoti  esercizj,  ai 
quali  Margarita  era  incessantemente  applicata , pro- 
curò il  Demonio  più  volte  distornarla,  ponendole 
ora  in  cuore  il  poco  giovamento , che  da  tali  rigo- 
ri ella  avrebbe  raccolto,  giacché  non  otterebbe 
giammai  dal  Signore  perdono  delle  sue  iniquità, 
essendo  stata  per  suo  giusto  decreto  destinata  alla 
sua  compagnia  nell’  Inferno  ; ora  le  metteva  in  con- 
siderazione r inganno , eh’  ella  prendeva , mentre 
desiderando  di  fare  aspra  penitenza  de’  suoi  errori , 
si  abbreviava  con  soverchia  rigorosità  di  pene  la 
vita  ; onde  si  studiava  di  persuaderle , che  sarebbe 
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stato  più  accetto  alla  Divina  Maestà  il  sacrifizio  ^ 
eh’  ella  facesse  del  suo  corpo  mortificato  sì , rna' 
non  abbattutto  , e che  Dio  aggradirebbe  anzi  una 
lunga  perùtenza  più  mite,  che  la  più  austera , ma 
breve  . Non  mancò  anche  con  diverse  spaventose 
sembianze  d’ impedirla  dagli  esercizi,  mentali  , ne’ 
quali  sì  lungamente  si  tratteneva  . Ma  a tali  sug- 
gestioni, ed  a sì  forti  assalti  col  ricorso,  ch’ella" 
faceva  al  Signore , e particolarmente  alla  Passione 
di  Cristo,  fece  sempre  generosa  resistenza,  sicché 
riportò  più  volte  insigni  vittorie  del  nemico  tenta- 
tore , come  altrove  si  esporrà  diffusamente . 

8.  Mutò  ancora  circa  questo  tempo  il  luogo  ove 
abitava  , coll’  occasione , che  la  Signora  Diabella  , 
di  sopra  nominata , mossa  dalle  sue  istanze  le  ave- 
va conceduta  una  casa,  la  quale  era  presso  alla 
Chiesa  di  S.  Francesco , di  modo  che  senza  appe- 
na esser  veduta , poteva  trasferirvisi  con  ogni  co- 
modità. In  questa  eresse  poscia  uno  Spedale  a be- 
nefizio de’ poveri  infermi,  ai  quali  ella  con  grande 
umiltà  , e carità  serviva . 

p.  Mossa  da  questo  medesimo  affetto  di  pietà 
verso  le  altrui  miserie,  soleva  picparare  ogn’ anno 
solenne  convito  a tutte  le  persone  più  mendiche 
della  Città  nel  giorno  della  Natività  di  S.  Giovan- 
ni Battista,  al  qual’ effetto  alcuni  mesi  prima  an- 
dava scorrendo  per  Cortona , e pel  Contado  chie- 
dendo i viveri  necessari  ; e nel  giorno  destinato 
con  gran  carità , e fatica  serviva  a quei  poveri , i 
quali  restavano  assai  più  consolati  dell’ affettuoso  ^ 
e cordiale  ristoro  provveduto  loro  dalla  povera  Pe- 
nitente, che  di  tutte  le  altre  limosine  dispensate 
loro  dalle  persone  facoltose  della  Città . 

, IO.  Intanto  si  accresceva  a gran  segno  nel  cuo- 
re della  divota  Penitente , e quasi  sempre  intenta 
alla  meditazione  delle  cose  celesti , e al  dispregio 
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se  nnedesinna,  l’amor  di  Dio,  e alla  smessa  mi» 
sura  il  dolore  d’ averlo  otFeso  : onde  bene  spesso 
meritò , che  il  Signore  se  le  manifestasse , ed  aves- 
se con  essa  famigliar  conversazione,  acciocché  in 
tal  modo  soddisftcesse  all’  ardente  desiderio  d un 
anima , che  tanto  1’  amava  , e temperasse  1’  estre- 
mo dolore  d’ un  cuore,  che  tanto  si  pentiva  de* 
commessi  errori.  Stando  ella  un  giorno  nella  Chie- 
sa de’ Frati  Minori  dinanzi  ad  un  Crocefisso , ove 
spesse  volte  si  fermava  ad  orare , cominciò  con 
masgior  fervore  di  spirito,  con  pid  infocate  pa- 
role^^  e con  più  profondi  sospiri , e affetti  a chie- 
dere al  Salvatore  pietà  de’  proprj  peccati , ed  ecco 
che  il  Signore  si  compiacque  per  la  prima  volta 
di  significarle  con  modo  sensibile , quanto  fòsse 
grande  il  compiacimento,  che  aveva  delle  sue 
ferventi  preghiere,  e della  penitenza  da  lei  intra- 
presa , parlandole  da  quella  divota  Imniagine  in  tal 
modo:  Che  vuoi  ^ o Poverella?  a cui  ella  non  ap- 
plicando allora  il  pensìere  alla  novità  del  caso  sì 
stupendo , ma  tutta  immersa  in  quei  santi  deside- 
ri, e fervori  dello  spirito,  francamente  rispose:  Io 
non  cerco,  nè  voglio  altra  cosa,  che  voi.  Signor 
mio  Gesù  . Ma  immantinente  facendo  riflessione 
alla  voce  miracolosa  del  Crocefisso , da  santo  ti- 
more soprafatta  umiliossi  profondamente  dinanzi  al 
Divino  cospetto , ammirando , e magnificando  la 
somma  bontà  del  Signore,  perchè  si  fosse  degnato 
di  parlare  con  una  peccatrice  indegna  di  stare  da- 
vanti alla  sua  presenza . Conservasi  ora  quest’  Im- 
magine del  Crocefisso  con  gian  venerazione  nella 
Chiesa  della  Beata  in.  Cortona. 

II.  Orando  poco  appresso,  udì  il  Signore,  che 
le  parlava  in  ispirito , riducendole  alla  mente  il 
modo  della  sua  vocazione , facendole  lungo  catalo- 
go di  tutti  gli  avveniineuti  successi  nel  tempo, 
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eTie  vhse  con  tanto  scandalo  in  Monte  Putciano. 
Le  fece  inoltre  chiaramente  conoscere , che  certi 
dr'sideri , eh’  ella  in  quel  tempo  ^avea  di  far  una 
volta  penitenza  delle  sue  colpe,'' e di  soccorrere 
con  qualche  limosina  a biso.^nosi , provenivano 
dalla  sua  somma  pietà,  la  quale  si  compiaceva  di 
sparger  insino  da  quel  tempo  nel  cuore  di  lei  tan- 
to incolto  queste  semenze  di  Paradiso  ; e in  dirle 
tali  cose , la  chiamava  Poverella  . Le  dichiarò  ap- 
presso la  protezione  singolase  , eh’  egli  aveva  avu- 
to verso  di  lei  in  Cortona  , sì  nel  provvedimento 
temporale , ofFertole  da  quelle  pie  Signore , come 
ancora  nell’  assegnarla  alla  cura  de'  Figliuoli  di  San 
Francesco  ; e le  manifestò  molte  altre  grazie  fatte- 
le fino  a quel  tempo  dalla  sua  immensa  pietà,  e 
fra  le  altre  le  rammentò  il  dono  particolare,  che 
le  fece  del  dolore , e delle  lagrime  , colle  quali  ella 
gli  chiedeva  perdono  de’  suoi  peccati  ; il  qual  pian- 
to , le  disse  il  Signore  , che  si  era  degnato  di  mu- 
tare in  dolce  ricreazione , quando  considerando 
ella  il  mistero  della  sua  Natività  , e nelle  feste 
delia  Mad^'nna,  e di  alcuni  Santi,  riceveva  nell’ 
orazione  tal  consolazione  di  spirito  che  le  pareva' 
di  gustare  delle  dolcezze  della  gloria. _ 

12  Da  tutto  ciò , che  il  Signore  chiaramente  le 
scoprì , intese  con  quanta  ragione  ella  fosse  da  lui 
chiamata  col  nome  di  Poverella  ; imperocché  aper- 
tamente comprese , che  tutto  il  bene , il  quale  in 
lei  si  trovava , era  dono  speziale  della  sua  Divina 
Misericordia , e che  ella  nessun’  altra  cosa  di  pro- 
prio aveva , che  il  solo  peccato . Non  cessava  dun- 
que di  ringraziare  umilmente  il  Signore  , perchè  si 
ibsse  compiaciuto  d’ arrichirla  così  liberamente  de’ 
suoi  doni  ; e intanto  si  confondeva  della  propria 
povertà , procurando  al  possibile  di  far  ricca  l’ ani- 
ma sua  di  nuovi  meriti . 
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CAPITOLO  VII. 

' ‘E'  assicurata,  dal  Signore  del  perdono 
delle  sue  colpe. 

t 

1.  TVToti  vi  era  oggetto,  che  sì  continuartiente 
si  rappresentasse  alla  mente  della  Beata  , 
che  il  Salvatore  piagato  , e morto  nella  Croce  : e 
perchè  in  tali  patimenti  scorgeva  la  malizia  delle 
sue  colpe,  le  quali  erano  stati  i carnefici  di  Cri- 
sto, quindi  derivava,  che  in  ogni  luogo,  e tempo 
constantementé  si  doleva  , e lagrimava  per  avere 
con  tante  maniere  oflPesa  la  Divina  Bontà  : e quan- 
tunque si  fosse  altre  volte  sgravata  dal  peso  delle 
colpe  a'  piedi  del  Confessore  , pure  andava  sempre 
ravolgendo  nell’  animo , se  per  qualche  propria 
mancanza  non  fosse  stata  degna  di  riceverne  pie- 
na perdonanza  dal  Signore.  A tal’elfetto  ricorse 
più  volte  nell’orazione  al  Patriarca  S Francesco, 
instantemenre  pregandolo  ad  impetrarle  da  Cristo 
r intero  perdono  delle  sue  colpe  ; a tal  fine  pari- 
mente indirizzava  le  frequenti  Comunioni,  che 
faceva , e tutti  gli  altri  divoti  esercizj , ai  quali 
giorno  ^ e notte  era  di  continuo  intenta  . Or  men- 
tre stava  un  di  ritirata  nella  stanzinola  , piangendo 
dirottamente  1 proprj  peccati , il  Signore  rappre- 
sentò alla  sua  mente  la  deformità , e gravezza  lo- 
ro con  lume  superno , e più  chiaro  del  solito . Da 
tal  considerazione  prese  ella  motivo  d’ammirare 
fonenieme  la  somma  tolleranza  del  Salvatore  , per- 
chè si  fosse  degnato  di  sopportare  per  si  lungo 
tempo  una  creatura , che  con  tante , é sì  gravi 
colpe  r aveva  olFeso . 

2.  Il  giorno  seguente,  che  fu  il  ventesimo  se- 
condo del  mese  di  Dicembre,  porgendo  ella  fèr--- 
••  venti 
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venti  preghiere  a Dio,  ricevette  da  esso 'Comando 
di  non  andar  più  per  Cortona  cercando  limosina^ 
ma  dalla  stanza  trasferirsi  a dirittura  alla  Chiesa 
de’  Frati  Minori  ad  ascoltar  le  Messe , e le  Predi- 
che . Non  aver  trmore  alcuno , soggiunsele , di  otte» 
nere  la  piena  remissione  delle  tue  colpe  ^ la  quale 
infallibilmente  impetrerai , yerchè  ti  ho  per  modo 
accesa  nel  mio  amore , che  potrai  infiammare  pii 
altri  cuori  più  freddi , e gelati . Già  ti  ho  destina» 
ta  per  esempio  a'  peccatori , acciocché  chiaramente 
intendano , che  se  vorranno  prepararsi  a ricevere  la 
mia  graifia , mi  troveranno  sempre  pronto  a conce- 
derla loro , siccome  sono  stato  tanto  pietoso  verso 
di  te . Ti  consegno  dunque  come  mio  pregioso  teso- 
ro , o mia  Toverella , alla  custodia , e alla  buona 
diregione  de' miei  Frati  ^ ai  quali  comando^  che  per 
mio  amore  sempre  ti  proteggano,  e instruiscano  in 
qualunque  luo^o  tu  dimorerai  : imperocché  per  la 
^articolar  sollecitudine,  che  i detti  Padri  averanno 
della  tua  salute , tutto  >l  loro  Ordine  si  renderà 
maggiormente  onorabile  all'  universo . A fall  parole 
Margarita  piena  di  giubilo  supplicò  il  Signore  , che 
si  degnasse  d’  assistere  sempre  all’  instituto  del  Se- 
rafico Padre  ; alla  quale  richiesta  Cristo  replicò  : 
Così  sarà,  perché  questi  Frati,  i quali  mi  hai  rac- 
comandati, sono  quegli  eletti,  che  io  con  intima 
affegione  accareggo.  . . . ‘ 

3.  Divenuta  Margarita  più  animosa  dal  cortese 
colloquio , eh’  av^eva  col  Salvatore , con  affetto  gran-, 
de  di  spirito , e con  lagrime  umilmente  gli  addi- 
niandò,  quando  si  fosse  contentato  di  concederle 
il  titolo  di  Figliuola  in  vece  di  quello  di  Poverella  , 
col  quale  sì  frequentemente  la  nominava . Allora 
il  Signore  le  rispose  : Non  esser  ancora  degna  di 
tal  nome , perchè  era  figliuola  del  peccato  ; ma 
quando  avesse  purgata  l’anima  ,con  una  generale 
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flonfesslofte  delle  sue  colpe , allora  sarebbe  -stata 
annoverata  nel  numero  delle  sue  dilette  Figliuole. 
Qiiesta  TÌ?pos*a  le  cagionò  gran  terrore  : onde  rin- 
novando il  pianto,  e le  suppliche,  soggiunse  al 
Redentore:  Signor  Gesù  Cristo,  che  siete  vernili- 
ce  , disgombrate  le  tenebre , e dimostratemi  chìard^ 
men^e^  f^oi,  a cui  nessuna  cosa  è nascosta,  tutti  i 
nt'ei  vigi , acciocché  possi  inte-amente  mondare  •}'  or 
nima  mia  nella  generale  Con  fessione  ; e mediante 
la  vostra  somma  pietà  mi  rendi  meritevole  di  esse^ 
re  dippoi  vostra  Fidliunla . 

4.  Soddisfece  il  Signore  all’  umile  dimanda  di 
Margarita , e di  -subito  schiarì  per  modo  la  niente 
di  lei , che  si  ricordò  di  tutte  le  colpe,  e di  qual- 
sivoglia minimo  pemiere  avuto  contro  la  legge  di 
Dio  . Si  preparò  intanto  per  alcuni  giorni , ne‘ qua- 
li aggiunse  nuovi  rigori  di  penitenze  , ed  altri  eser- 
cizi irnenta'i , procurando  nello  stesso  tempo  di  fa- 
re atti  intensi  di  contrizione  ; di  poi  rappresentatasi 
a’  piedi  del  Confessore , si  applicò  per  lo  spazio 
d' otto  giorni  in  palesargli  ordinatamente  tutti  i 
suoi  errori , con  tanta  copia  di  lagrime , e con  tal 
compungimento , che  ben  si  conosceva,  quanto 
veracemente  fosse  pentita  d’ogni  suo  errore,  per 
la  soddisfazione  de' quali,  quantunque  ella  stimas- 
se , che  non  si  potesse  darle  alcuna  sorta  di  peni-J 
tenza  , che  fosse  proporzionata  alla  gravezza  de* 
suoi  peccati  ; nondimeno  pregò  con  gran  fervore 
il  Religioso  imporle  quella  maggiore,  che  la  sua- 
mente  sapesse  giammai  immaginarsi . 

5.  Cornandone  appresso  il  Confessore  nell'  otta- 
va della  festa  degl’  Innocenti'  ( o fos«e  nella  mede- 
sima mattina  , che  terminò  la  Confessione , o po- 

,co  dippoi)  che  si  accostasse  alla  Sacra  Mensa  , rin- 
graziando umilmente  il  Signore  d’averla  seco  re- 
conciliata , mediante  il  Sacramento  della  Penitenza . 

Ubbi- 
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■Ubbidì  ella  prontamente , e toltosi  il  velo , con  1* 
fune  al  collo  si  appressò  all’Altare  a ricevere  il  Pane 
de^li  Angeli  con  gran  sentimento  di  divozione  ; c 
affatto  straordinario  di  pietà  . Fra  le  altre  orazio- 
ni con  le  quali  sacrificò  al  Signore  i!  suo  cuore 
'contrito  , una  fu  la  seguente  . Signore , Re  onnipo- 
tente , chiedo  umilmente  tale  dono  dalla  vostra  pie- 
tà^ che  nella  vita  mia  serva  continuamente  Voli  e 
per  V esempio  mio  vi  laudino  tutte  le  creature  ■>  c 
non  permettiate^  ch'io  offenda- mai  più  la  vostra 
Maestà . Gradì  talmente  il  Signore  il  divoro  affet- 
to della  sua  Serva,  che  immantinente  fece  risuo- 
nare nell’ interno  dell’ anima  sua  quella 'Soavissima 
voce  tanto  da  lei  sospirata  : 'MrVt  Figliuola. cosi 
soavi  parole  fu  Margarita  sopraffatta  da  soprabbori- 
dante  giocondità  di  spirito,  per  modo  che  - pensò 
di  dover  morire  ; e rese  poscia  divote  grazie  al 
suo  Celeste  Padre  del  titolo  così  onorevole , e 
tanto  a lei  gradito,  con  nuovo  cuore,  e pieno  di 
confidanza  figliale  si  offerì  ad  amarlo  con  ardenza 
maggiore.  Indi  si  quietò  alquanto,  essendo  oltre 
modo  lassa,  e indebolita  di  forze  per  l’ impeto  , e 
violenza  grande  dello  spirito , col  quale  ella  si  era 
sforzata  d’ unirsi  in  tal’  orazione  al  suo  diletto  Si- 

gnore . . . Vi  ' 

6.  Ma  poco  dopo  cominciando  a riflettere  alia 
soavità , ed  all’  eccellenza  delle  parole  proferitele 
dianzi  da  Cristo , elevata  in  eccesso  di  spirito,  per- 
dette affatto  i sentimenti  del  corpo,  e alla  presen- 
za del  Custode  Fra  Rainaldo,e  del  Guardiano  Faa 
Ubaldo , e del  Confessore  , e d’  un’  altra  Signora  , 
stette  per  lungo  spazio  alienata  da’  sensi  godendc^ 
soavissima  estasi  .-Ritornata  poscia  in  sò,  quantun- 
que non  potesse  ancora  formar  bene  la  voce,  fu 
udita  così  parlare:  O infinita  j e somma  dolcei^ga 
di  Dio  ! O giorno  felice  a me  , da  Cristo  promesso.! 


Digitized  by  Google 


4t  ITBRO  FRTMO. 

O parola  ripiena  d' ogni  dolce:^^a  , tjuando  vi  degna* 
ite  nominarmi  vostra  Figliuola . Ciò  detto  di  nuo« 
vo  fu  astratta  da’ sentimenti  alla  presenza  de’ sud- 
detti Religiosi , e di  altre  Donne  ivi  concorse  al 
rumore  di  così  dolce  spettatolo . Rinvenuta  dippoi 
in  sè  : e'  possibile , diceva  , eh'  io  sia  ancor  viva  ? e 
come  V anima  a così  soave  parola  non  si  è separata 
dal  corpo  ? Così  parlava  senza  avv  ertire , che  fosse 
osservata  da  molta  gente , ma  come  estatica , e 
assorta  in  Dio,  e alzando  di  nuovo  piti  fortemen- 
te la  voce,  con  lagrime  , le  quali  in  abbondanza 
si  vedevano  scorrerle  dagli  occhi , seguitava 
re  : O parola  tanto  desiderata  , e con  animo  fer» 
, vente  addimandata  ! O parola  colma  d'  ogni  sicu* 
regga  , e gioconda  sopra  modo  aVa  memoria  ! Fi- 
gliuola mia  mi  ha  detto  il  mio  Dio  i Figliuola  mia 
mi  ha  chiamato  il  mio  C^ijfo  / 
ìr  p.  Rapprese  mossi  appresso  alla  dii'ota  Penitente 
l’Angelo  suo  Custode,  invitandola  con  varj  mo- 
tivi ad  accendere  vie  più  il  cuore  all’  amore  verso 
il  Signore , dal  quale  era  tanto  fortemente  amata  : 
e perchè  ella  non  gustava  tal  apparizione , e col- 
loquio  di  quella  soavità  di  spirifo,  che  dianzi  ave- 
va provata  : Non  ti  maravigliare  di  ciò  ( disse  le 
l’Angelo)  perocché  io  son  Servo  ^ e Cristo  è il  Si- 
.gnore . Dippoi  soggiunsele  essere  egli  venuto  a pre- 
parare nella  mente  di  lei  l’ albergo  alla  Divina 
Clemenza , imperocché  si  compiaceva  di  volere  in 
essa  abitare  ; e nello  stesso  tempo  le  parve , che 
r Angelo  cancellasse  dall’  anima  sua  tutti  i difetti  ; 
e cominciando  dall’  umiltà  vi  ponesse  per  ordine 
tutte  le  altre  vinù  , affinchè  con  tale  ornamento 
si  rendesse  1’  anima  sua  degna  abitazione  del  Si- 
gnore . 

8.  Supplicò  Margarita  un’  altro  giorno  con  gran- 
tic  alFetto  di  spirito,  e copiose  lagrime  il  suo  Pa- 
dre 
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dre'S.  Francesco  a favorirla  d’intercedere  per  essa 
presso  il  Salvatore , ad  effetto , che  le  fossero  con- 
donate tutte  le  colpe  dianzi  confessate,  e ne  im- 
petrò la  grazia  ; imperocché  sentì  nell'interno  dell’ 
anima  sua  chiaramente  proferirsi  tali  parole . Io  ' 
Gesù  Cristo  Figliuolo  del  Sommo  ^ ed  Eterno  Padre 
per  tuo  amore  crocifisso  ti  assolvo  pienamente  dee 
tutti  i tuoi  delitti.  Così  rimase  confortata,  sebbe- 
ne quanto  più  si  vidde  assicurata  del  perdono  de* 
suoi  errori,  tanto  maggiormente  si  offeriva  a far- 
ne più  rigorosa  penitenza . 

9.  Era  in  questo  tempo  pregata  da  molte  divote 
persone  a compiacersi  di  levare  i fanciulli  dal  Sa- 
cro Fonte  Battesimale  j imperocché  spargendosi 
vieppiù  per  la  Città  la  fama  de’  favori  continui , 
co’  quali  ella  era  dal  Signore  visitata  , tutti  si  per- 
suadevano di  dover  ricevere  grazie  speziali  dall’as- 
sistenza di  lei  in  così  divoto  ministero  ; e che  i 
bambini  di  lei  accolti  nel  Battesimo  sotto  la  sua 
protezione  sarebbero  stati  spezialmente  favoriti  dal 
Cielo.  Accettò  ella  l’impiego  d:  sì  caritatevole 
óffizio  , con  molta  soddisfazione  del  popolo , e gio- 
vamento de’ pargoletti  nuovamente  levati  dal  San- 
to Lavacro.  Ma  considerando  elladippoiil  concor- 
so grande  della  gente  , da  cui  era  richiesta  a tal’ 
opera  di  carità , temendo  di  qualche  pericolo  di 
vana  ostentazione , incominciò  a tralasciare  sì  fat- 
ta irnpresa  . Stando  poscia  una  volta  più  del  solito 
dubbiosa , se  giustamente  si  fosse  ritirata  da  quell’ 
impiego  di  carità , dal  quale  ella  ritraeva  non  po- 
co merito , vidde  venire  a se  la  Madre  del  Procu- 
ratore de’  Frati  Minori , ricercandola  a grande  in- 
stanza a voler  assistere  al  Battesimo  del  suo  figliuo- 
lo col  titolo  di  Comare . Non  volle  Margarita  con- 
tristare quella  buona  Donna , e in  sua  compagnia 
trasferitasi  prontamente  alla  Chiesa , levò  il  fan- 
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einllo  dal  Sacro  Fonte . Ma  la  notte  seguente  prò» 
vò  nuove  angustie  nel  cuore , dubitando  , che  tale 
azione  non  ftsse  gradita  al  suo  Divino  Signore  ; 
sicché  non  potè  ne  meno  per  un  solo  momento 
prender  riposo.  Finalmente  dopo  d'avere  sparse 
copiose  lagrime , il  Signore  avvisolla , che  noa 
dovesse  così  subito  acconsentire  a qualunque  sug- 
gestione , e che  per  1'  avvenire  abbandonasse  quel 
divoto  mestiere , Le  soggiunse  ancora , che  non  si 
partisse  dalla  stanzinola,  se  non  per  andare  alla 
Chiesa  de’  Padri  Minori , e che  in  essa  si  ponesse 
presso  al  pulpito,  acciocché  non  fosse  osservata 
dalia  gente,  che  concorreva  alla  Chiesa,  e con-, 
eluse  il  discorso  con  queste  gioconde  parole;  Fij^lì- 
uola^  ti  sono  stati  conce Juti  in  questa  vita  . tre  se- 
fili  della  mia  grascia.  Il  primo  è , che  hai  avuto 
inag^ìor  timore  degli  altri  uomini  -■  Il  secondo ^ che 
hai  avuto  vergOijna , e confusione  grande  de  tuoi 
•peccati  : Il  ters^o , che  hai  in  dispregs^o  la  propria 
riputazione.  Dopo  d’aver  ella  rendati  umilissimi 
ringraziamenti  al  Signore , con  istraosdinario  senti- 
mento di  piet^  lo  supplico  a favorirla  della  con» 
servazione  dì  questi  doni,  affinchè  tanto  risplen- 
desse la  sua  immensa  bontà  in  lei, quanto  più  eia 
immeritevole  de’  suoi  favori . 

CAPITOLO  Vili. 

Brama  di  sequestrarsi  dagli  Uomini  per  viver 
più  unita  a Dio . 

1.  ^juanto  erano  più  segnalate  le  dimostrazioni 
d'amore  manifestate  da  Dio  alla  sua  Ser- 
va , tanto  più  ella  si  conosceva  debitrice  del  pro- 
prio affetto  verso  la  Divina  bontà  ; onde  per  dar 
luogQ  nel  suo  cuore  solamente  a Dio,  volle  ,di 

esso 
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«sso  escludere  ogn’  altra  creatura , separandosi  alfat- 
tQ  anche  dall’  umana  conversazione  , e insino  oal 
proprio  figliuolo  (come  dianzi  si  disse)  acciocché 
Tamor  naturale  di  Ma  Ire  verso  il  proprio  figliuolo 
non  le  impedisse  punto  1’  amore  spirituale  a una 
figliuola  verso  il  Padre  celeste. 

2.  Una  notte , in  cui  correva  l’ottava  dell’ Epi- 
fania del  Signore , mentre  stava  sola  nella  stanza  a 
far  orazione  , facendo  riflessione  alla  necessità  gran- 
de , che  deve  avere  della  solitudine , chi  desinerà 
d’  applicarsi  da  dovere  alla  contemplazione  , sup- 
plicò con  fervore  di  spirito  il  Signore  a conceder- 
le grazia  di  non  farla  uscire  per  l’ avvenire  di  quel- 
la stanziuola,  adducendo  umilmente  per  motivo 
di  ciò  Tesser  ella  spesse  volte  attorniata  da  div^er- 
se  Signore  nella  Chiesa  di  S.  Francesco , alle  quali 
la  carità  la  obbligava  di  dar  loro  ipolre  risposte, 
secondo  le  interrogazioni , che  le  facevano  ; laondé 
era  impedita  dall' applicazione  dov'uta  alT  oraJtione  ; 
oltreché  dispiacevale  sopramouo  d' esser  f.4vorita  di 
celesti  consolazioni  ne’  luoghi  pubblici  alia  presen- 
za della  gente , dalia  quale  bramava  anzi  d’  esser 
vilipesa,  e dispregiata,  che  ono'ara,  e rivema. 
Ma  il  Signore  ammonilla  con  tal  risposta  : Per  ijunl 
cagione  , o Margarita  , tu  chiedi  di  gu>tnr  inces- 
santemente le  mie  iolce^i^e , e ricusi  d assaggiare 
le  amarei^:^e , le  quali  a quelle  dispongono  V anima  ? 
Vattene y vattene  alla  Chiesa  de' Frati  Minorile  ivi 
ti  tratterrai  a far  le  tue  divoi^ioniy  assistendo  alle 
Messe , e riverente  adorandomi  nel  sacro  Altare , e 
contemplandomi  nelle  mani  de'  Sacerdoti  : vattene  y 
e non  ti  curare  di  rinchiuderti  insin  a tanto  , citc 
io  vorrò  nasconderti  dagli  occhi  dejli  Uoirùni.  Ri- 
masta da  tale  istruzione  ohremodo  confortata,  an^ 
ziche  confinarsi  dentro  ai  una  cella  donde  non 
avesse  potuto  uscire,  per  vivere  del  coutinuo  soii^ 

tarla. 
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tarla  , attese  con  ogni  studio  a sgombrare  dal  suo 
cuore  qualsivoglia  leggiero  affetto  e pensiero  , che 
potesse  disforia  dal  suo  Dio . 

Si  compiacque  nondimeno  il  Signore  di  con- 
discendere in  qualche  parte  al  pio  desiderio  della 
sua  Serva  ; imperocché  la  mattina  per  tempo  tras- 
ferendosi ella  benché  con  ^ran  fatica  , stando  ag- 
gravata dal  male , alla  Chiesa  di  San  Francesco , 
mentre  era  applicata  a’  sOoi  consueti  esercizi  di  divo- 
zione . fu  sopraffatta  da  tal  dolcezza  di  spirito , che 
non  ardì  d’interrompere  l’orazione,  ma  la  prose- 
guì insino  a sera , gustando  intanto  l’ anima  sua 
d' incomparabile  soavità  . In  questo  tempo  fu  am- 
maestrata dal  Signore  nella  seguente  maniera  : Non 
voglio , 0 Figliuola  , che  tu  parli  co'  secolari , insin0‘ 
«hè  io  non  ti  manifesto  il  contrario  : ma  se  nell' 
occasione  delle  tue  in  fermità  ti  farà  mestiere  dell'aU^ 
trui  aiuto , scoprirai  le  tue  necessità  con  brevi  paro- 
le  a qualche  divQta  Donna  , dalla  quale  ti  ‘lascierai 
ministrare  ciò , che  sarà  conveniente , seni^a  però 
che  tu  rompi  il  solito  silenzio . Se  tu  praticherai  in 
questo  modo , che  io  ti  prescrivo , sarai  degna  , che 
io  ti  riveli  molte  cose  utilissime  alla  tua  salute  j e di 
molti  miei  fedeli . Ma  avverti  di  non  temere  in  al- 
cuna maniera  più  la  creatura  di  me  j e non  fissar 
mai  lo  sguardo  nel  volto  _ di  chi  teco  ragionerà  • im- 
perocché quanto  più  sarai  separata  dal  colloquio  li- 
mano , tanto  più  io  mi  appresterò  a te  ^ e sarò  tan- 
to più  domestico^  e amorevole  verso  di  te  ^ quanto, 
più  ti  dimostrerai  silvestre  , e ruvida  con  quelli  del 
secolo.  Non  intendo  però  di  proibirti  di  favellare' 
‘ co’  Padri  Minori , che  ver  anno  a visitarti , perche, 
essi  fono  i promotori  della  tua  salute . Ricordati 
che  tante  volte  è stato  dannevole  il  ragionamento 
avuto  con  le  persone  secolari  j a quante  pene  sei- 
Stata  per  tal  cagione j e Sarai  anche  so^^etta , se’ 
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non  ti  sottrarrai  dalla  loro  conversazione . Al  qual 
precetto  Margarita,  che  ardentemente  bramava  dì 
sequestrarsi  dalla  conversazione  degli  Uomini , sì 
oiferì  prontissima  di  ubbi  tire  . 

4.  Nè  passò  lungo  tempo  , ebe  ricevette  dal  Sal- 
vatore espresso  comandamento  di  ritirarsi  in  un’ 
altra  stanzinola  più  distante  dal  Convento  de' Fra- 
ti, situata  presso  alia  Rocca,  la  quale  nella  più 
alta  parte  della  Città  è collocata  affinchè  fosse  più 
lontana  dal  commercio  del  popola,  e con  maggior 
quiete  attendesse  alle  solite  contemplazioni  delle 
cose  celesti.  Awisolla  dipoi,  che  seguitasse  le  so- 
lite penitenze , e l' assicurò , che  sarebbe  stata  prov- 
veduta di  quel  poco  cibo , di  che  gustava , dalla 
carità  de’  suoi  Frati  : perciò  l’ avvertì , che  non  an- 
dasse per  r avvenire  ptr  la  Città  cercando  limosi- 
na . Dopo  tale  avviso  si  trasferì  alla  Chiesa , e nel 
sembiante  apparve  più  del  solito  allegra,  e serena  ; 
del -che  il  Padre  Giunta  fortemente  stupito,  la  co- 
strinse per  ubbidienza  a manifestargli  la  cagione 
di  cosi  insolito  giubilo , al  quale  ella  rispose  : Sap- 
piate ^ o Padre,  che  io  sono  stata  aspramente  cor- 
retta dal  Signore  con  queste  parole  : Tu  brami  di 
godere  delle  dolcezze  di  Maddalena , e stoltamen-, 
te  hai  ascoltate  quelle  Gentildonne , le  quali  mos- 
se a compassione  della  tua  debolezza  ti  persuade- 
vano , che  le  penitenze  ti  averebbero.  accelerata  la 
morte.  E non  ti  ricordi,  che  io  dissi  a Marta  , che 
io  era  la  resurezaione  e la  vita  ? Ora  sappi , che 
più  ti  mantiene , e rinvigorisce  la.  mia  grazia , che 
quanlunque  cibo  terreno . Cosi  mi  ha  detto  il  Si- 
gnore : ed  io  eonsider  andò , che  in  vece  di  scacciar- 
mi dalla  sua  presenta  per  i miei  errori , mi  ha 
con  paterna  sollecitudine  corretta , sono  rimasta  pie- 
na d'  allegrezza  ■>  siccfié  non  posso  asconderla . Di 
più  mi  ha  proibito , che  io  vada  cercando  i elemo-. 
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^n/x  Vfr  là  Città , assicurandomi , che  sarei  stata' 
snvx'cnuta  da  vnì  altri  Religiosi  ^ e che  sem^a  dimn*\ 
ta  mi  parta  dalla  stanca , ove  al  presente  mi  trat-' 
ferrico  ^ e vada  ad  abitare  in  un' alo'a  presso  alla,- 
Forte^^a , acciocché  mi  allontani  dalla  pente  ; per~ 
tanto  vi  prieao  ,,  o Taire  ^ a porpermi  ajuto  ,,  affili- 
cjiè  io  possa  prestamente  eseguire  la  volontà  , che  il- 
Signore  co.cì  benignamente  mi  ha  manifestata . 

Turboicsi  alquanto  il  Confessore,  udendo  quest'* 
ùltima  richiesta;  perocché,  per  la  lontananza  di' 
Margarita  - dal  Convento  gli  sarebbe  stato  di  grave- 
incomodo  ottener  licenza  di  visitarla  ogni  giorno 
ih  tempo  d’infermità  ; e oltre  a ciò  considerava,» 
che  se  fosse  succeduta  la  morte  di  lei  in  quel 
tempo  , i suoi  Padri  potevano  temere  di  perdere 
il  tesoro  del  suo  corpo , il  quale  egli  sperava , che 
sarebbe  stato  glorificato  con  insigni  miracoli  dati 
Signore . Stette  perciò  sospeso  in  concederle  licen-ì 
za  , che  si  partisse  donde  allora  abitava . Ma  1’  ub- 
bi liente  Serva  di  Dio  tornata  a casa,  supplicò  ilr 
Salvatore  a compiacersi  d’ illuminare  in  ciò  la  men-.’ 
te  del  suo  Padre  spirituale,  e nell’ orazione  udì  farsi, 
tal  risposta.  Già  è rogato  il  testamento^  nel  quale' 
si  determina  il  luogo  della  tua  sepultwa  ì senga  al-s 
Cica  impedimento  sarà  trasfento  il  tuo  corpo  al  loro' 
lunpo  y benché  succeda  la  tua  morte  in  qualunque 
parte  della  Città  . Non  voplio  , o Fiplia  , che  i Frati 
dubitino  di  ciò  ; imverciocchè  io  ti  ho  consepnata  alla  r 
lor  Curale  ti  ho  donata  alla  Religione  ^ ed  i figliuo- 
li del  Padre  Francesco  , e in  vita , ej  in  morte  . - 
6.  Riferì  ella  la  mattina  seguente  al  Confessor* 
quanto  il  Signore  si  era  degnato  di  palesarle , ed 
egli  con  gran  sollecitudine  procurò  d’  elFcttu^re  U 
Divino  decreto,  trovando  appunto  presso  la  Roc- 
ca una  casetta  assai  rimota,  ove  al  presente  è la 
Sagrestìa  de’ Padd' Minori , i quali  cento  anni  do- 
' po 
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po  la  morte  di  Margarita  ottennero  dalla  Città  di 
Cortona  il  luogo,  dove  eoo  tanto  onore  il  Corpo 
di  lei  si  riverisce . In  tal  modo  volle  il  Signor# 
compiacere  alla  brama  ardente,  che  la  divota  Fe- 
nit,ente  avea  di  sequestrarsi  dal  secolo,  non  per» 
ftiettendo  però, eh’ ella  affatto  si  rinchiudesse  nella 
Cella  ; ma  che  in  luogo  più  solitario  appartata  non 
trattasse  con  altri  Uomini , se  non  co’  Religiosi 
deli’  Ordine  Serafico . 

7.  A confermarla  nell’ amore  della  solitudine  si 
degnò  il  Signore  altre  volte  d'  amrnaestrarla . lo 
sono , disrele  un  giorno  , il  tuo  Gesù , e sono  pron- 
tissimo a comunicarti  sempre  nuovi  doni  : procura 
per  tanto  dalla  tua  parte  di  fuggire  le  creature  , » 
di  cercare  il  ritiramento.  Un’ altra  volta  cesi  1’ av- 
• visò  : Separati  affatto  dal  Mondo  , il  quale  impe- 
disce all'  uomo  la  vita  spirituale . Miglior  cosa , è 
l'essere  un'anima  combattuta  dalle  tentazioni.,  «he 
conversare  co'  secolari  ; imperocché  nelle  tentazioni 
rimane  lo  spirito  purificato  ; ma  colle  immagina- 
zioni delle  cose  terrene  il  mio  tabernacolo  , che  h* 
fabbricato  nel  cuore  dell'  Uomo , è impedito  da  di- 
'versc  occupazioni.  Un’altro  giorno  la  confortò  con 
tali  parole  : Tu  brami  lo  stato  di  Maddalena , • 
'^vorresti  ad  immitazione  di  lei  godere  continuamen- 
te della  solitudine  : sappi  però , che  sebbene  io  non 
ti  ho  destinala  al  deserto  fnen  essendo  in  questi 
tempi  i luoghi  solitari  tanto  atti J nondimeno  hai 
da  vivere  così  silvestre , e ritirata  in  mezzo 
Città  , come  se  appunto  tu  abitassi  in  una  foresta . 

2.  Nella  festa  di  S.  Alarco  dopo  la  Santissima 
Comunione  fu  degna  di  ricevere  dal  Signore  tal 
documento  : Tu  hai  predato  i Santi  miei  del  Para- 
diso con  grande  ardore  di  spirito , acciocché  con  le 
loro  intercessioni  t' impetrassero  grazia , che  io  ti  di- 
mostrassi quanto  mi  fosse  aggradito  il  ritiramento  , 

eh* 
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thè  tu  <fodi  nella,  casetta  yresso  alla  Forte!^^a  dellét 
Città  : Óra  ti  dico  , che  in  semo  del  compiacimento  , 
che  io  ne  ho , ti  dò  la  mia  beneiisf  ione  da  parte 
del  m’o  Padre  , mi a , dello  Spirito  Santo  , e della 
Beatissima  Veraine  mia  Madre  , e in  fine  di  tutta 
la  Corte  del  mìo  Regno  celeste.  Tu  fuggi  gli  Uo» 
mini  per  mio  amore  , ed  io  ho  fu.s,gito  per  V amor» 
dell'  umana  generas^ìone . Tu  fuggi  le  creature  ^ 
guanto  ti  è possibile , acciocché  non  offendi  la  mia 
Bontà  ; ed  io  ti  assisterò , affinchè  tu  non  mi  possi 
offendere, 

g.  Un’  altra  volta  appareadole  il  suo  Divino  DI« 
Ietto  r avvertì , che  sebbene  dopo  che  ella  si  era 
trasferita  a quella  stanziuola  così  rimota  , sentiva 
maggior  quiete , e tranquillità  sì  nello  spirito , co- 
me anco  nel  corpo  ; nondimeno  si  preparasse  a 
ricevere  in  quel  luogo  più  gravi  assalti , e combat, 
timenti  di  nuove  infermità  , e di  gagliarde  sugge- 
stioni , le  quali  il  Demonio  averebbe  suscitate  con- 
tro di  essa . 

IO.  Ma  perchè  non  si  soddisfa  il  Divino  Amor® 
del  solo  ritiramento  esteriore  senza  l’ interna  soli- 
tudine dello  spirito;  perciò  altre  volte  soleva  invi- 
tar la  sua  Serva  a questa  interiore  ritiratezza,  di- 
cendole: Tu  potresti  meglio  servirmi y se  l'anima 
tua  non  si  spargesse  per  diversi  pensieri  y i quali  non 
sono  da  te  con  la  dovuta  sollecitudine  discacciati . 
Sé  vuoi  ricevere  da  me  V ajuto  possente  della  mia 
grafia , procura  di  non  consumar  tanto  tempo  ne’ 

, pensieri  del  secolo  ; torna  con  divoto  affetto  alla  min 
Croce  y ove  mi  troverai . Attristossi  alquanto  Marga- 
rita udendo  l’ ammonizione  del  Salvatore  ; e men- 
tre stava  consid^ando  questo  suo  difetto  in  tenere 
occupata  la  sua  mente  ne‘ pensieri  delle  cose  mon- 
dane, udì  di  nuovo  la  voce  del  Signore,  che  la 
invitava  a tornar  alla  Croce  , ov#  le  prometteva  , 
che  i’ avrebbe  trovato . ' ii. 
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11.  Nella  feria  quarta  dopo  la  Pentecoste  suc- 

cesse , che  essendosi  ella  reficiata  divotamente  cól 
Pane  degli  Angioli , udì  la  voce  del  Salvatore  , che 
la  interrogò , se  1’  amava  ? Prima  eh’  ella  desse  al- 
cuna risposta,  sentì  soggiungersi  dalla  medesima 
voce  : Dove  è svanito  quell'  antico^  ferirne  de'  tuoi 
desideri , dal  quale  oltre  modo  eri  infiammata  ; on- 
de con  assidue  lagrime  imploravi  la  mia  clemenza 
inclinandola  dolcemente  alle  tue  ferventi  preghiere  ? 
Amami  dunque , o Figliuola  , perchè  io  amo  dolce^ 
mente  te . Ma  temendo  ella , che  non  fosse  nella 
*ua  mente  qualche  impedimento  di  amore  a Dio 
dovuto,  con  sentimento  di  grande  umiltà  supplicò 
il  Signore  a manifestarle , se  nell’anima  sua  alcuna, 
cosarsi  trovasse , che  a’  suoi  purissimi  occhi  fosse 
dispiacevole , a cui  Cristo  rispose  ; Figliuola , non 
conosco  in  te  alcuna  colpa  grave  ; ma  qualche  neb- 
bia di  discorsi  mondani  da  te  uditi , quando  alcuno 
ti  visita  y questi  offuscano  alquanto  la  tua  mente  ^ e 
I impediscono , che  non  goda  della  bella  luce  della 
mia  cnntemplaqione . - 

1 2.  Un’  altro  giorno  fu  degna  d ascoltare  dal  suo 
' Diletto  queste  soavissime  parole  : Avendoti  io  desti-- 

nata  per  mio  tabernacolo^  e abitazione,  voglio , eh» 
tu  con  ogni  possibile  purità  lo  custodisca  , A ciò  ri- 
spose r umile  Serva  del  Signore . Anqi  io  devo  pre- 
dare la  vostra  Maestà  con  ogni  affetto , che  Voi  me- 
"desimo  vi  degniate  di  custodire  immacolato  questo 
tabernacolo  da  Voi  creato , non  dando  a me  l'  ani- 
mo , per  quanta  cautela , e diligenza  sia  da  me  usa- 
ta , di  conservarlo  tanto  puro , quanto  si  conviene  a 
sì  alta  Maestà  . 

ij.  Considerando  intanto  la  Serva  di  Dio  le  gra- 
zie segnalate , che  riceveva  dalla  Divina  bontà 
in  manifestarle  con  interne  locuzioni , c talora  con 
apparizicni  immaginarie  la  sua  volontà , come  che 

Da  con- 
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conservi  sempre  umilissimi  sentimenti  di  se  me* 
désima  , cominciò  massimamente  ne’ principi  a du* 
bitare  d’ esser  ingannata  da  qualche  diabolica  illu* 
0Ìone  t onde  quando  ciò  avveniva , dopo  d’  aver 
fatta  umile , C fervente  orazione  , diceva  talora  in- 
trepidamente a quello  , che  le  appariva  : Se  tu  non 
sei  il  mio  Signor  Gesù  Cristo , o il  suo  Angelo  di 
luce  y ù)  ti  comando  in  nome  di  Gesù  Nn^arenOy 
che  suMto  ti  yarta . Ma  il  Salvatore  la  confortava  , 
e con  chiari  segni  l’assicurava,  che  non  era  in 
quelle  visioni  altramente  delusa  ; compiacendosi  di 
fare  tanto  maggior  mostra  della  pa  immensa  pie- 
tà verso  di  lei, quanto  più  ella  si  riputava  di  essa* 
re  affatto  indegna  di  tali  favori . 

CAPITOLO  IX. 

fieramente  ferseguitata  da'  Demonj , de  quali 
riporta  gloriose  vittorie . 

t.  y^sservando  il  Demonio  l’avvanzamento  gran- 
V ^ de , che  Margarita  faceva  nella  perfezione  , 
cominciò  con  maggior  studio  , ed  arte  di  prima  a 
tentarla  ; le  appariva  perciò  in  quella  stanziuola 
sotto  diverse  forme  orribili , e spaventose , ora  di 
serpente,  ora  di  fiera,  ora  d’animale  mostruoso; 
talvolta  se  la  rapprese uta va  in  forma  umana , o di 
Giovane , ovvero  di  Donna  vana  e del  Mondo  , 
r.llertandola  con  lusinghe , e riducendo  alla  mente 
di  lei  le  passate  soddisfazioni , persuadendosi , che 
anzi  con  rappresentaziooi  più  piacevoli  al  senso, 
che  con  funeste  , e spaventevoli  sembianze  potes- 
se ridurla  a tralasciar  quella  forma  di  vita  tanto 
ausTcta , o almeno  disturbarla  dalle  orazioni , c 
dagli  esercizi  spirituali , ne’  quali  consumava  quasi 
tutte  le  ore  del  giorno , e gran  paaa  della  notte  . 

a.. 
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^ |.  Alcune  altre  volte  con  voce  orribile , c tre- 
«nenda  le  diceva , che  per  forza  1’  averebbe  levata 
di  quella  cella  , e che  ella  era  miseramente  ingan- 
nata , e che  perdeva  inutilmente  il  tempo , essen- 
do già  stata  consegnata  nelle  sue  mani  dal  giusto 
decreto  dell’  eterno  Giudice , al  quale  ella  non  a- 
verebbe  potuto  mai  soddisfare  con  tutti  i suoi  ri- 
gori , e penitenze , giacché  le  sue  gravi  scelera* 
tezze  non  meritavano  pietà . Soleva  anche  rappre- 
sentare alla  mente  di  lei  tutti  i suoi  passati  erro- 
ri , affine  d’  ij;tciurla  a disperazione . La  persuadeva 
tal’  ora  a mitigare  le  asprezze  del  digiuno  , e delie 
discipline  , acciocché  potesse  piu  lungamente  ser- 
vire a Dio . 

j.  Ma  il  Signore  si  degnava  d’  assistere  alla  sua 
Serva , mentre  con  feivorose  suppliche  l’ invocava 
alla  sua  difesa , facendole  animo  con  tali  parole  : 
Non  temere  Margarita  mia  Figliuola  , non  dubita- 
re , perchè  io  sempre  sarò  teco  ; non  ti  mancherò 
del  mio  favore  nelle  tue  tentazioni , e travafj  ; e 
perchè  gustato  lo  spirito^  ogn  altra  cosa  riesce  insi- 
pida , io  ti  manifesterò  prima  tutte  le  grafe  , le 
\uali  sono  preparato  di  concederti . Ma  se  tu  sei 
ansiosa  di  sperimentare  la  dolces^^a  delle  mie  conso- 
la foni , ti  sottrami  con  oj^ni  dilioen^a  da  tutte  l» 
persone , eccettuati  i Padri  Minori , dai  quali  sarai 
instruita  a confungerti  con  vincolo  più  stretto , e 
inseparabile  di  carità  con  me  tuo  Sposo  : e siccome 
io  Creatore  di  tutte  le  cose  le  produssi  dal  nulla , e 
prodotte  le  conservo  j cosi  voglio , e comando  , aie 
tu  per  mio  amore  riverentemente  ami  tutte  le  crea- 
ture , non  giudicando  nell  animo  tuo  y nè  dispre- 
giando alcuna  di  esse  , e non  conserverai  nel  tuo 
cuore  dispiaceni^n , nè  tedio  contro  alcuna  persona . 

4.  Animata  Margarita  da  tali  ammacstramemi , 
faceva  generosa  resistenza  agli  assalti , ed  alle  sug. 
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gestioni  del  nemico  tentatore  ; ma  egli  ritirandosi 
per  qualche  giorno,  compariva  appresso  guarnito 
di  nuov'e , e pid  forti  arme , tentando  con  ogni 
industria  d’ abbatterla . Vibrò  una  volta  un  dardo 
solo,  che  sarebbe  stato  bastante  a trappassare  il 
cuore  della  Santa  Penitente,  se  prestamente  non 
fosse  stata  rìfivigorita  da  celeste  illustrazione.  Dis* 
seie  il  Demonio , che  tutte  le  apparizioni , ed  i 
colloqui  avuti  da  essa  insino  a quel  tempo  col  Si- 
gnore Iddio , e con  i Spiriti  celesti  erano  state  va- 
ne’rappresentazioni  ; e che  le  consolazioni  interne 
da  essa  pid  volte  gustate,  le  erano  state  da  lui,  e 
non  da  Dio  compaitite.  Non  seppe  Margarita  ira 
altra  guisa  ripararsi  da  sì  fiero  colpo , che  coll'  umil 
ricorso  fatto  da  lei  immantinente  i al  Signore , il 
quale  apparendole,  così  la  confortò.  Non  sai,  o 
Figlia , che  <{uesto  incannatore  delle  anime  non  può 
toncedere  al  tuo  spirito  que'  doni , de’  quali  sei  sta^ 
tn  da  me  arricchita:  nè  può  alcuno  penetrare  V in- 
■ timo  del  tuo  cuore  fuor  di  me , Creator  tuo  ? tn 
qual  modo  potrà  egli  conferire  all’anima  tua  cosi 
soavi  allegrei^i^e , mentre  egli  n’  è stato  privato  per 
una  eternità  ? E nondimeno  quantunque  non  abbia 
in  se  ciò^  che  tu  provi,  tenta  di  torre  quest'inter- 
no godimento , quando  puole . Ma  tu  non  dubitar 
punto  delle  sue  arti  j imperocché  io  ^ che  sono  ge- 
loso della  tua  salute , non  permetterò  mai , che  tu 
soggiaci  a<ql  inganni  di  tal  nemico . Da  queste  cele- 
sti instruzioni  rimase  ella  talmente  confortata , e 
ripiena  di  giubbilo , e di  contento , che  nè  meno 
ella  medesima  sapeva  dippoi  esprimerlo . 

5.  Finalmente  non  cedendo  io  Spirito  maligno 
alle  repulse  dategli  da  Margarita,  si  accinse  con 
. nuov3  armatura  ^d  espugnar  la  costanza  di  lei . Lo 
suggerì  adunque  alcuni  motivi  di  vanagloria,  rap- 
presentando alla  sua  mente  le  azioni  virtuose , nell* 
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quali  continuamente  si  esercitava . E perchè  ella 
ricorreva  alla  considerazione  de’ passati  errori,  per 
trarne  motivo  d’umiliar  se  stessa  , l’ astuto  tentato- 
re con  ogni  arte  diabolica  cominciò  a narrarle  tut- 
ti i doni , e le  prerogative  , eh’  ella  avea  ricevute , 
dalle  quali  doveva  argomentare  non  solo  la  remis- 
sione delle  sue  colpe  , ma  ancora  l’ altezza  della 
perfezione  , alla  quale  di  già  era  pervenuta . Le  mo- 
strava il  concetto , e la  stima  grande , che  aveva 
formato  il  popolo  della  Santità  di  lei  j il  concorso  , 
e la  divozione, che  le  portavano;  e proponeva  al- 
Ja  mente  sua  altri  simiglianti  argomenti  di  vana 
compiacenza  di  se  medesima  : ai  quali  colpi  però 
. V uniil  Serva  di  Cristo  generosamente  resisteva  , 
ascrivendo  solamente  al  donatore  superno  tutte  le 
grazie,  e conoscendo  se  medesima  sempre  pronta 
ad  abusarsene , 

é.  Non  si  diede  tuttavia  per  vinto  il  Demonio  , 
ma  altre  vohe  tornò  ad  assalirla  con  la  medesima 
suggestione  di  vanagloria , adducendole  altri  motivi 
pili  efficaci  ; dalla  cui  forza  volendo  essa  liberarsi , 
salì  una  notte  sopra  la  parte  più  sublime  della  ca- 
setta ove  abitava , e cominciò  ad  alta  voce  a gri- 
dare : Levatevi , levatevi  su  y o ferite  di  Cortona  , 
e con  i sassi  cacciatemi  fuor  a Jt  Ila  Città  s perocché 
io  sono  quella  infame  peccatrice , che  ho  offeso  tanto 
gravemente  il  Signor  Iddio , e ho  scandaVu^t^ato  il 
prossimo  con  innumerahili  iniquità , e vanità . Ciò 
disse  con  tanta  abbondanza  di  lagrime , e di  sospi- 
ri, che  mosse  a estrema  compassione  chiunque  l’u- 
dì . Allo  suono  di  queste  voci  su  la  mezza  notte 
proferite  da  Margarita  restarono  ammirati  coloro, 
i quali  abitavano  appresso  a lei , e in  vece  di  pren- 
dere scandalo  dal  racconto  eh’  ella  faceva  loro  de’ 
suoi  errori , ne  trassero  motivo  di  rispettarla  mag- 
giormente per  Santa , e di  celebrare  l’ insigne  u- 
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■niltà  di  lei . Rimase  intanto  il  Demoaio  vergojrno- 
samente  abbattuto  da  tante  acute  saette  , quante 
furono  le  parole  proferite  dalla  Santa  Donna,  eoa 
}a  pubblica  confessione  de’  propri  falli . 

7.  Adoperò  un’  altro  giorno  le  sue  arti  contri  1t 
di  vota  Penitente , e tìngendo  d’  essere  stato  da 
essa  superato,  andava  così  querelandosi  dentro  la 
sua  cella  : Oimè , oimè  misero , e dove  anderò  ? 
in  qual  modo  potrò  soft'erire  la  presenza  di  costei , 
dalle  cui  orazioni  sono  stato  sempre  vinto , e con- 
fuso? E perchè  stando  ella  costante  nel  bassissimo 
concetto  di  se  medesima , non  si  rimoveva  ne  me- 
no per  un  sol  momento  da’  suoi  mentali  esercizi , 
incominciò  ad  allettarla  col  canto , ripetendo  alcu- 
ne canzoni  laidissime , affinchè  con  la  rappresen- 
tazione di  questi  impuri  fantasmi , e con  quel  can- 
to lusinghevole  rimanesse  il  cuore  di  lei  vie  pià 
sollecitato  al  male.  Non  destarono  però  nell’ ani- 
mo di  Margarita  queste  impudiche  canzoni  se  non 
motivi  di  piangere  più  amaramente  i suoi  passati 
errori;  laonde  vedendo  il  maligno  tentatore,  che 
con  le  sue  vane  invenzioni  accresceva  nuova  ma- 
teria di  merito  alla  Sert^a  di  Dio,  e di  maggior 
confusione  a se  stesso  , fremendo  di  rabbia  disparve. 

8.  Prendendo  un’  altro  giorno  sembianza  d’ orri- 
bil  dragone  tentò  di  spaventarla , col  vomitar  dal- 
la bocca  alcune  vampe  di  fuoco , e col  mostrar  di 
volerla  subitamente  ingojare  . Ma  ella  con  intrepi- 
do cuore:  0 suyerho  mostro  (gli  disse)  che  cerchi 
qu't  dentro  ? Già  fosti  bellissima  creatura , ma  per 
cagione  della  tua  superbia  perdesti  ogni  beltà  j ondg 
non  puoi  comparire  se  non  sotto  sembiante  mostruo- 
se ; fuggi  dunqué^  e riconcentrati  nell'  Inferno  : é 
in  proferir  tali  parole , preso  in  mano  un  tizzone 
verso  i!  capo  di  Ini  lanciollo.  Non  si  mosse  1’ or- 
renda bestia  di  luogo,  ma  pure  colle  strida  , e* col- 
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le  pupille  infuocate  ad  essa  appressandosi  tentava 
di  minacciarle  la  morte.  Seguitò  ella  insmo  alla 
terza  volta  di  far  il  simile , esclamando  : Misericor^ 
dU  y O Signore  : alle  quali  voci  il  drago  avviluppan- 
dosi in  se  stesso  Kiggi , ma  fu  tale  il  veleno  di 
quel  sozzo  animale  , che  gli  occhi  di  lei  rimasi 
ottenebrati  per  lo  d’  un’  ora  non  poterono  discer- 
nere cosa  veruna.  Ricorrendo  poscia  all’ oraziane ^ 
per  rendete  umilile  affettuose  giazie  all  Altissimo 
dell'  ottenuta  vittoria  ; ecco  che  il  Demonio  coni- 
parve  sopra  i travicelli  della  camera,  procutando 
almeno  d’ inquietarla , giacché  non  aveva  virtù 
tale^  che  potesse  intimorirla.  Dipoi  esso,  cci  altri 
spirili  maledetti , mugivano  còme  tanti  Tori;  e m 
fine  mostrando  d’ api  ir  la  terra  , le  rappresentarono 
le  pene  dell’  Inferno , alle  quali , dicevano , eh  el- 
la era  stata  già  destinata  dall’  inevitabile , e giustis- 
simo decreto  del  supremo  Giudice . Contesso  ella 
allora  di  meritare  quegli  atroci  tormesm , onue 
con  lagrime  invocò  1’  ajuto  di  Gesù  f .risto  , arrin- 
chè  la  sua  Divina  pietà  quindi  la  sottraesse  , ma 
dopo  qualche  tempo  si  compiacque  il  Signore  ai 
confortarla  , rappresentandosele  con  dolce , e sere- 
no aspetto  , e assolvendola  di  _ nuovo  da  tutte  le 
sue  colpe , la  lasciò  ripiena  di  giubilo , e assicurata 
della  propria  salvezza. 

CAPITOLO  X. 

Il  Signore  la.  istruisce  Ji  alcune  cose  yarticolari 
fel  buono  stato  dell'  Anima  sua . 

X.  IVTelIa  festa  della  Natività  di  Gesù  Cristo  si 
accese  nel  cuore  di  Margarita  divoto 
derio  cT  essere  ammessa  alla  partecipazione  del 
Corpo  del  Signore  nella  Santissima  Comunione , a 
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riverenza  di  quel  sovrano  Misterio , che  in  quel 
dì  cotanto  festivo  si  celebrava  da  Santa  Chiesa  ; 
ma  non  ardiva  d' app';essar$i  alla  Sacra  Mensa,  se 
prima  non  ne  avesse  avuto  un’  amoroso  invito  dal 
medesimo  Signore.  Or  mentre  stava  così  sospesa 
il  Salvatore  le  disse  : X^ueita.  soavifà  di  spirito , che 
tu  brami  di  gustare  nel  Divin’ssimo  mio  Corpo  ^ ti 
sarà  riserha*a  nel  giorno  sacro  al  mio  diletto  Appo- 
stolo Giovanni . Ma  in  questo  giorno  del  mio  nasci» 
mento  non  wglio  , che  tu  comunicandoti  senti  giu- 
bilo in  compagnia  degli  Angioli^  i quali  festeggia- 
rono nella  spelonca , ore  io  nacqui  ; ma  bensì  ti  or- 
dino^ che  tu  in  questo  di  non  ti  saqj  di  lacrima- 
re ^ e facci  commemorazione  particola) e de'  miei 
vagiti , e della  mia  povertà , che  sostenni  nella  man- 
fiatoja  fa  due  vili  animali.  Inoltre  acciocché  tu 
possi  esser  macgiormente  di-posta  a ricevermi , to 
t'  impongo  tal  legge , cioè  , che  nel  giorno  della  Co- 
munione non  abbia  alcuna  sorta  di  ragionamento 
4on  le  persone  del  secolo. 

i.  Già  Margarita  si  era  privata  del  figliuolo 
mandato  per  qpera  deila  Contessa  Raniera  ( come 
si  disse)  ad  Arezzo,  Città  quindici  miglia  distan- 
te da  Cortona,  acciocché  sotto  la  disciplina  d’un 
buon  Maestro  si  awanzasse  nelle  lettere  , e nella 
divozione . Ora  poco  dopo  1’  av  viso  datole  dal  si- 
gnore , che  nel  giorno  della  Comunióne  osservasse 
rigoroso  silenzio;:  ad.  instigazione  del  Demonio 
giunse  nuova  a Cortona , che  questo  figliuolo  per 
disperazione  di  vedersi  allontanato  dalla  Madre , e 
bisognoso  del  necessario  sostentamento,  si  era  git- 
tato  in  un  pozzo , ove  era  rimasto  miseramente 
sofiTocato  ; e ciò  pareva  , che  si  appoggiasse  a qual- 
che fondamento  di  verità  ; ìmperoci^é  nessuno  si 
trovava  in  tutte  le  scuole,  d’ Arezzo , che  sapesse 
ras^ua^lio,.a#.  egli  era  tomaio  a Cortona  a 
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celebrare  con  la  Madre  la  Pasqua,  siccome  gli 
altri  Scolari  costumavano  di  fare . Essendo  dunque 
avvisata  Margarita  di  così  funesto  accidente  dallo 
stesso  Maestro  deputato  alla  cura  del  figliuolo , il 
quale  venne  a Cortona  a parlarle , ella  non  rispose 
neppure  una  parola , nè  diede  segno  veruno  este- 
riore di  tristezza;  ma  stando  immobile,  e come 
insensata  attendeva  alle  voci  interne  dei  suo  Divi- 
no Sposo , a cui  con  ogni  studio  era  desiderosa 
d’ubbidire.  Rimase  il  Maestro  oltre  modo  ammi- 
rato, anzi  alquanto  scandalizzato  della  rustichezza 
dimostrata  in  tale  occasione  dalla  Serva  di  Dio 
verso  di  lui , che  non  si  fosse  degnata  di  dargli 
venma  risposta  ; tanto  più , perchè  doveva  egli 
esser  soddisfatto  della  sua  fatica  col  prezzo  dianzi 
convenuto , onde  ne  fece  doglianza  con  i Padri  di 
S.  Francesco,  tacciandola  di  superba  , e d’ingrata  . 

3.  Sopraggiunsero  intanto  alcuni  Frati , e ira.  gli 
altri  il  suo  Confessore , e a grande  istanza  la  pre- 
garono a palesar  loro  la  cagioiie  di  quel  rigoroso 
silenzio  ; massimamente , che  in  congiumura  tale 
della  morte  così  miserabilo  seguita  nella  persona 
del  proprio  figliuolo  alla  sua  poca  cura  accagionata  , 
questo  pareva  atFano  irragionevole . Ma  ella  non 
interruppe  mai  il  silenzio , nè  volle  rispondere  he 
anco  al  Confessore  , per  non  contravvenire  al  co- 
inandamento  avuto  dal  Signore , cioè , che  nel 
giorno  della  Comunione  non  parlasse  con  alcuno. 
Or  mentre  era  di  nuovo  sollecitata  a dare  benigna 
risposta  a quell’  Uomo  , ella  intcriormente  sentiva 
il  Salvatore , che  così  le  favellava  : Ora  vedrò  se 
tu  ti  intenerirai  alle  parole  del  Maestro  del  tuo  fi- 
gliuolo j e se  tu  ardirai  di  preferirmi  alcuna  crea- 
tura . AI  che  ella  francamente  replicò  : Non  pro- 
ferirò al  certo , mio  Signore , una  parola  . Partiti 
dippoi  che  furono  tutti  dalla  presenza  di  Margarita , 
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«enti  dirsi  da  Gesù  Cristo:  Vedilo  flgUuoU  Mar- 
garita « quanta  fortegga  ti  è stata  da  me  concedu- 
ta , senga  la  quale  non  avresti  saputo  tacere  dinan- 
zi a chi  ti  sfyntava  a rispondere , augi  ti  è paruf 
soave  os'eri>are  tal  silenzio  ? del  che  rendette  unni- 
lissime  grazie  al  Signore. 

4.  Non  senti  perù  ^la  alcuna  sorte  di  tristezza 
nel  cuore  all’  avviso  sì  funesto , eh’  ebbe  della  mor- 
te infelice  del  figliuolo  i ma  come  se  a lei  non  ap- 
partenesse punto,  ovvero  quegli  fosse  stato  pano 
di  Donna  da  essa  non  conosciuta,  non  applicò  nè 
meno  il  pensiero  a ciò , che  le  veniva  raccontato , 
tale  era  lo  staccaniento  dpi  suo  affetto  verso  il  pro- 
prio figlio , che  allora  più  non  amava  per  amar 
più  puramente  Dio . Se  bene  tal  rumore  tosto  «va- 
nì ; avvegnaché  il  giovanetto  si  trovò , e a suo 
tempo  si  vesti  dell’  Abito  Religioso  nell’  Istituto  di 
S,  Francesco , 

5.  Istruì  il  Signore  un’  altra  volta  la  sua  divora 
Discepola  , che  aprisse  ogni  minimo  suo  pensici  e 
al  Confessore , e a’  Frati  Minori , co’  quali  sola- 
mente si  contentava  , eh’  ella  ragionasse  ; avvisolla 
ancora , che  quando  fosse  stata  tentata  di  non  par- 
lar con  essi , non  desse  credenza  veruna  a tal  dia- 
bolica suggestione:  imperocché  quella  era  manife- 
sta astuzia  del  tentato^  infernale,  il  quale  sotto 
spezie  di  solitudine,  e di  niaggior  ritiratezza  pre- 
tendeva di  torle  1’  avt’attzamento  nella  perfezione  . 

6.  Quando  accadeva , eh’  ella  fosse  oppressa  dalla 
malattia , il  Signore  così  la  confortava  : Il  tuo  eor- 
■fo  aggravato  dalle  infermità  affatto  non  tì  consu- 
ma perocché  il  fuoco  mio  soave  ^ e dolce  consuma, 
ìa  colpa  , € dispone  alla  ara^ia  i il  fuoco  però  della 
tribhlafione  mondana  è amaro  , affittivo,  e de- 
struttivo. Io  sono,  0 Ffìiuoìn  Margarita,  che  ve- 
Tamtnu  dinanfi  afa  mia  presefutà  -sei  divenuta 

una 


Digitized  by  CoogLe 


C A P.  X.  fi 

una  preposa.  Margarita , il  tuo  Gesù  ^ il  nuale  as- 
sunsi la  carne  da  Maria  Verdina , e dopo  tante  in- 
sìdie , e aj^iponi  fui  sospeso  nel  patibolo  per  la  sai- 
ves^^a  dell' uman  aenerg.  Con  le  quali  parole  i« 
eccitava  a sostenere  qualche  dolore  per  corrispon- 
dere alle  sue  pene. 

7.  Le  ordinò  ancora , che  il  velo , col  quale  co- 
priva il  capo  , non  fosse  ai  color  bianco  ; e ani- 
mandola a ciò  fare,  le  soggiunse , che  non  teniei- 
*e  di  cagionare  orrore  alcuno  a’  Frati , vedendola 
d’  altro  più  grosso  panno  ricoperta  ; imperocché  , 
se  essi  non  1 aveano  avuta  a schifo , q^uando  si 
rappresentò  loro  fetente  nell’ anima  per  cagione  di 
tante  colpe  da  lei  commesse,  così  non  l’avereb- 
bero  abborrita  dopo  che  ella  era  stata  consagiata 
in  tabernacolo  della  Divina  Misericordia , quantun- 
que fosse  velata  con  un  vile , e rozzo  pannicello . 

8.  Un’  altra  volta  il  Signore  ammaestrolja  , che 
se  ella  bramava  di  segui, ar  le  pedate  di  Maddaler 
na,  e di  esser  fatta  partecipe  delie  sue  consolazio- 
ni, faceva  di  mestiere  , che  rinunziasse  a tutte  Iq 
cose  , le  quali  recavano  al  suo  corpo  qualche  sorta 
di  soddisfacimento  ; e che  incrudelendo  centra  tut- 
te le  sue  membra , con  le  quali  avea  già  provoca- 
to , mediante  tanti  atti  di  superbia , e d,’  impurità , 
la  sua  Divina  Giustizia , procurasse  di  straziarle , e 
di  soggettarle  allo  sptrito  ; in  quelja  guisa , che  si 
stritola  la  paglia  quando  si  scuote  dal  frumento  : q 
sebbene  sarebbe  stata  afrìitta,  e molestata  da  do- 
lori , e da  infermità , nondimeno  queste  non  Iq 
nverebbero  potuto  impedire,  che  non  andasse  alla 
Chiesa  de’  Padii  rMinoii  ad  udire  le  loro  Prediche, 
e ad  assistere  alle  Messe . 

9.  Dimandamio  un  giorno  *1  Signore,  se  ella  do- 
veva palesare  ad  altri  i doni  grandi , coi  quali  la 
sua  immerua  benù  si  degnava  ui  favorirla,  giacchi 
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pili  volte  l’nvea  assicurata,  che  tali  grazie  non  e* 
j-ai)o  concedute  all’  anima  sua  per  se  solamente , 
jna  per  giovamento  altrui , il  Signore  la  istruì  con 
tal  risposta  ? (piando  sarai  in  quell' astrazione  di 
mente  , nella  quale  non  ti  accorici  di  qual  cosa  tu 
rag^'^ni^  yotrai  francarriente  pubblicar?  ì doni  con- 
feriti  da  me  all'  anima  tua  ; perocché  allora  io  vo- 
glio  ^ che  così  parli ^arizi  io  ti  rauovo  a manifestarli. 

iq.  Essendo  ella  solita  S(>esse  volte  rappresentare 
dinanzi  al  Signore  con  amare  lagrime -la  propria 
incostanza,  esaggeranio  i suoi  difetti , ne’ quali  ad 
ogni  momento  parevale  di  cadere , fu  consolata 
dal  Salvatore  con  avvisarla  : Figliuola , se  tu  di 
continuo  offendi  la  mid  bontà  co' tuoi  pensieri^  non 
ti  affliggere  di  sovverchio'^  ma  procura  di  purgare 
quei  mancamenti  col  dolore  continuo , che  tu  ne 
hai  ^ e con  lagrime  .y  che  spargi, 

li.  Espose  una  volta  al  Signore  certo  suo  dubbio  , 
cioè  di  temere  d’ offèndere  gli  occhi  di  Sua  Mae- 
stà, quando  accadeva,  ch’ella  per  ntotivo  di  ca- 
rità si  comunicasse  a quegli , i quali  mossi  da  grati 
fiducia  a lei  ricorrev^lino  ; ma  udì  farsi  dal  Salva- 
tore tale  risposta  ; Io  gradisco  , che  tu  apporti  con-’ 
fono , e consolazione  alle  persone  oppresse  da  anqu~ 
rie , conviene  però  in  ciò  osservare  qualche  modo  di 
d'^crezione  y sicché  non  tralasci  per  i giudizi  altrui 
le  operazioni , che  la  mia  grazia  si  compiace  d'  ef 
fetuare  nell'anima  tua.  Ti  cornatilo  ancora  y ehm 
sola  gusti  di  quel  poco  cibo , del  quale  ti  nutrisci  , 
perchè  non  vogùo  y che  tu  perdi  V affetto  della  divo^ 
gione  y e il  dono  delle  lagrirne , del  quale  saresti 
fone  priva  alla  presenza  altrui  : e siati  questo  per 
regola  generale , che  solamente  quelle  cose , le  quali 
non  si.  fanno  per  mio‘ amore  y e secondo  il  benepla- 
cito delia  mia  volontà  y tanto  nel  pubblico  ^ com% 
t}el  privato , devono  da  te  tralasciarsi . * 
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1 1.  In  altra  occasione  così  1'  avvenì  : Tu  ora  mi 
servi  ubbidendo  a miei,  precetti  con  timore , e con 
Amore , che  hai  verso  di  me  > ma  si  approssima  il 
il  tempo , in  cui  la  tua  vita  sarà  da  te  impiegare» 
in  servirmi  più  altamente  secondo  l'oracolo  della 
mia  voce  y e il  lume  spepale  y che  io  eomunicheiò 
Alla  tua  mente . Allora  V Angelo  tuo  ti  avvierà 
quali  dehanno  es:ere  le  periOne  y con  le  quali  tu  hai 
da  trattare  ^ e da  istruire  ; perocché  non  sei  mai 
Stata  cosi  gelosa  di  me  tuo  Sposo , siccome  io  sono 
della  tua  salute^  Amniaestrolla  parimente  che  per 
suo  amore  dovesse  portare  una  speziale  riverenza  , 
e affezione  a tutte  le  Creanire  Q_uanto  si  appar- 
tiene a te y soggiunsele,  fucjirai  le  creature^  e cer- 
ahetai  il  ritiramenta  della  solitudine  y ma  quello  ^ 
che  io  mi  compiaccio  d'  operare  in  te , sappi , che  • 
da  me  indirizzato  al  giovamento  de'  miei  figliuoli  : 
pertanto  quietati  essendo  io  quello  , che  guido  le  tue 
Albioni . 

13.  Nella  Vigilia  della  Festa  dì  Santa  Chiara  fa 
favorita  dì  ricevere  dal  Signore  questo  celeste  av- 
vertimento : Figliuola , tu  non  hai  carità  perficta  f 
ferchè  nel  grado  y in  cui  ora  ti  trovi devi  corner- 
vare  la  carità  y.  e la  riveren:;a  y la  quale  non  ver- 
merterà  y che  tU:  senqa  matura  conàderapone  firmi 
Alcuna  petipone  con  qualche  sorta-  di  presunpone  y 
e soi'erchia  confidenza.  La  carità  perfetta  si-  trova 
nell'  anima  quando  è talmente  sollevata  dal  fervore 
dello  spirito  sopra  di  se  , che  sebbene  giunge  ad  in- 
nalzarsi insino  a me  y nondimeno  preferisce  a se- 
medesima  tutte  le  creature  y in  quella  guisa  y che 
un  invitato- alle  nozze  elegge  umilmente  l ultimo- 
luogo  y e seguita  tuttt  gli  altri , : quali  entrano  nel 
palagio  . Di  ciò  fece  il  Signore  avvertita  la  Keata- 
imperocché  in  certi  impeti  di  spirito  proferiva  al- 
cune parole,  e taceva  cette  diaiaaae.  al  Salvatore,^ 
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le  quali  à primo  aspetto  sembravano  alquanto  ardi- 
te, e poco  confacevoli  alla  somma  riverenza,  che 
si  doveva  verso  la  Sovrana  Maestà , quantunque 
il  medesimo  Signore  le  soggiungesse , che  si  dove- 
va scusare  il  fervore,  col  quale  era  prorotta  ia 
quel  modo  di  favellare . Di  quella  parola , dicendo, 
le  , da  te  yro ferita  nell'  impeto  del  fervore  , non  te- 
mere  , perchè  siccome.  P'V'ro  acceso  da  i^elo  tagliò 
V orecchia  a quel  M’nistro , e meritò  il  perdono  i 
cosi  avvienb  a te  y essendo  tu  scusala  dall'ardore 
dello  spirito.  . 

14.  Fu  avvertita  parimente  dal  Signore  delle  pe- 
ne gravi , alle  quali  dovea  fra  poco  essere  soggetta 
nel  corpo,  e più  aspri  patimenti  dell’animo,  per 
cagione  di  varie  mormorazioni , e calunnie  , per 
mezzo  delle  quali  sarebbe  stata  maggiormente  pu- 
rificata la  sua  virtù , e con  tali"  parole  la  rinvigorì  ; 
Tu  ti  persuadi  d aver  passato  il  mare  delle  tri- 
bolar,ioni  s ma  per  V avvenire  hai  da  provare  nuov» 
ixfjiì^ionìy  e detrazioni y intanto  che  sarai  quasi  ab- 
bandonata i imperocché  sarai  tenebra  oscura  dinanzi 
a chi  deve  esser  luce  , e non  ti  conosceranno  ; ma 
siccome  io  non  f ui  conosciuto  dal  Mon  lo  se  -noti 
tar  li  y cosi.tu  ti  manifesterai  dopo  la  morte  y a gran 
confusione  di  chi  ti  dispregia . Ricordati  intanto , 
ctie  conviene  purificare  il  tuo  vaso  con  varie  pene , 
le  quali  se  saranno  da  te  tollerate  per  amor  mio  , 
non  soiamente  ti  renleranno  Jejna  d'essere  spo- 
gliata dell' antica  veste  della  colpa  y ma  anco  d'es- 
sere da  tne  adornata  con  pre:^iod  doni  di  grafia  . 

15.  Nel  secondo  giorno  di  Pentecoste  parlandole 
della  tribuJazione  colla  quale  1’  avrebbe  pi'ovata  • 
delia  gloria , e dell’  altezza  alla  quale  l’ avrebbe  sol- 
jevata  nel  Gieio  appresso  le  Vergini,  il  Signore 
le  disse  : Le  tue  trihola:;ioni  cagioneranno  a te  tal 
} ch.9  non  soUrn^nt*  non  crederai  di  poter 
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Ascendere  a questo  stato  a te  yromesso,  md  ti  peV' 
siiaierai  d'  essere  caduta  dal  primiero . Nondimeno  y 
quando  ti  troverai  in  questo  stato  cosi  dubbioso , e 
oscuro  , sarai  fatta  meritevole  di  ricevere  un  lume 
di  spefah  conoscimento  a poter  operare  virtuosa- 
mente , e a l estinguere  inaiti  mali  altrui , e ad  e- 
sercitare  sop'a  gli  altri  certa  /rut orila  . AiTiJTiirava 
in  ^ali  avvertinjenti  la  ,Sei\'a  d*  Cristo  le  niirabi’i 
disp<'sizioni  della  Divina  Bontà  verso  di  se  ^ e ci'-> 
ferivasi  pronta  a sostenere  ogni  patimento , purché 
fosse  k»  spi  ITO  suo  avvalorato  dall' assisten'^a  della 
grazia  - dei  che  sovente  supplicava  il  Signore. 

16,  Le  annunziò  ancora  il  Salvatore , che  a pro- 
vare maogionr.ente  la  fe,celtà  del  suo  amore  , vo- 
ler a alle' volte  sottrarre  .dall’ anima  sua  ogni  gusto 
sensibile  , per  modo , che  non  avcrebbc  g'ustata 
nelle  orazioni , e negli  altri  supi  dn  oti_  eseicizj 
d’  alcuna  sorta  di  dolcezza , e di  consolazione , alla 
quale  in  quel  principio  essa  era  assai  inclinata.  Tu 
vorresti , così  le  parlò , essere  figliuola  di  latte , ma. 
sarai  fijliunla  di  fede  nelle  pene,  che  patirai  s ma 
per  tal  inerìrlo  diventerai  figliuola  eletta  mia , e so- 
rella, e ti  rcn-detai  simigliante  a me.  A maggior 
giovamento  dello  stato  dell'  anima  tua  talora  io  vo- 
glio sottraimi,  e nascondermi  da  te , e in  tal  modo 
voglio  purgare  V anima  tua  dalle  rusticità , e da 
peccati,  ne’  quali  cadesti  nel  secolo.  NonJjmet:9 
T intenso , e il  puro  amore  dell'  anima  tua , il  qua- 
le continuamente  con  le  istans^e  delle  preghiere  , e 
delle  lagrime  cerca  me , inclina  la  mia  miisriìror- 
dia  verso  di  te . Otlerendosi  la  beata  penitente 
di  gustare  del  calice  di  questo^  fiele,  meri- 
tò di  sentire  il  Salvatore , che  seguitò  a dirle  : i>e 
Lucifero  fra  tutti  i suoi  giierrieri  il  più  audace  , « 
forte  potesse  uscire  dall'  Inferno  , tosto  si  armarebba 
fntra  di  te  ad  ingannarti,  tanto  freme  di  furore 
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contro  V Mnlma  tiia  ^ rispetto  allo  stato  ehlla  graffa  ^ 
al  ifuale  set  stata  sublimata  da  me . Ma  ' o FigU-^ 
vola , sarai  da  me  difesa  i imperocché  quantun^um 
io  mi  allontani  da  te  , quanto  al  qusto  della  dilet- 
tafione  ammirabile , c/ic  ora  provi  di  me , e dellm 
soavità  del  famigliare  colloquio , che  io  fo  nell'  inter- 
no del  rt^o  spirito  y nondimeno  sono  sempre  teca 
quanto  alla,  presenta  della  misericordia della  pro- 
tezione y e della  grafia . E che  farai , Figliuola , in 
tante  y e si  gravi  tribolaqioni  y mentre  abiti  in  meq;- 
40  k lupi-  Ti  dico  però  in  verità  y che  ioy  il  quale 
porsi  ajuto  al  Beato  Paolo  ne'  suoi  travagli  y sarò 
alla  tua  d fesa  ; e siccome  ebbi  protezione  del  Beato 
Gregorio  nelle  sue  afflizioni y e infermità  y così  asti- 
eterò  al  tuo  soccorso . Con  tali  ammonizioni  si  com» 
piacque  il  Signore  d' avvalorare  il  cuore  deila  sua 
Serva  *"affinchè  resistesse  con  intrepido  cuore  ad 
ogni  contrario  assalim~ento , dal  che  sarebbe  prove- 
nuto maggior  merito  all'  anima  sua , e gloria  mag- 
giore  al  medesimo  Signore , che  tal  fortezza  le  in- 
fondeva. 

17.  Un’  altro  dì  il  Signore  istrusse  sopra  tal  ma* 
Seria  la  sua  serva  : Questo  è il  grado , il  quale  ti  fu 
insegnato  dal  tuo  Confessore  : appareechiati  adunque 
a sostenere  le  tribolazioni  i perocché  verrai  in  gran 
dispregio  di  molte  persone , e questo  vilipendio  fatto 
a te  y si  concede  da  me  in  luogo  del  martirio , il 
quale  non  si  dà  ora  dalla  crudeltà  de'  Tiranni . Non 
temere , 0 Figliuola , quando  alla  presenza  altrui  ti 
si  sminuiranno  le  consolazioni  y perocché  ciò  io  dis- 
pongo y acciocché  tu  sii  più  da  essi  avvilita , e ir» 
tal  modo  le  tue  gragie  sieno  maggiormente  in  tm 
accresciute , da  te  conservate  . Oa  questi , e da  altri 
simiglianti  ricordi  rimase  quest’Anima  santa  oltre- 
modo accesa  a sofFerire  qualunque  pena  più  atroce 
••r  amere  del  tue  amantissime  ^esè . 
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CAPITOLO  XI. 

I 

Tatisce  alcuni  travasi;',  $ detrazioni, 

I.  IVTon  tardò  molto  Margarita  a provare  parte 
l\j  de  i dolor?  predettili  dal  Signore  ; e sebbe* 
ne  questi  non  le  laceravano  le  carni , nondimeno 
perchè  offèndevano  la  sua  buona  fama , perciò  era- 
no sufficienti  a cagionarle  somma  afflizione . Stan- 
do ella  un  giorno  sola  nella  stanza  a porgere  di- 
vote  suppliche  al  Signore,  nel  fervore  dell’orazio- 
ne proruppe  in  questi  divoti  affetti . Rendetevi  a 
me  una  volta,  o Altissimo  Dio.  Donatevi  a me  y 
o Amator  mio . Datevi  a me , o Creator  mio , o 
ReJentor  mio,  Sftoso  mio  ; perocché  sen^a  voi  il  mio 
cuore  sta  inquieto . Il  Signore  mosso  dalle  lagrime  , 
€ da’ sentimenti  interni  d'amore,  che  la  sua  Ser- 
va gli  esponeva , si  degnò  di  farle  tal  risposta  : Io 
sono  il  tuo  Salvatore , il  quale  ti  ha  sottratta  dalla 
sentenza  della  morte  nel  patibolo  della  Croce,  e ti 
chiamai  aVa  penitenza , come  Matteo , e Maddale- 
na : imperocché  in  quella  guisa  , eh'  essi  dopo  la 
loro  conversione  mi  hanno  fedelmente  seguitato  , cosi 
tu  doverai  venire  a me  dopo  molte  tnbulazioni , e 
detrazioni , che  sosterrai:  e in  quella  maniera,  eh* 
Maddalena  fu  soggetta  a molte  mormorazioni , per- 
ché aveva  deposti  fi  ornamenti  vani , e pomposi  ^ 
t tutta  disprezz*^^  seguiva , non  altramente  sa- 
rai tu  schernita  , e derisa  per  la  sequela  mia  , ma 
non  ti  curare  di  queste  derisioni , e mormorazioni  , 
perocché  tu  sei  Figliuola  mia,  diletta  mia,  sorella 
mia , la  quale  io  amo  al  pari  di  tutte  le  Donne , 
che  in  questo  tempo  invano  in  tutto  il  Mondo . Con- 
serva dunque  la  fortezza  , e conforta  il  cuore , per- 
che se  cresceranno  l*  tue  pene,  crescerà  parimente 
in  t»  la  mia  grazia  . Dirai  al  tue  direttore  Fra 
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Ciuntd^  che  significhi  al  Pa.ire  Giovanni  la  necrs-^ 
sita , che  arerai  tlelle  sue  orac^ioni , 'Stante  che  sarai 
talmente  soggetta  a'  travaglj  , ed  a'  sospetti , che  a- 
mendue  loro  dubiteranno  del  tuo  spirito  ; ma  alla 
jine , sarai  da  me  scoperta  per  quella  che  sei , e 
apporterai  a molti  consolazione  , e pace  . Io  permet- 
terò ora , che  tu  sii  vilipesa , e dalle  parole  dei  de- 
trattori abbattuta  i ma  verrà  tempo , che  essi  si 
pentiranno  fortemente  d'  avere  insidiato  alla  tua  fa- 
ma., e virtù.  Prevenuta  Margarita  da  tale  instru- 
ztone  celeste  si  otFèiì  pronta  a sofFerire  qualunque 
contraddizione , e conferì  al  Confessore  ciò , che 
dal  Signore  le  fu  imposto  . 

2.  Si  vide  prestamente  adempiuto  quanto  il  Sal- 
vatore le  aveva  manifestato  , il  che  successe  nella  se- 
guente maniera . Si  era  sparsa  vo-e  pel  vicinato  , che 
Margarita  consumava  quasi  tutta  la  notte  in  orazio- 
ni ^ e in  pianti  j or  alcune  Gentildonne  curiose  di 
chiarirsi  del  vero  , andarono  alla  casetta , ove 
ella  abitava  sulla  mezza  notte , e si  posero  all’uscio 
a udire  le  divote  esclamazioni  , e gli  atfettuosi 
colloqui , che  solleva  fare  col  Signore  . Avvedutasi 
di  ciò  certa  femmina , che  allora  stava  in  compa- 
gnia della  Serva  di  Dio , concepì  «an  dispiacere  , che 
altri  venissero  ad  osservare  le  loro  azioni  , e una 
volta  uscita  nascostamente  dì  casa,  si  pose  in  luo- 
go ivi  vicino  ad  aspettare,  che  quelle  Gentildonne 
ritornassero , per  far  loro  una  gravissima  riprensio- 
ne . Così  appunto  avvenne  , perocché  venute  quel- 
le Gentildonne  secondo  il  loro  costume  all’  uscio  , 
comparì  la  femmina , e con  parole  mordaci  , m 
ingiuriose  incominciò  a sgridarle  . Una  Donna  di 
bassa  condizione  , che  si  trovava  in  compagnia  di 
quelle  Signore , non  potendo  sofFerire  le  ingiurie 
che  colei  diceva , rispose  con  altrettante  villanie  , 
• . così  r una  n«n  cedendo  all'  altra  , attaccarono 
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non  piccola  contesa , Margarita  udendo  tal  contra- 
sto spinta  da  zelo  di  carità  aprì  la  porta  a fine  di 
terminare  la  lite  , e riconciliarle  insieme,  ma  noi» 
potè  quietarle  : ( erano  forse  in  tal  guisa  commos- 
se dal  Demonio,  che  con  sì  fatto  rumore  voleva 
intenonipere  1 orazione  di  essa  ) finalmente  invitò 
per  quella  notte  la  forestiera  ad  entrar  seco  nella 
casa , donde  per  allora  escluse  la  compagna  ; ma 
costei, rifiutando  il  cortese  invito  fattole  da  Marga- 
rita corninciò  ad  insultare  contra  di  lei , e prorup» 
pe  in  parole  ingiuriose,  lacerandola  malamente  nel- 
la riputazione  ; ella  pero  con  animo  intrepido , sen- 
za dar  ségno  di  minima  perturbazione  , confermava 
esser  vero  tutto  ciò , che  l’ irata  femmina  diceva  , 
c accusando  se  stessa , umilmente  le  addimandò 
perdono . A tali  atti  cT  umiltà , e di  lommessione 
divenne  la  Donna,  maggiormente  agitata  dal  De- 
monio, più  ardita,  e supt-iba,  e caricò. di  nuove 
villanie  J' innocente  Margarita , trattandola  da  ipo- 
ciita,  e da  ingannatrice , rimproverandole  gli  scan- 
doii  della  sua  vita  passata  ; nò  poterono  quelle  Gen- 
tildonne coavarie  preghiere  farla  desistere.  Final- 
mente la  Serva  di  Cristo  prostrata  a terra,  chia- 
mandosi rea  di  gravi  colpe,  e degna  di  quelle,  e 
di  maggiori  ingiurie  , la  ringraziò , perchè  le  avesse 
scoperto  i suoi  errori , de'  quali  ne  averebbe  fatta 
rigorosa  penitenza  . Così  rimase  la  Donna  confusa  , 
e ’J  Demonio , di  cui  era  tale  impresa , schernito  , 
e convinto . 

Partita  la  rabbiosa  femmina , quelle  Gentil- 
donne si  scusarono  con  Margarita  dell  occasione  , 
che  forse  cileno  avevano  dato , ma  senza  loro  col- 
pa, a tal  disturbo;  del  qual’ aito  di  stima  , e d’os- 
sequio concepì  ella  maggior  dispiacimento,  e mo- 
lestia, che  di  tutte  le  viiianie  proferite  dianzi  con- 
tra di  se.  Ritiiausi  dippol  in  casa  si  giuò  ainati- 


Digilized  by  Google 


70  LIBRO  PRIMO. 

8Ì  ad  ua  divoto  Grocefisso  , offerendogli  con  «flfèt» 
to  grande  di  spirito  tutte  le  sopradette  ingiurie  , e 
supplicò  divotamente  il  Salvatore  per  la  salute  del- 
la calunniatrice . Ma  il  Signore  le  manifestò , che 
non  erano  ancora  forniti  i travagli:  imperocché 
quella  Donna,  che  teneva  presso  di  se,  noa  osser- 
vando r ordine  prescrittole , di  non  andar  più  d’ u- 
na  volta  il  mese  per  una  caraffina  di  vino , soleva 
chiedere  ogni  giorno  a nome  dell’  istessa  Margari- 
ta a diverse  sue  amorevoli  vino,  e altro,  con  che 
sovveniva  a’  bisogni  propr; , e de’  suoi  figliuoli  : 
dal  che  prendevano  alcune  persone  motivo  di  de- 
trarre all'  astinenza  di  Margarita , e cominciavano 
a perderle  quel  concetto , cne  dianzi  avevano  for- 
mato delia  sua  insigne  virtù  . 

4.  Avvertita  di  ciò , la  mattina  seguente  palesò 
al  Confessore  tutto  il  successo , e perchè  aneti’  egli 
era  stato  fatto  consapevole  delle  maldicenze  di  co- 
stei, la  quale  raccontava  per  ischerzo  le  azioni 
virtuose , e i divoti  esercizi  praticati  dalla  Serva 
di  Dio,  la  separò  incontanente  da  Margarita,  e 

firovvidde  d’ una  modesta  Donaa  chiamata  lìgidia  , 
a quale  visse  con  lei  dando  esempi  vir- 

tù , e dopo  morte  fu  fatta  meritevole  d’ essere  li- 
berata dal  Purgatorio  per  le  orazioni  di  Margarita  , 
siccome  a suo  luogo  si  troverà  notato . 

5.  Comandò  una  volta  il  Signore  a Margarita  y 
che  ritornasse  senza  indugio  alla  cella , alla  qualfi 
le  aveva  ordinato  un  certo  Religioso  dell’Ordine, 
che  dovesse  trasferirsi  ; e benché  tal  mutazione  si 
dovesse  ascrivere  da  alcuni  a leggierezza  donnesca  , 
nondimeno  le  disse  il  Signore , che  tolerasse  di 
buon’animo  sì  fatta  vergogna:  Tu  , soggiunsele , 
di  quante  consolazioni  l' anima  tua  é stata  ripiena 
mentre  dimorasti  in  quella  stanca , a cui  per  mio 
eomandamento  ti  trasferisti:  e se  dubiti  delle  mor^ 
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mérét^ioni  di  quegli  ^ i quali  ciò  hìasimeranno  ^ rh 
cordati^  ohe  ancora  di  me  vero  ^ e sommo  Bene  i 
staro  più  volte  mormorato:  da  quali  avvisi  confor- 
tata  f si  esibì  pronta  a sostenere  per  amor  di  Cristo 
ogni  sorta  di  derisione  , e di  patimento . 

6.  Ad  avvalorarla  a sostenere  con  generosità  di 
cuore  qualunque  detraeione , più  volte  il  Salvatore 
le  apparve , predicendole  quanto  le  sarebbe  accadu- 
to , e confortandola  con  var)  ammaestramenti , al- 
cuni de’  quali  sono  li  seguenti . Essendosi  un  gior- 
no comunicata  udì  nell’  interno  dell’anima  sua  re- 
plicarsi tali  parole  : Figliuola  , la  tua  carità  , che 
ora  è impugnata  da'  mormoratori , sarà  coronata 
ne'  Cieli . Un’  altra  volta  le  disse  : Vuoi  esser  sicura 
della  mia  dolcei^ga  ? voglio  torre  da  te  alcune  di» 
mostr arcioni  esterne  della  mia  benevole ng a ^ del  che 
proverai  molta  pena  : imperocché  non  parerà  a<ili 
occhi  deali  Uomini  y che  la  tua  vita  sia  bene  or  di» 
nata  ; cosi  voglio  permettere , che  siccome  il  Mondo 
mi  dispregiò , né  mi  conobbe  , cosi  parimente  dispre- 
gi recedi  te  mormori.  Piangendo  un  giorno  Mar- 
garita dirottamente , mentre  stava  in  orazione , se 
le  diede  a vedere  il  Salvatore , e le  addimandò  la 
cagione  del  suo  pianto . A cui  ella  rispose , di  non 
potere  in  modo  veruno  trattenere  le  lagrime,  con- 
siderando i fieri  combattimenti , che  allora  soste- 
neva , suscitati  contro  di  essa  non  solamente  da’ 
nemici  invisibili , ma  ancora  da’  medesimi  Reli- 
giosi , alla  cura  de’  quali  ella  era  stata  raccoman- 
data . Non  ti  maravigliare , o Figliuola , allora  le 
soggiunse  il  Signore , se  questi  Religiosi  dubitano  di 
f c , « firmano  diversi  sentimenti  del  tuo  mo<lo  di 
vivere  ; perocché  di  me  vero  Dio  , e Figliuolo  di  Dio 
vivo  , alcuni  hanno  creduto , e altri  hanno  dubita- 
to . Da  tali  istrozioni  consolata  si  accinse  a soppor- 
tare eoa  intrepidezza  d’animo  incomparabile  qual- 


\ 


72  LIBRO  RRÌM0. 

sIvo?jÌ2  sona  di  detrnzione  contro  la  propna  rama  , 
o oltraggio  alla  propria  persona'.  ^ 

7.  In  questo  tempo  non  mancarono  nella  Città 
alcune  persone,  le  quali  con  ogni  studio  procura- 
rono d’ oscurare  la  Santità  di  quest’  insigne  Peni- 
tente con  interpretar  male  ogni  sua  a/.iòne , e ri- 

f (rendere  tauro  i suoi  esercizi  di  divozione,  quanto 
le  opere  di  carità , nelle  quali  si  occupava . Chi 
^ la’  tacciava  per  ipocrita  , chi  per  ispiritata  : alcuni 
si  maravigliavano  della  cura  particolare , che  ne 
avevano  i Padri  Minori , anzi  dalla  diligente  loro 
sollecitudine  in  provvederla  del  necestario , e ia 
assisterla  nella  direzione  dello  spirito,  alcuni  scio- 
perati, e di  maligna  volontà*  ritraevano  motivo 
maggiore  di  lacerare  la  riputazione  de’  Religiosi , e 
delia  Serva  di  Dio . Altri  agitati  dal  Demonio  pub- 
blicamente la  schernivano , e con  villanie  la  ol- 
traggiavano . Si  trovò  ancora  chi  dicesse , non  es- 
ser possibile , che  fosse  tanto  favorita  da  Dio,  e 
con  grazie  tanto  insigni  in  sì  breve  tempo  onora- 
ta ( come  ne  coireva  la  fama  per  ogni  parte  ) una 
creatura,  che  poco  dianzi  era  stata  ii  pubblico 
scandalo  de’  popoli . Si  mormorava  ancora  della 
frequenza  della  gente,  che  dopo  qualche  spazio  di 
tempo  incominciò  a concorrere  alla  casetta  rii  Mar- 
garita ; tanto  più,  che  tratti  dalla  fama  della  sua 
Santità  venivano  a mie  effètto  da  var)  luoghi  an- 
che lontani  a visitarla . Nè  questi  sentimenti  di  po- 
ca stima  verso  la  Serva  di  Dio  erano  solo  nelle 
nienti  di  persone  oziose , e poco  capaci  di  materie 
di  spirito,  ma  talora  anc6  Religiosi  di  div'crsi  In- 
stituti  cominciarono  a dubitare  dello  spirito  di  lei , 
•dal  quale  dubbio  non  furono  esenti  ne  pure  gli' 
stessi  Farirt  di  S.  Francesco,  che  del  continuo  la 
prnricavano . Da  tali  rimproveri,  e dall’ umilissimo 
sentirueuro,  che  questa  divora  Penitente  avea  di 
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lè,  prese  motivo  di  ricorrere  al  Signore,  accinc- 
_ chè  maggiormente  la  illuminasse , se  quelle  rive'a- 
zioni,  con  le  qinJi  era  dalla  sua  pierà  favorita, e- 
rano  inganni  del  nemico  tenrarore  trasfigurato  iti 
Angelo  di  luce , o pure  dimostrazioni  vere , e in- 
dubitate della  sua  speziale  miseiicordia , con  la 
quale  si  compiaceva  di  visitarla  , e di  confortarla . 
Meritò  r umiltà  di  lei  di  essere  tosto  esaudita  dal 
Salvatore,  il  quale  asncurolla , che  in  ciò  non  era 
ingannata  ; perocché  la  sua  Bontà  si  degnava  d’o- 
perare in  lei  tali  grazie,  e che  maggiori  di  quelle  , 
averebbe  veduto  adempirsi  riell’anina  sua.  E per-  • 
chè  ella  r.iDp’csentava  al  Signore  1 ammirazione  , 
che  i Keh’giosi  del  suo  Ordine  avevano  delle  gra- 
zie così  segnalate , con  le  quali  1’  anima  sua  era 
tanto  frequentàmente  regalata  dalla  sovrana  Bontà  , 
massimanìente  in  sì  breve  tempo  , da  che  aveva 
rinunziato  alle  licenze  del  senso , e si  era  a lui 
convertita,  fu  assicurata  dal  Salvatore,  che  quan- 
to prima  arerebbero  i Padri'deposto  il  motivo  della 
loro  marav  iglia  , e con  maggior  sollecituoìne  avreb-  / 
bero  assistito  alla  cura  di  lei . 

8.  Or  vedendosi  la  Santa  Donna  per  ogni  patte 
schernita  , e oltraggiata  , con  cuor  generoso  s’  ac- 
cinse a sostenere  ogni  più  fiero  insulto , si  prote- 
stava però,  che  se  fosse  stata  incolpata  d’eresia, 
non  :^i:ebbe  potuto  tolleiare  tal  calunnia , senza  la 
dovuta  difesa  ; ma  che  eccéttuata  sì  fatta  infamia , 
coll  à^uto  Divino  si  sentiva  interiormente  avvaJo- 
sata  a patire  costantemente  qualsivoglia  altro  'più 
grave  alFronto , e oltraggio . Con  quanta  serenità 
d’animo  sopportasse  chi  la  perseguitava  , si  può' fa- 
cilmente raccorre  da  una  stupenda  risposta  , che 
ella  una  volta  fece  al  Signore  : Io , le  disse  Cristo  , 
in  tnl  modo  ajjìi^gerò^  e tjasv^herà  quelli^  i quali 
' ardiscono  col  cuore , con  Ia  itocca , s colle  opere  di 
' ■ afjìig- 
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sfjfligeertì  ^ che^  non  ascolterò  giammai  U vrcghtert , 
le  quali  tù  mi  porgerai  à loro  favore . AJ  che  ella 
sopraflTatta  da  grave  timore,  così  piangendo  repli- 
cò: Ki  offeriscono  Signore , suppUehcvoìment  e quelt 
orazione  n che  il  vostro  Santo  Mosè^  vi  presentò  per 
la  sorella  detrattrice  ^ e per^  tutto ^ il  popolo  ^ che  di 
lui  monnorai'a , acciocché  vi  degniate  di  usare  pietà 
to'  miei  contradittori  i e per  amore  della  Beata  Ver» 
fine  vostra  degnissima  Madre , e de  vostri  Santi  in» 
stantemente  vi  ^supplico  ^ che^  non  diate  loro  per  i 
mali  con  qualsivogUa  intensione , e modo  contro  di 
me  da  essi  tentati  alcun  Castigo  n o almeno  ad  ef 
fetto  di  -purgare  le  loro  colpe , offerisco  me  stessa  a. 
ricevere  tutti  quei  flagelli , che  sono  da  essi  meritati . 

p.  A tali  parole  piene  di  somma  soavità  di  spi- 
rito verso  di  chi  l’oltraggiava,  a^iunse  ancora  le 
operazioni , acciocché  in  tal  guisa  riportasse  più 
gloriosa  vittoria  di  se  stessa , e de’  suoi  persecutori . 
£ra  una  Donna  sì  malamente  infierita  contro  la 
Serva  di  Dio , che  in  ogni  parte  mormorava  della 
compassione,  e carità,  con  cui  ella  sovveniva  a’ 
poveri . Ciò  saputo  da  Margarita  non  solo  non  ne 
fece  alcun  risentimento , ma  le  mandò  a donare 
la  sua  medesima  tonaca  , e il  velo  del  proprio  ca- 
po insieme  con  alcune  vivande . Nè  soddisfatta 
appieno  di  questa  dimostrazione  di  benevolenza, 
procurò  à'  avere  da  alcune  Signore  tanta  somma  di 
denaro , con  che  si  potessero  pagare  certi  debiti  , 
che  quella  femmina  avea  contratti , e con  grati 
sollecitudine  rimediò  alla  necessità  di  lei . Piacque 
finalmente  a Dio,  che  dalla  sofferenza  invitta  da 
Margarita  nel  sembiante  esteriore  sempre  sereno  , 
e n^la  soavità  delle  parole , e nìoìto  più  ne’  be- 
nefizi coinpartiti  da  essa  a’  suoi  maldicenti , non 
solo  le  persone  più  gravi  « dotte,  ma  ancora  lo 
$iù  ignorauti,  e 'maligne  , rimasto  confuse  depo 
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•Msero  il  sinistro  concetto  formato  contro  T insi* 
cne  virtù  di  lei , e da  indi  innanzi  divenissero 
Maditrici  della  sua  Santità. 

CAPITOLO  XII. 

I 

Di  ciò  che  Margarita  passò  col  suo  Figliuolo  , il  /jual§ 
si  vesti  deir  Abito  de'  Frati  Minori . 

1.  Stando  un  giorno  Margarita  in  orazione , le  fa 
rappresentato  un  subbiime  trono  d*^oro  tem- 
pestato di  gemme  preziose , ove  la  Regina  degli 
Angioli  cinta  d’ immenso  splendore , e corteggiata 
da  innumerabili  schiere  di  Spiriti  Reati  con  gran 
Maestà  risedeva . A così  vago  spettacolo  rimase 
ella  piena  di  confusione , e di  giubilo  ; dippoi  as- 
sorta con  lo  spirito  in  altissima  elevazione  di  men- 
te incominciò  a rendere  umili  ringraziamenti  alla 
Vergine  di  sì  fatta  apparizione.  A cui  Maria  con 
volto  ridente  le  disse  ; Io  ricevo  le  tue  parole  cof$ 
particolare  affetto  , per  V amore  cosi  ardente^  che  tu 
porti  al  mio  figliuolo  , e Signore  . Sarai  dunque  cer- 
ta ^ che  chi  cerca  lui  ^ cerca  me  i chi  lauda  luiy 
lauda  me;  e chi  possiede  lui  ^ possiede  ancor  me. 
Animata  la  Beata  da  così  soavi  parole,  soggiunse: 
dacché  con  tanta  benignità^  o Vergine  Sovrana^  vi 
compiacete  di  accogliermi  , umilmente  vi  suvplico  a 
prendere  sotto  la  vostra  protezione  U mio  Figliuolo . 
Fuò  egli  con  verità  dire  di  non  aver  Madre  ; per- 
tanto a Voi  lo  consegno , acciocché  con  la  vostra  gra- 
fia giunga  al  porto  della  salute.  Le  pronnise  la 
Madre  di  Dio  di  accettarlo  sotto  il  suo  padrocinio , 
• le  manifestò , che  quegli  aveva  da  vestirsi  a suo 
tempo  deir  abito  de’  Minori , fra’  quali  sarebbe  Aita- 
to Sacerdote , e Predicatore . Del  quale  avviso  ella 
toncepì  graa  coateatoj  e ae  ringraziò  con  umili 

affct- 
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ufFertl  di . divozione  il  Signore , e ia  5anti«stm« 

Vergitie . , ■ . i 

2.^  Vi  Idesi  a sno  tempo  adempiuta  tal  promesta  , 

perocché  il  Giovanetto  inspirato  da  Dio,  e mosto 
dagli  esempi  della  Santità  della-  Madre , dopo  d’ a- 
rere  atteso*  per  qualche  poco_  di  tempo  agli  studi  , 
deliberò  d’  abbracciare  l’ InstitutO'  de’  Padri  Minori  , 
il  che  felicemente  eseguì  nella  Città  di  Arezzo.  In 
setTim  di  giubilo,  che^a  tal  nuova  Margarita  rice- 
" vette , volle  con  una  sua  lettera  esprimere  al  Fi-  ‘ 
gliuolo  i sentimenti  del  suo  cuore , e ammaestrarlo 
di  ciò  che  gli  conveniva  di  fare  nello  stato  Reli- 
gioso, per  avvanzarsi  nella  perfezione.  La  lettera, 
che  ella  gli  scrisse  è la  seguente Beneieffo  sia 
Dio , 0 mio  Figlinolo  , al  cui  sennzio  io  ti  consecrai  . 

Se  ver  l'  amor  di  Dio  coll'  austerità  della  vita  meri- 
terai d' andar  semvre  crescendo  nell'  alte^^a  de'  suni 
Cavalieri , sarai  fatto  delia  mia  famiifia  ; allora  io 
sarò  tua  l'era  Madre , quando  fedelmente  ùssen’crai 
eiò  che  io  t' inse-ìno . Prima  ti  ayvertisco che  tu 
nasca  all'amore  di  Cristo  y acciocché  nell'  animo  tuo 
si  possa  fiancar  V ubbidienza  , c la  yrofonda  umiltà  . 
Seguita  f Ordine  de'  Frati  , e servi  a ciascheduno 
fedelmente^  sen^a  veruna  yarfalkà  ^ o eccettuazio-^ 
ne  di  ytfrsona.  Diyyoi  sa^ai  gra-o  a.  Dio.  di  tutti  i 
doni  , che  si  è degnato  di  conce  {erti  ; e sarai  sem- 
yre  vergognoso , riverente  , mo  letto , e non  mormo- 
rerai mai  d'  alcuno . Affezionati  ancora  all'  Ordino 
vicdiante  il  ntiramentò  , fuggendo  dalle  crmyagme 
imitili  delle  persone  secolari.^  Le  orazioni  tue , Fi- 
4ltuol  mio,  siano  fatte  con  divozione,  e contro  i 
tuoi  nenusi , ci 'è  contro  i tuoi  peccati,  "lutto  do  , 
0he  passerà  nella  tua  coscienza  procurerai  di  mani- 
festare ichiettameìite  al  Confessore,  perocché  V in- 
fermo non  si  può  curare  se  non  mostra  al  Medico 
le  sue  ferite,  l consigli,  che  ti  saranno  fati,  da'  s^ 
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vj , ricevi  con  ^ran  mansuetudine . Non  mancar* 
di  recitar  divotamente  le  Ore  Canoniche  ne  tempi 
prescritti  dalla  Chiesa  . Qjiando  alcun  Frate  ti  cor^ 
reggesse  de'  tuoi  difetti , immantinente  col  capo  sco^ 
peno , e piegate  le  ginocchia  a terra  ti  accuserai 
del  mancamento  , di  cui  sei  ripreso . In  ogni  tuo  tra- 
vaglio ti  ridurrai  alla  mente  la  memoria  ^dd  tuo 
Sigttore  Crocefisso.  Porrai  alle  tue  labbra  un  muro  y 
acciocché  sii  tardo  a parlare . Se  vuoi  con  purità  di 
cuore  ai>er  per.  familiare  il  Signore , custodisci  i sen- 
timenti da  o^ni  vi  fio  > e spesse  volte  leg^i  l.t  Rego- 
la y e procura  d'essere  diligente  osserva'ore  di  tutte 
quelle  cose  y le  (juali  in  e^sa  si  conte njono  . lasia 
qui  Margarita  instruendo  il  Figliuolo. 

5.  Avvenne  dopo  qualche  anno , che  questi  fu 
destiuaio  dai  Superiori  al  Monasteiio  di  Cortona  , 
ove  ebbe  comodità  d’  avvaniiarsi  magglorsnenta 
negli  esercizi  della  perfezione  Religiosa , ecciiam 
non  meno  dagli  ottimi , e salutevoli  avvisi , che 
Margarita  frequentemente  gli  dava,  quanto  da  i 
rari  esempi  della  penitenza  di  lei , e della  continua 
meditazione  delle  cose  celesti , nella  quale  egli  ve- 
deva , che  la  Madre  consumava  ndìa  Chiesa  la 
maggior  parte  del  tempo.  Si  studiava  il  Religioso 
di  porre  in  esecuzione  i santi  documeutx , che  udi- 
va dalla  Madre , quantunque  alle  volte  sopraffatto 
da  diabolica  suggestione  mancasse  in  qualche  parte 
nell’  intiera  osservanza  dell’  Instiiuto  . 

4.  Una  notte  non  essendosi  alzato  a recitare  il 
Mattutino , conforme  era  costume , il  Guardiano 
andò  a destarlo , ma  non  movendosi  punto , aggta* 
vaio  fortemente  dal  sonno , il  percosse  Icggiermen- 
le  eoa  la  bacchetta , che  teneva  nelle  mani . A 
tal  colpo  proruppe  il  Giovane  in  un’  orribil  grido  , 
e come  se  fosse  agitato  Demonio,  si  slanciò  con 
grande  impeto  conilo  il  Guardiano,  e togliendogli 


di  mano  la  bacchetta , la  nippe  in  molti  pezzi , 
qu»*relandosi  con  esso  dell’  ingiuria , con  la  quale 
ciir^va  di  etsere  stato  ingiustamente  oifèso . Ma 
non  sì  tosto  ebbe  commesso  tal,  fallo,  che  ,avve* 
d'Jtosi  dell’  errore , in  cui  era  incorso , non  sapen* 
do  egli  m-desimo  rintracciarne  la  vera  cagione , 
ne  concepì  s-  mmo  dolore  , e lacerando  1’  abito  , e 
•dirandosi  fortemente  contro  di  se  stesso , ne  sup- 
plicava umilmente  il  perdono  dal  Signore , giacché 
non  poteva  chie  lerlo  a'  piedi  del  Guardiano , che 
prestamente  qumdi  si  era  partito. 

V Seppe  Margarita  per  Divina  rivelazione  l’ atto 
Irreverente,  e ingiurioso,  che  il  Figliuolo  avee 
commesso  ; pertanto  la  mattina  assai  per  tempo 
fece  pregare  il  Guardiano , che  quanto  prima  le 
inviasse  a casa  il  Religioso . La  confusione , che 
questi  sentì  in  rappresentarsi  dinanzi  alia  Madre , 
gli  soprafece  per  modo  il  cuore  , che  non  potè  ar- 
ticolar parola  nè  meno  in  propria  discolpa.  Comin- 
ciò adunque  la  Serva  di  Dio  a manifestargli  còn 
gravi  parole  l’eccesso  della  colpa,  in  cui  era  ca- 
duto , e Io  pregò  con  lagrime  ad  osserv’-are  diligen- 
temente Tuttociò , che  nella  Professione  Serafica 
aveva  a Dio  promesso , Rappresentogli  con  tale  ef- 
ficacia alcuni  argomenti  atti  a movergli  il  cuore  a< 
pentimento , che  cadendo  quegli  a’  piedi  della  Ma- 
dre, più  con  le  lagrime,  e con  i singhiozzi,  che 
con  la  voce  confessò  il  proprio  errore , e in  fine 
le  promise  l' emendazione  .- 
6.  Non  mancò  di  poi  Margarita  di  supplicare 
con  le  sue  ferventi  ovazioni  il  Signoie , acciocché 
si  compiacesse  di  assistere  coll’ajuto  più  speziale 
della  sua  grazia  al  Figiiuolo  Religioso , sicché  per 
r avvenire  confortato  dalla  celeste  virtù , c instruN 
to  dagli  ottimi  ricordi  di  Margarita  attese  con  mag- 
gior ardore  dì  spirite  alla  perfezione , del  che  sopra 
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aiodo  ella  godeva  , e • ne  rendeva  aiTèttuose  gi  azi* 
•Ila  Divina  Bontà  ; avverandosi  ciò  eh'  ella  dianzi 
•vea  saputo  per  superna  rivelazione,  cioè,  che  il 
Figliuolo  sarebbe  stato  buon  Sacerdote  , e che  ave- 
rebbe  felicemente  terminata  la  vita  con  sicurezza 
della  propria  salute. 

CAPITOLO  XIII. 

t)ella  continua  memoria  , che  Margarita  avea  da' 
propri  Recati , e della  sollecita , ed  esatta 
Confessione  di  essi . 

t.  T^opo  che  Margarita  illustrata  col  raggio  su* 
1 1 perno  della  Divina  Grazia  conobbe  la  de- 
formità , e la  gravezza  del  peccato , non  si  può 
con  parole  abbastanza  descrivere  quanto  grand* 
fosse  r abbomi nazione , che  contro  di  esso  conce- 
pì. Quantunque  fosse  stata  assicurata  dal  Signor* 
di  averne  ricevuta  piena  remissione  ; nondimeno 
con  nuove  forme  di  penitenze  ti  studiava  di  sod- 
disfare alla  pena  meritata  dalle  sue  colpe  , nè  si 
saziava  di  spargere  copiose  lagrime , e chiedere 
•pene  volte  ai  Religiosi , se  credevano , eh’  ella  si 
«arebbe  salvata  : e altre  volte  con  tanto  afletto , • 
umiltà  K pregava  a porgere  divote  suppliche  al 
dre  delle  misericordie , affinchè  le  condonasse  i 
•uoi  errori , che  moveva  a compungimento , e a 
pianto  quei  medesimi , ai  quali  faceva  questa  t* 
«tanza . 

2.  fira  udita  sovente  esclamare  con  ahi  sospiri, 
« accusarsi  alla  presenza  della  gente  degli  eccessi 
esecrandi  da  se  commessi,  coi  quali  aveva  provo- 
cata contro  r anima  propria  la  Divina  indignazio- 
ne . Ricorreva  ancora  al  favore  de’  Santi  del  Para- 
dise, supplicandoli  eoa  istriiordinario  sentimento  di 
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pietà  ad  interporre  le  loro  efficaci  iaterces?ìoni  ^ 
per  impetrarne  dal  Signore  Iddio  il  perdono  : e $i 
fatro  pendere  d’ avere' offeso  gravemente  la  Divina 
Bontà  era  tanto  fisso  nella  sua  mente,  che  cam- 
minando per  le  pnbbliche  vie  interrogava  chiunque 
in  lei  si  abbatteva , benché  fosse  persona  del  se- 
colo, e di  costumi  dissoluti.  E sarà  pnss'h:Je  ^ di- 
ceva loro,  che  V Onnhotente  Dh  si  co’nviacc'n  ii  ‘ 
richiamar  me  sua  Serva  in  {e^niss’ma  al  ieno  m’fc- 
ricordifìSn  fella  sua  grafia  ? e nel  proferire  tali  par 
role  tremava  per  tutte  le  membra  , e rimaneva  ge- 
lata , carne  se  fosse  condotta  al,  suppli/do  capitale . 

3.  Dopo  eh?  si  fu  comunicata  in  una  prima  Do- 
menica d?ll‘‘ Avvento^,  prorompendo  in  un  igraa 
pianto,  fece  al  Signore  questa  ora-done,  Per  '^ueW 
la  s’nz'^lare  pietà  , che  diinnitraste , 0 mi'^  Salvatone 
al  Ladrone,  mentre  pendevate  nel  patibola  deìls 
Croce  ^ umilmente  vi  supplico^  a non  fvt  metfiene‘'y 
che  io  ìia  ingannata^  0 superata  dall  antico  serpen- 
te infernale.,  il  quale  non  si  stanca  mai  d' insidiar- 
miacciocché  cada  in  qualche  errore.  Perciò  ricor* 
■ro  alla  sicura  fortei^^a  della  vostra  Clemenza  y per 
rocche  non  ho  ancora  servito  con  la  dovuta  fedeltà.^ 
ma  flngi  del  continuo  son  ardita  d'  offendere  la  vo- 
jtr-a  Maestà.  Or  mentre  elìa  non  cessava  di  accu- 
sarsi de’  suoi  difetti , meritò  d' essere  in  tal  guisa 
racconsolata  da  Cristo.  Se  tu  y o Figliuola. co' yen* 
iieri  impertinenti  sei  contumace  alia  mia  bontà  ^ 
nondimeno  quanto  prima  ti  studj  di  cancellarli  con 
gli  atti  di  dolore  , che  subito  la  tua  volontà  conce- 
pisce , e con  lagrime , che  dal  cuore  addolorato  si 
trasmettono  afi  occhi  tuoi , S'cchè  io  Creatore , e 
Salvator  tuo  benedico  quel  Sangue  che  io  versai  nella 
tua  redenzione  ; imperocché  per  mezzo  della  peni- 
tenza tu  sei  amata  da  me  quanto  ogni  altra  crea* 
tura  , che  di  presente  sia  sopra  la  Ferra . ^ 

4.  Pac? 
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4.  Parlando  un  giorno  Margarita  con  la  consue- 
ta dimestichezza  col  Signore,  e fortemente  mara- 
vigliandosi degli  eccessi  di  benevolenza  , e dell’  ab- 
bondanza de’ doni  singolari,  che  egli  si  compiace- 
va di  compartire  all’  anima  sua  , dicevagli  con  af- 
fetto grande  d’ umiltà . Se  io  sono  la  yiù  indegna  , 
e la  yiù  vile  creatura  del  Mondo  y la  quale  ha  tan- 
to graveijiente  offesa  la  vostra  somma  hoi:tà  , in 
qual  modo  adunque  yosso  meritare  tanti  onori , che 
ìa  vostra  clemenza  'mi  yromette  dover  io  ricei'cre 
dopo  qualche  temyo  dagli  Uomini  y ai  quali  volete 
manifestarmiì  A cui  fece  il  Signore  questa  grazio- 
sissima replica . Non  hai  tu  ynl  volte  confessato , 
che  non  ami  altra  cosa  fuori  di  me  , e che  il  desi- 
derio ardentissimo  del  tuo  cuore  altro  non  è , che 

' ayylicarsi  con  ogni  studio  al  mio  servigio  ? Ora  ti  as- 
sicuro y che  questi  tuoi  affetti  verso  di  me  non  an- 
deranno  a' vuoto  s imyerocchè  mi  amerai  y e servi- 
rai con  tal  yurità  di  mente  y che  non  sani  mai  vio- 
lata dà  alcuna  colya  grave  s e l' amor  tuo  verso  di 
Vìe  anderà  a tal  segno  crescendo , che  yotrà  in  cer- 
to modo  chiamarsi  seii'^a  misura  y e yaragone  della, 
debole  capacità  della  creatura, 

5.  Ma  tutto  che  fosse  questa  Santa  Penitente  più 
volte  ammaestrata  dal  Signore  d’  av  er  ottenuta  re- 
missione delle  sue  colpe ^ e ch^  in  avvenire  l’ani- 
ma sua  si  sarebbe  conservata  intatta  per  la  viiui 
della  Divina  Grazia  j nondimeco  non  poteva  can- 
cellar dalla  mente  la  memoria  de’ commessi  erroii. 
Perciò  stando  una  notte  amaramente  piangendo,  e 
con  divoti  sospiri  implorando  dal  Signore  il  per- 
dono delle  colpe,  udì  farsi  questa  amorevole  rispo- 
sta . Non  ti  averei  onorata  col  titolo  cosi  yregia  to 
di  Figliuola  nel  forno  sacro  a San  Giovanni y se  i<o 

^dinnfi  non  ti  avessi  condonato  pienamente  tutti  i 
tuoi  falli , in  segno  di  che  di  nuovo  ti  ivjlio  assol- 
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vere  Jd  essi  da.jfarte  del  mio  Celeste  Padre  ^ f 
io  sono  coeterno  , e consostanziale  del  Santo  Spirito , 
E benché  ti  sieno  stati  rimessi  i peccati,  nondimeno 
farai  diligente  scrutinio  di  tutti  i desideri  del  tuo 
suore , COI  quali  sei  stata  ardita  d'  offendermi , e 
quanto  prima  te  ne  accuserai . Iri  tal  modo  l’ ani- 
ma di  Margarita  favorita  così  sopprabbondante- 
mente  di  celesti  grazie  con  la  ricordanza,  e coi 
timore  delle  ollèse  dianzi  fatte  alla  Divina  Mae- 
stà , conservava  sentimenti  più  umili , e in  tal 
guisa  vie  più  si  disponeva  a nuovi  favori  del  Ciclo, 
6.  Permise  una  volta  il  Signore,  che  il  Dem>« 
nio  rappresentasse  alla  mente  della  Santa  tutte  le 
colpe , nelle  quali  per  lo  passato  era  incorsa  ; m« 
in  vece  di  trarre  da  esse  motivo  di  disperazione  ^ 
siccome  il  tentatore  maligno  averebbe  preteso  , n« 
concepì  sommo  dolore  : sicché  il  Signore  con  tali 
parole  la  rincorò  : Confessa  dunque , o m'a  Figliuo- 
la, tutte  le  tue  colpe  a me  tuo  Signore  Geni  Cri- 
sto i e nel  medesimo  instante  se.  le  manifestarono 
distintissimamente  tutti  gli  errori  commessi  nel 
corso  della  sua  vita , de’  quali  accusandosi  con  la- 
grime , chiedette  umilmente  al  Signore , che  si  de- 

? [nasse  di  conservarle  quel  dolore , anzi  a accrescer- 
o in  lei  più  acerbo , acciocché  in  tutto  il  rima- 
nente della  vita  si  Josse  doluta  d’ aver  offesa  la 
sua  bontà  per  modo,  che  ciascun  membro  del  pro- 
prio corpo  dalla  veemenza  del  dolore  oppresso  fos- 
se venuto  meno  ; del  qual  sentimento  il  Salvatore  ' 
tanto  si  compiacque , che  l’ assolvette  da  tutti  i suoi 
peccati . 

7.  La  interrogò  un  giorno  il  Signore,  chi  l’aves- 
se invitata  ad  intraprendere  sì  rigorosa  penitenza 
de’  suoi  errori  ? chi  avesse  conferita  tal  virtù  di  pio- 
ter  resistere  a sì  austeri,  e continui  digiuni?  chr^ 
le  avesse  mai  conceduta  1‘  abbondanza , delle  lagri-. 
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me  ? e ih  fine  chi  avesse  instillato  nel  suo  cuore 
tali  affetti  alla  pietà , e adornato  lo  spirito  di  tan- 
te viftù  ? E rispondendo  ella  con  prontezza , esser 
questi  ruscelli  derivati  da  lui  medesimo , eh’  è fon- 
te vivo  d’ogni  benedizione,  suggiunsele  il  Signo- 
re , che  alla  sua  presenza  si  accusasse  con  since- 
rità d’  animo  della  sua  ingratitudine  ; perocché  non 
aveva  conosciuto  così  perfettamente  , siccome  con- 
veniva , il  suo  proprio  nulla,  nò  avea  appropriato 
con  la  dovuta  integrità  di  spirito  alla  sua  bontà  gli 
alti  doni  a lei  comunicati . Dalle  quali  parole  d’ a- 
morosa  correzione  , quasi  da  accute  saette  trafitto 
il  cuore  di  Margarita  , con  gran  sentimento  di  do- 
lore , e di  umiltà  confessò  il  suo  errore  ; e soggiun- 
gendo ella , che  non  sarebbe  stato  mai  puro  il  suo 
amore  verso  la  Divina  Maestà , essendo  ella  mise- 
rabilissima peccatrice , fu  concitata  dal  Signore 
con  avvisarla , che  il  suo  amore  era  simigliante  a 
quello , che  gli  ponava  Maddalena , e che  era 
maggiore  di  quello,  che  avea  qualunque  persona y— 
che  in  quel  tempo  viveva . 

8 Si  accrebbe  paiimente  in  lei  questo  medesi- 
mo sentimento  di  dolersi  sempre  , e più  amara- 
mente de’proprj  errori  da  un’altro  ammaestramen- 
to, che  fu  degna  di' ricevere  dal  Divido  Maestro, 
che  sì  le  parlò:  Voglio^  che  tu  abbi  dolore  del  tern-. 
f>o,  nel  quale  offendenti  la  mia  pietà.  Al  che  ella 
fece  tal  risposta.  Signore,  je  il  mio  corpo  fisse  di 
quella  grandei^i^a  così  smisurata , qual'  è la  macchi- 
na del  Mondo  y e tutto  si  liquefacesse  in  lacrime  j 
e in  sudore  di  sangue  per  la  fhrga  del  dolore,  e 
dell'  affi ig ione  di  tante  offese  fatte  da  me  contro  la 
vostra  immensa  bontà,  nondimeno  non  potrei  con 
esso  interamente  soddisfare , nè  pure  alla  minima  , 
e alla  più  leggiera  colpa  da  me  commessa . Contut- 
tociò  me  ne  dolgo , e desidero  sempre  d' averne  mag- 
ic a gier 
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gior  dolore , secondo  che  mi  sarà  conceduto  dalÌM 
vostra  misericordiósissima  grafia  , nella  quale  io  ri- 
pongo ogni  mia  confidenza  . Così  la  Beata ..  Dal 
che  proveniva  , che  non  si  rimaneva  mai  d’  accu- 
sarsi delie  sue  antiche  colpe  ( come  di  ciò  ammi- 
rato testifica  il  suo  medesimo  Confessore  ) e dei 
difetti  presenti , i quali  anzi  erano  atti  di  virtù  , 
ma  da  essa  si  reputavano  per  gravissimi  manca- 
menti . = 

g.  Nel  giorno  soFennissImo  della  festa  dell’  An- 
nunciazione ricorrendo  col  solito  pianto  al  Signo- 
re , a grande  istanza  lo  supplicò  a manifestarle , se 
1’  anima  sua  fosse  purgata  da  qualunque  macchia 
di  colpa  . A ciò  replicolie  Gesù  : che  non  vi  era 
nella  coscienza  alcun  grave  mancamento , che  fos- 
se bastevole  a otiendere  la  sua  bontà:  in  segno  di 
che  la  benedisse , dicendole  : che  voleva  darle 
virtù  tale,  con  che  potesse  custodirsi  lontana  da 
ogni  grave  difetto . Avvalorata  da  tale  sicurezza 
rasciugò  il  pianto , e si  dispose  a celebrare  con 
maggior  ardore  di  spirito  quella  solennità , di  cui 
fu  sopramodo  divora  per  la  dolce  memoiia  dell’ 
Incarnazione  del  Verbo  Divino,  dal  qual  Misterio 
soleva  ritrarre  altissimi  sentimenti  dt  pietà , e 
straordinaria  consolazione  dell'anima  sua. 

IO.  Quando  accadeva , che  fosse  sopraffatta  da 
qualche  grave  afflizione,  o da  altro  travaglio,  subi- 
tamente lo  riconosceva  còme  gastigo  meritato  dalle 
proprie  colpe  : onde,  un  giorno  essendo  avvertita 
dal  Salvatore , che  voleva  sottrarsi  da  lei , e non 
favorirla  ( come  dianzi  soleva  ) con  tante  interne 
locuzioni , risultando  da  ciò  maggiore  accrescimen- 
to di  merito  ali’  anima  sua  , ella  umilmente  rispo- 
se : Non  risponda  y \ o Signore  y questa  vostra  sottra- 
zione alla  moltitudine  de'  miei  vigj . Qiiando  poi 
succedeva,  che  il  Signora  la  visitasse  con  vari« 
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apparizioni , e colloqui  interni , faceva  di  subito  ri- 
cor'lo  del’e  sue  antiche  licenze , e de’  scandali  dati 
da  essa  ; e in  tal  modo  si  confessava  indegnissima 
di  essere  Accarezzata  dal'a  Divina  beneficenza . 

1 1.  Oltre  a ciò  era  così  intenso  il  dolore , ch« 
concepiva  della  colpa , in  cm  alle  volte , o inav- 
vedutamente, o spinta  dall’ umana  incostanza,  c 
debolezza  incorreva , che  con  amare  lagrime  , e 
con  somma  afflizione  di  spirito  senza  indugio  rifug- 
giva a' piedi  di  Cristo , a chiederne  umilmente  per- 
doiianza , e poscia  quanto  prima  a’ piedi  del  Sacer- 
dote, al  quale  non  cessava  di  manifesiare  il  cordo- 
glio acerbo,  che  provava  il  suo  spirito,  per  essere 
stato  disleale  al  suo  Divino  Sposo,  non  saziandosi 
amplificare  con  parole , e con  singhiozzi  la  gravez- 
za del  suo  mancamento. 

12.  Fu  una  volta  visitata  da  alcune  divote  Gen- 
tildoime  , le  quali  compatendo  alla  vita  sì  stenta- 
ta, che  Margarita  faceva,  le  offerirono  alcuni  fi- 
chi, de’ qyali  sapevano,  che  essa  sopiamodo  sole- 
va gustare  . Da  principio  ella  ricusò  di  prenderli  ; 
ma  replicando  queste  l' instanza  , e con  parole  di 
gran  doglianza  lamentandosi  seco  del  torto  , che  da 
sì  fatta  ripulsa  ricevevano  , aha  fine  per  non  con- 
tristarle, ne  mangiò  due  , violentata  a ciò  più  dal- 
le preghiere  , e dagli  scongiuri  di  quelle  Signore , 
che  dal  sapore  , quantunque  a lei  gra’.o  di  que’  frut- 
ti. Ma  appena  U gustò,  che  le  savvene  il  coman- 
damento fattole  dal  Signore,  di  non  gustar  altra 
sorta  di  vivanda  se  non  di  quella  , che  le  avea 
prescritto . A tale  ritlessiorie  rimase  il  suo  cuore 
così  abbattuto  dal  dolore,  che  pareva  essere  stato 
da  acuto  strale  trapassato  . LivcnzLte  adunque 
quanto  prima  le  Genti'donne  si  pose  i'ng inocchioni 
davanti  ad  un  Grocefisso  , spargendo  l.^glime  in 
tanta  copia , che  bagnarono  il  pavimento . Non  ar- 
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diva  di  alzare  g’ì  occhi  a rimirare  il  volto  del  Sal- 
vatore , chiamandosene  indegna , e con  sospiri , « 
percotimenti  di  petto  si  accusava  della  disubbidien- 
za commessa  nella  trasgressione,  dell’ ordine  Divi- 
no . Durò  molto  tempo  a piangere , e detestare  tal 
errore , come  se  fosse  stata  rea  di  gravissimo  mis- 
fatto, dicendo,  che  l’infinita  clemenza  del  Signore 
da  essa  insino  dal  principio  della  sua  conversione 
sperimentata  le  porgeva  motivo  di  confidare  del 
perdono,  altramente  sarebbe  stata  condotta  dallà 
malizia  del  peccato,  e dall’ingratitudine  grandissi- 
ma mostrata  al  Signore , che  tanto  ]'  avea  favorita  , 
a stato  di  disperazione.  Nè  cessò  di  Jagrimare  , e 
di  dolersi  del  commesso  fallo,  insin’a  tanto,  che 
non  fu  dal  Signore  confortata  con  la  remissione 
di  esso . 

13.  Nò  nilnore  fu  il  travaglio , che  Margarita  in 
altra  simigliante  occasione  softerì.  Fu  regalata  da 
una  Donna  a lei  familiare  d’ alcuni  cavoli  cotti  , 
persuadendosi  la  pia  femmina , che  1’  erbe  sempli- 
ci non  afterassero  punto  il  solito  rigore  dell’asri- 
iienza , che  la  Serva  di  Dio  osservava . Ma  non 
sì  tosto  li  gustò,  che  avvedutasi  dell'errore  , consu- 
mò tutta  la  notte  in  gemiti  , e sospiri , supplicando 
umilmente  il  Signore  ad  usarle  misericordia  , dal 
quale  finalmeijte  fu  consolata  , dicendole , che  si 
quietasse,  e tornasse  all’ordinario  suo  vitto  di  pa- 
ne con  qualche»  noce , e gustasse  di  poco  vino 
temperato  con  acqua , affinchè  il  suo  debole  corpo 
potesse  sostenere  le  fatiche , e 1’  altre  austerità  in- 
giuntele dal  fervore  dello  spirito. 

14.  Costumò  la  Serva  di  Cristo  per  lungo  tem- 
po di  confessarsi  due  volte  al  giorno  con  senti- 
mento di  grande  umiltà,  e dolore,  quantunque  i 
diletti,  ne’ quali  era  incorsa  fossero  leggierissimi, 
e non  mcritasseio  taLnome,  non  mancando  dalla 
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dovuta  ordinazione  . Ricevette  dipoi  ordine  dal  Si- 
gnore, che  almeno  si  accusasse  in  Confessione 
de’ suoi  mancamenti  una  volta  al  giorno,  e non 
fuggisse  di  aprire  la  sua  coscienza  a certo  Religio- 
so , il  quale  soleva  più  aspramente  riprenderla  ( ciò 
le  fu  ordinato  in  occasione, ‘che  il  Padre  Giunta 
suo  Direttore  ordinario  era  assente  ) . Inoltre  le 
comandò  il  Salvatore , che  facesse  la  Confessione , 

Ijrima  che  gustasse  del  cibo , cioè  ogni  volta , che 
a mattina  si  trasferiva  alla  Chiesa  di  S.  Francesco. 

15.  Ad  effetto  di  poter  purgare  la  propria  co- 
scienza da  ogni  piccola  macchia,  ricorreva  al  Si- 
gnore con  panicolar  affetto  di  pietà,  invocandolo 
a darle  lume  sufficiente  da  poter  discernere  ogni 
minimo  errore . A cui  il  Salvatore  disse  , che  do- 
vesse ridurre  alla  sua  mente , per  quanto  le  fosse 
stato  possibile,  tutti  i pensieri,  e le  parole,  e 
tutte  le  azioni , le  quali  aveva  fatte , o sentite , 
che  fossem  in  dispiacimento  di  Sua  Maestà;  e che 
scaricatasi  di  tutto  ciò  a’  piedi  del  Sacerdote  si  quie- 
tasse : e l’ assicurò  inoltre , che  le  sue  Confessioni 
erano  a se  accettissime,  perocché  distintamente 
manifestava  ogni  circostanza  de’  suoi  difetti  nel  Sa- 
cramento della  Penitenza  ; e un’  altra  volta  in  con- 
ferma, e commendazione  della  diligenza,  con  la 
quale  ella  soleva  palesare  le  sue  colpe,  così  le  par- 
lò: II  tuo  Angelo  custode  questa  mattina  ha  sentito 
gran  consolazione  della  tua  Confessione , • singolar- 
mente nella  espressione  cosi  distinta  di  tutte  le  cir- 
eostanze  de'  difetti  del  tuo  cuore  . Aveva  ricevuto 
Margarita  avviso  speziale  da  Cristo  d’  usare  studio 
grande  in  aprire  ogni  circostanza  de’  suoi  errori  al 
Sacerdote  , pertanto  poneva  gran  diligenza  in  esa- 
minare ogni  particolarità , che  potesse  aggravare  la 
propria  colpa.  ^ . 

16,  In  altra  occasione  la  ammonì  il  Divino  Mae- 
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stro , che  ubbidisse  agli  avvisi  datili  dal  Confesso^ 
re  intorno  alli  primi  movimenti  delle  tentazioni , 
c che  subitamente  percotendosi  il  petto  se  ne  accu- 
sasse dinanzi  a Dio , e a suo  tempo  gli  aprisse  al 
Sacerdote  nel  Sacramento  della  Penitenza . Quando 
però  non  avesse  comodità  di  poterlo  fare  , ovvero 
non  se  ne  fosse  ricordata , sarebbe  stata  assoluta 
dal  medesimo  Signore . Allora  Margadta  proruppe 
con  alta  voce  in  tali  affetti  O pietà  immensa , o 
infinita,  misericordia  , che  vi  compiacete  d' inclinarvi 
a.  me  a tal  sep.no  ^ che  volere  essere  mio  Sacerdote  y 
« D'rettore . E con  le  lagrime  ^ e con  altri  divoti 
affetti  seguitò  a testimoniare  al  Signore  , quanto  el«> 
la  fosse  tenuta  a magnificare  la  sua  Divina  Bontà. 

17.  Meritò  un’  altra  volta  di  essere  ammaestrata 
da  Gesù  CJiisto , che  non  si  accostasse  frequente- 
mente a ricevere  il  suo  Sacratissimo  Corpo  y senza 
prima  mondare  la  propria  coscienza  a’  piedi  del  Sa- 
cerdote con  la  Sacramentale  Confessióne  : e oltre 
a ciò  la  fece  avvertita , che , sebbene  ella  si  fosse 
accusata  de'  suoi  difetti  dinanzi  alla  Sua  Maestà  , 
nondimeno  voleva,  che  gli  aprisse  dippoi  con  in- 
tera Confessione  al  Sacerdote , dicendole , che  in 
far  ciò  si  ricordasse  de’  lebbrosi  risanati  da  esso  , 
ma  inviati  a’ Sacerdoti,  perocché  ’ quantunque  luì 
cerne  Sommo  Sacerdote  T avesse  assoluta  dalle  sue 
colpe , pure  le  restava  l*  obbligazione  di  ricorrere 
a’  Ministri  del  Sacramento  . 

* 

CAPITOLO  XIV. 

Del  continuo  timore , che  aveva  di  commettere 
nuovi  pescati . * . 

I.  ^'T'^uttochè  la  Serva  di  Cristo  fosse  stata  ac- 
1 certata  dal  Signore , che  non  averebbe  mai 

con»  . . 
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contaminata  la  propria  cosci<*n?a  con  macchia  ài 
»rave  colpa,  fosse  stata  onorata  di  udire  dalia 
sua  medesima  bocca  queste  amore voliss  me  parole: 
Tu  sei  Figliuola  mia  i)ià  confermata  in  cfrava  , « 
santificata  nell'anima',  e nel  corpo:  mentedinien^o 
stava  in  continuo  timore  d'  oftendere  con  qualche 
difetto  il  suo  Divino  Sposo  ; laonde  in  ogni  sua 
operazione,  e pensiero  era  con  tutta  la  possibtle 
sollecitudine  intenta  a non  cadere  in  tali  manca- 
menti , ricorrendo  con  laj»rinie  continue  al  favore 
del  Signore,  e rappresentandosi  spesse  volte  a’ pie- 
di del  Confessore,  a fine  d’essere  instrutta  piena- 
mente , se  avesse  commessa  alcuna  colpa  . 

2.  Ricercò  un  giorno  a grande  insranza  1’  Ange-* 

10  del  Sf^nore,  il  quale  soleva  sovente  apparirle, 
ad  ottenerle  da  Dio  qualche  grave  iufermità  , af- 
finchè il  corpo  aggravato  dal  mftle , non  av'esse 
comodità  d‘  offendere  la  Sovrana  Maestà  : e rispon- 
dendole lo  Spirito  Celeste  , eh’  ella  dovesse  essere 
umile,  e ubbidiente  in  qualunque  cosa  al  Divino 
volere,  la  benedisse  nel  nome  dell’ AugusnVima 
Trinità , della  Madre  di  Dio , e di  tutti  i Beati 
del  Cielo . Nel  partirsi  da  essa  , Margarita  dt  nuo- 
vo lo  supplicò  in  tal  guisa.  Intercedi  per  me  presso 

11  Salvator  nostro , il  ^uale  è consapevole  del  deside- 
rio del  mio  cuore , cioè  , che  di  ninna  cosa  lo^  co- 
tanto pax'ento , che  d' offendere  la  sua  Maestà  , e 
di  mancare  al  suo  servigio , a cui  mi  ^no  ohhlitja- 
tas  pertanto  ti  priego  con  tutto  V affetto  a voler 
manifestarmi , tpuanto  dispiaccia  afi  occhi  ruot  san- 
tissimi la  forma  della  mia  vita . Ma  non  si  degno 
r Angelo  di  darle  in  ciò  alcuna  risposta , permet- 
tendo il  Signore , che  in  accrescimento  del  men- 
to di  lei  vivesse  allora  in  tale  oscurità , e con  si 

fatto  timore  . , , , o- 

3.  In  una  festa  del  Santo  Natale  del  Signore  es- 

sendo 
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sendo  favorita  di  godere  della  presenza  di  Gesù 
Cristo,  le  fu  da  esso  signficata  la  prontezza,  eh’ 
egli  aveva  dì  concederle  qualunque  grazia , della 
quale  lo  avqsse  richiesto . A tale  cortese , e largo 
invito  ella  altra  cosa  non  dimandò , se  non  che 
le  desse  virtù  da  non  poter  mai  offendere  la  sua 
Divina  Bontà , c replicandole  il  Signore  : Dunque 
tu  non  chiedi  d'essere  ammessa  al  Re^no  della  mia 
gloria  ? Allora  Margarita  umilmente  soggiunse  : 
Compiacetevi,  mio  Dio,  di  concedermi  tal  dono  ^ 
che  ie  non  commetta  mai  cosa  alcuna  in  offesa  vo- 
stra  , e poscia  ponetemi  in  quel  luo^o , ove  più  vi 
aggradirà  ‘ Della  qual  risposta  il  Signore  dimostrò 
d’.  avere  tal  compiacimento , che  seguitò  a dirle  al* 
cune  ahre  parole  espressive  dell' affetto 'speziale  , 
che  le  portava  . ^ 

4-  Discorrendfl  un’  altra  volta -familiarmente  col 
diletto  dell’  anima  sua  Cristo  Gesù  , lo  supplicò  ìn- 
stantissimamente  a compartirle  tal  grazia,  cioè, 
che  1’  assicurasse  di  non  dover  ella  in  avvenire  in 
lutto  il  corso  della  vita  contaminare  il  suo  spirito 
con  alcuna  màcchia  di  colpa . AI  che  il  Signora 
diede  risposta , che  1’  accertava  , eh’  ella  non  ave* 
rebbe  mai  commesso  alcun  fallo  grave  ; e accusan* 
dosi  ella  tuttavia  dinanzi  al  Redentore  di  varj 
mancamenti,  ne’ quali  cadeva,  rimase  confortata 
dal  sentir  rispondersi  da  esso , che  questi  si  pur* 
gavaro  con  le  pene  degli  stessi  suoi  timori . ' 

5.  Dubitando  una  volta  d’  accostarsi  alla  sacra 
Mensa  per  difetto  di  preparazione , fece  animo  a 
se  medesima , supplendo  ad  ogni  mancamento  con 
nuovi  atti  d’  umiltà , e dopo  la  Comunione  fu  me- 
ritevole d’essere  confortata  in  tal  m«do  dal  Salva- 
tore : Figliuola  , tu  più  dhtintamente , e interamen- 
te  di  qualunque  altro  manifesti  i tuoi  • difetti  nella 
CenfessionSf  perciò  non  aver  timore  alcuno  di  par* 
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Uciy are  spesso  Jel  mio  Divintssimó  Corpo;  perocch» 

IO  sempre  sarò  in  tua  compagnia.  A cui  ella  re- 
plicò con  umiltà , di  non  accostarsi  tanto  frenuen- 
temente  alla  Comunione,  per  cagione  delle' coire 
da  se  del  continuo  commesse.  Concluse  allnr-i  ;i 
Signore  il  dolce  colloquio , dicendole  : tu  m 
incorri  in  qualche  colpa  veniale^  perchè  ù lamenti 
troppo^  e n rammarichi  di  soverchio  Mlì  tuoi  ti- 
mori ; contuttociò  sappi , che  premessa  V accusa  li 
tali  difetti  nel  Sacramento  della  Penitenza , pun<  si- 
curamente eibare  V anima  tua  delle  mie  Dir  ne 
Carni, 

6,  Nel  giorno  di  S.  Martinp  avendo  parteclnpto 
della  Santissima  fcucaristia,  fu  interrogata  dolce- 
mente dal  Salvatore  con  queste  amorose  parole  ; 
Qual  cosa  vorre^i  ricevere  da  me,  o Maraarha , 
mia  martire?  A tal  voce  dia  rimase  sopiamolo 
confusa  ; e addimando  umilmente  al  Signore,  don- 
de egli  SI  fosse  compiaciuto  di  prender  motivo  d’o- 
noraria col  titolo  di  Martire , non  avendo  ella  to- 
sino a quel  tempo  sostenuta  veruna  pena , o alcun’ 
aspro  tormento  per  suo  amore  ? A cui  il  Salvatore 
diede  tale  risposta  : Il  martirio  tuo  altro  non  è , 
che  il  umore  cosi  grande,  che  tu  hai  di  perdermi: 
e di  poter  offendere  la  mia  Bontà.  Dal  quale  am! 
macstramento  resto  la  divota  Penitente  assai  con- 
fonata, conoscendo  più  chiaramente  allo  splendo- 
re di  questa  Divina  testimonianza  , quanto  viva- 
mente le  doveva  penetrare  il  cuore,  il  timore  del- 
Ja  colpa , in  cui  ella  poteva  cadere  ; essendo  que- 
sto incomparabilmente  maggiore, che  il  dolore  ca- 
gionatole da  qualsivoglia  acutissimo  strale,  che  le 
trapassasse  le  viscere. 

7.  Chiedendo  in  altra  occasione  al  Salvatore , che 
si  degnasse  di  difenderla  da  ogni  sorta  di  colpa , e 
singolarmente  dall’ accidia , fu  degna  di  udire  dal 

Si.  . 
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Signore  tal  risposta  : Qjiesta  tentazione , e timóre 
ti  è conre  luto  in  luop^o  di  martino^  acciocché  tu 
eserciti  valorosamente  le  tue  forze  in  accrescimento 
della  mia  grazia  ..  K sogoiilngendo  ella . Quanto 
gravemente  vi  offendon  o Signore,  nelle  mìe  nezli^ 
genze  ^ e v’-iriz’c?^  Il  Signore  non  le  diede  ahra 
risposta,  affinché  in  questo  santo  timore,  e nella 
deficienza  di  se  stessa  vie  più  rimanesse  confer- 
mata . , . • 

8.  In  un’  altro  dolce  colloquio  fotto  da  Cristo  a 
quest’  Anima  Santa  , ella  s’ accese  sopramodo  dì 
desiderio  di  piangere  senza  freno,  e termine  le- 
proprie  colpe  , e detestarle  col  più  vivo  dolore , che 
la  Divina  Rontà  potesse  somministrarle'.  J tuoi  do- 
lori,  dissele  il  Signore,  rono  senqn  pianto , ma  più 
penosi  imperciocché  io  ti  preparo  a ricevere  1'  orna- 
mento inestimaHle  della  grazia , senza  del  (juale  a 
nessuno  è permesso  V ingresso  alla  gloria  del  mio 
Regno;  ma  fa  di  mestiere , mia  Figliuola^  che  ti 
SfOiìli  affatto  della  ton'ca  antica  della  colpa,  con  la 
filale  sei  itata  ardita  per  lo  passato  d'  offendere  la 
mia  Onnipotenza;  del  quaV  infame  vestimento  i 
peccatori  trascurano  di  spogliarsi  in  questo  secolo  y 
rì.ierhandosi  a privarsene  nel  fuoco  tormtntoso  del 
Turttatorio . Siccome  io  ignudo  in  tutte  le  membra 
fui  per  la  salvazione  dell'  umana  gente  confitto  in 
Croce , cos'i  conviene , che  qualsivoglia  anima  ad 
affetto  di  rendersi  a me  grata  , deponga  ora  que- 
sta veste  miserabile , cioè  per  mezzo  della  contri- 
zione , e della  Confisione  mondi  la  propria  coscien- 
za ^ e dìppoi  proponga  ferinamente  di  non  conta- 
minarla di  nuovo  con  i peccati,  dai  quali  se  co*- 
stantemente  , si  asterrà  , e porrà  ogni  studio  d'  al- 
lontanarsi, potrà  ricorrere  con  gran  confidenza  al- 
la grazia  ; imperciocclié  io  la  introdurrò  con  alle- 
' grezz^  ampia  casa  della  miseritordia , la  cui 
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fnrta  non  è st/ita  da  ine  in  ve/ un  tempo  ^ e n chi 
che  sia , serrata . Dalla  quale  istruzione  et  leste 
Margarita  apprese  a continuare , anzi  ad  accresce- 
re lo  spirito  di  compunzione , e di  dolcJre  delle 
colpe  già  passate,  ed  il 'tintore  di  commettere  di 
pr  esente  nuovi  difetti . 

9 Avvisandola  un  giorno  il  Divino  Maestro  ^ 
che  per  la  via  delle  tiibolazioni  , e de’ patinienti 
ella  sarebbe  felicemente  pervenuta  al  godimento 
di  se  medesimo , 1 umile  Penitente  soggiunse  : Sì 
compiaccia  la  l'ostra  immensa  misericordia  , o 5',?no- 
re  , che  nelle  sopra  lette  pene  io  mai  non  vi  offen- 
da ^ ed  ecco  che  volentieri  ^ e con  allectrestt'a  di  cuo- 
re mi  offerisco  pronta  a sostenere  oqni  tormento^ 
ma  non  vorrei  mai  commettere  cosa  , che  potesse 
offenlere  la  vostra  bontà.  Ed  in  ti  assicuro  rep’i- 
colle  Gesù-  Cristo,  che  non,  caderai  in  nessut  a 
colpa  mortale  . * 

IO.  Nel  giorno  dopo  la  festa  di  Santa  Maria 
Maddalena  pailò  il  Redentore  a questa  divota  Pe- 
nitente, mentre  tutta  raccolta  in  ispiriro  si  studia- 
va d'unire  vie  più  l’anima  al  suo  dilettissimo  Spo- 
so , che  aveva  ricevuto  nel  Sacramento , ed  avvi- 
solla  a piangere  aniaranieme  il  grave  oltraggio  , che 
la  sua  misericordia  riceveva  dagli  Uomini,  ai  qua- 
li giorno , e notte  in  vano  esclamava  , eccitando- 
gli al  pentimento  de’  loro  falli.  In  oltre  le  ordinò, 
che  con  lagrime  si  accusasse  della  sua  disubbi- 
dienza, no»  essendosi  essa  mostrata  così  pronra 
in  attendere  alla  conversione  delle  anime , confor- 
me egli  le  aveva  significato  essere  suo  piacere . 
A tale  rimprovero  1' umile  Margarita  rispose  : 5/?nor 
mio  Gesù  Cristo  , io  fortemente  temo  della  mia  fiac- 
cheii^i^ay  e faflità.  Ma  il  Signore  la  assicurò, 
che  non  avrebbe  niai  permesso , che  1’  anima  sua 
fosse  macchiata  da  alcun  grave  errore , mentre  aves. 

s« 
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«e  fedelmente  eseguite  quelle  cose,  che^a  lei  in- 
giungeva , purché  ella  in  sì  fatti  impieghi  della  sa-. 
Iure  altrui  avesse  avuto  riguardo  Solamente  all’  ono- 
re Divino , e non  al  suo  proprio . 

11.  Quando  ragionava  'con  qualche  ^rsona , o 
udisse  favellare  altri , se  accadeva , che  in  tali  dis- 
corsi fosse  stata  proferita  una  parola  sola,  la  quale 
o non  fosse  di  giovamento  al  prossimo , o perfetta* 
mente  grata  a Dio , immantinente  si  rammaricava 
nel  suo  cuore , e da  tanto  tremore  restava  oppressa  , 
per  tenia  che  concepiva  d’aver  ofrèsa  la  Divina 
Bontà  , che  perdeva  le  forze  del  corpo , la  parola  , 
e ’l  calor  naturale , non  altramente , che  se  fosse 
stata  sopraflFàtta  da  mortale  accidente.  E perchè 
da  tutti  non  era  approvata  tale  delicatezza  di  co- 
scienza , a cui  si  accoinpagnava  il  continuo  timo- 
re , che  poteva  soverchiamente  perturbar  l’animo 
di  lei,  soleva  rispondere,  che  lo  Sposo  Eterno  è- 
tanto  geloso  dell  anime,  che  va  sempre  facendo 
diligetite  scrutinio  in  esse , e vi  trova  bene , spes- 
so," che  castigare,  essendo  viziose  alcune  azioni 
da  noi  reputate  buone  ; onde  conveniva  porre  ogni 
studio  in  esaminare  ciascuna  operazione , acciocché 
fosse  indirizzata  in  modo,  che  non  discrepasse 
punto  dal  Divino  beneplacito , 

12.  Stava  poi  molte  avveduta  nel  trattare  con 
gli  altri , dai  quali  si  sforzava  di  fuggire  per  quan- 
to le  era  possibile,  perocché  se  non  fosse  stato, 
r ordine  fattole  espressamente  dal  Signore , che 
dovesse  alle  volte  discorrere  con  le  persone  del  se- 
colo , ad  effetto  di  ridurle  alla  via  della  salute  , 
non  averebbe  mai  avuta  con  esse  conversazione, 
nè  discorso  veruno  per  lo  timore  grande , che  avea 
di  npn  isporcare  l’ anima  sua  in  tali  ragionamenti 
con  qualche  difetto . Così  le  manifestò  una  volta 
il  Signore  , dicendole  : Tu  fuggi  le  Creature  quant» 
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^uo?,  acciocché  tu  non  mi  offendi:  ma  sajr'pi-,  eh* 
to  ti  custodirò , ]ter  modo,  che  non  mi  potrai  offen- 
dere . Non  ti  a^andoncrò  mai  Figliuola , perocché 
mi  i ben  noto  il  tuo  gelo , che  hai  di  non  far  co- 
la , che  sia  di  mia  offesa  ì onde  ù ritiri  spesse  \'Ol- 
te  dagli  Uomini  j non  per  desiderio  ^ che  tu  abbi  di 
godere  delle  consoli  foni  nel  ritiramento.,  ma  sola- 
mente per  tema  di  non  offendermi  s ma  in  questa^ 
fu^a  virtuosa  io  non  sono  da  te  offeso , e sarai 
nelle  medesime  tue  tribulafoni  riempiuta  delle . mie 
dolcesfge  . 

13.  Trattenuta  un’altra  volta  dal  medesimo  ti- 
more , non  si  esponeva  con  piena  libertà  ad  ascol- 
tare chiunque  a lei  ricorreva  per  consolazione , e 
aiuto  delle  anime  loro  ; ond?  supplicando  un  dì  il 
Salvatore  nel  fervore  dell’  orazione , esclamò  : Io 
temo  fortemente  di  non  piacere  agli  occhi  della 
Maestà  vostra  y e di  cadete  in  qualche  fallo, , se  io 
mi  offerisco  y e mi  comunico  alle  creature  vostre  , 
le  quali  con  tanta  fl  lucia  mi  cercano.  Al  che  il 
•Salvatore  replicò:  Mi  piace y che  tu  consoli  gli  af- 
flitti y purché  tu  -osservi  qualche  modo  discreto  y • 
non  abbandoni  mai  per  i gìudigj  altrui  le  opere  > 
alle  quali  sarai  dalla  mia  gra  fa  eccitata.  Dai  quali 
avvisi  confortata*,  procurava  di  bandire  dall’ animo 
ogni  timore,  che  la  inquietasse , e ricorrendo  umil- 
mente al  Signore , chieuevagli  la  sua  assistenza  , 
acciocché  in  pessima  cosa  gli  dispiacesse , con  que- 
sti termini  : A conseguir  ciò  più  facilmente  io  mi 
pongo  y 0 Signore  , come  se  fèssi  morta  fra  le  brac- 
cia della  vostra  Misericordia , e quivi  abbandono 
tutta  me  stessa  y acciocché  voi  solo  mi  rechiate.  Da 
questo  lume  superno  restò  ammaestrataceli  potersi 
più  assicurare  di  non  incorrere  ne’ difetti,  confi- 
data, e rassegnata  anzi  nella  Divina  Grazia,  chq 
appoggiata  al  proprio  timore . 

*4» 
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14.  Apparvele  un  giorno  l'Angelo  del  Signore,’ 
e la  avvisò  di  doversi  preparare , a sostenere  gra* 
vi  pene  , dalla  cui  forza  sarebbe  stata  costretta  a 
desiderare  di  morire , e non  le  sarebbe  stato  pèr- 
messo . A ciò  non  fece  Margarita  altra  replica  , se 
non  che  la  favorisse  di  renderla  forte,  acciocché 
non  offendesse  la  Divina  Maestà  . Piacque  talmen- 
te al  Signore  la  risposta  della  sua  Serva  , che  volle 
consolarla  con  tale  instruzione  : Qjtnl  pena  mag- 
potresti  tu  patire^  che  terne? e J' avermi  a of- 
fenJere  ì Ti  dico , che  tutti  i miei  amici  dovrebbero 
avere  grandissimo  dispiacimento  , che  resti  macchia- 
ta la  loro  coscien:^a  , non  solo  dalla  colpa  mortale^ 
ma  anco  veniale  s imperocché  chiunque  vuole  veni- 
re dopo  di  me , e pensa  quelle  cose  , le  quali  sono 
contrarie  alla  mia  volontà , .se  si  trattiene  in  tale 
pensamento  con  qualche  dimora  , mi  offende  in  quel 
trattenimento  , ma  se  insorge  contro  tal  pensiere , 
sarà  meritevole  della  corona  della  gloria  in  segno 
della  vittoria  da  esso  riportata . Dal  quale  ammae- 
stramento , tutto  che  Margarita  ritraesse  motivo  di 
gran  consolazione,  nientedimeno’ apprese  quanto 
doveva  esser  grande  la  diligenza  in  rigettare  da*se 
ogni  primo  pensiere , che  al  Divino  volere  noiv  si  ' 
confermasse  . 

15.  Stando  un  giorno  nella  Chiesa  di  S.  Fran- 
cesco elevata  in  altissima  contemplazione  delle 
cose  celesti , sentì  più  del  solito  inòammarsi  lo 
spirito,  e nel  fervore  dell'orazione  diede  in  un 
pianto  dirottissimo , chiedendo  con  grande  affetto  al 
Signore , che  gli  piacesse  di  levarla  quanto  prima  di 
questo  secolo , aggiungendo  per  motivo  di  ciò  tali 
parole  : O Salvatore  Onnipotente , se  così  si  con~ 
tentasse  la  vostra  in  finita  pietà , bramerei  di  venire 
pronta?nente  a voi  ; perocché  io  ho  timore  sì  grande 
della  debole^^a , g dell'  incostanza  dell'  anima  mia  ^ 
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ehe  se  tnppo  vii>erò^cii  calere  in  molti  er- 

rori , per  i (^unli  la  Maestà  vostra  sarà  offesa  da 
me  ; e così  appoggiandosi  sicuramente  in  questo 
continuo  timore  , che  avea  di  cadere  in  qualche 
colpa , si  rendeva  più  forte , e vigorosa  a non  ca- 
dere in  . 

i6.  Stabilissi  maggiormente  in  questo  santo  ti- 
more da  un’  ammaestramento  salutevole  , ricevuto 
una  volta  dal  Salvatore  , il  quale  così  le  disse  ; Il 
timore  del  Mon  io^  e il  dff  lerio  ^ che  tu  hai  di 
fuggire  da  esso  per  non  offendermi , mi  tiene  lega- 
to al  tuo  cuore  ; non  Unieno  sta  avvertita  di  non  ri- 
cevermi nella  Comunione  ^ se  prima  non  ti  accuse- 
rai de'  tuoi  difetti  : dal  quale  ricordo  ella  prese  mo- 
tivo di  stare  più  circospetta , ad  effetto  di  non  in- 
correre in  qualche  mancamento , considerando 
quanta  gran  purità  si  richiedesse  nell’  anima  , che 
gi  rappresenta  dinanzi  al  Corpo  Pivinissimo  del 
Signore , 

CAPITOLO  XV. 

JE’  ammaestrata  dal  Signore  di  molte  cose  spettanti 
ai  Padri  Minori. 

2.  A ^ eccitare  il  cuore  di  Margarita  a più  ar- 
JtL  dente  brama  di  amare  la  Divina  Pietà , il 
Signore  una  volta  si  compiacque  di  rivecare  alla 
sua  mente  i benefìzi  più  speziali , i quali  insino 
a quel  tempo  le  avea  conferiti:  e fra  gli  altri  le 
ricordò  il  timore,  e la  riverenza  figliale,  che  avea 
impressa  nel  suo  cuore  verso  i Frati  Minori,  dal 
che  era  proceduto  gran  giovamento  all’  anima  di 
lei . Le  disse  una  volta , che  avvertisse  in  suo  no- 
me i Frati  Minori , i quali  la  visitavano , che  si 
f scrutassero  volentieri  in  tale  atto  di  carità,  per 
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amore  di  chi  era  disceso  dal  Cielo  per  la  salute 
degli  Uomini , e non  si  movessero  da  verun’  altro 
rispetto  vano  , e terreno . Figliuola , soggiunse  il 
Signore,  questi  Religiosi  dicono,  che  hanno  faticato 
molto  nella  coltura  dell'  anima  tuà,  e nel  provvedi- 
mento alla  tua  persona,  e in  ciò  non  mentiscono. 
Ma  io  ti  ho  ajiù  caro  presago  ricomperata  ^ ed  ho 
tolerati  maggiori  fatiche  f e patimenti  per  tuo  amo- 
re ì e sebbene  io  gli  ho  destinati  per  tuoi  Maestri 
esteriori  ^ nondimeno  io  medesirno  sono  stato , e so- 
no di  presente  il  tuo  interno  Direttore . lo  sono  sta- 
to il  Condottiere , e la  ^uida  del  tuo  viaggio  j la 
mia  pietà  ti  ha  sottratta  dall'  abisso  profondo  delle 
tue  miserie . Mio  fi  il  principio  della  tua  conversio- 
ne i mia  .è  stata  la  redola  della  tua  vita  penitente  ^ 
e sarò  parimente  il  me^ifo , ed  il  fine  della  tua  sa- 
lute. Da  così  soavi  parole  rimase  lo  spirito  di 
Margarita  oltre  modo  confortato , e con  nuovi  sen- 
timenti, e atti  di  umiltà  si  rassegnò  tutta  nelle 
mani  della  Divina  Beneficenza. 

a.  Raccomandando  ella  un  giorno  al  Signore 
con  particolare  affetto  di  cuore  1’  Ordine  de’  Mi- 
nori , il  quale  temeva , che  dovesse  essere  afflitto 
da  certe  tribulazioni  rivelatele  dianzi  dal  medesi- 
mo Signore , udì  farsi  tale  risposta  : Io,  o Figliuola , 
ti  ho  -piantata  nel  Giardino  del  mio  amore  ; impe- 
rocché il  tuo  Padre  Francesco  a me  diletto  non  se- 
gui con  maggior  ardore  altra  cosa , che  V amor  mio . 
Efii  tanto  mi  amò , che  non  si  trova  ora  alcun' 
Uomo  , il  quale  sia  a quel  segno  meritevole  del  mÌ0 
amore  , siccome  egli  se  ne  rendette  degno . E sappi  , 
che  coloro,  i quali  faticarono  per  te,  riceveranno 
copioso  stipendio  di  celesti  consolagioni . Ringraziò 
allora  umilmente  il  Signore  , rispondendogli  tutta 
piena  di  giubilo.  Laudi,  e grafie  a voi,  Altissirno 
Dio  mio,  vi  rendo  per  quelli,  i quali  hanno  per 
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Vòstra  amore  tanto  faticato  in  ridurre  V anima  mia 
a roi , e in  conservarla  in  voi^il  quale  siete  l’uni- 
ca cagione  di  tutti  i meriti  ^ e d'  o^ni  bontà  : e ri- 
chiedendo dal  Signore  , che  si  degnasse  d’  infon- 
dere qualche  speziale  benedizione  a’ suoi  Religiosi  , 
e massimamente  a quelli,  i’ quali,  avevano  cura 
particolare  di  lei,  il  Salvatose  le  disse:  Io,  o Fi- 
glia, farò  loro  grafie  singolari,  yer  la  fatica  da 
essi  intrapresa  per  la  tua  cura  ; e darò  loro  lu- 
vie  spefale  nelle  prediche , e ne'  divoti  ragionamen- 
ti , che  faranno  a’  popoli  ; in  segno  di  che  io  li  be- 
nedico nel  nome  del  mio  Celeste  Padre , mio , e del 
Santo  Spirito , ed  ancora  della  Beatissima  Vergine 
mia  dilettissima,  Madre . 

3.  Alcune  volte  ragionando  il  Signore  con  essa 
de’ sublimi  meriti  de’ Fiati  Minori,  gli  onorò  col 
titolo  di  Appostoli , dicendole  : che  siccome  gli  Ap- 
postoli avevano  predicato  alle  genti  il  suo  Evange- 
lio, così  essi  averebbero  annunziato  ai  Mondo  le 
maraviglie,  che  la  Divina  £«ntà  si  compiaceva 
d’operare  in  lei . Le  rivelò  ancora,  che  lo  Spirita 
Santo  con  modo  speziale  abitava  in  essi  ; dai  quali 
avvisi  ella  prendeva  motivo  d’ubbire  con  maggior 
perfezione. agli  ammaestramenti,  che  da  loro  rice- 
veva, come  se  lo  Spirito  Divino,  mediante  i loro 
documenti , la  istruisse  delle  celesti  verità . 

4.  Fu  avvisata  parimente  da  Gesù  Cristo , che 
dicesse  a questi  Religiosi , che  non  dovevano  così 
facilmente  ammettere  chiunque  riccorreva  a di- 
mandar loro  r Abito  del  Terz’  Ordine  di  S.  Fran- 
cesco ; ma  che  prima  osservassero  diligentemente 
lo  stato  , r età , i costumi , ed  il  motivo  , che 
quegli  avea  d’  essere  ascritto  a tale  Compagnia . 
La  instruì  inoltre,  che  non  dovesse  punto  mara- 
vigliarsi , se  alle  volte  accadeva , che  con  calun- 
pie , c maldicenze  si  oscurasse  da  alcuni  il  buon 

G a nome , 


• 10®  LIBRO  PRIMO. 

Mome , e la  vita  de' suoi  Padri  riducendole  alla 
mente  , che  anche  la  dottrina  da  lui  predicata  , ed 
i miracoli  da  esso  operati  erano  stati  malignamen- 
te censurati  da  suoi  nemici . Ordinolle  ancora , che 
dovesse  avvertirgli  di  prepararsi  a ricevere  con 
«nimo  costante  alcune  tribolazioni,  dalle  quali  sa- 
rebbero stati  afflitti , col  rammentar  loro  , che  i 
Frati  Minori  con  modo  particolare  imitavano  il 
Salvatore , e perciò  dovevano  confortarsi , perocché 
il  Divino  soccorso  non  averebbe  loro  mai  mancato. 

5.  Ingiunse  un’  altra  volta  il  Signore  alla  sua  di- 
vora Serva  , che  dovesse  significare  a'  Frati  , . che 
quella  sedia  cotanto  speziosa,  e sublime  collocata 
nell’  ordine  de’  Serafini , che  in  una  maravigliosa 
estasi  le  era  stata  rappresentata  , fu  già  posseduta 
da  Lucifero , ma  che  ora  in  essa  risedeva  glorio- 
samente il  loro  Patriarca  Francesco  : e che  lo  spa- 
zio presso  a quella  sede  dovea  esser  riempiuto  da’ 
seguaci  del  suo  Istituto . Le  impose  ancora , che 
gli  avvertisse  a suo  nome  a ricevere  prontamente 
quelli , i quali  ad  essi  ricorrevano , per  essere  am- 
messi all’  ©rdine , dichiarandosi  il  Signore  aperta- 
mente , che  si  contentava  di  vedergli  abbandonare 
i tradimenti , gli  omicidj , i furti , e le  altre  scele- 
ratezze  , che  infettano  la  maggior  parte  degli  Uo- 
mini secolari  ; quantunque  allora  altro  motivo  di 
più  alta  perfezione  non  li  conducesse  ad  intrapren- 
dere lo  stato  Religioso . 

6.  Dimandò  un  giorno  la  Santa  Penitente  al  Si- 
gnore , quanto  gli  fossero  aggraditi  i Frati  Minori  , 
alla  cura  de’ quali  ella  era  stata  raccomandata,  e 
ricevè  dal  suo  Diletto  tale  risposta  : figliuola  mia  , 
questi  sono  da  me  amati  quanto  qualunque  altra 
persona  del  Mondo . Sappi , che  io  ho  consegnato 
nelle  mani  loro  le  reti  della  mia  predicai^ione , ed 
9fsi  sen9  I9  scud9  d9ll$  anime  ; pertanto  ne'  ragio- 
nar' 
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namenti , che  faranno  al  popolo , dovranno  fuggir» 
i discorsi  inutili , ma  servirsi  delle  parole  dell  Evan- 
gelioj  e delle  autorità  delle  Epistole  di  Paolo  mio 
eletto  discepolo  . Inoltre  ridurrano  frequentement» 
aUa  memoria  di  chi  gli  ascolta  la  mia  acerba  Pas- 
sione ^ perchè  da  essa  ritrarranno  motivo  di  non 
rinnovarla  in  me  eon  le  loro  iniquità  ; avviseranno 
li  peccatori^  che  essi  mi  offendono  gravemente  in 
quel  vf^/o , il  quale  con  modo  particolare  io  in  me 
gastigai  nel  mio  nascimento  s che  si  è schierato  un 
nuovo  esercito  di  Demoni  a danno  dell'  umana  eie- 
neras^ione , sicché  il  Mondo  ora  ha  maggior  neces- 
sità dell'  evangelica  predicagione . 

7.  Manifestò  una  , volta  il  Signore  a Margarita  Io 

stato  penoso  di  alcune  anime , le  quali  soddisface- 
vano alla  Divina  Giustizia  fra  le  fiamme  del  Pur- 
gatorio» e le  disse:  che  avvisasse  i suoi  Frati  ad 
avere  particolar  memoria  delle  anitne  de  i defon- 
ti , le  quali  erano  in  grandissimo  numero , nè  ri- 
cevevano da  i loro  più  cari  alcuno  sollevamento  : 
le  ordinò  ancora , che  gli  avvertisse , che  i Reli- 
giosi, i quali  si  avviluppavano  assai  negli  affari 
del  secolo  , erano  deputati  nel  Purgatorio  a soffè- 
rire  più  gravi  tormenti.  Oltre  a ciò,  che  non  si 
dovevano  punto  attristare  delle  varie , e vane  opi- 
nioni, le  quali  erano  formate  sopra  le  loro  azioni 
dagli  Uomini  del  Mondo  ; imperocché  essi  non 
dovevano^  inten*ione , che  di  gradire 

agli  occhi  Divini . 

8.  Manifestolle  il  Signore  un  giorno,  quanto  si 
era  avvanzato  nel  Mondo  il  vizio  nefando  della 
Simonia,  in  modo  tale,  che  i proprj  Padri  offeri- 
vano alla  Chiesa  i loro  figliuoli , non  per  altro  fi- 
ne , se  non  perchè  acquistassero  i beni  temporali  ; 
per  questo  gravissimo  errore  avvisolla,  che  sareb- 
be stata  la  sua  Chiesa  acerbamente  amitta , e che 
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1 Frati  Minori  averebbero  in  quel  tempo  sostenu- 
ti gravi  patimenti  : sicché , se  non  vi  fosse  stato 
allora  alcuno  nell’Ordine,  il  quale  avesse  atteso 
alla  penitenza,  e all'austerità  della  vita,  sarebbe 
stata  bastevole  l’ afflizione , e la  pena , che  essi  in 
tale  occasione  averebbero  provata , a ridurgli  ad 
angoscia  di  morte . Fu  parimente  initrutta  un’  al- 
tra volta  tlal  Divino  Maestro  di  un’altra  grave 
persecuzione  , che  si  doveva  suscitare  contro  > la 
Chiesa , mossa  da  uno  de'  primi  Demoni  dell’  abis- 
so infernale.  Questi j dissele  Cristo,  anderà  scor- 
rendo fer  tutto  V Universo  , e sarà  come  il  precur- 
sore dell'  Anticristo  , a cui  preparerà  la  strada . Sa- 
ranno i popoli  da  tali  angustie  oppressi,  che  molti 
Reliiliosi  abbandoneranno  i loro  instituti , e le  Mo- 
nache usciranno  dalla  Clausura  Regolare . Nè  esen- 
ti da  tali  afflis^ioni  saranno  i Padri  del  tuo  Ordi- 
ne s nondimeno  saranno  da  me  singodarmente  pro- 
tetti, e confortati.  Si  apparecchino  adunque  a so- 
stenere generosamente  tali  trìhula  foni , mediante  la 
quali  si  renderanno  a me  conformi  i perocché  tal- 
mente sono  da  me,  amati , che  vorrei  manifestarm 
agli  Uomini  il  modo  della  vita , che  io  menai  ir» 
terra  nella  forma  del  vivere,  la-quale  sarà  da  essi 
0sServata . ’* 

p.  Nel  mese  di  Maggio  dell’anno  ii88.  apparen- 
do il  Salvatore  alla  sua  divota  Serva  le  scoprì , che 
già  quel  Demonio  era  uscito  in  campo  a’  danni 
della  Chiesa,  e che  già  incominciava  a. Atre  stra- 
ge d’ innumerabili  anime  ; perciò  1’  avvisò , che  di- 
cesse a’  suoi  Religiosi , essere  giunto  il  tempo  già 
predetto,  nel  quale  essi  armati  di  fortezza,  e di 
ogni  sorta  di  virtù  , dovevano  virilmente  resistere 
agli  assalti,  e alle  fraudi  di  così  possente  inimico  : 
Si  conforti  nondimeno  il  mio  Ordine , cosi  terminò 
la  visione  j perocché  io  sarò  assistente  ad  essi . Con- 
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siderln*^  che  i y^ccat ori  fanno  delle  unirne  yropri» 
tante  stalle  abbominevoli , introducendo  in  esse  gli 
animali  immondi  de'  vip  i e perciò  io  voglia , che 
questi  Padri  con  le  loro  ammonizioni,  e Prediche 
purghino  queste  stalle  j e levino  dalle  menti  di  colo- 
ro  ogni  motivo  di  disperagione  ; che  se  poi  essi  non 
accetteranno , o non  compariranno  alla  penitenza 
loro  in^ionta,  si  contentino  i Frati  di  ricevere  da 
essi  ciò-,  che^  quelli  potranno  s studiandosi  intanto 
con  o^ni  carità  di  svellere  da' loro  cuori  V affetto  a 
peccati,  intorno  a'  quali  faranno  diligente'" inquisii 
pone  . 

IO.  Raccomandando  Margarita  una  volta  al  Si- 
gnore con  affetto  speziale  il  suo  Ordine  de’  Mino- 
ri , le  fu  data  dal  Signore  questa  soave  risposta  : 
Figliuola  mia  -,  chi  desidera  di  piacermi , si  sfarei 
di  essere  tale  quale  fu  il  mio  diletto  Beato  Fran- 
cesco i nel  cui  Ordine , pel  quale  con  tanta  intima 
divozione  mi  porf  così  frequenti , ed  affettuose  pre- 
.ghiere  , non  sono  mai  stati  tanti  Uomini  Santi , 
quanti  ora  fioriscono,  nè  tanti  Reli  fasi  forti,  e fu- 
sti , i quali  con  le  loro  oragigni , virtuosi  esempj  so- 
stentino , e avvalorino  i deboli  , • f'  infermi . Onde 
gli  avvertirai  in  mio  nome , che  non  cessino  di  pit- 
tar nel  mare  di  questo  secolo  procelloso  le  reti  delle 
loro  predicagioni  ; essendo  essi  stati  deputati  da  me 
per  Pescatori  delle  anime . Vorrei  ancora , che  esor- 
tassero i popoli  a far  il  passaggio  alla  Terra  Santa  , 
affinchè  con  le  armi  loro  si  ricuperasse  quel  Sacre 
Luogo  , ove  io  mi  compiacqui  di  nascere  , e di  mo- 
rire ; imperocché  molti  ritornerebbero  alla  Religione 
C/istiana  , se  ciò  succedesse  , ed  ivi  sarei  da'  fedeli 
singolarmente  onorato . Dirai  anche  loro , che  predi- 
chino la  mia  parola  con  fervore  grande  di  spirito  , 
e promettano  .liberalmente  a'  penitenti  la  mia  pietà, 
e pel  contrario  agli  ostinati  nelle  colpe  rhinaccin» 
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l'  eierttA  -punizione  . 'Sopj^ortmo  pure  la  , fraine  trihu»' 
^n2;ìone  , che  fra  poco  gli  affii/jgerà  , dopo  la  qualé 
io  esalterò  a arati  segno  il  loro  Instituto  y e lo  reti'' 
derò  più  riguardevole  a tutto  il  Mondo . Dieno  in- 
tanto  ricetto  a chiunque  brama  di  ascriversi  alla 
Io’‘0  Compagnia^  o sieno  nobili  y o plebei  y o dotti  y 
0 ignoranti  y perchè  il  Mondo  oggi  è macchiato  di 
tanti  vigj  y che  è cosa  assai  pericolosa  vivere  nel  5C- 
colo  senga  contaminare  la  coscienga , onde  io  mi 
chiamo  ben  ferrerò,  quando  questi  ammessi  alla  Re- 
Unione  altra  cosa  _ non  facessero , che  osservare  la 
Castità  y e gli  altri  voti , e recitare  le  Ore  Canoni» 
che . Quest'  Ordine  è a me  al  pari  d' ogni  altro  ara- 
to y e accetto  y essendo  i Frati  Minori  Uomini  di 
laanine , di  astinenga  , e di  penitenga , perocché 
arricchiscono  d'anime  il  Paradiso,  (pianto  rimanes- 
se il  cuore  di  Margarita  a tale  avviso  ripieno  di 
giubilo  , e di  consolazione  non  si  può  con  parole 
abbastanza  descrivere  ; ne  ringraziò  umilmente  il 
Signore , e quanto  prima  avvertì  i suoi  Religiosi 
di  quanto  era  stata  ammaestrata  dalla  Divina 
Maestà . 

II.  Un’altro  giorno  ricevette  ordine  dal  Signo- 
re , che  avvisasse  i suoi  Frati  a non  temere  , e a 
non  desistere  dalla  predicazione  , quando  occorre- 
va y che  fossero  impugnate  le  loro  dottrine , ovvie- 
rò fosse  lacerata  la  loro  riputazione , adducendo 
loro  l’esempio  de’ suoi  Appostoli,  i quali,  quan- 
tunque fossero  mossi  con  modo  particolare  dalla 
virtù  dello  Spirito  Santo , di  cui  erano  ripieni  a 
promulgare  l’ Èvangelio , nondimeno  da  tutti  non 
era  abbracciata  la  loro  predicazione;  anzi  per  tale 
occasione  sostennero  gravi  patimenti , e dolorosa 
morte:  In  vece  di  mai tirjy  disse  il  Signore,  soffe- 
riranno le  mormoragioni  y i dispreggiy  e le  calun- 
nie : non  cessino  però  di  predicare  le  eterne  verità  , 
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él,i>lun$>fn<1o  itile  parole  rigorose  ^ e alle  minacna 
ielle  Sacre  Scritture  , altri  soavi  inviti  della  m:a  w^* 
Sri  cordia  , affinchè  non  si  riducano  a disperarsi  af- 
fato per  la  grave^^a  de'  loro  errori  . 

11.  Comendò  un’aura  volta  il  Signore  alla  Bea* 
fa  il  zelo  grande,  che  i Frati  di  S.  Francesco 
avev'ano  nella  conversione  delle  anirr\e  con  tali  pa* 
role  : I Frati  Minori  sono  de' più  glandi  Pescatori 
delle  anime  , che  oQfi  abbia  il  Moti  lo  ì onde  sicco- 
me  io  Salvatore  de}ìi  Uomini  ho  fon  lato , e pian-- 
tato  quest'  Ordine  i 'così  questo  deve  procurare  d'  u- 
jiirsi  insieme  con  vincolo  di  cdrita  , si  che  n^n  ^vt 
sia  fra  di  loro  differenza  alcuna  di  persone  nel 
trattamento  , che  faranno  , o siano  ncbili , o plebei  • 
e acciocché  tant'  Órdine  si  conservi  nella  sua^  punta  y 
voglio  , che  i Prelati  di  quest'  Instituto  levino  tutto 
eiòy  che  malamente  è stato  introdotto  contro  l'os- 
servanza della  Regola  • perocché  siccome  il  mare 
rigetta  ogni  sordidezza , cosi  la  Religione  leva  da 
se  ogni  difetto , che  contamina  la  purità  di  quest 
Ordine  cosi  eccellente,  (l’ianto  poi  alli  Predicatori  y 
gli  avvertirai , che  stiano  costanti , e _ c/ie  esercitino 
con  fortezza , e fervore  questo  ministerio , ne  per 
amore  , o favore  d'  alcuno  , o pure  per  timore  tra- 
lascino d'  annunziare  la  verità  y nè  faccino  conto 
veruno  di  coloro , i quali  vilipendono^  le  loro  esorta.- 
gioni , perocché  gl'  invidiosi . con  ingiurie  , e insidio 
cercarono  d'  oscurare  i miei  miracoli . 

13.  Proseguendo  tuttavia  il  Signore  a lodare  alla 
Beata  1’  Ordine  Serafico , soggiunse  ; Questa  Reli- 
gione , o Figliuola , fa  risorgere  a me  molte  animo 
dalla  morte  del'  peccato  s onde  io  conferisco  a que- 
sti Religiosi , ed  anche  per  l'  avvenire  continuerà  a 
concedere  loro  grazia  speziale  nelle  sue  operagioni. 
Perchè  Margarita  umilmente  richiedètte  al  Salva- 
tur*  del  numero  delie  persone , le  quali  si  sareb- 
bero 
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boro  arrolate  in  questa  sacra  Milizia , Cristo  le  rd 
plico  : Moltissime  persone  ^ e di  tutte  le  sorti,  e di  tati 
^li  stati  entreranno  in  questo  Giardino  del  mio  amo 
re  , tna  non  tutti  ugualmente  frusteranno  de  i fiuti 
di  esso . Non  vi  è alcuna  cosa  , della  quale  io  ah 
hi  maggior  compiacimento , che  dell'  amore  alla  cui 
h rilegga  non  vi  è cosa,  che  possa  paragonarsi J ten- 
ga la  via  di  questo  amore  non  vi'  è alcuno , cha 
possa  appressarsi  a me . E ricercando  la  divota  Pe» 
nitente  , per  qual  cagione  la  Religione  Serafica  me-  • 
ritasse  d’  essere  onorata  dal  Signore  con  questo  ti-, 
to!p'  così  spezioso  di  Giardino  dell’  amore  ; udì  re- 
plicarsi dal  Salvatore  ; Perchè  questo  è un  Collefio 
di^gran  carità  , e contiene  in  se  Uomini  simigliane 
ti  a' miei  Appostoli,  ai  quali  io  ti  ho  consegnati  y 
acciocché  sii  da  essi  instrutta  . •, 

1 4.  Un’  altra  volta  fu  ammonita  dal  Signore  ad 
animare  i Frati  in  tal  guisa  all'esercizio  della  con- 
templazione. Figliuola^  dirai  a tutti  i Relifiosi  Mi- . 
nori , che  non  differiscano  di  far  entrare  le  anime 
loro  in  me  per  meggo  della  carità  i perocché  in  tal 
modo  io  entrerò  per  gragia  nelle  anime  loro.  Bra- 
mando essi  di  entrare  in  me  , incomincino  le  loro 
meditagioni  dalla  tonsideragione  del  mio  nascimento 
nel  Presepio  , e seguitino  con  la  mente  a meditare  per 
ordine  tutto  il  successo  della  mia  vita  ,insino  alla  mia 
dolorosa  morte , ed  in  tal  modo  saranno  più  furti  nella 
tribuìagioni  loro  ; ed  io  entrando  nelle  anime  loro  mi 
confermerò I co'  loro  studj  -nelle  Predicagioni  , e nelle 
oragioni . Da  questi , e da  altri  simiglianti  avverti- 
menti fatti  "da  Gesù  Cristo  a Margarita  in  commen- 
dazione de'  Religiosi  di  S.  Francesco  , ella  apprese 
motivo  d’ imitare  vie  più  gli  esempj  delle  loro  vir- 
tù, e di  ubidire  con  maggior  diligenza  ad  ogni  lo- 
ro minimo  cenno  ; ed  insieme  d’ accrescere  verso 
di  loro  maggiori  segni  di  riverenza , e di  umiltà . 

CAPl- 
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CAPITOLO  XVI. 

Altri  celesti  avvisi  dati  dal  Signore  a Margarita! 
intorno  ad  alcuni  Religiosi  particolari . 

I.  ¥ Tn  certo  Religioso  dell’ Ordine  de’ Minori 
\ / per  nome  Filippo  era  fortemente  agitato  da 
un  dubbio,  che  aveva  in  fare  alcune  interroga/io- 
ni a quelli , i quali  ascoltava  in  Confessione , te- 
mendo che  essi  malamente  i.iterpretassero  le  sue 
domande  : ricorse  adunque  a Margarita , acciocché 
gl’ impetrasse  dal  Signore  tal  grazia,  di  poter  eser- 
citare quel  ministtrio , senza  dare  motivo  di  scan- 
dalo ad  alcuno  , e col  provvedere  sufficientemente 
all’ altrui  salute  • Mentre  la  serva  di  Dio  supplica- 
va a tal  effirtto  un  giorno  con  particolare  ardore  di 
spirito  il  suo  diletto  Signore  , fu  degna  di  udire  la 
sua  voce , che  in  tal  modo  T ammaestrò  : D rai  da 
mia  parte  a questo  Padre  , che  sicuramente  , e ascolti^ 
interroghi  i penitenti  ; perocché  le  divisioni  delle  ^ra~  - 
gie  sono  distinte  ne^li  Uomini  : ed  io  in  riguardo 
della  purità  del  suo  cuore , e del  suo  corpo , gli  ho 
conceduto  una  virtù  particolare  di  udire  •,  e d inter- 
rogare secondo  la  necessità  della  Confessione  i pertan- 
to se  egli  potesse  in  un  giorno  solo  ascoltare  cento 
penitenti^  non  tralasci  per  veruna  maniera  di  far- 
lo, e d'  interrogarli  di  quelle  cose , le  quali  egli  sti- 
ma necessarie  j imperocché  il  peccato  oscura  assai 
la  mente  di  chi  lo  commette , onde  spesse  volte  ac- 
eade^  che  non  si  conoscano  da  esso  tutti  i difètti  ^ 
i quali  dipoi  gli  sono  fatti  manifesti^  qiianio  rice- 
ve la  luce  della  ^ras^ia , e perciò , o Figliuola  , fa 
di  mestiere  che  i Confessori  interroghino  diligente- 
mente intorno  alle  colpe  coloro , che  a'  loro  piedi  ri- 
corono i perlocché  i Frati  Minori  sono  da  ine  singo- 
larmente amati  f avendo  essi  questo  qelo  di  guadei- 
gnare ■ 
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einnre  anime.  Non  mancò  Margarita  di  far  sapere 
rnediante  il  suo  Confessore  a quel  Padre  l’ ammae- 
stramento celeste , che  avea  avuto  dal  suo  Divino 
Maestro,  con  che  il  Frate  si  confortò  molto,  e 
per  l’  avvenire  deposta  ogni  dubbiezza  continuò  ad 
invigilare  alla  cura  delle  anime . > 

2.  Era  in  Cortona  un  di  voto  Religioso , il  quale 
ardentemente  bramava  di  ricevere  ogni  giorno  la 
Santissima  Comunione  , ma  era  talmente  sopraffat- 
to dal  timore  , considerando  i proprj  demeriti , chè 
non  ardiva  di  appressarsi  alla  sacra  Mensa  ; onde 
di  rado  si  comunicava . Ricorse  finalmente  con 
gran  fiducia  alle  orazioni  di  Margarita , acciocché 
gli  ottenesse  grazia  dal  Signore  di  renderlo  parte- 
cipe più  frequentemente  del  Pane  T^ngelico . Ac- 
cettò il  Salvatore  le  affettuose  suppliche  della  sua 
Serva  , avvertendola , che  accertasse  quel  Religioso 
deir  amore  speziale , che  gli  portava  , e che  per 
la  purità  , ed  innocenza  de’  suoi  costumi  gli  con- 
cederebbe così  alto  favore , che  potesse  riceverlo 
ogni  giorno  ; ma  quanto  all’  uso  della*  lingua  non 
meritava  tal  grazia,  perciò  applicasse  l’animo  per 
r avvenire  a raffrenare  la  lingua  , quantunque  il 
zelo  grande  la  movesse , e che  in  tal  modo  si  dis- 
ponesse alla  cotidiana  Comunione. 

3.  Un  certo  Padre  dell’  Ordine  de’ Minori , detto 
Fra  Benigno,  stando  dubbioso  di  celebrare  così 
spesso  Messa , andò  per  soccorso , e consiglio  alla 
Serva  di  Dio,  alla  quale  apparendo  il  Signore  le 
disse  , che  assicurasse  quel  Religioso , che  i fre- 
quenti Sacrifizj , eh’  egli  porgeva  al  sacro  Altare  , 
gli  erano  oltremodo  graditi , purché  prima  si  dis- 
ponesse coll’  accusarsi  de’  suoi  difetti  nella  Sacra- 
mentale Confessione , e con  tal  modo  ogni-  sorta 
di  perturbazione  d' animo  deponesse . Oltre  a ciò 
le  ordinò , che  l’ avvisasse  a continuare  negli  esev- 
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clz)  di  misericordia  Verso  i poveri , ai  quali  sole- 
va dilia;entemeute  provvedere  nelle  loro  necessità, 
c particolarmente  le  commendò  l’ amor  più  spe- 
ziale, die  questo  Padre  avev.a  nel  sentire  le  Cou- 
tessioni  delle  persone  più  miserabili , c mendiche  ,' 
che  delle  ricche  , e potenti  del  secolo  . Comaii- 
tlolle  un’altra  volta,  il  Signore,  che  avvertisse  il 
medesimo  Religioso  ad  essere  sopramodo  rigoroso 
verso  chi  riteneva  la  roba  altrui , e che  l’ obbli- 
gasse a renderla  quanto  prima  , quando  avesse  op- 
portuna comodità  di  farlo  ; ma  se  non  si  ritrovas- 
se in  istato  di  fare  alloia  tale  rendimento  , purché 
promettesse  di  farlo , quando  avesse  comoda  facol- 
tà, senza  altro  indugio  l’assolvesse  di  quella  colpa. 

4.  Un  Religioso  grave , destinato  al  governo 
della  Provincia  di  Toscana  si  confidò  con  Marga- 
rita di  sostenere  quella  carica  con  poca  sua  soddis.- 
fazione  , amando  di  vivere  in  maggior  solitudine , 
e quiete  d’ animo , e di  applicarsi  agli  esercizi  di 
umiltà.  Ora  porgendo  Margarita  divote  supplich* 
al  Signore , acciocché  si  compiacesse  di  esaudire 
le  istanze  di  quel  Padre , ebbe  dal  Redentore  tale 
risposta  , Benché  mi  fiaccia  la  fuga , che  questi  ha 
della  Prelatura  , nondifneno  si  ricordi , cne  io  ho 
sofferta  la  morte  fer  la  virtù  dell'  ubbidienza , che 
deve  il  Relifoso  anteyorre  a (lualunque  altra  virtù  , 
in  risposta  della  quale  io  sojlio  rimettere , e condo- 
nare molti  difetti  a chi  in  essa  si  avvanga . 

5.  Supplicando  Margarita  il  suo  diletto  Gesù  per 
un  certo  Religioso , il  Signore  le  ordinò , che  l’ av- 
visasse a porre  owi  studio  in  custodire  pura  la 
mente , e non  diltèrire , quando  poteva , di  con- 
fessar subitamente  i suoi  difetti , e vani  pensieri . 
Quando  .celebrasse  Messa,  procurasse  di  ofiTerirglì 
il  Divino  Sacrifizio  con  gran  tranquillità  di  men- 
te,  e si  apparecchiasse  con  particolar  divozione, 

pri- 
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prima  di  appressarsi  a!  sacro  Altare . Non  cele» 
brasse  con  fretta , nè  discorresse  co’  Frati  avanti 
la  Mf^sa:  Se  accadesse,  che  non  gustasse  nel  ce- 
lebrare di  quelle  consolazioni,  delle  quali  il  su® 
spirito  desiderava  di  godere  , non  perdesse  perciò 
la  confidenza;  imperocché  la  Grazia  Divina  non 
g’  allontanava  punto  dal  suo  cuore , quantunque, 
egli  restasse  privo  di  queste  sensibili  dolcezze . 
Che  non  si  dilettasse  nel  predicare  di  curiosità  ^ 
fna  fosse  tutto  acceso  di  carità  , e ripieno'  d’ inter- 
na pace.  Che  spandesse  pure  con  gran  lena,  e 
vigore  le  reti  della  predicazione  ; e se  non  racco- 
gliesse quel  frutto , che  bramava , non  mancherebbe 
il  Signore  di  rimunerare  le  sue  fatiche  coll’  eterna 
me*'cede  della  gloria . Che  adoperasse  ogni  studio  , 
c sollecitudine  nel  porgere  ajuto  a’  peccatori , non 
golo  coir  annunziare  1’  Evangelio , ma  ancora  coll’ 
amministrare  loro  il  Sacramento  della  Penitenza  , 
non  tralasciasse  di  attendere  a rappacificare  le  per- 
goiie  fra  di  loro  discordi  ; quantunque  alle  volte 
la  durezza  di  quei  cuori  non  permettesse , che 
fossero  fruttuosamente  ricevuti  i suoi  salutevoli  am- 
maestramenti . Da  tali  divine  instruzioni  riferite 
dalla  divota  Penitente  al  Religioso , egli  prese  mo- 
tivo di  avvanzarst  con  maggiore  applicazione  d’  a- 
nimo  negli  esercizi  di  virtù  . 

6.  Rappresentando  una  volta  al  Signore  le  pie 
instanze  di  un  Religioso , detto  Giovanni  da  Ca- 
gtiglione  , fu  ammaestrata  da  Dio , che  dovesse  ram- 
mentare a questo  Padre  le  parole  del  sacro  Evaji- 
gelio  : Beati  mando  corde  ec.  affinchè  dovesse  eoa 
ogni  studio  meditarle  , per  rendersi  degno  di  rice- 
vere in  tal  modo  chiaro  lume  di  ben  intenderle, 
c facilntente  praticarle . Soggiunsele  ancora , che 
V avvertisse  a ricorrere  sovente  con  le  sue  preci  al 
Pivino  favore , perocché  egli  si  sarebbe  pronta- 
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inente  donato  all’  anima  ma  : che  *e  nel  tempo 

passato  r avea  servito  nell*  uffizio  d’ Inquisitore  , 
ora  dovea  servirlo  nel  procurare  con  ogni  diligen- 
za possibile  la  mondezza  del  suo  cuore , la  costan- 
za della  mente,  la  macerazione  del  corpo,  e il 
buono  stato  dell’  orazione  . • 

7.  Trasferissi  un  Padre  dell’  Ordine  a,  Conona  a 
fine  di  abboccarsi  con  la  Serva  di  Dio , dalli  cui 
ammaestramenti  sperava  di  poter  ricevere  gran 
conforto.  Or  mentre  ella  intercedeva  pel  suddetto 
Religioso  appresso  il  Signore  Iddio , ricevè  da  esso 
avviso  di  significargli,  che  dovesse  offeririre  il 
Divino  Sacrifizio  con  tal’  ord  ne  ; cioè,  che  ne’ 
giorni  della  Domenica  celebrasse  Messa  ad  onore 
della  Natività,  e della  Resurrezione  del  Redento- 
re: ne’ giorni  di  Lunedì  pel  suffragio  dell’ Anime  , 
che  patiscono  nel  Purgatorio  : ne’  giorni  di  Venerdì 
in  memoria  della  Passione  di  Gesù  Cristo  : ne’ 
Sabbati  a riverenza  della  Santissima  V’^ergine  ; pe- 
rocché così  facendo , il  suo  cuore  si  sarebbe  mi- 
rabilmente acceso  nell’  amor  di  Dio  . Inoltre  , che 
non  si  lamentasse  punto  di  non  potere  allora  at- 
tendere al  servigio  de’  Frati , siccome  dianzi  costu- 
mava di  fare  , compiacendosi  il  Signore  , che  dopo 
d’ aver  egli  celebrato , servisse  a tutte  quelle  Mes- 
se , che  poteva , e che  dipoi  tornasse  alla  .cella-,  e 
a tempo  ^debito  sollevasse  1’  anima  in  compagnia 
degli  altri  Religiosi  con  qualche  onesta  ricreazio- 
ne , nella  quale  però  non  si  dimenticasse  d’ intro- 
durre qualche  divoto  ragionamento.  Che  non  si 
curasse  di  chiedere  con  ansietà  alcun  dono  parti- 
colare, ma  che  si  rassegnasse  interamente  alle  Di-.' 
vine  disposizioni . 

8.  Era  un  certo  Frate  così  intento  allo  studio 
della  contemplazione , che  concepiva  grandis.sima. 
»oja  e affliziona  di  spirito  qualunque  volta  accade-  * 

va,; 
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va , che  fosse  applicato  ad  altri  esercizj  benché 
onesti . Questi  fra  le  altre  cose  era  sopra  modo  desi- 
deroso di  pascere  1'  anima  sua  con  la  SantissinKi 
Comunione  una  volta  la  settimana;  ma  conside-  , 
rando  la  propria  viltà , non  ardiva  di  appressarsi 
cosi  frequentemente  alla  sacra  Mensa  , senza  che 
prima  ne  fosse  ammaestrato,  e consigliato  dalla- 
S^nta  Penitente.  Mentre  un  dì  Margarita  espone- 
va al  Signore  le  divote  istanze  del  Religioso,  nel 
fervore  dell’  orare  , udì  farsi  dal  Divino  Maestro 
tale  risposta.  T« , o Figliuola,  hai  esortato  questo 
F’'ate  a comunicarsi  ogni  quindici  giorni,  approvo 
ancor  io  questo  tuo  consiglio,  perocché  in  tal  modo 
si  avanzerà  nel  suo  cuore  maggior  sete , e deside- 
■ rio  di  ricevermi.  Avvisalo  , che,  quando  è prii’o 
del  Sacramento , abbia  ardente  desiderio  di  me  s e 
si  ricordi  del  detto  del  mio  Apostolo.  Crede,  CP 
manducasti . Procuri  e^li  intanto  di  disporre  V anima 
sua  a ricevere  maggior  gragia , e a correggere  quei 
difitti , che  col  mio  lume  superno  comunicatogli 
nell'  oraginne  vd  continuamente  scoprendo.  Porti  di 
buon'  animo  la  Croce  , e si  studj  al  possibile  in  tutti 
i luoghi  della  Comunità  dentro , e fuori  di  croeifi^* 
gere  se  in  me  s perocché  contai  meggo  si  renderà 
meritevole  di  ricevere  non  solamente  le  gragie , che 
mi  ha  -richieste  , ma  anche  maggiori  doni  j e verrà 
tempo,  che  gli  concederò  di  potersi  comunicate  in 
eiaschedun  giorno.  Con  tale  instruzionp  la  Serva 
di  Dio  confortò  il  Frate  , della  quale  poi  esso  si 
servì  a sedate  l’ afflizione  del  suo  spirito , e ad 
intìammarsi  a conseguire  più  aito  grado  di  perfe- 
zione. ' 

p.  Ammonì  Gesù  Cristo  un’  altro  dì  la  sua  dilet- 
ta Penitente,  che  dovesse  consolare  certo  Frate, 
che  a lei  avea  fatto'  ricorso,  per  togliere  da  s« 
C^tti  dubbj , de’  quali  era  non  poco  angustiato  . 

Quan^ 
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0uahdo  si  troverà  occupato , così  le  disse , 
impieghi  ^ sollevi  la  sua  mente  con  prontet^ì^a  a me  j 
e tutte  le  sue  operazioni  anco  esteriori  riferisca  a. 
me  y come  a principio  di  tutti  i beni  ^ ed  io  illumi- 
nerà la  mente  di  lui , per  modo  che  non  mi  offen- 
derà, fionda  ansioso  di  acquistare  la  fama  appresso 
I secolari;  nè  paventi  punto  della  perdita  df  loro 
sussidia  ma  continuamente  coregsta  i loro  viqj\  f 
non  cessi  di  proferire  la‘  verità . Ti  dico  però , o Fi- 
I gliuola  ^ la  quale  ti  mostri  repugnante  a dire  tali  ' 
' avvertimenti , che  queste  cose  ti^  si  palesano  per  la 
salute  altrui , affinchè  gli  Uomini  veracemente  ri- 
tornino a me.,  e apprendano  in  te  ^ che  con  piccola 
penitenza  possono  prestamente  sfire  a stato  eccel- 
lente di  grazia  . ' 

10,  Ordinò  in  altra  occasione  il  Signore  a Mar- 
garita, che  in  tal  modo  consolasse  da  sua  parte 
un  certo  Religioso  : Dirai , che  per  mio  amore 
venga  a visitarti,  perocché  col  meggo  tuo  si  rende- 
rà degno  di  ricevere  molti  doni  dalla  mia  pietà , ed 
io  benedirò  le  sue  fatiche , e lo  farò  Sacerdote  gran- 
de nella  gloria  del  Cielo.  Si  apparecchi  adunque  al 
ricevimento  "della  gragia , c procuri  di  mondare  la 
coscienza  da  tutti  li  difeni , secondo  la  notigia.,cht 
gli  sarà  conceduta:  ed  io  gli  donerò  una  gragia 
spegiale  nell'  amministragione  del  Sacramento  della 
I Fenitenga  , e della  parola  Divina  , e nei  trattare 
le  concordie,  sicché  imiterà  con  la  sua  vita  quella 
deali  Appostoli  : non  abbia  timore  veruno  di  qualsi- 
voglia tribulagione  del  Mondo.  Reciti  con  sollecitu- 
dine le  Ore  Canoniche,  quantunque  sia  occupato,^ 
e distratto  assai  negl'  impieghi  esterni  , e si  adoperi 
nell'  aggiustamento  delle  parti  discordi  della  Città 
con  umiltà , fortegga  d' animo , e con  gravità  di 
costumi  ; e sappi , che  i travagli  si  aumer\teranno 
fontra  di  lui , e la  mia  gragia  parimente  si  acere- 
ti. scerÀ 
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sterà  nell'  anlmA  sua , perocché  non  può  alcune  va- 
nire a me  sen:^a  questo  me^;^o  della  tribulaqione  , 

11.  Era  un  Frate  applicato  molto  alla  meditazio- 
ne , dalla  quale  con  gran  ripugnanza  si  poteva  se- 
parare . Ricorrendo  adunque  alle  orazioni  della 
Serva  di  Dio  per  certo  suo  bisogno  spirituale , me- 
ritò d'intendere  per  mezzo  di  essa  qual  fosse  la 
Divina  volontà,  cioè:  Dirai  a questo  Relij^toso  che 
si  disponga  a ricevere  nuora  qraifia , e che  applichi 
ogni  studio  a correggere  coloro , ne  i quali  conosce  , 
ehe  le  sue  persuasioni  saranno  di  giovamento  alla 
loro  salute.  Tenga  la  Croce  mia  dinanzi  alla  sua 
presem^a  , nel  Dormitorio , nel  Chiostro , nella  Cu* 
cina  , nel  Refettorio  , e in  tutti  i luoghi , dentro  f 
* fiora  di  se  ^ e in  qualunque  parte , ed  occasiona 
erocifi^ga  se  stesso  in  me  ; perocché  da  questo  fon* 
te  non  solamente  raccorrà  le  grafie , le  quali  ejli 
brama  di  conseguire  y ma  molte  altre  y che  saranno 
di  sua  grande  utilità  . 

12.  Ricevè  un’altra  volta  ordine  dal  Signore  di 
avvertire  Fra  Corrado , che  sarebbe  continuata 
certa  novità  contro  di  lui , quanto  la  Divina  Prov- 
videnza avesse  permesso , alla  cui  disposizione  egG 
dovea  interamente  rassegnarsi , e che  una  volta  la 
settimana  celebrasse  la  Messa  della  Madonna , alla 
quale y soggiunse  Cristo,  il  mio  Padre  ha  concedu* 
to  tal  grafia  , cioè  : che  chiunque  brama  di  ricevere 
da  me  vera  consolafione , ricorra  con  piena  confi* 
densfa  al  favore  di  lei , che  subitamente  egli  incli- 
nato alle  preghiere  e fficacissime  di  essa  gli , concede- 
rà quunto  desidera  ; e sappia , che  chi  conserva  la 
carità  e pace  nelle  operazioni , nelle  quali  si  eserci- 
ta per  mio  amore , diverrà  un  vaso , che  contiene 
in  se  abbondantemente  la  grafia  mia . 

15.  In  somma  era  tale  1’ opinione  , che  I Reli- 
giosi di  S.  Francesco  avevano  formato  intorno  alla 
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Santità  di  Margarita , che  sovente  a lei  ricorreva-- 
no  , come  a celeste  oracolo , per  cui  mezzo  otte- 
nevano da  Dio  molti  favori , e ritraevano  insrru- 
KÌoni  salutevoli , conforme  allo  stato , e alla  prò» 
fessione  di  ciascuno . E quantunque  ella  concepis- 
se, massimamente  nel  principio,  non  poca  affli- 
zione della  stima,  in  che  essi  la  tenevano  ; non- 
dimeno assicurata  dal  Signore , che  ciò  ridondava 
a gloria  maggiore  di  Sua  Divina  Maestà  ella  si 
quietò,  rassegnandosi  al  Divino  volere. 

CAPITOLO  XVII. 


X. 


Di  ciòy  che  MargaritM.  passò  in  varj  tempi  col 
Padre  Giunta  suo  Confessore , e con  altri 
suoi  Direttori . 

F'  ra  stata  Margarita  più  volte  ammaestrata 
j dal  Signore  di  ubbidire  interamente  a qua- 
lunque cenno  del  suo  Confessore,  le  cui  virtuose 
azioni,  e ’l  modo  speziale,  col  quale  assisteva  ai 
governo  dell’anima  sua,  in  varie  occasioni  le  era- 
no state  celebrate  dal  medesimo  Signore  ; perloc- 
chè  ella  si  era  del  tutto  soggettata  alla  cura  di  lui , 
manifestandogli  ogni  minimo  pensiere  della  sua 
mente,  e ogni  favore,  che  da  Dio  riceveva  . Dis- 
lele  una  volta  il  Divino  Maestro , che  benediceva 
questo  Religioso,  e che  prometteva  di  concedergli 
grazie  particolari , perocché  1’  aveva  consigliata  a 
ricevere  frequentemente  la  Santissima  Comunione  j 
€ perchè  ella  una  volta  giudicandosene  indegna  , 
se  ne  astenne,  il  Signore  la  riprese,  avvisandola, 
che  gli  sarebbe  stata  assai  più  accetta  1’  ubbidienza 
all’ordine  avuto  dal  Confessore  di  comunicarsi , che 
queir  atto,  d’  umiltà  , che  dalla  Sacra  Mensa  1’  avea 
ritirata  ; e dopo  le  soggiurse  : Io  ri  comando , che 
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0gni  volta , che  Fra  G’unta  ti  ordinerà  alcuna  cor 
sa , ■prontamente  sta  da  te  eseguita  ; imperocché  ia  \ 
«oncederò  alla  mente  sua  tal  lume , e discernimen- 
to , che  non  potrà  mai  errare  nella  direi^ione , eh» 
averà  della  tua  vita , Pel  quale  avviso  rimase  . 
Margarita  oltre  modo  confortata , e accusossi  al 
Signore  del  fallo  commesso  in  itale  trasgressione 
contro  il  precetto  del  Confessore . 

2.  Fu  più  volte  instrutta  dal  Signore  a svelare  * 
apertamente  a questo  Religioso  ogni  pensiero  della 
sua  mente  ; e assicurolla  , che  questi  non  errava 
nell’  approvare  l’ ordine  della  vita  , eh’  ella  teneva  , 
da’  quali  avvisi  l’ anima  sua  ricevette  sommo  con- 
forto. Avvenne  una  volta, che  stando  oppressa  da 
certa  interna  afflizione,  il  Confessore  desideroso 
di  porgerle  opportuno  rimedio , incominciò  a ri- 
durle alla  memoria  alcune  promesse  fattele  dal  Si- 
gnore Iddio  ; a tale  considerazione  alquanto  ralle- 
gratasi , lo  pregò  a grande  istanza , che  volesse 
porgerle  particolare  aiuto , a fine  di  poter  fare  una  ’ 
diligente  , ed  esatta  Confessione  delle  proprie  col- 

f)C  , prima  di  accostarsi  alla  Sacra  Mensa , coi  qua- 
i mezzi  sperava  disgombrar  dal  cuore  ogni  tristez- 
za ; siccome  dopo  la  Comunione  ne  fu  dal  Signora 
con  soprabboudante  soavità  di  spirito  compiaciuta . 

3.  Trovandosi  un'  altra  volta  priva  affatto  della 
consolazioni , eoa  le  quali  il  Signore  soleva  con- 
fortarla , le  apparve  Cristo  , dicendole  : che  doves- 
se rammentarsi  dell'  avviso  datole  dal  Confessore  , 
cioè , che  la  sete  ardente , che  avea  il  suo  spirito 
d’unirsi  a lui,  era  manifesto  argomento,  che  egli 
abitava  nel  suo  cuore  ; imperocché  tali  affètti , e 
desideri  le  venivano  somministrati  dalla  sua  grazia 
speziale , senza  la  quale  ella  non  averebbe  potuto 
concepire  nè  meno  un  minimo  pensiero , e affetto 
alia  pietà  ; e nei  fine  le  soggiunse  : Figliuola  tu 
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vorresti  sempre  saziarti  di  me  con  doleeffa  di  spirUt 
to , e pure  tu  sai  quanto  io  sia  stato  maltrattato  , 
C affitto  nel  Mondo , Ma  ricordati  delle  parole  del 
tuo  Confessore^  con  le  quali  più  volte  ha  consolato 
il  tuo  cuore  oppresso  da  varie  angustie  y dicendoti  y 
che  tu  sei  stata  soprabbondantemente  da  me  ripiena 
della  rnia  misericordia  , sicché  tutt'  i tuoi  capelli  y 
per  cosi  dire , pare  y che  ne  siano  copiosamente  par» 
tecipi . 

4.  Costumava  Margarita  d’ inviare  a questo  buon 
Religioso  molti  peccatori , i quali  mostravano  buo- 
na mspoiizioae  di  volersi  ridurre  al  sentiero  della 

• penitenza  ; ma  perchè  egli  l’ infastidiva  di  tanto 
numero  di  persone , che  a lui  a tale  effetto  veni- 
vano , pregò  instantemente  la  Serva  di  Dio , a 
non  voler  disturbare  la  sua  quiete  con  tante  per- 
sone , che  a lui  mandava . Ora  facendo  un  dì  ora- 
zione^ ricevè  dal  Signore  tale  comando.  Dìrcd  a 
Fra  Giunta  tuo  Confessore , il  quale  ti  ha  proibito 
. che  tu  non  mandi  ad  esso  tanti  penitenti  y che  non 
purga  le  ^alle  , com'  egli  dice , ma  che  prepara  nelle 
anime  de'  peccatori  il  mio  trono  y mentre  ascolta  con 
Carità  le  loro  Confessioni.  Dal  quale  avviso  questo 
Religioso  apprese  motivo  di  assistere  con  maggior 
ardore  di  carità , e con  maggior  sofferenza  a’  biso- 
gni spirituali  delle  anime . 

5.  Ammaestrando  il  Signore  una  volta  Margari- 
ta, fra  le  altre  cose  T avvisò,  che  dicesse  al  Con- 
fessore da  sua  parte , che  ordinasse  tutte  le  sue 
operazioni  in  forma  tale , che  si  rendesse  merite- 
vole di  essere  chiamato  suo  vero  figliuolo . Inoltre 
la  avverti , che  in  premio  della  cura  particolare , 
che  questo  Padre  aveva  di  lei , gli  riserbava  un 
dono  di  grazia  speziale . Ordinolle  ancora , che  al- 
meno una  volta  il  dì  si  accusasse  delle  sue  colpe 
a’  piedi  di  questo  Religioso  j sì  perchè  ella  sentiva 
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maggior  rossore,  e vergogna  in  confessarsi  da  e»* 
so , sì  anche , {i^rchè  questi  soleva  più  aspramen* 
to  degli  altri  corregerla . 

6.  Comandò  il  Signore  un’  altra  volta , che  av- 
vertisse a suo  nome  il  medesimo  Padre  a non  am- 
mettere con  tanta  facilità  alla  Santissima  Comu- 
nione le  persone , le  quali  attendessero  al  vano  or- 
namento di  loro  stesse , dichiarandosi  di  essere  of- 
feso gravemente  dalle  frequenti  Comunioni  de’  Se- 
colari , li  quali  non  procuravano  di  riformate  i lo- 
ro scuretti  costumi , e minacciò  di  volergli  aspra- 
mente punire  j perocché  non  si  rimanevano  d’  of- 
fenderlo con  nuove  colpe,  quantunque  promettes- 
sero così  spesso  l’ emenda  nell’  appressarsi  conti- 
nuamente ai  Divini  Misteri.  E appresso  le  sog- 
giunse : Questo  è V acuto  coltello  annurv^iatoti  da 
Fra  Giunta  ; apparecchiati  a soffrire  gravi  tribula- 
ifioni , imperocché  sarai  dile^^iata  da  molti  s ma 
Questo  dispregio , e derisione , che  sopporterai , ti  sa‘ 
rà  computato  in  vece  di  martirio.  Dirai  a questo 
ladre , che  si  prepari  a darti  vari  consigli  di  salute , 
4Ì  effetto  di  confortare  l'  anima  tua  secondo  V or- 
dine , e dottrina  delle  Sacre  Scritture , e tu  riveren- 
temente accetterai  ogni  suo  avviso , e istruzione 

7.  Correndo  una  volta  la  Festa  della  Purificazio- 
ne di  Nostra  Signora  non  ardiva  Margarita^  di  gu- 
star il  Pane  degli  Angeli , stimandosene  affatto  in- 
degna, per  vedersi  priva  della  consueta  soavità  di 
spirito , con  la  quale  il  Signore  soleva  spesse  vol- 
te consolarla  ; ma  il  Confessore  apportandole  alcu- 
ne autorità  della  Divina  Scrittura , le  destò  nel 
cuore  tali  motivi  di  confidenza,  che  prostrata  a’ 
piedi  di  lui , si  confessò  delle  sue  colpe  , e avuta- 
ne r assoluzione  , questi  le  comandò , che  imman- 
tinente si  accostasse  alla  Sacra  Mensa , e si  co- 
municasse, 'quantunque  non  provasse  alcun*  inier- 
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•a  consolazione  ; si  perchè  arerebbe  ricevuto  nu<^ 
vo  accrescimento , e dono  di  grazia  nella  Coma, 
mone,  si  ancora,  perchè  in  tal  modo  il  suo  sm*. 
rito  $1  sarebbe  rinvigorito  a resistere  virilmente  ad 
ogni  diabolico  insulto . Al  che  ella  prontament. 
ubbidì,  e mento  di  ricevere  dal  Signore  mirabili 
favori . 

8.  Discorrendo  un  dì  Margarita  familiamient. 
con  ri  balvatore , le  inan.festó  gl’  impedinrenri 
grandi,  che  trovava  nel  frequentare  la  Santiiiim, 
Comunione  ordinatale  dal  medesimo  Signore  ed 
Egli^  a ciò  rispose  ; Credi  Figliuola  mia , ricorri  a* 
pedi  del  Tadre  Giunta  tuo  Confessore^  a cui  sco~ 
frirai  i pnmi  movimenti  delle  tentazioni , e percuo- 
tendoti il  petto , ti  accuserai  della  tua  colpa  , dipoi 
accostati  alla  Sacra  Mensa , nè  dubitar  punto  d es- 
serti dimenticata  nella  Confessione  di  gualche  man» 
eamento  ; imperocché  io  sarò  tuo  speziale  protettore 
€ quando  mancasse  chi  ti  amministrasse  il  Sacrai 
mento  della  Fenitenzu,  ne  sarai  prontamente  da 
me  provveduta,  fi  avverto  però  a svelare  chiara- 
mente ogni  minimo  pensiere,  ed  affetto  del  tua 
Éuore  a chi  ti  sarà  consegnato  per  Direttore. 

9 Supplicando  la  Serva  di  Dio  con  grande  af- 
fetto il  Signore , acciocché  si  compiacesse  d’ aver 
protezione  particolare  di  questo  Religioso,  restò 
con  tal  voce  consolata  : Figliuola  mia.,  dirai  a Fra 
Giunta  , per  cui  tu  ori , che  predichi  U mia  Divina 
parola  con  fervore  , e frutto  .delle  anime  s che  ascolti 
aon  carità  le  Confessioni  de  Penitenti  ; che  procuri 
di  riconciliare  insieme  le  persone  discordai  che  non 
Aia  tenero  e debole,  ma  coraggioso,  e forte  i sdegni 
d essere  celebrato,  e stimato  dafi  Uomini;  e che 
eonsumi  maggiore  spazio  di  tempo  nell'  offerirmi  il 
Saffifizw  della  Messa. 

10.  Discorrendo  una  volta  Margarita  iamlKir. 
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mente  con  il  Diletto  dell’  anima  sua , non  inter- 
pose alcuna  preghiera  pel  suo  Confessore , sicc<> 
me  sovente  costumava  di  fare  j laonde  il  medesi- 
mo Signore  ammaestrolla , che  non  dovesse  trala- 
iciare  di  supplicarlo  per  il  Direttore  del  suo  spiri- 
to ^ perciocché  ella  era  molto  obbligata  alla”  dili- 
genza , e cura , con  la  quale  questi  attendeva  ai 
fuo  profitto  spirituale . Il  che  avendo  Margarita 
r^pròntartiente  eseguito,  soggiunse  di  non  aver  scn- 
^ tito  discoirere  il  Padre  così  bene, e con  tanto  ar- 
dore di  spirito  delle  cose  Divine , come  le  era  ac- 
caduto in  quel  dì . Non  ti  maravigliare , TÌspoicìc 
il  Signore  ; non  yer  altra  cagione  hd  ragionato  tc- 
40  questa  volta  tanto  perfettamente  ^ se  non  perchè 
io  parlavo  in  lui . La  avvisò  un’  altro  giorno  il  Si- 
gnore, che  gli  rendesse  atìfettuose  gtazie  del  lume 
speziale , che  avea  infuso  nella  mente  del  Confes- 
sore ; e inoltre  le  impose , che  da  sua  parte  lo 
confortasse  in  occasione  del  viaggio  , che  doveva 
intraprendere;  perocché  rassicurava  della  sua  assi- 
stenza in  quel  cammino , e del  frutto  , che  averebbe 
fatto  negli  animi  d’ alcune  persone  dotte  sì , rna 
timorose  per  umani  rispetti  di  predicare  la  verità . 

li.  Mentre  il  Padre  Giunta  si  trovava  una  vol- 
ta lontano  dalla  Città , il  Signore  si  degnò  di  det- 
tare a Margarita  una  lettera,  con  la  quale  lo  con- 
solasse , ed  è del  seguente  tenore  : Iddio  conceda 
al  suo  Figliuolo  V eterna  benedizione  e gl'  infonda 
interna , e cordiale  dilezione  verso  i suoi  figli , i 
quali  sono  stati  a cosi  rigoroso  prezzp  ricomperati 
e massimamente  vesso  coloro , i quali  hanno  preva' 
ricato  dal  sentiero  dell'  innocenza  > Avvangati  sem'^ 
pre  ne' gradi  più  sublimi  della  gragia,  acciocchii 
possi  riconoscere  i doni  y co' quali  Iddio  ti  arrichisce  y 
e ascrivi  al  Padre  celeste  de'  lumi  la  luce  particola- 
re, con  la  quale  la  tua  mente  è rischiarata , «< 
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ffoter  nmmaestrare  gli  altri.  Io  sono  il  sommo  ^ t 
Y unico  Dio  , che  mi  compiaccio  d'  onorare  i miei 
diletti  amici,  tanto  nel  Cielo , (juanto  nella  Terrai 
non  deve  parerti  cosa  dura,  e difficile  il  tollerare 
éualche  fatica , la  quale  tosto  si  raddolcirà  con  la 
memoria  delle  immense  a ffiii^ioni , e travagli  da 
me  sostenuti , e della  sempiterna  felicità  da  ine  ap^ 
parecchiata . Il  vaso  grande  veduto  in  ispirito  da 
Francesco  mio  Servo  significa  il ^ Sacrificio  delle  ope^ 
re  stupende,  che  il  tuo  Dio  si  compiace  di  j are  per 
mecc^  delle  tue  preiicafioni  ; perciocché  tu  porti  il 
nome  mio  con  grande  ardore  di  spirito  alla  presen- 
ta del  popolo  più  ostinato  ■ La  Croce  posta  nella 
tue  mani  ti  riduce  alla  mente  il  f equente  ricorso , 
che  devi  fare  alla  mia  Croce  . La  Rosa  a te  dona- 
ta addita  la  Castità , il  cui  odore  si  sparge  per  ogni 
lato  a edificazione  de' prossimi  i laonde  ti  ammae- 
stro, e ti  avviso,  non  altramente  di  quello,  che  un 
Padre  costumi  di  fare  con  il  proprio  figliuolo , cho 
quando  predicherai  a'  peccatori , procuri  ^on  . ogn» 
studio  possibile  di  mostrarti  verso  di  loro  ajfydé  o 
benigno;  e nelle  minacele,  0 gravi  riprensioni  -,  If 
quali  alle  volte  farai  contro  i pertinaci  nelle  iniqui- 
tà ,fr  ametter  ai  sempre  alcuna  cosa  intorno  alla  miM 
incomparabile  clemenza , e benignità  , animando  i 
rei  al  perdono  delle  colpe,  il  quale  sono  prontissimi 
a concedere  . Conservati  grave , e prudente  in  tutte 
le  operazioni  ; perocché  sempre  io  fi  assisterò  , se  tu 
■ per  proprio  difetto  non  mi  darai  licenza  da  fc . Be- 
nedicoti  intanto  da  la  parte  del  Padre , mia  , • 
dello  Spirito  Santo,  come'  ancora  della  Beatissima 
Vergine  Maria , dalla  quale  io  ho  voluto  prendere 
carne  mortale  per  la  comune  salute  degli  Uomini  , 
Da  questi  Divini  insegnamenti  espressi  a Margari- 
ta dalla  bocca  medesima  dd  Signore,  chiararnent» 
«i  ritrae  quanto  fosse  alto  il  merito , e la  virtù  del 
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Padre  Giunta  suo  Confessore,  e quanto  fosse  fa- 
vorito dal  Cielo,  mediante  le  orazioni,  che  la 
Beata  porgeva  del  continuo  a suo  favore  appresi» 
alla  Divina  Maestà  . 

la.  Fu  un’altra  volta  avvertita  Margarita  dal  Si- 
gnore a palesare  il  suo  desiderio  a questo  medesi- 
mo Religioso , quale  era , che  dovesse  porre  tutto 

10  studio  possibile  in  promovere  prima  la  pace  in- 
terna ne’  cuori  degli  uomini , e di  poi  ridurli  alla 
concordia  esteriore  ; e T ammonisse , che  se  aves- 
se trascurata  tale  impresa  , il  Signore  ne  averebbè 
chiesto  rigoroso  conto  dalle  sue  mani  ; imperocché 
dovea  rammentarsi , che  ancor  esso  era  stato  dis- 
cacciato da’  Geraseni  , quantunque  fossero  stati 
spettatori  d’ un  prodigio  così  grande , come  era  la 
liberazione  di  quell’  Uomo  ossesso  dal  Demonio, 
e che  verrebbe  tempo , quando  le  sue  esortazioni 
averebbero  prodotto  frutto  non  piccolo  ne’  Citta- 
dini di  Cortona , li  quali  allora  vivevano  fra  di 
loro  discordi  ; perlocchè  non  conveniva  , eh’  egli 
allora  lasciasse  di  esortarli  efficacemente  alla  ri- 
conciliazione . Nè  fu  di  minore  consolazione  all’ 
animo  di  questo  buon  Padre  l’ altro  ammaestra- 
mento, che  Margarita  gli  diede  da  parte  del  Si- 
gnore : Avviserai , dissele , il  tuo  Direttore , e Mae- 
stro , essere  di  mio  ^usto , che  la  forma  della  sua 
vira  sia  appunto  come  quella  degli  Appostoli  : intanto 
coìiforti  il  suo  spirito  in  me  in  ogni  angustia , a 
contrario  accidente  i e mentre  ordina  le  sue  parole  y 
e le  sue  alcioni  al  profitto  delle  anime , non  si  pren- 
da noja , nè  ajfiifione  veruna  per  le  detrat^ioni , 
ciie  contro  di  lui  moveranno  alcune  persone  maldi- 
centi . Si  rammenti  in  tale  occasione , che  molti  fi^ 
rnno  astanti , e cospirarono  alla  mia  Crocefissione  , 

11  quali  dippoi  mi  adorarono  , e abbracciarono  le  veri- 

tà , che  ai'evo  loro  predicate  ; cosi  alla  fine  succederà 
alle  sue  parole  y e alle  sue  fatiche.  ij. 
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^ t$.  Ordinò  ancora  il  Signore  alla  suà  Serva,  che 
significasse  al  Padre  Giunta  il  piacer  grande , che 
egli  avea , che  questi  si  servisse  frequentemente 
delle  parole  de’  Santi  Eyangelj , e delle  Epistole  di 
S.  Paolo , quando  predicava  pubblicamente  al  po- 
polo . Ingiunsele  inoltre , che  dovesse  avvisarlo 
dell'  avvanzamento  grande , che  faceva  allora  nel 
Mondo  il  vizio  della  Simonia  , dal  quale  non  era- 
no esenti  ne  pure  i Sacerdoti , onde  ad  estirparlo 
si  dovea  impiegare  ogni  fatica , particolarmente 
de’  Frati  Minori , fra  i quali  egli  era  stato  eletto 
dalla  sua  bontà,  a fine  che  combattesse  generosa- 
itiente  a suo  onore  contro  ì seguaci  di  questo  , e 
di  tutti  gli  altri  viz’  Dirai  di  più  , così  parlò  il 
Redentore  un’  altra  volta  à Margarita  , al  'tuo  Con- 
fessore , che  si  rammenti  spesso  de'  patimenti  di  me 
suo  Padre  di  nuovo  Crocefisso , non  una , ma  più 
volte  il  giorno  da'  peccatori , Sappia  , che  sono  mol- 
tissime le  anime  di  questa  Città  , le  quali  vanno  m 
precipizio  nell'  Inferno  ; imperocché  è cosi  grande  , 
c smisurata  la  superbia  di  questa  gente  y che  si  di- 
stende dal  loro  pessimo  esempio  alle  altre  nazioni  i 
onde , siccome  il  Beato  Francesco  mio  diletto  Filili- 
nolo  con  la  sua  autorità  sforzò  una  Donnei  vana* 
mente  ornata  a portare  sopra  il  capo  le  intestina 
delle  pecore  per  le  vie  pubbliche  d' Assisi  ; cosi  con- 
verrebbe y che  i Confessori , caricassero  di  penitenze 
' simi^lianti  le  femmine  secolari , che  sono  date  a tali 
vani  ornamenti  di  vesti , e agli  imbellett amenti 
sconci  del  volto . Gli  dirai  ancora , che  la  mia  bon- 
tà V ha  fatto  come  una  stanza  del  mio  tesoro  y on- 
de deve  sforzarsi  con  ogni  sollecitudine  di  servirmi 
con  maggior  perfezione , e di  annunziare  con  più 
acceso  desiderio  della  salute  altrui  la  Penitenza  i 
perocché  in  questi  tempi  sono  pochissimi  li  Predica- 
tori , li  quali  eon  sincerità , e fervore  di  spirito  sv^ 
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Uno  Ì<*  verità , e accendino  i cuori  degli  emyj  àW 
tmenda^ione  de  costumi . 

14.  L’  Avvisò  un’  altra  volta  il  Signore , ch« 
quando  ella  interrogava  il  Confessore , se  avesse 
in  qualche  sua  operazione  offesa  la  Divina  Bontà , 
avvertisse  altresì  quel  Padre , a non  risponderle 
così  subitamente , dandole  sicurezza  di  non  aver  ’ 
commesso  alcun  mancatnento  ; ma  che  esaminasse 
prima  con  matura  riflessione  le  parole , l’ intenzio- 
ne, e 1‘  azione  di  lei  ; e quando  avesse  conosciu- 

' to  in  esse  qualche  difetto , con  libertà  la  correg- 
gesse ; imperocché  ella  era  stata  eletta  da  Dio  per 
suo  vaso , e per  sua  Sposa  : onde  conveniva  , cho 
si  custodisse  del  continuo  con  quella  maggior  pu- 
rità, che  ad  una  creatura  ragionevole  fosse  possi- 
bile . 

15.  Stando  un’altro  giorno  rammaricata  per  il 
timore , che  aveva  d’ aver  offeso  il  suo  Divino 
Sposo,  essendo  entrata  nella  sua  stanzinola,  con-- 
ua  il  divieto  fattole  da  Cristo  , una  certa  Signo- 
ra , la  quale  tirata  dalla  divotione  speziale , che 
le  portava , era  venuta  a visitarla , si  compiacque 
il  Salvatore  di  confortarla  con  la  sua  gioconda 
presenza , e con ^ tali  parole  : Tu,  0 Figliuola , mi 
hai  supplicato  più  volte  per  la  salute  degli  Uomini  » 
ma  io  ti  dico,  che  la  brutegt^a  delle  loro  malvagità 
è pervenuta  a tal  segno , che  io  sono  risolutq  di  per- 
mettere , che  fra  di  lord  si  consumino , e si  distrug- 
gano . Oliando^  avverrà  , che  il  Direttore  dell'  ani- 
ma tua  ti  facci  qiialche  interroga:^ ione  sopra  alcunet 
cosa^  ch'egli  dendera  di  sapere  per  potere  pruden- 
temente governare  la  tua  coscienza , se  tu  fli  ris- 
ponderai di  non  visiere  palesargliela , ed  egli  ti  ri- 
prendesse aspramente  di  questa  subitanea  , e le^^ie- 
ra  risposta , che  fU  arerai  data  , ricevi  con  ^ umiltà 
la  correzione  i ma  l'  avvertirai  a non  volere  dipnoi 
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sj^r^arti  di  manifestargli  ciò , che  4 me  piace , che 
su:  occulto . 

1 6.  Supplicando^  più  volte  Margarita  il  Signore  , 
che  SI  degnasse  di  assistere  col  suo  possente  favo- 
re al  Ck)nfessore , che  con  tanta  vigilanza , e fa- 
tica attendeva^  alla  buona  direzione  dell’ anima  sua^ 
fu  d3i  medesimo  Signore  spesse  volte  assicur^ita  ^ 
che  questo  Religioso  era  nel  numero  de’ suoi  pivi 
favoritile  che  Inanima  di  lui  sarebbe  stata  ripiena 
di  molte  benedizioni . Le  ordinò  finalmente , che 
à suo  nome  gli  dicesse , che  facesse  diligente  rac- 
colta  di  tutte  le  grazie  , le  quali  ella  da  Dio  rice- 
veva, e le  registrasse;  perocché  sarebbe  venuto 
tempo,  nel  quale  sarebbero  state  lette,  e ascolta- 
te con  sommo  godimento , e profitto  delle  anime  ; 
Siccome  spero  ^ che  il  divoto  Lettore  smmir^ndo 
***  Divina  Bontà , che  si  mostrò 

cosi  liberale  in  coniunicare  i tesori  delle  sue  gra- 
zie a questa  divota  Penitente,  sperimenti  ora  nel 
suo  cuore,  accendendosi  vie  più  con  la  lezione 
di  questi  maravigliosi  favori  ad  imitare  la  peniten- 
za di  quest’ Anima  Santa,  e dar  luogo  in  se  agli 
ajuti  possenti  delia  Divina  Grazia , che  brama  ar- 
dentemente di  santificarlo,  ’ 

CAPITOLO  XVIII. 

Il  suo  spirito  patisce  alcune  contraddiftoni , non 
essendo  da  tutti  approvato  per  buono  ; e di  ciò 
che  le  successe  col  Confessore . 

X.  Tj^  ssendo  una  volta  radunati  i Padri  nella  Cit- 
. IZi  ta  di  Siena  a celebrare  il  Capitolo  Provin- 
ciale , il  Confessore  ordinò  alla  Beata  a voler  por- 
gere sue  preghiere  al  Signore , affinchè  alcuni  ne- 
gozj,  che  in  detto  Capitolo  si  trattavano,  si  con- 

duces- 
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ducessero  a quel  fiue  * dal  quale  risultava  la  glofi*  , 
iragfiore  di  Dio.  Risposegli  Margarita  di  essere 
informata,  che  da  quei  Padri  ii  trattava  di  levarla 
dalla  sua  cura  ; imperocché  alcuni  di  quelli  Reli- 
eio^i  avevano  ferma  opinione , che  essa  fosse  in» 
ganuata  dal  Demonio  , e che  l’ ignoranza , o la 
poca  prudenza  di  lui  non  porgesse  opportuno  ri- 
medio a questa  diabolica  illusione . Concluse  però 
il  ragionamento , cosi  dicendo  t m<t  il  pietoso  Signor 
re , che  a voi  mi  consegnò  ancor  tenera  pianta  y non 
permetterà  , che  del  tutto  mi  abbandoniate  . 
il  Giunta  a tale  avviso  alquanto  dolente  , sebbene 
fu  dalla  Santa  Donna  confortato,  col  rassegnarsi 
perfettamente  alle  disposizioni  Divine  espresse  dai 

precetti  de’  Superiori . ^ ^ 

a.  Passarono  pochi  giorni  j quando  al  comparire , 
che  fece  il  nuovo  Custode  in  Cortona , fece  divie- 
to al  Confessose  di  Margarita  , che  non  più  d’  un» 
,ola  volta  dentro  la  settimana  potesse  visitarla , 
mentre  però  non  le  fosse  succeduto  altro  partico- 
lare accidente , che  richiedesse  dalla  sua  canta  al- 
tra visiia,  o più  lunga  assistenza  : fra  gli  altri  mo- 

5Ji?che  adSusse  al  Padre  Gluma  di  fargli  tal 
precetto,  il  principale  si  era,  perchè  si  giudicava 
5a  persone  prudenti , e dotte  essere  inganni  mani- 
fesri  di  Satanasso  quelli,  eh’ egli  riputava  essere 
nell- anima  di  Margarita  effetti  di  non  ordinaria 
Santità,  e favori  singolari  del  Ciclo. Tale  coman- 
damento afflisse  non  poco  il  Confessore , essendo 
celi  molto  ben  consapevole  dell’  alto  mento  di 
Quest’Anima  penitente  cotanto  favorita  dal  Signo- 
re’ nondimeno  ascrivendo  tale  divieto  a proprio 
demerito,  e alla  sua  insufficienza, alquanto  si  con- 
' solò  : poscia  ricorse  con  ferventi  orazioni  a Dio 
chiedendogli  umilmente  grazia , che  illuminas^  1 
sua  mente , cd  insieme  ‘confortasse  Io  spirito  della 

sua 
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sva  Serva  ^ che  già  prevedeva  sarebbe  stato  forte- 
mente inquietato  da  sì  fatta  apprensione  , che  per- 
sone savie , e Religiose  contro  di  lei  avevano  for- 
mata . 

3.  Non  sì  tosto  fu  palesato  a Margarita  il  pre- 
cetto fatto  al  Confessore , e la  cagione  di  tal* 
proibizione,  che  cominciò  a dubitare  d’essere  sta- 
ta insino  a quel  tempo  miseramente  ingannata  dal 
Pi  incipe  delle  tenebre , che  si  trasfigura  bene  spes- 
so in  Angelo  di  luce . Non  poteva  persuadersi , che 
tanti  Religiosi  iVlaesiri  nella  Sacra  Teologia,  ed 
esercitati  nella  coltura  delle  anime  potessero  essere 
soggetti  a tale  errore  ; ma  anzi  riputando  se  stes- 
sa non  solo  ignorante,  ma  ancora  indegna  de' ta- 
vori  celesti,  pensò,  ch’ella  medesima  fosse  stata 
più  facilmente  sottoposta  agli  eirori,e  che  quelle 
visite  Divine  potessero  essere  illusioni , o gagliar- 
de apprensioni  della  sua  fantasia . Le  accresceva 
il  dolore  il  non  poter  conferite,  se  non  di  rado 
con  chi  ella  avea  avuta  per  sì  lungo  tempo  spe- 
ziai confidenza , finalmente  conoscendo , che  da- 
gli Uomini  poteva  licevere  poco  sollievo  alle  sue 
pene , ricorse  col  più  vivo  afiètto  del  cuore  al 
Divino  ajuto . 

4.  Mentre  aspersa  di  lagrime  supplicava  il  Signo- 
re, e dolcemente  con  esso  si  querelava  dello  sta- 
to pericoloso , in  cui  permetteva  , che  1’  anima 
sua  cadesse , udì  la  voce  del  suo  Diletto , che^  so- 
pramodo la  consolò , assicurandola  della  verità 
de’  celesti  favori , coi  quali  egli  si  compiace- 
va di  visitarla  frequentemente  j e fra  le  altre  co- 
se , con  le  quali  rasserenò  la  mente  di  lei , una  fu  . 
Non  tì  paja  strano , le  disse  , se  i tuoi  Fratelli  Mi- 
nori  firmano  varj  concetti  di  te , perocché  a me 
Fifiuolo  di  Dio , mentre  vissi  fra  voi  mortali , al- 
euni  credettero e molti  altri  duintarono  della  mia 

Divi' 
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[imnitÀ . Si  manifest^i^  a suo  tempo  « ìe^  aVtn 
fedelmente  servito^..  Ditai  -al  tuo  Confessore  , ch*^ 
raccolga  con  diligensfa  tfuanto  alla  giornatd  io  rm 
compiaccio  di  operare  in  te.  Consolati y e resta  in 
pace . ^ ..  ' . ‘ ^ 

5.  Disgombrossì  ^all'  animo  di  Margarita  al  rag- 
gio superno  di  questo  Divino  insegnamento  ogni 
caligine  di  dubbiezza , che  dianzi  le  opprimeva  H 
cuore  ; nondimeno  per  ubbidire  ai  precetti  de’  Su- 
periori , quali  ella  riputava  tutti  i Prati  Minori , 
qnando  udiva  le  voci , e vedeva  comparirsi  da- 
vanti gli  Angeli  del  Signore , segnandosi  subita- 
ménte  con  la  0r«^ce  ; diceva  : Se  tu  non  sei  il  mio  ‘ 
Dio  ^ rividero  V Angelo  suo  y ' ti  comando  in  nome  di 
Gesù  , che  ti  parti  da  me . Apparvele  una  volta 
il  Signore  nel  giorno  della  Festa  di  Santa  Cateri- 
na Vergine,  e Martire,  a manifestarle  una  grazia 
ti^ziale,  che  riserbavà  di  concederle  nell’  altro 
secolo,  la  quale  era  di  volerla  collocare  nel  Coro 
de’ Serafini  j ove  erano  le  Sante  Vergini,  eh<  in- 
fìamn^ate  di  carità  avevano  seguitato  in  ogni  luo- 
go r immacolato  Agnello.  A tale  avviso  pila  ri- 
mase alquanto  sospesa  , e temendo  d’ inganno ,,  ar- 
niatasi  col  segno  salutare , rispose  : Questo  non  i 
possibile , avendo  io  calpestato  il  puro  Giglio  ' dplla 
Verginità  . 'Partiti  dunque  da  me  y perchè  altri  che 
il  Demonio  ciò  non  direbbe  . Ma  udì  subitampnt® 
darsi  questa  graziosissima  risposta:  Io.  sono  il  tuo 
Dioy  e -ti  assicuro  y che  le  tue  continue  lagrirney  f 
le  tue  rigorose  peniteni^»  hanno  purgate  le  macchia 
delle  tue  colpe  > e fatto  rifiorire  il  Giglio  della  Pu- 
rità da  te  diarn^i  calpestato.  Dimandò  ella  al  Si- 
gnore , se  in  quel  Coro  delle  Vergini^  fosse  stata 
collocata  Maddalena  cotanto  amante  di  lui,  del 
ebe  fu  assicurata  dal  Salvatore  ; ma  non  rendendo- 
li dia  appagata , 0 non  sapendo  bene  il  modo , 
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col  quale  il  Signore  T ammaestrava , che  T Uom» 
per  mezzo  delle  Penitenze  poteva  ridursi  alla  pri- 
xniera  innocenza , intese  dal  Padre  Giunta , il 
quale  la  mattina  seguente  venne  a visitarla  , che 
la  virtù  della  Penitenza  avea  scancellato  a Mad- 
dalena il  nome  di  peccatrice  , e l’avea  innalzata 
sopra  la  Castità  delle  Vergini  ; e che  sebbene  Id- 
dio non  poteva  fare , che  quello , che  già  una 
volta  si  era  perduto,  non  fosse  veramente  perdu- 
to ; contuttociò  poteva  togliere  ogni  corrutela  di 
mente  mosso  dal  dolore  , e dalla  penitenza  di  chi 
avea  commesso  tale  errore  contro  la  purità  , sicché 
formasse  di  esso  un  santuario  di  castità  . Non  si 
può  con  parole  spiegare  qual  fosse  il  giubilo , che 
dopo  , tale  ammaestramento  soprafece  il  cuore  di 
Margarita  : si  accese  di  nuovo  desiderio  di  strazia- 
re con  piu  aspre  penitente  il  proprio  corpo, affin- 
chè con  tal  mezzo  potesse  conseguire  questa  su- 
blime purità  ; e se  non  fosse  stata  trattenuta  dal 
Confessore , che  la  restrinse  fra  certi  determinati 
confini  di  moderata  austerità , arderebbe  fatto  cru- 
delissimo scempio  delle  psoprie  carni  ; studiandosi 
intanto  di  rinnovare  con  maggior  ardore  di  carità 
gli  atti  interni  di  dolore , e di  pentimento  , per 
avere  così  gravemente  offesa  la  Divina  Bontà  . 

6.  Rasserenatasi  la  Serva  di  Dio  dopo  questi, 
ed  altri  simiglianti  ammaestramenti  ricevuti  dal 
Signore , e spiegatili  dal  Padre  Giunta  coll’  auto- 
rità. dp’  Santi  Dottori , e con  la  dottrina  della  Sa- 
cra Teologia  , cominciò  a poco  a poco  a deporre 
ogni  sorta  di  dubbio  intorno  alle  grazie  sopranatu- 
rali , delle  quali  eù  l' anima  sua  favorita  dal  Si- 
gnore Iddio  ; e quantunque  conoscesse  , che  alcuni 
Padri  deir  Ordine  non  approvavano  per  veri  questi 
superni  favori , nientedimeno  si  consolava  d’ essere 
4a  quelli  disprezzata , e con  somma  quiete  d’  ani- 
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tollerava  ogni  riprensione  , e aspro  rimprovero, 
che  tal  volta  da  essi  riceveva. 

7.  Successe  dopo  qualche  anno,  che  il  Padre 
Giunta  per  ubbibire  all’ordine  de’Si^rìori  fu  co- 
stretto a partirsi  di  Cortona,  ad  effetto  d’impie- 
garsi altrove  in  servigio  della  sua  Religione . Stava 
Margarita  alquanto  inferma , e bisognosa  di  con- 
forto , e sollievo , quando  le  fu  recata  tal  nuova  ; 
nondimeno  si  offerì  prontissima  a sopportare  an- 
che questa  pena,  dalla  quale  prevedeva,  che  do- 
veva restare  non  poco  amareggiato  il  suo  spirito  ; 
imperocché  , sebbene  variando  il  Confessore,  mu- 
sava il  Ministro , e non  il  Sacramento  ; contutto- 
ciò  sapeva,  che  nella  mutazione  della  guida  spiri- 
tuale, sono  le  anime  sottoposte  a far  nuova  prova 
dello  spirito , e a rimettersi  da  capo , dove  che 
sotto  la  direzione  del  Padre  spirituale , che  per 
lungo  tempo,  è stato  consapevole  del  suo  stato, 
può  con  maggior  facilità  avvantaggiarsi  nella  f^r- 
fèzione . Inoltre  ricordavasi , che  -il  suo  Divino 
Sposo  l’ aveva  assicurata  d’ aver  dato  un  lume  spe- 
ziale a questo  Religioso , acciocché  non  potesse 
errare  nella  guida  dell’anima  sua,  sicché  sotto  la 
direzione  di  lui  viveva  con  gran  quiete , la  quale 
con  tal  mutazione  correva  pericolo  d’ essere  da 
lei  perduta . Ricorse  pertanto  con  una  semplice 
supplica  al  Signore , umilmente  chiedendogli  a far 
rimanere  questo  Padre  nella  Città , quando  però 
non  l’ avesse  destinato  altrove  a sua  gloria  maggio- 
J’e;  « tanto  maggiormente  si  moveva  a fare  al  Si- 
gnore tal  istanza  , quanto  che  la  dimora  , che  que- 
gli averebbe  fatta  in  altro  luogo,  sarebbe  stata  as- 
sai lunga.  Né  s’ ingannò , perocché  passarono  sette 
anni  prima  eh’  egli  ritornasse  a Cortona  , e potesse 
assistere  a questa  sua  diletta  figliuola . Della  quale 
lontananza  abbiamo  giusto  motivo  di  rammaricar- 
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ci , stante  che  nello  spazio  dei  sette  ultimi  anni , 
ne’  quali  visse  la  Santa , saranno  succedute  diverse 
altre  grazie  segnalate , le  quali  non  saranno  potute 
pervenire  alla  notizia  di  lui , onde  la  storia  della 
•ua  vita  quantunque  sia  copiosa , nondimeno  sa* 
rebbe  stata  ancora  arrichita  di  più  illustri  azioni , 
e di  altri  più  insigni  favori  conceduti  dal  Signore 
alla  sua  diletta  Serva  ^ s' egli  le  fosse  stato  assi* 
•lente  in  Qortona  in  que'ti  sette  ultimi  anni. 

^Trocùrò  il  buon  Religioso  prima  della  sua  par- 
toiza  di  ammaestrare  Margarita  del  modo , che 
dqvea  tenere  ad  elletto  di  cpnserv’arsi  umile,  e 
di  disporsi  maggiormente  a ricevere  i celesti  bene- 
fìzi, assicurandola  , che  il  Signore  le  sarebbe  stato 
fedelissima  guida  in  ogni  sua  azione,  siccome  in- 
fino a quel  tempo  ella  avea  sperimentato.  La  per- 
suase ad  aprire  con  sincerità  in  Confessione  ogni 
minimo  pensiero,  che  le  ingombrasse  la  mente  a 
chi  lasciavale  in  suo  luogo , dalli  cui  insegnamenti 
sarebbe  stata  instrutta , e confortata  con  maggior 
carità,  e prudenza  di  quella,  che  lui  medesimo 
avea  insino  allora  verso  di  lei  esercitato.  Così  l’u- 
mile Servo  di  Dio  rincorata  la  divota  Penitente, 
alle  cui  orazioni  con  grande  instanza  si  raccoman- 
dò. Tutto  che  Margarita  più  volte  fosse  stata  av- 
visata dal  suo  Divino  Maestro  ad  ubbidire  perfet- 
tamente ad  ogni  cenno  del  Padre  Giunta , la  cui 
direzione  sopra  la  sua  coscienza  le  era  stata  pari- 
mente più  d’  una  volta  approvata  dal  medesimo 
Signore;  contuttociò  senza  turbazione  alcuna  d’a- 
nimo soggettò  il  proprio  soddisfacimento  alla  Di- 
vina disposizione , dalla  quale  solamente  godeva 
di  avete  tutta  la  sua  dipendenza  . 

p.  Ben  tosto  conobbe  la  Serva  di  Dio  quanto 
le  importasse  la  presenza  del  Padre  Giunta  ; pe- 
rocché desiderando  una  volta  di  confessarsi  , e di 

I a rice- 
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tìcevere  la  Santissima  Comunione , ricorse  ad  un 
Sacerdote  Curato  della  Chiesa  di  S.  Giorgio,  la 
quale  non  era  niolto  discosta  dalla  sua  casa  j ma 
essendo  stata  per  le  mani  di  lui  comunicata  , nè 
provando  le  dolcezze , e le  soavità  di  spirito  , la 
quali  soleva  recarle  quel  Pane  vitale , cominciò  ad 
attristarsi , e a fortemente  temere , che  tale  man- 
camento procedesse  da  qualche  suo  difetto , e da 
propria  indisposizione  ; onde  con  lagrime  disse  al 
Signore  ; O Consolatore  dell'  anima  mia , o dolcei^- 
^a  della  mia  mente , temo  ^ che  per  (gualche  colpa 

10  mi  sia  sottratta  dalla  vostra  graifia , non  esperi-- 
rnentando  più  la  soavità  della  vostra  manna . Mio 
Dio , vi  chiedo  umilmente  perdono  d' ogni  errore  da 
me  , anche  trascuratamente  commesso  J sono  pronta 
a farne  asprissima  penitenza . Morirò  di  dolore  , se 
voi  » vi  discostate  da  me  infelice , o caro , o amato 
mio  bene . Ora  mentre  così  parlava  , udì  rispon- 
dersi dal  suo  Diletto  : Non  piangere , o Figliuola , 
non  è stata  alcuna  tua  colpa  il  non  aver  gustata  la 
solitx  dolceifSfa , ma  ciò  è succeduto  dall'  averti  data 

11  Sacerdote  incautamente  una  particola  non  consa- 
grata . Dopo  d’ avere  divotamente  ringraziato  il 
Signore  di  tale  avviso , mandò  tosto  a chiamare 
quel  Sacerdote , a cui  dimandò  la  cagione , che 
r avea  mosso  a privarla  della  participazione  del  ve- 
ro Corpo  del  Signore . Questi  rimase  alquanto  con- 
fuso  , e le  narrò  apertamente,  che  egli  avea  pre- 
sa inavvedutamente  una  Pisside,  dove  si  conser- 
vavano le  particole  non  consagrate  : perocché  era 
in  quel  tempo  giunta  la  malizia  di  certe  Donne 
temerarie , e maliarde  a tal  segno , che  ardivano 
sfacciatamente  rapire  le  particole  da'Cibor)  , ad 
«tìTetto  di  servirsene  malamente  in  diversi  incante- 
simi, onde  non  in  tutte  le  Pissidi  si  conservano 
le  Ostie  coasagrate. 
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to.  Temendo  Margarita  dopo  l’ avviso  datole  !• 
tale  proposito  da  questo  Sacerdote  del  pericolo , 
nel  quale  altre  volte  poteva  incorrere , stette  sospe- 
sa , se  doveva  in  avvenire  essere  più  parca  in  ri- 
cevere la  Santissima  Comunione , inclinando  ella 
anzi  a questa  parte , che  a rimaner  ingannata , « 
priva  del  frutto  dell’  Au^stissimo  Sacramento . Ma 
uscì  ben  tosto  da  ogni  dubbiezza , essendo  stata 
nella  seguente  Comunione  ammaestrata  di  ciò  dal 
Salvatore , e fra  le  altre  cose  sì  le  disse  : Io  sono 
Gesù  Cristo  Vipliuolo  coeterno  di  Dio  vivo , il  qunl* 
ho  visitato  il  Mondo  in  carne  mortale , che  assunsi 
da  Maria  Vergine.  Tu  dicesti  dianzi  a Fra  Giunta^ 
ohe  il  Signore  permettesse , che  la  sua  Teccatrice 
fosse  aspramente  battuta^  e che  non  dovesse'  efi 
cotanto  attristarsi  delle  sue  afflizioni . Hai  ietto  U 
vero:  sopporta  ora  con  pagien^a  ogni  petut  ; impe- 
rocché tu  sei  la  mia  Peccatrice , la  quale  io  dentro  , 
e fuori  ho  mondata , e con  cui  ho  stabilita  pienissi- 
ma pace . Dal  qual  documento  trasse  ella  motivo 
dì  somma  consolazione , e di  fiducia , che  non 
averebbe  permessa  la  Divina  Bontà,  ch’ella  sog- 
giacesse in  avvenire  ad  alcun'  inganno . 

CAPITOLO  XIX. 

Margarita  è desinata  dal  Signore  a ridurrà 
le  Anime  alla  Feiùienga. 

ir.  \ bbiamo  Insin*  ora  veduta  questa  Serva  d! 

iV  Cristo,  o ritirata  nella  sua  stanziuola  a’ 
piedi  del  Crocehsso,  dal  quale  riceveva  continui 
favori , e maravìglios!  regali , o pure  frequentante 
con  particolar  divozione  la  Chiesa  di  S.  Frances- 
co, e ,conve«ante  solamente  co’  Padri  Minori , ai 
quali  sebbene  ella  ricorreva  per  indirizzo  sicure 
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deir  anima  propria , nondimeno  accadeva  pi»  Voi» 
le,  che  i medesimi  Religiosi  restassero  ammae- 
strati d*  CSS3  di  molte  dottrine , le  quali  il  Sign^ 
re  ( come  si  è dianzi  notato  ) ^ sì  compiaceva  di 
manifestarle  a loro  comune  giovamento . Ora  fe 
luogo  di  vederla  in  luoghi  pubblici , e in  casa  aper- 
ta favellare  con  gli  Uomini,  e promoyere  a tutto 
suo  potere  la  loro  salute  : onde  ne’ Capitoli  seguen- 
ti riferiremo  ciò , che  in  var)^  tempi  ella  operò 
spettante  a tale  materia, cioè  di  convertire  le  ani- 

me  a Dio.  . 

2.  Avea  Margarita  goduto  per  lo  spazio  di  alcu- 
ni anni  della  solitudine , e del  .riiiramento  da  tut- 
te le  persone  secolari , conforme  all’  avviso  datole 
dal  Signore  ; ma  fu  da  questo  rigoroso  silenzio , e 
lunga  ritiratezza  distolta  dal  medesimo  Salvatore, 
che  più  volte  si  degnò  di  manifestarle , essere  suo 
volere,  che  per  l’avvenire  si' sfocasse  col  suo 
esempio , e con  le  sue  esortazioni  di  ritrarre  le  a- 
nime  dàlia  strada  della  perdizione , e ricondurle  , 
a sua  simiglianza , all’  ovile  del  Paradiso . A que- 
sto effetto  Te  fu  svelato  più  volte  nell  orazione  lo 
stato  infelicissimo,  in  cui  allora  si  trovava  tutto  il 
Cristianesimo , e singolarmente  l’ Italia  , che  ge^ 
meva  sotto  la' dura  tirannia  de’ peccati  ^^sai  enor- 
mi, e abbominevoli . E perchè  1 amore  alla  soli- 
tudine', il  timore  di  se  medesima,  e la  profonda 
umiltà , conservata  sempre  mai  nell’  anima  sua  alle 
volte  la  trattenevano , che  non  s’ impiegasse  eoa 
tutto  r ardore  possibile  a tale  impresa , quindi  pro- 
cedeva , che  il  Signore  con  pjù  ammonizioni , e 
con  dolci  querele,  e rimproveri  1 animasse  a non 
desistere  da  sì  fatta  opera,  che  risultava  a suo 
grandissimo  onore , ad  incomparabile 
lei  medesima , ed;^  a giovamento  comune  ^el^  a- 

..!>>  ' 3 
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5.  Discorrendo  una  volta  G^sù  Cristo  con  la  lo- 
lita amorevolezza  con  essa , la  confortò  cori  tali 
parole  : Io  ti  ho  ordinata , acciò  sii  uno  specchio  dt' 
peccatori  ; io  ti  ho  posta  al  Mondo , e convertita  a 
me  ,|  affinchè  essi  ferino  di  ottenere  il  perdono  de* 
loro  peccati  y e a tua  similitudine  procurino  d"  ador- 
nare le  anime  loro  di  virtù . Dal  che  procedette 
che  sentendosi  ella^  una  volta  accesa  da  straordi- 
nario affetto  di  pietà , e dubitando  di  dover  essere 
favorita  dalla  Divina  Grazia  di  qualche  singoiar  fa- 
vore , che  ridondasse  nell’  esterno  suo  sembiante 
siccome  quasi  sempre  le  succedeva  ; pregò  istan- 
temente coloro , che  in  quél  tempo  erano  in  ca- 
mera sua , che  quindi  senza  dimora  si  partissero 
acciocché  non  potessero  essere  spettatori  delle  gra- 
zie stupende  , con  le  quali  l’ anima  sua  era  favo- 
rita dal  Cielo.  Ma  il  Salvatore  non  approvò  inte- 
ramente r umile  sentimento  delia  sua  Serva  ; avvi- 
sandola , che  voleva  manifestare  agli  altri  i bene- 
fìzi ? e i doni  così  sublimi , coi  quali  l’ arricchiva 
acciocché  coll’  esempio  di  lei  già  peccatrice  ed 
ora  penitente,  e cotanto  dalla  Divina  Pietà  favori- 
ta , si  animassero  i peccatori  a seguitarla  in  ogni 
stato . Io  non  parlerò  più  teco , dissele , se  tu  li- 
cenzi costoro  da  te , perocché  io  ti  ho  fatta  specchio 
de' peccatori  ; e con  tal  nome  ella  meritò  più  vol- 
te di  essere  chiamata  dal  suo  Sposo  Celestiale. 

4.  Supplicando  la  divota  Penitente  1’  Altissimo 
Dio  a non  permettere , che  giammai  l’ anima  sua 
si  separasse  dalla  sua  grazia , rimase  consolata  con 
questo  dolcissimo  avviso  : Tu  sei , Figliuola  mia  , 
talmente  confermata  in  grafia , e santificata  neW 
anima  , e nel  corpo  per  me^^i^o  della  vera  fede 
dell' ardente  desiderio  y e della  pura  intensione  y che 
hai  in  tutte  le  afoni , e pensieri  tuoi , che  non  sa- 
rà mai  possibile , che  tu  ti  separi  da  me , ma  sa- 

^ ^ rai 
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rai  da  me  onorata  in  l’ita , e doyo  morte . A tt 
alta  promessa  Margarita  non  « discosto  dalla  pro- 
fondità della  solita  umiltà  ; e nducendo  alla  mente 
ì difetti  gravissimi  da  se  commessi  nel  corso  della 
sua  giovanile  età , richiedette  umilmente  al  Divi- 
no  Maestro,  in  qual  modo  la  sua.grandepa  pote- 
va tanto  abbassarsi , che  non  isde^nasse  di  favorire 
così  altamente  una  creatura  cotanto  indegna  . Al 
che  il  SaK'atore  rirpose  : Terche  io  n ho  fatta ^ rrva 
' rete,  nella  quale  si  hanno  da  prendere  i -pesci,  che 
vanno  nuotando  nel  mare  del  secolo , che  sonai 
veccatori , per  questa  ragione  tali  doni  si  concedono 
M te  , non  per  te  solamente , ma  pel  popolo  mio  , 
thè  ilV  esempio  tuo  si  deve  ridurre  a me  ; laonde 
vozlio,  che  le  gras;ie , le  quali  io  ti  ho  compartite, 
e in  avvenire  comunicherò  all  anima  tua,  Siena 
pubblicate  per  ogni  parte  non  solo  di  qua , ma  al- 
tresì di  là  dal  mare . ^ n j u 

, Ordinandole  un  giorno  il  Redentore  , che  per* 

suadeise  il  suo  Confessore  a trattare  con  ogni  sw- 
dio  la  Dace  de’  Cortonesi , Margarita  guidata  dallo 
soirito  a lei  tanto  familiare  della  pròpria  bassezza, 
supplicò  riverentemente  il  Signore  a compiacersi 
di  far  manifesta  questa  sua  volontà  per  mezzo  di 
oualcke  anima  innocente , e non  per  opera  sua  , 
«sendo  lei  vilissima  sopra  ogni  altra  creatura  ,(  co- 
Telia  discorreva.)  Ma  il  Salvatore  con  tali  amo- 
revoli  parole  1’  ammonì  : Essendo  tu  posta  al  Mon- 
do da  me  per  giovare  a persone  disperate  con  joc^ 
dì  misericordia  , le  quali  hanno  da  essere  pubblica- 
te 0 predicate  a i popoli , mi  e ptacciuto  di  pfe- 
snre  queste  cose  per'meggo  tuo  , e non  di  alcun  al- 
tro  Fiqliuola,io  ho  posti  in  te  i rimedi  am  a ytsa- 
nare  le  anime  languide  ne  vigj  non  solo  f quei  , 
che  vivono  in  Cortona,  ma  ancora  in  vane , e ri- 

Z,r  Trovine!. . K volta  parm.eo.e  f. 
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raceoasolata  dal  Signore , dicendole  r Non  sotto  fat- 
te queste  cose  solo  yer  te  ^ ma  ancora  ver  molti  yec- 
eatori,  i quali  si  hanno  da  rinconlurre  al  sen9 
della  mia  Misericordia  * Da  queste  Divine  istruzio- 
ni , e da,  altre  simiglianti  sparse  per  la  storia  ne’ 
suoi  luoghi  assai  evidentemente  conobbe  quest» 
Beata  Anima , che  l’ immensa  Bontà  del  Signor 
Iddio  si  era  degnata  di  servirsi  dell’  opera  sua  a 
richiamare  le  anime  pertinaci  nell’ ernpietà  al  co- 
noscimento de’  loro  errori , ed  a farne  irt  questo 
secolo  la  conveniente  penitenza  * < . j 

Rimase  parimente  confermata  in  ciò  da  nn* 
ammaestramento  fattole  dal  Salvatore  , mentre 
umilmente  prostrata  a’  suoi  piedi  con  affetto^  stra- 
ordinario di  riverente  timore  lo  ringraziava  di  tan- 
te beneficenze  usate  dalla  sua  eccessiva  Pietà  all’  a- 
nima  propria . Fer  questa  ragione  ^ avvertilla  Cri- 
sto , io  m’ inchino  con  tanta  amorevolegga  a te  ^ 
acciocché  V esibizione  cosi  benigna  della  mia  Bontà 
sia  motiva  di  sferanga  alle  persone  disperate  di  ri- 
eotrere  confidentemente  al  seno  della  mia  Miseri- 
cordia é Sappi  5 che  verrà  , tempo  y nel  quale  sarà^ 
l'anima  tua  di  tanti  ioni  adornata  i che  i Fedeli 
miei  brameranno  di  venire  ad  udire  i tuoi  ragiona- 
menti ) e riverire  con  gtan  divogiqne  la  tua  perso- 
na i e faranno  a ^ara  di  toccare  i tuoi  vestimenti , 
• di  hacciare  la  tua  tonica  y ed  averne^  una  sola 
particella  y e di  raccomandare  le  loro  urgènti  neces* 
sita  alle  tue  preghiere  i ' a * * 

f.  Accade , che  in  quel  tempo  era  stata  fulmi- 
nata certa  scomunica  , con  la  quale  tacitamente  si 
derogava  all’ Indulgenza  conceduta  alla  Chiesa  di 
Santa  Maria  degli  Angeli  presso  ad  Assisi  ; del  che 
amaramente  si  rammaricò  il  Signore  con  Margari- 
ta , venendo  impedite  pef  tal  cagione^  tante  anime 
dal  guadagno  di  quel  tesoro  inestimabile . Sarà  pu- 
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nito  costui  severamente , avvisolla  Cristo , imperoc- 
ché i peccatori  in  maa.^ior  copia  ungevano  con  la 
loro  penitem^a  le  mie  Piaghe-,  in  quel  ^luoqo  acqui- 
stavano ivi  ynaggior  grafia  , ed  erano  partecipi  de' 
meriti  del  mio  Sangue mediante  la  Confessione  de' 
loro  peccati , che  in  molte  altre  Chiese  di  tutta  la 
Cristianità . In  questo  luogo  parimente  i miei  Servi 
si  accendevvno  a mag fiore  affetto  di  pietà  verso  di 
me  ^ e all' abhorrimento  più  generoso  d' ogni  sorta 
di  vigio . Dal  che  la  Serva  di  Cristo  senti  vie  più 
infiammarli  il  cuore  dell’  altrui  conversione.,  ve- 
dendola impedita  anche  da  i Ministri  di  Santa 
Chiesa  sotto  pretesto  di  bontà  , in  tempo , che  do- 
vevasi adoperare  da  essi  ogni  iridustria , acciocché 
li  estirpassero  dalle  anime  i viz) . 

8.  A questo  medesimo  eflTetto , cioè  per  accen- 
dere il  cuore  della  sua  Serva  alla  conversione  al- 
trui , piacque  una  volta  al  Redentore  di  palesarle 
le  gravi  ingiurie  , che  allora  la  Sua  Maestà  riceve- 
va da  ogni  stato  di  persone  : Figliuola , così  1’  am- 
monì,  i Religiosi  aliano  le  voci  a me e pregano 
continuamente  la  mia  clemenga  , cosi  dover esti  fa- 
re ancor  tu  s gei  la  dunque , e non  lasciar  di  pian- 
gere le  taravi  ingiurie , che  sono  fatte  del  continuo 
contro  di  me  ; e accusandosi  ella  con  umiltà  dinan- 
zi al  Salvatore  di  non  aver  tanto  spirito,  che  le 
provocasse,  le  lagrime, o per  i peccati  propri, o per 
le  colpe  altrui , essendo  a guisa  d’  un  fanciullo  , che 
non  si  sà  distaccare  dalle  poppe  della  madre, tutto 
intento  al  dolce  latte  delle  sue  consolazioni , meri- 
tò  di  udire  tale  replica  dal  suo  Divino  Sposo  : Non 
sono  stato  mai  con  maltrattato,  e riposto  in  Croce 
con  tanta  empietà  dal  Mondo , come  succede  in 
questo  tempo . Avvertirai  adunque  il  tuo  Confessore  , 
che  operi  con  tutto  l'  ardore  a porgere  rimedio  allei 
perdizione  di  tante  anime  . Intanto  sono  cresciute 

ini- 
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ini({ultà  degU  Uomini  del  presente  secolo  y che  se  5* 
può  dircy  dalla  mia  parte  y per  la  grave^ga  , e moU 
tiplicità  delle  loro  scellera^gini , io  non  ardisco  più 
di  pregare  il  mio  eterno  Padre  a loro  favore  ; e la 
Madre  mia^  Avvocata  di  tutti  gli  Uomini  y teme  in 
certo  modo  di  ricorrere  a me  suo  Figliuolo  , per  im» 
petrare  loro  il  perdono.  In  questo  tempo  successe, 
che  i Cristiani  furono  abbattuti  malamente  dall'  e* 
sercito  de'  Saracini , e nelli  Regni  di  Francia  , e 
d’ Inghilterra  successero  gravissime  sedizioni , e 
travagli , siccome  ancora  la  Toscana , la  Sicilia  , 
ed  altre  principali  Città  d’ Italia  patirono  fiere  tur- 
bolenze in  castigo  di  tante  abbominazioni , e sa- 
crilegi , che  innondavano  quelle  parti . 

p.  Le  ordinò  un’  altra  volta  il  Signore  , che  an- 
dasse esclamando  a gran  voce,  che  1’  immenso 
amore  da  se  portato  all’  umana  condizione  era  sta- 
ta l’unica  cagione  di  avere  assunta  la  carne  mor- 
tale , d’  essersi  soggettato  al  taglio  della  Circonci- 
sione, e d’aver  sostenuto  la  persecuzione  di  Ero- 
fuggendo  in  Egitto . Dissele  anco,  che  accesa 
di  zelo  verso  il  suo  Divino  onore  dimostrasse  ai 
popoli , eh’  egli  Creatore  de’  Cieli , e di  tutti  gli 
altri  ornamenti , i quali  1’  abbelliscono  , divenuto 
Uomo  si  era  voluto  privare  d’  ogni  superfluo  vesti- 
tnento , non  riserbandosi  altra  cosa , cne  una  sem- 
plice vesta , e le  suole  ; che  Egli  per  la  salute  de- 
gli Uoniini  avea  operati  tanti  miracoli , e che  nelle 
conversioni  di  tanti  pubblicani , e peccatori  avea 
data  sicura  speranza  agli  empj  di  ammettergli  alla 
sua  benevolenza  ; che  Egli  avea  soffèrti  per  la  re- 
denzione delle  anime  tanti  acerbi  tormenti , insi- 
no  alla  morte  così  amara , e ignominiosa  della 
Croce  ; e le  ingiunse , che  procurasse  con  ogni 
studio  d’imprimere  vivamente  negli  animi  umani, 
quanto  grand*  fosse  l’ obbligazione } eh’  essi  dove- 
vano 
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T*no  avere  alla  carità  in6nita  del  Signore  Iddio  * 
la  quale  V avca  condotto  a operare  eccessi  cosi 
stupendi  di  umiltà , e d’ amore  verso  la  generazio- 
Be  umana . r 

CAPITOLO  X 

\ 

Ji  tale  effetto  il  S'gnore  sì  lamenta  con  essa  piti 
particolarmente  delle  gravissime  colpe  commesse 
da  ogni  stato  di  persone  . , 

• < 

1.  T^opo  dV  essersi  Margarita  divotamente  u* 
I j giorno  comunicata , il  Signore  la,  fece  de- 
gna di  ascoltare  alcune  amarissime  doglianze  con- 
tro gli  ahbominevoli  costumi  della  maggior  parte 
degli  Uomini , così  dicendole  : lo  fortemente  rri 
lamento  delle  persone  conjugate^  le  quali  così  vizio- 
samente si  abusano  del  Sacramento  del  Matrimonio . 
Tarimente  mi  lamento  delle  vane  invenzioni  intra- 
dotte  nel  Mondo  con  le  foggie  pompose  di  tante  ve- 
stimenta  ornate , e superbe , e d'  altri  abbigliamenti 
superflui , i quali  porgono  continua  occasione  di  com- 
mettere gravissimi  errori  : imperocché  fonìentano  i 
guadagni  illeciti , ai  quali  gli  Uomini  sono  tanto  in- 
tenti arrecano  motivo  di  scandalo  a chi  risguarda 
tali  vanità  j donde  poi  precedono  gl'incentivi  alla 
sensualità  , restando  impresse  nelle  menti  de'  risguar- 
danti  immaginazioni  laide  contro  la  purità  : oltre 
che  le  persone  , le  quali  tosi  affettatamente  abbellis- 
cono il  volto  , e adornano  ii  corpo , nelle  faccie  loro 
portano  le  arme  di  Satana , e ne'  loro  cuori  racchiu- 
dono le  operazioni  pessime  , e abbominevoli  di  questo 
maligno  tentatore^  sotto  le  cui  infami  bandiere  non 
si  verqoqnano  di  militare . Qjàndi  avviene , che  non 
solamente  i loro  pensieri , le  parole  fe  le  azioni  so- 
no indirizzate  alla  sequela  del  vìzio  i ma  Ancora.  U 
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loro  orazioni , le  visite  a'  Sacri  Tempj  , le  limosine  , 
» digiunil  e tutte  le  altre  oyers^ioni  buone  esteriori p 
nelle  quali  si  esercitano  , riescono  ad  essi  infruttuo- 
se , nè  dalla,  mia,  pietà  sono  aggradite . Così  il  Si- 
gnore a quell’  Anima  Santa , la  quale  in  sentendo 
così  acerba  doglianza  di  Gesù  contro  le  vanità  so- 
pradette si  riempì  di  somma  confusione,  e amara- 
mente si  dolse  dinanzi  al  Signore  delle  antiche  sua 
^^gglerezze,  con  le  quali  abbellendo  vanamente  la 
faccia , e ’l  corpo , aveva  macchiato  così  brutta- 
mente il  volto  dell’  anima  propria  . 

i.  Faccio  inoltre  teco  grave  querimonia , soggiun- 
il  Signore  , di  molti  falsi  Rettori , Presidenti , • 
Trinciai  della  Terra  , i quaH  non  si  studiano  di  ri- 
volgere l'occhio  della  retta  intensione  a me  prima 
regola  di  tutte  le  aqioni  umane  i ma  ad  altro  non 
riguardano,  che  alP  awangamento  detta  fama, 
delle  sostante  , e delle  loro  grandegge . Appena  in 
qpiesti  tempi  fra  cento  di  essi  uno  si  trova  , il  quale 
amministri  rettamente  le  legf  della  fiustigia  s tutti 
con  inganni  , con  estorsioni , e con  varie  oppressioni 
procurano  di  tenere  sepolti  i diritti  delle  persone  in- 
nocenti . Mi  lamento  altresì  de'  mali  Consiglieri , li 
quali  affascinati  dalle  private  amieigie , e dalle  loro 
interessate  pretensioni , non  curano  le  pubbliche  uti- 
lità , nè  difendono  le  ragioni  manifeste  de'  popoli . 
Mi  rammarico  ancora  de  i simulatori  delle  Corti , i 
quali  sono  simiglianti  a quegli  Ebrei,  che  ardirono 
di  tpo^liarmi  delle  vesti  nella  mia  Passione , presu- 
mendo questi  di  far  apparire  il  falso  per  vero  , de- 
pnrnendo  V innocenga  de' poveri,  per  non  disgusta- 
re i piu  possenti  • Mi  dolgo  anche  forterjiente  de  i 
Hotarj , perocché  alterano  le  scritture,  e differisco- 
no le  Cause  in  danno  de' bisognosi  : De' Mercanti  , 
perocché  commettono  molte  frodi  in  prefiudigio  al 
trui . Or  sappi , o Figliuola , che  tutti  questi , e gli 

altri 
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étUrì  macchiati  da  simiglìanti  vigj , se  non  si  convertir 
ranno  prestamente  a me  ^ detestando  con  la  dovuta 
penitem^a  i commessi  errori,  saranno  da  me  punir 
ti , e percossi  con  tante , e si  gravi  avversità , che 
non  potranno  in  conto  veruno  sofferirle.  Da  sì  fat- 
ti avvisi  rimase  lo  spirito  di  Margarita  sopramodo 
amareggiato,  scoprendo  da  una  parte  le  gravissime 
ingiurie  fatte  dalla  malizia  degli  Uomini  contro 
r immensa  Bontà  del  Signor  Iddio  ; e compatendo 
dall’  altra  alle  pene  così  acerbe , alle  quali  essi  ine- 
vitabilmente dovevano  soggiacere.  Non  mancava 
però  intanto  con  di  vote  preghiere  d’ offerire  se 
stessa  come  per  bersaglio  a i fulmini  , ed  a i casti- 

{'hi , che  l’ ira  giustissima  di  Dio  dimostrava  di  vo- 
er  scaricare  contro  i dispreggiatori  della  sua  le^e . 

3.  Approssimandosi  una  volta  la  solennità  ^lla 
Risurrezione  del  Salvatore,  mentre  Margarita  sta- 
va con  grande  ardore  di  spirito , e con  copiose 
lagrime  tutta  intenta  a supplicarlo , che  si  degnasse 
di  consolarla  con  la  sua  giocondissima  presenza , 
meritò  alla  fine  d’ esserne  compiacciuta . Ma  quan- 
to rimase  confortata  nello  spirito  da  così  soave  ap- 
parizione , altrettanto  restò  amareggiata , e dolente 
in  udire  le  lamentanze  fattele  dal  medesimo  Si- 
gnore contro  coloro , i quali  così  liberamente  of^ 
fendevano  la  sua  Bontà,  0 Figliuola , dhsele , 
l' occhio  della  mente , e rimira  con  quanta  empietà 
io  sia  di  nuovo , e del  continuo  croceffisso  dalle  colpe 
debili  Uomini  . Affinchè  tu  abbi  più  distinto  coAoscir 
mento  de'  miei  persecutori  , devi  sapere  , che  coloro 
ardicono  di  tradirmi  a simiglianga  di  Giuda , i quali 
con  simulata  famistUarità  conversano  con  quegli , 
alla  cui  vita  insidiano  , mossi  a sì  fatti  tradimenti 
da  la  forga  del  denaro  loro  promesso  . Quelli  ■,  che 
rapiscono  V altrui  su  la  pubblica  strada , sono  da  me 
paragonati  a quegli  empi  soldati,  che  mi  spogliaro- 
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no  delle  vestimenta  , sopra  delle  quali  poscia  gitta- 
rono  le  sorti . Non  sono  dissimili  a quei,  che  mi  ac- 
cusarono al  Presidente  Pilato , i Giudici , che  sopra 
false  prove , e maligne  testimonianze  fondano  ingiu- 
ste sentenze  di  condanna  contro  le  persone  innocen- 
ti . I Mercanti , e fi  Artisti , che  sono  intenti  al 
guadagno  non  permesso  dalla  giustizia  delle  hgf, 
sono  appunto  quei  spietati  carnefici  , eh'  ebbero  ardi- 
mento di  privarmi  della  mia  chioma . Chi  incrude- 
lisce contro  la  roba  , o la  vita  altrui , e tiene  altri 
ristretti  in  carcere,  o con  altro  modo -più  rigoroso 
gli  affligge,  è da  me  riputato  come  quei  manigoldi, 
i quali  mi  legarono  alla  Colonna  , ove  senza  pietà 
maltrattarono  le  mie  carni.  Coloro  non  cessano  di 
scaricar  sopra  di  me  le  pugna,  ed  i schiaffi,  che 
I presumono  stendere  le  mani  sacrileghe  in  ojfesa  de 

I i Chierici,  e de  i Religiosi  s perciocché  chi  tocca  con 

I maniere  ingiuriose  ciascuno  di  loro , quantunque 

I fosse  meritevole  di  qualche  giusto  risentimento  , pone 

I le  inani  arditamente  contro  di  me,  ed  offende  la 

I pupilla  de'  miei  occhi.  QjielU  mi  fabbricano  una 

Croce  angusta,  e negano  al  mio  capo  qualunque 
breve , e comodo  riposo , che  riducono  i loro  prossi- 
mi ad  estreme  calamità , costringendogli  a ritirarsi 
dalle  loro  comodità  , e ad  andar  vagabondi  per  le 
Città . Anche  ora  risuonano  quelle  orrende  voci  : 
Crocefiggi , crocefiggi , dall'  empie  bocche  di  coloro  , 
i quali  sono  arditi  di  fare  molte  determinazioni,  e 
statuti,  o dare  indegni,  e perversi  consigi)  contro  il 
dettame  della  ragione , contro  il  divieto  delle  leggi , 
e contro  la  propria  coscienza.  Qjiei,  che  sono  dati 
in  preda  al  vizio  del  senso,  coprono  del  continuo  il 
mio  volto . I bestemmiatori , e maldicenti  giungono 
a tal  segno  di  temerità,  che  mi  sporcano  con  abbo- 
\ninevoli  sputi  la  faccia)  la  qual  ingiuria  patisco 
ancora  da  chi  si  studia  di  abbellire  a.  fine  poco  one- 
sto 
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sto  con  colori,  e liscf  il  proprio 
delle  monete  conficcano  con  ^run  crudeltà  crt^ 
nelle  mie  mani.  Chi  è fosseduto  dal  vt^to  neMoj. 
da  me  sterminato  nella  mia  natività , mi  offtrisc% 

4 l'aceto,  il  fiele,  c la 

ton  orrenda  barbarie  V anima  dal  corpo, 

risori , € oltra<lgiatori  fono  i cattivi  Trelati , i qua 

auanto  fui  ora  sono  accarezzati , e favoriti  dal 

mia  f età,  tanto  fù  asframente  faranno  puniti 

*^^4riS^^»n**^qucste  sole  lamentevoli 
terniine  1’  acerba  doglianza , che  fece  U Salvatore 
con  la  sua  Serva , delle  esecrande  sceleratezze  co- 
incsse  dal  popolo  fedele  ( quantunque  ella  a tal 
racconta  fosse  sopraffatta  da  eccessivo  dolore  , con- 
siderando la  gravezza  delle  ingiurie  fatte  continua- 
niente  al  Signore  dalla  malvagità  unnanaj,  ma 
tuttavia  il  Signore  proseguì  T incominciato  lamen- 
to , dicendole:  Sappi,  o Figliuola,  che  io 
presente  fra  i Cristiani  maggior  numero  di  hbrei 
eongiurati  contro  di  me , di  quello  che  fosse  quando 
cospirarono  alla  mia  condannagione , innangi  al  tn- 
hunale  di  Filato.  Quelli  si  sforgarono  di  spgare  u- 
loro  furore  solamente  a'  danni  del  mio  Corpo»  ma 
qiiesti  rinnovano  in  ojfni  momento^  le  piaghe  sopra 
di  me , e sopra  le  mie  membra  ; intanto  che , se  il 
mio  Corpo  preso  dalla  Vergine  fosse  di  ideila  am- 
piezza che  è tutta  la  macchina  del  Mondo , e 
fosse  soggetto  a'  patimenti , non  si  troverebbe  in  esso 
luogo  alcuno  si  piccolo , che  potesse  essere  punto 
dall’  estremità  d'  un  aqo , essendo  ^la  per  ogrii  par- 
te traslto  da  i peccati  innumerabili  df  tanti  pessi- 
mi Cristiani.  Ah  che  sono  assai  piu  i Giudei , K 
anali  di  presente  mi  pongono  in  Croce , che  non  fu- 
rono al  tempo  della  mia  Passione  . Ma  per  qual  ra- 
giono incrudeliscono  cosi  empiamente  eontra 
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Non  gii  ho  io  formati , quando  essi  non  erano , a 
mia  immagine  ? non  gli  ho  nutriti  in  un  lungoni 
tante  deligie , qual'  era  il  Paradiso  terrestre  ? non 
ho  promulgata  loro  una  legge  sì  giusta  , e con  face- 
vole  alla  natura?  e pur»  hanno  ricusato  eP  ubbidir» 
a'  miei  precetti , onde  io  venni  in  terra , ad  esser» 
ubbidiente  per  essi  : loro  perdettero  il  Cielo , ed  io 
sono  disceso  nel  Mondo  : loro  ricusarono  la  gloria , 
*d  io  mi  sono  soggettato  alle  miserie  : loro , o Fi- 
glia ) rimasero  feriti , ed  io  con  le  mie  ferite  li  risa- 
nai : loro  dispregiarono  la  soavità  della  gragia , » 
della  beatitudine , ed  io  ho  voluto  essere  amareggiato 
»on  acerba  bevanda  : loro  fecero  perdita  della  coro- 
na reale  , ed  io  sono  stato  trapassato  dalla  corona 
di  spine . Io  sono  divenuto  picciolo , acciocché  essi 
si  saziassero . Io  ho  lungamente  affaticato , pereh» 
essi  continuamente  si  riposassero  : sono  stato  oltra^ 
giato  j e vilipeso,  per  acquistar  loro  ali  onegi- iM-, 
mortali.  Considera  adunque, ^ o mia  Fi^lwcd»fP  im- 
mensità grande  de' benefigj  temporali , spiaiwtU  , ed 
eterni  compartiti  dalla  mia  gietà  all'  umana  gene- 
razione . Or  perchè  i Regi , i Principi , i Potentati 
della  Terra  , i J^iudici  , i NotarPy\g  Presidenti,  » 
Governatori  de'  popoli  y e i loro  Ministri , e Uffizia- 
li , i Giudei y i Saraceni,  e tutte  le  ^ altre  nazioni 
presumono  con  tanta  licenga  di  replicare  le  percosse 
nella  mia  carne , e farmi  nuove  ferite  ? mentre 
»he  tutti  sono  stati  cosi  largamente  arricchiti  dalla 
mia  beneficenza  di  tanti  beni , ed  anche  ne  sarebbe- 
ro in  avvenire  più  copiosamente  provveduti  , se  essi 
'si  astenessero  da'  viqj  ? Ma  il  Mondo  è talmente 
contaminato  in  questi  tempi  dalle  iniquità  , che  ap- 
pena fra  mille  Uomini  pochi  eletti  si  troi’ano  . 

5 . Udendo  Margarita  sì  amare , e lunghe  quere- 
le , che  il  Redentore  le  raccontava , sentiva  già 
mancarsi  1q  spirito  oppresso  dalla  tòr^.a  del  dolore^ 
{ K . ch« 
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che  concepì  alla  considerazione  così  viva  dell» 
strapazzo , e vilipendio  fatto  del  continuo  dagli 
empi  alia  somma  Bontà , e Maestà  del  suo  diletto 
Signore  ; sicché  se  non  fosse  stata  da  Divina  Vir- 
tù sostenuta  , sarebbe  senz'  altro  caduta  tramortita 
a terra  . Ma  da  più  acuto  dardo  rimase  traffirto  il 
suo  cuore , quando  intese  dal  Redentore  la  conclu- 
sione del  discorso  a lei  indirizzata  nella  seguente 
maniera . Tu  , o mia  Figliuola , con  Amarissime  la- 
crime mi  vai  cercanJo  y come  se  io  fossi  allontanato 
ila  te  ; ma  tu  cosi  ardentemente  brami  di  trovar- 
mi y fer  qual  ragione  non  ritorni  alla  Croce  , nella 
quale  tante  volte  con  le  tue  colpe  mi  hai  inchioda- 
to ? Quando  la  Serva  di  Cristo  ammaestrata  più 
chiaramente  da  questo  Divino  avviso , conobbe  y 
che  ancor  ella  si  trovava  annoverata  nel  numero 
de’  Crocifissori  del  Redentore , della  cui  malizia 
egli  poco  dianzi  si  era  così  acerbamente  con  essa 
querelato,  si  sentì  da  più  forte,  e penetrante  do- 
lore trapassare  il  cuore  ; e rimase  così  umiliata  , e 
confuta , che  non  potè  articolar  la  voce , nè  alza- 
re gli  occhi , dai  quali  grondava  in  abbondanza  il 
pianto . Ma  fu  ben  tosto  racconsolata  da  Gesù , il 
quale  dopo  breve  spazio  le  soggiunse  : Senga  dub- 
bio tu  mi  hai  spessissime  volte  conficcato  in  Croce  ; 
ma  dopo  che  ti  convertisti  a me , e ricevesti  V Abi- 
to del  mio  dilette  Francesco  y ascrivendoti  nel  Terif 
Ordine  della  Penitenza , tu  hai  unte  le  piaghe  , che 
mi  avevi  rinnovate  ; e mediante  il  dolore  del  cuo- 
re y e del  pentimento , che  avesti  delle  offese  fattemi 
da  te  y mi  deponesti  dalla  Croce , in  cui  dippoi  non 
sono  da  te  mai  più  sospeso . Con  queste  dolci  pa- 
role terminò  tutta  l' ariiareeza  del  colloquio  insino 
allora  avuto  dal  Signore  con  la  divota  Penitente  ^ la 
quale  , rendutigli  affettuosi , e umili  ringraziameu- 
li  I lo  richiedettc  della  sua  paterna  benedizione . 
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6.  Un’altra  volta  appresso  alla  Festa  della  Trasr' 
lazione  di  S.  Francesco , essendosi  Margarita  divo- 
tamente  comunicata,  sentì  un’altra  dolososa  que- 
rela , che  il  Salvatore  fece  contro  le  gravi  ingiu- 
rie, che  riceveva  da’ Mondani  ; e perchè  ella  com- 
patendo alla  debolezza  umana  , si  studiava  di  pla- 
care il  Signore , con  addurgli  per  iscusa  di  tanti 
de’itti  commessi  dagli  Uomini , la  fragilità  della 
natura , di  cui  essi  erano  stati  formati , il  suo  Di- 
vino Sposo  le  rispose  : Se  i peccatori  considerassero 
guanto  io  sia  ind  Agente , e pronto  a condonare  lo- 
ro le  colpe  per  questa  cagione  j cioè  perchè  essi  sono 
di  natura  debole , e fragile , sarebbero  certamento 
assai  più  Prati  alla  mia  Bontà  . Dirai  adunque  a i 
tuoi  divotiy  che  non  cessino  di  piangere  ^ perocché 
anch'  io  vivendo  in  carne  mortale  ho  sparso  copioso 
ìaarime  : che  faccino  aspra  penitenza  ì perocché  an- 
cor io  vissi  in  questo  Mondo  in  continui  patimenti , 
« ciò  volontieri  sopportai  per  i peccati  degli  Uomini  ^ 
i quali  volsi  ricevere  sopra  di  me , e per  essi  sod- 
disfare all  eterna  Giusti  fa  . Non  mancherò  intanto 
di  adempire  tutto  dò  , che  tu  avevi  promesso  a n\io 
nome  a coloro^  i quali  daranno  credenza  a'  tuoi  av- 
visi : ma  i peccatori  avari  mi  hanno  fatto  diventa- 
re di  liberale  avaro  ; e gli  ostinati  sono  cagione , che 
io  tutto  clementissimo  diventi  duro  y e aspro  : non 
che  io  sia  avaro  , o duro  s ma  conviene , che  io  ta- 
le loro  mi  dimostri , non  meritando  essi  di  essere  in 
altra  maniera  da  me  trattati. 


f.  In  una  sedohda  Domenica  dell’Avvento  ap- 
parve il  Signore  a Margarita , dicendole  : Tu  sei 
quella , che  attaccherai  fiera  guerra  contro  il  mio 
nemico  : ti  dico  in  verità , che  il  popolo  mio  si  è 
affatto  dimenticato  di  me,  nè  si  cura  punto  di  me i 
e pure , benché  io  sia  da  lui  riputato  cosi  vile , e' 
sia  a tal  sejno  maltrattato , nondimeno  non  fo  così 
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Asyre  querele  contro  di  esso  apffresso  il  mìo  Tadre , 
come  le  faccio  teco  ; nè  gli  propongo  continuament0 
l»  gravi  offese^  che  da  quello  ricevo  ^'affinchè  sia 
castigato^  e affatto  perisca  i ma  anifi  mi  rappre- 
sento dinanfi  a lui  come  pietoso  Avvocato , e sento 
diletto  di  sospendere  la  sentenifa  formidabile  di  ven- 
detta ^ e di  morte  sempiterna . Sappi  pertanto  , che 
i peccatori  saranno  ora  puniti  con  guerre , con  pe- 
stilenife , e fame  , e con  altre  estreme  calamità  ; 
perciocché  si  è tanto  avvan^ato  il  fetore  abbomine- 
vole  delle  colpe  y le  quali  si  commettono  nella  men- 
te y e nel  corpo , che  non  si  possono  più  tollerare 
dalla  mia  Divina  Bontà  . Essendo  assai  maggiore  la 
malizia  de'  Crisciani  nell'  indentare  nuovi  modi  di 
offendermi , di  quella  y che  fosse  nelle  menti  de’ 
Giudei  y li  quali  incrudelirone  contro  il  min  corpo 
nella  Tassiane . Per  questo  io  voglio  y che  i Predica- 
tori muojano  affatto  a loro  medesimi  y e al  Mondo  ^ 
acciocché  in  me , vera  vita  , passino  vivere  ; dalla 
qual  forma  di  vivere  propria  de'  Ministri  Evangelici 
proveranno  frutto  grandissimo  delle  anime  , che  sa- 
ranno da  essi  addottrinate . 

8.  Scoprendole  un’  altra  volta  il  Signore  i tre- 
mendi castighi-,  coi  quali  era  risoluto  di  punire  la 
malvagità  degli  Uomini , così  concluse  : Figliuola  , 
nella  maggior  parte  degli  Uomini  di  questo  secolo , 
per  quanto  ad  essi  si  aspetta , io  del  continuo  niuo- 
jo  ; e pochi  sono  coloro , nelle  cui  anime  io  vira 
per  meggo  della  gragia  : perocché  sono  talmente  da 
loro  offeso  y che  se  potesse  cadere  in  me  vero  Dio 
tristegga , o pena  , per  V orrore  grande  delle  loro 
scelerategge  io  striderei  amaramente  piangendo  ; mas- 
simamente quando  essi  si  accostano  all'  Altare  a ri- 
cevere il  Sacramento  dell'  Eucaristia  ; Ah  che  questi 
partecipando  indegnamente  delle  mie  carni , di  nuo- 
vo mi  pongono  in  Croce  , e m'  apprestano  bevanda 
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Mssai  yid  Ama.ru  di  quella  , che  mi  fit^  yresentata  da' 
Giudei  ì yerciò  ricordati , che  siccome  io  permisi  d' es- 
sere toccato  , e trasportato  nella  Santa  Citta , e nell* 
sommità  del  monte  dall' antico  avversario.,  cosi  or* 
patisco  ^rasissime  ingiurie , e oltraggi  dalle  persone , 
che  indivote.,  e indegnamente  mi  toccano  nella  Co- 
munione . Farai  avvertito  il  Tadre  tuo  Con  fessore 
in  mio  nome  ^ a non  amniettere  in  avvenire  con 
tanta  facilità  qualunque  persona , che  addimanJa  il 
Sacramento  j ma  che  lo  comparta  solo  alle  anime 
ben  disposte , e pure , le  quali  con  grand'  ardore  di 
spirito  lo  desiderano;  perocché  io  sono  pur  troppo^ 
offeso  dalle  frequenti  Comunioni  degli  Uomini,  li 
quali  senqa  ritrarne  alcun  frutto  malamente  X’ivo- 
no.  Guai  però  a quelle  anfne , le  quali  non  cessa- 
no di  peccare , e sen^a  alcu^na  emendazione  della, 
loro  vita  ardiscono  di  ricevermi,  perciocché  si  farà 
contro  di  esse  esame , e giudigio  rigorosissimo . Signi- 
ficò un’  altra  volta  il  Signore  a Margarita , che  po- 
chi secolari  ammogliati  si  trovavano  in  quel  tem- 
po , che  partici passero  degnamente  della  Santissima 
Eucaristia , onde  di  essi  averebbe  presa  severissi- 
ma  vendetta.  Da  questi  rimproveri  T umilissima 
Margarita  prendeva  motivo  dì  mondar  vie  più  la 
propria  coscienza,  prima  di  ricevere  il  Pane  degli 
Angeli , affine  di  non  iicoiTere  in  sì  fatto  lamen- 
to ; che  Cristo  avea  fatto  con  essa  contro  chi  par- 
ticipava  con  poco  frutto  delle  sue  Divinissime 
Carni . 

5.  Continuò  il  Redentore  a fare  le  medesime 
doglianze  con  quest’  Anima  Santa  , dell'  ingratitu- 
dine grande  de’  Sacerdoti  irriverenti , e indegni 
d’amministrare  i Divini  Misteri.  Figliuola,  disse- 
le  , mi  (Querelo  assai  con  te  dell'  irriverenza  di  tanti 
Sacerdoti , li  quali  hanno  ardimento  di  toccare  ogni 
dì  in  mezzo  alla  moltitudine  del  popolo  le  mi§ 
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tarni  immacolate  ; nè  punto  mi  amano , nè  mi  «»- 
nascono  ; perocché  se  avessero  veri  conoscenza  di 
me , intenderebbero  che  non  si  trov^,  sopra  la  Terra 
alcuna  cosa  sì  pura  alla  quale  possa  compararsi  la 
mondezza  dell'anima  conveniente  (fila  dignità  del 
Sacerdote  ••  e nondimeno  non  temono  di  toccarmi 
aon  le  mani  tanto  immonde,  e di  ricevermi  nel 
éuore  cosi  macchiato,  e fanno  quel  conto  di  me, 
che  farebbero  del  fango  delle  strade.  Udendo  •Mar- 
garita tali  parole , fu  assalita  da  straordinario’  timo- 
re, e incominciò  fra  se  medesima  a discorrere, 
se  convenisse , eh’  ella  si  accostasse  tanto  spesso 
alla  Santa  Comunione  : Perlocchè  rivolta  con  sen- 
timento di  grande  umiltà  al  Signore  , addimando- 
gH,  per  qual  cagione  opSì  frequentemente  la  invi- 
tasse a participare  dellè^  sue  Divinissime  Carni , 
essendone  ella  cotanto' indegna  : alla  qual  richiesta 
egli  rispose  ; Io  certamiinte , o Figliuola , ho  mon- 
data l'anima  tua  dai  difetti,  de' quali  era  conta-  ^ 
minata  ; e perciò  ti  benedico  da  parte  del  mio  Eter-  , 
no  Padre , mia , e dello  Spirito  Santo , e della  Bea- 
ta Maria  mia  Genetrice . , . 

IO.  Ijn’  altra  volta  la  Beata  meritò  di  essere 
ammaestrata  dal  suo  diletto  Sposo  nella  seguente 
maniera:  Figliuola,  i miei  Servi  diletti  non  devono 
mai  contristarsi , nè  piangere  delle  proprie  pene  , « ; 
delle  afflizioni , che  patiscono  j ma  sì  bene  delle  of- 
fese fatte  da  loro  contro  la  mia  Maestà , de'  dolori 
asprissimi  da  me  sostenuti  per  loro  amore  nella  Pas-  i 
sione , e delle  gravi  colpe  de'  peccatori , li  quali  of  ' 
fendendo  me  , conducono  se  stessi  a manifesta  per- 
dizione . Il  Mondo  dopo  la  redenzione  da  me  ope- 
rata , non  è stato  mai  tanto  bisognosso  di  essere  cosi 
amaramente  compianto , quanto  nel  tempo  presen- 
te , in  cui  r iniquità  tanto  abbonda . Al  quale  avvi- 
to quest' Anima  Santa  atterrita  fortemente,  eoa 
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sentimento  di  grande  umiltà  si  scusò  col  Reden- 
tore d’ essere  manchevole  di  tal  pianto  ; e alla  fine 
con  istraordinario  affetto  di  pietà  supplicollo  a com- 
piacersi di  usare  la  sua  consueta  misericordia  a* 
peccatori , per  la  cui  salvazione  egli  si  era  degna- 
to di  morire  , affinchè  ravvedutisi  de'  loro  errori 
non  perissero  ; e replicandole  poco  appresso  il  me- 
I desimo  Salvatore  , eh’  ella  doveva  dar  la  mano  a 

I chi  era  caduto,  e recare  motivi  di  confidenza  a 

i chi  si  disperava  della  salute,  essendo  stata  eletta 
I dalla  sua  bontà  per  sentiero  alle  persone  traviate  , 

I e per  vita  a i morti , ella  umilmente  si  arrendett» 
j agli  ammonimenti  del  Sigdore  , e invocando  1’  as- 
I sistenza  del  suo  possente  ajuto , acciocché  non  con- 
I laminasse  in  modo  veruno  l' anima  propria , men- 
I tre  applicavasi  a questo  nuovo  impiego  di  conver^ 
j tire  altri  alla  via  della  salute , si  rassegnò  tutta 
I nelle  braccia  amorose  della  sua  eterna  disposizio- 
, ne , onde  fu  udita  esclamare:  State  meco,o  Signor 
I mio  j ed  io  sono  ajfyarecchiata  ad  intraprendere  tut' 

I fn  ciò , che  a voi  piace , o sia  in  annum^iare  ad 
altri  la  vostra  volontà , o in  far  cosa , che  sia  di 
I profitto  all'  altrui  salvazione . D'  una  grafia  sola- 
I mente  vi  supplico , cioè , che  la  vostra  pietà  conce- 

I da  a me  tale  ardore  di  spirito  , che  i vostri  figlj 
trovino  in  me  la  vita , che  voi  bramate . 

l i.  Questo  appunto  era  il  fine , che  il  Signor 
Iddio  pretendeva  di  cavare  dalle  rappresentazioni, 
le  quali  di  tempo  in  tempo  avea  fatte  alla  Beata 
de’  mali  orrendi  commessi  nel  Mondo  da  tutte  le 
sorta  di  persone  ; cioè , perchè  ella  si  movesse  ad 
abbpeciare  con  maggior  fervore  l’ impresa  di  si- 
gnificarle gl’  imminenti  castighi , che  loro  soprasta- 
vano , se  non  deponevano  quanto  prima  le  malva- 
gita  j e con  gli  esempi  della  sua  penitenza , con  le 
sue  efficaci  esortazioni , e con  i miracoli  promo- 
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vesse  ne’  cuori  altrui , a tutto  suo  potere , la  com- 
punzione de’  loro  falli,  e rendesse  loro  facile  il 
sentiero  del  Paradiso,  dimostrando  loro  la  pron- 
tezza incomparabile , che  la  Divina  Maestà  avea 
di  accoglierli  nel  suo  seno , ed  arricchirsi  delle  sue 
misericordie , siccome  ella  avea  in.  sè  medesima 
sperimentata . 

f 

CAPITOLO  XXI. 

Del  frutto  maraviglioso , che  fece  Margarita 
in  moltissime  Anime . 

X.  T Tbbidiente  Margarita  agli  avvisi  tante  volte 
replicatile  dal  Signore  d’ applicarsi  nel  nio- 
do,  che  al  suo  stato  si  conveniva,  alla  conversio- 
ne delle  anime  più  ostinate  nell’  empietà  , comin- 
ciò con  la  direzione  del  suo  Padre  Spirituale  ad  in- 
termettere la  quiete  della  contemplazione  , che  qua- 
si in  tutto  il  giorno  conservava  ritirata  nella  sua 
angusta  camera , per  irripiegarne  qualche  spazio  a 
trattare  con  le  persone  più  bisognose  del  suo  ajuto  . 

a.  Ora  considerando  il  Demonio  il  frutto  ammi- 
rabile , che  dalla  santa  conversazione  di  questa 
Penitente , e dalle  sue  infocate  persuasioni , e dalle 
sue  ferventi  pfeghiere  si  sarebbe  rsccolto  ds  vsrj 
stati  di  persone  , e che  moltissime  anime  abban- 
donando le  infami  insegne  del  vizio,  averebbero 
•egiiltato,  all’esempio  di  Margarita,  lo  stendardo 
della  Croce  per  mezzo  della  penitenza  , si  accese 
di  fiero  sdegno  contro  di  essa , e tento  con 
arti  d'  oscurare  di  nuovo  la  fama  di  lei , ad.,  effetto 
di  ritirare  la  gente , che  da  ogni  parte  concorreva 
ad  udire  i suoi  salutevoli  ammaestramenti , li  Si- 
gnore però  affìn  d’ incoraggirla , si  compiacque  di 
parlare  alla  sua  Serva  in  tale  guisa  : Io  Figlia , ch$ 
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teco  ragiono , s»no  il  5yno^•  tuo  Gesù  Cristo  Figlio 
di  Dio  vivo , il  quale  yer  V umano  Genere  yresi 
carne  dalla  Beata  Vergine  . Tutte  quelle  cose  ^ le 
quali  io  più  volte  ti  ho  rivelate  a utilità  de'  popoli , 
non  trascurare  di  palesare  pubblicamente . Or  sappi  j 
che  essendo  tu  destinata  da  me  per  porto  della  sa- 
lute perpetua  a molte  anime  ^ per  questa  ragione  il 
nemico  dell'  umana  generazione  più  del  solito  indie» 
risce  j e pone  insidie  al  tuo  fine , e per  nani  mez- 
zo si  studia  d'impedire  la  salute  tua  ^ ed  ora  parti- 
colarmente s'  ingegna  d'  adoperare  ogni  maggior  ar- 
te ; perocché  non  trova  nell'ànima  tua  cosa  alcuna 
dell'  antico  tuo  stato , che  si  possa  opporre  contra  dt 
lei.  Non  temere  adunque^  confortati  sempre  in 
ine  , perocché  io  sono  appresso  di  te  in  tutti  i tuoi 
combattimenti  , e in  ogni  tua  operazione  . ^ Da  tali 
avvi»!  avvalorata  la  Serva  di  Cristo  ir.trepidaniente 
proseguiva  rincominciata  impresa  con  grandissimo 
giovamento  di  chi  a lei  ricorreva  . 

3.  Ma  vedendo  il  maligno  tentatore , che  non  si 
rimaneva  la  gente  di  concorrere  alla  staninola  di 
Margarita  , come  se  ella  fosse  la  Maestra  dello  spi- 
rito , ed  un  nuovo  Oracolo  del  Cielo  , tentò  altra 
strada  a fine  di  ritirare  la  Beata  da  quell’  impiego . 
Posele  adunque  in  cuore  un  motivo  grande  di  va- 
nità , e di  compiacimento  di  se  medesima  con  la 
rappresentazione  di  tanto  popolo  , che  a lei  si  tras- 
feriva , mosso  solamente  dall’  opinione  della  sua 
singoiar  Santità , autenticata  dal  Signore  con  rive- 
lazioni particolari , che  le  faceva  delle  loro  co- 
scienze : sicché  con  fai  pericolo  di  vanagloria  s’  im- 
maginava di  distoglierla  affatto  da  quella^  santa  im- 
presa . Ma  rimase  delusa  la  sua  artifiziosa  sugge- 
stione , perciocché  Margarita  la  rinnizzò  pronta- 
mente con  la  considerazione , che  fece , essere 
stato  tal  carico  impostole  più  d’una  volta  dal  Si- 
gnore , 
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gnore,  cTie  con  ordine  espresso  a ciò  l’aveva  co- 
stretta , e di  conoscere  apertamente  non  avere  ella 
motivo  alcuno  di  vana  compiacenza , in  vedere  il 
concorso  del  popolo  , ed  il  sfrutto  delle  anime  , che 
a lei  v'enivano  ; perocché  era  così  piaciuto  alla  Di- 
vina Misericordia  di  voler  operare  tali  maraviglie 
per  mezzo  d’  uno  stromento  debolissimo , e d’ una 
femmina , la  quale  poco  dianzi  era  stata  pubblico 
scandalo  de’  Popoli . _ 

4.  Si  valse  dippoi  il  Demonio  di  un’  altro  moti- 
vo , che  sapeva  essere  assai  confacevole  all’  incli- 
nazione di  Margarita,  e questo  era  l’amore,  eh’ 
eliti  sempre  avea  portato  alla  ritiratezza , ed  al  si- 
lenzio ; imperocché  dubitava  di  perdere  con  uno 
sguardo  solo , non  che  con  le  parole  dette  a’  seco- 
lari , la  dolce  famigliarità  con  il  suo  Signore  , e 
l’ abbondanze,  delle  superne  consolazioni  dall’  ani- 
ma sua  più  volte  provate  , quando  con  Maddalena 
stava  soia  a’  piedi  del  Salvatore , tutta  immersa 
nell’  altissima  contemplazione  delle  sue  grandezze , 
Ma  ella  saggiamente  ribattè  il  corpo  di  questa  ten- 
tazione, Considerando,  che  il  medesimo  Signore 
godeva  d’  essere  da  lei  in  quel  tempo  servito , con 
occuparsi  in  benefizio  de’ prossimi , e che  più  volte 
r avea  avvisata  , non  dovere  ella  stare  attacata  alle 
poppe  delle  sue  dolcezze  , onde  non  lasciava  Cri- 
sto , mentre  discorreva  con  altri  per  Cristo , e a 
fine  di  condurgli  a Cristo.  Si  rivolse  finalmente 
il  Demonio , vedendosi  per  ogni  parte  superato,  e 
schernito  alle  furie , e con  rappresentazioni  spaven- 
tose, ed  orrende  cominciò  a disturbarla , e ad  im- 

{raurirla  con  varie  minacele;  ma  da  rutto  ella  va- 
orosamente  si  scherniva  coll’invocazione  del  suo 
divino  Sposo  , il  quale  più  volte  si  degnava  di 
confortarla.  _ ^ 

. J.  Pareva  incredibile  il  seguito  grande,  che  Mar- 
. ^ / garita 


Digitizetì  by  Coogle 


C A P.  X X t 155 

gerita  ebbe  da  tutte  le  persone  d’ogni  stato,  < 
condizione  , le  quali  da  varie  Provincie  a lei  con- 
correvano, tratte  dalla  fama  della  sua  ànimirabile 
santità , e da  particolare  impulso  del  gran  Padre 
delle  misericordie  , il  quale  bramando  la  conver* 
sione  de’  popoli  , dolcemente  gli  invitava  a vede- 
re, e trattare  con  questa  divota  Penitente  da  lui 
allora  tanto  accarezzata , a fine  che  si  disponesse- 
ro a detestare  le  colpe , nelle  quali  ella  ancora  era 
stata  prima  immersale  confidassero  della  remissio- 
ne dei  loro  errori , e della  speziai  protezione  del 
Signore , il  quale  godeva  di  avere  le  sue  delizie 
con  quest’  Anima  penitente . Fra  di  mestiere , che 
il  Padre  Giunta  testimonio  di  veduta  , e Religioso 
di  approvata  fede  lasciasse  espressamente , e più 
di  una  volta  notato  questo  maraviglioso  concorso 
de’  popoli , che  a tale  effetto  solamente  si  trasferi- 
vano a Cortona  ; perocché  altrimenti  appena  sì 
renderebbe  credibile  a chi  legge . 

6.  Chi  potrà  numerare  ( così  scrive  il  Giunta  } 
tanta  gente , che  veniva  in  ogni  tempo  a riverire  la 
Beata  , e ricevere  da  lei  salutari  avvertimenti  ? 
dalla  Puglia.,  da  Roma,  da  Perugia  , da  Gubbio  j 
dalle  Spagne  , da  Francia  , da  Fiorenga  , e da  altre 
parti  della  Cristianità  sì  vicine  , come  lontane  , di 
persone  tanto  Religiose , quanto  secolari , tanto  no- 
iili  , quanto  plebei , tanto  uomini , quanto  donne  t 
e perchè  il  Signore  le  manifestava  i peccati  occulti 
di  chi  a lei  ricorreva , perciò  ciascuno  restava  mag- 
giormente ammirato  della  santità  di  lei , e pronta- 
mente accettava  i consigli,  che  da  essa  udiva.  A chi 
scopriva  i difetti  occulti  ; a chi  persuadeva  V acqui- 
sto della  perfezione  s a chi  lo  staccamento  dell'  af- 
fetto da  tutte  le  cose  di  questo  secolo.  Altri  esorta- 
va ad  abborrire  il  vigio  , e a ricompensare  con  la 
penitenza  al  tempo  malamente  dissipato:  ad  altri 
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yon^cvn  rime.Iio  tentazioni  y che  patìyanè 

Jterriva  altri  coll'  ìminente  gastigo  dell'ira  di  Dio: 
Dava  ad  altri  syeranZA  del  yerdonn  delle  ^oro  col- 
^ yf ertamente  rtcorrex'ano  al  Sai.rainento  dell^ 

Tenitenga.  Non  cessaì'a  di  predicare  a tutti  l'im- 
mensa henirinità  del  Signor^  Iddio  y il  (yiale  non  solò 
accoglie  chi  contrito  a lui  ricorre  y ma  l accarezza  y 
lo  favorisce  y lo  sublima  , e' l'onora  d’ incomparabili 
dolcezze  y che  derivano  all'  animo  dal  possesso  della 
grazia  Divina,  adducendo  se  medesima  in  testimo- 
nianza di  quanto  loro  persuadeva  . In  somma  se- 
condo il  bisogno  delle  altrui  coscienze  ,<  e ciaschedu-- 
no  rispondeva  s perocché  il  Signore  le  svelava  il  cuo^ 
re  di  chi  seco  parlava',-  e le  poneva  nella"  lingua 
quegli  ammonimenti , che  erano  opportuni  a sanar» 
le  piaghe  di  ciascuno  . Ottenne  pariment*  grazie  ^ 
c soccorsi  divini  a molti  Principi , e Prelati , che 
a lei  ricorrevano . . _ . 

7.  Ma  se  le  persone  straniere  si  trasferivano  a 
lei  in  tanto  numero  a ricevere  i suoi  documenti 
salutari,  con  quanta  maggior  confidenza  si  rappre- 
sentavano dinanzi  a lei  gli  sressi  abitatori  della 
Città  di  Cortona  animati  dall’  affezione  speziai* 
verso  di  loro , la  quale  in  div'erse  occasioni  aveva- 
no sperimentata  slngolarraente  ardere  nel  cuore 
della  Beata  ? Non  vi  era  persona  afflitta , non  vi 
era  peccatore  così  pertinace , non  vi  era  alcun 
Servo  di  Dio , che  non  prendessero  opportune  con- 
giunture di  visitarla,  ad  effetto  di  manifestarle  i 
segreti  delle  loro  coscienze , sicuri  di  ricevere  dal- 
le* risposte  di  lei  rimedj  atti  al  risanamento  dei 
loro  mali  : sicché  nessuna  da  essa  si  partiva , eh* 
non  sentisse  il  suo  cuore  acceso  da  nuovo  deside- 
rio , o di  fare  acquisto  di  qualche  virtù , o di  di- 
sciogliersi quanto  prima  dall*  infami^  catejne  del 
peccato.  _ ^ ^ ^ li-  - 
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8.  Succedeva  spesse  volte , che  h Serva  di  Die 
per  le  continue  austerità  , e per  le  vigilie  più  rigo- 
rose , ( nelle  quali  allora  si  eserc.ta\  a , volendo  ri-, 
' mettere  nelle  ore  della  notte  le  solite  sue  medita-' 
‘ zioni , le  quali  le  erano  impedite  nel  giorno  dalla 

' carità,  in  che  s’impiegava  a benefizio"  delle  ani- 

I me,  le  quali  a lei  si  rappresentavano),  cadeva  in 

I qualche  infermità  ; onde  era  distolta  dal  potere 

1 così  felicemente  proseguire  1‘ impresa  incomincià- 

I ta.  Altre  volte,  particolarmente  quando  principiò 

I «d  ammettere  i secolari  alla  sua  conversazione, 

I era  ripresa  da  Religiosi , non  solo  d’  altri  Ordini  , 

I nia  del  medesimo  suo  istituto,  e da  altri  princi- 

I pali  Cittadini  di  questo  suo  modo  di  ti aitare  in- 

I diflferentemente  con  tutti , esercitando  quelle  par- 

' ti , che  convenivano  anzi  a’  ministri  Evangelici , 

I che  a semplice  donna,  e massimamente  della  sua 

• condizione,  per  essere  stata  in  altri  tempi  così  li- 
I cenziosa,  ed  impudica:  or  mentre  da  tali  tribula- 

I zionì  sì  interne , come  esterne  era  ccnibatutta , il 

I Signore  animolla  a non  intermettere  mai  così  lo- 

1 devole  impiego,  da  cui  proveniva  tanto  giova- 

I mento  alle  anime . Q^iantunque  le  trihoì^^^ioni 

I maggiormente  ti  assaliscano , sono  parole  del  Sal- 

I vatqre , contuttociò  non  abbandonerai  mai  yer  tal 

i enfiane  di  estirpare  a tutto  tuo  potere  i vigj  dai 

I cuori  dei  peccatori,  e di  spargere  nelle  loro  menti 

I sementa  di  virtù  i perocché  io  stesso  ti  darò  questo 

i celeste  seme  , e con  la  virtù  possente  della  mia  ^ra- 

• già,  che  infonderò  nell'  anima  tua,  raccorrai  a suo 

j tempo  copiosa  messe  per  la  gloria  mia . 

I 9 ImiLiiuerabili  erano  coloro,  i quali  mandava 

a scaricarsi  delle  loro  colpe  ai  piedi  de'  Padri  Mi- 
nori , e singolarmente  del  Padre  Giunta  suo  C'on- 
fessore  : onde  questo  buon  Padre  stanco  per  sì  con- 
tinuo impiego  dt  assistere  all’  ajuto  delle  anin.e 
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che  ricorrevano  ad  incolparsi  dei  proprj  errori , fo» 
ceva  alle  volte  dolce  querela  con  essa  ; afferman- 
do , che  era  aggravato  sopra  le  sue  forze  della  sua 
eccessiva  carità  . Non  mancava  però  ella  intanto 
di  porgere  più  ardenti  preghiere  alla  sovrana  bon- 
tà a favore  delle  anime , e di  macerare  con  pii 
rigorose  penitenze  il  proprio  corpo  , ad  effètto  di 
ottenere  più  facilmente  dal  Signore  la  mutazione 
dei^costuini  nei  cuori  più  ostinati , e il  dono  della 
perseveranza  nelle  persone  più  disposte  al  Divino 
servigio . Accettava  prontamente  il  Signore  suppli- 
che così  divote  della  sua  diletta  Serva , alla  quale 
un  giorno  si  compiacque  di  manifestare,  che  allo- 
ra sarebbero  riuscite  vere  le  promesse  da  lei  fatte 
n chi  concorreva  alle  sue  istruzioni , quando  fosse- 
ro state  da  lei  ascritte  alla  sola  gloria  Divina  l’o- 
pere  di  carità , nella  quale  si  esercitava . Se  tu  ren- 
derai a me , dissele  Cristo , e non  a te  tutti  i beni 
col  desiderio  del  "profitto  dell'  anime  , tutte  le  , cose 
da  te  promesse  nel  nome  mio  , e non  per  la  Jdms 
di  te  stessa  , avranno  infallibile  riuscimento  j e tu 
risanerai  con  le  tue  parole  le  anime  a te  divoie , 
siccome  io  ti  ho  più  volte  predetto  : sebbene  non 
tutti  coloro , i quali  accetteranno  i tuoi  avvisi  ^ e si 
pentiranno  de'  loro  errori , persevereranno  sempre  so- 
stanti nella  virtù  della  Penitem^a , 

IO.  Non  sapeva  Margarita  negare  alcuna  cosa  a 
chi  confidentemente  faceva  a lei  ricorso onde 
molti  avendo  speriinentata  l’ efficacia  delle  sue  pre- 
ghiere coir  effetto  favorevole  conforme  all’  istan- 
za , che  le  avevano  rappresentata  , la  richiedevano 
spesse  volte  anche  di  alcune  grazie  temporali , per 
le  quali  prontamente  si  offeriva  di  supplicarne  la 
Divina  Clemenza . Occorse  un  giorno  , che  una 
Centildonna  ricorse  a lei  con  gran  fiducia , speran- 
do U'  ottenere  la  salute  già  disperata  d' un  suo  uni- 
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co  figliuolino,  ridotto  all’ estremo.  Dopo  ch’ebbe 
esposto  il  suo  grave  bisogno, fu  consolata  da  i\lar- 


garita  , e persuasa  a rassegnarsi  interamente  al 
Divino  beneplacito  . Indirizzando  poscia  la  Beata 
le  sue  orazioni  a tal' effetto,  fu  dal  Salvatore  in 
lai  modo  avvertita  . Tu  hai  ma^ior  compassiont 
mia  Maire  del  fanciullo , che  al  'sàngue  , che  io  'no 
sparso.  Tu  hai  saputo  da  me,  che  pochi  sono  colo- 
ro  in  età  adulta , che  vogliono  venire  a me , per 
questo  i fanciulli , i quali  serata  macchia  escono  dal 
mondo , jono  addotati  nell'  eredità  del  Res.no  de' 
Cieli  da  me  figliuolo  di  Dio , nato  della  Vergine , il 
quale  sebbene ‘mi  parto  da  te,  nondimeno  sto  sem- 
pre teco . Dalla  qual  risposta  la  Serva  di  Dio  si 
accese  di  maggior  desiderio  di  riempire  d'anime 
il  Paradiso,  e di  offerire  alla  Divina  Maestà  pre- 
ghiere  più  frequenti  per  l’ impetrazione  delle  gra. 
zie,  che  conferiscono  anzi  alla  salute  dello  spiri- 
to, che  alla  soddisfazione  de’ suoi  prossimi , intenti 
per  lo  più  a ricercare  favori  temporali . 

II.  Una  persona  fortemente  combatutta  da  certa 
tentazione  si  presentò  alla  Beata,  sperando  di  ri- 
1 mediante  1 ajuto  di  lei  ,■  sicuro  , sollievo  : 
ella  non  mancò  di  confortarla  , ma  T avvisò  da 
Signore , 11  quale  s’ era  degnato  di  pale- 
sarle l’interno  del  suo  cuore  , che  non  dovesse 
esporsi  al  pericolo  ; perochè  allora  l’ avrebbe  libe- 
dalla  tentazione  , in  riguardo  delle  preghiere 
offertegli  a suo  favore  ; ma  che  per  1’  aw-enire 
stesse  avveduto,  a non  presentarsi  di  propria  vo- 
lontà a SI  latte  occasioni  'di  rovina  \ e gl’  iir^iunsc 
che  quanto  prima  si  accusasse  di  ciò  in  conlessio- 
ne , perocché  altrimenti  sarebbe  senza  dubbio  ca- 
duto^  in  peccato , col  dar  Éontcnto  alla  propria  sti- 
mazione di  se,  e alla  superbia,  dalla  quale  era 
dominato , Ciò  udito  dall’  uoato  tentato , subita-r 
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unente  »i  compunse , conoscendo , che  gli  amm®- 
nunenti  fattigli  dalla  Santa  Penitente  andavano  a 
colpir  la  radice  del  suo  male  : s’ umiliò  dinanzi  al 
Divino  cospetto  , e promettendo  1’  emenda , pos« 
in  esecuzione  gli  avvisi  salutevoli  della  Beata  , con 
«grandissimo  frutto , e quiete  dell’  anima  sua  . 

*^12.  Aprendo  un  giorno  certo  Sacerdote  i pensieri 
dell’  ailimo  suo  a Margarita , siccome  spesso  co- 
stumava" di  fare , ella  dopo  d’ averlo  avvenito  di 
ciò, "che  stimò  espediente  alla  salute  di  lui,  nel 
partirsi , che  quegli  fece  da  lei  portata  da  certo 
fervore  di  spirito , che  le  impedì  il  pieno  discorso 
della  ragione  , alzata  la  mano  il  benedisse . Ma 
dubitando  poscia  , che  quell’  atto  fosse  derivato  da 
propria  presunzione , non  essendo  convenevole , 
che  una  donna  così  vile  osasse  di  dar  la  benedi- 
zione ad  un  ministro  principale  della  Chiesa,  ri- 
corse con  lagrime  al  Signore  , il  quale  assicurolla  , 
che  non  solamente  non  gli  era  dispiaciuto  quell’ 
atto  divoto  da  lei  esercitato  sopra  le  persone , le 
quali  erano  da  lei  corrette  de'  loro  difetti  ; ma  an- 
zi conferiva  loro  grazia  speziale  in  virtù  della  be- 
nedizione , che  da  essa  ricevevano  . Avvertì  dip- 
poi  Margarita  questo  Sacerdote  da  parte  del  Signo- 
re , che  non  dovesse  esser  così  pronto , e abbon- 
dante , in  promettere  ad  altri  le  cose , le  quali  egli 
sperava  di  fare , perocché  poteva  correre  pericolo 
di  mentire , non  essendogli  permesso  di  ridurre 
ogni  cosa  a perfetto  adempimento  . L’ ammonì  in 
oltre , che  quando  si  trovava  oppresso  dal  timore , 
e dalla  diffidenza , dubitando  d'  esser  affatto  abbam 
donato  dal  Signore  , rivocasse  alla  sua  mente  tutte 
le  colpe  da  se  commesse , e si  gittasse  divotamente 
iuanzi  ai  piedi  del  Salvatore  , chiedendone  con  u- 
mile  atfetto  perdonanza  ; e per  rispetto  a’  Sacri 
Ordini , posto  dinanzi  alia  Croce  si  contentasse 
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di  toccare  la  mano  del  Crocefisso , Infin’  a tanta 
che  potesse  arrivare  , al  suo  abbracianiento . E un* 
altra  volta  gli  significò,  ch’averebbe  fatta  cosa 
grata  al  Signore,  se  avesse  recitati  con  particolar 
sentimento  di  divozione  alcuni  Pater  noster , e con 
grato  riconoscimento  alla  misericordia  Divina  si 
ricordasse  dello  stato  felice , a cui  era  stato  chia- 
mato dalla  bontà  eterna , e inoltre  che  si  studiasse 
d'allargare  il  cuore  nella  meditazione  della  Passio- 
ne del  Salvatorev^  quantunque  1’  accompagnasse  col 
pianto,  e con  grandissima  confusione  di  se  mede- 
simo, riconoscendosi  per  autore,  e carnefice  delle 
pehe  sostenute  dal  Salvatore  ; perocché  nel  mede- 
simo tempo , in  cui  si  doleva  de’  tormenti  di  Cri- 
sto dalle  sue  colpe  cagionati , dovea  confidare  nel 
Sangue  del 'Redentore , e in  tal  modo  dilatare  il 
cuore , e finalmente  ponesse  maggiore  applicazio- 
ne nel  meditare  i secreti  Divini , i quali  scriveva , 
a fine  che  ne  ritraesse  giovamento  all'  anima  pro- 
pria . 

13.  Un  giovine  desideroso  di  migliorare  la  sua 
vita  in  qualche  stato  di  maggior  perfezione , ricer- 
cò Margarita  a grand’  istanza  , che  fra  gli  altri , per 
i quali  porgeva  a Dio  le  sue  preghiere  , si  com- 
piacesse d’ annumerare  anch’  esso  . Non  mancò  el- 
la di  raccomandarlo  al  Signore,  da  cui  le  fu  ordi- 
nato , che  consolasse  il  fervente  giovine  a non  te- 
mere r asprezza  della  povenà , le  angustie  delle 
tentazioni,  e delle  mormorazioni  ; perocché  ave- 
rebbe  avuto  sempre  assistente  a suo  favore  la  pro- 
tezione della  sua  grazia  speziale . Gii  disse  adun- 
que Margarita  da  parte  dej  Signore,  che  siccome 
la  sua  voce  avea  gittate  a terra  Paolo,  e poco  ap- 
presso lo  fece  risorgere  ; non  altrimenti  lui  allora 
sarebbe  caduto  dalle  cose  terrene,  per  alzarsi  al 
participameato  dei  doni  superni  j e per  tanto  era 
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stxtu  cWamsto  dal  medesimo  Salvatore  suo 
Io  per  rispetto  all*  acceso  desiderio , e all’  afteito  , 
con  che  si  era  presentato  al  suo  servigio  : onde  si 
•irebbe  renduto  meritevole  della  sua  celeste  bene- 
dizione, quando  avesse  interamente  soddisfatto  a 
tutto  ciò , che  aveva  tolto  ad  altri , secondo  che 
la  propria  coscienza  gli  averebbe  dettato . Tuttociò 
disse  Margarita  al_  giovine , il  quale  si  approhttò 
degli  ammonimenti  fattigli  dalla  Serva  di  Dio , e 
ponendogli  in  esecuzione,  si  avanzo  molto  nella 
perfezione.  Ma  percliè  nella  mente  di  Maiganta 
era  caduto  certo  pensiero , che  le  faceva  alquarno 
dubitare  della  liberalità  grande,  con  la  quale  il  Si- 
gnore  participava  così  eccellente  dono  a quel  ’ atu- 
ma , il  Signore  dolcemente  la  ripigliò  con  tal’  am- 
monizione . Io  ti  riprendo  ; perocché  sei  'stata  incre* 
àula  del  dono  tanto  sublime  conceduto  a questo  ^lo- 
vine . Se  io  accolgo  i peccatori , e sto  asvettando  ali 
uomini  viziosi  del  secolo  alla  misericordia^  e confe- 
risco copiose  grafie  a coloro , che  con  purità  di  cuo-^ 
re  ritornano  ama  quanto  maggiormente  doveresti 
credere , che  io  mi  compiaccio  J'  adornare  con  ^ra- 
gie singolari  V anima  di  questo  figliuolo , il  quale 
con  tanto  ardore  di  desiderio  cerca  me  suo  Creato- 
re ? Le  quali  parole  servirono  alla-  Beata  di  stimo- 
lo ad  impiegare  con  maggior  fervore  1’  opera  sua 
31  favore  delle  anime  ostinate  nell’  empietà , e delle 
altre , che  aspiravano  alla  perfezione . 
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* D*  altre  conversioni  miracolose  succedute  y 
per  opera  di  Margarita  . 

1.  rovavasi  nella  Città  di  Cortona  un  Giovint 
1 di  costumi  assai  dissoluti,  il  quale  aveva 
rapito  la  consorte  ad  un'Uomo,  che  per  esser  po- 
vero non  poteva  ricorrere  ad  altro  tribunale,  cha 
al  Divino,  ed  ivi  chiedere  giustizia.  Gravissimo 
era  lo  scandalo , c he  da  ciò  seguiva , e acerbo  ol- 
tre modo  il  dolore , che  affliggeva  senza  rimedi® 
il  cuore  di  sua  Madre . Non  mancò  ella  più  volt® 
di  correggere  il  figliuolo  di  così  grave  fallo,  e di 

Ì>regarlo  con  lagrime  a rimediare  all' obbrobrio  del- 
a casa  , e allo  stato  intcllPe  dell'anima  sua  j mt 
dispregiando  il  Giovine  ogni  materno  avvertimen- 
to , non  avev^a  ribrezzo  d’  accrescerle  maggior- 
mente il  dolore,  purché  sfogasse  più  liberamente 
con  colei  il  suo  impuro  amore.  Finalmente  l'af- 
flitta Signora  si  risolse  un  giorno  di  fare  l’ ultime 
prove,  e adoperare  ogni  possibile  sforzo  ad  espu- 
gnare il  cuore  cotanto  peninace  del  figliuolo  ; in- 
vocato prima  il  celeste  soccorso  , addussegli  tanti 
motivi  divini , e umani , e con  tale  efficacia  di 
parole  , e con  sì  tenere  suppliche , accompagnate 
da  copiose  lagrime , che  il  Giovine  prorompendo 
in  un  gran  sospiro , disse  alla  Madre  : che  non 
trovava  altro  antidoto  alla  profonda  piaga,  che 
aveva  nel  cuore  , se  non  gustare  d’ un  boccone 
del  pane , che  soleva  avvanzare  a Suor  Margarita  ; 
questo  ( soggiunse  ) potrà  sciogliere  il  diabolico  le- 
game , dal  quale  U mio  cuore  e miseramente  av- 
vinto , perocché  altrimenti  non  mi  dà  1’  animo  di 
spezzare  le  catene , con  le  -quali  io  medesimo  ho  / 
imprigionato  i miei  afl'etti . A tal  risposta  si  con* 
t La  sol® 
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solò  la  buona- SigRora  sì  fattamente , che  per  eces- 
so  d’  allegrezza  poco  mancò , che  essa  non  ixve< 
oisse . * 

a.  Non  volle  nemmeno  per  un  sol  momento 
perder  sì  buona  occasione  di  porgere  opportuno 
sollievo  alla  bramata  salute  del  figliuolo  ; andò  sol- 
lecita  alla  casetta  di  Margarita,  e con  pietoso  Af- 
fetto le  addimandò,  che  si  compiacesse  di  darle 
un  pezzetto  del  suo  pane . A tale  richiesta  l' umile 
Serva  del  Signore  conoscendo  non  essere  la  neces- 
sità , ma  la  divozione  di  quella  Matrona , che  la 
spingeva  a farle  tate  dimanda , si  scusò , dicendo- 
la : e non  sapete  voi , o Signora , che  tutto  quel- 
lo , che  io  vilissima  {^ccatnce  tocco  con  le  pro- 
prie^^  mani  perde  ogni  virtù  , e divien  pestifero,? 
Perciò  non  posso  concidervi  tah'cosa,  dpnde  pro- 
cederebbe il  vostro  danno  manifesto . Etpose  allo- 
ra la  Gentildonna  il  motivo  ragionevole^  che  l’a- 
veva condotta  a ricercarla  del  pane , e 1’  avvertì  , 
che  la  salvazione  del  figliuolo  dipendeva  dalla  sua 
carità , onde  ella  sarebbe  stata  incolpata  dal  Si- 
gnore dell’  ostinazione  del  Giovine  nell’  enormità 
del  suo  fallo;  mentre  (quegli  era  stato  così  inspira- 
to da  Dio,  cioè  di  ricorrere  per  unico  rimedio 
del  proprio  male  ad  un  picciol  avvanzo  del  suo 
pane.  Non  vi  voleva  minor  argomento  di  questo 
a persuadere,  e convincere  l’animo  umilissimo  di 
Margarita  , aliena  oltre  modo  da  tutto  ciò , che  po- 
teva accreditare  la  sua  fama;  udendo  dunque,  che r 
la  salute  spirituale , o la  perdizione  del  Giovine 
sarebbe  stata  a se  accagionata , dopo  breve  eleva- 
zione di  mente  verso  Dio , soddisfece  alla  richie- 
sta di  quella  Signora , e consegnolle  non  senza  la- 
grime,, « con  parole  assai  divote,  e umili  un  pez-' 
z^to  di  pane  ,,  assicurandola , che  anzi  dalla  fede 
di  lei , e del  fìg Uuolo , che  dalla  virtù  di  quel  pa» 
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ne  dovevasi  sperare  di  ricevere  dalla  Divina  PietJi 
qualche  miracoloso  effetto . 

I.  Dopo  di  avere  la  Signora  fendute  le  dovute 
grazie  alla  sua  Benefattrice,  e raccomandato  que- 
sto negozio  istantemente  alle  preghiere  di  lei , par- 
tì volando  verso  casa , confidando  d’ ottenere  sicu- 
ramente , mediante  i meriti  della  Santa  Penitente 
la  bramata  mutazione  nel  cuore  del  figliuolo.  Nè 
la  sua  fiducia  restò  delusa  ; imperocché  non  sì  to- 
sto fu  con  divozione  mangiato  dal  Giovine  il  pri- 
mo boccone , che  sentendosi  da  superna  virtù  pe- 
netrato nell'ìntimo  dello  spirito , diede  in  dirottis- 
simo pianto,  e conoscendo  la  gravezza  dell’ errore 
da  lui  commesso , prima  a Dio  , e poscia  alla  Ma- 
dre con  segni  di  gran  compunzione,  e dolore  nc 
chiedette  umilmente  perdono.  Appresso  confessan- 
do d’  essere  assai  più  possente  il  Divino  Amore 
a cui  Margarita  con  tanta  purità  di  spirito  servi- 
va , che  il  profimo , ed  immondo , il  quale  era 
stato  per  sì  lungo  tempo  da  esso  adorato , riman- 
dò quella  Donna  al  Marito,  col  quale  si  riconci- 
liò , compartendogli  larga  somma  di  danari . Final- 
mente dopo  una  diligente  esamina  della  propria 
coscienza,  sì  sgravò  del  peso  delle  sue  colpe  a’ 
piedi  d’un  Sacerdote  con  una  generale  Confessio- 
ne ; e visse  dippoi  con  tal  mutazione  di  costumi 
che  tolse  ogni  macchia  di  mal  concetto  dalle  menti 
di  quelli,  che  dianzi  avea  scandalizzato,  conser- 
vando sempre  speziale  venerazione  al  merito  della 
sua  Liberatrice. 

4.'  Divul^osii  il  modo  maraviglioso  della  conver- 
sione del  Giovine  per  la  Città  dal  che  prendendo 
motivo  di  confidenza  un'  altra  Madre , non  mene 
afflitta  , che  la  sopradetta , ricorse  parimente  a 
Margarita  , esponendole , che  un  suo  figliuolo  gra- 
vemente infermo , nè  per  le  esortazioni  de''  Reli- 
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giosi , nè  per  i consigli  de’  Medici , nè  per  le  ma« 
ter«e  preghiere , e lagrime  si  era  volsuro  mai  dis- 
porre a ricevere  il  Sacramento  della  Penitenza  ; 
rispondendo  ostinatamente  ad  ogni  argoniento  , 
che  gli  si  adduceva , essergli  aflPaito  inutile  la  Con- 
fessione, perocché  di  già  avea  perduta  la  speran- 
za della  propria  salute.  Ciò  udendo  la  Serva  di 
Dio  , sentì  interiormente  commoversi  dal  desiderio 
di  fare  acquisto  dell’  anima  di  quel  disperato  ; e 
alzando  con  divoto  affetto  la  mente  al  Signore , , 
gli  raccomandò  lo  stato  infelice  del  Giov  ine  , dip- 
poi  con  fiducia  grande  rivolta  alla  dolente  Madre  : 
Andate,  dissele,  a trovare  il  Padre  Giunta  mio 
Confessore,  • conducetelo'  all’ infermo , perocché 

10  spero  in  Dio,  che  otterremo  la  grazia.  Trasfe- 
rissi snbitamente  la  Donna  al  Convento  de’  Frati 
Minori , e insieme  con  quel  Religioso  tornata  a 
casa,  al  solo  comparire  del  Confessore  nella  ca- 
mera dell’  ammalato  , il  Giovine  si  sentì  commosso 
da  impulso  interno  sopra  umano  a detestare  le 
proprie  colpe , e senza  provare  alcuna  difficoltà , e 
ripugnanza  si  accusò  in  Confessione  con  sentimen- 
to di  gran  dolore  de’ suoi  eri  ori.  Si  conservò  in 
così  buona  disposizione  per  tutto  lo  spazio,  in  cui 

11  Padre  si  trattenne  con  esso , ma  appena  questi  si 
licenziò , che  il  Demonio  tornò  di  nuovo  ad  ufì'us- 
carjli  l’ inteletto , sicché  ricusò  di  ricevere  il  San- 
tissimo Viatico , né  per  quante  ragioni  gli  fossero 
addotte , volle  mai  acconsentire  d’atmarsiin  quell* 
«stremo  con  questo  Sacramento . Fu  astretta  la 
sconsolata  Madre  far  di  nuovo  ricoiso  alla  Serva 
di  Dio,  la  quale  prontamente  le  promise  di  sup- 
plicare con  ogni  ardore  la  Divina  Clemenza  , ac- 
ciocché si  degnasse  di  liberare  il  meschino  dall’ 
inganno , col  quale  il  tentatore  infernale  così  fiera* 
niente  1’  assaliva . Partita  colei , sì  pose  MaxgarUa  , 
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in  omzion#  , nella  quale  ricevette  dal  Signore  Ù 
fatta  risposta . Costei , che  ti  ha  raccomandato  il 
figliuolo  è indegna  della  grafia , che  chiede , ferchè 
non  ha  corrisposto  a benefigj  già  ricevuti^  siccome 
era  obbligata,  nondimeno  perchè  tu  me  ne  preghi j. 
ti  concedo  là  grazia.  Così  appunto  successe,  im- 
perocché appena  la  Donna  giunse  a casa , che  tro- 
vò il  Giovane  del  tutto  rnutato , e che  spontanea- 
• mente  chiedeva  di  comunicarsi , siccome  poco  ap^ 
presso  felicemente  eseguì. 

5.  Sopravenne  ad  un  Letterato  di  Cortona  un 
sinistro  accidente, il  quale  gli  oppresse  di  maniera 
il  cuore,  che  lo  condusse  a stato  di  disperazione 
soprafàtto  dunque  dall’  impeto  della  passione , deli- 
berò di  sottrarsi  da  ogni  angustia  col  troncarsi  da 
se  il  filo  della  vita  ; fermata  a tale  effetto  ad  un 
legno  la  fune , e postosi  il  laccia  al  collo , già  sta* 
va  per  dar  l'ultima  esecuzione  all’enorme  misfat- 
to . Quando  sopraggiunse  all’  improvviso  la  Santa 
Penitente,  che  per  superna  rivelazione  avea  co- 
nosciuto il  miserabile  stato  dal  disperato , e coll’  a* 
juto  di  due  compagne , che  a tal  fine  seco  condus- 
se , arrivò  à tempo  di  troncar  la  fune , da  cui 
r infelice  semivivo  pendeva  . Dopo  alcuni  rimedj 
^num  in  se,  prima  d’ogni  altra  cosa  fortemente 
fi  stupì  come  Margarita  avesse  potuto  penetrare  t 
suoi  disegni , c conoscendo  chiaramente  esserle 
stati  scoperti  con  modo  stupendo  dal  Signore  Id* 
dio , si  prostrò  a’  piedi , ascoltando  con  divota  at- 
tenzione la  salutevole  arfimonizione  , eh’  ella  gli 
fece . Impresse  dunque  talmente  nel  cuore  la  ve- 
rità, che  la  Santa  Donna  con  tanta  efficacia,  e 
chiarezza  di  parole  gli  manifestò,  che  da  indi  in- 
nanzi non  fu  mai  soggetto  ad  alcuna  fiera  pertur- 
bazione di  animo,  per  qualunque  contrario  acci- 
dente, che  lo  molestasse,  c riconoscendo  la  pro- 
li 4 pria 
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pria  vita  tjalle  orazioni , e dal  merito  incor^para* 
bile  di  Margarita,  volle  poscia  tutta  impiegai^  in 
seguire  costantemente  gli  ottimi  ricordi,  ed  avvi- 
si , che  da  essa  ricevette . 

6.  Facendo  una  volta  orazione  al  Signore  per 
ottenere  dalla  sua  immensa  pietà  una  grazia  a fa- 
vore d’  un  Nobile  Cortonese , fu  in  tal  modo  av- 
visata dal  suo  Diletto  : Dirai  a costui,  che  si  con* 
fessi  di  essere  troppo  dedito  al  senso  , e anco  nel  Ma- 
trimonio , prevaricando  da  ìjuel  legittimo  fine , pel 
ijuale  questo  Sacramento  è istituito . Avvisalo , che 
si  confessi  d' essere  stato  troppo  ansioso  d'  accumular 
riccheifs^e,  non  essendosi  astenuto  da'  guadagni  ille- 
citi per  motivo  alcuno  di  virtù  , ma  solamente  per 
rispetti  umani , e osservi  bene , se  debba  restituire 
tosa  alcuna  alla  Comunità  s si  accusi  anche  delle 
bugie,  e delle  simulazioni,  e che  quel  poco  bene, 
che  egli  ha  operato , non  V ha  attribuito  alla  mia 
grafia , siccome  doveva . V avvertirai  per  ultimo  , 
che  in  questo  breve  spazio  di  vita  , che  gli  rimane , . 
non  si  lasci  ingannare  dal  Demonio,  ma  che  si 
penta  ‘mi  ami  con  maggiore  ardore  di  cuore , e mi 
offerisca  uno  de'  suoi  figliuoli  nella  Religione  de'  Mi- 
nori . Da  tali  celesti  avvisi  riferiti  da  Margarita  al 
Cortonese  rimase  egli  così  bene  ammaestrato  di 
ciò,  che  doveva  eseguire,  che  senza  dimora  ubbi- 
dendo alle  sue  parole , migliorò  i costumi , e avva- 
lorato dalle  orazioni  della  Santa  Penitente,  attese 
con  divoti  esercizi  a prepararsi  al  felice  passaggio 
alla  vita  immortale . 

7.  Moltissimi  poi  furono  coloro,  li  quali  in  altre 
maniere  stupende , o con^  la  forza  delle  orazioni 
della  Beata,  o col  comparire  davanti  alla  sola  sua 
presenzi  abbandonarono  gli  abiti  viziosi . Alla  qua- 
le impresa  però  non  si  esponeva , massimamente 
te  ella  medesima  era  pregata  a trasferirsi  alle  case 
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Siltrui  a trovare  i peccatori  , se  prima  non  ne 
avesse  ricevuto  ordine  espresso  dal  Signore . Av- 
venne una  volta , che  fu  richiesta  dal  Padre  Rai- 
naldo  Custode  di  ridurre  a penitenza  un’  anima 
ostinata  per  modo , che  non  si  trovava  mezzo  ve- 
runo, che  fosse  bastevole  a farla  riconoscere  del 
pessimo  stato , in  cui  viveva . A muovere  il  cuo- 
re della  Beata,  ad  intraprendere  tale  opera , (.  pe- 
rocché ella  non  si  era  ancora  del  tutto  esposta  a 
questo  lodevole  impiego  della  conversione  altrui  ) 
restrinse  quel  Padre  tutte  le  ragioni  a questo  ar- 
comento.  Se  tu  intermetti  la  soavità  dello  spinto, 
c le  speculazioni  divote , delle  quali  la  tua  mente 
gusta  nel  ritiramento  della  tua  cella , guadegnerat 
quest’  anima  già  perduta  al  Signore  Iddio , se  poi 
tu  non  vorrai  tralasciare  i soliti  esercizi  mentali , 
e la  solitudine,  questa  precipiterà  miseramente 
nell’  Inferno  : quali  di  queste  due  cose , cosi  la 
costrinse  il  Custode , «leggerai  ? Resto  assai  «ub- 
biosa la  Serva  di  Cristo  di  ciò , che^  dovesse  fare  , 
onde  rispose  al  Religioso , che  prima  averebbe 
consultato  nell’  orazione  col  suo  dilettissimo  Sposo 
qual  partito  fosse  stato  di  suo  rnaggior  con^iaci- 
mento . Passò  tutta  la  notte  in  divotissimi  atPetti , 
ed  in  continue  lagrime  ; onde  meritò  d’  essere  con- 
fortata dal  Signore , e fra  le  altre  cose  d’  udire  dal- 
la sua  bocca  ; O Figlia , lodo  il  partito , che  pren- 
desti di  non  rispondere  subitamente^  a^  quel  Padre  , 
perocché  da  una  parte  non  òredi  di  poter  vivere 
senz^  J4  mia  presenta  comunicata  all'  anima  tua 
dalla  mia  graziai  c dall'altro  canto  areresti  bra- 
mato di  sottrarre  dalle  meritate  pene  dell  Inferno 
auell'  anima  , la  eui  salute  ti  è ben  noto  quanto  a 
me  sia  accetta , essendo  stata  col  mio  Sangue  riscat- 
tata dalla  morte  ; e dopo  d’  averla  istrufta  di  vane 
cose , la  animò  a quella  caritatevole  impresa , prò» 
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'mettendo  d’  assisterle  pel  felice  riuscimehto  di  es- 
sa col  suo  possente  soccerso , siccome  avvenne. 

CAPITOLO  XXIII. 

Di  ciò  , che  Margarita  operò  a favore  de'  Cortonesi , 
de'  Forlivesi , e del  Vescovo  di  Areggo  . 

1.  IV Tel  tempo,  in  cui  Margarita  viveva,  nella 
Città  di  Cortona  regnava  ogni  sorta  di  vi- 
zio, di  modo  che  più  volte  il  Signore  si  compiac- 
que di  lamentarsi  fortemente  con  essa  di  tante  li- 
cenze , e sceleraggini , che  dalla  maggior  parte  di 
quel  popolo  si  commettevano  ; donde  ella  si  mosse 
a supplicare  con  ogni  possibile  affetto  la  Divina 
Maestà  non  voler  usare  verso  di  lord  quel  rigore 
di  castigo , che  là  pertinacia  della  loro  malizia  me- 
ritava , ed  a placare  maggiormente  T eterna  Giu- 
stizia , sopra  le  sue  innocenti  carni  scaricava  aspri 
flagelli’  e con  lagrime,  con  lunghe  astinenze , e 
altre  simigliauti  macerazioni,  e penitenze  si  sfor- 
zai va  di  trattenere  il  giusto  sdegno  di  Dio  irritato 
dalle  continue,  e gravi  iniquità  di  quel  popolo; 
perlocchè  fu  dégna  di  ricevere  un  giorno  dal  Si- 
gnore tale  awiso  : Mi  lamento  teco , 0 Figliuola  , 
de'  Cortonesi , da'  quali  sono  cosi  gravemente  offeso  , 
e maltrattato  , che  si  rendono  ad  ogni  ora  merire- 
voli  di  provare  tremendi  suppligj  i ma  per  il  rispet- 
to ^ che  ho  n te , e per  l'amore  che  ti  porto ^ ho 
conceduto  loro  molti  favori , e in  avvenire  ,dopo  la 
tua  morte  farò  loro  tali  gragie  , e benefigj  y che  su- 
pereranno V aspettagione  foga  uno.  Ed  iu  un’altro 
dolce  colloquio  del  Signore  con  la  sua  Serva,  dis- 
sele  : O Figliuola  , i Cortonesi  ti  hanno  sommini- 
strato quel^  poco  alimento  con  che  ti  sei' sostentata 
in  vita  i ma  verrà  tempo , nel  quale  per  tuo  rispet- 
to abbonderanno  di  frumento  ^ e di  vino  . 

• 2. 
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2,  In  un  giorno  fra  l’ ottava  dell’  Ascensione  es- 

sendosi ella  divotamente  comunicata  , udì  il  suo 
amantissimo  Sposo  , che  così  le  disse  ; Figlia  mia. 
eletta  , delle  cui  afflizioni  mi  rammaricarci , se  pc^ 
tessi  essere  capace  di  tristezza  , e di  dolore  ; ti  si- 
gnifico  almeno  in  {ju alche  m^do  la  pietà , che  io  ho 
di  te  appresso  mio  Padre,  compatendo  le  tue  pene 
in  inneità  forma , che  ebbi  aia  compassione  delT  af- 
fanno.^ e dell'  angustia  di  Marta.,  e di  Maddafna  ^ 
perocché  if»  mi  dichiaro  di  vivere  in  te.  li  dico 
adunale.,  che  i Cortonesi  oani  giorno  gravemente 
offendono  la  mia  immensa  Borita , massimamente, 
con  le  doppiezza  ^ ^ simulazioni , dal  che  io  dovrei 
prendere  motivo  di  punirli  con  gran  severità  j tna 
p".r  amor  tuo  io  userò  con  essi  misericordia . Ma 
quanto  più  era  innalzato  il  merito  della  divora 
Penitente  dalla  medesima  eterna  Verità , tanto 
maggiormente  lo  spirito  di  lei  s’ inclinava  in  un 
profondo  sentimento  di  confusione  , e di  umiltà  : 
onde  rivolta  al  Signore  tutta  tremante  confessava 
di  non  avere  nell’  anima  sua  se  non  macchie  di 
difetti,  e d’essere  priva  d’ ogni  virtù,  e indegna 
allatto  di  poter  placare  con  le  proprie  operazioni 
la  sua  giusta  vendetta , irritata  dalle  gravi  colpe  di 
quei  Cittadini . A così  umile  confessione  della  pro- 
pria debolezza,  e viltà  il  Signore  c^n  sembiante 
alquanto  grave,  e severo  la  chiamò  incredula, ma 
ella  subitamente  scusossi  dicendo:  Meramente,  o 
Signore  , io  con  fesso  , che-  voi  tutto  siete , e tutto  po- 
tere ; dubito  però  non  di  voi , mio  Dio , ma  di  me 
stessa  vilissima  per  li  miei  difètti  li  quali  mi  reca- 
no continuo  motivo  di  sconfidare  affatto  di  me  me- 
desima , • di  temere'  solamente  di  voi , e discaccia- 
no dal  mio  cuore  ogni  speranga , e confidenza  d»' 
Jropri  meriti.  _ ^ 

3.  Nacquero  ancora  nella  Città  gravi  discordie, 
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e dissensioni , dalle  quali  procedevano  Irreparabili 
mali,  e disturbi  irocevoli  al  buon  regjfiinemo  del 
popolo , e pericolosi  sopra  modo  della  vita  di  molti 
Cittadini,  oltre  alla  perdizione  di  tante  anime  ti- 
ranneggiate miseramente  dal  Demonio  per  mezzo 
deir  odio  così  intestino,  che  pertinacemente  con- 
servavano ; ricusandosi  da  essi  ogni  partito  , che 
dalla  carità  , e dalla  prudenza  altrui  veniva  propo- 
sto , ad  effetto , che  quanto  prima  seguisse  fra  di 
loro  la  bramata  riconciliazione.  Comandò  adunque 
il  Signore  a 'Margarita  , che  trovasse  il  Padre  Giun- 
ta suo  Confessore , e'  che  1’  animasse  con  tuno 
r ardore  dello  spirito  a trattare  la  concordia  di  quel 
popolo , promettendo  d' assistergli  in  tale  impresa 
col  suo  possente  favore . Ella  però  umilmente  re- 
plicò al  Di'nno  Maestro  , che  le  pareva  cosa  più 
convenevole , che  tale  avviso  fosse  recato  da  per- 
sona innocente, e non  da  una  vilissima  femmina, 
e di  tutte  le  altre  la  più  vile , e indegna , quale 
ella  con  sincerità  grande  di  cuore  diceva  d’ essere . 
Ma  Cristo  la  confortò  con  tale  risposta . Essendo 
tu  la  ina  ddli  disperati , c la  voce  della  Misericor- 
dia , le  cui  parr.Je  si  doreranno  pubblicare , e predi- 
ca’-e  anche  al  popolo  ; perciò  mi  sono  compiacciuto 
di  servirmi  an^i  di  te  ^ che  di  tjualsii'o^lia  altra  per- 
sona . Animerai  ad  mque  i Frati  Minori  ad  abbrac- 
ciare quest'  opera  di  rappacificare  i Cortonesi , e di 
predicar  loro  con  gran  libertà  ^ e fervore  di  spirito 
la  pace  ; e quantunque  la  mia  parola  y e la  loro 
predicat^ione  da  principio  non  sia  appretqs'ata  ; non- 
dimeno non  si  rimaiyhino  di  replicare  le  me  lesime 
esorta  fioni  t e d'  aggiungere  con  maggiore  efficacia 
altri  motivi , insino  a tanto  , che  la  Città  torni  a 
godere  della  bramata  quiete.  Eccitata  Margarita  da 
tali  avvertimenti,  applicò  l’ aninio  a persuadere  con 
tutto  r ardore  il  Confessore , e gli  altri  Religiosi  di 
%,  Francesco  a sì  fatta  impresa . 4. 
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4.  Un’  altra  volta  fu  parimente  animata  dal  Si- 
gnore a(^  applicarsi  con  tutto  lo  studio  a fare  que- 
sta concordia , pronunziando  ad  essa  tali  paiole  : 
Xjriderai  ai^li  abitatori  di  Cortona  la  pace  ; perocché 
sei  stata  dichiarata  da  me  trombetta  di  pace  : <zi»- 
verti  il  tuo  Confessore , che  inviti  il  popolo  a innesta 
unione , dicendo  loro  , che  si  ricordino  della  pace  , 
che  io  Creatore  d'  ogni  cosa  , e Signore  Onnipotente 
feci  con  i miei  persecutori.  Con  quegli  io  mi  rappa- 
cificai , quanto  a me  si  aspettava che  mi  tra. {iro- 
no , mi  burlarono , mi  flagellarono , mi  sputacchia- 
rono nel  volto , mi  schiaffedd^arono , mi  coronarono 
di  spine  , mi  conficcarono  in  Croce,  mi  iravjtssaro- 
no  con  lancia , e mi  negarono  per  Figliuolo  vero  di 
Dio . Si  ricordino  dunque , che  io  feci  pace  con  es- 
si , quando  la  mia  Uinanità  mancava  sotto  l'  acer- 
bità de'  tormenti,  che  loro  medesimi  mi  sommini- 
stravano ì e perciò  io  comando  al  popolo  di  Corto- 
na , che  quanto  prima  deponahi  0^111  mala  volontà  , 
e ogni  odio , e insieme  si  riconcilino  le  persone  discor- 
di i perocché , altramente  facendo  , io  seì'eraniente 
gli  flagellerò , né  potranno  liberarsi  dal  mio  giusto^- 
furore.  Soggiunse  allora  1’ umilissinna  J*enitente  : 
Ah  Signore!  io  temo,  che  le  nuvole  de'  miei  peccati 
si  abbiano  ad  opporre,  e'd  impedire  fra  la  vostra 
pietà  , e la  loro  maligia , 'sicché  la  mia  oragiona 
non  possa  rappresentarsi  con  benigna  esaudigione  di- 
nangi  al  vostro  Divino  cospetto . Al  che  cortese- 
mente replicò  il  Salvatore:  Annungia  pure  parole 
di  pace  , invitando  ad  essa  i Cortonesi , perciocché 
non  V è nube  alcuna  di  tuo  difetto  , che  possa  im- 
pedire il  buon  esito^  della  loro  concordia . Le  gragie , 
con  le  quali  io  ho  insiti  ora  adornata  V anima  tMi , 
non  sono  state  concedute  a te  solafhente , ma  anco- 
ra per  giovamento  delle  anime  altrui , alle  quali  io 
sono  apparecchiato  di  donare  la  mia  misericordia-  i 
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imperocché  non  ha  avuto  mai  il  Mondo , dopo  eh'  è 
stato  da  me  redento,  tanta  necessità  della /mia  'mi- 
sericordia , <fuanto  in  questo  presente  tempo  , in  cui 
abbon  la  . tantfi  V iniquità  ; onde  perchè  non  vorrei 
perdere  le  anime  da  me  con  sì  caro  pre^^ó  ricom- 
perate, perciò  io  ti  ho  destinata  per  'tromba  nuo- 
va, ad  effetto  di  richiamare  gli  Uomini  alla  peni* 
tem^a . 

5.  In  altra  occasione  il  Salvatore  la  ammonì , 
che  aprisse  al  Confessore  la  sua  volontà  manife- 
statale in  tali  parole  : Se  non  attenderà  a riconci- 
liare gli  animi  de'  Cortonesi  con  tutta  la  dovuta 
sollecitudine,  io  ne  dimanderò  a lui  strettissimo  'con- 
to . Gli  dirai , che  verrà  tempo  , nel  quale  i Citta- 
dini si  ricorderanno , e faranno  conto  maggiore  del- 
le parole  , e de  fi  avvisi  suoi , i quali  ora  mostrano 
di  non  avpreg^are  j e quantunque  il  nemico  dell'  u- 
man  genere  si  sforgi  di  porre  oqni  imvedimento  alla 
concordia , che  questo  Tadre  tratterà  i contuttoc'iò 
non  si  rimangili  per  questo  dall'  incominciata  impre- 
sa , perocché  coll'  assistenga  della  mia  bragia  felice- 
mente condurrà  a fine  tale  opera . Così  appunto 
seguì , perocché  il  Demonio  suscitò-  certo  rumore 
per  la  Città,  e per  T Ordine  di  S.  Francesco  coa- 
tta il  Confessore  della  STanta,  sicché  patì  gravi 
contraddizioni , e mortificazioni , a segno  che  per 
alcuni  giorni  non  gli  fu  permesso  di  poter  visitare 
la  sua  divóta  Penitente  ; e tutto  ciò  fu  ordito  dal 
Demonio , ad  efteno  d’ impedire  il  trattato  della 
concordia  promosso  con  grande  ardore  dal  Padre 
Giunta,  e dalla  Santa.  Ma  ricorrendo  ella  con  la- 
grime , ed  uifiili  preghiere  al  Signore  , meritò  d’ es- 
sere da  lui  rinvigorita  con  tale  avviso  : Dirai  al 
tuo  Confessore  , che  non  abbia  timore  del  Demonio  , 
che  tenta  d' impedire  la  pace , perocché  riceverà  da 
me  tale  ajuto,  che  ridurrà  a perfetta  unione  le 
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eate  Intiere;  pertanto  l' avviserai,  che  non  si  parti 
di  Cortona,  ma  che  cominci  lo  trattato  della  con- 
cordia con  le  ^ tali  persone  ; perocché , siccome  i Cor- 
ion esi  prr^  mio  amóre  si  sono  inclinati  a te  , rojj  io 
élemen^isdrrio  retributore  concederò  loro  speciali  do- 
ni di  pf'd^ja^  in  riguardo  tuo.  Ammonirai  ancora 
questo  Religioso,  che  non  si  stanchi  di  condurre  a 
fine  quest'  oj>era , perciocché  non  saranno  mai  le  sue 
faPc^e  insieme  con  quelle  de'  suoi  Frati  così  prandi 
che  ^ si  poss'no  paragonare  apli  sforai,  e tentativi 
fatti  dal  Demonio  a disturbare  tale  accordo.  Mx 
che  dirai , o Figliuola , se  il  tuo  medesimo  Confes- 
sore riceverà  in  questo  trattato  ^ravi  persecuzioni 
dagl' inarati?  A Tale  avviso  ella  si  accese  di  inav- 
gior  desiderio  di  supplicare  il  Signore  per  la  co- 
stanza del  suo  Direttore  in  quel  travaglioso  nego- 
zio , e per  la  buona , e sollecita  effettuazione  ckl» 
la  concordia. 

6.  Nel  Giovedì  fra  l’ ottava  della  Pentecoste 
dopo  che  Margarita  si  cibò  con  i straordinario  sen- 
timento di  pietà  della  Santissima  Eucaristia,  udì  la 
voce  del  Signore , che  in  tal  guisa  la  consolò  : Tu 
mi  hai  instantemente  supplicato  , che  io  volessi  con- 
cedere la  pace  al  popolo  discorde , ecco  che  ho  esau- 
dite le  tue  preghiere , e si  uniranno  ben  tosto 
animi , che  sono  stati  insin'  ora  fra  di  loro  contra- 
rjì  e di  poi  soggiunse;  Tu,  o Figliuola,  sei  una 
rosa  candida  per  T innocenza,  e rosseqfiante  perda 
carità  : tutto  ciò  di  che  pregherai  il  mio  Tadre  nel 
mio  nome , prontamente  impetrerai  s c coloro , i 
quali  ricorreranno  a te  nel  mio  nome , riceveranno 
grazia  speziale  ; perocché  quando  tu  divotamente  ti 
presenti  dinangi  al  mio  Fa  (re , tutti  i Serafini  del 
Faradiso  giubilano  per  tuo  amore , essendo  allora 
rivelato  alle  loro  menù , che  tu  sarai  collocata  in 
una  sedia  infa  di  essi  nella  Beatitudine.  Piena  di  . 
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letizia,  e <31  santa  confusi()ne  rimase  I* anima  di 
Marparita  in  udendo  sì  benigni  parole  del  suo  di- 
letto Ciesù , e ascrivendo  oeni  dono  alla  sua  im- 
mensa liberalità  , rende«egli  umilissime  grazie  . 
Finalrnente  dopo  qualche  contrasto , felicemente  si 
concluse  la  pace  per  opera  de  i Padri  Minori,  e 
spezialmente  del  Padre  Giunta  , e di  Margarita  con 
interna  soddisfazione  delle  parti , le  quali  riconob- 
bero il  fortunato  esito  del  lungo , e difficoltoso 
trattato,  spezialmente  dalle  efficaci  orazioni,  e ' 
dalle  continue  persuasioni , eh’  ella  avea  fatte , sì 
a i Religiosi  di  S.  F’rancesco , come  ancora  alli 
Cittadini , acciocché  con  ogni  mezzo  possibile  si 
effettuasse  la  desiderata  riconciliazione  . 

7,  Ardeva  nella  ' Romagna  un  gran  fuoco  di 
discordie  per  cagione  di  un’  ostinata  guerra  fra  i 
Forlivesi , ed  altri  Popoli , la  quale  minacciava 
pan  rovine , e sterminio  in  quelle  parti . Ricorse 
Margarita  con  frequenti  preghiere  airajuto  del  Si- 
gnore, offerendo  se  stessa  prontissima  a ricevere 
t colpi  della  sua  ira  giustissima , purché  quelle 
Città  ne  fussero  liberate . Aggradì  la  Divina  Mae- 
stà le  divote  suppliche  della  sua  Serva  , e le  ma- 
nifestò , che  in  breve  si  sarebbero  terminate  le 
discordie  senza  spargimento  di  sangue  Cristiano, 
come  appunto  poco  dopo  seguì  ; perciocché  stando 
la  Città  di  Bologna  piena  di  Francesi , e doven- 
dosi attaccare  la  guerra,  mediante  l’interposizio- 
ne di  Niccolò  Terzo  Sommo  Pontefice,  subita- 
mente si  accordarono  le  parti  nemiche  , e deposte 
le  armi , si  unirono  insieme  col  vincolo  della  pace . 

8.  Nel  quinto  giorno  di  Maggio,  dopo  d’avere 
ricevuta  la  Santissima  Eucaristia , fu  avvisata  dal 
Signore  a far  sapere  quanto  prima  al  Yescovo 
À'  Arezzo  , che  dovesse  licenziare  tutti  i Soldati  , 
che  teneva  stipendiati  con  il  denaro  della  Chiesa, 
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il  quale  solamente  conveniva  , che  si  spendesse 
al  sovvenimento  de’  poveri , dovendo  egli  esser 
Padre  della  Comunità , e della  pace  . Le  ordinò 
ancora , che  T avvertisse  a non  consumare  tanta 
moneta,  come  avea  fatto  nella  Corre  di  Roma, 
essendo  obbligato  ad  applicarla  al  culto  maggiore 
della  sua  Chiesa , e al  sollevamento  de’  bisognosi  ; 
inoltre  l’avvisasse  a non  porgete  in  avvenire  tan- 
to credito  a’ consigli  de’ suoi  parenti,  e de’ con- 
giunti secondo  la  carne , e il  sangue , al  cui  parere 
per  lo  passato  era  stato  troppo  facile  ad  acconsen- 
tire ; ma  che  si  trasferisse  umilmente  a Cortona  , 
affinchè  ascoltasse  gli  avvertimenti , eh’  ella  gli 
averebbe  dati  a nome  del  medesimo  Signore  , il 
quale  per  la  sua  lingua  gli  averebbe  ragionato . Le 
disse  ancora,  che  lo  persuadesse  ad  abbandonare 
affatto  le  guerre  incominciate  di  suo  consenti- 
mento da’  suoi  parenti , e a non  essere  tanto  in- 
tento ad  ampliare  i diritti  del  suo  Vescovado , il 
che  però  non  averebbe  mai  conseguito , mentre 
egli  avesse  continuato  a far  cosa  dispiacevole  alla 
Divina  volontà , Le  soggiunse , che  l’ esortasse  a 
considerare  con  particolare  attenzione  alla  forma 
del  suo  vivere , tanto  contrario  allo  stato  Vescovi- 
le ; e gli  significasse , eh’  egli  non  aveva  osservato 
neppure  un  capitolo  solo  della  regola,  e della 
disciplina  propria  d’ un  Prelato  Ecclesiastico  : che 
gli  rimproverasse  ancora  i danni  smisurati  per  sua 
cagione  tolerati  dal  popolo,  a segno  tale,  che  le 
madri  insieme  co’  loto  figliuoli  erano  state  date 
alle  fiamme  : onde  doveva  render  ragione  di  queste 
anime  al  Signore , il  quale  col  prezzo  del  proprio 
Sangue  le  aveva  riscattate  nella  sua  dolorosa  Pas- 
sione ; e perciò  porgesse  sollecito  rimedio  a tanti 
mali , prima  che  la  giusta  vendetta  del  Cielo  man- 
dasse il  fuoco  nel  suo  cuore,  dal  quale  non  ave- 
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rebbe  potuto  trovare  scampo  veruno  . Non  fu  mi- 
nore il  dolore , che  afflisse  il  cuore  di  Margarita 
in  sentire  così  gravi  eccessi  commessi  da  quel  ve- 
nerando Prelato  di  quello.,  che  fosse  il  cordoglio, 
che  trapassava  il  suo  spirito  in  doverlo  ammonire 
di  sì  gravi  errori , parendo  a lei , che  una  Donna 
di  vita  così  scandalosa  non  dovesse  correggere  un 
Vescovo  di  tali  colpe  ; pure  si  offerì  pronta  ad 
ubbidire  al  comanco  del  Signore,  che  più  volte 
la  confortò , con  dirle  d’  averla  cotanto  innalzata , 
e arricchita  de’ doni  sì  pregiati  della  sua  misericor- 
dia per  giovamento  delle  anime  altrui . 

9.  Rinnovò  il  Signore  un’  altro  giorno  i medesi- 
mi avvisi , comandando  a Margarita , che  ammo- 
nisse lo  stesso  Vescovo  d’ Arezzo  a riconciliarsi 
co’  suoi  avversar) , e a non  permettere , che  tante 
anime  raccomandate  alla  sua  cura  Pastorale  preci- 
pitassero nell’  abisso  coll’  occasione  delle  guerre , 
che  tuttavia  si  mantenevano  accese  dall’  opera  di 
luì , e de’  suoi  parenti . Che  inoltre  gli  rinfacciasse 
il  prezzo  raccolto  da  i Cittadini  di  Siena , per  lo 
quale  gran  numero  d’ anime  si  era  ^ perduto . Che 
considerasse  tante  sciagure , calamità , e patimen- 
ti , alli  quali  per  sua  cagione  tanta  gente  in  quelle 
discordie  era  seggetta  ; che  però  senz’  altra  dimora 
facesse  pace , affinchè  con  tal  mezzo  si  disponesse 
a trovar  pace  con  il  Signor  Iddio  così  gravemente 
da  se  offeso. 

10.  Per  la  terza  volta  fu  la  Santa  così  eccitata 
dal  Signore  a promovere  ogni  mezzo  opportuno 
alla  salute  di  questo  Prelato . Dirai  al  Vescovo  d'  A- 
re^^o , che  lui  ricorre  j>er  suo  ajuto  , e difesa  a va- 
rie .yersone  ^ e Città}  ma  che  doverebbe  cercare  ta- 
li ajud  dal  Cielo  y e non  dalla  terra}  perocché  se 
a me  ricorresse , io  f’ii  assisterei . Lui  si  confida 
molto  nelle  orazioni , le  ^uali  si  offeriscono  a sue 
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f(XVOre  ; quanto  giovamento  ritrarrà  da  rise , Jtm. 
foco  ne  resterà  appieno  accertato . Gli  dirai , che 
ad  effetto  d' impetrare  più  facilmente  il  perdono 
delle  sue  colpe  ^ non  differisca  di  dare  V approvazio- 
ne, e la  conferma  necessaria  al  nuovo  Oratorio  di 
Si"  Basilio . Era  stato  questo  eretto  per  opera  di 
Margarita , con  le  limosine  da  essa  raccolte , ap- 
presso a cui  ella  visse  lungamente,  e felicemente 
morì , siccome  si  vedrà  nel  Terzo  Libro  della  Sto- 
ria : essendomi  paruto  bene  fraporre  in  questo 
mezzo  il  Secondo  Libro , nel  quale  si  raccontano 
diffusamente  le  Virtù  di  lei,  e id  mirabili  doni 
concedutili  dal  Signore. 


Ma  DELIA- 
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SANTA  MARGARITA 

DI  CORTONA. 

LIBRO  SECONDO. 

Delle  Virtù , e delli  Doni  conceduti 
a Margarita  . 

CAPITOLO  PRIMO. 

Della  Fede , e della  Speranza . 

Quanto  fosse  viva  la  Virtù  della  Fede  in  que* 
sta  Santissima  Anima , si  potrebbe  assai  ba- 
stevolmente  dedurre  dàl  racconto  delle  gra- 
zie tanto  segnalate  fòttele  dal  Signor  Iddio , le  quali 
nel  Libro  precedente  sono  state  descritte  ; impe- 
rocché non  sarebbe  stata  meritevole  di  tante , e 
•sì  famigliari  apparizioni,  e sì  dolci  colloquj  del 
Redentore,  e di  tante  altre  maravigllose  rappre- 
sentazioni de  i Spiriti  Beati,  se  avesse  punto  va- 
cillato nella  credenza  , che  doveva  avere  alla  ma- 
nifestazione delie  verità  superne , spiegatele  da 
Maestri  così  eccellenti , ed  autorevoli . Quantun- 
que ella  conservasse  sempre  nell'  animo  bassissimo 
sentimento  di  se  medesima,  e si  riputasse  affatto 
indegna  d' essere  onorata  con  tanti  favori  celesti  ; 
nondimeno  4' umile  conoscimento  de'proptj  difet- 
ti , e il  santo  timore  di  non  essere  ingannata , dis- 
ponevano vieppiù  il  suo  spirito  a credere  constan* 
te- 
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temente  alle  Divine  istruzioni , ed  alle  visioni  cosi 
frequenti,  con  le  quali  era  favorita  dal  suo  Sposo 
Gesù . ^ ^ 

s.  Fu  dunque  Margarita  così  ^ta  a Dio  me- 
diante la  Virtù  'della  Fede,  che  il  medesimo  Si- 
gnore si  compiacque  una  volta  di  manifestarlo  con 
queste  dolci  parole . Figtia , i miei  Jijipostoli  dubi- 
tarano  alle  volte  di  me , ma  io  ti  ho  ritenuta  cosi 
forte  nella  Fede  ^ che  di  me  non  hai  avuto  mai 
dubbio  veruno  ; ed  un’  altra  volta  così  la  confortò  : 
Figliuola,  di  perfetta  Fede,  lodami,  ed  amami,  e 
servi  a me , Creatore  tuo , il  quale  ti  ho  conceduto 
per  la  Fede , che  tu  hai , tal  dono , cioè , che  ogni 
volta  , che  mi  adori  sopra  il  Sacro  Altare , di  rice- 
vere nell'  anima  tua  nuovo  dono  di  gragia . Tu  cre- 
di il  vero , perocché  appunto  così  succede . 

3.  Nel  Sabbato  antecedente  alla  Domenica  ven- 
tesima seconda  dopo  la  Pentecoste  fu  nella  Santis- 
sima Comunione  sopraffatto  lo  spirito  della  Santa 
da  tanta  soavità , che  la  debolezza  del  suo  corpo 
non  potendo  sostenerla , sforzolla  a cadere  sopra 
il  pavimento  della  Chiesa . Ma  in  quel  tempo  fu 
racconsolata  dal  Signore  con  questo  soavissimo  in- 
vito : Perchè  la  tua  fiacche^:^a  non  può  reggere  la 
dolce^ì^a  de'  miei  salutevoli  ammaestramenti , io  ti 
concedo  licem^a , che  tu  reclini  alquanto  il  capo , e 
in  tal  riposo  attentamente  ascoltami.  Credi  tu,  che 
eterno , e uno  Dio  sia  il  Padre , il  Figliuolo , e Iq 
Spirito  Santo  ? A tal  richiesta  T umile  Margarita 
rispose  . Signore  , Voi  che  tutto  sapete  , conoscete  an- 
che l'interno  del  mio  cuore,  in  cui  leggete  chiara- 
mente ciò  che  io  credo  ; per  qual  fine  adunque  vo- 
lete farmi  tale  interrogatone,  e pormi  in  qualche 
timore , e angustia ,?  Figliuola , replicò  il  Signore  , 
interrogai  parimente  il  mio  discepolo  Pietro , quan- 
tunque a me  fosse  ben  noto  il  sentimento  del  suò 
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»uore  ; m/t  dò  fed  , yerocchè  io  soprnmodo  mi  dì- 
ietto  di  ragionare , e di  conversare  famigliarmento 
eo'miei  più  cari  servi.  Allora  Margarita  soggiunse: 
che  non  era  capace  il  suo  intendimento  del  dilet- 
to e della  soavità,  che  la  Maestà  Divina > la 
quale  è sommamente  perfetta , potesse  trovare  fuo- 
ri di  se  stessa,  e in  una  creatura  tanto  imperfet- 
ta. Ma  il  Signore  in  tal  modo  la  avvertì:  Figli-  ^ 

uola  , la  Scrittura  mia  di  me  attesta , che  le  deli-  , 

tie  mie  sono  con  i figlj  degli  Uomini  . Compiacele^ 
mi  adunque  d'  aver  teco  le  mie  delire  , affinchè  sia  , 

maggiormente  tormentato  ^ e afflitto  in  te  quell' ini-  I 

quo , che  io  discacciai  dal  Paradiso , ed  ora  non  \ 

tessa  di  conficcarmi  nuovamente  in  Croce  , con  il  ra-  ^ 

pimento  di  tante  anime  perdute , che  lo  seguitano  . | 

4.  Avendo  un  giorno  divotamente  participato 
delle  immacolate  Carni  dell’  Agnello  Divino  , udì 
farsi  questo  benignissimo  invito  dal  suo  Diletto  : 

10  sono  il  Pane  vivo , che  discese  dal  Cielo:  io  sono 
V Asinelio  di  Dio , il  quale  cancellò  i peccati  del 
Mondo . Vuoi  tu  venire  a godere  del  mio  Padre  Ce- 
leste ? Al  che  ella  con  viva  Fede  replicò  : Signore  j 
quando  io  sono  con  esso  Voi.,  sono  ancora  con  il 
vostro  Padre , e insieme  col  Santo  Spirito . Soggiunse  , 

11  Signore  : Credi  tu  fermamente  così , come  tu  di- 
ti ì e Margarita  ; Mio  Signore , al  quale  ogni  cosa 
€ palcìC  , siete  molto  ben  consapei'ole  di  ciò , che  io 
credo . Dopo  tale  risposta  il  Salvatore  si  degnò  di 
darle  la  sua  paterna  benedizione , come  in  premio  | 
deir  atto  della  Fede , sopra  cui  l’ aveva  interrogata . 

5.  Sfogando  ella  una  volta  col  Signore  1’  ardore 
veramente  del  cuore  con  tali  parole  : Oh  se  vi  fos- 
se piaciuto  y Signor  mio  y senga  del  quale  io  non 
posso  vivere  , che  io  fossi  vissuta  in  quel  tempo  , nel 
quale  voi  dimoravate  in  terra  x^estito  della  nostra 
carne  mortale!  A simigUan^a  y e in  compagnia  della 
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dilettissima  vostra  discepola  Maddalena  , averei  fre- 
quentemente abbracciati  i vostri  piedi , e con  più 
speciale  affetto  vi  averei  adorato  s fu  meritevole  di 
udire  dal  Salvatore  tale  risposta . Ricordati , che  io 
dissi  all'  Appostolo  mio  Tommaso  , perche  mi  hai  ve- 
duto , tu  mi  hai  prestato  credenza  ; ma  bensì  quel- 
li y i quali  non  mi  vedranno  y e crederanno  y saran- 
no Beati  . Ti  dico  in  verità  , che  sarà  maggiore  il 
merito  di  quelli , i quali  non  mi  hanno  veduto  y e 
hanno  creduto  a me , di  quegli  altri , i quali  veden- 
domi y si  avvan^arono  nella  Tede . Col  qual  docu- 
mento rimase  ella  maggiormente  stabilita  nella 
Virtù  della  Fede , studiandosi  al  possibile  d’  accre- 
scere nell’  anima  sua  tal  merito , col  replicare  più 
spesso  nuovi  atti  di  tale  Virtù. 

6.  Un’  altra  volta  trattenendosi  in  soavissimo  ra- 
gionamento col  suo  Divino  Sposo , fu  da  esso  ri- 
chiesta : se  'credeva  fermamente  , e confessasse , 
che  un  Dio  in  sostanza  fosse  il  Padre , 11  Figliuolo  , 
e lo  Spirito  Santo  ? A sì  fatta  dimanda  ella  rispo- 
se ; che  siccome  aveva  certa  Fede , che  Dio  fosse 
uno  nell’  essenza , e trino  nelle  Persone , così  la 
sua  Divina  Bontà  si  compiacesse  di  darle  sicurez- 
za , e infallibilità  della  salvazione  dell’  anima  sua  , 
nella  quale  tante  volte  con  lacrime  l’avea  suppli- 
cata . Ma  il  Signore  l’ ammoni , che  non  avereb- 
be  altrimenti  avuta  tale  certezza , insin’  a tanto 
che  dimorasse  sopra  la  Terra  : e seguitando  ella  a 
domandare  al  Signore , se  li  Santi  fossero  stati  sem- 
pre in  questo  dubbio  della  propria  salute  ? udì  re- 
plicarsi : che  era  stata  loro  conceduta  la  fortezza  , 
c costanza  ne’  patimenti  ; ma  che  la  sicurezza  dell’ 
eterna  felicità  non  fu  loro  donata,  se  non  nella 
Patria  beata . 

y.  Ricercata  dal  Confessore , qual  senso  avesse 
r esclamazione  quasi  continua  , che  facev  a , dicen- 
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do  S’jnnrr  , Signore , se  intendesse  per  questo  Si- 
gnore il  Padre,  il  Figliuolo,  e lo  Spirito  Santo; 
oppure  il  Signore  Gesù  Cristo  ; diede  questa  rispo- 
sta : Io  invoco  ijiieU'  unico  , ed  eterno  Dio , il  quale 
è il  Padre  , il  Figliuolo  , e il  Santo  Spirito  ì e affin- 
chè non  avesse  alcun  timore  d’ errare  come  il  De- 
monio tentava  di  persuaderla , il  medesimo  Signo- 
re si  degnò  d'  accertarla  , che  tal  forma  d’ invocarlo 
era  a lui  accettissima . Richiedendola  un’  altra  vol- 
ta il  medesimo  Confessore  dell’  ordine , che  soleva 
tenere  nell’  orare , dissegli , che  invocava  il  nome 
della  Santissima  Trinità  , dicendo  : O vero  Dio , 
eterno  , immenso  , invariabile  , conosco  , e concesso 
la  mia  debolegga-,  ec.  Fu  inolTe  tanto  divota  di 
questo  altissimo  Misterio  della  Santissima  Trinità  , 
che  aveva  in  costume  di  recitare  con  particolare 
affetto  di  divozione  cento  volte  il  Pater  a riveren- 
za, e amore  di  Dio  Padre,  altrettante'  volte  repli- 
cavalo  a laude  dell’  eterno  Verbo , ed  il  simile  ad 
onore  del  Divino  Paraclito  . 

8.  Stando  Margarita  un  giorno  dubbiosa , se 
avesse  potuto  resistere  con  generosità  , e tranquil- 
lità d'  animo  a tutte  le  pene , e patimenti  predet- 
tigli dal  Signore , temendo  ella  continuamente  della 
propria  debolezza , la  quale  tanto  più  le  appariva 
maggiore,  quanto  più  era  favorita  da  Dio,fti  con- 
fortata dal  suo  Divino  Maestro  con  tale  avviso: 
Fisfliuola  Margarita , nessun  Santo  con  le  proprie 
forile  averebbe  potuto  mantenersi  saldo , e vigoroso 
ne'  tormenti , e f’'a  i dolori , se  non  fosse  stato  av- 
t'alorato  dalla  mia  gra  fa  . Per  qual  cagione  adun- 
que  tu  non  credi , che  siccome  io  ho  dato  a'  miei 
Santi  tal  vigore , e lena  in  tanti  attroci  suppligj , 
che  sostennero,,  non  possi  ancora  assodare  il  vaso 
tuo  così  fragile,,  sicché  con  invitta  costanza  d' ani~ 
mo  sostenga  ogni  grave  affinone,  e non  sìa  supe~ 
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rato  da  qualunque  tribolai^ione  ? A ciò  ella  replicò  ; 
Io  credo  , Signore  , fermamente , che  fuftoao , che 
vorrete  , potete  subitamente  ejfettuare  ; ma  io  non  sono 
meritevole , che  mi  compartiate  si  fatto  dono.  Allo- 
ra il  Salvatore  in  remunerazione  della  tede  cos* 
viva  , ma  umile  della  sua  Serva , sì  compiacque 
d’illustrare  con  un  raggio  superno  di  maravigliosa 
intelligenza  la  mente  di  lei,  per  modo,  che  co- 
nosceva non  solo  ogni  piccola  macchia  della  pro- 
pria coscienza , ma  ancora  penetrava  gl  interrii 
pensieri , e i peccati  più  _ occulti  a trui , ai  quali 
dippoi  con  ogni  sollecitudine  si  studiava  di  porge- 
re rimedio . ^ j i 

9.  Discorrendo  un  dì  con  il  Guardiano  del  Gon- 
• vento  di  S.  Francesco,  e con  il  Confessore,  degli 
acerbissimi  dolori  sostenuti  da  Cristo  nella  sua 
Passione , eccitata  da  fervore  di  spinto  disse  tran- 
camente  : Se  io  fossi  stata  presente  alla  Crocifissione 
del  mio  Gesù , I’  averei  supplicato , che  anp  mi  ri- 
legasse all'  Inferno^  che  si  fosse  egli 
atrocità  di  quelle  pene . Non  rimase  il  Guardiano 
soddisfatto  di  tale  risposta,  e addussele  var)  argo- 
menti  raceolti  dall’  Evangelio  , con  1 quali  si  dimo- 
strava , che  il  Signore  riprese  chi  era  stato  àrduo 
d’ impedirgli  1’  opera  della  Redenzione  per  mezzo 
de’ suoi  patimenti  ; stando  ella_  intanto  elevata  in 
ispirito , fu  ammaestrata  dal  Signore  di  vane  cose 
spettanti  a tal  materia , e fra  Te  altre  cose  com- 
mendò la  Fede  di  lei:  Non  pongano  in  dubbio  i 
Frati  l'amore  del  tuo  cuore  fedelissimo  ^ il  quale 
risponde  sì  bene  alla  mia  inclinagione,  e canta,, 
che  dimostrai  al  Mondo  i imperocché  se  tu  avessi 
proferito  questo  difetto  appressò  alla  mia  Croce , la 
Fede  tua  , la  quale  è tutta  pura , ti  arerebbe^  fatta 
salva.  Al  che  l’ umilissima  Penitente  soggwnse  : 
Non  permettete.  Signore,  che  io  sia  incannata  ^ 
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f (rocche  non  trovo  in  me  alcuna  virtù.  Con  It 
quale  diffidenza  di  se  medesima  si  stabiliva  viep. 
più  nella  vera  fiducia  verso  Dio . 

To.  Eccitata  una  volta  quest’  Anima  Santa  dalla 
virtù  della  Fede,  si  rappresentò  dinanzi  al  Signore 
con  una  supplica , la  quale  diceva  di  non  potere 
in*  verun  modo  essere  rigettata  dalla  sua  Divina 
Clemenza.  Nel  dì  sacro  a’ Vincoli  dell’ Appostolo 
S.  Pietro  dopo  d’ essersi  ella  comunicata , sentì 
questo  soavissimo  parlare  di  Gesù  Cristo  : Ralle- 
grati , o Figliuola  di  Gerusalemme , perocché  V Im- 
peratore della  beata  Gerusalemme  è venuto  ad  abi- 
tare dentro  di  te , ed  a collocare  il  suo  reai  Trono 
nel  tuo  cuore  per  me^<^o  della  sua  graziai  e ti  dico 
in  verità , che  io  medesimo  mi  rallegro  , e mi  di- 
letto delle  operas^ioni  mie.,  che  io  mi  compiaccio  di 
fare  in  fc . Dopo  Margarita  ricorse  con  umile  af- 
fetto al  Divino  ajuto , acciocché  in  ogni  angustia 
c tribolazione  potesse  servire  a tanta  Maestà  , sen- 
za contrarre  alcuna  macchia  di  mancamento  ; e 
soggiunse,  animata  da  santa,  e figliale  confidenza 
verso  l’amato  suo  Bene.  Signor  mio  buon  GcjÙ, 
dovete.,  e potete  concedermi  tal  petizione.,  essendo 
cosa  pur  troppo  ragionevole  , e conveniente  , che  non 
sia  dalla  vostra  Giustizia  negata  alcuna  cosa  alla 
creatura  , la  qiiale^  da  a lei'  f usta  , e necessaria  . 
A cui  il  Signore  rispose,  che"  sebbene  il  dono  da 
essa  richiestogli  era  assai  grande , nondimeno  pron- 
tamente l’averebbe  conceduto  alla  di  lei  Anima: 
dalla  qual  sicurezza  ella  rimase  sopramodo  soddis- 
fatta , e accesa  vieppiù  da  santa  confidenza  d’  ot- 
tenere dalla  sovrana  Bontà  ogni  maggior  grazia 
e fervore , Un’  altra  volta  fu  meritevole , che  là 
sua  Fede  fosse  com-nendara  dal  Signore  con  tale 
testimonianza  : lo  ti  ho  ritenuta  con  robusta  , e co- 
stante nella  Fede , sicóhè  non  hai  sentita  di  ma 
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verUTUi  duhltA^lme:^  del  qual  dono  speciale  ella 
rendette  umili  grazie  al  Signore  . 

II.  Sopra  la  base  così  stabile  dell*  Fede  confer- 
mata con  tante  testimonianze  del  Cielo,  e da  tan- 
te rappresentazioni,  e ammaestramenti  del  Divino 
Maestro  approvata , fondò  Margarita  le  sue  spe- 
ranze , le  quali  a nessuna  altra  cosa  erano  indiriz- 
zate , che  al  possedimento  del  medesimo  Dio . 
Perciò  più  volte  confessava  al  Signore  di  sconfi- 
dare afRtto  di  se  stessa,  e di  non  avere  altra  fi- 
ducia della  propria  salute , « di  resistere  alla  forza 
delle  tentazioni,  se  non  nell’ immensa  pietà  del 
Signor  Iddio  , e ne’ meriti  infiniti  del  Redentore  . 
Ad  avere  tale  confidenza  fu  animata  da  Gesù 
Cristo,  quando  un  giorno  ammaestrolla  ad  essere 
più  frequente  in  cibarsi  del  Pane  degli  Angeli 
dal  che  ella  si  soleva  astenere , giudicando , che  i 
propr)  difetti  giustamente  la  ritirassero  dalla  para- 
cipazione  di  tanto  Sacramento . Tu  dici  il  vero,  • 
FiglU  , dissele , nondimeno  devi  sperare  nella  mia 
misericordia . Con  questo  forte  scudo  della  Speran- 
za nella  Divina  Pietà  ribatteva  da  se  le  suggesttoni 
più  gagliarde , con  le  quali  il  tentatore  maligno 
cercava  spesse  volte , e particolarmente  ne’  primi 
anni  della  sua  conversione  d’  assalirla , proponendo 
alla  mente  di  lei  tanti  motivi  da  disperare  airatto 
la  propria  salvazione , quanti  erano  i peccati  enor- 
mi da  lei  commessi,  che  alla  sua  immaginazione 

riduceva . .-•la 

II.  Chiedendo  istantemente  a’ Padri  Minori  1 A; 
bito  della  Penitenza,  e stando  quelli  dubbiosi  di 
compiacerla , a fine  di  far  di  lei  maggior  prova  , 
rinnovò  le  istanze  , dicendo  loro  : Padri  mie»  non 
dubitate  di  me , perocché  se  in  tutto  il  corso  della 
vita  io  dimorassi  in  una  vasta  solitudine , sono  tal- 
mente avvalorata  dalla  grazia  dell  onnipotente  oi- 

gnort , 
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^nore , eJtf  non  temerei  gV  insulti  di  qual  si  sia  for- 
te creatura^  yer  la  syeram^a  certa  , che  io  ho  po* 
sta  fissamente  in  Dio  , il  quale  fi  è degnato  di  to- 
gliermi dallo  stato  in  fame  della  vita  gassata , e con 
tanta  misericordia  mi  ha  invitato^  alla^  sua  sequela . 

1^.  In  nna  vigilia  della  Natività  di^  S.  Gio.  Bat- 
tista , dopo  d’ avere  ricevuto  l’ Augustissimo  Sacra- 
mento , fu  degna  di  sentire  queste  dolcissime  pa- 
role dal  suo  Divino  Sposo  : Io  ti  dico , che  sono 
Un  buon  f astore , il  quale  custodisco , e conosco  le 
'mie  pecorelle.  Rallegrati,  o Figliuola  di  Gerusa- 
lemme insieme  co'  tuoi  Frati , i quali  gioiscono  nel- 
la Città  della  superna  Gloria,  e giubilano  special- 
mente  per  la  tua  venuta  al  Cielo:  in  verità  ti  at- 
testo, che  tu  sarai  uno  Sve  chio  nella  vita  eterna  a 
tutti  i peccatori  ; perciocché  fa  di  mestiere , che  la 
mia  misericordia  sia  fatta  palese  sì  ne' Cieli,  come 
nella  Terra.  In  quel  giorno  goderanno  tutti  coloro, 
i quali  alla  voce  della  fama  tua,  e della  tua  pre- 
sen^a  si  risolsero  di  fare  emendatone  della  loro  vi- 
ta , e si  convertirono  alla  penitenca  . Tu  sei  incre- 
dula , perchè  non  hai  vera  fiducia  nella  mia  pietà , 
potendo  io  rendere  purissimo  il  vaso  del  tuo  cuore 
fra  gli  affanni , e le  affHgioni , dalle  quali  sei  oP‘ 
pressa . Allora  la  Beata  umilmente  soggiunse  , che 
non  dubitava  punto  dell’  onnipotenza , della  sapien-  i 
za , e della  bontà  dell’  Altissimo  Signore  ; ma  che 
sembrava  esseie  impossibile  , che  una  creatura  tan- 
to miserabile , e indegna  potesse  rispondere  alla 
grandezza  , e all’  immensità  della  Divina  benefi- 
cenza, e che  il  Padre  de’ lumi  si'  degnasse  d’in- 
chinarsi con  dimostrazioni  di  cosi  eccessivo  affetto 
a lei , che  era  per  la  colpa  tutta  ottenebrata . Con- 
cluse il  Redentore  il  discorso , dicendole  : Nè  que-, 
sto  è impossibile  alla  mia  misericordia  ; perocché  tu 
non  sei  la  prima,  a cui  ho  aperti  i tesori  della 
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mi  A pietà.  Non  si  può  con  parole  esprimere , quan- 
to il  cuore  della  divota  Penitente  rimanesse  con. 
fortato  da  sì  pietoso  avviso  a confidare  nell’  am- 
piezza della  sovrana  misericordia  ; e quanto  arden. 
temente  persuadesse  i cuori  altrui  a sperare  d’ ot. 
tenere  il  perdono  delle  colpe , quantunque  con  la 
moltitudine , e gravezza  di  esse  avessero  giusta- 
mente provocata  contro  di' loro  la  Divina  indigna- 
zione . 


14.  Giunse  la  Virtù  della  Speranza  ad  infiamma- 
re lo  spirito  della  Serva  di  Dio  a segno  tale , che 
non  poteva  ammettere  nella  sua  mente  un  mini- 
mo pensiero  di  provvedimento  tenjporale , quan- 
tunque fosse  necessario  al  sostegno  della  propria  vi- 
ta : laonde  lasciò  per  alcun  tempo  d’ andare  limo- 
sinando  quel  poco  cibo,  di  cui  si  nutriva,  aspet- 
tando solamente  d’  essere  provveduta  dal  Signore , 
nel  quale  aveva  riposta  ogni  speranza . Perchè  una 
volta  conobbe  in  ispirito , che  il  Padre  Giunta  suo 
Confessore  si  era  addossato  il  carico  di  farle  som- 
ministrare da  una  Donna  ciò  che  le  bisognava, 
ne  concepì  gran  dolore,  e ne  fece  con  esso  dol- 
ce lamento , pregandolo  a desistere  da  tale  impre- 
sa; perciocché  le  pareva,  che  quella  diligenza  ut 
mana , benché  fosse  promossa  dalla  carità  , pones- 
se qualche  sorta  d'impedimento  all’intiera  speran- 
za, che  voleva  avere  per  qualunque  cosa,  sola- 
mente in  Dio. 


15.  Con  questa  medesima  fiducia  verso  ilSigno- 
re , al  quale  bramava  sempre  di  rendersi  più  gra- 
ta, e con  la  speranza  di  ricevere  da  esso  1’ eter- 
na Beatitudine , tollerò  con  animo  invito  tante  pe- 
ne , e afflizioni  interne  nello  spirito  , tanti  dolori 
e patimenti  esterni  nel  corpo,  e tante  ingiurie,  e 
disprezzi  nella  riputazione  ; di  modo  che  discorren- 
do una  volta  famigliarmenie  col  Direttore  deli’ 

ani- 
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ànima  tua  sopra  quelle  parole  : I Santi  per  fne»« 
zo  della  Fede  hanno  superati  i Regni , e hanno 
operato  secondo  la  giustizia , ella  così  prese  a di- 
re ; Io , benché  sìa  vile , ed  inferma , ricevo  tal* 
soavità  dal  considerare  ìa  gloria  del  Paradiso  , cht 
non  trovo  alcun  paragone  fra  tutte  le  coso  più  pia- 
cevoli^ magnifiche,  ed  onorevoli  della  Terra,  col 
^uale  possi  imperfettamente  adombrare  tale  , e tanto 
stato  di  felicità  . Tale  è la  fra^ranga  di  ^uelV  ame- 
no , e giocondo  giardino  , che  V anima  mia  da  que- 
sta dolcemente  rapita  corre  senga  verun  tedio , angi 
con  sommo  giubilo , a sostenere  0£ni  più  crudele , e 
acerbo  patimento . Io  gusto  tanta  dolcegga  da  quel 
fonte , il  quale  non  mai  si  secca , che  alla  sua  sola 
. memoria , e alla  sola  speram^a  di  dover  una  volta 
di  essa  saziarmi,  io  non  proverei  alcuna  pena,  so 
fossi,  0 dentro  le  fornaci  ardenti,  o fossi  stritolata 
in  pe:^p  dalle  mannaie.  Tanto^  sicura  caparra  io 
ricevo  dalla  speranza  della  gloria  beata , che  mi  d 
rende  grave , e nojosQ  il  vedere  il  volto  di  qualsi- 
voglia creatura  i angi  mi  si  accende  un'  impaciente 
desiderio  di  morire,  perchè  il  morire  per  la  vera  vi- 
ta è soavissimo'  contento  all'  anima  i e la  dilazione 
della  morte  non  solo  mi  rassembra  amaro  suppli- 
zio , ma  tormentoso  Inferno . E'  così  grande , o Si- 
gnore, la  vostra  dolcezza,  con  la  quale  avete  allet- 
tata , e rapita  l'  anima  mia  dietro  a voi , che  per 
vostro  amore  bramerei , che  la  mia  carne  fosse  ro- 
sa, e consumata  da'  vermi  insino  alle  midolle  dell' 
ossa  ; perocché  in  tal  guisa  io  potrei  conformarmi  in 
qualche  parte  alle  vostre  pene , e più  velocemente  il 
mio  spirito  si  discioglierebbe  da'  legami  del  corpo , € 
si  unirebbe  a Voi , mio  Sommo  Bene  ; e se  uno  di 
questi  vermi  cadesse  a terra , io  vorrei , Signor  mio , 
raccorlo  divotamente , e baciandolo  con  grande  af- 
fatto io  tornerei  tutta,  lieta  y e giubilante  a riporlo 
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net  tuogo  del  dolore . Tanto  espresse  l’ Inferv'orat» 
Penitente  con  la  lingua  ai  Confessore . ma  molto 
più  altamente  sentiva  col  cuore  dell’  immensità 
della  gloria  celestiale , alla  quale  con  tutto  1’  ardori» 
dello  spirito  aspirava , e della  felicità  de'  patimenti , 
e delle  pene , per  lo  cui  mezzo  sperava  di  per- 
venire a quei  sempiterni  godimenti. 

CAPITOLO..  II. 

Della  Carità  di  Margarita  verso  Dio . 

I.  i^uantunque  questo  Libro  intero,  ed  ogni  Ca* 
pitolo  della  presente  Storia  dimostrino  as- 
sai chiaramente  l' ardentissima  damma  dell’ 
amore  , che  dolcemente  avvampava  nel  Cuore  Se- 
rafico dt  questa  nuova  Maddalena  cotanto  amante 
di  Gesù  Cristo;  ed  ogni  sua  parola  insino  a que- 
sto luogo  registrata  sta  un'  accesa  facella  di  quel 
beato  incendio , che  consumava  con  mirabile  soa- 
vità il  suo  spirito  ; contuttociò  conviene,  che  sì 
raccolgano  in  questo  Capo  più  distintamente  gii 
affètti,  le  parole,  e le  azioni  più  particolari,  con 
le  quali  quest' Anima  Santa  espresse  al  Divino  suo 
Sposo  r ardente  brama,  che  aveva  di  amarlo  so- 
pra qualunque  altra  cosa . Così  ella  medesima  at- 
testò al  Salvatore  poco  dopo  la  sua  conversione  , 
quando  essendo  favorita  per  la  prima  volta  di 
ascoltare^  la  sua  dolcissima  voce , formata  miraco- 
losamente dall’  immagine  d’ un  Crocefisso , con  la 
quale  la  ricercava , che  desiderasse  d’ ottenere  da 
lui  ? ella  con  cuor  grande , e generoso  francamen- 
rispose  : Non  vogUoy  nè  cerco  altra  cosa  se  non 
voi , Signor  mio  Gesù . Qiieste  furono  le  prime 
scintille  del  fuoco  della  Divina  Carità,  che  iheo- 
nùnciava  allora  ad  infiammare  il  cuore  della  nuo- 
va 
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va  Penitènte  ; or  quali , e quanto  ardenti  dovette- 
ro essere  gli  affetti , e i sentimenti  di  pietà , dopo 
ch’ella  divenne  simjgliante  nell’ amore  verso  Dio 
a”  primi  Serafini  del  Paradiso , fra  i quali  ella  dip- 
poi  meritò  d’  essere  collocata , siccome  altrove  si 
troverà  distesamente  notato.  Se  ella  nel  primo 
incominciamento  della  vita  penitente  altra  cosa 
non  bramava  se  non  il  Signor  Iddio  ; nel  progresso 
della  sua  vita  innocente  ^ ed  immacolata  , e nel 
termine  dell’  istessa  vita  più  angelica , che  umana , 
con  quanta  maggia  purità  d’ intenzione , e con 

3uanto  più  perfetto  ardore  di  spirito  il  suo  cuore 
ovette  unirsi  al  Sommo  Bene  ? 

2.  Facendole  una  volta  il  Signore  lungo  raccon- 
to di  tutte  le  misericordie , e ^e’  favori  principali , 
con  i quali  aveva  abbellita  1’  anima  sua  ; così  le 
disse  : Ricordati , che  il  fuoco  del  mio  amore  a tal 
segno  ti  trasformò  in  me  y che  con  lagrime  copiose 
ti  rappresentasti  più  volte  a' Padri  Minori  y chiedendo 
da  essi  V Abito  di  Penitenza  y affinché  potessi  vivere 
più  approssimata  a me , e pellegrina  al  secolo . Ma 
dopo  eh’  ella  si  vestì  del  Sacro  Abito  del  Terz’  Or- 
dine del  Serafico  Patriarca , si  accrebbe  nel  suo 
cuore  la  fiamma  della  Carità  verso  Dio  sì  fatta- 
mente , che  ricusava  di  ragionare  con  le  persone 
del  secolo  di  qualsivoglia  stato , e condizione  ; te- 
mendo , che  una  parola  sola  di  vanirà  , ed  inutile 
fosse  bastante  ad  intepidirla  nella  Divina  dilezio- 
ne . Quando  accadeva  , che  avesse  sentita  , o le 
fos'e  scorsa  innavvedutamente  dalla  lingua  simi- 
gliante  parola , subito  amaramente  se  ne  doleva  , 
e non  ardiva  di  trattare  la  notte  col  suo  diletto 
Sposo  con  la  solita  domestichezza  nell’orazione, 
ma  la  consumava  tutta  in  pianto , accusandosi  con 
sentimento  di  gran  dolore  per  infedele,  e disleale 
?1  Signore. 

f.  Se 


,4, 


j.  Sè  poi  ragionava  con  i Frati  Minori , alla  cuf 
•ujtodia  , e direzione  era  stata  consegnata  dal  Si- 
gnore fi\  quale  espressamente  le  aveva  ordinato, 
che  ad  es^i  dovesse  scuoprire  tutto  l’ interno  dell* 
aninja  sua  ) ciò  faceva  con  gran  riserba , porgendo 
anzi  attento  T orecchio  ad  udire  gli  ammaestra- 
menti salutevoli,  che  quelli  le  davano, che  ad  in- 
terrogarli con  lunghe  dicerìe , e discorsi , anche  di 
materie  utili , e spettanti  al  governo  di  se  medesi- 
ma Si  era  prescritta  una  regola , la  quale  invio- 
labilnaente  conservò , cioè  di  non  discorrere  con 
essi , se  non  di  cose  spirituali , il  che  parimente 
volle_  osservare  in  tutti  quei  brevi  ragionamenti 
tenuti  talvolta  con  altre  persone , dalle  quali  la  ca- 
rità fraterna  non  permetteva , che  si  appartasse . 
Tanto  ardente  era  il  desiderio  del  suo  cuore  di 
amare  vieppiù  la  somma  Bontà , che  dubitava  di 
ogni  leggiero  mescolamento  di  cosa  terrena , e dì 
Ogni  particella  di  tempo  rubato  alla  meditazione , 
e all’  amore  di  Dio  . 

, ^ 4.  Non  sapeva  rivolgere  altrove  il  pensiere , fuo- 
ri che  a pio,  quando  era  costrettsi  dalla  necessità 
di  ristorarsi  con  quel  poco  alimento , che  appena 
era  bastevole  a sostentarla  in  vita  j dopo  alcuni 
bocconi  si  fermava  come  estatica  , gustando  con 
la  mente  di  altro  più  sosrauzioso  cibo , che  in 

3uel  punto  le  era  somministrato  dalla  speculazione 
i qualche  eterna  verità  : o pure  all'  improvviso 
prorompeva  in  qualche  laude  spirituale  , lodano© 
con  quel  divoto  canto  la  Divina  Misericordia  : e 
spesse  volte  avvenne,  che’  nauseando  di  gustare 
d'altra  vivanda  restava  con  lo  spirito  tutta  inten- 
ta e assorta  nella  contemplazione , per  modo  che 
il  figliuolo,  il  quale  seco  stava  a mensa,  e più 
volte  fu  spettatore  di  tali  maraviglie,  terminava 
la  sua  refezione , c applicavasi  ad  altre  facende , 

N lascian- 
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hsciaado  tuttavia  la  Madre  digiuna  dal  cibo  ♦«tre- 
no, ma  saziata  abbondantemente  nell  anima  dai 
cibo  sopraceleste . 

« Stando  una  volta  ritirata  nella  sua  cameretta  , 

• temendo  di  udire  qualche  vano  ragionamento  di 
alcune  persone  secolari , le  quali  discorrevano  pres- 
so alla  sua  stanzinola , supplicò  con  gran  tervore  il 
Signore  a non  permettere,  che  il  serpente  mali- 
cno  la  mordesse,  o le  infondesse  qualche  veleno, 
come  ella  diceva , da  quei  loro  discorsi  mondani , 

« per  lungo  spazio  seguitò  a far  sempre  t^l®  op- 
zione , raccomandandosi  umilmente  a Dio , cno 
custodisse  la  sua  mente  da  qualunque  rappresenta- 
zione di  cosa  terrena:  laonde  merito,  che  schi- 
fando ella  al  possibile  d’  ascoltare  i ragionamenti 
oziosi  degli  Uomini,  fosse  ammessa  ad  udire  un 
soavissimo  colloquio , che  il  Re  j. 

grazioso  sembiante  apparsole  si  degnò  di  farle , 
con  che  rimase  il  suo  spirito  ripieno  di  straordina- 
ria consolazione . Attesta  il  Padre  Giunta  suo  Mae- 
stro spirituale , che  non  trovò  rnai  Marganta  cosi 
destituta  di  forze , ovvero  angustiata  da  infermità , 
o da  altro  accidente  abbattuta  , che^  all’  ascoltare 
la  prima  parola,  che  le  proferiva  in  materia  di 
soirito , subitamente  non  si  rinvigorisse , o prorom- 
pesse in  un  divoto  pianto , e non  incominciasse 
con  qualche  divota  canzone  a magnificare  la  su- 
perna Bontà . Perciò  soleva  spesse  volte  avvisarrni 
fsono  le  medesime  parole  di  questo  testimonio 
più  d’ ogni  altro  autorevole  ) ?Adre  /Itili  Anima  mia , 
e diletto  Fsatello,  vi  yrie^o,  a parlarmi  sempre  del 
Signore  Iddio,  perocché  V invocazione  sola  di  lui  , • 
Li  sua  Divina  parola  mi  rendono  subitamente  ebria 
dèi  suo  amore , m'  infiammano  , illuminano  , « 
eonfbrtano  mirabilmente  , e arrecano  salute  al  cor- 
vo , e ali'  anima  mia  : e sappiate , che  in  tutto  U 
^ ’ . tem- 
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ttmpo  y nel  quale  dura  questo  dolce*  discor  so , il  mi» 
sp'rito  non  sente  alcuna  pena , da  cui  era  dìani^i 
affitto^  ed  i sentimenti  del  mio  corpo,  se^uendf 
gli  affetti  dello  spirito , non  provano  i soliti  pati’ 
menti . Così  il  Giunta . Aveva  la  Santa  apprese 
questo  abborrimento  del  parlare^  delle  cose  monda- 
ne y e questa  speziale  soavità  in  ragionare  conij- 
nuamente  di  materie  spirituali  dal  medesimo  Di- 
vino Maestro,  il  quale  apparendole  una  volta  in 
maestosa  , ma  dolcissima  forma , le  diede  un  segno 
infallibile  del  suo  amore , dicendole  : lo  ti  coman- 
do, o Figliuola  y che  in  segno  di  confidenza , e di 
affetto  tu  non  ragioni  mai  con  alcuno  d altra  cosa, 
che  di  me  solamente  . All’adempimento  del  qual 
precetto  bramando  ella  di  mostiarsi  sollecita,  sup- 
plicò immantinente  il  medesimo  Signore  a degnarsi 
d’ assisterle  col  possente  aiuto  della  sua  grazia , 
senza  cui  confessava  di  non  poterlo  osservare , 
massimamente  quando  prr  suo  ordine  sarebbe  sta- 
ta sforzata  di  favellare  con  alcuno . 

6.  Studiavasi  ella  con  ogni  maggiore  ardenza 
d’  avvanzarsi  nell’  acquisto  di  questa  dilezione , 
quantunque  conoscesse  di  non  soddisfare  ^.b* 

bastanza  nè  a suoi  infocati  desideri,  nè  alle  ragio- 
ni  infinite , per  le  quali  la  Divina  Bontà  meritava 
d’  essere  da  lei  amata  j laonde  quasi  del  continuo 
si  rammaricava  col  suo  Celeste  Sposo  della  man- 
canza deir  amore , che  gli  doveva  . Una  volta  tra 
le  altre  il  Signore  richiedendole  , se  ardesse  il  suo 
cuore  del  Divino  Amore  ; Esso  medesimo  preve- 
nendo la  risposta  della  Beata,  incomincio  a farle 
un  dolce  rimprovero  con  tali  parole  : Dove  e sva- 
nito quell'antico  fervore  de' tuoi  desideri,  del  quale 
eri  dolcemente  infiammata , e con  soave  violenza 
d'  amore  ti  rappresentavi  davanti  a me  , spargendo 
affettuose  lacrime,  e inclinando  la  mia  volontà  alle 
’ N a tue 
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tue  yre^hìere  ? E poco  appresso  scorgendola  umilia*  . 
ta  inanzi  al  suo  cospetto,  ma  ansiosa  di  più  ar* 
dentamentc  amarlo , le  soggiunse  ; Ambirli , o Fi- 
glia. , perchè  io  amo  te . Ma  ella  dubitando  d’ avere 
nell’  anima  qualche  macchia  , che  dispiacesse  agli 
•echi  purissimi  della  Sovrana  Maestà , decorse  con 
umile  domanda  al  Signore  per  aver  lume  bastante 
a conoscere  ogni  difetto  da  se  anche  innavverten- 
tementc  commesso . Al  che  Gesù  Cristo  le  rispo- 
se : Figlia  , il  peccato  grave  non  ha  in  te  luogo  al- 
cuno , ma  certa  nebbia  di  parole  mondane  riferite 
• te  dalle  persone , le  quali  alle  volte  vengono  a vi- 
sitarti , ingombra  la  tua  mente  dell'  alta  speculazio- 
ne , che  a me  si  deve , impedisce  la  tranquillità 
della  tua  coscienza , Dal  quale  ammaestramento 
apprese  motivo  di  custodire  il  su*  cuore  con  mag- 
giore studio  da  ogni  minima  parola , o pensiere , , 
che  non  fosse  indirizzato  alla  gloria  di  Dio . 

7.  La  Considerazione  continua , eh’  ella  faceva 
sopra  la  sua  vita  malamente  spesa , e la  memoria 
Sion  mai  da  lei  interrotta  delle  sue  gravi  colpe  por- 
geva sempre  al  suo  infervorato  spirito  nuova  ma- 
teria da  eccitarsi  a più  ferventi  atti  di  Carità  ver- 
so quel  Signore , che  mosso  solamente  da  amore 
r aveya  condotta  alla  via  della  salute  : onde  tanto 
più  si  accendeva  ad  amarlo , quanto  più  conside- 
rava , che  dianzi  ella  non  solo  l' aveva  amato , 
ma  gravemente  offeso  ; ed  in  ciò  ella  pervenne  a 
tal  segno  di  perfezione , che  il  Padre  Giunta  su* 
Confessore  attesta , eh’  ella  non  poteva  intendere  , 
nè  in  modo  veruno  persuadersi , che  si  trovasse  so 
persone  nel  Mondo , le  quali  per  fare  acquisto 
d’  alcuna  cosa  terrena  perdessero  di  propria  voloii- 
ta  Dio , e con  gravi  colpe  l’ offèndessero  j per- 
ciò s*leva  dire  : E’  possibile , che  viva  soyra  la 
t^rra  alcuna  creatura,  la  quale  tenti  di  Jare  in-  . 
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giurU  MÌV ÀltisAmo  Creatore  tanto  dolce  yt  sì  buono  ? 

I.  Essendosi  cibata  della  Santissima  Eucaristia  in 
una  Vigilia  della  Festa  di  S.  Francesco , fu  dolce- 
mente interrogata  da  Cristo  con  queste  parole  > 
Ami  tu  me  ? Prima  eh’  ella  desse  alcuna  risposta  ^ 
udì  dirsi  dentro  al  cuore , che  rispondesse  franca- 
mente al  suo  Divino  Sposo  di  non  amarlo  ; peroc- 
ché non  teneva  la  mente  sua  intenta , e fissa  ver- 
so di  lui , essendo  allora  fieramente  combattuta  da 
diversi  timori , e angustiata  da  alcuni  accidenti  ; 
nientedimeno  nell' Interno  dello  spirito  il  medesi- 
mo Signore  le  faceva  risuonare  la  sua  dolcissima 
voce , chiaramente  ammaestrandola , anzi  facen- 
dole espresso  comando, che  tutte  le  cose,  le  qua- 
li egli  si  compiaceva  d’  operare  in  lei , fossero  or- 
dinate , e convertite  alla  sua  gloria  maggiore . In- 
tanto la  Serva  di  Dio  sentiva  sopraffarsi  1’  anima 
da  insolita  dolcezza , dal  che  divenuta  più  confi- 
dente verso  il  Signore , così  gli  parlò  : Pirdonate~ 
mi,  c Signore,  se  fer  la  soverchia  soavità , che  mi 
riempie  il  cuore  , con  voi  ragiono  troppo  famigliti^'' 
mente  ; piacciavi , che  questo  sia  argomento  dell'  a.f~ 
fegione  vostra  verso  di  me,  e non  vigio  della  mia 
fresungiorie  ; e perchè  vi  è ben  noto , quale  io  n\t 
sia  da  me  medesima,  e con  le  mie  sole  operagioìii, 
perciò  mi  rassegno  tutta  nelle  braccia  amorose  della 
vostra  misericordia  , come  se  io  fòssi  ^ià  morta  , • 
priva  affatto  di  qualunque  senso,  e movimento  da 
poter  operare  i e ciò  vi  dico , o mio  Signore  , cori 
tutta  la  sincerità  del  cuore  i perocché  senga  voi  non 
è possibile , che  io  viva  neppure  un  sol  momento^ 
E un’  altra  volta  proruppe  in  simiglianti  att'etti , di- 
cendo con  abbondanti  lagrime  : Usatemi  pietà , e 
Signor  tnio  l)io , perocché  non  si  può  trovare  alcu~ 
na  cosa , che  ristori , e ravvivi  il  mio  spirito  , se  non 
la  vostra , sola  presenga , nella  quale  abbonda  ogni 
vera,  ed  infinita  seavità.  N 3 . 9. 


Digitizedby  Google 


i<,8  T.I  RRO  SECONDO. 

9.  Ad  efPeituare  ciò , che  bramava  con  tanto 
ardore  di  conseguire , cioè  , che  1’  Anima  sua  già 
morra  a tutte  le  creature,  e a se  medesima , vives- 
se solamente  a Dio,  il  quale  con  ammirabile  in- 
fluenza della  sua  possente  grazia  movesse  tutte  le 
potenze  dell’  anima  ad  operare  sempre  ciò , che 
gli  fosse  maggiormente  grato,  un  giorno  aprì  al 
Direttore  della  sua  coscienza  un  grave  rammari- 
co, che  le  perturbava  la  mente,  e le  cagionava 
amarissimo  pianto . Questo  era  il  vizio  della  ne- 
gligenza , come  ella  per  umiltà  diceva  ; perciocché 
le  pareva  di  stare  affatto  oziosa , e di  non  corri- 
spondere punto  all’  invito  così  alto , che  il  Signore 
le  faceva  al  possesso  delia  Divina  Carità , e pure 
( come  testifica  il  medesimo  suo  Confessore  ) ad 
altro  non  era  impiegata,  che  alle  continue  medi- 
tazioni giorno  , e notte , a recitare  molte  orazioni 
vocali , a udir  Messe , ed  a fare  asprissimo  strazio 
delle  carni  con  diverse  penitenze . Volendo  dunque 
il  Religioso  racconsolarla  le  disse , che  deponesse 
ogni  affanno,  che  mitigasse  quel  doloroso  pianto; 
* perocché  il  desiderio  fervente , che  ella  aveva  di 
Cristo,  e la  memoria  continua  della  sua  acerba 
Passione  erano  bastanti  a tenerla  sempre  unita  al 
suo  Divino  Sposo . Da  tale  avviso  confortata  , si 
propose  costantemente  nell’  animo  d’  ascendere 
vieppiù  il  suo  desiderio  nell’  amore  del  suo  Cro- 
cifisso Signore  , il  quale  per  significarle  quanto  gli 
fosse  aggradevole  la  brama  ardente , che  di  lui  ave- 
va , si  compiacque  di  favorirla  con  una  giocondis- 
sima apparizione  , e disgombrando  dalla  sua  men- 
te Ogni  caligine  di  tristezze  le  addimandò:  Se  per- 
fettamente ella  si  rallegrava  contemplando  allora 
la  sua  Divinissima  Presenza?  Fu  tale  richiesta  co- 
me soavissimo  vento-,  che  maggiormente  accese 
nel  cuore  di  M.argarita  nuove  fiamme  di  dilezione 
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verso  il  Signore  ; sicché  prontamente  rispose  sóprab- 
bondarle  in  quel  punto  tanta  affluenza  di  consola- 
zione nello  spirito,  che  sarebbe  stata  disposta  a . 
sopportare  per  suo  amore  opni  pena  più  acerba , e 
che  volentieri  si  sarebbe  immersa  in  un’  ardente 
fornace , o dentro  T olio  bollente , oppure  nel  piom- 
bo liquefatto,  ove  senza  alcuna  querela  avrebbe 
benedetta,  e con  incessanti  laudi  esaltata  la  sua 
immensa  Carità . . 

IO.  Divenuta  una  volta  come  impaziente  per 
l’acceso  desio  verso  il  Divino  Amore,  nel  quale 
pareva  al  suo  fervente  cuore  d’  essersi  alquanto  raf- 
fredata , fu  udita  esclamare  dentro  la  cella  con 
queste  affettuose  voci,  le  quali  furono  precorse, c 
accompagnate  da  dirottissimo  pianto  : Rendetevi  a 
me , 0 Altissimo  Dio  ! Deh  rendetevi  a rrie  unA 
volta  , 0 mio  Amatore  ! Rendetevi  a me  ^ mio  Crea- 
tore I Rendetevi  a me , mio  Redentore  ! Deh  rende- 
tevi a me-,  Sposo  dell' Anima  mia,  perecchè  sen^a 
voi  io  non  posso  trovar  verun  riposo Da  tali  amo- 
rose esclamazioni  eccitato  il  Signore , presentossi 
subitamente  davanti  ad  essa,  e fra  1»  altre  dolcis- 
sime parole,  con  le  quali  infiammò  lo  spirito  di 
lei  a maggior  sentimento  d’ amore  verso  la  sua  in- 
finita bontà,  furono  le  seguenti:  Tu  sei,  o Figli- 
uola mia,  una  luce  postafra  le  tenebre,  e voglio, 
che  nella  tua  vita  sia  confermata  la  mia  Fede, 
siccome  operò  il  Santo  Francesce  tuo  Padre  , il  inai* 
fu  smelatore  così  valoroso  della  Fede , e della  mia 
Ch'esa . lo  ti  ho  chiamata  a me , come  già  feci 
con  Matteo  Pubblicano . Non  voglio , o Figliuola  , 
che  tu  esamini  tanto , e ponghi  tanto  pensiere  in- 
torno alle  pene,  e agli  affanni , che  tu  sperimenti, 
ma  procura  di  collocargli  assieme  con  te  medesima 
nelle  braccia  amorevoli  della  mia  Carità . Cosi  ri- 
mase quest’  Anima  beata  soddisfatta  : ma  da  queste 
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amorosissime  parole  del  suo  Sposo  Celeste,  come 
fla  tanti  sproni  vieppiù  eccitata  a correfe  per  la 
via  più  eminente,  ed  interminabile  della  Divina 
dilezione 

II.  Ragionando  un  giorno  con  il  suo  Maestro 
Cristo  Gesù  , gli  aprì  con  sentiniento  di  grande 
Umiltà  il  desiderio  del  cuore , qual  era  di  non  ap- 
prezzare in  modo  alcuno  le  pene , che  erano  da 
essa  tolerate  sopra  la  debolezza  delle  proprie  for- 
ze; perocché  le  venivano  alleggente  dalla  conside- 
razione, che  faceva  di  aggradire  per  mezzo  di 
queste  alla  sua  Altissima  Maestà , e lo  supplicò  a 
degnarsi  di  accettare  questo  atìTerto  del  suo  spirito  , 
eh’  ella  rnedesima  confessava  d’ avere  collocata  so- 
lamente in  Dio  suo  unico,  e vero  Bene.  Figlino 
la  , soggiunsele  allora  il  Salvatore , io  prendo  gran- 
de  compiacimento  negli  affetti  puri  dell' anima  : e 
mostrando  ella  ardente  desiderio  di  conoscere  più 
perfettamente,  e di  praticare  in  se  stessa  questa 
pura  dilezione  verso  Dio , addimandò  a grande 
istanza  al  Signore  , che  la  favorisse  d' ammaestrarla 
in  questa  sorta  d’ amore  perfetto . Allora  udì  far- 
si da  Cristo  tale  replica  : Vuol  tu , che  io  scopri 
i segni  del  purissimo  amore  ^ che  il  tuo  cuore  con- 
serva verso  di  me  ? e significando  ella  d'  avere  gran 
contento , se  di  ciò  fosse  stata  assicurata  , seguitò 
a dirle  il  Redentore  : Non  brameresti  tu  di  dare  la 
vita  con  alleare^ga  per  mio  amore  ì non  ti  rassein- 
hra  cosa  facile^  e soave  dffiunaie  per  molti  tfiorni 
a onore  del  mio  nome  ? non  osservi  tu  strettissima 
povertà  per  amore  di  chi  per  te  s' impoverì  ? non  ri- 
cusi la  conversazione  de'  secolari , e di  favellare  con 
essi , affinchè  il  tuo  cuore  ^ e la  tua  mente  non  si 
separi  mai  da  me?  non  è vero.,  che  tu  non  rifiu- 
teresti qualunque  sorta  di  tormento  per  farmi  cosa 
grata  ì Così  è , rispose  allora  Ma'-garita . Voi  sape- 
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t€  ,•  • mìo  Signore , che  non  i>'  è cosa  sì  grave  , • 
dura , che  non  rni  si  rappraentasie  lea^ìera  , e soa^ 
ye  sopramocto , quando  fosse  con  Uta  dai  vosrro  amo- 
re. In  tal  modo  restò  ella  ammaestrata  de  i piti 
certi  argomenti  della  purità , e perfezione  del 
Santo  Amore. 

1».  Successe  un’altra  volta,  che  il  Signore  ad 
accendere  maggior  fiamma  di  Carità  nel  cuore  ; . j 
della  sua  Servà^,  interrogolla  dopo  un  soavissimo 
colloquio  con  lei  avuto  , se  ella  veramente  l’amas- 
se ? A tale  richiesta  diede  per  risposta  . Che  non 
solamente  l’ amava , ma  che  desiderava  ardentissi- 
mamente , se  così  a*  grado  gli  fosse  , di  stare  nel 
cuore  del  medesimo  Signore.  A tal  parlare  così 
afTettuoso  aggiunse  il  Divino  Amante  : E perchè 
tu  vuoi  entrare  nel  mio  cuore!  entra  pure  nella 
ferita  del  mio  Costato  . Cosi  sarà , seguitò  Marga- 
rita , se  dimorerò  in  me^^o  al  vostro  cuore , sarò 
nel  vostro  lato  ferito  ^ e in  tutte  le  piaghe  del  vo- 
stro corpo  , e in  tutte  le  pene  ^ che  per^  la  mia  sa- 
lute voi  sojfriste . Ritornò  appresso  il  Signore  a 
farle  la  medesima  domanda  : Fidiuola  , dicendole  , 
veramente  tu  mi  ami  ? Signor  mio  ! ella  rispose  , 
non  vi  amo.  E quando  mi  amerai?  soggiunse  il 
Salvatore:  Allora  spererei  ^ così  la  Santa,  cT  amar- 
vi mio  Dio , quando  provassi  in  me  stessa  tanto 
dolore  de'  vostri  patimenti  sostenuti  per  mio  amore , 
che  ^unaesse  a separare  V anima  mia  dal  «orpo  : 

Adunque , disse  Gesù , tu  non  desideraresti  di  mo- 
rire in  altra  firma , che  in  questa  ? Nò , Signore  , 
ripigliò  ella , non  desidero  altra  sorta  di  morte  ^ eh  « 
questa  ì perocché  cosi  conviene  alla  corrisponde ng 4 
da  me  dovuta  al  vostro  amore  ^ e alla  ^raveqqa 
delle  colpe  mie , It  quali  sono  state  la  prineipalo 
eagione  della  morie  vostra.  K perchè  il  Signore  1« 
to^iunsc , che  la  sua  Sapienza  era  così  possente , 
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e pietosa , che  in  concederle  quella  sorta  di  mor- 
te dolorosa , non  le  averebbe  fatto  sentire  alcuna 
pena  , ma  sommo  contento , e dolcezza  di  spirito  , 
che  si  trasfonderebbe  anche  a’  sentimenti  del  cor- 
po . Margarita  bramosa  di  sfogare  T arsura  del  suo 
amore  verso  l’appassionato  Signore,  col  provare 
il  maggior  dolore,  che  immaginare  si  potesse,  lo 
supplicò  umilmente  a non  concederle  una  morte 
così  soave  ; perocché  non  poteva  in  altro  modo 
soddisfare  all’  ardente  carità,  che  le  consumava 
r intimo  del  cuore,  che  mancando  a se  stessa,  e 
morendo- nell’ amara  compassione  delle  sue  pene. 
Allora  per  la  terza  volta  ricercolla  il  Divino  spo- 
so, non  altramente  di  quello , che  a\  eva  fatto  con 
r Appostolo  suo  San  Pietro , se  veramente  l’ amas- 
se : A cui  disse  ella  : se  io  vi  yonasd  vero , « cor- 
diale affetto  , vi  servirei  con  fedeltà  m<t^^/orc  i ma 
credo , che  non  possa  trovarsi  creatura  alcuna  , la 
éjuale  vi  ami  tanto , quanto  la  vostra  immensa 
Bontà  merita  d'  essere  amata . Hai  detto  il  vero  , 
seguitò  a dille  il  Redentore , nondimeno  vorrtìti 
tu  morire  per  mio  amore  , in  quella  ^uiio.  y che  mo- 
rì il  mio  Appostolo  Anirea?  Al  che  ella  rispose: 
Signore , d'ifonete  a vostro  piacere  di  me , in  qua- 
ìunq  .e  modo,  e stato  y che  a voi  più  aggradirà  y io 
saro  contentissima  di  morire , purché  questo  dolore 
delle  vostre  pene  sia  il  carnefice  y e la  spada  , che 
mi  trafigga  il  cuore , e mi  recida  la  vita  i cosi  mo- 
rirei contenta  , perchè  morirei  crociffsa , essendo 
cosa  assai  conveniente  y che  se  un  figliuolo  innocen- 
te suole  alle  volte  sostenere  la  in  rte  per  sottrarre 
da  essa  il  proprio  Padre  , tanto  più  io  muoja , che 
sono  rea  di  tante  iniquità  -,  per  le  _ quali  voi  vero 
Padre  delle  Anime  siete  stato  così  spietatamente  uc- 
cido . Dimandolle  allora  il  Signore , se  voleva  prò- 
var  la  pena,  che  egli  per  suo  amore  aveva  soste- 
nuta 
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liuto  in  agonìa  nell’Orto  dì  Getsemani,  e nel  su- 
dore sanguigno  , che  tramandò  per  tutto  il  suo 
Corpo  ; e perchè  ella  stava  ansiosa  di  bere  tutta 
il  Calice  dell’acerbissima  sua  Passione,  non  diede 
alcuna  risposta  a tale  offerta  ; ma  il  Signore  l’ am- 
maestrò, che  non  poteva  essere  abbastanza  com- 
presa dall’  intendimento  umano  1*  acerbità  della  pe- 
na, che  lui  aveva  provato  in  quel  sudore  sangui- 
gno.^ Così  terminò  l’amoroso  colloquio,  restando 
scolpito  nell’ Anima  infervorata  di  Margarita  vee- 
mente desiderio  di  morire  crocifissa  dal  dolore  • e 
alla  memoria  del  Sangue  sudato  da  Cristo , tutto*  il 
suo  sangue  si  commosse  per  le  vene , essendo  ri- 
masta maggiormente  accesa  di  desiderio  di  spar- 
gerlo infino  all’  ultima  stilla  per  Gesù  . 

U.  Nel  decimo  ottavo  giorno  del  mese  di  ru- 
llìo dopo  la  Santissima  Comunione  sentì  talmente 
infiammarsi  il  cuore  dalla  dolcezza  del  Divino  A- 
more , che  addimandò  con  insolito  fervore  di  spi- 
rito al  Signore  l’assistenza  speziale  della  sua  gra- 
zia , ad  effètto  di  potere  in  avvenire  servirlo , ed 
amarlo  con  maggior  perfezione» , e purità  ; e a dis- 
porsi meglio  a tal  favore  : Ecco , disse , mi  rappre- 
sento dinani^i  a voi , come  se  fossi  morta , e mi 
potilo  a riposare  nelle  braccia  della  vostra  dolce  mi- 
sericordia; sono  risoluta  di  abbandonare  affatto  me 
stessa  , e di  lasciarmi  del  tutto  reggere  da  voi  , mia 
vita  ; e rivoltasi  con  grande  impeto  di  spirito  all’ 
Appostolo  S.  Paolo  : leco,  soggiunse  , o Beato  Pao- 
lo , io  anderò  esclamando , qual  cosa  potrà  separar- 
mi da  Cristo  Signor  mio?  certamente ^ che  nè  la 
fame  , nè  la  sete , nè  il  fuoco  ^ nè  il  fèrro , nè  al- 
cuna sorta  di  tribolafione  mi  farà  allontanare  nè 
meno  per  un  solo  momento  da  i^oi  ; imperocché  vi 
siete  compiacciuto , mio  Dioy  'ctccendere  il  mio. 
cuore  di  rale  ardore  di  Carità , che  i§  sono  pronta 
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« prendere  ogni  CArriera  dietro  Ad  essa  » sic  che  S9 
tutto  il  Mondo  mi  si  attraversasse  contro , non  sa- 
rebbe bastevole  a trattenermi^  che  io  non  corressi 
dietro  a questo  Divino  Amante,  nè  mi  potrebbe 
tiammai  arrestare,  o separare  dal  suo  Amore. 

14.  In  una  Festa  dell'  Epifania  del  Signore  fu 
degna  d’essere  da  lui  benignamente  interrogata 
dopo  la  Sacramentale  Conriunione  j se  1’  Anima  sua 
fosse  riempiuta  di  soave  giocondità  secondo  l’ ardo- 
re del  suo  spirito  ; e rispondendo  ella  , che  non 
poteva  altramente  ruccedere,  quando  la  sua  im- 
tnensa  Bontà  si  degnava  di  comunicarsi  alle  Ani- 
me , udì  farsi  dal  Signore  quesf  amoroso  invito  : 
Tu  Figliuola  diletta  , compagna  , e mia  Sorella  , do- 
mandami alcuna  cosa , che  ti  sia  maggiormente  a 
grado  : Al  che  ella  replicò  ; Signore , io  non  chiedo> 
«Itro  , se  non  che  io  sempre , e veracemente  vi  possi 
amare , e servire  alla  vostra  Maestà  . Aggradì  il 
Salvatore  questa  dimanda  per  sì  fatto  modo , che 
la  assicurò  di  tal  dono , dicendole  : Ed  io  ti  ho 
conceduta  <juesta  graziai  cioè,  thè  tu  nel  corso  in- >, 
tero  della  tua  vita  sempre  mi  ami , laudi , e mi  servi . 

K 

CAPITOLO  III. 

Detta  Purità , e perfezione  dell'  Amore , che  Margarita 
portava  a Dio.  ' 

» 

lunse  a tal  segno  I’  ardente  desiderio , che 
Margarita  aveva  d’avvanzarsi  nel  possesso 
della  Carità,  Regina  di  tutte  le  altre  virtù  ,che  si 
Studiava  con  ^ni  sforzo  possibile  di  purificare  sem- 
pre più  gli  affetti  del  suo  cuore,  affinchè  in  tal 
{nodo  fi  rendesse  maggiormente  disposta  a riceve- 
te un  dono  così  eminente,  ricordevole  di  quel 
«elette  ammaestramento  datole  altre  volse  da  Cri- 
j •'  ' sto  s 
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fto  » Tale  io  mi  dono  alV  Anima  tnn , auàìe  io  ti 
trovo.  Per  questa  cagione  abborriva  qualunque 
conversazione  terrena  ; e se  non  era  mandata  con 
espresso  ordine  del  Signore  ad  annunziare  da  sua 
parte  alcuna  cosa  a’ secolari,  non  si  moveva  mai 
di  cella , a fine  di  visitargli , e parlare  con  essi 
Anzi  non  ardiva  d’ alzare  l’ occhio  di  terra  e ri- 
volgerlo verso  il  volto  altrui , quando  le  conveni\  a 
di  stare  alla  loro  presenza , temendo  fortemente 
Che  potesse  alla  sua  mente  eoa  ciò  imprimersi 
qualche  piccola  immaginazione  di  quella  creatura 
donde  poscia  restasse  contaminata  anche  le<^fier- 
jnente  la  stanza  del  suo  cuore,  che  dal  suo  Sposo 
v^elesie  solamente  doveva  essere  posseduto.  Ciò 
ella  apprese  da  un  salutevole  avviso,  che  fu  deana 
di  ricevere  una  volta  dal  Divino  Maestro , il  quale 
*n  tal  modo  le  parlo  ; Tu  mi  cerchi  alle  volte  in 
terra  con  la  memoria  delle  cose  terrene  , e mi  trovi 
terra  ; ma  se  tu  mi  cercaci  in  Cielo , ayplican- 
ao  tutta  la  mente  alle  speculazioni  delle  cose  cele- 
iti , sarebbe  /’  Anima  tua  cobna  di  (Quelle  consola- 
zioni , che  sono  da  te  bramate . Procura  dunque  di 
separarti  dal  Mondo  affatto  , e sen^a  verun' affet- 
. > f attacamento  a qualunque  creatura , la  quale 

vera  vita  spirituale.  E per- 
chè ella  SI  persuadeva  di  non  rendersi  grata  a Dio 
a cagione  di  certe  gravi  tentazioni,  dalle  quali  il 
*uo  spinto  era  oltre  modo  afflitto , udì  il  Signore 
che  seguitò  ad  instruirla , dicendo:  Quantunque  l 
tigUuoui  y tu  comhatti  per  molte  ore  con  queste 
tentazioni  , sappi  però , che  è assai  più  iicura  la  via 
oi  queste  su^qestiom  , che  la  conversazione , e i 
discorsi  con  le  persone  mondane  imperciocché  per 
Olezzo  delle  tentazioni  Ì Anima  tua  si  purifica 
^^^.u^iormente  da  qualsivoglia  piccola  macchi  di  dì- 
Jetto  i ma  con  le  immaginazioni  venne  delle  cose  ■ 
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ftel  secolo , che  sogliono  ritrarsi  da  ragionamenti , e 
dalie  visite  de  secolari , il  mio  tabernacolo,  il  quale 
mi  sono  degnato  di  formare  in  me^?o  al  tuo  cuo- 
re, resta  ingombrato,  e contaminato  da  molte  o^u* 
vaiioni  ^ da  molte  cure  ^ e vani  desiderj  . L>osi  i 
Salvatore  parlò  a quest’ Anima  diletta,  e le  infuse 
nel  cuore  affetto  straordinario  a conservarsi  _ sem- 
pre più  mondo,  e disgombrato  da  ogni  mimmo 
■pensiere  terreno,  ad  effetto  di  rendersi  Pju  capa- 
ce,  e meritevole  del  dono  perfettissimo  della  sua 
Carità . 

*,  Ma  perchè  ella  conosceva  non  essere  suc- 
ciente alla  vera  mondezza  del  cuore , e alla  per- 
fezione  dell’Amore  verso  Dio,  il  non  ammettere 
nel  suo  affetto  qualunque  altra  cosa  del  Mondo, 
se  non  giungeva  a tale  altezza , che  potesse  discac 
dare  dal  cuore  anche  1’  amore  naturale , che  por- 
tava a se  medesima , perciò  riwrreva  sot^nte  con 
ferventi  orazioni  al  suo  Sposo  Divino , affinchè  e 
concedesse  virtù  di  sradicare  affatto  1 amore  disor- 
dinato di  se  stessa , onde  discorrendo  una  volta 
famigliarmente  col  Signore,  gh  disse:  Io  vorrei 
fuggire  me  stessa,  yerò  di  me  stessa  fortemente  mi 
iuTreloi  e soggiungendole  Crmo  che  in  tal  modo 
leniva  ancora  a lamentarsi  di  lui,  ella  replicò: 
Ter  questa  cagione  fo  dolce  querela  di  voi , mio  Si- 
gnore perche  non  vi  siete  compiacciuto  di  conce- 
'dermi  ancora  la  fuga  perfetta  dal  Mondo,  e da 
me  medesima  i perocché  io  vorrei  rimanere  del  tut- 
to priva  della  famigliarità  e della  vista  di  tutte  le 
creature , acciocché  in  tal  modo  il  mio  spinto  mag- 
giormente si  disponesse  a conoscere , e ad  amare  con 
purissimo  affetto  la  vostra  somma  Bontà. 

3.,  Per  questo  rispetto  stava  sempre  applicata  a 
fare  rigorosa  esamina , e riflessione  continua  alle 
sue  operazioni , a qualunque  parola  , che  proferisse , 
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a qualsìjia  penslere  della  mente , e affetto  del  cuo- 
, temendo  di  potere  in  ogni  momento  cader# 
in  qualche  difetto  , che  fosse  bastevole  ad  impe-' 
dire  la  purità  di  questo  amore . In  un  giorno  so- 
lenne^ dedicato  alla  Santissima  Nunziata  dimandò 
con  istraordinario  sentimento  di  divozione  al  Ji- 
gnore  , che  tuttavia  adorava  presente  nel  Santis- 
simo Sacramento  poco  dianzi  da  lei  ricevuto,  s^ 
I’  Anima  sua  fosse  purificata  da‘  qualsivoglia  man* 
camento  ? a cui  egli  si  compiacque  di  rispondere , 
che  non  vedeva  in  lei  alcuna  cosa  grave,  che  of^ 
fendesse  gli  occhi  della  Sua  Maestà , e dipoi  log- 
giunse:  Perciò  io  ti  benedicale  voglio^  che  per  mio 
amore  tu  abbi  perfetta  custodia  del  tuo  euore , con- 
servan  lolo  intatto  da  ogni  difètto . Rimase  a sì  be- 
nigna offerta  del  suo  Celeste  Sposo  l’Anima  di 
Margarita  dolcemente  confortata , e lo  supplicò  con 
tutto  r ardore  possibile , che  la  favorisse  d’  aver# 
egli  medesimo  tale  custodia  al  suo  cuore,  che  per 
r avvenire  non  potesse  avere  in  esso  l’entrata  al- 
tri, che  il  suo  Dio.  Di  questo  timore  figliale,  che 
aveva  Margarita  di  non  conservare  sempre  il  suo 
spirito  immacolato,  siccome  dal  suo  Signore  era 
stata  instrutta  di  dover  fare  è piena  la  sua  Storia  , 
nella  quale  non  vi  è cosa  più  di  questa  replicata 
dal  Confessore  , che  descrisse  fedelmente  la  sua 
vita.  Il  che  è chiaro  argomento  dell’ardentissima 
brama , eh’  essa  ftveva  di  avvanzarsi  sempre  a 
maggior  grado  di  Carità , mentre  che  con  tanta 
sollecitudine  si  studiava  di  tenere  disgombrato  il 
cuore  da  ogni  leggiero  affetto , e da  ogni  minimo 
difetto,  che  potesse  ritardarla  dal  conseguimento 
di  questo  puro,  e perfetto'  amore  verso  il  Sommo 
Rene.  E' però  assai  notabile  una  risposta , che  il 
Signore  le  diede  in  tale  proposito  ; F>fia , tu  mi 
potresti  meglio  servire  f s&  il  tuo  timore  y il  quale  ti 
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tìis^nd'uce  ét  non  cadrre  , non  r«ndesse  T Anlmét  tuM 
d’stratt^t , e sparsa  per  varj  pensieri , li  tjuali  non 
sai  così  Prontamente  discacciare  i signi6candolc  con 
tale  av\  ISO , che  mianHo  il  timore  di  offendere  Dio 
friunee  a segna  tale , che  perturba , e inquieta  l’ a- 
nima , impedisce  in  lei  1'  avvanzamento  alla  per> 
fezione , 

4.  Ad  una  soli  cosa  pareva , che  quest’  Animt 
Santa  tanto  innamorata  del  Signor  Iddio  avessi 
nel  principio  della  sua  conversione  soverchio  attac- 
camento, donde  procedeva  in  lei  qualche  mancan- 
za di  questa  pura  C’arità  , c qualche  ansietà  , ed 
afflizione  inquieta  del  suo  spìrito  ; il’  che  non  eia 
*en/a  difetto,  dichiaratole  più  volte  dal  Salvatore , 
il  quale  sopra  ciò  cortesemente  la  instrussc . Que- 
»to  era  certo  naturale  desiderio  di  trovare  soddis- 
fazione . e contento  negli  esercizi  della  pietà  da 
lei  continuamente  praticati  : onde  quando  accade- 
va , che  r Anima  sua  non  esperimentasse  alcuna 
«orta  di  consolazione  , o nelle  Comunioni  , overo 
nelle  orazioni , o in  altre  divote  occupazioni  dello 
spirito,  si  persuadeva  di  non  essere  grata  al  suo 
Divino  Sposo,  e d'avere  nel  cuore  macchia  tale 
di  mancamento , che  fosse  bastevole  a trattenere 
le  grazie  , che  quegli  abbondantemente  le  avereb- 
be  dispensate  : onde  più  volte  , massimamente  ne’ 
primi  anni  dopo  la  sua  conversione  , per  tal  ca- 
gione si  affliggeva , e provava  inquietudini , e ti- 
mori, non  ordinari.  A porgete  rimedio  a questa 
disordinata  aflfezione  assai  nocevole  al  profitto  dell’ 
anima , la  quale  deve  amare  Dio  per  dar  gusto  a 
Dio  solo,  e non  a fine  di  compiacere  a se  mede- 
«ima  , il  benignissimo  Signore  si  degnò  più  volte 
(come  in  altro  luogo  dilF-isamente  raccomerassi  ) 
d’ ammaestrarla , dimostrandole  assai  chiaramente, 
• assicurandola  ancora , eh'  egli  era  servito  con 
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map|Iior  perfezione,  e con  più  accrescimento  di 
inerito  rì<jpetto  a lei , quando  ella  non  provava 
alcuna  sorta  di  soavità , e di  consolazione  nello 
spirito , che  quando  intenta  agli  esercizi  di  divo- 
zione sentiva  riempirsi  T anima  di  sopralsbondante 
dolcezza,  e di  giocondità  sopraceleste.  Uni  volta 
fra  le  a'tre  , dopo  d’  avere  soavemente  ripresa  que- 
sta sua  soverchia  ansietà  , le  disse  : FigUuoU , tu 
vorresti  essere  del  continuo  ajlnttata  alle  poppe  delle 
Divine  consolazioni  • non  sarà  serrtpre  così , peroc- 
chè  sei  Figliuola  del  mio  Costco , ove  devi  succhiare 
il  Sangue y il  dolore^  e le  pene.  Un’  altra  volta  il 
Signore  le  scoprì  un’  errore , in  cui  tal’  ora  cade- 
va , cioè , che  ponendosi  ad  orare , o stando  per 
ricevere  la  Santissima  Comunione , rivolgeva  fra 
se  questo  pensiere.  Q^i/al  cosa  ora  mi  concederà  il 
Signore  ? Ter  qual  ca/iione , le  disse  , ti  sforgi  di  vo- 
ler misurare  la  mia  Sapienga  , che  è infinira  ì lascia 
d' andar  ricercando  qual  cosa  ti  sarà  da  me  conce- 
duta : io  non  ti  ho  per  questa  tua  nuova  aspetta- 
gione  abbandonata  ; perocché  la  sirnplicità  dèi  tuo 
cuore  ha  coperto  alquanto  questo  dif  etto , e T ardente 
sete  del  tuo  spirito  verso  la  gragia  mia  mi  ti  ha 
venduta  degnai  di  scusa.  Confortata  dunque  Mar- 
gatita  da  queste  utilissime  instruzioni , si  distaccò 
in  avvenire  da  sì  fatta  affezione , che  l’ era  d’ im- 
pedimento alla  purità  deila  dilezione  verso  il  Si- 
gnore Id^io . 

5.  Un  giorno  fra  gli  altri  meritò  d’essere  favo- 
rita dal  suo  Celeste  Sposo  dUina  graziosissima  vi- 
sione , nella  quale  il  Signore  le  promisé , che  ave- 
rebbe  mandato  un’  Angelo  ad  assistere  alla  custo- 
dia di  lei.  Al  che  ella  con  sentimento  di  grande 
umiltà , e con  affètto  di  altrettanta  carità  subita- 
mente rispose  : che  quantunque  con  gran  contento 
dei  suo  spirito  averebbe  goduto  deli’  assistenza  deli’ 
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^ngelo  ; contuttociò  averebbe  avuto  assai  maggio^ 
giubilo , e soddisfazione  se  fosse  stata  degna  della 
presenza  di  lui  medesimo , che  era  il  Creatore  di 
tutti  gli  Angeli . Un’  altra  volta  parimente  cercane 
do  con  dolce  impazienza  di  ricreare  il  suo  spirito 
con  la  gioconda  visione  del  Salvatore , e ofFeren* 
dosele  a parlar  seco  1’  Angelo  del  Signore , ella 
imitando  Maddalena,  che  abbandonava  gli  Ange- 
li, mentre  ansiosa  cercava  il  Corpo  del  suo  Divi- 
no Maestro,  diede  anch’ella  segno  di  non  essere 
interamente  appagato  il  suo  desiderio  con  quell*  an- 
gelica apparizione , aspirando  il  suo  cuore  al  pos- 
sesso , e all*  unione  più  perfetta  col  suo  Dio , e 
Signore . 

d.  Nè  dissimiglianti  a queste  furono  le  risposte , 
eh’  ella  altre  volte  diede , quando  il  Salvatore  la 
invitava  a godere  della  presenza  de’  Santi  suoi . 
Mostrandole  il  Signore  un  dì  il  Serafico  Patriarca 
San  Francesco  assieme  con  una  moltitudine  innu- 
inerabile  di  Santi , le  addimandò  per  qual  causa 
ella  non  lo  richiedesse  d’essere  ammessa  alla  loro 
avventurata,  e gloriosa  compagnia.^  Al  che  ella 
prontarnente  replicò  : Signore  , bramo  tutti  i Santi , 
e Beati  del  Paradiso  > ma  V anima  mia  con  intera 
rotte  lagrime  sta  del  continuo  ansiando,e  cércando 
voi  solamente  ; perocché  a voi  unico  , sommo  , e sem- 
piterno  Mene^  ella  è ordinata . Così  fervente  rispo- 
sta meritò  di  ricevere  dal  Redentore  nuovo  favo- 
re, sentendo  immantinente  replicarsi  dalla  bocca 
di  lui  queste  amorosissime  parole  : Perché  tu  cerchi 
solamente  me  , io  ti  farò  grande  nella  gloria  mia  , 
ove  tu  aver  ai  vero  possedimento  di  me , é sarai  di 
perfetta  allegreg^a  colmata . Mostrò  questo  mede- 
simo sentimento  in  altra  occasione , quando  essen- 
do favorita  di  vedere  la  Beatissima  Vergine  subli- 
mata a gloria  incomparabile,  ed  essendo  interro- 
gata 
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gala  dal  Signore  , perchè  non  gli  chiedesse  d’  esse-  • 
re  ammessa  alla  compagnia  della  sua  Madre  ? ella 
parimente  rispose  : che  si  contentava  di  possedere , 
e di  godere  di  Dio  solo,  perchè  in  esso  godeva 
della  Madre  sua  , e di  tutti  i Santi . Offerendole 
il  Signore  un’  altra^  volta  di  volerle  mostrare  l’ al-  ' ' 
tezza  de’ doni , alli  quali  doveva  esser  innalzata, 
replicò  francamente  di  non  curarli  di  saperli,  foi 
solo  .,  dicendo , siete  la  mia  letii^ia  , e voi  solamente 
aspiro  di  poter  vedere  ; Vai  la  vita , per  cui  vivo , 

V allegre a , per  cui  gioisco,  riposo  yin  cui  mi  quie- 
to y e tutto  il  bene  dell'  Anima  mia . Con  che  chia- 
raipente  palesò  la^  purità  del  quale  il  suo  cuore 
era  acceso  verso  il  Signore  ; intanto  che  con  un 
rifiuto  d' ogni  Beato , e d’  altro  dono  Divino , si 
contentava  di  Dio  solo  senz’  altro  rispetto  di  sod- 
disfazione propria . 

7.  Nel  quinto  decimo  giorno  del  mese  di  Luglio 
rappresentossi  alla  sua  mente  Gesù  Cristo  dopo  la 
Comuniotie,  da  cui  fu  in  tal  modo  instrutta  : Fi- 
gliuola mia  y tu  ti  rendi  poco  capace  del  lume , del 
fuoco , e dell'  ardore  del  Santo  Spirito  ogni  volta  , 
che  tu  applichi  il  pensiero  y e le  parole  tue  a edi  fi- 
cagione  del  tuo  prossimo , mossa  più  presto  dal  ris- 
petto di  te  stessa , che  del  mio  onore . Sappi  per- 
tanto y che  non  si  troverebbe  mai  cosa  si  grande  , ' 
che  fosse  dalla  tua  pura  mente  ordinata  alla  mia 
gloria  y nella  quale  io  sottraessi  da  te  la  jnia  bragia. 
Appresso  la  avvisò  il  Signore  , che  gli  offerisse  tut- 
to il  suo  cuore,  e che  applicasse  tutto  il  tempo 
nella  meditazione  della  vita , e della  conversazio- 
ne avuta  da  se  in  terra  con  gli  Uomini,  inco- 
minciando dal  Mistero  dell’  Incarnazione  insino 
alla  sua  acerbissima  Morte.  Dippoi  la  confortò  a 
non  dolersi^  punto  d’  essere  stata  abbandonata  da 
certa  femmina,  quantunque  ella  si  trovasse  assai  ' 
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aggrav’ata  dalla  malatia,  offerendoli  egli  medesi- 
mo d’ assisterle  in  tutto  ciò,  che  faceva  di  me- 
stiere al  suo  servigio:  Non  temere , dicendole , per- 
chè  siccome  io  Fattore  del  tutto  vesto  ^ e alimento 
gli  uccelli , e gli  animali  della  terra , così  avrò  cu- 
ra sjreifiale  del  tuo  oyyortuno  nutrimento.  Tu  cer- 
chi solo  me,  ma  io  cerco  te  con  maggior  ardore  di 
quello , che  io  sia  cercato  da  te  ; Tu  alle  volte  cambi 
me  , per  dar  luogo  ad  un  pensiere  vano , e di  poco 
rilievo  ; ma  io  nel  tempo  medesimo  , che  sono  cam- 
biato da  te,  non  cambio,  nè  abbandono  te,  ma  ti 
condono  , o Figliuola  , il  fallo , e ti  benedUo  da  par- 
te del  Padre  , mia , e dello  Spirito  Santo , come  an- 
cora di  mia  Madre . Intanto  procurerai  nel  tempo , 
che  ti  si  concederà  a vivere  sopra  la  terra  , di  cu- 
stodirmi con  gran  diligenza  il  tuo  cuore  mondo , e 
purificato  da  ogni  macchia  , e i'  ordinare  prima 
ogni  parola , che  uscirà  dalla  tua  bocca  al  mio  ono- 
re , e secondo  il  beneplacito  della  mia  volontà  . Così 
piacque  al  Signore  di  addottrinare  la  sua  diletta 
Discepola  , dimostrandole  con  sì  evidente  discorso , 
che  r abbandonamento  dell’  umano  ajuto  , e dell’ 
assistenza  di  .quella  Donna , che  la  serviva  nel 
tempo  deir  infermità , era  cagione  , che  l’ Anima 
sua  tanto  più  strettamente  si  unisse  a Dio , quanto 
più  ella  stata  lasciata  sola  dalle  creature. 

8.  In  un  famigliare  ragionamento,  che  Margari- 
ta meritò  un  giorno  d’avere  col  suo  amato  Signo-, 
re , dopo  varie  interrogazioni  ella  così  parlò  al  Sal- 
vatore: Io  resto  fortemente  ammirata,  che  non 
camminino  dietro  a voi , o Signore , tutte  le  anime 
con  ogni  ardore  , e ansietà  possibile  ; e replicandole 
C«sù  : che  a chi  non  correva  con  tal  desiderio  a 
lui , non  faceva  gran  parte  de’  suoi  celle  doni , 
ella  soggiunse  ; Voi  siete  , mio  Signore  , tanto  dolce  , 

# soave  in  qualunt^ue  cosa,  che  i Servi  vostri  non 
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dovrebbero  porre  termine  veruno,  nè  meno  alle  la- 
^rùne , che  rraraono  nella  divota  memoria  de'  vostri 
dolnrnsi  vafimenti , ed  in  tal  modo  potrebbero  sfor- 
Ifarsi  di  correre  con  ma^^ior  fervore  di  spirito  die- 
tro a voi  ; ma  perche  senifa  il  vostro  speziale  ajuto 
non  è permesso  ad  alcuno  di  peter  venire  a voi 
vi  confesso  mio  Dio,  e Signore,  con  tutta  la  since- 
rità del  mio  cuore , che  la  vocazione  della  nostra 
salute  deve  solamente  ascriversi  alla  vostra  benianis- 
sima  Misericordia.  Mostrò  allora  il  Salvatore  di 
agg^dire  sommamente  sì  fatte  parole , e ricercolla 
a nfanifestargli , chi  l’ avesse  condotta  a quello  sta- 
.to  <U  penitenza,  e chi  avesse  ornata  T anima  sua 
di  tinte  virtù  > rispose  ella  umilmente , che  I’  ori- 
gine d’ ogni  bene  in'se  trasfuso  derivava  dalla  sua 
£)ivina  , ed*  ^morosa  Grazia . Adunque  , seguitò  a 

TTiia  preseni^a  la  vropria 
* dell  ingratitudine  da  te  dimostrata  a tanti 
doni  ; imperocché  non  hai  procurato  con  tutto  il 
tuo  sforilo  _ di  appropriare  a te  ciò , che  veramente 
è tuo  proprie,  nè  render  a me,  che  sono  fonte  dì 
tutti  i beni,  e con  ogni  fedeltà,  e purità  del  tuo 
coore  tutto  do , che  da  me  ti  e stato  donato . Da 
tal  correzione  salutare , come  se  da  acutissimo 
strale  fosse  stata  trapassata , tutta  tremante  e com- 
punta  replicò:  lo.  Signor  Gesù  Cristo,  confesso 
apertamente  essere  verissimo  ciò , che  voi  avete  detto 
della  mia  ingratitudine . E mi  accuso  dinanzi  alla 
vostra  altissima  Maestà  , chiamandomi  rea  di  gra- 
vissima colpa  f ed  in  ^ual  mòdo  adum^ue  porrà  es- 
sere puro  V amore , che  io  devo  portarvi , essendo  io 
una  peccatrice  cosi  indegna,  ed  ingrata?  A rac- 
consolare r afflitto  spirito  di  Margarita , disiele  H 
Signore , che  si  riducesse  a memoria  la  Santa  Mad- 
dalena. Ma  ella  a tale  avviso  divenuta  più  mesta"  - 
c confusa  , rispose  : Signor  Gesù  Cristo  , V amori 
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di  Maddalena  fu  yuro  -,  e fervoroso , ma  il  mi» 
non  è tale.  Terminò  allora  il  benignissimo  Signo- 
re sì  dolce  colloquio  dicendole  : Figliuola  mia  , ti 
assicuro , che  V amor  tuo  verso  di  me  è retto , » 
puro,  quanto  tutti  gli  altri  amori  de'  viventi  di 
questo  tempo:  sicché  tu  mi  ami  con  maggior  purità 
di  quella , con  che  io  sia  amato  da  qiialunque  altra 
persona , che  sia  oggi  nel  Mondo  . Rimase  a tale 
avviso  il  cuore  della  Serva , e Sposa  di  Cristo  so- 
praffatto^ da  straordinaria  dolcezza  , e da  eccessiva 
consolazione,  la  quale  però  fu  alquanto  moderata 
dall’  estrema  confusione  verso  se  medesima , e 
dall’  umile  riconoscimento  del  dono  stesso  di  così 
pura  Carità  verso  il  Divino  Donatore.  A questa 
attestazione  così  autentica  della  Verità  eterna  , ed 
infallibile,  la  quale  con  parole  tanto  chiare  fec« 

e alese , quanto  fosse  puro  1’  amore , che  questa 
eata  Anima  continuamente  gli  portava , stimo , 
che  sia  superfluo  apportare  altra  approvazione  : 
onde  passeremo  al  racconto  delle  altre  Virtù  dì 
Margarita , le  quali  dalla  Carità  verso  Dio  come 
rivoli  scaturiscono. 

j I 

CAPITOLO  IV. 

Della  Divozione  di  Margarita  alla  Tassion» 
del  Salvatore» 

*.  onsiderando  Margarita  insin  dal  primo  tene» 
V.J  po  della  tua  perfetta  conversione  a Dio, 

* che  le  sue  gravi , e scandalose  colpe  avevano  cos) 
empiamente  inchiodato  il  Redentore  nel  Legno  del- 
la Croce , incominciò  insino  d’ allora  ad  accusarsi  ' 
con  amare , ed  interrotte  lagrime  di  così  esecrando 
ingiurie , le  quali  ella  era  stata  ardita  di  fare  alP 
immensa  bontà  del  Signore)  ed  iniiememente  « 
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piangere  senza  misura , e termine  i dolori , e le 
pene  sì  acerbe  sostenute  con  eccesso  di  tanta  ca- 
rità dal  medesimo  Salvatore.  Testifica  il  Padre 
Giunta  suo  Maestro  nello  spirito , che  ne’  primi 
anni  della  venuta  di  Margarita  a Cortona , medi- 
tando ella  sovente  i Mister)  dolorosi  della  Passio- 
ne di^  Cristo , sì  fortemente  compativa  alli  tor- 
menti , e ai  dolori  di  lui , che  lacerava  la  propria 
tonica , si  percoteva  malamente  la  faccia , e le  altre 
parti  del  corpo  ; con  aspro  flagello  straziava  senza 
pietà  le  carni  insino  allo  spargimento  del  sangue  , 
e co’ pugni , con  le  corde,  con  il  ferro,  con  le 
pietre  , e con  qualunque  altra  cosa , che  le  venisse 
alle  mani  con  impeto  grande  di  spirito  incrudeliva 
contro  se  stessa , accusandosi  per  rea , e per  mi- 
nistra principale  della  Crocifissione  del  Signore  ; e 
perciò  confessandosi  degna  di  quelle  penitenze,  e 
d’  ogni  altro  più  acerbo  patimento . 

2.  Non  lasciava  mai  passare  alcun  giorno, , nel 
quale  non  facesse  commemorazione  speziale  della 
Passione  del  Salvatore , costumando  di  meditarla 
tutta  per  ordine , sebbene  con  modo  alquanto  ri- 
stretto. Ma  quando  correva  il  giorno  del  Vener- 
dì , ogni  suo  pensiero , e affetto  era  rivolto  da  essa 
alla  contemplazione  più  lunga  delle  pene  del  Si- 
gnore , e diceva  : che  in  tal  dì  ogni  Cristiano  do- 
verebbe  bandire  da  se  qualunque  sorta  d’ allegrez- 
za , per  accompagnare  con  la  divozione , e col 
pianto  gli  amari  dolori,  e il  Sangue  di  Gesù  Cri- 
sto . ^ Se  accadeva  , che  il  suo  spirito  in  questi 
giorni  consagrati  alla  Passione  del  Redentore  pro- 
vasse straordinaria  dolcezza, ed  abbondasse  di  soa- 
ve consolazione  , e dopo  la  Comunione  Sacramen- 
tale , o nel  fervore  dell’  orare , ricorreva  subito  al 
Signore  con  umile  supplica,  addimandandogli  per 
grazia  singolarissima , che  ti  compiacesse  di  tratte*- 
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nere  in  tal  dì  quella  celeste  soavità , che  trabocca- 
va nell’ anima  sua:  perocché  bramava  d’accon  pa- 
gnare  solamente  con  amarezze  delle  pene  gli  acer- 
bissimi dolori  da  esso  sofferti . In  questi  medesimi 
giorni  di  Venerdì  si  astenne  da  priiicieio  dal  rice- 
vere la  Santissima  Eucaristia,  del  che  essendone 
dolcemente  ripresa  dal  Signore , dicendole  che  in 
detti  giorni  ella  dovea  con  maggior  ardore  di  spi- 
rito unirsi  ad  esso,  perocché  in  tal  dì,  più  che 
in  ogni  altro  consagrato  alla  sua  Natività,  o alla 
Resurrezione,  egli  si  eia  con  più  stretto  vincolo 
d’ amore  congiunto  alla  nostra  Umanità  ; ella  non 
seppe  addurre  altra  scusa,  se  non  che  le  pareva 
conveniente  privare  l’ anima  sua  nel  giorno  dedi- 
cato alle  sue  pene  di  qualsivoglia  sorta  di  consola- 
zione, e di  soavità  di  spirito.  Nelli  giorni  della 
Settimana  Santa  non  apriva  mai  la  bocca , se  non 
per  favellare , e anco  di  rado , di  cose  spirituali . 

t.  Ma  non  si  reputava  contenta , e soddisfatta 
della  sola  meditazione  de’  patimenti  di  Cristo , se 
nort  gl’ imprimeva  anche  nel  proprio  corpo,  offe- 
rendosi sempre  pronta  a sostenere  riuovi  tormenti . 
Questo  utilissimo  modo  di  essere  divota  della  Pas- 
cne del  Redentore  fu  da  lei  appreso  da  un’amo- 
rosissima Instruzione che  fu  degna  una  volta  di 
ascoltare  dal  supremo  Maestro.  ìt  disse,  alla, 
i-  Croce , e osserva  con  diligenza  le  mie  piaghe  den- 
tro, e fuori;  e dì,  se  pur  potrai,  quanto  mi  fosse- 
ro amare , e tormentose . Ciò  ella  prontamente 
eseguì , elevando  la  mente  con  la  maggior  appli- 
cazione  , che  le  fu  possibile , alla  considerazione 
de’  dolori , che  Gesù  Cristo  in  quelle  delicatissime 
parti  si  era  degnato  per  suo  amore  di  soffèrire. 
In  tal  modo  si  rendette  meritevole  di  udire  di 
nuovo  la  voce  Divina  del  Signore , che  seguitò  a 
parlare  in  tal  forma:  lo  Signore,  che  non  mai 
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mentisco , perocché  sono  la  stessa  verità , ti  avviso , 
che  tu  per  me^^o  di  varie  afflis^ìoai  entrerai  dea» 
tro  alle  mie  piaghe , prima  che  termini  il  corso  del- 
la tua  vita  mortale . Il  qual’  ordine  fu  da  Marga- 
rita di  buon  animo  accettato , e con  ogni  studio 
eseguito , non  fuggendo  mai  le  occasioni , che  dip- 
poi  le  si  offerirono  di  patire,  ad  effetto  di  ren- 
dersi conforme  al  suo  appassionato  Signore. 

4.  Un’  altra  volta  dentro  la  Settimana  Santa , es- 
sendo stata  ammessa  ad  un  famigliare  ragiona- 
mento con  il  Salvatore,  fu  in  tal  modo  da  luì 
consolata  : Tu , 0 figliuola  Margarita , sei  non  po’- 
co  stanca  per  V appHcagione  lunga  della  mente  , e 
per  le  macerazioni  della  carne  j ma  io  assai  più 
di  te  mi  affaticai  nel  salire  le  scale  della  Croce  , iti 
cui  fu  il  mio  Corpo  sospeso  ^ • j[u  ben  lunga  quella 
mia  pena  s imperciocché  incominciò  molto  prima  , 
che  seguitasse  la  mia  morte  ad  affiggermi  il  cuore  s 
rappresentandosi  alla  mente  tutti  i tradimenti , le 
accuse  , i flagelli , le  voci  sacrileghe  de'  persecutori , 
i chiodi , la  Croce , gli  amari  heveragf , e tutti  i 
dolori , che  dovevo  sostenere . E perchè  al  racconto  , 
che  il  Salvatore  le  faceva  de’ suoi  acerbi  tormen-  ' 
ti, ella  non  sentiva  occuparsi  il  cuore  dal  dolore, 
siccome  averebbe  desiderato , aprì  l’animo  suo  al 
medesimo  Signore , dicendogli  con  maraviglia  di 
non  avere  esperimentata  tanta  dolcezza , ed  inter- 
no giubilo,  quanto  allora  provava.  Anche  il  Di- 
vino Maestro  le  rispose  : Figliuola , in  tal  modo^  io 
mi  conformo  allo  stato  presente  de'  tuoi  desiri  ; im~ 
perciocché  tu  ti  persuadi  d’ essermi  grata  ^ quando 
l'  anima  tua  gusta  di  tali  soavità  i ma  io  ti  avvi- 
so ^ che  quanto  prima  ti  saranno  tolti  questi  segni 
di  dilezione , quanto  agli  occhi  carnali  del  Mondo , 
donde  procederà  nell'  animo  tuo  intollerabile  pena  5 
imperocché  non  sembrerà  a moki  la  tua  vita  bene 
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ordinata  ; ma  così  voglio , yerchè  siccome  il  Mondo 
mi  dispregiò , e mi  maltrattò  insino  alia  morte  i con 
tu  mi  hai  da  seguitare  in  questi  vilipendj  j ed  in 
sopportare  varie  detraì^ioni , che  si  solleveranno  con~ 
tro  di  te  . 

5/ Nè  a questo  fu  dissimile  un’ altro  ricordo , che 
fb  degna  d’ ascoltare  dal  medesimo  Salvatore , quan- 
do meditando  ella  divotamente  la  sua  Passione , 
udì  pronunciarsi  da  esso  queste  parole:  Apparse^ 
ehiati  alla  guerra  ^ ed  a sostenere  molte  difficoltà  y 
e gravi  fatiche  ; perocché  siccome  V oro  si  purifica 
nella  fornace , coiì  per  megs'o  delle  tribolagioni , 
infermità  , dolori , timori , vigilie , lagrime  , ed  altri 
patimenti  sarai  da  me  purgata  , acciocché  in  tal 
modo  possi  essere  introdotta  M possesso  della  mia 
eterna  felicità . Né  devi  concepire  spavento  veruno 
di  tante  afflizioni , ma  con  allegrezza  tollerarle  ; 
perocché  io  assisterò  del  continuo  alla  tua  debolez- 
za, y e con  la  soavità  della  mia  presenza  ristorerò  y 
ed  avvalorerò  V anima  tua  in  ogni  angustia . Da 
questi , e da  altri  simigliami  documenti  in  altre 
occasioni  dati  dal  Signore  alla  sua  Serva,  ella  re- 
stò chiaramente  informata  essere  gratissimo  al  suo 
Divino  Sposo , aggiungere  alla  contemplazione  de’ 
suoi  acerbi  dolori  la  sofferenza  de’  travaglj , e d' o- 
gni  altro  patimento  più  contrario  alla  propria  vo- 
lontà, donde  proveniva,  che  si  accendesse  nell’a- 
nimo suo  ardentissimo  desiderio  di  patire , e di 
seguitare  per  la  via  spinosa  della  Croce  il  suo  Cro- 
cihsso  Signore  , il  qual  si  compiacque  una  volta 
di  far  prova  di  questo  divoto  aftètto  della  sua  Ser- 
va , interrogandola  cortesemente , mentre  ella  era 
' intenta  alla  considerazione  della  sua  Passione;  se 
si  fosse  trovata  in  una  vasta  solitudine  di  notte 
tempo  circondata  d’intorno  da  crudeli  persecutori,’ 
i quali  insidiassero  alla  sua  vita,  se  in  tale  afHi. 
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zioRe,«  spavento  avesse  differito  di  correre  a lui? 
«1  che  Margarita  francamente  replicò:  Io  mi  per- 
suado , o Signore , che  a simiglianifa  d’ un  fan- 
nullo  tutto  lieto  y e giubilante  alla  vista  detta  sua 
«ara  Madre  ^ che  a se  lo  chiama^  per  lo  desiderio 
impetuoso  di  correre  al  seno  amoroso  di  lei^  cade* 
rei  Su  la  strada , e sformandomi  di  correre  maggior- 
mente a Voi , non  permettendo  la  debolemm^^  delle 
mie  forme , io  mi  rimarrei-  nella  via  , bramosa  di 
correre , c d’ appressarmi  vieppiù  a voi  riconoscen- 
domi però  sempre  dal  mio  canto  priva  di  lena , • 
di  virtù . 

5.  Avendo  Margarita  passati  alcuni  giorni  in  gran* 
dissima  afflizione  , e l’ unico  Consolatore  dell’  ani- 
ma sua  volle  rallegrarla , con  farle  risonare  alle  o* 
recchie  dello  spirito  questo  soavissimo  avvertimen- 
to : Figliuola  y la  cui  carità  è combattuta  da  diverse 
mormorarnioni , consolati  i perocché  per  tal  rnemm^ 
acquisti  la  corona  della  gloria  nel  Cielo . Tu  com- 
patisci più  y che  ogni  altra  creatura  , al  Sangue  da 
me  sparso  nella  Croce , perchè , sebbene  oggi  molti 
vivono  nel  Mondo  y e piangono  V acerbità  della  mia  ' 
passione  y e lo  spargimento  del  mio  Èangue , confuf- 
tociò  non  lagrimano  con  quel  puro  sentimento  di 
dolore  y come  tu  fai . Figliuola , io  sostenni  molti 
affanni,  e tribolamioni ì così  conviene,  che  tu  pro- 
vi molte  angustie,  e travagli  : anche  io  fui  soggetto 
alle  detramioniy  così  sarà  lacerata  la  tua  repùtamio- 
ne  ••  io  sono  nella  gloria , e tu  Anima  mia  , sarai 
ivi  meco  collocata . Non  paventare  adunque , se  le 
tribolamioni  si  avvanmeranno  contro  di  te.  Accettolle 
allora  la  Santa  di  buon  cuore , ricorrendo  insieme 
con  divota  supplica  al  Signore , acciocché  nell'  ac- 
crescimento delie  pene  la  favorisse  di  maggiore 
«ssistenza  della  su»  grazia. 

7.  Ln  ìnstniì  anche  il  Salvatore,  c^e  quando  ella 
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fosse  sopramodo  angustiata  dai  mormoratori , è dis- 
prcgiatori  delle  sue  azion  i , dovesse  ridurre  alla  su# 
mente  le  irrisioni,  gli  scherni,  gli  strapazzi,  ed  i 
vilipendi , ai  quali  egli  era  stato  soggetto  nelle  Cor- 
ti di  pilato,  e di^  Erode,  assicurandola,  che  se 
fosse  salita  per  i gradini  di  questa  scala  , ella  sa- 
sehbe  stata  inseparabilmente  congiunta  con  il  suo 
Creatore . Un’  altro  giorno  di  Sabato  nel  principio 
del  mese  d Agosto  stando  intenta  alla  meditazione 
della  Croce  , dimandò  con  istraordinario  fervore  di 
spirito  a Santa  Maria  Maddalena , per  qual  cagio-  . 
ne  ella  si  fosso  separata  per  qualche  spazio  di  tem- 
po dalla  Croce  ? O mia  Beata^  seguitò  ad  escla- 
mare , se.  allora  tutti  li  Demoni  dell  Inferno  mi  si'' 
fossero  rarv^esentati  con  le  più  orrende,  e spaven- 
tose sembiante , che  si  potessero  immaginare  , ed  in- 
sieme con  tutti  i manigoldi , e con  la  soldatesca  ar- 
mata de' Giudei  avessero  fatta  prova  d' atterrirmi  , 
e di  rimovermi  dalla  Croce , certo , e , che  prima 
mi  averebbero  troncate  le  braccia , e la  vita , che 
svellermi  da  cjuel  sacrato  arbore  : e proseguendo  la 
sua  divota  speculazione  intorno  alla  dolorosa  mor- 
te di  Cristo  , sentì  la  voce  di  lui , che  le  fece  ta- 
le ammonizione  . Figliuola  , tu  hai  arnmiragione  , 
che  si  sono  alquanto  mitigate  /e  tentazioni  interne, 
con  le  quali  permettevo , che  il  tuo  spirito  si  puri- 
ficasse ■>  e solamente -provi  le  pene , e le  tribolagieni 
esteriori , non  hai  in  ciò  flusso  motivo  d' alcuna 
maraviglia  , perocché  il  Padre  mio  Celeste  , al  qua- 
le continuamente  addimandi , che  ti  conceda  ine 
suo  dilettissimo  Figliuolo , ama  sopra  modo  V anima 
tua  , perocché  tu  nii  ami  con  tanto  ardore  : laonde 
si  è compiacciuto  di  porre  in  te  un  segno,  ed  un 
perfetto  ritratto  della  vita  mìa  -•  verrà  tempo , che 
sarai  abbandonata  da  medesimi  Frati  Minori,  ai 
quali  sei  stata  da  me  fonsegnata , stante  che  pochi 
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di  loro  aj7pr0veran.no  il  tuo  spirito^  e molti  del  po- 
polo si  solleveranno  contro  di  te.,  calumando  le  tuCj 
a^^ioni  i e queste  trihola:^ioni  tanto  dureranno  , quan-  t 
to  aggradirà  alla  mia  misericordia , Tutti  i tuoi  sen-  \ 
timenti  saranno  allora  eroe  e fissi  ; ma  V amore  , e 
timore  verso  di  me  avvalorerà  per  modo  il  tuo  cuo- 
re s che  non  potrà  niun  tormento  separarlo  da  me 
Animata  Margarita  da  tali  parole  dimostravasi  sem- 
pre più  pronta  a sostenere  nuove  pene , ad  eftètto  » 
di  poter  in  tal  modo  sispondere , e conformarsi 
all’  appassionato  Signore . Per\'enne  a tale  brama 
di  patire , che  portava  sama  invidia  a tutti  gl’  in- 
fermi , e alle  perjone^  afìftitte  e tormentate , desi- 
derando di  soiFerire  per  loro  quelle  pene  ; e per- 
chè non  le  era  permesso  di  rendere  il  proprio  san* 
gue  al  suo  amatissimo  -iSposo  Gesù  per  tutto  quel 
Sangue  ch’egli  le  aveva  donato,  ai  sforzava  oltre 
a quello , che  spargeva  con  ;le  discipline , di  tra- 
mandarlo dalle  vene  fuori  per  gli  occhi , impe- 
rocché alcune  persone  degne  di  fede  attestarono,, 
che  meditando  la  Beata  i Mister)  della  Passione , 
mandava  fuori  alcune  volte  lagrime  di  sangue , pa- 
rendole, che  la  forza  del  dolore  le  facesse  uscir 
fuori  della  testa  anche  gli  occhi . , 

8.  Chiedette  una  notte  al  Signore,  che  le  con- 
cedesse grazia  di  provare  ( secondo  che  avesse  com- 
portata la  debolezza  del  suo  spirito,  e della  sua  car- 
ne ) i dolori , che  la  Beatissima  sua  Madre  aveva^* 
sentiti  appresso  alla  Croce  . A tal  domanda  accon- 
sentendo il  Redentore,  le  ordinò,  che  la  mattina 
vegnente  ali’  ora  di  ‘ Prima  si  trasferisse , sicco- 
me costumava  di  fare , alla  Chiesa  de’  Frati  Mi- 
nori ; imperciocché  ivi  sarebbe  stata  fatta  par- 
tecipe di  tanta  amarezza  , ed  atrocità  di  pene  ^ che 
non  mai  per  1’  addietro  1’  aveva  provata  maggiore . 
Andata  alla  de^ta  ora , /dimandò  prima  licenza  al 

suo 


Digitized  by  Google 


9ti  LIBRO  SECONDO.  , 

*uo  Padre  spirituale  di  non  parsirsi  mai  di  Chiesa 
in  tutto  quel  giorno , perchè  doveva  sentire  in  sa 
medesima  le  acerbità  de’  patimenti  di  Cristo , con- 
forme alla  promessa  da  lui  fattale  ; ed  ottenutala  , 
assistette  con  sentimento  di  straordinaria  divozione 
alle  solite  Messe . Cominciò  adunque  con  profon- 
dissima considerazione  ad  immergersi  ne  i Mister) 
dellaPassione  del  Salvatore , principiando  dal  tradi- 
mento di  Giuda , e seguitando  per  ordine  in^  tutu 
gli  altri  affronti , e patimenti  da  lui  sostenuti  per 
I Tribunali  infino  alla  crocefissione . Or  mentre  P 
anima  sua  Stava  tutta,  trasformata  ne  i dolori  dell’ 
atrocissima  Passione  di  Nostro  Signore  , provava  in 
ge  stessa  tormenti  così  intensi,  che  fu  sforzata  a 
manifestargli  anche  di  fuori  con  gemiti  spaventosi , 
e sospiri  amari , con  certe  esclamazioni , ed  urli 
dolorosi , con  i tremori  per  tutta  la  vita , e con  il 
pallore  del  volto  affatto  difformato,  come  d’  un 
uomo  spirante . Non  potendosi  sostenere  da  se  me- 
desima su  le  ginocchia , fu  da  alcune  Signore  ivi 

f>resenti  raccolta  di  terra  , le  quali  osservarono , che 
a Serva  di  Cristo  abbassò  una  volta  il  capo  sopra 
il  petto,  come  se  mandasse  fuori  l’ultimo  spirito; 
il  che  seguì  appunto  nella  viva  considerazione . che 
altora  faceva , quando  il  Salvatore  inclinando  il  ca- 
po spirò  r anima  in  Croce . Rimase  ella  allora  per 
qualche  tempo  senz’ alcun  segno  di  vita  ; onde  fu 
giudicata  per  morta . Alla  fama  di  cosi  doloroso 
spettacolo  erano  corsi  molti  Cittadini  di  Cortona 
alla  Chiesa,  li  quali  erano  rimasti  oltre  modo  stu- 
piti delle  maravigliose  operazioni  fatte  da  Dio  nel- 
la sua  Serva  , e altrettanto  compunti , vedendone  di 
così  gran  lunga  superati  dalla  pietà  d’  una  femmi- 
na già  scandalosa , ed  allora  cotanto  penitente , e 
favorita  del  Cielo.  Giunta  l’ora  del  Vespro  fu  ve- 
duta all’  improvviso  scuotersi  alquanto  , e dar  segn» 
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dì  movimento;  e come  se  fosse  risorta  da  morte  a 
vita , alzò  la  faccia  tutta  allegra  , e fissò  gli  occhi 
in  alto , quasi  che  fosse  favorita  dal  Signore  di  qual- 
che segnalato  dono,  del  che  fu  udita  dagli  astanti 
rendere  affettuose  grazie , e cantare  alcune  di  vote 
laudi  a Dio  . Così  terminò  la  dolorosissima  rappre- 
sentazione de’ patimenti  di  Cristo  fatta  nella  men- 
te di  Margarita  : e ritornata  a proprj  sensi , 1’  uso 
de’  quali  aveva  perduto  per  tutto  lo  spazio  antece- 
dente , provò  di  nuovo  un’  altra  sorta  d’  aspro  mar- 
tirio ; e fu  , il  vedersi  alla  presenza  di  tanta  gente 
ivi  concorsa,  la  quale  non  prima  d’ allora  fli  da 
lei  osservata.  Fu  tale  l’afflizione,  e la  pena,  da 
cui  r umilissimo  Spirito  della  Santa  per  tal  cagione 
fu  sopraffatto,  che  dolcemente  se  ne  rammaricò 
con  il  Signore:  ma  essendo  stata  da  lui  conforta- 
ta , con  sollecitudine  sì  partì  di  Chiesa  , come  se 
nulla  avesse  patito , anzi  confessando  d’ avere  mag- 
gior robustezza  dì  quella , che  aveva  sentita  nel  tra- 
sferirsi a quel  luogo. 

^ 9.  Rivolgendo  quest’  Anima  Santa  nel  tuo  pen- 
slere  le  attrocissime  pene  di  Cesò  Cristo  in  un 
giorno  dopo  T ottava  dell’  Epifania , diede  in  un 
dirottissimo  pianto , e con  gran  fervore  di  spirito 
esclamò:  Signore,  io  sono  yre^arata  di  giurare , se 
a voi  così  piace  , che  tutt'  i giorni  della  mia  vita 
non  mi  curo  di  sentire  alcuna  sorta  di  consolarlo' 
ne  , considerando  voi^  tanto  addolorato  , e afflitto 
per  amore  dell'uomo:  e invocando  la  Beata  Ver- 
gine Maria  Signora  del  Mondo , disse  : Regina  del 
Cielo,  Madre  del  mio  Signore,  se  io  stando  nell' 
Oriente  rimirassi  il  vostro  innocentissimo  Figliuolo 
per  me  così  barbaramente  crocifisso  nell'  Occidente  , 
non  sarei  degna  d' aliare  ^li  occhi  verso  di  lui  : 
nondimeno  il  suo  amore  ha  talmente  allettati,  e 
rapiti  i miei  affetti,  che  per  V acceso  desiderio,  che 
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fio  di  unirmi  ad  esso , non  posso  trattenere  il  corso , 
ìnsin  che  non  giungo  a lui-,  da  me  sopra^  ogn  altra 
cosa  arJentisshnamente  amato . Cosi  dicendo  se- 
guitò la  meditazione  sopra  la  Passione  del  Reden- 
,tore,  nella  quale  s'internò  con  tale  applicazione, 
e feiA'ore  di  spirito,  che  dalla  mezza  notte  insin 
air  ora  di  Prima  non  si  riscosse  mai  dall’  orazio- 
ne, provando  intanto  nell’anima  fierissimi  dolori 
corrispondenti  a’  tormenti  di  Cristo , che  per  ordi- 
ne andava  meditando , e le  acute  pene  , che  tra- 
passarono il  cuore  deir  addolorata  Madre  del  Sal- 
vatore. Alla  fine  fu  meritevole  d’essere  confer- 
mata da  Cristo  in  questo  utilissimo  esercizio  dJ 
contemplar  sovente  la  sua  amarissima  Passione  con 
tal’  avviso  : Figliuola  mia  Margarita , ihfino  a tan- 
to , che  ti  sei  trattenuta  presso  alla  mia  Croce , sei 
stata  da  me  arricchita  di  yarj  preziosi  _ doni  della 
mìa  gratula , e di  maggiori  favori  saresti  da  me  re- 
galata,, se  tu  alle  volte  non  ti  partissi  dalla  Cro- 
'•  ce . Adunque  ritorna  al  tuo  solito  ad  essa , e segui-  ^ 
ta  pure  a pascere  la  tua  mente  con  la  contempla- 
Spione  e memoria  de'  m’ti  patimenti , come  solevi 
fare , assicurandoti  , che  quivi  sarai  ammessa  alla 
particip anione  di  quei  medesimi  beni-,  altre  volte  a 
te  comunicati  appresso  alla  Croce , la  quale  se  sarà 
da  te  divotamente  meditata  , sarà  /’  anima^  tua  col- 
ma di  maggiori  doni , e benefici . Da  tali  avvisi , 
e dall’  esempio  del  Salvatore^  sospeso  in  ^ Croce  , 
Margarita  animò  il  suo  cuore,  e la  propria  carne 
ad  abbracciarsi  più  strettamente  con  la ‘Croce , me- 
' ditando  con  maggior  ardore  di  spirito  le  pene  del 
suo  Signore , e sotfèreado  con  animo  pia  tran- 
quillo ogni  più  atroce  dolore . 

IO.  Umiliandosi  un  giorno  , secondo  il  suo  co-  > 
stume,  dinanzi  al  cospetto  del  Signore,  a cui  por- 
ge^  a divote  suppliche , perchè  non  1’  abbandonas- 
se. 
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se,  secondo  cV  ella  vilissima  , -e  indegna  creatura 
meritava.  ( così  ella  diceva  ) fu  degna  di  sentire 
replicarsi  dal  Salvatore , che  all’  Umiltà  deve  ag- 
giungersi la  Purità , sopra  della  quale  egli  le  fece 
un’alto  ragionamento.  Ciò  udito  dalla  Serva  di 
Cristo,  umilmente  lo  richiedette  a favorirla  di  tal 
dono  ; essendo  cosa  affatto  impossibile  , senxa  fa-*' 
vore  particolare  della  Divina  Grazia , perseverare 
lungamente  in  tale  Purità  . Risposele  allora  Gesù  : 
Se  Cu  brami  di  custodirla,  inviolabilmente  , yorta  te- 
co  le  cinque  yietre  delle  mie  Viaithe  ; perciocché  ton 
esse  impercuoterai  in' fronte  facilmente  V avversario  ■ 
maligno , e insidiatore  della  purità . 7 u otterrai  • 

quanto  da  me  hai  ricercato , quando  entrerai  dentro 
alla  ferita  del  mio  Costato.  Dal  qual  salutevole  ri- 
cordo ella  apprese , quanto  le  sarebbe  stata  giove- 
vole la  continua  medirazione  della  Passione  del 
Redentore  ; perocché  dalle  Sacre  Piaghe  di  lui  ^ 
come  da  purissime  mammelle  averebbe  il  suo  spi- 
rito ritratto  il  vero  alimento  di  |>urità  . 

C A P I T O L b l%  V. 

Della  sua  Divofione  al  Santissimo  Sacramento  * 
deir  Altare , ■ 

1.  A vrà  osservato  chi  legge,  che  la  maggior 
JX  parte  de’ favori,  delle  dottrine  celesti,  ©• 
delle  apparizioni  Divine  'descritte  insin’ora  negli» 
antecedenti  Capitoli , siccome  successivamente  si», 
narrerà  anco  nei  seguenti , furono  fatte  a questa 
Santa  Penitente , dopo  eh’  ella  avea  participato  il 
Corpo  Sacratissimo  del  Redentore  nella  Comunio- 
ne Sacramentale.  Dal  che  si  può  assai  manifesta* 
mente  dedurre , essere  stato  oltremodo  grande  V afc 
fetto  di  pietà,  del  quale  ella  ardeva,  verso' l' Au- 
. . ‘ P ' gusti*- 
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eustisiimo  Sacramento  ; perocché  mento  dopo  le 
partecipazione  di  esso  di  ricevere  tante,  e cosi 
Vare  grazie,  e di  essere  favorita  dal  Signore  con 
SÌ  tenere , e benigne  dim(jstrazioni  d attetto  . ^ 

2.  Prima  d’ ogni  altra  cosa  è degna  di  ^ partico- 
lar  considerazione  la  estimazione , e la  riverenza 
grande  , che  portava  a questo  Divinissimo  Cibo  ; 
sicché  si  reputava  affatto  indegna  di  gustarlo,  e 
con  fatica  si  appressava  alla  Sacra  Mensa,  se  non 
era  prima  avvisata  dal  Confessore , che  in  cio  ta- 
ceva cosa  grata  al  Signore , e che  nella  privazio- 
re  di  tanto  Sacramento  averebbe  mancato  alle  con- 
tinue influenze  della  Divina  Grazia  , la  quale  a 
maggior  stato  di  perfezione , ed  a piu  eccellente 
altezza  di  meriti  voleva  sollevarla , onde  tralascian- 
do ella  questo  pascolo  di  vita , toglieva  al  suo  spi- 
rito il  fomento  della  Grazia . Giunse  a tal  segno 
quest’umile  sentimento , che  Margarita  aveva  con- 
ceputo  d’  essere  affatto  immeritevole  del  Pf  «« 
gli  Angeli , che  un  giorno  il  Signore  volle  farle 
questo  cortesissimo  invito:  Figliuola  mia,  dicen- 
dole, ricevi  me  nella  Comunione  . A cosi^  amore- 
vole offerta,  che  Gesù  faceva  delle  sue  immaco- 
late Casni  alla  sua  Penitente  Sposa,  ella  si  nem- 
pì  di  tanta  confusione , e di  si  improvviso  tremo- 
re, che  appena  ardiva  di  rispondere.^  Alla  bp® 
scusossi  umilmente  col  dire  : È tanta  l imrMnutà 
della  Maestà,  e della  Purità  vostra , mio  Dio  , c 
la  grandezza  de  miei  difetti,  che  la  mia  presungio- 
ne  meriterebbe  di  essere  gravemente  punita  alla  pre- 
senza  di  tutto  il  Mondo , se  comparendo  voi  nell 
Qrizonte,  io  fossi  ardita  di  algare  gli  occhi  per  con- 
templarvi solamente  . E seguitando  tuttavia  il  Si- 
gnore ad  eccitare  fumile  spinto  della  Beata  ad  u- 
nirsi  vieppiù  a se  col  mezzo  di  questo  strettissimo 
vincolò  di  Carità,  ella  adductva  varj  motivi  atu 
’ a n- 
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a ritirarla  dalla  Comunione,  secondo  che  T umil- 
tà, e il  conoscimento  de’  proprj  peccati  le  sugge- 
riva : sicché  nasceva  una  santa  contesa  nell’  anima 
di  lei,  ( così  asserisce  il  Padre  Giunta  suo  Diret- 
tore J perocché  la  soavità  del  Signore  la  invitava 
a gustare  del  suo  Divinissimo  Corpo  ; e dall’  altro 
canto  la  considerazione  de’ suoi  mancamenti  la  ri- 
sospingeva , onde  si  scusava  come  indegna  d’ esse- 
re amessa  a sì  beato  Convitto . 

3.  Tanto  più  ella  si  confermò  in  tal  pensiere  , 
quanto  che  fu  una  vòlta  ammaestrata  dal  Signore  , 
a non  essere  mai  ardita  di  ricevete  la  Sacrosanta 
Ostia  dalle  mani  del  Sacerdote  , se  prima  non  si 
fosse  accusata  de’  suoi  difetti , non  solamente  di- 
nanzi al  suo  Divino  cospetto , ma  ancora  prostrata 
a’ piedi  del  Confessore.  Anzi  le  ordinò  un’altra 
volta , che  dovesse  accusarsi  ogni  dì  in  confessio- 
ne , e ciò  facesse  con  certo  Religioso , del  quale 
ella  aveva  maggior  vergogna , e rossore  , ( non  es- 
sendole allora  permesso  d’  aprire  la  sua  coscien^ 
al  Padre  Giunta,  che  ttovavasi  assente)  ed  un* 
altro  dì  avvisolla , che  l’anima  bramosa  di  riceve- 
re questo  Augustissimo  Sacramento  doveva  pur- 
garsi da’próprj  difetti  con  tal  accuratezza,  che  si 
rendesse  simigliante  alla  purità , e alla  chiarezza 
del  Sole. 

4.  Quantunque  ella  fosse  più  volte  stimolata  dal 
Confessore  ad  accostarsi  più  frequentemente  lalla 
Comunione  , nondimeno  pareva  , che  1’  ubbidien- 
za da  essa  conservata  sempre  ad  ogni  cenno  di 
lui  restasse  superata  dall’  umiltà , che  con  la  conti- 
nua rappresentazione  della  propria  miseria  la  face- 
va ritardare  dalla  frequenza  del  Sacramento.  Volle 
pertanto  il  medesimo  Signore  eccitarla  ad  esegui- 
re , senza  veruna  replica , il  comando  avuto  dal 
tuo  Disettore,  e con  questo  soavissimo  invito  la 
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confortò  : Figliuola  mia  , non  ti  allontanare , come 
hai  incominciato  , dal  ^articipare  il  Sacramento  del 
mìo  Corpo  , perocché  il  tuo  cuore  è £Ìà  purificato 
da'vi%}.  Ti  ordino  adunque^  che  tu  con  maggior 
frequenta  mi  ricevi.  E replicolle  il  medesimo  co- 
mando in  altra  occasione  , dicendo  ; Tig,liuola , ri- 
cevimi più  spesso  di  quello  , che  tu  sogli  fare , im- 
perciocché per  mes^%o  di  questa  divota  Comunione 
V Anima  tua  si  è dispesta  ad  essere  ornata  di  cosi 
alti  doni  i e questo  appunto  fu  il  principio  della  tua 
salvazione.,  e la  prima  origine  delle  tue  consolazio- 
ni. Un’ altra -volta  le  ingiunse  con  espresso  pre- 
cetto , che  dovesse  più  spesso  cibarsi  della  Santis- 
sima Eficaristia  : Ti  ordino , così  le  parlò , da  par- 
■ te  del  Tadre , mia  , e dello  Spirito  Santo , e ancora 
della  Beatissima  Madre  mia , e del  Beato  Paolo , la 
cui  solennità  oggi  si  celebra  nella  mia  Chiesa  ^ e di 
tutta  la  Corte  de'  Beati , che  tu  più  frequentemente 
‘ ricevi  il  Sacramento  del  mio  Corpo,  confidandoti 
pienamente  nella  mia  misericordia , • . 

5.  Essendosi  un  giorno  reficiata  con  il  Pane  del- 
la Vita  con  maggiore  soavità  di  spirito  di  quella  , 
che  avesse  provata  nelle  Comunioni  antecedenti 
di  modo  che  sernbsava  d’  essere  fatta  partecipe 
delle  delizie , che  sono  gustate  da’  Beati  del  Para- 
diso, fq  con  tale  interrogazione  confortata.  Per 
qiial  cagione  tu  non  mi  riceverai  ogni  di  nel  Sacra- 
mento, trovando  io  nell'  anima  tua  luogo  così  odo- 
V roso , e proporzionato  al  mio  nposo?  Le  fu  ancora 
dichiarato  questo  medesimo  cempiacimento  , che  il 
Signore  aveva  della  Comunione  cotidiana  nell’  ot- 
tava di  S.  Lorenzo,  dicendole  espressamente,  che 
le  concedeva  licenza  di  potersi  accostare  aUa  Sa- 
crata Mensa  ogni  giorno , aggiungendole  questa  ra- 
gione per  animarla  a sì  divoto  esercizio  : Non  ti 
maravigliare,  o figliuola , di  questa  offerta  , che  im 


Gougit 


. y.  . C A P.  V.  2sf 

il  faceto  . Ti  ho  conceduto  ma^pìor  dono  nella  Cri>* 
ce , quando  io  nella  carne  patibile  donai  tutto  me 
stesso  a te , di  quello , che  tu  al  presente  ricevi . 
Rendette  allora  la  Serva  di  Cristo  umilissiine  gra- 
zie al  Divino  Donatore  per  1’  uno , e T altro  dono 
da  esso  concedutole  ; al  qual’  atto  di  grato  ricono- 
scimento aggiunse  il  Salvatore  questa  amorevolissi- 
ma espressione  d’ affetto  singolare , che  le  portava  . 
Tu  sei  creatura  mia , così  la  consolò , ed  io  tuo 
Creatore:  tu  Figliuola,  ed  io  Padre:  tu  eletta 
•d  io  quell'  eletto , che  fra  tutti  gli  altri  sono  stato 
scielto  da  te  per  unico  Diletto  dell'anima  tua.  Io 
sono  il  tuo  Signore , e tu  , non  dirò  mia  Ancella 
ma  mia  Compagna.  Tu  sei  imbiancata  in  me  per 
l' innocenza  , e sei  rosseggiante  per  V ardore  della 
Canta  . Adunque  non  temere  d' accogliermi  dentro 
di  te  ogni  giorno  nel  Sacramento , mentre  arerai 
apprestato  umile  , e divotamente  nell'  anima  tua  il 
luogo,  ove  io  mi  compiaccio  di  abitare 
6.  Nel  giorno  sacro  alla  gloriosa  Martire  Santa 
Caterina,  ricercando  il  Signore  da  questa  divota 
Penitente  la  cagione,  per  la  quale  non  si  comuni- 
casse con  tanta  frequenza , come  egli  avrebh#» 
siderato  ; e adducendo  ella  per  iscusa  la  propria  in- 
degnità , udì  farsi  dal  suo  Divino  Maestro  questa 
bellissima  risposta:  Io,  che  faccio  degno  chi  è in- 
degno, ti  ho  fatta  degna,  che  tu  pessi  ricevennì 
ogni  giorno  ; perocché  tu  hai  il  pegno  del  mio  eter- 
no amore.  B replicando  ella  di  avere  gran  timore 
di  offendere  continuamente  la  sua  immensa  Bon- 
tà , fu  racconsolata  da  Cristo  con  questa  amorevo- 
lissima  risposta  : Se  tu  mi  hai  offeso , ti  sei  accusa- 
ta gtà  in  Concessione,  e sei  stata  dalla  mia  pietà 
interamente  assoluta:  onde  non  devi  per  tal  cagio- 
ne astenerti  dalla  Comunione . E un’  altra  volta 
così  le  disile  : Tu  dubiti  di  ricevermi  cosi  spesso  ed 
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IO  ri  concedo , che  ti  accosti  alla  mia  Mensa  ogni 
giorno;  imyeroc  che  , siccome  ti  ha  avvisato  Fra  Gh- 
ifanni  , in  ‘tutte  le  Comunioni , le  quali  farai , io 
concederò  all'  Anima  tua  nuovo  lume , e dalle  mie 
Fiaghe  ritrarrai  così  alte  ^ e famigliari  intelligence 
delle  cose  Divine , che  non  potranno  essere  capite 
dal  Mondo,  e molte  di  esse  non  gli  saranno  mai 
manifestate  . Animata  adunque  Margarita  da  tanti, 
e così  benigni  inviti  fattigli  dal  Signore,  accioc- 
ché ella  fosse  più  frequente  in  gustare  del  suo  Di- 
vinissimo Corpo,  si  arrendette  alla  fine  al  volere 
del  suo  Celeste  Sposo , e alle  replicate  persuasioni 
del  Padre  Giunta  suo  Confessore , procurando  ia 
avvenire  d’ adornare  1’  anima  sua  con  tutto  l’ ap- 
parecchio possibile  d’ ogni  virtù  , a fine  di  poter 
ricevere  più  spesso  con  merito  maggiore  t frutti  di 
tanto  Sacramento . 

7.  Costumava  di  prepararsi  alcune  ore  prima  , 
che  si  trasfesisse  alla  Chiesa  con  diìigentissiina  c- 
samina  d’ogni  più  leggiero  difetto,  e con  divoti, 
e fervorosi  affetti,  li  quali  procurava  d’  eccitare 
nel  suo  cuore  nella  lunga  orazione,  che  a tale  ef- 
feno  nelle  prime  ore  dd  giorno  applicava  ; anzi  so- 
leva rassettare , e pulire  la  sua  povera  cella , di- 
cendo, che  le  strade,  per  dove  passava  il  Corpo 
del  Signore  dovevano  ricoprirsi  d’oro  mondissimo . 
Giunta  alla  Chiesa  stando  dinanzi  al  sacro  Alta- 
re , e vedendo  T Ostia  consacrata  nelle  mani  del 
Sacerdote,  sentiva  liquefarsi  il  cuore  da  eccessiva 
tenerezza , e soavità  di  spirito  per  l’ ardentissima 
brama , che  aveva  di  congiungersi  più  intimamen- 
te col  Sommo  Bene,  che  nel  Sacramento  adorava. 
Nel  tenere  alle  volte  il  Cereo  in  mano  , quando 
si  elevava  il  Corpo  del  Signore  dal  Sacerdote  alla 
Messa  , si  distruggeva  come  cera  il  suo  cuore , 
dalla  fiamma  del  Divino  Amore  soavemente  acce- 
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so  ; superando  ella  nell’  ardore  il  tordo  medeslm* 
di  cera , che  a poco  a^  poco  si  consuma . Assisteva 
con  incredibile  divozione  a tutte  le  Messe,  che 
la  mattina  si  celebravano  nella  Chiesa  de’  Frati 
Minori , godendo  sopramodo  d’  oflFerire  tutta  se  • 
stessa  in  olocausto  d’amore  al  suo  Signore,  men- 
tre considerava  rinnovarsi  in  quel  Divinissimo  Mi- 
stero il  Sacrifizio,  che  il  Salvatore  fece  di  se  me- 
desimo per  la  salute  umana  sopra  l’ Altare  della 
Croce.  Riceveva  poi  la  Santissima  Eucaristia  con 
tale  affetto  di  pietà  , che  moveva  a divozione , ed  • 
a lagrime  tutti  gli  astanti , quantunque  ella  si  sfor- 
zasse di  nascondere  agli  occhi  altrui , per  quanto 
le  fosse  stato  possibile , questo  straordinario  fervore . 

8.  Ascoltando  la  messa  solenne  nella  Festa  dell* 
Annunziazione  della  Santissima  Vergine , fu  il  suo 
cuore  ripieno  di  così  eccessivo  fervore , che  non 
potè  contenersi  di  non  darne  al  popolo  ivi  pre- 
sente qualche  segno  esteriore,  prorompendo  in  al- 
cune divote  esclamazioni , ed  affettuosi  sospiri  per 
mezzo  de’  quali  accendeva  anche  gli  astanti  a mag- 
gior sentimento  di  compunzione,  e di  pietà  verso 
il  Divino  Sacrifizio;  onde  sentì  eccitarsi  Io  spiri- 
^ to  da  sì  infiammato  desiderio  di  unirsi  al  Sacratis- 
simo Corpo  del  Signore,  che  diede  in  una  santa 
impazienza,  sollecitando  con  lagrima  il  Confesso- 
re , che  non  tardasse  più  a ristorarla  con  il  Pane 
Angelico",  perchè  1’  anima  sua  non  poteva  più  sofi. 
ferire  quel  languore , e svenimento , che  dolce- 
mente la  consumava . Averebbe  ella  potuto  acco- 
starsi con  gli  altri  al  luogo  ordinario  della  Comu- 
nione ; ma  perchè  ella  soleva  porsi  al  collo  la  cor- 
da , e togliersi  il  velo  dal  capo,  e dare  in  un  di- 
rottissimo pianto  quando  si  comunicava , oltre  che 
allora  temeva  per  la  soprabbondanza  grande  della 
soavità,  e fervore  dello  spirito,  da  cui  si  sentir 
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dolcemente  agirnta,  di  noA  rimanere  rapita  da’ 
sensi , come  altre  volte  le  era  accaduto  <,  per  que- 
ste cagioni  desiderava  di  partecipare  del  Corpo  del 
Signore  in  luogo  più  ritirato  dopo  la  Messa  Con- 
ventuale, a fine  di  non  essere  osservata  dalla  gen- 
te , alla  quale  si  studiava  a tutto  potere  di  ascon- 
dere i favori  singolari,  che  da  Dio  riceveva.  Do- 
po d’  essersi  cibata  della  Santissima  Eucaristia , fu 
degna  d’ essere  confortata  daila  voce  del  suo  Di- 
vino Sposo , che  nell’  interno  del  cuore  amorosa- 
mente  così  le  parlò  : Confidati , o Figliuola  , peroc- 
chè  tu  sei  la  diletta  mia  , e la  mia  discepolo.  : io  ti 
conserverò  sempre  in  grafia^  ti  difenderò  in  o^ni 
tentazione , ti  consolerò  in  tutte  le  angustie , e ti 
condurrò  alla  vita  sempiterna . Credi ^ che  io  sia 
vero  Dio  eguale  al  Padre , e allo  Spirito  Santo  ? _ A 
tale  interrogazione  Margarita  sentì  coinmoversi  il 
cuore,  per  modo,  che  incontanente  proruppe  in 
questa  risposta.  Non  solo  ho  certa  credenga  di  ciò» 
ma  io  resto  fortemente  stupita  , come  po^sa  essere  , 
che  l'anima  mia  non  si  distrugga  tutta  alla  vostra 
presenza.  E cadendo  nell’ animo  suo  qualche  dub- 
bio di  non  essere  stata  la  propria  coscienza  pui ga- 
ia da  ogni  mancamento  nel  ricevere  la  Comunio- 
ne , r umilissimo  sentimento , che  sempre  avea  di 
se  medesima,  meritò  d’essere  rimuneiata  dal  Si- 
gnore con  nuovo  favore  ; imperocché  egli  si  coiti- 
piacque  di  benedirla  , c d'  assicurarla , che  aveva 
mondata  1’  anima  sua  da  ogni  difetto , per  quanto 
si  permetteva  all’umana  debolezza:  concludendo, 
che  dovesse  spesse  volte  rammentarsi  delle  parole 
da  se  dette  all’  Appostolo  : Basti  a te  la  mia  gra^ 
-già.  Intanto  parendole,  che  sceniasse  poco  a po- 
co quella  straordinaria  doteezza , che  provava  nell’ 
interno  dell’  anima , fu  veduta  come,  svenire  , e in- 
clinando la  testa  sopra  il  petto,  amorosamente  si 
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«querelava  col  suo  diletto  Sposo , dicendo  : Dovè 
siete  j 0 mio  Sommo  Amore  ? Io  vi  supplico  con 
tutto  V ardore  dello  spirito,  che  vi  degniate  di  sepa- 
rare l'anima  mia  dal  corpo,  acciocché  più  libera- 
mente sia  unita  a voi  i Ma  udì*-  ben  tosto  repli- 
carsi dal  Signore,  essere  di  mestieri , che  alle  vol- 
te Sottraesse  dal  cuore  di  lei  ogni  soavità  , e che 
dal  timore  talora  fosse  abbattuta , affinché  in  tal 
modo  si  adempissero  tutte  le  cose,  le  quali  erano 
scritte  di  lei  ; cioè,  che  la  vita  sua  sino  al  fine 
doveva  essere  ripiena  di  affii^ione  , e di  angustie . 
Al  quale  avviso  rimase  ella  consolata  non  meno 
di  quello , che  dianzi  aveva  sperimentato , cono- 
scendo con  evidenza , che  T anima  si  rende  più 
degno  abitacolo  dell’ Altissimo , quando  è amareg- 
giata da'  dolori , che  quando  è regalata  delle  cele- 
sti consolazioni . 

p.  Considerando  una  mattina  dopo  la  Comunio- 
ne l’ eccessiva  carità  del  Signore , il  quale  s’ in- 
chinava a condescendere  a tanta  bassezza , quale 
era  di  comunicare  con  un  /nodo  tanto  singolare  il 
proprio  Corpo  ad  un’  indegna  creatura  , restò  come 
fuori  di  se  per  la  maraviglia , onde  esclamò  : Per 
qual' cagione , o Signore,  voi  voleste  tanto  umiliar- 
vi nella  Cena  al  traditore  di  Giuda , ed  anco  di 
presente  vi  abbassate  cotanto , dando  a cibarvi  ad 
Uomini  vilissimi  ? Al  che  sentì  rispondersi  dal  Sal- 
vatore J Figùuola , molti  si  trovano  ora  simiglianti 
a Giuda  , dai  quali  io  permetto  d' essere  sacramen- 
talmente accolto  i ma  perchè  tu  mossa  dall'  amore  , 
che  porti  a me,  ti  sei  più  volte  spogliata  di  te  stes- 
sa, e de'  tuoi  affetti  ^ e ti  sei  rendutà  povera  di, 
tutte  le  altre  cose  esteriori perciò  sarai  meritevole 
d' essere  vestita , ei  arricchita  da  me  di  altissimi 
doni  di  grafia . Non  paventare  punto  delle  tenta- 
trioni , dalle  quali  sarai  sopraffatta , perocché  questt 
""  . . , ù 
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tì  uniranno  maggiormente  a me , e ti  faranno  più 
accetta , e forata  al  mio  amore . Dopo  d avere  ri- 
cevuta dal  Signore  la  solita  benedizione  , fu  sopra- 
modo consolato  il  suo  spirito  con  la  promessa , 
che  Cristo  le  fece  di  alcune  cose  tanto  speziali , 
che  ne  meno  le  palesò  al  Confessore. 

IO.  Nella  Solennità  della  Purificazione  di  No- 
stra Signora  si  rappresentò  la  Santa  a’  piedi  del  suo 
Direttore  spirituale  con  ansietà  grande  di  parteci- 
pare deir  Augustissimo  Sacramento , ma  insieme 
gli  espose  la  propria  indegnità , massimamente 
perchè  allora  si  trovava  in  certa  aridità  di  spirito, 
e priva  del  tutto  d'  ogni  sensibile  affetto  di  divo- 
zione. Nondimeno  si  arrendette  alfe  ragioni  addot- 
tele dal  Religioso , le  quali  furono , che  nel  rice- 
vimento del  Corpo  di  Cristo  ella  sarebbe  stata  fa- 
vorita di  nuovo  dono  < di  grazia  ; siccome  ancora 
da  sì  forte  armatjira  sarebbe  stata  avvalorata  a re- 
sistere con  maggior  costanza  agli  assalti , e tenta- 
zioni del  nemico  infernale . Dopo  che  fu  comuni- 
cata con  la  maggior  riverenza , e divozione , che 
le  fu  possibile , manifestò  dolcemente  al  Signore  la 
brama  del  suo  cuore,  qual’ era  di  sapere , se  ella  in 
alcuna  cosa  avesse  offesa  la  Divina  Bontà  , e donde 
queir  abbandonamento  interiore  derivasse  . A cui 
disse  Gesù  ; Figlia , non  ti  ammirare  , se  tu  non 
hai  gustato  di  me  con  tanta  preae^ga  ; impercioc- 
ché il  gusto  dell  anima  tua  non  era  tanto  ben  dis- 
posto avanti , che  tu  mi  ricevessi  : pertanto  io  mi  ti 
dimostro  tale , quale  appunto  io  ti  trovo . K addu- 
cendo  ella  per  cagione  del  suo  ritiramento  dalla 
C imunione  V indisposizione  propria  dell’  anima  sua 
sempre  difettosa,  fu  ammaestiata  dal  Salvatore  in 
tal  forma.  Figliuola , io  ho  gran  compiaccimento ^ 
che  tu  ti  cibi  del  mio  Co'‘po.  Tu  ti  accusi  d'  essere 
nuda  delle  virtù  ^ ed  io  ti  assicuro,  che  sei  di  quelle 
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adornata.  Tu  affermi  d'essere  povera,  perocché 
credi  d'  essere  abbandonata  da  me  i ma  sappi , che 
io  ti  ho  resa  assai  ricca  eoli' inestimabile  mio  tesoro. 
E seguitò  a mostrarle  quanto  vanamente  ella  si 
persuadesse , che  con  le  soddisfiizioni  sensibili  deU’ 
anima  potesse  solamente  disporsi  a ricevere  la  vir- 
tù del  Sacramento. 

11.  Ne  i giorni  della  Pasqua  di  Resurrezione 
dopo  d’ essersi  divotamente  ristorata  con  la  Santis- 
sima Eucaristia',  fu  favorita  dal  Signore  di  un’a- 
morosissimo coll^uio.  che  le  fece,  nef  quale  fra 
le  altre  cose  così  le  dis^e  : Io  sono  il  Pane  vivo  , 
che  sono  disceso  dal  Cielo  ; ehi  gusta  di  me , non 
vedrà  mai  la  morte  eterna , ed  io  lo  farò  risorgere 
nell'  ultimo  giorno . Io  sono  quella  Dmnità , la  qua- 
le si  racchiuse  in  questa  carne  5 sappi , che  io  ho 
sempre  inclinatò.  H mio  cuore  alla  misericordia , e 
non  ho  potuio  -nm' trovare  alcuno,  il  quale  abbia 
pienamente  corrisposto  alla'  mia  immensa  cariti,  e 
alla  somma , ed  amorevolissima  beneficenza.  Ti  dico 
ancora,  essere  i peccati  continui  deffi  Uomini  d' im- 
pedimento alla  mia  predicaqione . Replicandole  il 
Signore  quasi  le  medesime  parole  in  un’  altra  Co- 
munione , ella  col  solito  sentimento  d’  umiltà  gli 
rispose,  che  non  poteva  intendere,  in  qual  modo 
la  grandepa , c la  putita  ammirabile  di  tanta  Mae- 
stà' s’ inclinasse  a tanta  miseria  , che  conosceva  in 
se  medesima.  Al  che  soggiunse  Gesù  Cristo:  Oh 
incredula,  a'^cui  io  ho  conceduta  cosi  speciosa  ca- 
parra, e pegno  tanto  pregiato  àelVamor  mio,  e an- 
cora la  perfezione  in  tutte  le  cose  , con  le  quali  un* 
anima  possa  in  questo  secolo  aggradirmi.  Non  ardi-  - 
va  ella  contradire  a cosi  infallibile  ’ testimonianza 
dal  Si^ore  j ma  ascrivendo  alla  sua  spezia- 
le bonta^  o^ni  dono , si  riconosceva  vieppiù  povera 
d ogni  virtù , onde  rimaneva  sempre  più  confusa, e 
umiliata  dùumzi  alia  sovrana  Maestà . ix 
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12,  Altre  volte  avveniva,  che  rappresentandosi 
ella  dinanzi  al  sacro  Altare , bramosa  sopraniodo 
di  unirsi  al  suo  Signore  mediante  il  Sacramento  , 
era  sopraffatta  da  gagliardissimo  timore,  che  dif- 
fondendosi dal  più  profondo  del  cuore  alle  mem- 
bra ed  ai  sentimenti  esteriori  del  corpo,  la  co- 
stringeva ad  essere  sostenuta  dalle  altre  Donne  ivi 
presenti . Del  che  stando  ella  ammirata  , ricevette 
dal  Signore  tale  avviso,  jvjon  volere  y Mar^arit/tj 
jnardvi^li^rti , se  sei  stata  assalita  da  sì  eccessivo  ti- 
more ì' imperocché  tutti  gli  eserciti  degli  Anifelici 

Spiriti  tutto  r Inferno  y e le  Potestà  della  Terra 
tremano  dinartfi  alla  mia  presenta.  Ed  un’  altra 
volta.  Assicurati-,  che  il  timore-,  che  tu  provi  nel 
tuo  spirito  è molto  giovevole^  al  profino  dell' anima 
tua  sì  pèrche  tu  non  ascrivi  ai  tuoi  meriti  alcun 
mio' dono;  sì  ancora  y perchè  ti  rende  vigorosa  con- 
tra  le  insid'e  dell'  avversario.  D:  più  , ifuesto  timore 
custodisce  V anima  tua  dallo  spirito  del  vano  com- 
piaccimcntOy  che- potrebbe  avere  fi  se  stessa  : peroc- 
ché. ti  a.  considerare  sottilmente  la  propria 

vilt  T , e con  chia/  e^i^n  ti  sCuopre  qual  tu  sei  senga 
di  »)tf . Oal  che  più  chiaramente  apprese , quanto 
niusra , e ragionevole  cosa  fosse  il  rassegnarsi  del 
tutto  nelle  mani  della  Divina  disposizione , e non 
£rif«'prsi  di  voler  soddisfare  con  le  proprie  industrie 
a ciò  che  supera  ogni  umano  apparecchiamento. 

i;,'Soleva  quest’ Anima  Santa  dopo  la  Comu- 
nione supplicare  con  grande  affetto  di  spirito  il 
S dvatore  a favorirla  del  suo  speziale  ajuto , affin- 
chè per  r avvenire  non  contaminasse  1’  anima  con 
alcuna  colpa , del  che  avea  continuo  timore , Me- 
ritò per  tanto  d’  essere  una  volta  più  del  solito  con- 
fortata dal  Divino  Maestro  con  sì  fatto  avviso. 
Tu  0 Fi-flia  y più  distintamente , e chiaramente 
de/li  altri  apri  i tuoi  difetti  nelle  Confessioni  ; perciò 
^ non  , 
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fion  dubitare  di  ricevermi  syesse  volte  nelU  Com^i• 
niorzc,  perchè  io  sarò  tecc\.  E tornando  eJia  a dire 
cadere  sempre  in  nuovi  fajli,  per  lo  che  meri- 
tava d essere  esclusa  dalla  Divina  Mensa,  so?, 
giurisele  Gesù  . In  questo  tu  tni  offèndi  con  coiva 
veniale,  perche  troppo  ti  lamenti , e pianai  save r- 
cniametìt*  le  tue  imverftpom  basta  che  tu  le  ac- 
cusi  nella  Confessione , e dipoi  ricexè  il  Sacramento . 
1 volta,  che  certo  Sacerdote  del- 

la  Chiesa  di  S.  Giorgio  le  diede  nella  Comunione 
una  Particola  non  consagrata.  Ciò  era  ..avvenuto , 
perchè  nuestt  si  era  partirò  in  fretta,  e senza  av- 
vertir bene,  se  quella  fosse  la  Pisside,  ove  si  con- 
servava  il  S?cramenio,  stante  che  allora  lo  tene- 
vano -nascosto  , per  tema  che  vi  era  d’ alcune 
Donne  fattucchiere , le  quali  se  ne  servivano  con 
orrendo  sacrileggio  per  fare  delle  malìe.  Non  sen- 
ti Marprita  niun  segno  di  divozione  nel  cuore, 
dopo  che  SI  cibo  di  quell’  Ostia  . Or  mentre  ciò 
ascriveva  a mancamento  delia  preparazione  conve- 
niente  a tanto  Sacramento , o a qualche  difetto 
proprio  da  se  non  conosciuto,  fu  avvisata  dal  Si* 
gnore  a non  attristarsi  di  ciò,  perchè  ella  non  ave- 
va altrimente  Vicevuto.il  suo  Corpo  nella  Particob 
portatale  dal  Sacerdote ..  Fece  .subito  chiamarea 
se  tl  Prete,  e interrogatolo  della  cagione,  ,che 
avesse  avuto  di  non  porgerle  la  Samissima  Euca- 
ristia, udì  da  esso,  qualmente  per  inavertenza 
avea  presa  la  Pisside  delle  Particole  non  consecra- 
te,  e da  Im  fu  anche  pregata,  a condonargli  beni- 
gnamente  quell’errore.  Concepì  però,  da  tal  suc- 
cesso gran  dubbio  d'essere  per  l’avvenire  ingan- 
nata in  simighante  niateria  y.  si  che  a consolazione 
del  suo  spirno  pm  del -solito  amitta  nella  seguente 
Comunione  fu  dal  Signore  rallegrata  con  le  se- 
guenti parole,  lo  sono  Ges  li. Cristo , di  Dio  vivo 
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cnererno  Figlio  , il  quàle  mi  eomyiacqui  di  visitare 
il  Mondo  ^ e di  prender  .carne  da  Maria  Verdine» 
E in  un’altro  dì  dopo  la  Comunione  tornò  a con- 
fortarla dicendole  ; Tu  , Figliuola  , temi  di  ricevermi 
per  le  mani  del  Sacerdote  di  S.  Giorgio , perchè  a 
te  pare  , che  mi  tratti  con  poca  riverenza  : non.  dw> 
tifare  per  tal  cagione  ; perocché  io  accetto  la  puri- 
tà^ e la  riverente  a del  tuo  cuore  : e quantunque  gli 
atti  esteriori  de'  suoi  sentimenti  a me  dispiaccinOy 
non  rieevo  però  dispiacimento  dalle  orazioni , le  quar 
li  sono  ordinate  a questo  altissimo  Misterio  : ma  pu- 
re se  tu  avrai  maggior  fide , e più  fervente  divo- 
zione , quando  ti  è amministrato  il  mio  Corpo  dalle 
mani  de'  Sacerdoti  buoni , che  quando  l]  accetti  dalle 
mani  de' -cattivi,  saranno  loro  conferiti  maggiori 
segni  di  grafia  dalla  mia  pietà. 

CAPITOLO  VI. 

Della  sua  divozione  verso  i Divini  Mister} , 

f . ra  tanto  infiammato  il  cuore  di  questa  Bea- 
ta  Penitente  dall’  amore  verso  Gesù  Cristo , 
che  desiderava  in  ogni  momento  di  ripetere  il  suo 
dolce  nome  con  la  lingua,  siccome  lo  teneva  vi- 
vamente impresso  nel  cuore:  perciò  nel  principio 
d’ ogni  suo  discórso , nel  mezz<^  e nel  fine  costu- 
mava di  replicarlo  con  tanto  afletto  di  pietà  , che 
si  liquefaceva  in  lagrime  con  grandissima  edifica- 
zione di  quelli , che  con  essa  discorrevano.  Alle 
volte  fu  udita  prorompere  in  queste  divote  escla- 
mazioni. O nome  di  Gesù  Cristo  sepra  ogn'  altro 
dolcissimo,  la  cui  virtù  mi  ha  riehiamata  alla  gra- 
fia , dal  cui  Sangue  sono  stata  redenta , il  cui  amo- 
re mi  ha  legato  a lui  solo  con  modo  strettissimo 
d’ inseparabils  carità  / • 
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».  Il  suo  continuo  esercizio  nell’ Orazione  era  in- 
dirizzato a richiamare  alla  mente  tutta  la  conver- 
sazione mortale  avuta  in  terra  da  Cristo  Signor  No- 
stro , il  quale  sì  compiacque  di  ammaestrarla , eh» 
tal  considerazione  gli  era  sommamente  grata.  Ri- 
ferì ella  un  giorno  al  Confessore  il  modo , che  in 
ciò  soleva  tenere . Invocata  prima  umilmente  la 
Beatissima  Trinità,  disse , che  ricorreva  con  affet- 
to spaziale  a Cristo  Redentore  nostro,  alla  glorio- 
sa Vergine  Maria  Avvocata  degli  Uomini  , e a 
tutti  gli  Ordini  de’ Santi  del  Paradiso  incomincian- 
do dalli  Serafitii . Dipoi  tornava  con  la  meditazione 
a Gesù  ^ contemplando  distintamente  la  sua  incar- 
nazione, il  suo  Nascimento,  tutte  le  circostanze, 
che  accompagnarono  la  sua  fuga  nell’  Ègitto,  e la 
vita  stentata  , e travagliosa,  che  ivi  fece.  Appres- 
so la  sua  predicazione , il  dolce  colloquio^,  che  eb- 
be con  la  Donna  Samaritana , la  cortese , e pieto- 
sa difesa , che  prese  a favore  dell’  Adultera  , la  pron- 
ta rnitericordia  usata  alla  figliuola  della  Cananea , e 
pnti  lebbrosi,  ciechi,  paralitici,  e a tutti  gli  altri 
infermi  da  esso  mhacolosamente  sanati.  A questo 
aggiungeva  la  considerazione  de’  patimenti , e del- 
le fatiche  sostenute  dal  Salvatore , mentre  a’  piedi 
scalzati  scorreva  per  varie  parti,  annunziando  1*  £- 
vangelio  : della  vocazione  del  pubblicano  Matteo , 
della  conversione^  di  Maddalena , e della  risuscita- 
zione  stupenda  di  Lazaro,  e degli  altri  defonti  da 
esso  mirabilmente  ravvivati . Scorreva  in  oltre  pct 
r Orto  di  Getsemani , per  i Tribunali , ove  Gesù 
Cristo  fu  maltrattato  da’  Giudici , e accusato  da’ 
Giudei , e così  per  tutte  le  altre  pene  soffèrte  da 
Lui  insino  all’  ultimo  respiro , che  diede  morendo  su 
la  Croce . Palesò  al^  Confessore , che  in  far  com- 
memorazione di  ciascheduna  di  queste  azioni  di 
Cristo , rendeva  affettuose  grazie  al  Signore  , re* 
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ciranrlo  alcune  particolari  orazioni  ; e parimente 
in  tutti  gli  ordini  de’  Santi  offeriva  alcune  lodi  a 
Dio , perchè  gli  avesse  eletti  a quel  grado  di  San- 
tità . Così  ella  disse  un  giorno  al  Padre  Giunta 
suo  Confessore , avvisandolo  , che  ciò  gli  manife- 
stava , affinchè  l’ ammaestrasse , se  errava  in  al- 
cuna cosa  ; e acciocché  egli  conoscesse  quale  era 
stata  per  1’ addietro,  e quella  , che  di  presente  ella 
era , confessandogli  con  tutta  la  sincerità  del  cuo- 
re di  non  meritare  dono  veruno  da  Dio  , essendo 
solamente  degna  degl’  incendi  sempiterni . Delle 
quali  umilissime  parole  rimase  il  buon  Religioso 
ron  meno  edificato , che  del  lungo  racconto , eh* 
ella  gli  avea  fatto  sopra  il  modo , che  teneva  nel- 
la meditazione  delle  azioni  di  Cristo . 

3.  Contemplando  con  particolare  affetto  di  divo- 
zione il  Mistero  del  nascimento  del  Redentore, 
rimase  alquanto  ammirata , che  la  rappresentazio- 
ne d’  un’  oggetto  così  vago , e grazioso , qual’  era 
il  Divino  Infante , non  cagionasse  sentimento  al- 
cuno di  consolazione,  e di  giocondità  allo  spirito 
suo  , siccome  nella  meditazione  degli  Mister)  avea 
sperimentata  : ed  ecco  che  fu  in  tal  mpdo  ammae- 
strata dal  Signore  . Tu  stai  alquanto  mesta , o Fi- 
gliuola , perché  nella  fèsta  della  mìa  Natività  non 
sovrabbondò  nel  tuo  cuore  alcun  godimento , e soa- 
vità di  spirito  : ma  devi  ricordarti , essere  cosa  con- 
veniente ^ che  tu  sii  conforme  a me  tuo  Signore . Io 
nel  mio  nascimento  ^ quantunque  fòssi  sen^a  colpa  y 
mi  soggettai  volentieri  alla  povertà  , e afi  patimen- 
ti : incominciai  a vagire , benché  io  fissi  il  gaudio 
degli  Angeli  nell'  angustia  del  Fresepio , acciocché 
fosse  liberato  il  jiener  e umano  dalle  lagrime  , » dalle 
sciagure.  Essendo  adunque  stato  il  di  della  mia 
nascita  principio  della  mia  morte , e delle  mie  pe- 
fie  y e ben  fasta  cosa  , che  la  tua  vita  sia  ordinata  , 
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fer  è possibile , all'  imitazione  della  mia.: 

per  la  qual'  cagione  n07i  ti  maravigliare  se  nel  ^ior* 
noJelrrruo  Natale  ti  sia  stata  sottratta  la  ^iocon^ 
dità  solita  d'  esser  da  te  provata  in  altre  Solennità , 
Dal  qual  documento  apprese  la  Serva  di  Cristo,' 
quanto  fosse  più  giovevole  _ all’  anima  sostenere 
qualche  afflizioni-)  o desolamento  di  spirito  nell» 
magfgiori  Fesnybài.^el  Signore , che  voler  dar  gu- 
ato a se  medesHJ^  ^óti  istraordinarie  dolcezze  nel- 
la considerazióne  del  MisteiO)  che  in  quella  So- 
lennità si  propone  a onorare . ^ , 

4. . Nella  Festa  dell’  Epifania  del  Signore  deside- 
rando d’imitare  i Santi  Magi,  che  offerirono  al 
Divino  Infante  l’Oro,  l’  Incenso,  e la  Mirra,  con 
lentimento  di  grande  umiltà  supplicò  il  Redentore 
a non  isdegnare  la  povertà  del  suo  spirito , con- 
fessando di  non  avere  alcuna  cosa  da  poter  dona- 
re a così  Sovrana  Maest^ . Ma.  il  Signore  le  di^ 
chiaro  « quanto  fosse  statò  immenso  1’  amore  dimo» 
ttraro  da  lui  verso  l’ umana  generazione  nell’  ope- 
ra dell'  Incarnazione , e nel  dare  la  vita  con  modo 
tanto  obbrobrioso , e doloroso  per  la  salute  ilegli 
uomini  . Al  che  ella  rispose , dii  non  saper  capire 
r immensità  di  questa  dilezione , e beneficenza  , 
con  la  quale  egli  si  era  degnato  d’ inchinarsi  tanto 
a favore  di  creatura  sì  vile , e indegna  delle  sue 
misericordie  Soggiunsele  allora  il  Redentore  . FijzU- 
noia , giachè  io  ho  sofferto  per  i peccatori  V acerbità 
di  tante  pene , dovrebbero  essi  almeno  lasciare  di 
pormi  di  nuovo  nella  Croce  ^ e di  rinovare  le  ferite 
del  mio  Corpo  . Sappi , che  è assai  più  dura  , e atro- 
$e  la  pena , ( quanto  ad  essi  si  aspetta  J eon  che 
i peccatori  tornano  ora  ad  affiggermi  che  quella 
,eaqionatarni  dal  furore  degli  Ebrei.  Perciò  il  mio 
'Padre  eccitato  da  si  ^rave  ingiuria  ha  deliberato  di 
fulminar»  rigorosa  sentenza  contro  l'uman  $ener»', 
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mx  io , che  sono  il  Redentore  degli  uomtm  , e fo  le 
furti  di  loro  Avvocato  > non  gli  ho  anco^  del  tutto 
abbandonati^  e supplico  con  grand'  affetto  a loro 
favore  il  Padre  mio.  Ma  tu,  o Fifiuola  , che  meco 
discorri  e sei  solita  a rispondermi , qual  risposta 
mi  saprai  addurre  a ciò , di  che  io  teco  cosi  giusta^ 
mente  mi  querelo?  Confessò  Margarita  prontamen- 
al  Signore , di  non  sapergli  rispondere  ; ma  disse 
di  rimaner  sommamente  ammirata , che  i anima 
tua  fosse  allora  sopraffatta  da  tal  abbondanza  di  su- 
perna consolazione , che  quantunque  dovesse  re- 
stare amareggiata  per  l’ acerba  doglianza  , che  il 
medesimo  Signore  aveva  poco  dianzi  seco 

della  pertinace  malizia  de’  peccatori , Hientedirneno 
le  pareva  di  stare  immersa  in  un  mare  di  dolcez- 
Ee . Al  che  replicò  il  Signore , che  le  consolazioni 
sue  erano  di  tal  torta,  che  nessun  uoino  poteva 
abbastanza  comprenderle , nè  eziandio  di  esse  per- 
fettamente discorrere . 

5.  Approssimandosi  una  volta  la  Quaresima  sen- 
tissi Margarita  opprimere  il  cuore  da  smisurata  tri-  ^ 
stezza , Al  che  volendo  il  Confessore  porger  rime- 
dio , cominciò  a leggerle  alcune  grazie  promessele 
dal  Salvatore , le  quali  egli  teneva  notate  , perchè 
così  ne  aveva  avuto  ordine  dal  medesimo  Sign^ 
re . A lezione  sì  gioconda  si  ravvivò  lo  spinto  ds 
lei  per  sì  fatto  modo , che  divenuta  più  confiden- 
te nell’  ajuto  Divino , pregò  il  Religioso  ad  assi- 
sterle con  particolare  diligenza  all’  esamina  della 
sua  coscienza,  desiderando  di  fare  una  Confessio- 
ne intera , ad  effetto  di  poter  comunicarsi  con 
maggior  mondezza  di  cuore.  Ciò  fatto,  appena 
gusto  del  Pane  celeste , che  si  disgonibrarono  dalla- 
$ua  mente  tutte  le  ombre  di  quelle  interne  inquie- 
tudini , ed  afflizioni  ; e riempissi  di  tal  soavità , 

èhe  dal  medesimo  Salvatore  meritò  d’  udire . Ral- 
le^ 
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ìegrdt' , fkUunla , perchè  invn'  ora.  sei  stata  com- 
battuta da  iì  fiera  dolore . Veramente  questo  dì 
soggiunse  Margarita , si  può  chiamare  giorno  cT  al- 
ìegreqqay  perchè  l'anima  mia  sente  giubilo  inespli- 
aabile.  Ma  per  qual  cagione  avete  o Signore  per- 
messo^ che  dianzi  io  provassi  un  digiuno  così  lun- 
go  , ^ penoso  ì perche  , o Amore  singolare  dell'  ani- 
ma mia  vi  siete  nascosto  per  tanto' tempo  da  me  j 
ìascian  U mi  nelle  angustie  , e Oppressa  da'  timori  * 
/I  che  Gesù  rJie.^e  tal  risposta.  Qiiesto  tempo  in- 
sin  a f ora  trascorso  rappresenta  il  rigoroso  digiuno 
€ke  fu  da  me  osservato  dopo  il  battesimo;  perciò  il 
ho  voluto  y che  tu  mi  accompagni  in  questo  digiuno 
sp  rituale  da  te  patito  con  sì  lunghe  , e dolorose  af- 
fi ni  ; ma  perchè  questo  tempo  significa  quel  di- 
giuno ^ che  è stato  instkuito  dalla  Chiesa  illustrata 
dal'o  Spirito  Santo  ; io  ora  mi  ti  concedo , e mi  ti 
rappresento  pieno  di  consolazioni , e di  dolcegge . Dal 
quale  ammaestramento  Margarita  comprese,  qual 
fosse  la  vera  forma  di  passare  con  merito  il  tempo 
della  (Quaresima;  cioè  ad  imitazione  di  Cristo  di- 
giunante in  un  deserto  per  quaranta  giorni , sofFe- 
rire  volentieri  per  suo  amore  lunghe  pene,  deso- 
lazioni , e acerbi  dolori . 

6.  Un  giorno  della  settimana  santa  staado  im- 
mersa nella  contemplazione  della  sepoltura  di  Cri- 
sto, qual  nuova  Maddalena  s’ infiammò  tutta  di 
desiderio  d’  andarlo  rintracciando  : onde  per  le  stra- 
de tutta  ansiosa , e dolente  addimandava  con  vo- 
ce alta  a chiunque  %'  incoutrava , se  le  potevano 
dar  nuova  del  suo  Crocefisso  Signore  ì Dalla  qual 
richiesta  accompagnata  dalle  lagrime,  e da  caldi 
sospiri  tutti  rimanevano  compunti , ed  eccittati  a 
più  ardente  amore  verso  Dio,  Andando  dunque 
come  ebra  d’amore  per  le  strade  esclamava  ad 
«gai  passo  : Dova  anderò , o donna  infelicissima  ? 
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sua . Dopo  eh’  ella  ciò  ebbe  udit* , alquanto  si 
quietò , e terminata  la  Messa  solenne  abitata  di 
nuovo  dal  solito  dolore,  c dall’ansietà  di  vedere 
la  presenza  del  suo  diletto  Gesù , per  la  strada , 
che  dalla  Chiesa  la  conduceva  alla  sua  stanziuola  , 
a chiunque  pervia  si  abbateva  con  nuove  lagrime 
chiedeva  del  suo  amato  Maestro  - e Signore . Con» 
tinuò  in  tal  afflizione , e in  fare  dolcissime  doglian- 
ze, e amorose  querele  cen  il  suo  Divino  Sposo 
tutto  quel  dì , e la  notte  seguente  . Quando  la 
mattina  del  Lunedì , secondo  giorno  di  Pasqua  alP 
improvviso  si  compiacque  Gesù  Cristo  di  rappre- 
seutarsele  tutto  circondato  di  luce  : nel  qual  punto 
svanirono  dal  cuore  di  lei  tutte  le  afflizioni , e le 
inquietudini  dianzi  provate,  e rimase  sopramodo 
confortata,  quantunque  il  Signore  le  fàcesse  una 
dolce  riprensione , perchè  non  avesse  imitata  per- 
fettamente la  fervente  Maddalena  in  tuttociò , eh* 
ella  fece  nel  cercare  il  Corpo  del  suo  Divino 
Maestro. 

7.  Stando  ella  preparandosi  dopo  la  Festa  dell* 
Ascensione  del  Salvatore  per  riceverei  nella  pros- 
sima Solennità  dello  Spirito  Santo  i doni  del  Di- 
vino Paracleto , meritò  d’  essere  in  tal  modo  in- 
struita  dal  Signore  : Vieni  con  mente  in  alto  o 
Figliuola  dello  Spirito  Santo  , a cui  io  ti  rilevo , che 
non  sono  precipitate  mai , dopo  che  si  e operata  da 
me  la  Redenzione  del  Mondo , tante  anime  alli 
supplizi  dell'  Inferno , quante  in  questo  tempo  pre- 
sente ; alle  quali  io  non  compatisco  per  me  , sicché 
io  abbia  bisogno  alcuno  di  IprOy  ma  per  rispetto  di 
quelli,  i quali  senza  me,  l'era  Vita , incorrono  la 
morte  eterna . lo  del  continuo  vado  dietro  ad  esse , 
seguitandole , e gridando  cpn  la  mia  misericordia , 
acciocché  non  periscano  . Pertanto  io  amaramente 
mi  lamento  di  queste  anime,  le  quali  sono  state 
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•on  il  prei^^o  del  mìo  Sangue  ricomverate  alta  vira 
della  grapa . Solleva  dunque  in  alto  di  nuovo  il 
tuo  cuore  ^ 0 Figliuola  del  Santo  Spirito  ^ e recita 
divotamente  la  Salutazione  Anprliea.  Dalla  quale 
istruzione  ella  ritrasse^  che  la  Carità,  siopolarìssi- 
mo^  dono  del  Santo  Spirito , di  cui  in  quella  Snlen- 
nita  ella  era  oltremodo  bramosa  di  partecipare , 
dovea  eccitare  nel  suo  cuore  più  acceso  desiderio 
della  salvezza  delle  anime,  le  quali  in  tanto  nu- 
inero,  e con  tanta  peitinacia  si  erano  ribellate  al 
Signore  Iddio . 

CAPITOLO  VII. 

Della  sua  Divozione  verso  la  Madre  di  Dio . 

. '■  ••  - M 

1.  TVT°"  solamente  questa  Santa  Penitente  si  ac- 
JL\J  cete  di  straordinario  fervore  , e di  svisce* 
ratissimo  affetto  di  pietà  verso  la  Santissima  Ver- 
gine Maria  ^ nostra  Signora  per  lo  ricorso  confi- 
dente , che  1 peccatori  devono  avere  all’  efficacis- 
sipio  patrocinio  di  lei  ; ma  ancora  perchè  a ciò  fu 
invitata,  e più  volte  animata  dal  medesimo  Signo- 
re. Stando  Margarita  un  giorno  in  orazione  sentì 
farsi  dal  Salvatore  questa  graziosissima  offèrta . FU 
gliuola  mia  , ecco  che  io  ti  mostro , e ti  dono  la  tnd 
eletta  s e nel  pronunziare  tali  parole,  se  le  rappre- 
sentò la  Regina  del  Cielo  in  maestoso , e vaghis- 
simo sembiante.  A tale  invito  superiore  al  deside- 
rio umilissimo  di  quest’ Anima  Beata,  rispose  ella 
con  singolare  affetto  di  umiltà  : O Signore,  essen- 
dò  io  una  ftalla  di  vigj-^  corne  può  essere  , che  la 
vostra  Borita  si  compiaccia  di  promettermi  cose  tan- 
to sublimi  ? Ma  non  rimase  un  sentimento  così  u- 
inile  senza  premio  ; imperocché  meritò  d’ esser* 
favorita  la  Serva  di  Cristo  tf  un'altra  spezialissima 
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espressione  d*  amore  dal  medesimo  Straore  , il 
quale  immantinente  le  disse  per  risposta  del  quesi- 
to;^ Figliuola  mia^  il  mio  Tadre  ti  ama  y e la  mia 
Madre  Beatissima  ancora  ti^  ama  , insieme  con  tutti 
gli  Eserciti  de' Beati.  Brasni  tu  di  godere  un'altra 
volta  ‘della  .^resensfa  di  lei?  Da  questo  tempo  ss 
accrebbe  oltre  mcMO  nell’  anima  di  Margarita  te- 
nerissima aflfèzione,  é figliale  confidenza  verso  la 
Beatissima  Vergine,  al  cui  favore  sovente  ricor- 
reva . 

2.  Fu  una  volta  rapita  con  lo  spirito  all’ improv- 
viso dinanzi  ad  un  maestoso  Trono,  ove  stava  as- 
sisa la  Regina  degli  Angeli;  della 'qual  subitanea, 
e così  alta  rappresentazione  essendosi  ella  forte- 
mente ammirata,  ne  richiedette  con  umiltà  la  ca- 
gioné  al  Salvatore  , da  cui  udì  la  risposta . Per  que- 
sto io  mi  sóno  compiacciuto  di  farti  tal  ^rapa , cioè 
perchè  tu  con  ma^ior  famigliarità  y e confidenza 
‘raccomandi  te  stessa  alla. mia  Madre  y e Regina  de 
Cieli , e agli  altri  Santi , i quali  assistono  a me . 
Animata  da  così  benigno  avviso  di  Gesù , si  pro- 
strò allora  riverente  a’ piedi  di  Maria,  aprendolo 
con  ardentissimo  affetto  i sentimenti  del  cuore  t 
O Madre  del  mio  Dìo  , disse , il  vostro  Divino  Fi- 
gliuolo, dal  quale  io  mi  lascio  in  tutto  guidare  mi 
ha  condotto  quivi  dinanzi  a voi.  Ed  io  y risposele 
Maria,  sono  pronta  ad  accoglierti.,  e di  ricevere  le 
tue  preghiere  i perocché  tu  sei  mia  Figliuola , la  quale 
del  continuo  raccomando  con  le  mie  suppliche  alla 
pietà  del  Creatore,  che  si  degnò  di  riposare  nel  mio 
ventre.  Non  si  può  con  parole  descrivere  il  godi- 
mento smisurato , che  soprafece  'il  cuore  della  Bea- 
ta, quando  udì  dirsi  dalla  Vergine,  che  offeriva 
continuamente  affettuose  preci  a suo  favore  al  Si- 
gnore. Rendutele  adunque  umilissime  grazie  se- 
guitò a ragionare  con  faii^arità  con  la  stessa 
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Vergine  ; dicendole  fra  le  altre  co^e , che  ti  stupi- 
va di  non  aver  prima  goduto  d’ alcun  suo  ragiona- 
mento, cagionando  ciò  l’essere  stata  sempre  in- 
tenta alla  contemplazione  sola  del  suo  Divino  Fi- 
gliuolo , a cui  il  suo  cuore  aveva  branaato  d’ essere 
inseparabilmente  congiunto  . Le  disse  allora  la  Ma- 
dre di  Dio:  Figliuola,  chi  cerca  il  mio  Unigenito  ^ 
0 Siijnore  , cerca  anche  me  ; e chi  ha  il  mio  Figlio  , 
ha  ancora  me  : con  tale  ammaestramento  rimase 
fuori  di  modo  consolata , e vieppiù  accesa  ad  ama- 
re per  r avvenire  con  maggior  fervore  la  Madonna 
Santissima . 

t.  Dopo  che  Margarita  ricevette  una  volta  con 
particolar  div'ozione  il  Sacramento  dell’ Altare  , udì 
il  Signore , che  seco  in  tal  guisa  favellò  : Figlia , 0 
Serva  di  Dio  , loda , e onora  la  mia  Madre  specio- 
sissima , e purissima  in  me  , della  cui  belle^ga  , e 
sublimità  ne  il  Mondo , nè  alcun  Beato  abbastanza 
può  discorrere , e celebrare . lo  somma , ed  eterna 
Sapienza  ho  creata  questa  Madre , e Signora  , per 
poter  abitare  dolcemente  in  lei . Qjiesta  Figliuola  fu 
Madre  mia  , onde  ti  comando  con  rigoroso  precet- 
to , che  tu  non  cessi  di  lodarla  , e fi  onorarla , au- 
gi ti  studierai  a tutto  tuo  potere  di  farla  celebrare , 
• riverire  dagli  altri  , perocché  ella  è degnissima 
d' ogni  laude,  essendo  stata  un  vaso  purissimo,  cho 
io  preparai  a me  stesso  per  la  salvazione  defi  Uo- 
mini i ella  fu , che  senga  dolore  mi  partorì , e col 
suo  virginal  latte  mi  nutrì . Non  potè  contenersi 
Margarita,  stupita  fuor  di  modo  di  tanta  benigni- 
tà , di  non  rispondere  con  santa  umiltà  al  Signore , 
dicendogli , che  parevale  in  certo  modo  , che  si 
abbassasse,  cercando  le  lodi  dalle  creature  tanto 
vili , e miserabili . Al  che  rispose  il  Salvatore  : Se 
fìsse  convenevole  di  dare  maggiori  laudi , 0 onori 
nel  Cielo , di  questi  sarebbe  certamente  degna  la  mia 


Digitizéd  by  Googk  i 


C A P.  V I t 

ioleiisima.  Maire.  Intanto  tu.,  MargétrUfi  ìo.ferai 
me  , e non  te  ; onorerai  me  y e non  te  ; imyeroc^ 
ehè  quando  tu  loderai , e riverirai  me  y allora  sarai 
enorata , e lodata  da  me . 

4.  Fu  parimente  più  volte  eccitata  dal  Signore  4 
•aiutare  con  particolare  affetto  di  pietà  la  Santi*, 
•ima  Vergine  col  recitarle  la  Saluta2Ìone  Angelica 
insino  alle  parole , benedetto  il  frutto  del  tuo"  ven* 
tre.  Ed  in  un’altra  istruzione,  che  il  medesimo 
Salvatore  le  diede  , fra  le  altre  cose  le  ingiunse  , 
eh’  ella  fosse  frequente  in  dare  ossequio  alla  sua 
dilettissima  Madre , servendosi  di  queste  affettuosa 
parole  : Voglio  , che  in  fualun^ue  giorno  facci  sj>e» 
fiale  riverenfa  a mia  Madre , ^ recitando  fualché 
laude  a sua  onoranda  ; e replicolle  il  medesimo 
avviso  un’  altra  volta  nel^  fine  d’  un  dolce  collo- 
quio, che  ebbe  con  lei.  Questi  amorevolissimi 
comandi  fatti  da  Cristo  alia  sua  Serva , affinchè  il 
suo  cuore  maggiormente  s’ infiammaste  alla  vera 
divozione  verso  Maria  , rimasero  per  sì  fatto  modo 
impressi  nell’  animo  suo , che  dopo  Dio  indirizza- 
va sovente  i suoi  pensieri , e i suoi  affetti  verso 
di  essa , invocando  del  continuo  la  sua  efficacissi- 
ma protezione,  per  mezzo  della  quale  confessav'a 
più  volte  d’avere  ottenuti  singolarissimi  doni  dall* 
immensa  Bontà  dell’  Altissimo . Nelle  Feste  poi 
della  Beata  Vergine  lasciava  più  libere  le  redini 
allo  spirito , acciocché  s’ inoltrasse  con  la  conside- 
•azione  ne’ Mister) , che  in  quelle  Solennità  si  rap- 
presentavano; ed  erano  altissime  le  contemplazio- 
ni, e ardentissimi  gli  affètti , che  ne  ritraeva , ri* 
snanendo  quasi  sempre  favorita  in  tali  giorni  della 
gioconda  presenza  del  Signore  , c arricchita  di  qual- 
che dono  speziale , siccome  a chi  leggerà  la  Storia 
chiaramente  si  renderà  manifesto . 

Nè  mancò  oosura  Signora  d' averi  particolat 
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prorezione  di  questa  sua  divota  Serva  , compiacen- 
dosi più  volte  d’ imcrporre  a favore  di  lei  le  sue 
potentissime  suppliche  appresso  il  suo  Divino  Fi- 
gliuolo.  Stando  Margarita  oppressa  da  grave, e pe- 
ricolosa malattia,  fu  visitata  dal  Confessoae  , dalle 
cui  parole  era  confortata  a confidare  nella  Divina 
Pietà  , ed  a rassegnarsi  interamente  alle  disposi- 
zioni del  suo  Signore,  e sopra  tutto  a non  teme- 
re di  cosa  veruna  perocché  se  fosse  piacciuto  alla 
Divina  Maestà  di  chiamarla  allora  a se , dovea  spe- 
rare in  tal  passaggio  d’ essere  assistita , ed  accom- 
pagnata da  i Beati  Cittadini  del  Paradiso.  Udendo 
ella  questo  dolcissimo  nome  di  Paradiso,  fu  tosto 
alienata  da’  sensi , e parvele  di  vedere  la  Madon- 
na Santissima,  che  porgeva  al  suo  dilettissimo  Fi- 
gliuolo affettuose  preghiere , acciocché  quanto  pri- 
ma la  liberase  dalla  carcere  di  questo  secolo , e la 
introducesse  all’  eterno  riposo  ; alle  cui  istanze  Ge- 
sù con  faccia  ridente  mostrava  d’ aggradire  . A sì 
gioconda  rappresentazione  rimase  Margarita  mira- 
bilmente confortata , ed  escluse  da  se  ogni  timore , 
che  dianzi  aveva  conceputo  della  severità  giustis- 
sima del  sovrano  Giudice  sopra  l’esamina  rigorosa 
delle  azioni  umane . 

6.  Si  compiacque  un’altro  giorno  il  Salv^atore  di 
consolare  la  sua  diletta  Sposa  con  rappresentarle  la 
sua  dolcissima  Madre  , e con  darle  sicura  testimo- 
nianza dell’  amore  sj^ziale  , che  le  portava  , di- 
cendole : Questa  è mia  Madre , la  quale  ti  yorta 
yarticolare  affetto  . Al  suono  delle  quali  voci  l’ a- 
nima  di  Margarita  fu  ripiena  di  ule  soavità , che 
confessò,  che  non  averebbe  avuto  forze  bastevoli 
a sostenerla  per  un’  altro  solo  momento , se  le  fos- 
se durata  di  vantaggio,  e ringraziò  Dio,  perchè 
si  fosse  degnato  di  moderarla  prestamente . Fu  an- 
che altre  volte  meritevole  di  godere  della  vaghis- 
sima 
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stmà  pwenza  di  Maria  i al  cui  favore  un  gìorncJ 
ricorse,  acciocché  supplicasse  il  suo  Divino  Figli- 
uolo a non  permettere , eh’  ella  restasse  prisca  del- 
la giocondità  del  suo  felicissimo  aspetto. 

7.  Stando  ella  un  dì  alquanto  fra  se  dubbiosa, 
r Angelo  deputato  alla  custodia  di  lei , procurò  di 
confortarla  in  tal  modo , cioè  salutando  egh  cori 
dolce  riverenza  la  Madre  di  Dio,  e recitando  VA-’ 
ve  Mnrid . Tanto  bastò  a disgombrare  dal  cuore 
di  Margarita  ogni  sorta  di  afflizione,  e di  timore, 
da  cui  era  occupata  : onde  divenuta  in  un  trarto 
allegra , con  gran  confidenza  interrogò  quel  Beato 
Spirito , quando  sarebbe  giunta  quell'  ora  avventu- 
rata, nella  quale  il  suo  spirito  disciolto  da  i lega- 
nti della  carne , potesse  volare  fra  le  braccia  del 
suo  Divino  Sposo  , e nel  seno  della  sua  dilettissima 
Madre . 

«.  Una  volta  nel  fervore  dell’  orazione  rappre- 
sentossi  alla  Beata  la  Gloriosa  Vergine , assisa  in 
sublime  Trono,  tempestato  d’ ogn’ intorno  di  gem- 
me , circondata  da  immenso  splendore , e corteg» 
giata  da  numerosa  schiera  d’  Angeli . Da  così  gio- 
condo spettacolo  ritrasse  Margarita  in  prima  moti- 
vo di  maggior  confusione , e abbassamento  di  se 
medesima , confessandosi  indegna  di  contemplar^ 
la  presenza  di  lei  ; e poscia  animata  da  santa  con- 
fidenza la  supplicò,  che  si  degnasse  di  far  seco  lé 
partì  di  vera  Madre  di  Misericordia , col  concederla 
quegli  aiuti , che  all*  anima  sua  peccatrice  ( così  ella 
per  umiltà  diceva  ) erano  necessari . A cui  Maria  mi- 
randola con  volto  ridente  rispose  : Io  ricevo  tesela 
tue  yreghier»  con  cordialissimo  affetto  yer  V amor 
grande , che  tu  porti  al  mio  Unigenito  Figliuolo  y e Si- 
gnore . Furono  tali  parole  tante  accese  facelle , che 
infiammarono  mirabilmente  il  cuore  di  lei  ad  amare 
con  maggior  fervore  Gesù,  e la  sua  degnissimi 
Madre  / GA* 


85*‘  LIBRO  secondo'. 

CAPITOLO  Vili. 

Delia  Divozione  sua  verso  i Santi. 

che  Margarita  si  applicò  con  tutto"  l’ar- 
v-''  ‘ dorè  dello  spirito  all’  acquisto  della  perfe- 
zione,  incominciò  ad  avere  la  conversazione  sua 
-,  ‘'^iel  Cielo, ricorrendo  con  particolare  afFett'o  di  pie- 
tà e con  tutta  la  confidenza  a i Santi  del  Paradi- 
so’ dai  quali  altresì  con  dimostrazioni  di  scam- 
bievole affezione  meritò  d’ essere -favorita  ; impe- 
rocché più  volte  la  consolarono  con  diverse  appa- 
rizioni , e la  assicurarono , che  sarebbe  stata  alla 
fine  loro  compagna  nel  Cielo,  siccome  essi  non 
isdégnavano  d’ accompagnarla  sovente  nel  pellegri- 
naggio di  questa  Terra  con  le  frequenti  visite , e 
grazie , che  le  compartivano  • 

a.  Sopra  ogni  altro  Santo  del  Paradiso  ella  ve-  ^ 
nerò  San  Giuseppe  Sposo  della  Beatissima  Ver- 
gine, e Padre  putativo  di  nostro  Signore  Gesù 
Cristo , al  cui  onore  recitava  alcune  divozioni  par- 
ticolari , affinchè  mediante  la  potentissima  inter- 
cessione di  lui  potesse  più  facilmente  conseguire 
la  remissione  delle  sue  colpe, e la  grata  corrispon- 
denza a’  favori  Divini  , che  del  continuo  riceveva  . 

Si  accese  maggiormente  alla  divozione  verso  que- 
sto Santissimo  Patriarca  per  l’ avviso  datole'  una 
volta  dal  Signore,  quando  le  significò  il  compiac- 
cimento,  che  di  ciò  aveva,  dicendole;  Io  voglio, 
she  ogni  giorno  rendi  qualche  tributo  di  ossequio^  e 
di  laude  a San  Giuseype  mio  divotjssimo  nutricato-^ 
re  i perchè  Beati  sono  i mondi  di  cuore , i quali 
saranno  degni  di  vedere  Iddio  « Costumava  spesso 
di  replicare  divotissimamente  cento  volte  l’ Orazio- 
ne Dominicale  a riverenza  di  questo  Santo , rac- 
j ^ ' co-  ^ 
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comandandosi  al  suo  efficace  patrocinio  con  parti* 
colare  aflTetto  di  pietà  . 

3.  Sclelse  parimente  per  suo  speziale  Avvocato 
San  Gio.  Battista  Precursore  del  Salvatore  , al  cui 
favore  sovente  ricorreva  con  divote  orazioni , me- 
diante le  quali  meritò  di  guadagnarsi  la  benevo- 
lenza di  lui , per  sì  fatto  modo , che  una  volta  fu 
assicurata  dal  Signore,  che  questo  Santo  offeriva  a 
«uo  favore  continue  preghiere  alla  Divina  Maestà. 
Loda. , le  disse  , o Figliuola  , insieme  con  tutta  la 
Corte  Celestiale , Giovanni  Battista , il  quale  conti- 
nuamente  yrega  yer  te  ; E perchè  questa  Santa  Pe- 
nitente bramava  ardentemente  di  far  frutti  degni 
di  penitenza,  detestando,  e piangendo  quasi  sem- 
pre gli  errori  da  se  commessi  nella  vita  trascorsa  , 
per  questa  cagione  principalrnente  s’ infervorava 
vieppiù  nella  divozione  verso  il  Precursore  di  Cri- 
sto , il  quale  non  solamente  predicò  la  Penitenza , 
ma  con  forma  assai  rigorosa  nella  propria  carne, 
quantunque  innocente  , 1’  aveva  insino  dalla  prima 
fanciullezza  osservata .. 

4.  Fu  altresì  divotissima  de’  Santi  Appostoli , e 
Principi  della  Chiesa  San  Pietro,  e San  Paolo,  ai 
meriti  de’  quali  aveva  frequente  ricorso , confidan- 
dosi con  tal  mezzo  d’  ottenere  dal  Signore  più  fa- 
cilmente il  perdono  delle  proprie  colpe,  siccome 
essi  1’  avevano^  con  tanta  prontezza  impetrato  . 
Quindi  è , che  in  un  famigliare  ragionamento  avu* 
to  da  lei , conforme  al  solito  col  suo  diletto.  Sposo 
intorno  alla  penitenza  , nel  quale  si  dolse  amara- 
mente della  tardanza , che  in  cip  aveva  commes- 
sa ; avendo  udito  rispondersi  dal  Signore,  ch’ella 
avea  incominciato  a pentirsi  tardi  quanto  al  tem- 
po, ma  prestarrtentc  quanto,  al  fervore  della  dile- 
zione ; infiammata  da  straordinario , ed  improvviso 
ardore  di  spirito  rivolta  all’  Appostolo  San  Pietro 
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con  dìvoti«sima  psoirazione  esclamò  : Èedtissim9 
Tietro  diletto  </r  Dio,  oh  guanto  bene  voi  parlast€y 
M'tanio  rinrprovefUTido  coloro ■y  che  si  allontanavano 
dalla  predicazione  del  Salvatore , diceste  : Signore  y a 
a chi  an  seremo  noi  ? Voi  avete  parole  di  vita.  Fia- 
ce^se  a Dio,  senza  cui  non  posso  essere  y che  m» 
fossi  trovata  presente  , quando  questo  c}rande  Appo^ 
stola  così  esclamò  i perocché  ancor  io  eccitata  dal  juo 
esempio  divot amente  , e con  tutta  la  profondata  del 
min  cuore  vi  averei  adorato  in  compagnia  della  vo- 
stra  ferventissima  discepola  y e amante  Maria  Mad- 
dalena . Così  ella  con  eeual  fervore  di  spinto^  ri- 
correva al  patrocinio  di  San  Paolo  y per  le  cui  o« 
razioni  sperav'a  di  fare  una  perfetta  conversione  a 
Dio  ^ animata  a ciò  dall’ esempio  di  lut^cnc  diati- 
zi  era  stato  sì  fiero  persecutore  del  nome  Cristia- 
no . Perciò  nella  notte  della  Festa  della  Conver- 
«ione  di  questo  Appostolo,  accesa  di  desideno  di 
servire  con  maggior  perfezione  al  Signor  Iddio, 
meditando  la  rassegnazione,  che  questi  ebbe  alla 
Divina  volontà,  quando  all’  improvviso  percosso 
dal  Cielo  esclamò  ; Signore , qual  cosa  volete  che 
io  faccia?  offerì  «e  stessa  all’ intiero  beneplacito 
deila  sovrana  Maestà , invocando  il  Divino  favore 
con  istraordinario  affetto  di  pietà,  acciocché  m 
avvenire  il  suo  cuore , e la  sua  vita  fosse  più  per- 
fettamente ordinata  all’  acquisto,  ed  al  possesso 
del  vero  amore  di  Dio . Alle  volte  infiammava  il 
«uo  spirito  alla  considerazione  della  carità  arden- 
te, che  avvampava  il  cuore  di  questo  Appostolo , 
«ervendpii  a tale  effetto  delle  sue  parole  . Oh  co- 
me bene  affìerm^^^'^  ì ® Paolo  y diletto  Apposolo  di 
Dio  y esclamò  una  volta , oh  come  bene  dicesti , o 
Vaso  d' elezione  y che  V occhio  non  vidde  y nè  V o- 
vecchio  sentì  y né  il  cuor  dell'Uomo  perietro  ciò  y che 
fi  fijnore  ha  apprestato  a' suoi  amatori.  Ed  m al- 
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tro  tempo  : Chi  mi  separerà  dalla  carità  del  mio 
Cristo  ì nè  la  tribolazione^  nè' ^li  Angeli,  nè  i De- 
monj  ^ nè  zualsivoglm  altra  creatura.  Fu  altresì 
divota  sopra  modo  di  San  Giovanni  Ev’angelìsra 
. da  cui  meritò  d’essere  favorita  con  particolare  as- 
^ sistenza , offerendo  egli  sovente  per  essa  ferventis- 
sime suppliche  alla  Divina  Maestà. 

5.  Era  inoltre  il  cuore  di  Margarita  eccitato  a 
tenerissima  divozione  verso  il  Serafico  Patriarca 
San  Francesco  dall’abito,  che  portava  del  Terz* 
Ordine  istituito  dal  medesimo  Santo,  e dalla  rap- 
presentazione fattele  alcune  volte  per  Divina  virta 
della  gloria  di  lui , e dell’  altezza  de’  suoi  meriti  : 
oltre^  che  dalla  conversazione  continua  , che  aveva 
con  i Padri  Minori , alla  cui  direzione  era  stata 
consegnata  dal  Signore,  apprendeva  sempre  nuovi 
motivi  di  rendersi  più  ossequiosa  verso  un  tanto 
Padre  Con  figliale^  confidenza  ricorse  alla  sua  ef- 
ficacissima intercessione  poco  dopo , che  fu  arrol- 
lata  nel  numero  de’  Penitenti  del  Terz’  Ordine  af 
fìachè  si  degnasse  in  virtù  de’ suoi  meriti  d' otte- 
nerle dal  Signor  Iddio  la  plenaria  condonazione 
di  tutte  le  sue  colpe  ; e rimase  in  ciò  soddisfatta 
escendo  stata  dal  medesimo  Salvatore  assicurata 
della  perdonanza  di  tutti  i suoi  peccati,  impetra- 
tale spezialmente  dalle  orazioni  del  suo  Santo  Pa- 
triarca . Le  lodò  U Signore  i.1  costume , ck’  ella 
aveva  di  riverire  dopo  la  sua  Divina  Persona  e 
la  sua  Santissima  Madre , il  Beato  Padre  Fran- 
cesco , e confermolla  in  questa  forma  d’  orare  , di- 
cendole , che  gli  era  assai  aggradita  ; imperocché 
questo  Santo  suo  speziale  Avvocato  porgevali  del 
continuo  con  grande  efficacia  le  orazioni  per  la 
salute  dell’  anima  sua  ; onde  giustamente  a molti 
altri  Santi  del  PoK^diso  con  le  sue  laudi , e col 
frequente  ricorso,  che  a lui  faceva,  era  da  essR 

pre- 
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preferito.  Meritò  àncora  dì  i^odere  della  fioeon» 
da , e beata  presenza  di  S.  Francesco  : una  volta 
fra  le  altre  le  fu  rappresentata  dal  Signore  nel 
giorno  della  Festa  di  San  Lorenzo  una  Sedia  as- 
tai maestosa . e mplendente  collocata  in  un  sito 
eminente  del  Paradiso , e nella  sommità  di  essa 
vide  assiso  il  Santo  Padre  Francesco  : le  fu  anco- 
ra in  tal  visione  manifestato,  che  da  quel  luog® 
tanto  sublime , e glorioso  era  stato  discacciato  II 
primo  Angelo,  che  a Dio  si  ribellò.  Ma  quantun- 
que ella  sentisse  sommo  compìaccimento  della  glo- 
ria tanto  eccellente , alla  quale  il  suo  Santissimo 
Padre  era  stato  sublimato , nondimeno  udì  il  Si- 
gnore, che  in  tal  guisa  le  parlò:  Non  sei  ancora^ 
f>  Figliuola , capace  d"  intendere , e di  scoprire  per- 
fettamente la  chiare^^a  y e la  maestà  di  tjuesta  Se- 
dia , perchè  non  se\  ancora  fatta  partecipe  dell» 
gloria  beata  y ma  sei  tutt'  ora  trattenuta  nei  secolo, 
Anoresso  le  fb  mostrato  il  Trono , ove  rissedeva 
la  Regina  degli  Angeli,  ma  perchè  non  poteva  in 
vertn  modo  comprendere  1’  altezza , e lo  splendor# 
smisurato  , che  circondava  quel  maestoso  Soglio , il 
Signore  1’  avvisò , che  ciò  procedeva  perchè  av#'- 
va  trasformata  a sua  simigllanza  sopra  tutte  le  al- 
tre creature  la  sua  Santissima  Madre  Maria , e ma- 
nlfestolle , che  quel  luogo  assai  ampio , e spazioso  , 
che  si  vedeva  d’intorno  alla  Seggia  risplendentis- 
sima di  San  Francesco,  doveva  col  tempo  riem- 
pirsi tutto  di  Frati  Minori,  i quali  averebbero  in 
ogni  parte  del  Mondo  affaticato  per  la  sua  Chiesa , 
c con  la  purità  della  Fede,  ed  osservanza  intera 
della  Regola  averebbero  imitato  II  lor#  Santo  Mae- 
stro . Sentendo  ella  una  volta  replicare  il  nome  di 
Francesco  dalla  bocca  del  Salvatore , addimando- 

fli , quanto  gli  fosse  grato  questo  Santo  ? a cui  U 
igUQr#  rispose  : fé  V ho  ainau  assai , ma  fUi  an- 
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che  assai  assai  da  lui  amato:  e ti  dico  ^ che  Y amo- 
fé  del  suo  Ordine  mi  è molto  soave  yer  i meriti  di 
f stato  da  me  amato  in  oqni  odore  di 
soavità  : sappi , che  disse  il  vero  colui , che  teco  dis- 
correva ^ quan  lo  affermò^  che  Francesco  fu  a me 
somigliante  , perocché  in  molti  privilegi  Y ho  rendu- 
to  simile  a me . Io  elessi  dodici  Appostoli , ma  lui 
ha  molti  seguaci,  lo  radunai  settantadue  Discepoli  y 
ma  lui  ne  ha  innumerahili  sopra  la  terra . 

6.  Raccomandando  Margarita  un  giorno  al  Si- 
gnore con  fervente  orazione  lo  stato  dell’  Ordine 
de’  Minori , fu  confortata  da  Gesù  Cristo  con  que- 
llo soavissimo  avviso  ; lo,  o Figliuola.,  ti  ho  pian- 
tata nel  dar  lino  del  mio  amore  : imperocché  il  tuo 
Tadre  Francesco  fletto  mio  niuna  cosa  ha  maggior- 
mente seguitato , che  il  mio  amore . Egli  tanto  mi 
. amò , che  non  può  compararsi  Y amor  suo  verso  di 
me  a qualunque  amore  y che  ora  mi  portano  gli 
Uomini.  Or  perchè  l’anima  di  questa  divota  Peni- 
tente da  vermi’  altra  cosa  bramava  di  vedersi  tanto 
accesa,  che  dalla  Divina  Carità,  udendo  una  te- 
stimonianza sì  infallibile , fattale  da  Cristo  medesi- 
mo,  dell’ amor  ferventissimo , che  il  suo  Serafico 
Padre  portava  alla^  Divina  Bontà , maggiormente 
s’ infervorò  nella  divozione  verso  di  fui , e nel  ri- 
corso più  frequente  al  suo  ajuto , sperando  d’  esse- 
re fatta  partecipe  da  questo  Serafino  dell’  accresci- 
mento della  Divina  Carità . 

^ 7.  Fu  anche  singolare  la  divozione,  che  Marga- 
rita professò  alla  gloriosa  Martire,  e Vergine  Salu- 
ta Caterina  ; rispetto  alla  quale  fu  meritevole  di 

fodere  del  suo  possente  patrocinio;  imperocché  il 
ignore  più  volte  le  rivelò,  che  questa  Santa  Ver- 
gine  porgeva  divote  orazioni  per  lei  davanti  al  suo 
Div'ino  cospetto , e che  piu  volte  lo  supplicava  a 
trasferirla  quanto  prima  alla  beatitudine  del  Para- 

R diso. 
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diso  , mostrando  d’ avere  sommo  compiaccinrient* 
della’  sua  compagnia . Celebrava  con  sentimento  di 
particolar  divozione  la  Festa  di  questa  Santa , nella 
quale  fu  dal  Signore  regalata  di  ma;giori  grazie , 
impetratele  per  mezzo  delle  preghiere  di  questa 
grande  Avvocata  ; onde  il  giorno  festivo  di  S.  Ca- 
terina è chiamato  dal  Confessore  di  Margarita, 
giorno  per  lei  di  consolazione , e di  grazia  . 

^ 8.  Ma  sopra  ogn’  altro  fu  spezialissimo  1’  aflFètto 
di  pietà , che  questa  Santa  Penitente  dimostrò  ver- 
so Santa  Maria  Maddalena  ; perocché  dalla  simili- 
tudine dello  stato  infame,  e abbominevole , in  cui 
questa  Santa  aveva  vissuto  , essa  traeva  motivo  di 
confidare  nel  possente  soccorso  di  lei  ; dall’  austera 
penitenza , in  che  nella  grotta  solitaria  per  lungo 
spazio  di  anni  quella  si  esercitò,  eccitava  se  stes- 
sa al  pentimento  delle  proprie  colpe  , ed  a pren- 
derne asprissimo  castigo  con  la  macerazione  più 
rigorosa  della 'sua  carne  ; e finalmente  dall’  arden- 
tissimo amore  verso  Gesù  , che  mirabilmente  in- 
fiammò il  cuore  di  Maddalena , intanto  che  meri- 
tò il  titolo  di  sua  Amante,  essa  si  muoveva  ad 
aggiungere  del  continuo  al  suo  spirito  nuovi  sti- 
moli di  più  fervente  carità,  bramando  vieppiù  dì 
rimanere  incendiata , e incenerita  dalle  fiamme 
sempre  più  vive  dell' eterno  amore.  Trovandosi 
ima  volta  oppressa  da  grave  malattia , sopraggiunse 
la  Festa  di  Santa  Maria  Maddalena  : a questa  sola 
riflessione  , cioè  , che  correva  l’ anniversaria  me- 
moria di  questa  Santa  sua  Divota,  sentì  rinvigo- 
rirsi mirabilmente  il  corpo  ; e come  se  da  possente 
fiamma  avesse  ricevuto  nuovo  calore , non  poten- 
do a tal  forza  resistere , tosto  sì  alzò  di  letto , 
donde  prima  per  la  gravezza  del  male  non  era 
stato  possibile  che  si  movesse , ed  immantinente 
incominciò  a cantare  alcune  pie  laudi  ad  onore 
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della  Santa . Si  maravigliarono  fortemente  gli  astan- 
ti , non  tanto  della  subitanea  sanità  ricuperata  da 
Margarita  , quanto  del  fervore  sì  straordinario , con 
che  di  subito  si  era  applicata  alle  Divine  laudi , 
alle  quali  anch’essi  erano  stati  invitati  dalla  San- 
ta . Intanto  si  compiacque  il  Signore  di  rimunera- 
re con  la  soprabbondanza  delle  Divine  consolazio- 
ni la  fervente  divozione  di  xMargarita  verso  Santa 
Maria  Maddalena  : imperocché  nientj;e  ella  stava 
orando , fu  degna  di  vedere  in  elevazione  di  men- 
te questa  Appostola  di  Cristo  ricoperta  d’  un  ve- 
stimento risplendente , e tutto  carico  d' oro  , con 
lina  Corona  nelle  mani  tempestata  di  pietre  pre- 
ziose , e circondata  da  molti  Angeli . Udì  appres- 
so la  voce  del  Signore,  che  così  le  parlò:  Sicco- 
me il  mio  Fadre  nel  Giordano  disse  al  mio  Servo 
Giovanni  Battista  : Qiiesto  è il  mio  Figliuolo  dilet- 
to, cosi  io  ora  affermo,  che  questa  è la  mia  Fifia 
diletta  : e ferchè  tu  resti  assai  ammirata  di  questa 
veste  tanto  splendida  , e adorna , sappi , che  Mad- 
dalena r ha  guadagnata  nel  deserto  , ove  parimente 
ha  meritato  di  conseguire  questa  Corona  arricchita 
di  diamanti  per  me^go  delle  vittorie  da  lei  riporta- 
te contro  le  tenta f.oni , che  nel  rigore  di  quella  pe- 
nitenza ^ costantemente  sostenne . Ciò  detto  dispar- 
ve la  visione,  restando  Margarita  quani»  al  corpo 
oppressa  dalla  solita  languidezza  , sicché  non  1’  era 
permesso  di  tenere  alto  il  capo;  ma  quanto  a/1’ 
interno  dell’  anima  tutta  ansiosa  d’ imitare  l’ asprez- 
za della  carne,  e l’ardore  dello  spirito  della  sua 
Santa  Protettrice. 

p.  Quanto  poi  fosse  grande  la  divozione,  colla 
quale  Margarita  riveriva  tutti  gli  altri  Santi  del  , 
Paradiso , basterà  ritrarU  dall’  infallibile  testimo- 
nianza , che  ne  fece  una  volta  il  Signore  alia  me- 
desima sua  Serva  , dicendole  ; Figliuola , perché  tu 
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offerisci  divote  laudi  a tutti  i miei  Santi , io  ti  con- 
ce Jerò  gra^iu  f che  ciascheduno  d'  essi  t’ impetrino 
qualche  virtù  particolare  secondo  la  perfezione  de' 
loro  stati.  I Serafini  ti  otteranno  V ardore  della 
carità . I Profèti  il  lume  di  conoscere  le  cose  occul- 
te e future . Gli  Appostoli  la  costanza  della  Fede  . 
I Martiri  la  sofferenza  ne'  patimenti . Ed  in  un’  al- 
tro dolce  colloquio , che  ebbe  con  essa , 1’  assicu- 
rò , che  S.  Gio.  Battista , S.  Francesco , le  Sante 
Maddalena , e Caterina  porgevano  continue  suppli- 
che davanti  a Sua  Maestà , aflSnchè  si  compiacesse 
d’  assisterle  col  favore  della  sua  grazia  nelle  avver- 
sità, e afflizioni,  insino  all’ultimo  termine  della 
sua  vita . La  Santa  in  un'  altra  Divina  apparizione 
rimase  parimente  ammaestrata  da  Cristo  , che  tutti 
i Santi  del  Paradiso  continuamente  a grande  istan- 
za lo  sollecitavano  ad  ammetterla  quanto  prima  al 
loro  beato  consorzio. 

IO.  Costumava  nelle  Feste  de’  Santi  correnti 
nell’  anno  di  esercitarsi  in  alcune  particolari  divo- 
zioni ad  onore  di  loro , c di  ricorrere  alla  loro 
efficace  protezione  con  maggior  ardore  di  spiri- 
to, del  che  fu  testimonio  il  Padre  Giunta,  che 
così  attesta  nel  racconto  della  Vita  di  lei  ’;  laon- 
de fu  meritevole  d’  essere  rimunerata  la  pietà , 
che  in  tali  giorni  più  del  solito  in  lei  si  accen- 
deva con  favori  speziali  del  Cielo  ; imperocché 
il  maggior  numero  delle  visioni  stupende , e de’ 
più  ammirabili  colloquj  avuti  da  lei  con  Dio , 
occorsero  appunto  in  quelli  giorni , ne’  quali  con 
particolar  culto , e divozione  onorava  le  solenni- 
tà de’  Santi.  A loro  onore  ancora  recitava  con 
grande  attenzione  molte  orazioni , alcune  delle 
quali  non  sono  pervenute  alla  nostra  notizia , ed 
altre  saranno  notate  nel  Capitolo  dell’  Orazione  . 
Oltre  a ciò  in  tali  giorni  radunava  molti  poverelr 
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li,  al  quali  offeriv'a  qualche  regalo,  secondo  che 
dalla  pietà  altrui  le  veniva  somministrato. 

CAPITOLO  IX. 

Delia  sua  Divozione  verso  Angeli. 

1.  T 1 gaudio , che  gli  Spiriti  Angelici  hanno  con- 
tinuamente  in  Cielo  delle  conversioni  de* 
peccatori  alla  penitenza , fu  più  volte  da  essi  ma- 
nifestato in  terra  a questa  Penitente , alla  quale 
solevano  frequentemente  apparire , e con  varie  fa- 
migliari  dimostrazioni  d’affetto  godevano  di  con- 
versare con.  essa.  E in  prima  ella  fu  più  volte 
fatta  degna  di  ricevere  salutevoli  ammaestramenti 
dall’  Angelo  deputato  alla  sua  custodia , insino  dal 
principio  del  suo  ritiramento  nella  picciola  stanza 
in  Cortona.  Or  mentre^  una  notte  stava  intenta 
all'  orazione , fu  in  tal  guisa  instruita  dall'  Angelo 
Custode . Sapjfi , o diletta  del  nostro  Dio , che  tu 
non  puoi  ancora  penetrare,  nè  sei  capace  d' inten- 
dere  perfettamente  le  cose  Divine , e gli  arcani  Mi'- 
sterj  dei  Sovrano  Re  ; abbi  però  confidenza , e Con^ 
forta  il  tuo  spirito , perocché  il  tuo  Sposo  immaech 
lato  Gesù  Cristo  a poco  a poco  disporrà  la  tua 
mente , e con  ma^ior  cìùarezz^^  t’ introdurrà  alV 
intelligenza  de'  suoi  segreti , ammettendoti  a discor- 
rere famigliarmente  seco . Al  quale  avviso  rimase 
non  solo  consolata , ma  ancora  oltremodo  confusa  , 
c nel  più  profondo  sentimento  della  propria  inde- 
gnità umiliata . 

2.  Nel  giorno  del  Santo  Natale  del  Salvatore  il 
medesimo  Angelo  suo  Custode  la  favorì  con  darle 
tale  istruzione . Rammentati , o Margarita  , di  tutti 
i gradi  de  i benefi^j , i quali  ti  sono  stati  compar- 
titi dalla  beneficenza  del  nostro  Signor  Iddio  j im- 
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Perciocché  yrimieratnente  ti  cavò  dalie  fauci  del  Lu'" 
vo  ferocissimo  che  insidiava  alla  yerdifione  dell'  ani-^ 
ina  tua , e ti  lasciò  libera  nel  camyo  ; ayyresso  ti 
ridusse  alla  gre^^ia  delle  sue  fecorelle , mediante 
V ama’-a  contrizione^  che  t' infuse  , delle  tue  colpe  ., 
e la  dolorosa  Confessione,  che  tu  di  esse  facesti. 
Per  tergo,  si  compiacque  di  sposarti  sece , donando^ 
ti  un  anello  di  còsi  raro  preqio , che  si  può  giusta* 
mente  comparare  con  la  virtù  conceduta  alla  prò* 
dig’osa  verga  di  Mosè  i perocché  siccome  questa  ub* 
Udiva  ad  o^ni  cenno  di  lui , operando  miracolosi 
avvenimenti  a favore  del  Popolo  d'  Israele^  cantra 
r Eqitte , non  altrimenti  V anello  della  gragia , della 
quale  sei  stata  dallo  Sposo  Divino  adornata  , ti  ren* 
de  prontissima  ad  ubbidire  a i digiuni , alle  oragio* 
ni , alle  lagrime,  alla  purità,  alla  povertà,  alla 
pagienga  , all'  umiltà  , e alla  carità  ; essendo  V eser* 
eigio  di  tutte  queste  virtù  facilissimo  a praticarsi  da 
te  , in  virtù  di  questo  pregioso  anello  della  gragia 
Divina,  la  quale  avvalora  sopra' modo  la  deholegga 
del  tuo  spirito . Qitarto  , il  nostro  Creatore  si  è de- 
gnato d' apprestarti  un  delicato  banchetto , ove  sola- 
mente i suoi  più  favoriti  amici  convengono  ; angi 
ha  preparato  all'  anima  tua  il  seno  amoroso  della 
sua  misericordia,  acciocché  sopra  di  esso,  divenuta 
simigliante  al  suo  diletto  Giovanni , dolcemente  ri- 
posi . Quinto , non  solamente  egli  si  è contentato 
di  darti  V entrata  nel  suo  cuore  per  meggo  dell'  ar- 
dente carità  comunicata  al  tuo  spirito  ; ma  ancora 
si  è compiacciuto  d'entrar  egli  medesimo  nell'inti- 
mo dell'anima  tua,  per  la  gragia  spegiale , di  cui 
ti  ha  arrichita.  Ti  esorto  adunque  , o diletta,  e 
e'niamata  da  Dio  , che  tu  con  tutto^  il  fervore  del 
cuore  , e con  tutto  lo  sforgo  dell'  anima  ti  converti 
al  Creatore , e al  Signor  tuo  : tanto  più , perché 
egli  stesso  ti  ha  ajfcrmato  , che  devi  esser  allatata 
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mV a ferita  del^  suo  Costato  ; perciò  apparecchiati  con 
ogni  generosità  , e fortegga  d' animo  a tollerare  ogni 
più  aspro  patimento  y e triholagione  y per  amore,  e 
onore  del  tuo  Signore . Furono  questi  ricordi  come 
acutissimi  sproni  allo  spirito  di  questa  Santa,  dai 
quali  prese  motivo  d’ inoltrarsi  con  maggior  corag- 
gio nella  carriera  della  perfezione , per  la  cui  con- 
quista supplicò  con  affetto  particolare  il  suo  Ange- 
lo Tutelare , che  siccome  T aveva  favorita  di  sco- 
prirle le  obbligazioni  più  principali , che  ella  ave- 
va di  corrispondere  alle  Divine  Beneficenze , così 
si  compiacesse  d’  assisterle  col  suo  possente  soccor- 
so per  la  felice  esecuzione  di  ciò , che  egli  le  ave- 
va tanto  benignamente  manifestato . 

3.  Orando  un’  altra  volta  la  Serva  di  Cristo  in 
Cella  fu  confortata  dalla  presenza  dell’Angelo  di 
Dio,  Custode  dell’anima  sua;  e lo  pregò  a mo- 
strarle in  qual  modo,  e con  quali  contrassegni  si 
possono  discernere  le  persone  virtuose,  ed  i per- 
fetti amici , ed  eletti  di  Dio.  Al  che  l’Angelo 
diede  questa  risposta  : Colui  è perfettamente  eletto 
di  Din , il  ijuale  ha  distolto  tutto  il  suo  cuore  dal? 
affetto  delle  cose  terrene,  ed  è solamente  unito  al 
Signor  Iddio  : esclama  del  continuo  a lui  solo , e ad 
esso  sospira  con  tutto  V animo  giorno , e notte . 
Marprita  ciò  udito  l’ interrogò , che  si  contentasse 
di  dichiararle  ancora  le  virtù  proprie  degli  Eletti 
di  Dio , e r Angelo  soggiunse  : Colui  merita  di  es- 
sere onorato  con  titolo  di  vero  Eletto , che  possieda 
le  seguenti  virtù  . La  prima  è V umiltà  , nella  quale 
deve  esercitarsi  per  amore  di  quel  Signore , che  umi- 
liò se  medesimo  insino  alla  Croce . La  seconda  è la 
aantà  perfetta.  La  terga  è la  mondegga  del  cuo- 
re. In  quarto  luogo  colui  è eletto,  il  quale  niega 
se  stesso;  angi  si  uccida  non  col  fèrro,  o in  altro 
modoy  ma  con  la  mortificagiont  della  propria  vo- 
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lontd , <•  che  sta  preparato  a sofferire  anche  ìa  mor- 
te^ ed  i tormenti  f se  così  fosse  costretto  per  difesa 
della  Cristiana  Religione  ; ovvero  mortifica  i proprj 
sentimenti  per  me^^o  della  peniteni>a . Appresso  co» 
lui  è veramente  Eletto,  che  ha  pietà  a'  poveri  ; nel» 
ìa  cui  lingua  sta  sempre  la  verità  ; e T onestà  de' 
costumi  risplende  in  ogni  sua  anione.  Parimente 
chi  riceve  sopra  di  se  le  pene  altrui,  e si  contrista 
delle  loro  n^ii^ioni , gioisce  nelle  loro  consolaifioni , 
nè  ad  alcuno  prosperato,  e favorito  porta  veruna 
sorta  d' invidia . Avuta  Margarita  tal  istruzione  , si 
studiò  a tutto  potere  d’ eseguirla  , a.  fine  di  esser 
ascritta  nel  numero  di  questi  Eletti,  nel  quale 
r Angelo  r assicurò , che  sarebbe  stata  annoverata . 

4.  Compatendo  una  volta  il  medesimo  Angelo 
alla  debolezza  di  Margarita , oltre  modo  cresciuta 
per  le  asprezze , per  le  penitenze , e per  le  infer- 
mità , r avverti , che  quando  non  poteva  stare  in- 
ginocchione  sì  lungo  spazio  di  tempo , si  appog- 
giaste aiquanto  ad  un  banco  ; purché  con  la  mente 
fosse  sempre  vigorosa, _ e intenta  alla  contempla- 
zione de’  Divini  Mister)  ; e le  ingiunse , che  ciò 
poteva  fare  anche  quando  assisteva  in  Chiesa  alle 
Messe , nel  principio  delle  quali , le  insegnò  che 
segnasse  tutto  il  corpo  con  la  Croce , e f asper- 
gesse con  r acqua  benedetta . Soggiunsele  ancora  , 
che  in  ascoltar  le  Messe,  l' anima  sua  sarebbe  sta- 
ta favorita  da  Dio  d’  accrescimento  grande  di  gra- 
zia, e di  fervore.  Un’altro  giorno  la  animò  a 
sopportar  volentieri  qualunque  pena  e tribolazione  ; 
perocché  non  poteva  essere  ammessa  alla  comuni- 
cazione della  beatitudine,  senza  che  ella  passasse 
/ per  la  via  de’  patimenti  : Così  ti  significa  per  mesf» 
ifo  mio , concluse  1’  Angelo , il  Signor  nostro  Ge- 
sù , il  rollale  non  solamente  creò  me , e te  ancora  , 
ma  tutte  lo  creature.  Dalle  quali  parole  Marga- 
rita 
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rita  dolcemente  ferita  incominciò  ad  esdamstre  a 
guisa  d’  una  Donna  sopraffatta  da’  dolori  del  Parto  ; • 
non  sapendo  saziarsi  a ammirare  la  benignità  tan- 
to amorevole  del  Signore , che  si  degnax^a  d’ in- 
chinarsi con  segni  di  tanta  affezione  all’ anima 
sua , la  quale  sembravale  tanto  più  vile , e inde- 
gna , quanto  più  era  ammessa  alla  partecipazione 
de’  doni  celesti . 

5.  Nel  Venerdì  precedente  alla  festa  di  San  Tom- 
maso Appostolo,  mentre  la  Beata  implorava  con 
lagrime  il  Divino  ajuto,  fu  confortata  in  tal  mo- 
do dall’  Angelo  ; Benedico  questa  stanca  , e tutti  co* 
loro  , i quali  vi  abitano  , sieno  illuminati , e purfia* 
ti , e crescano  nel  fervore  della  carità . Dipoi  le 
svelò  alcune  dottrine , tanto  superiori  all’  umano 
intendimento , che  non  puotè  dichiararli  al  suo 
Padre  spirituale . Raccontogli  però  alarne  poche 
parole,  e sono  le  seguenti,  lo  sono  il  Numflo^ 
dissele , del  tuo  Signore  ; al  quale  o^ni  forno  tu 
divotamente  ricorri:  io  sono  il  Nunzio  del  tuo  Fa* 

(ire  , e Redentore . Ma  lo  spirito  umilissimo  di  Mar- 
garita rimase  sopraffatto  dal  timore , in  udendo 
tante , e sì  alte  promesse , fattele  dal  Signore  per 
mezzo  di  questo  Celeste  Messaggiere,  a cui  ren-  ‘ 
dette  affettuose  grazie,  dicendc^i  : Laude  sia  a 
voi , 0 Angelo  di  Dio , di  cosi  lar^a  benedizione  , 
che  mi  avete  recato  ,e  eli  così  lungo  ragionamento , 
che  vi  siete  degnato  di  farmi  : ma  questo  vostro 
Uscorso  y o Angelo  di  Dio , nù  ha  non  poco  atter* 
rita  i perocché  da  queste  promissioni  tanto  grandi  io  . 
prendo  argomento  di  dubitare , che  egli  non  voglia 
favorirmi  per  V avvenire  di  alcun  suo  colloquio  : e 
pure  V anima  mia  non  ha  altra  brama  , che  di  lui  > 
massimamente  dopo  che  mi  avete  da  sua  parte  an* 
nun^ate  cose  tantf 'tubiimi . Allora  l’ Angelo  1’  av- 
vilo, a ricordarli  di  ciò , che  le  aveva  detto  il 
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«lonore;  cioè,  che  la  grazia  sarebbe  sempre  m 
iei  cresciuta,  insin’ all' uhinio  giorno  della  sua  vi- 
ta • e a non  temere  di  docer  perdere  questo  fa- 
vore cosi  singolare  del  parlare  famigliare , che  il 
Salvatore  spesse  volte  seco  aveva  ; perocché  con 
ninna  creatura  egli  si  compiaceva  di  trattare , con 
modo  tanto  alto , e domestico , come  con  essa  fa- 
. le  rìHusse  ancora  1’  Angelo  alla  mente  l’ or- 
dine avirto  dal  Confessore  di  portare  speziale  affe- 
zione al  suo  prossimo , dimostrandole , che  il  no- 
stro Signore  Gesù  Cristo , nato  per  la  sua  salute  , 
era  questo  prossimo , che  da  essa  sopra  ogn’  altro 
doveva  essere  con  tutto  1’  ardore  del  cuore  amato  ; 
e dopo  più  altre  cose  spiegatele  dall’  Angelo  in  tal 
proposito , concluse , che  se  il  suo  cuore  fosse  ac- 
ceso dall’  amore  verso  il  Signore , averebbe  ancora 
conservata  la  carità  verso  tutte  le  altre  creature  , 
Supplicò  dipoi  Margarita  con  grande  affetto  il  San- 
to Angelo,  che  le  impetrasse  da  Dio  un’infermi- 
tà così  grave,  che  fosse  valevole,  coll’afflizione 
data  al  corpo  , dì  toglierle  ogni  fomento  di  poter 
offendere  la  Divina  Bontà  : alchè  quegli  rispose , 
che  il  Signore  aveva  assai  a grado,  che  lei  fosse 
umile  ubbidiente  , riverente , e rassegnata  al  suo 
Divino  volere  anche  in  ciò,  che  ella  allora  avevi 
addimandato . E perchè  1’  Angelo  stava  per  pani- 
re  ella  con  grande  istanza  lo  pregò  a rimanersi 
ancora  con  essa  , dicendogli  : Deh  non  vogliate  sì 
V'-esf amente  allontanarvi  da  me;  perocché  la  vostra 
presenta  mi  cagiona  sommo  contento  , e la  benedi’ 
fione  vostra  mi  produce  nuovo  accrescimento  di  gra- 
fia e avvalora  l'  anima  mia  ad  avere  generosa  resi’ 
stenZa.  alle  tentazioni dalle  quali  sarà  combattuta. 
La  bencdì  allora  il  Celeste  Spirito  , e nell’  ultimi 
partenza  parendo  a questa  Santa  Anima  di  noa 
potersi  distaccare  dalia  presenza , e dai  ricordi  cos^ 
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«alutevolì  del  suo  Angelo , di  nuovo  gli  replicò  s 
Predate  ver  me  il  SalvA^or  nastro , ^ cui  è ben  no» 
to  il  desi  lerio  del  mio  cuore . Di  nessun  altrn  cosa 
io  t/tnto  palmento  , quanto  d'  o ffender  la  Maestà  sua  ^ 
t di  jferdere  per  mia  negligem^a  i segni  del  suo  a» 
more  ; onde  vi  supplico  con  tutti»  V affetto  del  cuo- 
re a mani  festarmi  ■,  quanto  egli  mi  ami , e pur§ 
quanta  gli  dispiacci  la  mia  vita  . AI  che  disse  T An- 
gelo , che  ciò  le  sarebbe  stato  signi^cato  secondo 
r ordinazione  Divina , alla  quale  ella  doveva  inte- 
ramente rassegnarsi  ; e in  tal  modo  terminò  questo 
dolce  , e lungo  ragionamento . 

<J.  Fu  un’  altra  volta  visitata  dal  medesimo  An- 
gelo Custode,  da  cui  fu  instsuita  con  poche,  ma 
dolcissime  parole , le  quali  furono  le  seguenti  : 
Confortati  nel  Signore , Margarita , perciocché  tu 
parteciperai  di  quella  dolcegga  , la  quale  è da  noi 
gustata  nella  Patria , e ciò  sarà  prima , che  tu 
venghi  al  consorzio  de'  Beati  ; vero  è , che  non  du»  •• 
rerà  per  lungo  tempo.  Stando  ella  dubbiosa  di  noti 
essere  ingannata  per  tanti , e sì  alti  favori , con  li 
quali  era  regalata  dal  Signore , non  potendo  per-  • 
suadersi , che  la  sua  immensa  Bontà  dovesse  in- 
chinarsi cotanto  verso  sì  indegna  creatura  ( quale 
ella  si  riputava  ) meritò  d’ essere  distolta  da  tal 
pensiere  dall’  Angelo  del  Signore , che  in  tal  mo- 
do la  confortò  : Non  temere , o Sposa  di  Dio , mu 
abbi  fiducia  nel  Signor  Gesù  Cristo  , il  quale  si  è 
degnato  di  parlar  teco  ^ e di  favorirti  con  le  sua 
frequenti  visite  : egli  non  inganna  veruno  : intanto 
procura  d'  eseguire  con  perfezione  gli  ordini  suoi  i 
peroichè  il  tuo  avversario , che  va  sèmpre  dissemi» 
nando  discordie^  non  ti  persuaderebbe- giammai  lu  , 
pace:  ma  la  vera  pace  è Cristo y il  quale  ti  am» 
maestro  di  quanto  tu  dovrai  fare  in  questo  trattato 
di  concordia  ) ed  io , che  teco  ragiono , sono  l' An» 
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jfflo  rfgputato  nlhi  tua.  custodia  . Da  quest’  avviso  , 
eccitata  la  Beata  depose  ogni  timore , e appHcossi 
con  maggior  fervore  alla  sollecita  effettuazione  del 
comando  avuto  dianzi  dal  Signore  di  riconciliare 
gli  *nimi  de’Cortonesi  fra  loro  discordi,  siccome 
a suo  luogo  distintamente  fu  narrato . 

7.  Discorrendo  un’  altra  volta  con  domestichez- 
za col  medesimo  Angelo , dopo  d’  essere  stata  da 
esso  informata  di  più  alti  se^eti,  umilmente  lo 
ricercò , che  volesse  pregare  il  Signore  a compia- 
cersi di  tornare  a consolarla  quanto  prinia  con  la 
sua  gioconda  presenza , e con  le  sue  dolcissime  pa- 
role : al  che  r Angelo  fece  tale  risposta  : Figlia 
henedetta  dal  nostro  Signore , che  creò  il  Cielo  , e 
la  Terra,  sia  pur  henedetta  tutta  la  sollecitudine ^ 
che  io  ho  avuta  di  te,  0 Margarita  ; perocché  tu 
sei  scritta  nel  libro  della  Vita^  eterna , e ti  assicuro , 
che  il  grande  Iddio,  che  ti  ha  conceduto  questo 
dono  cosi  prezioso , ti  si  manifesterà  , e teco  soave- 
mente  ragionerà  , quando  ^li  sarà  a grado  . Da  cosi 
frequenti,  e cortesi  dimostranze  d’affetto,  con  le 
quali  r Angelo  Custode  assicurò  quest’  Anima  San- 
ta della  spezialissima  protezione , che  verso  di  lei 
aveva,  ella  raccoglieva  nuovi  motivi  d’accendere 
vieppiù  il  cuore  a grata  corrispondenza  di  tanti 
favori,  e ad  apprestare  varj  atti  d’ ossequio  verso 
di  esso  : onde  si  rendette  meritevole , che  il  me- 
desimo Angelo  offerisce  del  continuo^  sue  divote  . 
preghiere  al  Signore  a favore  di  lei,  siccome  una 
volta  fu  di  ciò  dal  medesimo  Salvatore  accertata . 

8.  S’ infiammò  ancora  lo  spirito  di  Margarita  a 
maggiori  sentimenti  di  pietà  verso  questi  Beati 
Spiriti  dall’  avere  inteso  una  volta  dal  Redentor® , 
V assistenza  particolare , e la  sollecitudine  arnorosa , 
eh’  essi  hanno  anche  alle  anime , le  quali  sono 
couumiaaic  dalle  colpe.  Avvisandola  U Signore, 
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che  la  sua  immensa  Bontà  era  prontissima  a rice- 
vere  i peccatori  sicché  del  continuo  mandava  gli 
Angeli  del  Paradiso,  affinchè  eccitassero  li  cimri 
ce  perversi  alla  penitenza  de’ loro  errori.  Margari- 
ta  addimandogh  : se  gli  Angeli  gloriosi  potevano 
«ptterire  di  stare  appresso  a i peccatori:  a questo 
espose  il  Signore  Qiinntunque  il  fetore  aborrirne, 
voie  delle  malvagità  umane  sìa  intollerabile  alla  som- 
ma  punta  di  questi  Beati  Spiriti,  nondimeno  essi 
non  abbandonano  coloro  i quali  sono  raccomandan 
alla  loro  cura,  ma  procurano  spesse  volte  di  richia. 
marli  allo  stato  della  salute , invitandogli  al  penti- 
mento delle  colpe , ed  animandogli  a ricorrere  al 
serto  della  mia  pietà,  alle  quali  esortazioni  gli  An- 
geli  rubelh  fremono  , e si  attristano  sopra  modo 
Ual  qual  documento  ella  cavò  motivi  di  sommò 
conforto  all’ anima  sua. 

.9’  Fu  inoltre  assai  divota  del  gloriosissimo  Pria- 
cipe  della  milizia  celeste  San  Michele  Arcangelo 
nella  cui  solennità  fu  favorita  dal  Signore , che  u’ 
disse  piu  volte  una  soave,  ed  armoniosa  voce, 
dalla  quale  il  suo  cuore  fu  mirabilmente  consolato. 
Manifestplle  adunque  il  Salvatore,  che  tal  voce  era 
stata  dei  Principe  della  Chiesa  San  Michele,  il- 
quale  da  sua  parte  l’ aveva  invitata , in  segno  del- 
la potestà,  e fortezza,  che  le  voleva  dare  a resi- 
stere  con  generosità  ad  ogni  assalto  di  tribolazio- 
ni,  e del  lume  speziale,  che  voleva  concederle, 
perchè  fosse  ammessa  all’ intelligenza  delle  sue  Di^ 
vine  rivelazioni.  Nel  giorno  de’  Santi  Giovanni, 
c l^olo  essendole  rappresentata  in  una  bellissima 
visione  la  Madre  di  Dio  corteggiata  da  molti  Ali- 
celi, ne  vide  uno  piu  risplendente  degli  altri,  ed 
interrogando,  chi  quegli  si  fosse,  il  Sifnore  il  ti- 
gnifico,  quegli  «sere  il  Principe  della  Corte  Ce- 
iesuale  San  Michele  Arcaugcla,U  quale  stava  scm* 

pre 
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pre  pronto  ad  eseguire  i Divini  comandi  : dal  che 
restò  maggiormente  confermata  nella  divozione , e 
nella  riverenza  singolare , con  la  quale  doveva 
«oxente  ricorrere  al  patrocinio  di  questo  nobilissi- 
mo Serafino. 

10.  Nella  notte  antecedente  alla  Festa  di  Santa 
Clùara,  stando  Margarita  applicata  all’  orazione, 
comparvele  un  bellissimo  Angelo  di  sei  ale  mara- 
vigliosamente adornato  , dal  quale  meritò  d’ essere 
benedetta  , ed  eccitata  a più  puri  , ed  infocati  af. 
fetti  d’ amore  verso  il  suo  Sposo  Celeste . Fu  tale 
r abbondanza  della  consolazione  , che  sopraffece  a 
tale  spettacolo  il  suo  cuore,  che  fu  sforzata  a ma- 
nifestarla anche  nel  sembiante  esteriore  ; onde  pro- 
ruppe in  un  giocondo  riso , dal  quale  non  potè 
contenersi  in  tutta  quella  notte , in  cui  più  volte 
tornò  l’Angelo  del  Signore  a comparirle.  Ma  fii 
più  maraviglioso  l’ardore,  che  le  restò  nel  cuore, 
sentendosi  oltre  modo  infiammata  ad  amare  per 
l’avvenire  Iddio  con  tanto  fervore  di  carità,  con 
quanto  era  amato  dai  primi  Serafini  del  Paradiso, 
pregò  dippoi  il  Confessore , che  non  volesse  mai 
nominarle  quell’  Angelo  alla  presenza  d’ alcuno, 
.perocché  ella  sentiva  subitamente  riaccendersi  il 
cuore  da  quel  beato  incendio  di  carità,  eccitatole 
già  dalle  parole , e dall’  aspetto  di  questo  Spirito 
Celeste:  sicché  non  si  sarebbe  potuta  contenere 
di  non  dare  qualche  dimostrazione  esterna  d’alle^ 
grezza,  donde  averebbe  cagionata  ammirazione 
agli  astanti,  il  che  ella  sopra  modo  abborriva . 

11.  Nella  notte  della  seconda  Domenica  dell’ 
Avvento  avanti  1’  aurora , lodando  ella , conforme 
al  solito  , con  diverse  orazioni  il  suo  Signore , fu 
degna  d’  essere  visitata  un’  altra  volta  da  questo  , 
o da  altro  simigliantc  Angelo,  il  quale  nel  volto 
era  tutto  fiamaieggiaute , ed  aveva  parimente  sei 


r:H,glc 


-I  • LM  5^  ^ ^ *71 

• e mirabilmente  disposte . A tale  vista  chiamò  le 
altre  compagne , acciocché  unitamente  rendessero 
grazie  a Dio,  e partecipassero  della  benedizione 
che  quel  Keato  Spinto  dava  sopra  tutti  gli  abitanti 
di  quella  casa , ove  allora  Mat^garira  dimorava . Or 
mentre  ella  pasceva  non  tanto  gli  occhi  con  quella 
gioconda  visione , quanto  la  mente , che  soave, 
mente  pa  infiammata  dall’  ardore  di  quel  Serafino 
ecco  che  mancandole  affatto  le  forze , restò  iì 
corpo  come  abbandonato  dallo  spirito,  rapito  die. 
tro  alla  contemplazione  di  sì  beato  oggetto  : tic. 

■ j-  sostenma  per  lunghissimo  spazio  dalle  brac* 
eia  di  quelle  Donne,  una  delle  quali  era  la  Signo* 
ra  Isotta  di  Bacialla  ; stando  ella  intanto  alienata 
da  sensi , e tutta  assorta , e trasformata  in  Dio 
Ritornata  finalmente  in  se,  rendette  umilissime 
grazie  al  Signore  di  cosi  segnalato  favore , e sud- 
plicollo  a grande  istanza  ad  accrescerle  quell’  ardo- 
re  di  canta,  che  le  aveva  lasciato  impresso  nell* 
animo  quello  Spinto  del  quale  parlando  una  voi- 
ta  l Ange  o Custode  di  Margarita  , le  disse  : Q««t’ 
Angelo  dell  ordine  de  Serafini^  il  quale  è disuso  4 
te  , ti  ha  arrecato  grande  incendio  d'  amore  , e chia- 
re^^a  maggiore  da  poter  intendere  le  cose  Divine, 
12.  Or  non  è maraviglia  se  gli  Angeli  del  Pa- 
radiso supplicassero  del  continuo  la  Divina  Ma-stà 
a togliere  quanto  prima  dal  Mondo  quest’  Anfina 
Beata,  e collocarla  ne’ primi  Cori  delle  loro  Gè- 
rarchie,  ( conforme  il  Signore  più  volte  manifestò 
a lei  medesima  mentre  godevano  d' avere  con 
essa  SI  stretta  famiglianta , e quasi  continua  con- 
versazione  , dimorando  ella  tuttavia  in  Terra . Ma 

» che  con  questi  Celesti  Spiriti  lei  av  eva 
s limammo  maggiormente  nella  divozione , nelP 
aniore,  e nella  riverenza  vet^o  di  essi,  e sopri 

luu* 


•7s  SECONDO, 

tutto  nella  loro  imitazione , studiandosi  a tutto  po- 
tere di  menare  in  terra  vita  Angelica,  nè  punto 
discordante  dalle  istruzioni  sublimi,  che  dagli  An- 
geli sovente  riceveva . 

CAPITOLO  X. 

\ 

. D€lla  ‘sua  Carità  verso  il  Trossimo . 

I.  ¥ A all’  immensa  ^Carità , che  Margarita  conob- 
be  avere  il  Signor’ Iddio  usata  verso  se 
stessa  , sottraendola  dallo  stato  primiero  tanto  ab- 
bominevole,  apprese  ad  affezionarsi  al  sovveni- 
mento  de'  suoi  prossimi  teneramente  amandogli  , 
e con  ogni  sforzo  possibile  accorrendo  alle  loro  ca- 
lamità . A ciò  ella  si  applicò  sino  dal  primo  tem- 
po , che  vestì  del  Sacro  Abito  di  Penitenza  ; im- 
perciocché mossa  da  compassione  di  tanti  mendi- 
chi , che  in  Conona  abbondavano , raccoglieva  al- 
cune limosine  , e con  la  fatica  delle  proprie  mani 

f>rocacciava  il  denaro  a intenzione  di  provvedere 
autamente  tutti  i poveri , ai  quali  faveva  un  ban- 
chetto nel  giorno  di  S.  Gio.  Battista  , ed  in  altre 
Festività;  e perchè  la  sua  pietà  non  si  soddisfa- 
ceva ( un  sowenimento  più  largo , fatto  poche 
volte  solamente  per  sollievo  de’  poveri , s’ indu- 
striava di  soccorrergli  altre  volte,  e ogni  giorno, 
se  fosse  stato  possibile  : onde  levava  dalla  propria 
bocca e dal  suo  medesimo  figliuolo , il  cibo , che 
le  era  stato  donato  a titolo  di  limosina , e lo  di- 
spensava a’ più  bisognosi . Il  che  avendo  osservato 
alcuni  poverelli,  lasciando  di  ricorrere  per  limosi- 
na ai  palazzi , e alle  case  delle  persone  facoltose  , 
andavano  con  maggiore  allegrezza  alla  povera  stan- 
ziuola  di  Margarita,  godendo  assai  più  di  ricevere 
• quel  poco  cibo  dall’  animo  grande , e ver^o  di  ló- 
ro 
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ro  tanto  compassionevole  della  Serva  di  Dio , che 
d<^po  molte  richieste  prender  maggiore , ma  più 
stentato  sovvenimenm  dai  più  ricchi  della  Città  . 

2.  Era  in  vero  mirabile  cosa  il  vedere  il  con» 
corso  grande  de’  mendichi , che  a turme  si  con- 
g*"egavanò  intorno  alla  cella  di  Margarita , ove  non 
era  appena  il  cibo  necessario  al  proprio  sostenta- 
mento ; sicché  le  Donne  , le  quali  abitavano  ap- 
presso di  lei , compatendo  sopra  modo  al  bisogno , 
eh’  ella  aveva  di  quel  picciolo  ristoro , dei  quale 
si  privava  a benefizio  altrui , più  Volte  uscivano 
di  casa  spiate  dalla  carità , e s’ ingegnavano  di  per- 
suadere a’  poveri , che  altrove  mendicassero , e con 
forza  talora  quindi  li  ritraevano  . Se  accadeva , che 
alcuno  le  desse  per  limosina  un  pane  intero , essa 
lo  ricusava , temendo  che  le  fosse  offerto  per  ri- 
verenza particolare , che  le  portassero  ; ma  quando 
occorreva  , che  le  fossero^  dati  più  pani  interi  , a 
questo  fine , cioè  per  distribuirli  a’  poveri , con 
grande  allegrezza  gli  accettava . Si  privava  ancora 
delle  pignatte,  e de’ vasi  proprj,  delle  tavole,  e 
delle  coperte  del  suo  letticciuolo , e di  qualche 
altro  picciolo  arnese  della  cella , affinchè  i poveri 
fossero  in  alcun  modo  provveduti . Altre  volte  si 
levava  le  maniche  della  tonicha  , e il  velo  della 
testa,  il  cingolo,  la  corona,  il  vasetto  dell’acqua 
benedetta,  i coltelli,  i banchetti,  e giunse  insino 
a scorticare  le  legna  del  tetto,  se  non  ad  altro 
fine  , almeno  per  dar  materia  con  esse  da  riscal- 
dare col  fuoco  i poveri  interizziti  dal  freddo,  ai 
quali  anco  dava  i tizzoni , privandosene  nell’  estre- 
mo rigore  del  Verno , nel  quale  grandemente  pa- 
tiva di  freddo . Distribuiva  insino  i segnacoli  del 
Breviario,  ed  ogni  altra  cosa,  sicché  rimaneva  in 
cella  nuda  affatto , e ricoperta  spessissime  volte  da 
qualche  vile  panno , ed  involta  in  una  coperta  da- 
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tale  per  compassione  da  alcuna  sua  conoscente. 
Ma  finalmente  abbondando  vieppiù  i poverelli , e 
scemandosi  la  sua  robicciuola,  sicché  non  aveva 
più  che  dare , fu  costretta  alle  volte  di  andare  per 
le  vie  della  Città  , e per  le  case  delle  persone  da 
se  conosciute  a chiedere  limosina , con  che  avesse 
sovvenuto  alle  altrui  necessità . 

3.  Parve  ad  alcuni,  e particolarmente  a qualche 
Religioso,  che  la  carità  di  Margarita  verso  i po- 
veri mancasse  deir  ordine  conveniente,  e che  fos- 
se affatto  indiscreta  , privando  se  medesima  , ed 
anche  il  proprio  figliuolo  del  necessario  sostenta- 
mento ; sopra  che  discorrendo  una  volta  col  Padre 
suo  Confessore  , mossa  da  straordinario  fervore  di 
spirito , COSI  gli  disse  : Padre  mio , io  non  voglio 
ritenere  presso  di  me  nessuna  cosa  mandatami , o 
per  alimento , 0 per  vestimento  proprio  dall'  altrui 
pietà . Sono  risoluta  , e questo  è il  mio  ardente  de- 
siderio , di  stare  io  famelica  , acciocché  possi  satolla- 
re i poveri  affamati , di  spogliare  me  stessa , affin- 
chè possi  ricoprire  la  nudità  altrui , dare  ad  essi 
una  tonica  nuova  , ed  io  mettermi  addosso  i loro 
stracci  i in  somma  di  rimanere  io  affatto  privata  di 
tutto  il  necessario  , e ridurmi  ad  estrema  calamità  , 
purché  i poverelli  sieno  provveduti  y e sollevati  dalle 
loro  miserie  . E somministrando  tuttavia  motivi  di 
pietà’ alla  mente,  e parole  d’amore  alla  lingua 
r ardente  sua  carità  verso  i poveri , seguitò  con 
più  alta , e fervorosa-  voce  ad  esclamare  : O Padri 
miei  y Frati  Minori  y non  vogliate  trovare  alcuno  y 
il  quale  abbia  pensiere  di  darmi  il  necessario  soi've- 
nimento  s perocché  io  mi  sento  accesa  fuor  modo 
di  correr  dietro  all'  affetto,  infocato  dell'  anima  mia  , 
Cristo  Gesù , il  che  non  potrei  eseguire , se  non  mi 
trovassi  affatto  spofiata  di  tutte  le  cose  y e di  tutti 
ì provvedimenti  umani  y Deh  umilmente  vi  suppli- 
co ^ 
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CO  , r vi  sconj^iuro  a compinccrvi  di  dare  serica  al- 
tra dilazione  quelle  cose  ^ le  quali  sono  state  a voi 
assegnate  da  alcuno  per  le  mie  necessità  , ai  pove- 
ri del  mio  Signore  Crocifisso  , li  quali  io  porto  scoi-  • 
piti  nelle  mie  viscere:  e così  dicendo  diede  in  di- 
rottissimo pianto  , in  testimonianza  dell’  atìfèito  te- 
nerissimo verso  le  altrui  necessità  . 

4.  Aprì  una  volta  fra  le  altre  al  Confessore  il 
suo  ardentissimo  desiderio , il  qivle  era , di  portare 
una  santa  invidia  alle  persone  ridotte  ad  estrema 
povertà,  ed  a stentata  miseria.  Oh  Padre  ^ dice- 
va, se  io  avessi  tal  potere  da  Sollevare  la  fame  ^ e 
la  nudità  di  tanti  poverelli , quanto  mi  reputerei 
contenta , e beata  ! vorrei  addossar  sopra  di  me  tut- 
te le  loro  a ffii fioni , e calamità  , purché  essi  non  ne 
fossero  aggravati  : e faceva  ^grande  istanza  al  suo 
Direttore , che  le  insegnasse  il  modo,  con  che  ella 
avesse  potuto  adempire  sì  fatto  desiderio , che  som- 
mamente r affliggeva . 

5.  Accade  un  giorno,  che  stando  Margarita  in- 
ferma  ricoperta  con  una  semplice  tonica  , treman- 
te pel  freddo  di  un  rigoroso  Verno , che  allora  cor- 
reva, ebbe  rivelazione  da  Dio,  che  in  certa  Villa 
distante  alcune  miglia  si  trovava  un’Uomo  assai 
afflitto  da  estrema  mendicità , non  potendo  in  ve- 
run  modo  sostentar  la  propria  famiglia  , la  quale 
per  la  tenera  età , che  aveva , era  incapace  di  tro- 
vare alcun  sovvenimento . Si  commossero  le  visce- 
re della  pietosa  Penitente,  e già  andava  fra  se 
pensando  in  qual  forma  potesse  soccorrere  alla  mi- 
seria, e alla  vergogna  del  povero:  allora  il  Signo- 
re conoscendo  con  quanto  fervere  ella  fosse  incli- 
nata al  sollievo  dell’altrui  necessità,  le  ordinò, 
che  quanto  prima  inviasse  a quel  bisogno  la  toni- 
ca donatale  poco  dianzi  per  limosina . Non  potè 
Margarita  ricevere  comando  di  suo  maggior  com- 
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piacimento , e di  sua  maggior  consolazione  di  que- 
sto : onde  proruppe  di  subito  in  queste  fervorose 
parole  : Signore , quanto  volentieri  donerei  il  mio 
medesimo  cuore  , se  così  mi  fosse  lecito  a'  vostri  po- 
verelli ! e senza  indugio  sovvenne  con  la  ffenica 
alla  necessità  di  quel  meschino,  rimanendo  ella 
involta  in  una  coperta  della  compagna . 

<5.  Mossa  da  questo  spirito  di  carità  verso  le  al- 
trui miserie , convertì  la  Casa  datale  drdla  Signora 
Diabella  ( siccome  di  sopra  fu  accennato  ) in  uno 
Spedale  , ove  ella  con  gran  fervore  esercitava  tutti 
gli  uffìzj  d’  umiltà  , e di  pietà  verso  i poveri  in- 
fermi, servendo  loro  ne’  ministerj  più  bassi , e prov- 
vedendo ai  bisogni  loro , e per  mezzo  anche  di 
altre  persone , le  quali  mandava  a tale  effetto  per 
la  Città  a chiedere  limosina . Nè  tralasciava  uffi- 
zio alcuno  di  carità  necessario  al  sollevamento 
corporale  , e alla  buona  cura  di  quei  miserabili , 
insuio  a lavare  con  le  proprie  mani  i lebbrosi  . 
Del  quale  caritatevole  , c così  utile  impiego  di 
Margarita  testò  così  eoificato  il  popolo  di  Corto- 
na , che  concorrendo  la  pietà  di  quei  Cittadini  a 
poco  a poco  ad  ampliare  quella  Casa , la  ridusse 
poscia  ad  un  celebre  Spedale,  sotto  il  titolo  dcll-a 
Misericordia  . In  questo  luogo  si  compiacque  il  Si- 
gnore di  premiare  più  volte  la  carità  della  sua  Ser- 
va , favorendola  della  presenza , e della  famiglia- 
rità sua , e degli'  Angeli  del  Paradiso . 

7.  Ma  se  fu  a tal  segno  infiammato  il  cuore  di 
Margarita  verso  i bisogni  de’  prossimi , che  risguar- 
davanp  solamente  al  loro  sollievo  corporale , quan- 
to fu  più  acceso  dalla  carità  verso  la  salvazione 
delle  anime  altrui , raccomandatele  espressamente 
dal  Signore  in  diverse  apparizioni , e singolarmen- 
te in  una,  quando  così  le  disse  : Ln  tua  carità  ar- 
dente cominci  sempre  da  me , e poi  amerai  intima- 
mente 
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mente  per  mio  arbore  tutte  le  creature  ; sicché  non 
debbano  essere  esclusi  dalle  viscere  della  tua  carità 
nemmeno  i Saracini , dovendo  tu  conipatire  alla  lo- 
ro perdis^ione , per  la  salute  de  quali  io  ho  sostenu- 
ti dolorosi  patimenti  : pertanto , o Margarita , tu 
avrai  compatimento  a tutti  coloro  , i quali  sono  an- 
gustiati^ e affitti  ^ e (U  buon  cuore  ti  rallegrerai 
con  quei , che  sono  lieti  ^ e favoriti  i perocché  se  tu 
ti  eserciterai  in  tali  atti  di  carità  y io  ti  raffermerò 
tutte  le  promesse  altre  volte  fatteti  dalla  mia  som- 
ma pietà . 

8.  Ammaestrata  dunque  Margarita  dal  suo  Divi- 
no Sposo,* di  dover  accogliere  nel  suo  cuore  le  a- 
nime  redente  col  Sangue  prezioso  del  Salvatore , 
invigilando , per  quanto  ella  poteva , alla  loro  sa- 
lute , applicossi  con  particolar  studio  all’  orazione , 

* indirizzando  gran  parte  di  essa  ad  effetto  d’ impe- 
trare dal  Signore  la  salvezza  delle  anime,  giacché 
non  le  era  permesso  in  altra  maniera  d’attendere 
allora  alla  loro  conversione.  Un  giorno  contem- 
plando la  Passione  del  Salvatore , fu  udita  esclama- 
re con  grande  affetto  di  spirito  : Confesso , Signor 
mio^  che  piagato  vi  considero  ^ essere  voi  quello  j il 
quale  vi  siete  degnato  di  patire , e di  morire  per  la 
salute  dell'  umana  generas^ione  : nondimeno  non 
permettete  , che  le  vostre  creature , cantra  delle  qua- 
li ora  vi  contemplo  giustamente  adirato  ,'sieno  sepa- 
rate da  voi , e precipitino  nef'  incendj  sempiterni . 
Ah  Signore , quanto  è grande  questa  pena  , c qual' 
f altra  é maggiore  di  questa,  che  separarsi  da  voi, 
gaudio  infinito  ? A questo  medesimo  fine  d’ otte- 
nere da  Dio  la  salvazione  delle  anime , aggi^^g^va 
alle  orazioni  diverse  penitenze,  e passava  le  notti 
intiere  in  amari  pianti. 

9.  Un’  altra  volta  nel  fervore  dell’  orazione  pro- 
ruppe in  questi  affetti  di  compassione  verso  i ca- 
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stighi  meritati  da’  peccatori . Ah  Signor  mio , non 
vogliate  permetterei  che  i vostri  popoli  così  misera- 
mente  cadano  nelle  pene  orrende  dell'  abisso . A cui 
rispose  il  Salvatore  : I Demoni j,  dai  ^uali  d lascia* 
no  di  propria  X’olontà  legare  , li  trattano  cosi  male 
Con  tanti  flagelli , come  se  essi  fossero  animali  sog- 
getti a portare  gravi  pesi  ^ e più  gravi  percosse  i on- 
de io  sono  risoluto  di  lasciarli  venire  all'  ultima  con* 
sumagione.  Ma  la  pietà  di  Margarita  non  cedetta 
alle  minacele  fulminate  dal  Signore  contro  la  per- 
tinacia degli  empi  : perocché  tanto  più  ella  si  ac- 
cese di  compassione,  e di  zelo  della  loro  salute, 
quanto  più  acceso  di  furore  davasi  a vederle  il  Sal- 
vatore ; Onde  incominciò  ad  esclamare  : Misericor- 
dia^ Misericordia,  Misericordia,  Signore  Dio  mio.^ 
Al  che  egli  replicò  : Figliuola , io  del  continuo  gli 
chiamo,  ed  essi  non  vogliono  ascoltare  le  mie  am- 
monizioni , e a hello  studio  si  assordano , per  non 
udire  le  mie  parole . Ma  ti  dipo  in  veritd , che  qua- 
lunque Uomo,  siasi  duro , e ostinato  quanto  si  vo- 
glia , purché  da  dovero  si  risolva  di  far  ritorno  a 
me , sarà  accolto  dalla  mia  pietà , e riceverà  la 
eondonagione  plenaria  di  tutte  le  sue  colpe  * 

lO.  Volle  inoltre  il  Signore , che  la  sua  Serva 
interrompesse  più  volte  il  ritiramento , ed  il  silen- 
zio da  lei  sopra  modo  amato , affinché  con  1’  effi- 
cacia delle  sue  esortazioni , e molto  più  coll’  esem- 
plarità de’  suoi  costumi  convenisse  più  anime  alla 
via  della  salute  : quantunque  le  paresse , che  tal 
carico  fosse  disdicevole  per  molte  ragioni  alia  pro- 
pria condizione  , contuttociò  1’  ardente  carità  ver- 
so r altrui  profitto  animolla  ad  intraprendere  opera 
così  eccellente , quando  conosceva , che  il  Signo- 
re si  voleva  servire  delle  sue  parole.  Nella  feria 
seconda  dopo  la  Festa  di  Pentecoste  fu  ammae- 
strata in  tal  guisa  dal  Redentore  i St  tu  renderai 
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0 m*  tutti  i beni  col  desiderio  atdenU  del  profitf 
delle  anime  , tutte  le  tue  brame  saranno  da  me  a- 
demfiute , e arreccherai  sanità  alle  anime  tue  divo- 
te y siccome  ti  è stato  -predetto  ì vero  è , che  non 
tutte  le  anime  da  te  curate  persevereranno  nella 
mia  ^ra<;ia . E attristandosi  la  Beata  di  tale  avvi- 
so , fu  dal  Signore  confortata , seguitando  a dirle  : 
JVon  devi  tu  intermettere  d'  affaticarti  per  la  sala- 
te  . tanto  delle  persone  imperfette  , quanto  delle  per- 
fette ; imperocché  a quei,  che  non  staranno  costanti 
nella  virtù , lo  splendore  della  tua  carità  risplende- 
rà anco  nell'  inferno  y perocché  per  tale  cafone  sof^ 
feriranno  maggiori  suppli^j  ; dove  che  coloro , i quali 
averanno  accettati  i tuoi  consifj , e infino  all'  ulti- 
mo gli  averanno  interamente  eseguiti  y saranno  fatti 
detoni  di  partecipare  del  merito  del  mio  Sangue,  a 
mediante  gli  esempj  tuoi  seguiranno  me  y e mi  ren- 
deranno continue  grafie . 

1 1.  Oliando  avveniva , che  la  carità  verso  T al- 
trui profitto  fosse  qualche  poco  intermessa  dal  fer- 
vore della  divozione,  e deli’ affetto  alla  solitudine,, 
e alla  contemplazione , delle  quali  cose  l’ anima 
di  Margarita  singolarmente  godeva , subito  ne  era 
dolcemente  corretta  dal  Divino  Maestro , il  quale 
un  giorno  così  l’ avvisò  : Tu,  o 'Figliuola , vuoi 
stare  alle  poppe  delle  mie  consola  foniy  e non  vor- 
resti comunicare  te  stessa  alli  miei  figliuoli  : potevo 
dunque  io  chiamare  te  sola  segretamente  y e con- 
durti al  Re^no  del  Taradiso  . A tale  riprensione 
ella  con  umiltà  si  difese,  aportando  per  iscusa  la 
propria  debolezza , e indegnità , come  anco  l’ ac- 
ceso desìo  del  suo  cuore  di  contemplare  solamente 
le  sue  Divine  perfezioni , e d’  unirsi  con  tutto  l' af- 
fetto dello  spirito  alia  sua  somma , ed  unica  Bon- 
tà ; ma  di  poi  chiedette  perdono  al  Signore  del  fal- 
lo da  lei  commesso , di  non  essere  stata  così  pron- 
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ta  a lasciare  la  specolazione  delle  cose  Divine , 
per  attendere  all’  utilità  de’  suoi  fratelli . A cui 
soggiunse  il  Signore  : Se  tu  fossi  piena  di  carità  , 
avresti  anche  compassione  alle  pene  tanto  acerbe^  le 
quali  sono  state  da  me  sostenute  per  i peccatori^  e 
figliuoli  miei  da  me  riscattati.  Quanto  più  la  Serva 
di  Cristo  era  rimproverata  in  ciò  dal  suo  Celeste 
Sposo , tanto  più  amaramente  si  doleva  , e si  ac- 
cusava alla  sua  presenza  dell’  errore , del  quale  alla 
fine  meritò  d’  essere  assoluta  dal  Redentore  , suj- 
giungendole . Non  ti  ho  io  detto , che  tu  sarai  il 
lume  de'  ciechi  l chi  averà  la  virtù  della  Carità  ver- 
so  i miei  figliuoli , ama  me . La  avvisò  parimente 
il  Signore  in  un’altra  occasione , che  il  gusto  dell’ 
anima  sua  era  assai  infermo , e guasto , quando 
cercava  la  quiete  della  contemplazione  in  tempo , 
nel  quale  doveva  applicarsi  a benefizio  de’  pecca- 
tori . Tu  hai  il  gusto  alterato  , le  disse  Cristo , per- 
chè le  grafie  delle  quali  io  ti  ho  adornata , non  so- 
no state  concedute  solamente  a te , ma  ancora  per 
amore  f e frutto  di  quelli  ^ i quali  quanto  è dal  lo» 
ro  canto , non  cessano  di  ripormi  continuamente  in 
Croce  ; e contuttociò  io  con  paterna  pietà  condiscen- 
do ad  essi  t perchè  tornino  al  seno  della  mia  cle- 
menza: Tu  sei  tanto  indiscreta , che  non  curi  allet- 
tare y e nutrire  se  non  te  stessa , e non  vuoi  avere 
sollecitudine  alcuna  di  tanti  figliuoli  da  me  redenti  y 
a benefizio  de'  quali  io  ti  ho  donata  tanta  grazia . 
Dissele  un’altra  volta,  che  piangesse  la  sua  disub- 
bidienza , perocché  non  era  stata  così  sollecita 
nella  pescagione  delle  anime , siccome  il  Signore  ' 
da  lei  richiedeva  : così  rimase  instruita  da  Cristo 
della  sollecitudine,  che  doveva  porre  in  dare  aju- 
to  alle  anime  altrui;  interrompendo,  senza  alcuna 
sorta  di  tristezza  y, e d’ansietà,  le  dolcezze  della 
contemplazione , e della  solitudine , a^lle  quali  era 
tanto  inclinata.  12. 
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11.  Ma  dubitando,  che  I Frati  Minori  in  tale, 
‘impiega  di  carità  a giovamento  altrui  si  servissero 
più  spesso,  di  quello  che  bisognava , dell’opera 
sua,  ricorse  un  giorno  a Dio  con  questo  dolce  la- 
mento : signore , io  vorrei  pur  separare  V anima  mia 
affatto  da  questo  secolo^  ma  questi  Padri  non  per- 
mettono  ^ che  io  ^oJa  della  solitudine  pianto  ^ da  me 
sospirata  . Ma  il  Salvatore  la  consolò  , così  dicen- 
dole ; Figliuola  , lasciati  pure  guidare  dai  miei  Frati 
Minori , alla  cui  custodia  , e indiri^^o  sei  stata  da 
ine  consegnata . Sappi , che  loro  ti  levano  dal  riti- 
ramento ; perocché  tu  sei  una  Stella  conceduta  al 
Mondo  per  illuminare  i ciechi , e ridurre  coloro , che 
sono  lontani  dal  vero  sentiero,  alla  via  retta  del 
Paradiso , e per  sollevare  i caduti  daUa  carica  pe- 
sante di  tanti  delitti.  Tu  sei  uno  stendardo  nuovo 
innali^ato  da  me  ad  effetto  di  tirare  alla  mia  se- 
quela i peccatori,  sotto  di  cui  anche  i penitenti 
^ sparqeranno  divotamente  le  lagrime,  ed  i loro  in- 
focati sospiri.  Il  bassissimo  sentimento , che  Mar- 
garita tuttavia  conservava  di  se  medesima  non  per- 
metteva , che  il  suo  spirito  si  solleva.sse  con  tutto 
queir  ardore  , che  pareva  convenevole  ad  abbrac- 
ciare un’  opera  così  sublime , quanto  è cooperare 
alla  salvazione  de’ prossimi  : onde  per  animarla  a 
sì  alta  impresa  , udì  il  Signore , che  così  terminò 
il  discorso  : Io  Cristo , Figliuolo  di  Dio , nato  di 
Maria  Vergine , adempirò  queste  promesse  j e insino 
al  termine  della  tua  vita  crescerai  nell'  ardore  di 
ina^jior  carità . 

13.  Fu  ancora  ammaestrata  dal  Signore  del  mo- 
do, che  doveva  conservare  per  non  contaminare 
nemmeno  leggiermente  la  carità  verso  il  prossimo  : 
Siccome  io  , le  disse  , ho  prodotto  dal  niente  tutte 
le  cose  , e con  la  mia  virtù  le  conservo , così  vo- 
glio, e ti  comando,  che  per  amor  mio  tu  ami  con 

. rive- 


28#  LTRRO  SECONDO. 

riveren^n  sye'j^ìale  tutte  le  creature  : avi'erterulo  dì 
non  formiire  mai  sinistro  concetto  d'  alcuna  di  esse  ^ 
e non  disyreggianJo  nel  tuo  cuore , o con  dimo- 
strazione esterna  veruno  ; e ytocurerai  d'  ayylicare 
o^ni  studio  a rimovere  dall'  animo  tuo  (/ualsivoglia 
tedio , o disyiacimento  y che  tu  yotessi  avere  soyra 
le  agioni  y e i costumi  de'  tuoi  fratelli . Il  qual  ri- 
cordo tenne  altamente  impresso  nel  cuore , dimo- 
strando nel  sembiante  esteriore  somma  amorevo- 
lezza , e affabilità  con  ' tutti  ; quantunque  si  sfor- 
zasse di  sbrigarsi  da  essi  con  brevi  parole , bastan- 
ti solamente  a promovere  negli  animi  loro  ciò, 
che  era  necessario  alia  loro  salvezza . 

14.  Si  distese  tant’ oltre  la  carità  di  Margarita, 
che  giunse  insino  al  più  perfetto  grado  di  questa 
virtù  , cioè  alla  dilezione  de’  suoi  contraditori , e 
maldicenti . Un  giorno  essendo  ammessa  ad  un 
dolce  colloquio  dal  suo  Divino  Maestro  , fu  da 
esso  con  questa  soave  promessa  confortata  . Fifi- 
vola  y io  sono  yronto  a concedere  la  mia  grafia  a 
chiunque  ti  amerà  yer  onore  del  mio  nome , e pren- 
derà la  difesa  di  te:  e yer  lo  contrario  y tutti  colo- 
ro y i quali  y e con  il  cuore , e colle  oyere  presume- 
ranno d' affiggerti  y e di  contrastare  le  tue  oyere  y 
saranno  da  me  afflitti , e castigati . Ciò  udendo 
Margarita , con  grand’  affetto  di  pietà  supplicò  il 
Signore  a compiacersi  di  non  prender  tal  vendet- 
ta" contra  di  questi;  e a muovere  maggiormente  la 
Divina  Clemenza  a loro  favore  , si  servì  di  que- 
sta forma  d’  Orazione  : Signore  , io  vi  offerisco  sup- 
plichevolmente quella  preghiera , che  vi  presentò  il 
vostro  Santo  Mosè  per  la  Sorella , e per  gli  altri , 
che  avevano  detratto  alla  sua  fama . Ueh  per  1'  a- 
inore  della  Beata  Vergine  \mtra  dilettissima  Madre  , 
e di  tutti  i Santi  y vi  priego  a compiacervi  di  con- 
cedere a quelli , clig  in  qualsivoglia  modo , e con 
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éfualuntjue  animo  yrocurano  d'  offendermi , /juei  gaU* 
dj  sempiterni  ^ i ijuali  sono  da  me  ogni  dì  con  tan- 
te lacrime  richiesti  : e se  la  Vostra  somma  mistici  a 
non  vuole  lasciare  sen^à  pena  il  loro  fallo  ; ecco 
che  io  mi  offerisco  a ricevere  o^tii  sorta  d’  vuni^io- 
ne  ^ e di  patimento , acciocché  in  tal  modo  si  sod- 
dirfaccia  alla  loro  colpa . Occorse  una  volta  , che 
una  Donna  biasimando  le  anioni  di  Margarita  y 
tentò  di  discreditarla  per  tutta  la  Città , ma  ella 
non  solamente  non  proferì  contro  di  essa  parola 
alcuna  di  risentimento,  anzi  dopo  d’averla  scusa- 
ta , procurò  , che  con  ogni  sollecitudine  si  pagas- 
sero certi  debiti  della  stessa  femmina , contracam- 
biando in  tal  modo  l’ Ingiutia  assai  grave  ^ che  da 
quella  aveva  ricevuta , come  se  da  essa  fosse  stata 
sopramodo  favorita  : onde  ella  si  stimasse  obbliga- 
ta a corrisponderle  con  quella,  dimostrazione  dì 
somma  benevolenza  . Di  altri  simiglianti  segni  di 
particolar  beneficenza  usata  dalla  Serva  di  Dio  ver- 
so chi  talora  la  oltraggiava,  si  è fatto  altrove  ri* 
cordo  j perciò  in  questo  luogo  si  tralasciano . 

CAPITOLO  XI. 

Della  sua  profonda  Umiltà  * 

I.  \ chi  ben  considera  U fadcóntó  insIn’orS 
fatto  delle  azioni  virtuose  di  quest’ Anima 
Santa  , sarà  assai  manifesto , quanto  ella  fosse  se- 
gnalata, nella  virtù  dell’  Umiltà  : perocché  quasi  ai 
ogni  ragionamento  ^ che  aveva  córt  il  Signore , ei 
ad  ogni  favore , che_  da  esso  riceveva  , palesava  i 
bassissimi  sentimenti  del  suo  spirito , chiamandosi 
indegnissima  di  tali, grazie;  e quasi  ad  ogni  P^ro-' 
la  scoprendo  il  suo  timore  di  cadere  in  nuovi  di* 
fetti.  Or  sebbene  per  varj  luoghi  della  Storia  ab» 
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hiamo  p,ià  sparsi  molti  detti , e azioni  di  con 
le  quali  si  manifesta  assai  chiaramente  1 attetto , 
che  ella  aveva  a questa  virtù  dell  umiltà  j contut- 
tociò  conviene  farne  in  questo  luogo  maggior  rac- 
colta per  nostra  più  distinta  istruzione  . 

9.  Dal  principio  della  sua  conversione  perfetta  a 
Dio  applicò  il  pensiero  fissamente  alla  considera- 
zione «delle  gravi  offese  da  lei  commesse  per  lo 
spazio  di  molti  anni  contro^  la  Divina  Bontà  j dal 
che  prendeva  continuo  motivo  d umiliarsi  nel 
cetto  ancora  degli  uomini  . Quindi  procedeva  , che 
con  tutta  la  sincerità  del  cuore  si  stimava  la  piu 
indegna,  e abbominevole  creatura  fra  tutti  i vi- 
venti , e che  si  ammirasse  cotanto  della  sofferenza 
del  Signor  Iddio;  perocché  si  era  compiacciuto  di 
sopportarla  per  sì  lungo  tempo  in  isiato  di  tant’ 
abbominazione  alla  sua  somma  punta  : che  de 
continuo  ricorresse  all’ intercessione  de’ Santi  del 
Paradiso  a ottenere  il  perdono  de’  suoi  errori  : che 
-'  non  cessasse  d’ amplificarli  sempre  alla  presenza 
■ de’  secolari , dai  quali  anche  ricercava  , se  spera- 
vano , 'che  la  Divina  pietà  le  avesse  condonati  i 

suoi  gravi  peccati.  , , . ^ i • 

3.  Quando  accadeva , che  alcuni  facessero  a lei 
ricorso , a fine  d’ esser  curati  dalle  loro  infermità , 
o liberati  mediante  le  preghiere  di  lei  da’ loro  tra- 
vagli ( il  che  spesse*volte  succedeva  venendo  an- 
che da’ paesi  lontani  molta  gente  a questo  effetto, 
tratta  dalla  ftma  delb  sua  insigne  santità  ) , dando 
in  un  pianto  dirottissimo , soleva  loro  rispondere  : 
Se  yer  avventura  io  vilissima  fra  tutte  le  creature 
avessi  ardimento  di  toccarvi , q di  segnarvi , sono 
certa , che  yer  cagione  delle  mie  gravi jy  e innume- 
rabili iniquità  si  accrescerebbe  in  voi  V infermità  , in 
vece  (f  esserne  sottratti. 

4.  Trova  vasi  nell?  Citta  del  Borgo  San  Sepolcro 

un 
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un  Fanciullo  crudelmente  agitato  dagli  spiriti  in- 
fernali , per  modo  che  non  poteva  esser  tenuto  3P* 
pena  da  tre  Uomini  assai  robusti  . Era  stato  ado- 
perato ogni  mezzo  per  liberarlo  ; ma  ovunque  era 
condotto  da’ parenti,  lo  spirito  maligno  sempre  so- 
leva rispondere  a chi  1‘  interrogava  nel  tempo , Hel 
luogo,  e della  persona , dalla  cui  virtù  sarebbe 
stato  discacciato  da  quel  corpo , che  ciò  sarebl>e 
succeduto  solamente  per  mezzo  delle  Orazioni  di 
Suor  Margarita  abitante  in  Cortona.  Finalmente 
essendo  stato  replicato  più  volte  questo  detto  dal 
Demonio  ( quantunque  egli  sia  padre  della  menzo- 
gna , a cui  non  si  debba  prestar  alcuna  credenza  ) , 
mossi  i parenti  del  Fanciullo , o da  particolare 
ispirazione  Divina  , o dal  desiderio  di  fare  quest’ 
ultima  prova  , il  condussero  a Cortona  . Giunti  al 
Castello  Gherardo , donde  si  scuopre  la  cima  del- 
la Fortezp  di  Cortona , i maledetti  spiriti , scuo- 
tendo furiosamente  il  povero  Fanciullo  , comincia- 
rono con  urli  ad  esclamare , che  non  potevano 
passare  più  oltra  : e sforzandosi  coloro  coll’  ajuto 
di  altre  persone  di  rimoverc  da  quel  luogo , il  cor- 
po divenuto  come  immobile , non  fu  mai  possibi- 
le , che  quindi  lo  traessero  ; ma  come  morto  stava 
giacendo  in  terra,  dibattuto  più  crudelmente  del 
solito  da  quei  maligni  spiriti.  Alla  fine  fu  udito 
dire  da  uno  di  quei  Demon)  con  urli  più  spaven- 
tosi degli  alni,  che  sarebbe  quindi  allora  uscito; 
perocché  non  poteva  sofTerire  di  comparire  dinan- 
zi alla  presenza  di  Marprita , la  quale  con  le  sue 
Orazioni  accendeva  i loro  tormenti , assai  più , 
che  non  facevano  gl'  incendj  del  fuoco  infernale  . 
Bastò  adunque  f per  così  dire  ) 1’ ai ia  santificata 
dai  sospiri  della  Santa  Penitente  , e 1’  aspetto  solo 
lontano  della  Città  di  Qortona  , ove  ella  dimora- 
va , a metter  in  fuga  il  Demonio , il  quale  imman- 
' tinenta 
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♦mente  lasciò  libero  il  corpo  del  Giovinetto  , com 

ammirazione  straordinaria  de’ Pienti , e con  al- 
trettanta  coMolazione  del  Fanciullo  . Vollero  non- 
dimeno condurre  il  Figliuolo  alla  presenza  della 
Beata,  acciocché  riconoscesse  la  sua  benefattrice , 
e si  disponesse  per  mezzo  dell’ atto  di  gratitudine, 
che  doveva  al  merito  grande  di  lei,  d’ acquistale 
in  avvenire  la  sua  protezione  , e il  suftragio  tanto 
possente  delle  sue  Orazioni . Pervenuti  alla  sua 
presenza , le  narrarono  la  cagione  del  loro  arrivo 
alla  Città  , e le  riferirono  distintamente  il  succes- 
so * ma  ella  a tal  racconto  cominciando  a storcer- 
si  ’e  a sospirare,  proruppe  in  un  pianto  mconso- 
labile  e di  poi  loro  disse:  Io  sono  la  jeccia  del 
Mondo  , vlena  di  peccati , un  vaso  ahbominevole  , e 
detestabile,  una. stalla  put^7;olente , piena  d immon- 
dizie : ah  non  vogliate  credere  , che  . la  somma  , e- 
ternan  e sapientissima  virtù  , la  quale  non  può  er- 
rare nelle  sue  mirabili  operat^ioni , abbia  operato  co- 
sa tanto  maravigliosa  per  mio  rispetto . Non  si  ar- 
rendettero però  coloro  alle  umili  parole , nè  alle 
ragioni  accompagnate  dalle  lagrime , con  le  quali 
la  Serva  di  Cristo  si  sforzava  di  persuaderli , non 
essere  ciò  provenuto  da  suoi  meriti  : e replicando 
ella  che  non  dovevano  aver  fede  alcuna  al  De- 
monio , che  in  tal  fatto  certamente  gli  aveva  in- 
gannati, da  se  li  licenziò:  non  avendo  pero  po- 
tuto con  i suoi  argomenti  togliere  dalle  menti  lo- 
ro la  credenza  ferma , eh’  essi  avevano  , d’  ewere 
stato  risanato  il  fanciullo  in  virtù  de’  suoi  effica- 
cissimi meriti . Intanto  rimase  Margarita  grande- 
mente afflitta  i e temendo,  che  il  Demonio  padre 
della  superbia , siccome  aveva  avuto  tirannica  st- 
cnoria  sopra  il  corpo  di  quel  fanciullo,  cosi  voles- 
se prendere  possesso  dell’  anima  sua  per  mezzo  di 
qualche  stimolo  di  vanagloria , che  tenta  di  scmi- 


Digitized  by  Googk 


C A P.  X I.  187 

narle  nel  pensiero  , seguitò  a piangere  dirottamente 
dinanzi  al  suo  Signore  : e nella  sua  mente  non  sa- 
peva  persuadersi  di  quel  grande  avvenimento  in 
tale  maniera  ; e a chiunque  seco  ne  ragionava 
(essendosi  sparsa  per  la  Città  la  t'ama  del  miraco- 
lo dai  medesimi  parenti  del  giovanetto)  costante- 
mente rispondeva , che  tutti  erano  ingannati  dal  ' 
Demonio,  perciocché  ella  indubitatamente  si  cre- 
deva , che  appena  giunta  agli  anni  della  discrezio- 
ne avesse  incominciato  ad  offendere  la  Divina 
Bontà,  e avesse  contaminata. con  le  colpe  T anima 
propria  : onde  non  poteva  in  verun  modo  promet- 
tersi, che  il  Signore  avesse"  voluto  operare  grazia 
tanto  stupenda  per  amore  della  più  indegna  crea- 
tura , che  allora  vivesse  . Così  ella  diceva , e non 
altrimenti  sentiva  nell’  animo  suo , essendo  di  ciò 
autentico  testimonio  davanti  a Dio  il  dolore  estre- 
mo , che  in  tale  narrazione  le  oppresse  il  cuor*  e 
le  lagrime  abbondanti , dalle  quali  non  potè  p«r 
lungo  spazio  contenersi , 

5.  Non  potendo  una  volta  soflfèrire  la  pienezza 
delle  consolazioni  interne , e 1’  altezza  de’  favori 
fattile  dal  Signore  , prorupp*  in  queste  umilissime 
parole  . Non  vogliate  di  grafia  , o mio.  Signore 
abbassare  tanto  la  vostra  Maestà  ad  una  creatura 
tanto  vile  ^ e miserabile . Io  sono  stata  ^ e sono  co- 
me  una  tenebra  . E replicandole  Gesù  Cristo , che 
ella  sarebbe  stata  una  Luce  risplendente  al  Mon- 
do , s’ internava  più  profondamente  nella  conside- 
razione della  sua  miseria , nè  si  disgombrarono 
punto  queste  tenebre , con  le  quali  ella  adombra- 
va se^  stessa  al  raggio,  luminoso  del  Sole  eterno , 
che  il  contrario  attestava  . E seguendo  a dirle  il 
Signore , che  Egli  aveva  esaudite  le  sue  preghiere , 
per  mezzo  delle  q^uali  più  volte  l’aveva  richiesto 
a concederle  grazia  di  non"  essere  l’ anima  sua  otte- 

ne- 
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noscimento  di  se  medesima,  ascrisse  all’  Autor  d’ 
ogni  bene  qualunque  favore  , che  le  veniva  da  es- 
so offèrto  ; e se  ne  rimase  nel  proprio  annienia- 
mento , con  la  riflessione  di  ciò , che  solamente 
era  suo  proprio , cioè  la  colpa  , in  cui  dubitava  del 
continuo  di  poter  cadere  . • • 

8.  Sentendosi  un’  altra  volta  sopraffare  dolce- 
mente il  cuore  , dopo  aver  gustato  del  preziosissi- 
mo Corpo  del  Signore , da  straordinaria  soavità 
delle  Divine  consolazioni , procurò  d'  amareggiare 
alquanto  lo  spirito , con  la  considerazione  della 
propria  viltà , e ponendo  la  bocca  sopra  la  terra  , 
chiamavasi  per  mille  volte  indegna  d’ averla  acco- 
stata alla  Sacrosanta  Ostia . Si  paragonava  al  loto , 
e alla  cenerete  maravigliandosi  come  la  terra  po- 
tesse sostenerla , mentre  era  stata  ardita  di  acco- 
gliere nelle  sue  viscere  la  Maestà  sovrana  del  suo 
Signore  : accusat  asi  d’  essere  tutta  tenebrosa  , offus- 
cata da  innumerabili  brutture;  e con  il  più  vivo, 
ed  umile  sentimento , che  potesse  formarsi  in  quel 
punto  dal  suo  fervente  spirito , esclamò  : Oh  quan- 
to tardi , 0 ^ran  Padre  di  tutti  i viventi , io  son 
venuta  a voi  '■  quanto  tardi  io  ho  incominciato  ad 
amarvi  ! Oh  se  io  avessi  potuto  amarvi  insino  da 
quel  tempo , quando  io  era  ristretta  nell'  utero  di 
mia  Madre  ! Volendo  il  Salvatore  secondare  i pii 
affetti  d’  umiltà , dai  quali  in  quella  considerazione 
era  così  acceso  lo  spirito  della  sua  Serva  , che  an- 
zi godeva  di  rivolgere  nel  pensiere  le  proprie  col- 
pe , che  sollevare  1’  animo  con  la  dolce  riflessione 
alle  Divine  grazie,  delle  quali  il  Signore  la  favo- 
riva , le  infuse  un  chiaro  conoscimento  de’  peccati 
dianzi  commessi , per  modo , che  abbonendo  la 
loro  deformità  , incominciò  con  più  amare  , e co- 
piose lagrime  a detestargli , e oppressa  da  maggior 
confusione  delle  proprie  miserie  , seguitò  ad  accu- 
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sarti  per  rea  d’ innumerabili  peccati , e degna  di 
mille  Inferni . 

g.  Essendole  una  volta  manifestato  dal  Signore 
in  un’  estasi  maravigliosa  il  luogo  sublime , ove 
r anima  sua  doveva  essere  collocata  nella  gloria 
celeste^,  #ÌDè  fra  1’  ordine  de’  primi  Serafini  del  Pa- 
radiso , restò  oltre  modo  ammirata  di  tanta  altez- 
za, e soprabbondanza  di  gloria , alla  quale  la  Divi- 
na Bontà  si  compiaceva  di  subblimarla,  e piena 
di  confusione  esclamò  : O gran  Signore , se  voi  a- 
veste  conceduta  questa  Sedia  cosi  alta  , e risplenden^ 
te  ad  un  altro  Saulo , certo  è che  tutta  la  Corte 
del  Paradiso  se  ne  maraviglierebbe  : quanto  più  do- 
veri stupirsi , che  vi  degniate  d' innalzare  ad  essa 
una  creatura  tanto  abietta  , quale  io  sono  , che  so- 
lamente fui  tenebra  d'  ogni  vi  fio  , e iniquità  ? _ Ma 
il  Salvatore  volendo  mostrare , quanto  aggradisse 
la  profonda  umiltà  della  sua  Serva , le  ordinò  , che 
dovesse -pubblicamente  chiamarsi  eletta,  e figliuola 
sua , e perciò  degna  di  quel  Trono  tanto  maesto- 
so, e rilucente . A tale  comando  si  rinnovarono 
le  angustie , e le  pene  nel  cuore  dell’  umile  Serva 
di  Gesù  Cristo , sicché  rivoltasi  con  maggior  sen- 
timento d’  umiltà  verso  il  Signore  : Deh  non  vo- 
gliate impormi , gli  disse , un  nome  tanto  sublime , 
perocché  non  si  può  trovare  sopra  la  terra  creatura 
alcuna  più  vile , e più  indegna  di  me  ••  anf  credo 
fermamente , che  non  si  potrà  mai  rinvenire  un  al- 
tra peggiore  di  me  . Ma  quanto  più  ella  si  reputa- 
va immeritevole  di  tali  onori , e amplificava  dinan- 
zi al  Divino  cospetto  i suoi  errori  ; tanto  maggior- 
mente inclinava  a se  la  Maestà  altissima  di  Dio , 
il  quale  terminò  sì  giocondo  ragionamento  con  as- 
sicurarla , che  tutte  le  cose  da  lei  vedute , ed  in- 
tese , sarebbero  state  a suo  tempo  perfettamente  a- 
dempiute. 
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IO.  Stava  ancora  nelle  orazioni  ,ed  in  tutti  i suoi 
esercizi  ineutali  intenta  sempre  a considerare  le 
proprie  imperfezioni , e difetti  , per  ritrarne  conti- 
nui motivi  da  potersi  vieppiù  umiliare  : onde  ascri-, 
veva  a se  tutte  le  condizioni  più  vili  delle  altre 
Donne,  le  quali , o per  cagione  della  bassezza  del 
parentado  , ovvero  per  qualche  difetto  corporale  , o 
per  miserie  della  povertà  , o per  altro  titolo  di  vil- 
tà si  rendessero  dispreggievoli  nell  estimazione  de- 
gli Uomini  : se  avveniva , che  anco  a torto  fosse 
calunniata , o pure  sotto  altro  pretesto  fosse  con 
nome  vile , e infame  disprezzata  , parevale  d’  esse- 
re stata  onorata  con  sì  fatto  titolo , rispetto  all’  o- 
pinione  bassissima  , che  aveva  di  se  stessa  ; onde 
si  giudicava  d'essere  degna  di  maggiori  rimprove- 
ri, e di  parole  assai  più  calunniose . Sicché  eccet- 
tuato il  titolo  d’eretica,  godeva  olirtmodo  d esse- 
re oltraggiata  con  qualunque  altro  nome  ingiurioso  , 
e disprezzevole . Di  una  cosa  però  amaramente  si 
doleva  , che  nessuno  porgeva  credenza  alle  sue  pa- 
role , con  le  quali  essa  si  avviliva , e si  discredi- 
tava appresso  agli  altri  , quantunque  con  lagrime  , 
con  sospiri  si  sforzasse  di  autenticare  per  vero 
ciò , che  contro  di  se  proferiva  : onde  era  costret- 
ta a scoprire  il  tutto  a Dio  solo  , a cui  sono  pa- 
lesi i pensieri  del  cuore , e gli  umili  sentimenti 
della  sua  mente , giacché  non  trovava  alcuno  fra 
gli  Uomini , che  porgesse  grato  orecchio , e accon- 
sentisse agl’  improperi , e alli  dispregi  che  la  pro- 
pria umiltà  le  suggeriva . Ma  gli  umilissimi  affetti 
di  quest’  Anima  grande  furono  tanto  aggraditi  al 
Signore,  che  una  volta  così  le  parlò:  Tu , o FigliuO‘ 
la  mia , vai  dicendo  , che  io  ho  diligentemente  osser- 
vato^ nell'  abisso  di  questo  secolo. , e da  esso  ho  cava- 
to fra  tutte  le  altre  creature  l'  anima  tua  come  la 
yid  vile  di  tutte  le  altre:  Ciò  ho  fatto ^ acciocché  i 
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j;iccoli  diventino  grandi^  e i peccatori  giusti  ^ e le 
versone  vilissime , e detestabili  pres^iose , e ricche 
delle  mie  misericordie . Al  quale  avviso  ella  non 
seppe  aggiungere  altra  replica , se  non  che  appar- 
teneva alla  sua  Divina  Grazia  di  custodire  con  di- 
ligenza questo  tesoro , ove  aveva  racchiusi  tanti 
suoi  doni , perocché  ella  fortemente  paventava  del- 
ia fragilità  del  vaso , in  cui  sì  pregiato  tesoro  era 
stato  collocato  . 

1 1.  Si  compiacque  un  giorno  il  Signore  di  cele- 
brare il  dispregio  grande,  che  Margarita  aveva  di 
se  medesima  , svelandole  , quanto  questa  virtù  gli 
fosse  accetta  , con  tali  parole  : O viola  piena  d'  o- 
dore  di  umiltà-,  la  tua  umiltà  in  questo  è dissimile 
dal  basso  sentimento  degli  altri  affezionati  a tale 
virtù  , che  non  apparisce  nel  cospetto  altrui  così  gran- 
de y quanto  ella  veramente  è nella  tua  mente.  In 
queste  brevi  parole , e in  testimonianza  così  infal- 
libile , quanto  è questa  data  dalla  stessa  eterna  ve- 
rità , si  ristringe  quel  più  , che  potesse  mai  dirsi 
di  commendazione  dell’  umiltà  profondissima  di 
Margarita  ; imperocché  ella  era  veramente  umile 
nel  suo  cuore,  e assai  più  di  quello,  che  con  le 
parole  esprimeva . Perciò  alle  volte  si  studiava  di 
non  apparire  umile,  ne  meno  nell’ esterno , con- 
versando con  gli  Uomini , dai  quali  vedeva  di  non 
poter  ritrarre  alcun  basso  concetto  di  se , anche 
quando  con  le  parole  cercava  di  abbassarsi  alla  lo- 
ro presenza . Dal  che  procedeva , che  si  asteneva 
tal’  ora  dal  parlare  così  frequente  , come  dianzi  co- 
stumava' , intorno  alle  cose  Divine  ; e perchè  un 
Religioso  ammirato  di  ciò , interrogolla  della  cagio- 
ne che  la  moveva  a non  ragionare  con  il  solito 
fervore  de’  Mister)  celesti , ella  bramosa  di  coprire 
i sentimenti  umili  del  suo  cuore,  con  nuovo  atto 
^i  umiltà  addusse  questa  ragione  ; Coii  il  Signore 
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si  è compùtduto  di  far  meco^  in  qitcllét  guisa  af- 
funto , che  suole  V Uomo  ritirarsi  dalla  prestanza 
di  alcuna  cosa  , quando  avviene , che  non  ritorni 
nelle  sue  mani  la  cosa  già  da  lui  prontamente  pre- 
stata ì non  altrimente  il  Signore  tratta  con  me  : ha 
e^li  veduto  , che  io  non  sono  grata  alli  favori  da 
esso  dianzi  concedutimi  ; perciò  ora  si  astiene  dal 
comunicarmi  nuove  grafie , ed  ha  sottratti  all'  a- 
nima  mia  sconoscente , e ingrata  anco  i doni , de 
quali  dianf  l' aveva  arricchita  . Tali  erano  i senti- 
menti , e le  parole , che  le  suggeriva  V umilissimo 
concetto  , In  che  teneva  se  stessa . 

12.  Ponendosi  una  volta  dinanzi  agli  occhi  del- 
la mente , con  maggior  riflessione  del  solito , la 
vita  sua  così  malamente  trascorsa  in  tante  laidez- 
ze, diede  in  un  pianto  inconsolabile;  e per  alleg- 
gerimento della  pena,  e della  confusione,  da  cui 
si  sentiva  oporimere  il  cuore , proruppe  con  fervo- 
re straordinario  in  questa  umilissima  esclamazione  : 
Oh  vi  fosse  piacciuto , mio  Signore  , che  io  non  fos- 
si mai  uscita  alla  luce  di  questo  Mondo  , giacché  io 
vi  ho  così  gravemente  ojfeso , ed  ora  non  ubbidisco 
perfettamente  a'  vostri  precetti  ! E perchè  il  Salva* 
tore  dolcemente  la  riprese  di  tal  forma  di  parlare  , 
ella  soggiunse  , d’  aver  ciò  detto , perchè  stimava 
cosa  fuor  di  modo  stupenda  , e quasi  impossibile  , 
che  l’altissima,  e purissima  Maestà  del  Creatore 
s' inchinasse  a tanta  bassezza , e si  degnasse  con- 
descendere  con  dimostrazioni  eccessive  di  benevo- 
lenza ad  una  creatura  miserabilissima , e avesse 
compiacimento  di  stare  nel  vaso  di  un’anima  così 
contaminata  , ed  abbominevole  . Sapevate  pur  voi, 
seguitò  a dirgli  , lo  stato  ^ nel  quale  io  già  fui  y 
quello,  in  cui  di  presente  io  mi  trovo,  e che  sotto 
il  Cielo  non  v’  è alcuno  più  miserabile  di  me . Tron- 
cò questo  parlare  così  umile  il  Divino  Maestro , c 
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riempiendo  il  vaso  dell’anima  di  lei  così  vuoto, 
per  sì  bassi  seniimetiti,  che  aveva  di  se  medesi- 
ma , con  la  pienezza  delle  sue  superne  consolazio- 
ni, chiaramente  le  significò,  che  la  sua  Divina 
virtù  era  possente  a rendere  costante  , e ad  asso- 
dare mirabilmente  il  vaso  del  suo  debole  spirito . 

1 1.  Lamentandosi  il  Salvatore  un’  altra  volta  dol- 
cemente con  essa  delle  sopradette  parole , che  il 
profondissimo  concetto  del  suo  nulla  le  aveva  po- 
ste sulla  lingua  ; * cioè  di  non  aver  volsuto  essere 
nata  nel  Mondo  , porse  ad  esso  questa  umilissima 
scusa  : Non  l'Ogliate , Signore , rin  facciarmi  , che  io 
abbia  dijfìdato  della  vostra  Misericordia , e della  vo- 
stra Saptem^a  , quando  yrorupjfi  in  qiiestt  parole  .* 
piacesse  a.  Dio , che  io  non  fossi  nata . Ciò  dissi , 
perocché  V anima  mia  non  ha  potuto  conoscere  altra 
creatura  da  Adamo  insino  ad  ora  la  più  indegna 
de'  vostri  doni , di  quella , che  io^  mi  sia  . Replicol- 
le  il  Signore  , che  dovesse  j-idursi  alla  mente  i do- 
ni della  sua  Misericordia , conceduti  da  esso  libe- 
ramente , secondo  che  a lui  era  piacciuto , a Mad- 
dalena , alla  Donna  Samaritana  , alla  Cananea , a 
Matteo  Pubblicano , ed  al  Ladro , al  quale  promi- 
se la  gloria  del  Paradiso  . Io  confesso  , ripigliò  Mar- 
garita , che  mi  ricordo  di  tutti  questi , e di  più  altri 
peccatori  favoriti  coll'  abbondanza  ddle  vostre  gra- 
fie : ma  conosco , che  tutti  questi  furono  assai  più 
ìneritevoli  della  vostra  pietà  , di  quello  che  sia  io  ; 
perocché  sono  piena  d'-ogni  vi:^io,  e spogliata  affat- 
to d' ogni  virtù  . Ma  a sentimento  di  tanta  umiltà 
corrispose  con  altrettanta  laude  Gesù  Cristo:  Ti 
dico  in  verità , 0 Figliuola  Margarita , ehe  dalla 
pianta  del  piede  insino  alla  sommità  del  tuo  capo 
sei  vestita  della  mia  gragia  , e adornata  di  virtù  - 

14.  Proruppe  una  volta  nel  fervore  dell’  orare  in 
questo  umilissimo  affetto.  Signore^  discacciatemi 

da 


Digitized  by  Googk 


C A P.  X I. 

dii  voi:  partitevi,  mio  Dio , da  me  vilissima,  e iti- 
dcisna . Un’  altro  dì  ‘essendo  confortata  dal  Signore 
con  alcune  soavissime  parole , con  le  quali  egli  si 
dichiarava  di  amarla  con  particolare  tenerezza 
Margarita  ricorrendo  alli  suoi  soliti  affetti  di  pro- 
fonda umiltà , rispose  , che  non  era  nell’  anima  sua 
alcuna  disposizione,  per  la  quale  si  rendesse  meri- 
tevole d’  essere  in  quella  guisa  accarezzata  dalla,  sua 
immensa  Bontà  : e soggiunse , che  sì  fatta  risposta 
era  tanto  vera  , che  tutto  il  Mondo  non  sarebbe 
stato  bastevole  a persuaderle  il  contrario,  onde 
proruppe  in  questa  espressione  : se  mi  si  apprestasse 
il  fuoco  istesso  deir  In  ferno  , io  prima  mi  eleqqerei 
di  precipitarmi  dentro  di  quello  , che  allontanarmi 
dalia  verità  della  sopraddetta,  proposizione  . 

15.  Sentendo  un’altra  fiata  accendersi  il  cuore 
da  straordinario  ardore  di  pietà,  cagionatole  da 
certa  affettuosa  istruzione , che  il  Signore  si  era 
degnato  ffi  darle,  pregò  a grande  istanza  coloro, 
che  si  trovayano  allora  presenti  nella  sua  stanzino- 
la , a partirsi  quanto  prima  di  quel  luogo  ; e ciò 
fece , qerchè  temeva , che  gli  astanti  potessero  in 
qualche  modo  scuoprire  dall’  esterno  suo  sembian- 
te , divenuto  tutto  fiammeggiante , e allegro  pel 
favore  fattole  dal  Signore  , il  godimento  interno  , 
che  sentiva  nel  cuore;  sebbene  il  suo  Divino  Spo- 
so le  fece  intendere,  essere  suo  volere,  che  colo- 
ro non  si  partissero,  acciocché  di  ciò  formassero 
maggior  concetto  della  sua  infinita  bontà . Essendo 
un  giorno  avvisata  dal  Salvatore  di  alcune  grazie 
singolari , con  le  quali  l’av'erebbe  renduta  illustre, 
ed  onorevole  anche  nel  Mondo  , ella  spinta  dal 
solito  affetto , che  aveva  al  dispregio  di  se  mede- 
sinra,  rispose:  che  si  richiedeva  lin  vaso  di  gran- 
dissima purità  per  ricevere  doni  così  sublimi,  de' 
quali  r aveva  arricchita , e promettevale  per  1’  av- 
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venire  di  adornarla  maggiopnente  : onde  perchè 
ella  non  aveva  un  vaso  di  sì  fatta  condizione  , di- 
ceva d’essere  stata  sforzata  dalla  sua  miseria  a ri- 
nonziare  a grazie  tanto  eccedenti  al  suo  merito. 
Allora  il  Signore  con  tale  ammaestramento  la  ren- 
dette capace  dell’  abbondanza,  e dell’  eccellenza 
dei  doni , che  la  sua  bontà  si  compiaceva  di  co- 
municarle : Non  si  fanno,  dicendole,  queste  cose 
tanto  grandi  in  te  yer  te  solamente , ma  ancora 
yer  utilità  di  molti  yeccatori , i quali  con  tal  me^zo 
si  hanno  a ridurre  di  venire  al  seno  della  mia  Mi' 
sericordia  . A tale  avvertimento  si  quietò  , conoscen- 
do , che  dalla  stessa  sua  miseria  sarebbe  risultata 
gloria  maggiore  alla  Divina  Bontà. 

i6.  Considerando  una  volta  con  più  particolar 
riflessione  la  domestichezza  così  soave , ed  amore- 
vole , con  la  quale  il  Signore  sovente  trattava  se- 
co ; dal  che  procedeva  una  dolcezza  mirabile , che 
le  confortava  il  cuore,  per  modo  che  non  sempre 
applicava  il  pensiere  ( siccome  averebbe  desidera- 
to ) alli  propri  difetti  , ricorse  con  gran  timore  al 
Signore,  per  essere  in  ciò  illuminata;  da  cui  me-., 
ritò  d’essere  confortata  con  tale  avviso:  Conserva, 

0 Figliuola  , la  tua  mente  yura  : V or  afone  , che  tu 
hai  fatta  di  volere  essere  soggetta  a tutte  le  crea- 
ture , mi  è sommamente  yiacciuta  ; yerciò  io  ti  co- 
mando , che  ti  sottoyoni  non  solo  a me  , ma  yer 
amor  mio  a tutte  le  creature , ti  reyuti  di  tutte 
loro  la  yiù  vile , seguendo  il  mio  esemyio  ; yercioc- 
chè  questa  umile  soggezione  ti  solleverà  al  Coro  delle 
Beate,  che  godono  nel  Cielo  della  mia  gloria.  Tan- 
to ella  con  ogni  prontezza  eseguì , godendo  di  sog- 
gettarsi in  ogni  occasione  , ed  in  ogni  modo  pos- 
sibile a qualunque  persona,  ed  .anche  a quelle, 
dalle  quali  pareva,  che  i motivi,  ed  i rispetti  u- 
mani  la  dovessero  tcircre  maggiormente  allontana- 
ta , 
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ta  ; siccome  successe  , quando  essendosi  scandaliz- 
zata una  Signora  della  sua  leggerezza , per  aver 
mutata  stanza  ^ e pubblicamente  di  ciò  biasiman- 
dola con  la  ^ente , 1’  umile  Penitente  sapendo  ciò 
per  Divina  rivelazione  , senza  punto  attristarsi  dell* 
opinione  poco  buona  di  nuovo  acquistata  appresso 
a quella  Signora  , procurò  d’  essere  ammessa  al  ser- 
vigio di  quella  medesima  Gentildonna , dalla  cui 
conversazione  il  genio  naturale  la  deviava  ^ Il  qual 
atto  di  umiltà  fu  talmente  commendato  dal  Signo- 
re , che  poco  dopo  favorendola  della  sua  apparizio- 
ne, e d’ un  dolce  colloquia,  la  confermò  nell’ u- 
mile  soggezione  , a cui  ella  sì  prontamente  si  era 
offerta  ; manifestandole , che  non  meno  gli  gradi- 
va quell’  atto  d’  umiliazione  esterna , dimostrato 
verso  gli  Uomini  per  suo  amore , di  quello , che 
fessero  stati  tutti  gli  altri  atti  di  umiltà  interna  , 
espressi  tante  volte  , e con  tanto  affetto  di  spirito 
alia  sua  jVlaesià , riconoscendosi  rea  di  tante  col- 
pe, e confessandosi  indegnissima  delle  sue  grazie  : 
ed  ecco , che  senza  avvedercene , siamo  entrati  a 
discorrere  della  virtù  deli’ Ubbidienza  j della  quale 
conviene  trattare  in  questo  luogo  . 


CAPITOLO  Xlt 


Della  perfetta  Ubbidienza  di  Margarita  ^ 

I.  ^ uanto  prontamente  Margarita  soggettasse  il 
Ve  proprio  volere  alle  ordinazioni  del  Signore , 
il  quale  sovente  si  compiacque  di  comandarle  al- 
cune cose , che  parevano  alle  volte  a primo  aspet- 
to fra  di  loro  contrarie,  assai  chiaramente  si  può 
dedurre  dal  racconto,  che  insin’ ora  abbiamo  .fatto 
delie  azioni  della  Santa  ; perocché  l’ ordine  tifila 
sua  vita  fu  una  continua  dipendenza  dalla  Divina 
, Volon- 
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volontà  , essendo  ella  stata  sempre  ammaestrata  dal 
Salvatore  di  tutto  ciò , che  doveva  eseguire , per 
rendersi  a lui  ^rata  ^ e accetta . I.a  Citta  di  Cor* 
tona  ove  ella" dopo  la  sua  conversione  del  conti- 
nuo dimorò,  non  fu  da  lei  eletta  di  propria  vo- 
lontà ma  per  comandamento  speziale  avuto  dal 
Sicnor  Iddio  con  una  illustrazione  di  mente  così 
manifesta , eh’  ella  conobbe  di  non  poterle  resi- 
stere senza  opporsi  apertamente  alla  Divina  ordi- 
nazione. La  soggezione  ai  Padri  di»S.  Francesco 
le  insino  da  principio  incaricata  dal  Salvatore  ; 
e come  più  appresso  vedremo , le  fu  più  volte  dal 
medesimo  Signore  espressamente  ordinata  . La  Cel- 
la , ove  ella  doveva  rinchiudersi , le  fu  deputata  da 
Cristo.  Un’altra  stanza,  ove  conveniva  , che  per 
qualche  tempo  si  trasferisse,  le  fu  parimente  di- 
mostrata dal  Redentore , da  cui  ancora  ricevette 
1’  ordine  di  dover  ritornare  al  ptiniiero  luogo  ove 
abitava.  Insino  il  luogo  preciso,  ove  doveva  star* 
a fare  orazione  nella  Chiesa  de’  Frati  Minori , le 
fu  additato  dal  Signore  ; e questo  fu  un  cantoncino 
dietro  al  Pulpito,  ove  non  poteva  essere  rimirata 
nel  volto  dalla  gente.  Insino  il  cibo,  di  cui  do- 
veva gustare  , il  colore  del  velo , con  cui  doveva 
ricoprirsi  il  capo,  le  fu  insegnato  da  Cristo,  il 
modo  che  doveva  tenere  nelle  orazioni  da  lei 
fatte  in  Chiesa,  e nel  confessarsi  le  fu  parimente 
significato  da  Gesù  Cristo , dal  quale  anco  ebbe 
precetto  d’accostarsi  più  frequentemente , e dippoi 
ogni  giorno  alla  Santissima  Comunione . Il  silen- 
zio che  doveva  osservare  così  rigoroso  con  le 
persone  del  secolo,  e il  ritiraniento  continuo  fu- 
rono a lei  ingiunti  dal  Signore  : ma  dal  medesimo 
poscia  le  fu  ordinato  , che  a benefizio  altrui  ab- 
bandonasse la  solitudine,  ed  esortasse  con  la  dot- 
trina comunicatale  dal  Cielo  i peccatori  alla  peni- 
tenza , 
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tenza,  quantun(}ue  a ciò  ella  da  principio  avessi 
qualche  sorta  di  repugnanza.  Le  ordinò  altresì  il 
Signore , che  non  andasse  per  la  Città  a chiedere 
limosina,  siccome  per  alquanto  tempo  aveva  fat- 
to . La  instruì  ancora  del  modo , che  doveva  te- 
nere in  conversare  co’  secolari , de’  quali  aveva 
tanto  abborrimento ; cioè,  che  dovesse  solamente 
con  essi  comunicare  per  amor  di  Dio  , e non  per 
verun  fine  temporale, e che  discorrendo  con  essi 
dovesse  applicare  il  cuore  a Dio , parlando  de!  con- 
tinuo di  cose  spettanti  all’  eterna  salute , e ad  ono- 
re della  sua  eterna  Maestà  ^ In  somma  tutta  la 
forma  esterna  , o interna  del  vivere  di  questa  Ser- 
va di  Cristo  fu  guidata  dal  medesimo  Signore  per 
tal  modo  , che  a chi  ben  considera  tutto  il  raccon- 
to della  Storia  , assai  chiaraniente  apparisce , esse- 
re ella  stata  in  continua  soggezione,  e ubbidienza 
alle  ordinazioni , ed  istruzioni  del  Cielo , con  1« 
quali  fu  tante  volte  dal  suo  Divino  Maestro  in  sì 
dolci , e frequenti  ragionamenti  ammaestrata  . 

2.  Dimostrò  parimente  Margarita  intera  sogge- 
zione , e dipendenza  ad  ogni  cenno  de’  Frati  Mi- 
nori ; intanto  che  il  Signore  una  volta  si  compiac- 
que d' avviarla,  che  uno  de’ principali  aiuti  datile 
nel  principio  della  sua  conversione , era  stato  la 
riverenza,  e osservanza  speziale  da  lei  avuta  a 
questi  Religiosi . Ricordati  ^ Je  disse,  che  il  rime- 
dio del  tuo  cuore , e V incominciamento  della  tua 
salvazione , fu  il  timore  riverente^  e figliale  y che 
io  infusi  nella  tua  mente  verso  i Frati  Minori , alla 
cui  direzione  io  ti  sottoposi  i sicché  tu  ti  arrossivi 
in  volto , e tremavi  di  stare  alla  presem^a  loro , 
sen^a  la  dovuta  modestia , o in  Chiesa  , o in  altra 
parte.  Ricevette  un’ altra  volta  questo  avvertimen- 
to da  Gesù  Cristo  i lo  ti  comando , che  tu  ti  servi 
sempre  de  consi^lj  de'  Frati  Minori , e procuri  ili 
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moila  ci' ubbidirmi  con  opni  yerfe^ione . E per- 
chè il  Demonio  non  potendo  sopportare  il  giova- 
mento grande  , che  ritraev'a  T anima  di  questa  Pe- 
nitente dalla  pronta , ed  esatta  dipendenza , che 
ella  aveva  agli  ammonimenti  di  questi  Religiosi , 
le  poneva  alle  volte  nel  pensiere  , che  fo«se  espe- 
diente ritirarsi  da  essi , o parlare  con  loro  più  di 
rado  : fu  avvertita  in  tal  modo  dal  Salvatore  : Par- 
lerai al  tuo  Confessore  ^ e ai  Frati  Minori , ai  eguali 
io  da  princìpo  ti  consegnai  ^ dalli  cui  famigliari 
consiglj  io  voglio^  che  tu  mai  ti  discosti;  e se  ve- 
nisse tempo , nel  eguale  tu  fissi  tentata  di  non  par- 
lare ad  essi  ^ e di  non  ubbidire  agli  avvisi , che  ti 
daranno  , non  seguitare  questa  tentazione  piena 
di  veleno  ^ perocché  è suggestione  diabolica  nel  ne- 
mico , insidiatore  fierissimo  della  tua  salute , 

3.  Durò  lo  spazio  di  tre  anni  a soggettare  la  nro- 
pria  volontà  , e il  proprio  discorso  alle  determina- 
zioni di  questi  Religiosi , ai  quali  aveva  insino  dal 
principio  con  gran  fervore  addimandato  l'Abito 
del  Terz’  Ordine  della  Penitenza  ; e quantunque  sì 
santo  desiderio  ogni  giorno  vieppiù  se  le  accen- 
desse nel  cuore , nondimeno  sempre  si  rimetteva 
alla  risoluzione  di  quei  Superioii,  softerendo  con 
umiltà  le  continue  ripulse , che  in  ciò  spesse  volte 
le  diedeto.  Continuò  questa  pronta  rassegnazione 
della  sua  volontà  verso  qualunque  Frate  di  S.  Fran- 
cesco , al  cui  cenno  non  mai  replicava  ; e perchè 
una  volta  fu  visitata  da  un  Padre,  il  quale  non  a- 
veva  cognizione  , dello  stato  presente , nè  del  pas- 
sato di  iMargarita  , nè  sapeva  la  rigorosa  peniten- 
za , nella  quale  per  lungo  spazio  si  era  esercitata  , 
le  ingiunse  alcune  cose,  le  quali  erano  contrarie 
agli  ammaestramenti  datile  dal  suo  Confessore  or- 
dinario , e alia  direzione  degli  altri  Padri , co’  quali 
altre  volte  aveva  manifestato  l’ interno  della  sua 
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coscienza;  #nde  ella  si  trovò  in  grandi  angustie, 
perocché  non  averebbe  voluto  trasgredire  gli  or.li- 
i)i  di  questo  Religioso,  nè  opporsi  alla  dottrina,' 
che  le  aveva  insegna^ta;  e dall’altra  parte  col  se- 
guire i consigli  di  lui  dava  manifesto  fementn  di 
varj  dubbj  all’ animo  suo  : ora  in  tale  perplessità  di 
mente  ricorse  all’  aiuto  del  Maestro  Divino  , il  qua- 
le si  degnò  di  confortarla  con  tale  avviso  : Figlino- 
la  , non  cercare  Maestri  nuovi  ^ i quali  non  sanno 
le  operaj^ioni  stupende  ^ le  quali  io  ho  fatto  nell'a- 
nima tua  - contuttociò  si  dex'e  scusare  l'intensione 
di  questo  Frate-,  perchè  secondo  ch'egli  ha  appreso 
dalla  legione  della  Sacra  Scrittura  > il  nemico  infer- 
nale ordisce  molti  lacci , c inganni  alle  anime  - Da 
tal  documento  rimase  la  niente  di  Margarita  assai 
quietata  , e lasciò  di  effettuare  ciò , che  quel  Padre 
le  aveva  suggerito . Manifestqlle  una  volta  il  Si- 
gnore il  compiacimento  , > che  ayjeva  avuto  in  ve- 
derla tanto  rassegnata  al  volere  de’  Frati  nella  mu-‘ 
razione  della  stanza  , quantunque  da  esso  gliene 
fosse  stata  assegnata  un’  altra  , e così  le  disse . Fer-' 
che  hai  ubbidito  ai  Frati  , ai  quali  io  ti  ho  conse- 
gnata , quando  ti  condussero  di  nuovo  alla  Cella  di 
frima , perciò  io  non  ti  ho  diminuito  punto  della'' 
mia  grafia . 

• 4.  E’  superfluo  narrare  distintanaente  in  questo 
luogo  la  prontezza , eh'  ella  dimostrò  sempre  in  ' 
accettare  i consiglj , in  eseguire  gli  ordini  datile 
dal  P.  Giunta  suo  Confessore , potendosi  ciò  ma- 
nifestamente raccorre  da  tutto  il  successo  della 
Storia  , che  insin’  ora  si  è descritta  , e appresso  si 
narrerà . Basta  solamente  accennare  , che.  il  Signo- 
re una  volta  assicurò  la  Santa , che  lui  medesimo 
suggeriva  le  parole  a questo  Religioso  , e che  lui 
parlava  per  la  lingua  del  suo  Confessore . Or  se 
ella  era  accertata  dal  suo  Divino  Maestro , che  gli 
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avvisi , e i consigli  datile  dal  Padre  Giunta , erano 
non  solamente  conformi  alle  regole  dello  spirito; 
ma  di  pili  erano  oracoli  del  medesimo  Signore , 
per  la  bocca  di  lui  manifestati  ad  essa , certo  è , 
che  con  ogni  studio  ella  doveasi  sforzare  d' esegui- 
re gli  ordini  di  lui , e di  dipendere  interamente 
dalle  determinazioni , che  egli  prendeva  nel  buon’ 
indirizzo  della  sua  vita  . 

5.  Occorse  nella  Domenica  quarta  di  Quaresima , 
che  il  Confessore  le  comandò , che  in  quella  mat- 
tina si  cibasse  del  Santissimo  Sacramento  dell’  Eu- 
caristia : non  seppe  ella  a tale  ordine  contradire  ; 
ma  allegò  semplicemente  l’ indisposizione  dell’  ani- 
ma propria  , sembrandole  di  non  esser  degna  della 
participazione  delle  carni  immacolate  dell’  Agnello 
Divino , stante  i difetti , dai  quali  diceva  d’  esser 
non  poco  contaminata  la  tua  coscienza . Contutio- 
ciò  cedette  di  buona  voglia  al  comandamento  del 
Padre , e si  comunicò , Ma  perchè  non  sentiva 
conforme  al  solito  la  voce  interna  del  suo  Divino 
Sposo , la  quale  confortava  sopra  modo  il  suo  spi» 
rito , proruppe  con  umiltà  in  questi  lamentevoli 
affetti . Oh  Gesù  p^ic»  mia , ^ioja  mia , e sola  spt* 
ratina  mia , che  solo  siete  da  me  cercato  , « brama- 
to dall'  anima  mia  ! Per  qual  cagione  voi  ora  state 
nell'  anima  mia , e pure  io  non  odo  la  vostra  vo^ 
ce  ? Mi  è stata  forse  tolta  la  soavità  della  vostra 
favella , la  quale  è bastante  a liquefare  V anima 
mia  ^ e a.  confortarla , in  pena  di  qualche  manca- 
mento da  me  commesso  ^ e ancora  non  ben  purga- 
to^ Al  che  il  Signore  fece  tal  risposta  . O disub- 
bidiente , che  sei  ; per  qual  causa  non  hai  tu  subi- 
tamente , e senga  alcun  altra  replica , ejfettuato 
V ^ordine  avuto  dal  Confessore  di  ricevere  il  mio 
Corpo  della  Santissima  Comunione?  Qjiesta  è la 
cagione , per  la  quale  tu  non  meriti  d'  essere  favo- 
rita 
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rito,  della,  mìa  voce.  Scusossi  allora  Margarita  con 
dire,  che  ciò  non  era  stato  prontamente  eseguito, 
non  per  rendersi  disubbidiente  al  comando  del  Con- 
fessore , ma  perche  temeva  di  comparire  davanti 
alla  sua  Divina  presenza  spogliata  affatto  di  quella 
virtù  , che  ti  richiedevano  al  degno  participamen- 
del  suo  preziosissimo  Corpo  : nientedimeno  si  ac- 
cusò dopo  con  sentimento  di  profonda  umiltà  di 
quel  primo  atto  di  replica , o di  disubbidienza  da 
lei  mostrato  al  Padre,  spirituale , e alla  fine  rice- 
vette dal  Signore  tal  ricordo  . Io  ti  comando , o fi- 
glia , che  ogni  volta  , che  il  tuo  Direttore  ti  ordi-  • 
nera  qualsivoglia  cosa , tu  prontamente  uhlndisci  : 
perocché  io  gli  ho  conceduto  dono  speciale  di  f’ra- 
già  in  tutte  le  dispositfioni  della  tua  vita.  Ammae- 
strata in  tal  guisa  Margarita  si  studiò  per  1'  avve- 
nire di  non  replicare  a qualunque  cenno  fattole  da 
questo  suo  Maestro , e da  ogni  altro , che  ascoltò 
le  sue  Confessioni , quando  occorse  , che  il-  Padre 
Giunta  si  assentasse  da  Cortona . 

CAPITOLO  XIII. 

Della  sua  Povertà  estrema  y e di  quella  di  spirito . 

I.  TVJon  si  trovò  alcun  mendico  ridotto  a tale 
J_^  estremità  di  miseria,  che  potesse  compa- 
rarsi . a quella , che  provò  volontariamente  questa 
Serva  di  Dio,  della  quale  afferntò  il  suo  Confes- 
sore , che  per  1’  amor  grande  da  lei  portato  a que- 
sta virtù , si  privò  di  una  sola  pentola  rotta , che 
le  era  rimasta  nella  stanzinola,  con  la  quale  sole- 
va mangiare , sicché  .ella  nessuna  cosa  aveva  di 
proprio  , e quanto  all’  uso  , non  altro , che  una  so- 
la tonica  assai  lacera,  e il  velo  Sul  capo.  La  Cel- 
la poi  era  affatto  nuda , costumando  di  coricarsi 
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alquanto  la  notte  sopra  un  legno  : nè  ivi  soleva 
conservare  alcuna  cosa , anche  di  quelle , le  quali 
per  sostentamento  necessario  al  vivere  le  erano 
date  a titolo  di  limosina.  Sopra  che  ragionando 
' un  dì  col  Confessor* , gli  confidò  con  sincerità  il 
tuo  desiderio , il  quale  era  di  viver  tanto  bisogno- 
*a,  che  non  averebbe  voluto  ritenere  appresso  di 
le  veruna  cosa  di  quelle , che  le  erano  mandare 
talora  dalle  persone  pie,  o per  il  vestimento  ne- 
cessario , ovvero  per  il  vitto  cotidiano  ; al  che  il 
suo  Direttore  non  volle  contradire , conoscendo , 
che  ella  a ciò  era  mossa  dallo  spirito  del  Signore  , 
il  quale  all’  imitazione  della  povertà  estrema  di 
Gesù  Cristo  tuo  Sposo  la  conduceva  . 

3,  Parve,  che  in  ciò  fosse  alquanto  indulgente 
il  Direttore  di  questa  Sant’Anima,  il  che  manife- 
stò r Angelo  del  Signore , quando  un  giorno  la 
favorì  del  suo  giocondo  aspetto,  e di  questo  dolce 
avvertimento  : Scippi , Margarita  , che  Fra  Giunta 
doverebbt  sostenere  nel  Purgatorio  qualche  pena  ; pe- 
rocché non  ti  ripreso  ^ come  si  .conveniva  ^ quest' 
estrema  povertà  , a cui  ti  sei  voluta  condurre , e di 
questa  indiscrete^ !j;a , con  la^  quale  tratti  il  tuo  cor- 
po . Ciò  volle  dire , imperciocché  ella  er*  per  na- 
turale disposizione  del  corpo  bisognosa  di  riscal- 
darsi alquanto,  stante  che  aveva  poco  calor  natu- 
rale , onde  ancora  nel  mezzo  dell’  estate  restava 
fredda  in  tutte  le  membra  ; e contuttociò  ella  si 
privava  anche  delle  legne  ^ che  a tale  effetto  le 
erano  mandate , e godeva  di  sovvenire  all’  altrui 
miseria , col  restar  essa  priva  del  suo  necessario 
bisogno. 

3.  Celebrando  una  volta  il  Signore  la  prontezza 
grande  dell’animo,  con  la  quale  Margarita  si  spo- 
gliava di  quanto  le  era  offèrto , per  sì  fatto  modo  , 
che  con  maggior  allegrezza  averebbe  donato  per 
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amor  di  Cristo  un  Castello  ripieno  di  oro , che 
tinto  quello,  che  presentemente  era  da  le  dispen- 
sato , rispose  con  gran  fervore  ; Signor^  mio , non 
dite  un  Castello  J nro , perchè  se  tutto  il  Mondo 
fosse  ora  nelle  mani  della  m'a  volontà  , io  non  lo 
terrei  per  altro  spazio  di  tempo  ^ se  non  per  quan- 
to bastasse  a pensare  il  modo  di  poterlo  dispensare 
tutto  secondo  il  vostro  Divino  beneplacito , senqa  che 
poteìse  restare  nelle  mani  mie  una  minima  p agli u^- 
^a . Aggradì  talmente  il  Signore  questo  spiopria- 
mento  di  tutte  le  richez2e  del  Mondo  fatto  dall’ 
animo  generoso  della  sua  serva,  che  volle  corris- 
pondere con  queste  dolcissime  parole  : Tu  , Figli- 
uola mia^  sii  povera  per  mio  amore  , e non  dubi- 
tar punto  delle  mie  promesse . Mossa  da  questo  me- 
clcsìmo  affetto  alla  povertà  diceva  : se  il  mio  Signor 
Gesù  Cristo  mi  comandasse , che  io  possedessi. le  co- 
se della  terra  .fio  mi  appellerei  di  ciò 'al  trono  della 
sua  Maestà;  e tane  volte.,  e con  tanto  ardor  di 
spirito , ed  efficacia  d'  argomenti  farei  taìe  istanza  , 
che  spererei  senqa  fallo  di  ottenerne  da  esso  la  pri- 
vazione . 

4.  Ma  a questo  spogllamento  di  tutte  le  cose , 
anche  necessarie  , aggiunse  Margarita  la  ptivazione 
dell’ affetto  da  tutto  ciò  che  non  era  Dio.  tbbe 
sopra  modo  in  dispregio  il  Mondo , da  cui  brama- 
va ardentemente  di  esser  separata,  conforme  all' 
avviso , che  ebbe  una  volta  dal  Signore  , quando 
Je  disse . Separati  interamente  dal  Mondo , il  qual» 
t' impedisce , che  tu  non  possi  menar  vita  spiritua- 
le . Pervenne  a tal  grado  1’  abborrimento  di  quest’ 
Anima  santa  dalle  cose  del  Mondo,' che  non  po- 
teva sentirne  eziandio  discorrere  : laonde  se  avve- 
niva , che  alcuno  alla  sua  presenza  avesse  ragiona- 
to di  ciò , che  succedeva  nel  secqlo , ella , immaji- 
tinente , come  se  da  acuto  strale  fosse  stata  trairt- 
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, s’impallidiva  nel  volto,  perdeva  la  parola,  e 
lena  ; si  raffreddava  per  tutto  il  corpo , e pare- 
va , che  volesse  tramortire  . 

5.  Ebbe  in  un’  altra  visione  questo  medesimo  . 
avviso  dal  Signore  : Figliuola  , dicendole  , fuggi  il  v 
Mondo , che  tu  hai  desiderato  con  tanto  ardore  di 
fuggire , perocché  io  ti  concederò  tal  dono . Al  che 
ella  replicò  : Signore , io  fu^^o  me  stessa , e di  me 
sola  io  mi  lamento  i vorrei  pure  distaccarmi  del  tut- 
to dalla  famigliarità  delle  creature  , nè  avere  cort 
esse  alcuna  sorta  di  conversafwne  ^ affinchè  in  tal 
modo  V anima  mia  fosse  più  raccolta  , e intenta  a 
considerare , ed  amare  la  vostra  sola  , ed  immensa 
bontà  . Ma  fu  dal  Signore  ammaestrata  del  modo , 
con  che  poteva  essere  separata  dal  Mondo , e dalle 
creature,  quantunque  alle  volte  fosse  da  lui  co- 
stretta a tsattare  con  persone  del  secolo , cioè , 
conservando  In  ogni  luogo,  e in  ogni  occasione 
la  solitudine  del  cuore,  ove  il  solo  amore  di  Dio, 
c del  prossimo  per  Dio  senza  attaccamento  a ve- 
runa altra  cosa  si  trovasse . E perchè  una  volta 
non  aveva  così  diligentemente  custodito  questo  ri- 
tiramento  interno  , ma  aveva  dato  adito  nel  taber- 
nacolo del  suo  cuore  a qualche  leggiero  pensiero 
in  occasione  di  certo  affare , che  aveva  trattato , 
tosto  ne  fu  punita  dal  Signore  con  la  privazione 
delle  dolcezze  , e dell’  interno  godimento  solito  a 
provarsi  dal  suo  spirito  , quando  trattava  famigliar- 
mente  con  il  Salvatole;  del  che  fu  avvertita  dal 
medesimo  Cristo  , così  parlandole  : lo  corrispondo 
A te  nello  stato  nel  quale  tu  ti  rappresenti  a me:  , 
mi  sono  appartato  alquanto  da  te  ì perocché  tu  hai 
inclinato  troppo  V animo  tuo  alle  occupas^ioni  delle 
persone , le  quali  sono  ricorse  a te  . E replicando 
ella  umilmente  al  Signore , che  si  degnasse  di  ri- 
tiidtterla  allo  stato  primiero  delia  solitudine,  a ciò 
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ì]  Redentore  non  acconsentì:  ella  però  si  studiò 
in  avvenire  di  escludere  da  «e  ogni  minimo  afFet* 
to , o superflua  riflessione,  a q jalunqiie  cosa  vana  , 
ed  anco  alle  persone  , le  quali  seco  ragionavano . 

6.  Discorrendo  una  volta  con  la  solita  domesti- 
chezza con  il  Signore , gli  addimandò  , per  qual 
ragione  non  fosse  stara  da  lui  corretta  di  tanti  man- 
camenti, dai  quali  l’anima  sua  del  continuo  era 
contaminata,  siccome  egli  aveva  poco  dianzi  ri- 
preso un  certo  errore  commesso  da  un  Religioso 
deir  Ordine  di  S.  Francesco?  A ciò  replicò  il  Si- 
gnore : Allora  io  ti  correggo  , quan.Jp  ti  separo  dall’ 
ajfe^ione  delle  persone  secolari , le  quali  non  hanno 
tutta  la  confidenza  in  te  ^ e non  hanno  quel  con- 
cetto , e quell'  opinione  cosi  alta  della  tua  virtù  , la 
quale  si  converrebbe  avere  . Del  che  Margarita  tan- 
to si  compiacque , che  ringraziò  con  tutto  I’  affet- 
to del  cuore  il  Signore  Iddio  ; perocché  si  fosse 
degnato  di  non  farla  amare  dalle  persone  del  Mon- 
do : onde  la  notte  seguente  meritò  d’ essere  mo- 
strata tutta  accesa  dell’ amor  di  Dio  in  ispirilo  ac^ 
un  Padre  chiamato  Fra  Corrado;  e che  un’Ange- 
lo altamente  celebrasse  il  distaccamento  dèi  cuore 
di  lei , da  tutte  le  cose  della  Terra  . Qjiesta  è quel- 
la Margarita , così  parlando  allo  stesso  Fra  Cor- 
rado : Questa  la  quale  niuna  cosa  desidera  , niuna 
cosa  cerca , se  non  il  Signor  nostro  Gciù  Cristo . 

7.  Volle  ancora  il  Signore  distaccare  dal  cuore 
di  questa  Santa  Penitente  l’ affetto,  che  le  Donne 
in  particolare  sogliono  spesse  volte  portare , quan- 
tunque sotto  pretesto  buono , e per  motivo  solo 
spirituale , alli  Direttori  delle  anime  loro  : Figliuo- 
la , così  la  instruì  Gesù  Cristo , io  ti  ho  tolto  Fra 
Giovanni  ( era  forse  questo  Padre  successo  a Fra 
Giunta , che  di  Cortona  era  stato  riuiosso  ) , il 
quale  con  gli  ottimi  suoi  documenti , « con  gli  esempi 
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* Ila  sua  virtù  era  a te  verità  , e vita  ; ma  no» 
ubicare,  nè  t'inquietare  yer  questa  sua  assenza, 
ferocchè  io  sono  a te  , -e  verità  , e vira  , e sono  a 
te  tal»  vita , che  in  me  solamente  vivera! , perocc'^è 
in  me  vivono  tutte  le  cose.  Non  si  può  con  paro- 
le abbastanza  descrivere  , quanto  restasse  appagata 
la  mente  della  Serva  di  Dio  da  questa  celeste  istru- 
zione, raccogliendo  da  essa  il  sommo  gradimento, 
eh’ essa  averebbe  dato  al  Signore  Iddio  ,,  quando 
avesse  purificato  il  proprio  cuore  sì  fattarrente , che 
non  si  attaccasse  in  esso  ne  pure  un’  aflFezione  o-  » 
nesta  verso  un  Religioso  , che  indirizzava  1'  anima 
sua  all’  acquisto  della  perfezione  . Si  era  anche  pri- 
ma esercitata  in  tale  spropriamento  coll  occasione 
della  partenza  del  Padre  Giunta , da  cui  spezial- 
mente dipendeva  , e al  quale  con  ogni  confidenza 
apriva  tutti  i segreti  del  cuore , conforme  ne  ave- 
va avuto  espresso  comandamento  dal  Signore  . 

8.  Dimostrò  parimente  il  Salvatore  In  altro  tem- 
po il  compiacimento  grande,  che  egli  aveva  di 
vedere  il  cuore  della  sua  Serva  spogliato  affatto  da 
qualunque  cosa  , anzi  da  se  medesima;  impercioc- 
ché in  questo  principalmente  consisteva  la  vera 
povertà  di  spirito , della  quale  bramava , che  fosse 
arricchita  l’anima  della  sua  eletta  Sposa.  Successe 
nella  Festa  de’ Santi  Appostoli  Pietro  , e Paolo, 
che  Margarita  per  eseguire  l’ ordine  avutone  dal 
Signore,  mandò  a chiamare  un  certo  Sacerdote, 
affine  d’  avvisarlo  di  alcuni  mali  , che  stava  allora 
macchinando  di  commettere  . Avendo  dunque  fat- 
ta la  correzione  al  Prete  con  quel  fervore  di  spiri- 
to , ed  efficacia  di  ragioni , che  il  zelo  della  salu- 
te di  lui,  e l’onore  Divino  tanto  vilipeso,  e dis- 
pregiato da  un  suo  Ministro  in  quella  occasione  le 
avea  suggerite , poco  aopo  le  cadde  nella  mente 
pa  ceno  dubbio , che  le  cagionò  gran  perturbazio- 
ne 
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re  d’  animo  : questo  fu  , che  temeva  d’ avere  ecce- 
duto alquanto  in  fare  quell’ammonizione,  rappre-  * 
semandosi  allora  alla  sua  mente  qualche  parola 
forse  troppo  aspra , o inconsiderata , che  le  fosse 
caduta  dalla  lingua  nel  fervore  dell’  esortazione. 

Or  mentre  tutta  dolente  si  rappresentò  dinanzi  ai 
Signore  ad  accusarsi  di  tale  difètto , udì  da  esso 
replicarsi:  Benché  tu  non  abbi  offesa  la  mia  BontU 
nel  riprendere  il  Sacerdote^  hai  però  commesso  un 
difetto  , che  mi  è disfiacciuto  i ed  è , che  sei  cadu- 
ta in  certo  fumo  di  vano  C9mpiacimento  di  te  stes- 
sa , mentre  d’jrpoi  raccontasti  alle  tue  sorelle  la 
correzione  da  te  fatta  i il  che  fu  contro  il  j<roponi- 
mento  dianzi  da  te  stabilito  ^ di  non  volere  ciò  Pa- 
lesare ai  alcuno,  A tale  riprensione  Margarita 
tutta  confusa  , e tremante  confessò  al  Signore  la 
propria  colpa , aggiungendo  ancora  d’essere  incor- 
sa in  un’  altro  mancamento  ; cioè  , che  in  avvisa- 
re il  Sacerdote,  aveva  ecceduto  in  certo  modo  di 
parlare  alquanto  imperioso,  e audace,  come  se 
avesse  autorità  speziale  sopra  di  lui.  In  tal  modo 
volle  il  Signore  purificare  quest’ Anima  , scopren- 
dole quanto  fosse  necessario , che  separasse  da  se 
ogni  affezione,  benché  leggici  a,  che  l’amor  pro- 
prio le  persuadesse  d’avere  alle  operazioni  sue 
anco  virtuose,  e degne  di  lode;  imperocché  in 
questo  principalmente  consisteva  la  virtù  della  pò- 
s'ertà  di  spirito , cioè  in  operare  virtuosamente , af- 
fine di  pigcere  solo  a Dio , e poscia  poco  curarsi 
di  queir  atto  istesso  di  virtù , non  compiacendosi 
troppo  di  esso  con  certo  dilettamento  proprio  dì 
quel  bene,  che  l’ anima  conosce  di  aver  fatto. 

5».  Ad  effetto,  che  lo  spirito  di  questa  diletta 
Sposa  di  Cristo  fosse  maggiormente  purgato  di 
modo  che  non  cercasse  altro  fine  nelle  op'ere  sue 
che  r onore , e il  gusto  di  Dio  senza  mescolamen- 

V i to 


-,  bV  t : -.i  i^lc 


Di'liilZc 


,10  LTRRO  SììCONDO.’ 
to  veruno  della  propria  soddisfazione  , permise  alle 
volte  il  Signore , che  cadesse  nell’  anima  di  lei 
(jualche  rubine  di  questo  difetto  ( ^indando  ella  da 
principio  dietro  a qualche  consolazione  sensibile 
affinchè  dai  frequenti  ammaestramenti  , che  sopra 
tale  materia  le  averebbe  dati,  ella  apprendesse  il 
modo  di  perfezionarsi  in  questa  altissima  virtù 
della  vera  povertà  di  spirito  j cioè , di  non  cerca* 
re  mai  se  stessa , nè  il  gusto  proprio , ma  sola- 
mente la  gloria  di  Dio.  Scuoprendole  una  volta  il 
Signore  alcune  celesti  verità  , cosi  dolcemente 
ravvisò:  Tu  sei  separata  dai  gradi  primieri,  per 
me^^o  de'  quali  si  giunge  alla  grafia  ; ed  ora  io 
voglio  , che  tu  ascendi  a più  sublime  stato  del  mio 
eonoscimento . Rassegnossi  allora  umilmerire  Mar- 
garita air  intiera  disposizione  ^Divina  aggiungendo 
però , che  sentiva  vivamente  il  dolore  interno,  ca- 
gionatole dai  timori  di  perdere  Dio,  e dalle  deso- 
lazioni del  suo  spirito . Al  che  replico  il  Divino 
Maestro  : In  quella  maniera , che  io  sottrassi , e 
nascosi  la  possanza  mia  nel  Legno  della  Croce  , co- 
sì io  mi  sottrarò , e nasconderò  da  te  per  accresci' 
mento  di  gloria  alla  tua  corona  ì perocché  in  tal 
guisa  più  chiaramente  conoscerai  quale  tu  sei  date 
sola  sen^a  di  me  . Si  arrendette  Margarita  all’  av- 
viso celeste , invocando  l’ assistenza  speziale  del 
Signore  affinchè  potesse  esercitarsi  perfettat^nte 
nell’acquisto,  che  da  principio  le  pareva  difficile 
di  questa  povertà  di  spirito,  la  quale  consisteva  m 
avere  Dio  in  se  , senza  conoscere  d’ averlo , e m 
capir  bene  la  propria  mendicità , ed  impotenza  di 
operare  con  le  forze  proprie  alcuna  cosa . 

IO.  Le  annunziò  il  Salvatore  in  altra  occasione 
il  patimento  grave  , ch’ella  doveva  sopportate  per 
suo  amore  , dicendole  : Io  ti  mando  come  una  Pe' 
eorelln  fra  i Lupi  voraci . Al  che  ella  rispondendo 
^ gene- 
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generosamente , e con  prontezza  : Signor  mio  , dis- 
se , si  dìs’rugga  pianto  prima  la  fabbrica  di  questo 
corpo , acciocché  io  sia  fatta  meritevole  di  giungere 
a voi  col  meg^o  delle  tribulagioni . Ripigliò  allora 
Gesù  Cristo.  Qiiantunque^  mia  Figlia^  i tuoi  tor- 
menti-, e affanni  debbano  essere  assai  aspri-,  ed  a- 
cerbi , nondimeno  il  maggior  di  tutti  sarà  V affii- 
ginne^  che  tu  proverai  di  me  ; perciocché  non  vi  è 
la  più  dura  pena , che  sentire  V anima  se  stessa 
senga  di  me.  Udendo  ella  tale  avviso,  confortata 
dalla  grazia  di  quel  Signore,  che  seco  pa?lava,si 
accese  di  desiderio  di  acquistare  questa  mirabile 
povertà  di  spirito,  prorompendo  in  queste  parole: 
Voi  siete-,  Signor  mio-,  la  vita  mia,  per  cui  io  vi- 
vo ; voi  il  mio  tesoro  , senga  del  quale  ogni  riccheg- 
ga  mi  sassembra  somma  povertà  : E in  tal  modo 
dispose  il  suo  spirito  ad  impoverirsi  santamente 
per  Cristo , desiderando , che  solamente  questo  in 
lei  vivesse , senza  sapere , e conoscere  sensibil- 
mente , che  Cristo  fosse  vita  dell’  anima  propria . 

li.  Fu  altresì  confortata  dal  Salvatore  in  un’ al- 
tro colloquio  , con  che  si  compiacque  d’ instruirla  • 
Sempre  vorresti  succhiare  da  me , viva  sorbente 
soavità  , e diletto  s ed  io  per  te  ho  gustato  sempre 
le  amaregge  . Sempre  brami  di  sagiarti  di  me  ve- 
ro Pane  ; ed  io  sono  stato  per  la  tua  salute  sempre 
famelico.  Or  se  brami,  che  io  somma  Sapienga 
condiscendi  a'  tuoi  desìi , non  trascurare  d'  ubbidire 
a'  miei  comandi  i perocché  io  ti  assicuro , che  né  a 
te  , né  a qualunque  altra  creatura  si  concederà  mai 
di  poter  godere  delle  mie  gragie , se  prima  non  ne- 
gherà se  stessa , e odierà  la  propria  volontà  : e po- 
co dopo  le  replicò  il  medesimo  avviso  : Se  tu  os- 
serverai r Evangelio  ; cioè , che  rinungj  a tutte  le 
cose,  e ancora  a te  stessa,  io  non  ti  abbandonerò 
9 ti  chiamerò  mia  diletta  Sorella.  Stampò  Marga- 
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rita  questi  celesti  avvertimenti  nel  cuore  , e si 
sturliò  di  rendere  sempre  più  povero  il  suo  spirito  , 
negandogli  ogni  soddisfazione,  e gusto,  che  aves- 
se bramato  di  sentire  nelle  orazioni,  e in  tutti  gli 
altri  esercizi  di  pietà  , alli  quali  era  sempre  inten- 
,,  ta , conoscendo  di  doversi  solamente  contentare 
di  piacére  a Dio , e non  a se  medesima  , confor- 
me ad  un’altra  salutevole  ammonizione,  che  in 
simigliante  proposito  ricevette  dal  medesimo  Sal- 
vatore, e fu  nel  modo  seguente. 

II.  Le  manifestò  un  dì  il  Signore  , che  sarebbe 
stata  per  1’  avvenire  rtiolestata  sopra  modo  da  varie 
tribulazioni , e da  pene  gravissime  , le  . quali  con- 
veniva , che  ella  sopportasse  con  generosità , e 
tranquillità  di  cuore  per  suo  amore . Ma  la  avver- 
tì , che  quando  si  trovasse  così  desolata  , e afflitta 
nell’ interno  dell’anima,  sitchè  non  avesse  potuto 
' gustare  nè  pure  d’una  stilla  delle  consolazioni  Di- 
vine , dalle  quali  altre  volte  era  rimasta  mirabil- 
mente confortata , allora  riducesse  alla  mente  1’  av- 
viso datole  dal  Confessore , cioè , che  le  doveva 
bastare  per  conforto  dell’  anima  il  considerare  que- 
sta verità:  Mentre  il  mio  cuore  desidc-.'i  Dio  ^ il 
Signore  è meco  ; yerocchè  non  averei  quel  deside^ 
rio , e ardore  verso  di  lui  , se  lui  non  lo  comuni- 
. casse  a me  : e nella  conclusione  di  questo  soave 
ragionamento  disse  il  Signore  : Non  temere  , o Fi- 
gliuola , yerocthè  sebbene  tu  non  gusti  alcuna  con- 
solazione nello  spirito , nondimeno  cercando  tu  ar- 
dentemente la  grafia  mia , io  sono  in  mezz‘m  di  te  ; 
ma  tu  vorresti  saziarti  sempre  di  me , essendo  io 
vissuto  nel  Mondo  in  continue  amarezza  • Perciò 
tu  devi  anzi  ringraziarmi  in  questo  sì  utile  tratta- 
mento , che  ricevi  da  me , che  cercare  i mezzi  pcr 
dilettarti  i imperciocché  a me  piacerebbero  assai  più 
le  grazie  , che  mi  rendessi  per  ciò , che  la  soavità  , 
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e la  eonsolai^ione  , che  tu  cerchi  in  me . Ma  perchè 
il  Signore  , volendo , che  la  sua  Serva  si  rendesse 
partecipe  delle  pene  della  sua  Passione , dispose  , 
che  fosse  soggetta  più  volte  a queste  interne  deso- 
lazioni , ed  aridità  di  spirito  ; perciò  mi  è paruto 
bene  raccogliere  dalla  storia  alcuni  successi  spet- 
tanti a tale  materia  , c riporli  nel  seguente  Capi- 
tolo della  Virtù  della  Pazienza  , in  cui  Margarita 
tanto  nell  Interno  dello  spirito , quanto  nell’ ester- 
no della  carne  a maraviglia  risplendette  v 

CAPITOLO  XIV. 

Della  Pa^ien^a  di  Margarita  tanto  nelle  desolatj;ionÌ 
dello  syirito  , quanto  nelle  pene  del  corpo  . 

I.  T T na  delle  più  acerbe  pene  , che  possa  sofFe- 
|_J  rire  un’  Anima  amante  di  Dio , è il  timo- 
re di  non  godere  della  grazia  del  suo  diletto  Signo- 
re. E perchè  è ancora  legata  da’ sensi , ed  è im- 
prigionata dentro  la  carne , perciò  alle  volte  a rin- 
tracciate ^ se  Dio  abita  nel  suo  spirito,  va  seguen- 
do i movimenti , e gli  affetti  del  senso  ;•  e allora 
si  persuade  di  possedere  Iddio  , quando  prova  iti 
se  gusto  sensibile  nelle  cose  Divine  . Da  questa 
pena,  e da  tale  inganno  fu  da  principio  Margarita 
fortemente  combattuta , onde  fu  di  mestiere  ^ che 
fosse  bene  instruiia  dal  sovrano  Maestro , che  il 
vero  contrasegno  dell’  amore  di  Dio  in  un’  Anima 
era  il  patire  con  allegrezza  ogni  sorta  di  pena , e 
di  desolazione  nello  spirito  ^ e ogni  più  aspro  tor- 
mento nella  carne  ; e non  altrimenti  cercar  dilet- 
ti, e soddisfacimenti  proprj  ^ anche  nelle  cose  spet- 
tanti allo  spirito . ■ ' 

*.  Nella  Domenica , che  corre  dentro  1’  ottava 
della  Epifania , dopo  d’  aver  goduta  per  alquantQi 
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t^mpo  d’una  soavissima  estasi  , uscì  di  Cella  ; e 
Come  se  fosse  ebra  d'  amore , rivolse  il  passo  con 
tstraordiuaria  velocità , portata  anzi  dall’  impeto 
dello  spirito,  che  dal  movimento  naturale  del  cor- 
po verso  la  chiesa  de’  Frati  Minori , sentendosi 
acceso  il  corpo  da  infiammato  desiderio  di  con- 
giungersi con  il  suo  Signore,  che  sopra  il  Sacro  Al- 
tare stava  benignamente  attendendola  . Ed  ecco  , 
che  prima  di  giungere  alla  Chiesa , fu  incontrata 
per  la  strada  dal  Confessore,  il  quale  ravvisando 
nel  volto  di  lei  fiammeggiante  l’ ardore  interno  del 
fuoco  Divino , che  a se  dolcemente  la  traeva  , la 
fermò,  e ricondussela  alla  stanza , affinchè  ivi  più 
liberamente , senza  che  fosse  osservata  da  altri  , 
seguitasse  a godere  di  quella  soave  elevazione  dell’ 
anima  alla  Divina  conteniplazione  . Or  continuan- 
do r estasi  udì  la  voce  del  suo  diletto  Sposo,  che 
in  tale  guisa  la  ammonì.  Tu  xmoi  esser  FitiUuoìa  di 
latte,  ma  t'  incanni,  sarai  FigUuola  di  fiele  nelle 
pene,  le  quali  sopporterai , ma  per  tal  me%^o  di- 
venterai Figliuola  mia  eletta,  e Sorella;  perocché 
queste  ti  renderanno  simiglianìe  a me . Sappi  , che 
per  tua  grande  utilità  tal'  ora  io  sottrarò  la  mia 
presem^a  sensibile  da  te  , perocché  ho  determinato 
di  purgare  il  tuo  cuore  , come  si  purifica  V oro  den- 
tro la  fornace  ; ed  in  tal  modo  tu  verrai  a più 
perfetto  conoscimento  delle  gravi  offese  , che  contro 
di  me  commettesti , quando  dimoravi  nel  secolo . Ti 
dico  però,  che  l'ardente,  e puro  amore  deli' anima 
tua  verso  di  me  , col  quale  mi  cerchi  del  continuo 
con  lagrime  , e con  affettuose  preghiere , m’ inclina 
ad  usarti  misericordia.  Allora  Margarita  supplicò 
umilmente  la  Divina  Maestà , a concederle  grazia 
di  poterlo  servire  con  fedeltà  , amarlo  con  maggior 
purità  , e lodarlo  continuamente , secondo  il  nume- 
ro, e la  gravezza  delie  proprie  colpe  i dicendo  fra 
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le  aire  cose  : E così  soave  il  nome  vostro  all’  ani- 
ma mia  , che  non  rifiuto , nè  ricuserò  mai  di  gu- 
stare il  fiele,  che  mi  appresterete,  avendolo  voi 
prima  per  mio  amore  gustato  nella  Croce.  Repli- 
I l-^cifero  , fra  gli  altri  maligni  spi- 
riti it  più  fiero  persecutore  dell' anima  tua  ^ potesse 
venire  contro  di  te  dall'  Inferno , subitamente  com- 
parirebbe d'n  inp  a te  ad  ingannarti , essendo  eQli 
crudelmente  inferocito  contro  di  te , à cagione  dello 
stato  cosi  sublime  di  grafia  , in  cui  sei  stata  da  me 
collocata  , nondimeno  sarai  molto  bene  , o Figlia  , 
da  me  protetta,  e custodii^  ì perocché  quantunque 
io  mi  allontani  alquanto  da  te,  quanto  al  gusto 
della  dilettazione  speziale , che  ora  ricevi  da  me 
in  queste  dolci  istruzioni , che  io  ti  faccio  ; niente- 
dimeno io  sempre  sono  teco,  quanto  alla  presenza 
della  mia  pietà  , della  mia  protezione , e della  mia 
grazia.  Avvalorata  Margarita  da  tale  ricordo,  sì 
otTerì  a bevere  il  Calice  d’  ogni  6ele  più  amaro , 
che  potesse  esserle  offerto  per  mezzo  di  questa 
sottrazione  sensibile  della  grazia  del  Signore  * 
l.  Nella  Festa  di  San  Biagio  dopo  d’ essersi  co- 
municata con  sentimento  di  ^lan  divozione  , e coti 
particolar  quiete,  e soddisfazione  del  suo  spirito, 
fu  internamente  avvisata  dal  Signore  a prepararsi 
a nuove  pene  , perciocché  era  risoluto  di  sottrarre 
se  stesso  per  alquanto  tempo  dall’  anima  sua . Al 
che  ella  fece  questa  umilissima  replica  : Compiace- 
tevi Signore , che  noti  corrisponda  con  tutto  il.  rigo- 
re la  vostra  sottrazione  da  me  alla  moltitudine 
delle  miè  colpe  s ma  riguardate  benignamente^  alla, 
sete  , che  del  continuo  soffro  di  voi , e alli  timori , 
dai  quali  sono  combattuta.,  e-  che  per  riverenza  vo- 
stra l'anima  mia  volentieri  sopporta,  perocché  alla 
mia  debolezza  rassembrano  pur  troppo  ^ravi  ^ e a- 
, cerbe  queste  pene . Non  ti  ricordi  ^ soggiunse  Cri- 
sto, 
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jto,  di  mia.  Madre  ^ la  quale  rimase  nel  mr^ndo 
senza  di  me  per  lungo  tempo , e non  godette  della 
jnia  presenta  ? Al  che  addusse  ella  per  risposta , 
che  la  Santissima  Vergine  era  sovente  favorita  del- 
le visite  graziosissime  che  il  Salvatore  le  faceva  , 
mediante  le  quali  poteva  facilmente  tollerare  iD 
tormento,  che  provava  nella  privazione  della  cor- 
potale  presenza  di  lui  ; oltre  a ciò , che  Maria  era 
stata  confortata  con  la  grazia , prima  che  nata  ; 
onde  non  poteva  ne  meno  con  leggierissimo  difet- 
to contaminare  la  purità  più  che  Angelica  dell’  A- 
nima  sua;  ma  che  essa  di  natpa  fragile  , ed  in- 
costante,  era  soggetta  a continui  timori  di  allon- 
tanarsi dalla  grazia  Divina  . Contuttoció  rinnovan- 
dole il  Signore  il  sopradetto  avviso , che  per  accre- 
scimento de’ suoi  meriti  doveva  sofFerire  queste  pe- 
ne cagionatele  da  questa  sensibile  sottrazione  della 
grazia"  sua  , Margarita  si  esibì  pronta  a sostenerla , 
dicendo  : Purché  a voi  così  aggradisca , ed  io  con 
tali  angustie  vi  serva , ed  incessantemente  celebri  il 
vostro  nome , ecco  che  io  con  tutto  V ardore  del 
mio  spirito  desidero  queste  pene  ^ e mi  apparecchio 
a riceverle  sopra  di  me  , con  istraordinario  godimen' 

to  dell'  anima . ^ . 

4.  Trovandosi  un  giorno  pui  del  solito  angu- 
stiata da  acerbe  afflizioni , per  unico  sfogo  del  suo 
cuore  sì  addolciato , riccoi se  con  questa  divota  es- 
clamazione al  Salvatore  : Signor  Gesù  Cristo , fi- 
aliuolo  dell' Eterno  Padre , che  vi  degnaste  di  nasce- 
re dalla  Vergine , si  compiaccia  la  vostra  immensa 
Pietà  di  trattarmi  in  moio  tale  , che  tutti  gli  affan- 
ni da  me  per  onore  del'^VPStro  nome  sopportati  piac- 
ciano a Vostra  Maestà  s « questi  non  mi  rechi- 
no impedimento  a poter  continuare  i diffini , e le 
so 're  vigilie.,  e le  altre  maceras^ioni  corporali;  pe- 
rocché questa  è la  mia  sola  consolazione , cioè , cne 
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nòti  fenìonlate  mai  al  mio  corpo . Se  la  vostra  som- 
ina  Giustizia  volesse  deputarmi  a,^li  eterni  suppU'yi 
siccome  io  ne  sarei  pur  troppo  meritevole , favorite- 
mi , almeno  per  insino  che  io  t'ivo  in  questo  secolo 
concedermi  tale  purità  nell' anima  ^ e nel  corpo  che 
non  possa  mai  con  alcun  mancamento  ojf'enjere  la 
vostra  suprema  Bontà  , ed  in  tal  modo  io  sono  pre- 
parata. sojferire  ttualunque  pena , e tormento . 
Meritò  sì  pronta  pfFerta  della  Serva  di  Cristo  a’ 
nuovi  patimenti  d essere  rimunerata  dal'  Signore 
con  questa  dolce  ammonizione  : Non  ti  maravi- 
gliare , se  tal  volta  dopo  qualche  quiete  goduta  dal 
tuo  spirito,  sarai  all'  improvviso  assalita  dalle  affi- 
^'oni , e tentazioni  ; imperocché  quel  mancamento 
di  soavità  dianfi  da  te  gustata  , ti  si  concede  per 
auriiento , e prova  majfore  della  tua  fede  ; perchè 
insino  a tanto  che  tu  senti  d'  aver  me  nell'  anima 
tuà  , tu  non  senti  alcuna  puntura , nè  verun  dispia' 
cimento;  ma  quando  ti  pare,  che  io  mi  ritiri'^ da 
te  , rimane  il  tuo  spirito  oltre  modo  angustiato  ; e 
pure  allora  m sono  dentro  dì  te,  col  me^:^o  della 
mia  grafia,  e confortando  l'anima  tua  a resistere 
aìh  colpi  delle  tenta  foni,  e dei  timori , che  ti  assa- 
liscono  , e a sopportare  volentieri'  sì  fatte  affi  foni , 
Del  quale  Divino  ammaestramento  Margarita  rin- 
graziò umilmente  il  Signore  , e nelle  occasioni  di 
simiglianti  desolamenti  di  esso  si  valeva  con  mi- 
rabile frutto  dell’  anima  sua . 

5*  Combattuta  la  Santa  un  giorno  da  questo  so- 
lito timor»  di  essere  abbandonata  dal  Signore , 
in  tale  guisa  da  esso  consolata  : 2'u  ti  maravigli , 
che  io  non  favello  così  spesso  teco , siccome  il  tuo 
cuore  bramerebbe  : ma  se  io  ho  servito  tanto  a te , 
è cosa  assai  ragionevole , che  tu  servi  a me  , con 
queste  lagrime , con  questi  sospiri  dolorosi , e con 
queste  amare^:^c  del  tuo  spirito , prima  che  tu  giun- 


Di™-  -i 


3T«  LIBRO  SECONDO. 
alla  yhna  consolazione.  la  un’ afFettuojo  collo- 
quio , co]  quale  il  Signore  favorì  la  sua  Serva  l’ av- 
vertì a non  ,mara vigliarsi , che  le  avesse  tolta  la 
copia  delle  lagrime , le  quali  dianzi  spargeva  con 
gran  facilità;  perocché  ciò  aveva  disposto,  affin- 
chè i suoi  dolori  fossero  più  tormentosi , non  po- 
tendo essa  sfogarsi  almeno  col  pianto  : laonde  con 
questo  accrescimento  di  pena  , senza  alcun  alleg- 
gerimento, e apertura  al  cuore  angustiato , avereb- 
be  conseguito  un’  ornamento  incomparabile  dalla 
sua  celeste  grazia . Così  quietandosi  l’ anima  di 
Margarita , sostenne  per  l’ avvenire  con  maggior 
fortezza  quell’  aridità  così  grande  di  spirito , che  le 
disseccò  per  quel  tempo  affiatto  le  lagrime , delle 
quali  dianzi  tanto  abbondava. 

ò,  Mirabile  fu  ancora  il  conforto,  che  Margari- 
ta provò  in  queir  altro  avviso  datole  dal  suo  Divi- 
no Sposo,  mentre  ella  stava  tutta  ansiosa  di  non 
perderlo:  Non  temere  .y  Figliuola  ^ nè  ti  rattristare  ^ 
le  disse , se  i tuoi  desideri  si  differiscono  s perocché 
mentre  tu  non  diffidando  della  mia  pietà  , con  U 
mente  tranquilla  mi  stai  aspettando , assai  più  ti 
Avvangi  in  merito , cercandomi  quando  pare  a te 
d'  essere  esclusa  , e ricettata  da  me  ; ed  io  poscia 
colmerò  il  tuo  cuore  di  tante  consolazioni , le  quali 
non  ti  sarebbero  state  concedute , se  così  subitamente 
tu  avessi  conseguito  ciò  che  bramavi . Nè  fu  da 
'questo  dissimile  quell’ altro  avvertimento,  fattole 
dal  medesimo  Signore  in  un  Venerdì  della  secon- 
da Domenica  dopo  1’  Epifania  : Io  ti  dico , così 
r avvertì , c/ie  fa  mi  ami  non  per  consolazione  tua  ; 
e pure  Ojqni  anima  , che  brama  di  amarmi  con  per- 
fezione , non  dorerebbe  mai  cercare  alcuna  sorta 
di  consolazione  sopra  la  terra , essendole  solamente 
riserbato  il  godimento  nella  Beatitudine  del  Cielo. 
Ma  tu  sei  appunto  a guisa  d' un  fanciullo , il  quale 
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stà  ansioso  di  porre  sempre  la  bocca  alle  mammelle 
della  Madre  , e con  lacrime  , e sin^hios^^’i  subito  si 
lamenta^  quando  da  esse  è per  breve  spaiato  sepa- 
rato : e non  ti  rammenti , che  io  Creator  tuo  dal 
primo  di^  in  cui  nacqui  dalla  Vergine  ins’no  all' 
ultimo  momento  della  mia  vita , non  seppi  mai 
qual  fosse  la  consola  fione  ^ ne  meno  per  un  giorno 
solo  , che  vissi  nel  Mondo  ? Pertanto  io  ti  comando  , 
che  tu  ti  accosti  j^id  spesso  alla  Piaga  del  m’o  lato, 
e che  ivi  ti  fermi  a succhiare  , e senti  qual  cosa  in- 
di usci  per  la  salvei^s^a  dell'  umana  generatone. 
Ah  Signore  ! replicò  cun  umiltà  Margarita , il  timo- 
re , che  io  ho  in  tale  sottrafume  della  vostra  gra- 
ta , della  quale  dubito  d'  essere  priva  , perturba  , 
affligge  , e consuma  si  fattamente  il  mio  cuore  ,, 
che  non  è possibile , che  io  provi  alcun  diletto , e sod- 
disfacimento , insino  a tanto  che  non  torno  a gu- 
star voi  mia  somma  dolce^^^a , mio  immenso  amo- 
re . A ciò  soggiunse  il  Redentore  : Quantunque  a 
te  rassembri,  che  io  mi  sia  allontanato  da  te  ^ non- 
dimeno io  sono  per  me^i^o  della  jrafm  appresso  di 
te  . 

7.  Da  questi  salutevoli  ricordi  ammaestrata , èd 
eccitata  questa  Santa  Penitente  assuefece  dopo  qual- 
che tempo  il  suo  spirito  a sostenere  queste  angu- 
stie , e timori  interni  per  sì  fatto  modo , che  con 
somma  tranquilità  d’  animo  godeva  : imperciocché 
non  sentiva  verun  godimento  negli  esercizj  più  di- 
voti , che  praticava  ; e quando  erano  più,  intense  , 
e più  lunghe  le  desolazioni , e le  aridità  dello  spi- 
rito , allora  senza  alcun  perturbamento  proseguiva 
con  maggior  attenzione  le  sue  meditazioni , senten- 
do solamente  diletto  di  conformasi  in  ciò  alla  di- 
sposizione del  suo  Signore  , e di  rendersi  simigiian- 
te  in  quelle  acerbe  pene,  a i dolori  interni , soste- 
nuti per  suo  amore  dal  medesimo  Redentore . Du- 
rò 
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rò  per  molti  anni , benché  con  qualche  interrom* 
pimento , questa  prova  , che  il  Signore  si  compiac- 
que di  prendere  della  fedeltà , e della  purità  dell’ 
amore , che  quest’  Anima  a se  tanto  favorita  pro- 
fesava  oli  portargli, e non  terminò  se  non  col  ter- 
mine della  vita  : sicché  quanto  queste  pene  interne, 
e a queste  angustie  dello  spirito  abbandonato  (se- 
condo il  vedere  dell’  umana  debolezza  ) dalla  Di- 
vina grazia  . Margarita  non  fu  inferiore  a qualun- 
que altra  Anima , che  sia  stata  in  qnesto  oscurità , 
e afflizioni , per  1’  abbandonamento  Divino  da  es- 
sa appreso  ; siccome  ancora  sopravvanzò  a molte 
altre  Anime  nella  costanza  , e nell’  allegrezza  in 
sostenere  ta'i  affliizioni  ; imperocché  dopo  che  ri- 
mase r anima  sua  da  tanti  documenti  superni  illu- 
strata della  verità , rassegnatasi  internamente  al 
Divino  beneplacito , per  molti  anni  con  gran  for- 
tezza di  cuore , e quiete  d’ animo  sopportò  queste 
atrocissime  pene , benedicendo  continuamente  il 
suo  Sposo,  che  colle  mani  inchiodate  sì  spesso 
r abbracciasse , e al  suo  Costato  sanguinoso  la  te- 
nesse approssimata , acciocché  col  latte  del  suo 
Sangue  crescesse  nella  sotìTerenza  delle  pene  , e 
alla  medesima  misura  s’  avvanzasse  nella  perfezio- 
ne del  suo  amore  . 

8.  Quanto  poi  ella  si  dimostrasse  intrepida  , e co- 
stante nel  sopportare  i patimenti , che  risguardaiio 
r afflizione  del  corpo , assai  evidentemente  si  rac- 
corrà da  i successi , che  seguentemente  sono  no- 
tati . Volle  il  Signore  più  volte  scoprirle  il  com- 
piacimento grande , che  aveva  di  arricchire  1’  ani- 
ma di  lei  di  sublimi  doni  di  grazia  per  mezzo  di 
varie  tribolazioni  , e di  pene  amare  , dalle  quali 
doveva  essere  combattuta  . Quasi  sul  principio  do- 
po la  sua  perfètta  conversione  le  fece  intendere 
questo  suo  desiderio  : X^on  si  ricorda , dissele , ch^ 
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io  ti  ho  Mvvertito , che  tu  sei  un  raso , hìso^snoso 
d' essere  yurzato  da  dure , e diverse  af^h^ioni , e' 
•patimenti  ; quantunque  pei^  questo  vaso  custodito 
dalla  mia  protezione  non  abbia  da  essere  mai  frarv-  , 
fo,  e affatto  abbattuto?  E perchè,  eli;»  soggiunse, 
che  al  primo  solo  colpo  temeva  di  dover  restare 
distrutta  in  minuti  pezzi , fu  degna  di  ricevere  dal 
Signore  questa  benignissima  replica:  Figliuola^  la 
tua  considerazione  si  frequente  della  propria  viltà  , 
e debolezza  ^ e il  timore  , che  da  essa  nasce , ti  fa 
conoscere , e confessare , che  tu  , quanto  a te  me- 
desima  , doreresti  cadere , ma  V occhio  della  mia 
pietà  sempre  sta  rivolto  a te  per  custodirti  ^ e la  mia 
virtù  in  ogni  occasione  ti  proteggerà  } ti  annunzio 
però , che  insino  all'  ultimo  giorno  della  tua  vita 
qu&f^o  vaso  non  uscirà  dalla  fornace  delle  adizio- 
ni f e de' patimenti . Ritenne  Margarita  nell’  animo 
quest’  umile , e vero  conoscimento  della  propria 
fragilità  ; ma  divenuta  generosa  all’  offerta  del  soc- 
corso potentissimo  della  Divina  assistenza,  rappre- 
sentò se  stessa  prontamente  al  Signore , offeren- 
dogli in  sacrifizio  il  proprio  corpo , affinchè  fosse 
ridotto  all’  ultimo  sterminio , come  ella  soleva  dire 
cagionatogli  da’  patimenti , e dalle  pene , che  dor 
vevano  per  sì  lungo  tempo  atrocemente  tormen- 
tarlo . 

t}.  Sentissi  una  volta  eccitare  al  desiderio  di  pa- 
tire da  una  dolce  riprensione  fattale  da  Cristo  in 
tal  modo  : Figliuola , per  qual  cacone  vuoi  tu  fab- 
bricarti in  terra  il  Faradiso , mentre  che  io  non 
V ho  voluto  concedere  al  mio  corpo  stesso , quantun- 
que fosse  congiunto  alla  Divinità  ? Non  ti  persua- 
dére mai , che  ciò  possa  essere  da  te  conseguito . 

Tu  all'  usanza  di  Tietro , il  quale  sul  Monte  Ta- 
horre  voleva  edificare  tre  Tabernacoli , brami  sem- 
pre mai  le  dilettazioni s ftia  siccome  io  non  conce-  — 
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d^i  a lui  t.ile  ^^cosi  non  'innerò  mai  a te  il 

Para  Uso  dei  contenti^  e del'e  ennsolavoni -,  mentre 
‘Stara’  nel  Monlo.  Le  disse  un’altra  volta:  Sarai 
sublimata  a granii  onori  nella  patria  m'a  del  C/c- 
lo  , se  ora  sosterrai  le  pene  sen^a  lamentarti  d ab 
cuno  1 e senga  afjflia^lerti  nel  tuo  spirito . Le  di- 
chiarò in  altra  occasione  il  medesimo  suo  Sposo 
celeste  , che  una  delle  più  acerbe  pene,  dalle  qua- 
li ella  doveva  essere  tormentata  , sarebbe  stata  il 
vilipendio  , che  alcuni  averebbero  avuto  delle  a- 
zioni  di  lei , e le  detrazioni , e mormorazioni , con 
le  quali  averebbero  procurato  d’ oscurare  il  buon 
nome  di  lei  , conchiudendole  : Non  parerà  a gli 
occhi  de'  mondani  V ordine^  della  tua  vita  così  hèn 
regolato  : nondimeno  io  Voglio  permetterp , che  il 
Mondo,  siccome  aspreggiò  me,  e non  mi  conobbe ì 
aosi  ti  avvilisca , e mormori  di  te . Per  la  sofferen- 
za di  tali  patimenti  di  buonissima  voglia  la  divo- 
la  Penitente  si  offerì  al  Signore , e poscia  all’  oc- 
casione , che  se  le  rappresentò , con  allegrezza  in- 
vitta sostenne  tutte  le  mormorazioni , e le  villanie» 
che  fiirono  fatte  contra  di  lei , siccome  altrove  si 
è distintamente  riferito . 

, IO.  Dalla  sola  considerazione , che  alle  volte  fa- 
• ceva  del  compiacimento  grande  dimostratole  tante 
volte  da  Cristo , che  essa  dovesse  inchiodarsi  con 
lui  nella  Croce  delle  tribolazioni , e delle  pene , 
apprendeva  tale  soavità  , e diletto , che  confessava 
di  non  provare  dolore,  nè  rammarico  veruno  ne- 
gli stessi  patimenti.  Così  manifestolleil  Salvatore  : 
x'u  dici , che  reputeresti  dilettevoli , e soavi  le  tue 
pene,  e crederesti,  che  fossero  più  dolci  del  mele, 
se  fosti  certa  , che  queste  aggradissero  a me , 
Creator  tuo  : ed  io  ti  confermo  ciò , che  il  Diretto- 
re deir  anima  tua  ti  ha  detto,  che  tutte  le  tue  af 
jfti^iQni  , fatiche  , e tentat^ioni  mi  sono  grandemente 
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aecf*fe . Assicurata  qqesra  Beata  Anima  del  sonmto 
gradimento,  che  aveva  il  suo  Sposo  di  sì  fatte 
pene , un  giorno  rappreremossi  con  gran  confiden- 
za davanti  al  suo  Divino  cospetto-  così  parlando 
con  esso.  Signor  mio,  tutto  che  f.  tr.nnenH  ^ che  io 
provo  sieno  superiori  etile  nve  deboli  for^e  y nondi^ 
meno  sono  da  me  reputati  cr'me  nulla;  purché 
piacciano  alla  vostra  bontà  . Deh  ricevete  , Signor 
mio,  il  desiderio  del  mio  cuore,  che  io  ho  r posto 
in  voi  solo . Con  tale  afifetto  parlava  ; ma  con  al- 
tretranto  fervore  sosteneva  all’  occasione  qualunque 
pena  ; onde  successe , che  nel  Sabhato  della  Do- 
menica ventesima  dopo  la  Pentecoste  il  Signore  le 
parlò  in  tal  fot  ma,  subito  che  ella  partitipò  del 
suo  Santìssimo  Corpo . La  varietà  dèlie  tue  peno 
pare  agli  occhi  altrui  leggiera;  ma  a te y che  la 
provi  y è assai  dura  , e acerba  ; nondimeno  <juantun~ 
i}ue  non  si  trovi  di  presente\  che  ti  affligga  y e tor- 
menti y a quel  segno  , che  il  tuo  cuore  bramerebbe  ; 
procura  almeno  di  tollerare  con  soavità  y e tranquil- 
lità d'animo  i dolori  y^  dai  quali  sei  angustiata  y per 
V amore  , che  tu  dici  di  portarmi . 

11.  Fu  una  volta  soprafatta  da  sì  acute,  e tra- 
vagliose pene , che  appena  poteva  applicar  la  men- 
te a recitar  l’Orazione  Domenicale,  A sollevare 
il  suo  afflitto  cuore  antmoniila  il  Divino  Maestro, 
che  non  tralasciasse  mai  p*er  tal  cagione  le  consue- 
te Orazioni  ; e che  ricorresse  sovente  alla  CriKc . 
Al  che  replicò  Margarita , che  parevale  d'  esser 
discacciata,  e rigettata  d.alJa  medesima'  Crocè , 
qualflnque  volta  dinanzi  ad  essa  prostrata  porgi  va 
al  .Salvatore  divote  Orazioni  : ma  ciò  avvenirle 
( ripigliò  il  Signore  ) , perocché  la  sua  mente  era 
Àjrtemente  ingomorata  dalle  tentazioni , e dalle 
angustie,  onde  la  forza  del  dolore  la  rendeva  in- 
stabile , e le  rappresentava  quésto  discacciaftrento , 
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ma  che  In  verità  ella  era  in  quel  tempo  più  che  - 
mai  accarezzata,  ed  abbracciata  dalla  sua  infinita 
benignità  : e così  dicendo  , le  offerì  a gustare  del 
frutto  della  sua  Croce.  Non  poteva  offerirsi  all’a- 
nimo generoso  di  Margarita  pomo  di  maggior  di- 
lettò , e soddisfazione  , che  questo , cioè  di  patire 
a simiglianza  del  Crocefisso  suo  Signore  : laonde 
infiammata  da  straordinario  ardore  di  sofferire  più 
aspre  pene  , sfogò  in  tali  voci  1’  acceso  suo  desi- 
derio a Gesù  . Signore , caricate  il  mio  corpo  di 
lebbra  tanto  difforme  , e tormentosa , che  tolga  A 
me  ogni  lena,  anr^i  ogni  pensiere  da  poter  offen- 
dere la  vostra  bontà  : o pure  degnisi  una  volta  la 
vostra  somma  pietà  , di  condurmi  alla  vostra  Cro- 
ee,  e farmi  strettamente  abbracciare  con  essa:  e 
con  gran  fervore  seguitò  a manifestare  con  altri 
infocati  alfètti  al  suo  Celeste  Sposo  T ardente  de- 
sìo , che  aveva  di  sostenere  nel  suo  corpo  più  a- 
cerbe  pene . Ma  le  fu  dal  Signore  risposto , che 
non  occoreva  soggettare  il  corpo  a i dolori  della 
lebbra  , essendo  bastevoli  a purificarla  i tormenti , 
che  allora  la  molestavano , e che  intanto  ella  si 
andasse  vie  più  disponendo  a far  ritorno  alla  Cro- 
ce, dalla  quale  non  averebbe  permesso,  che  fosse 
deposta  in  tutto  il  corso  de’  suoi  giorni . 

la.  Stando  Margarita  una  notte  elevata  In  altis- 
sima contemplazione,  supplicò  con  umiltà  il  suo 
Diletto  a manifestarle  , donde  procedesse  , che  egli 
non  la  favorisse  de’  suoi  soliti  cari  abbracciamenti . 
Al  che  piacevolmente  quegli  rispose  : Io  non  ti 
abbraccierò  mai , o Figlia  , insin  a tanto  che  tn  per 
mio  amore  non  riceverai  sopra  di  te  gravi , e pe- 
santi avversità  . Ma  ella  agitata  da  fervoroso  spiri- 
to proruppe  in  questo  div'oto  arfetto.  Ah  Signor 
mio  quando  sarà  consumato,  e distrutto  questo~ mio 
corpo  Ed  ecco  che  voleudo  la  Divina  Bontà  sod- 
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disfare  a sì  pia  domanda  della  sua  Serva',  fece , 
che  le  apparisse  immantinente  un’ Angiolo , il  qua- 
le r accertasse , che  sarebbe  giunto  quel  tempo  st 
felice,  e da  essa  cotanto  sospirato , quando  il  suo 
corpo  da  continue  afflizioni , dolori , infermità , e 
da  altre  pene  acerbamente  tormentato , arriverebbe 
a questo  distruggimento  di  se  stesso.  Al  qual  av- 
, viso  restò  l’ anima  sua  ripiena  d’ eccessiva  conso-  - 
lazione,  la  quale  però  fu  alquanto  moderata  dal  , 
considerare  la  grandezza  della  benignità  del  Si- 
gnore , che  si  degnasse  d’ inchinarsi  con  dimostra- 
zioni tanto  amorevoli  alle-sué  creature. 

13.  ,Fu  altresì  confermata  un’altra  volta  questa 
Santa  anima  dal  Salvatore  nella  sofferenza  delle 
pene , dalle  quali  continuamente  era  aggravata , 
dandole  tale  avviso . Figliuola , apparecchiati  al  pa- 
tire ; perocché  tutta  la  vita  tua  sarà  consilmata  in 
una  sorte  di  martirio  così  aspro  ^ e tormentoso  ^ che 
an^i  ti  eleggeresti  di  sofferire  tutti  i supplii^j  de'  San- 
ti , che  provare  (fueste  pene  s pero.cchè  i dolori , dai  , 
quali  per  V avvenire  sarai  afflitta , saranno  incom- 
paralnlmente  maggiori  di  quelli  ^ che  insin  ora  ti 
hanno , tormentata.  Non  rifiutò  Margarita  una  Cro-  . ' 
ce  sì  pesante  di  nuovi  martirj , che  il  Salvatore 
le  offeriva , ma  solamente  richiedette  da  lui  soc- 
corso della  sua  possente  grazia  ; perocché  ella  di- 
ceva di  temere  d’  offender  la  sua  bontà  , Ma  ri- 
mase  confortata  dalla  cortese  risposta  di  Cristo . Tu 
sarai  da  me  ajutata  ne'  tuoi  travasi] , 0 Figliuola  , 
e le  tribulagioni  da  te  sofferte  t' introduranno  al 
regno  della  mia  gloria . Tu  sei  mio  stromento  , il 
quale  quando  a me  piace , che  sia  toccato  allora  ri- 
suona: Nelle  quali  parole  volle  significare,  quanto 
fosse  grata  1’  armonìa , che  rendeva  alle  sue  Divi- 
ne orecchie  il  corpo  di  lei  percosso  dalle  continue 
afflizioni . Più  soave  suono  non  poteva  rispondere 
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aPo  spirito  della  Santa  tanto  infiammato  di  più  pa- 
tire per  amore  del  suo  Divino  Sposo  ; onde  a lui 
si  offerì  come  bersaglio  delle  sue  più  acute  saette  . 

14.  Di  niun’  altra  cosa  aveva  tanta  conso’azione 
quest'  anima  sama  , che  di  penare  in  testimonio 
dell’  ardente  carità  , che  le  avvampava  il  cuore  ver- 
so il  Signor  Iddio:  pertanto  di  nessun’ altra  cosa 
più  frequentemente , e più  volentieri  il  Salvator* 
con  essa  discorreva  , che  di  nuove  pene  , e di  più 
atroci  dolori . Le  disse  un  giorno  : Non  sono  mi- 
nori le  stille  dell'  acijun , che  cadono  dal  tetto  in 
tempo  d'  una  ^i^an  yio^^ia , di  quello  che  saranno 
le  tribolazioni^  le  quali  diluvieranno  sopra  di  te. 
E in  un’  altro  tempo  : Io  ti  assisterò  sempre  a la- 
to , acciocché  tu  non  cada  ^ qnando  sarai  agf-rai’a- 
ta  'dal  peso  delle  tribolazioni . Sappi  però  ^ che  que- 
ste pene'  da  te  sopportate  ti  rendono  conforme  ^ e 
simlgliante  a me  : onde  insino  all'  ultimo  tuo  respi- 
ro la  mia  misericordia  averà  protezione  speziale 
dell'  anima  tua  : Figliuola , per  la  via  delle  tribola- 
Zioni  hai  da  venire  a me . Di  altri  simiglianti  av- 
visi datile  dal  Signore , tutti  indirizzati  alla  pazien- 
za ne’  suoi  affanni  è ripiena  quasi  tutta  la  S ori* 
della  Santa;  onde,  per.  non  diffonderci  soverchia- 
mente , basterà  solamente  accennare , che  la  bon- 
tà del  Signore  aggradiva  talmente  l’ affetto  cosi 
pronto  di  lei  alle  pene , e l’ invitta  costanza  nel 
sofferirle  per  suo  amore , che  una  volta  così  le  si- 
gnificò . Io  ti  consolo  nelle  tue  pene  ; perocché  que- 
ste uniscono  con  vincolo  assai  stretto  V anima  tua 
a me . 

25.  Gravissime  ancora , e assai  frequenti  furono 
le  infermità  corporali , dalle  quali  la  Santa  fu  mo- 
lestata, ma  confortata  da  tanti  avvisi  celesti  dian- 
zi avuti , per  mezzo  de’  quali  rimase  assicurata , 
che  il  Signore  sopramodo  si  compiaceva  di  purifi- 
car* 
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care  con  queste  pene  il  suo  cuore , sopportolle  con 
invitta  costanza  , onde  essendo  yna  volta  infèrnìa 
a cagione  di  certo  umore  mordace  , che  le  andava 
serpendo  per  varie  parti  del  corpo  , a sollevarla  da 
queir  afflizione , così  internamente  le  parlò  il  Si- 
gnore , dopo , eh’  ella  si  fu  comunicata  : <T»  si  aii‘ 
menterannn  , o Figliuola , i timori  ^ e le  yene , e 
non  gusterai , se  non  di  ra  io  , delle  mie  dolcesf!^t  ; 
ma  sappi , che  questo  dolore , che  tu  provi  nella 
bocca  f assai  mi  diletta  ; perocché  a poco  a poco 
questo  male  ti  consumerà  le  labbra , la  lingua , e 
la  gola  ^ e ridurrà  a cattivo  stato  anche  il  tuo  cor- 
po. Al  quale  annunzio,  che  a gli  Uomini  suole 
naturalmente  cagioqare  spavento , e orrore , gioì 
il  cuore  di  Margarita  per  sì  fatto  modo , che  non 
potè  contenere  l’ interno  giubbilo  , se  non  lo  mani- 
festava con  queste  affettuose  parole  : Signore , per 
V eccessivo  £0  iimento  , che  prova  il  mio  cuore  in  pa- 
tire queste  pene  per  vostro  amore , io  sperimento 
straordinario  contente  in  questo  male  si  doloroso. 
¥.  quantunque  le  replicasse  il  suo  diletto  Sposo , 
che  questo  le  sarebbe  durato  insino  al  fine  della 
vita,  e che  sareboe  andato  vieppiù  crescendo,  e 
tormentando  il  suo  corpo  : nondiniefio  ella  non  ri- 
mise punto  la  solita  allegrezza  , ma  con  umiltà 
invocò  la  favorevole  assistenza  de|  Signore,  ac- 
ciocché con  altrettanta  tolleranza  sopportasse  i do- 
lori , con  .quanto  maggiore  atrocità  contra  di  se 
incrudelissero . 
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CAPITOLO  XV. 

Della  sua  austera  Feniten^a . 

1.  \ ir  ardore  cosi  veemente  della  Carità  Divì- 

na  , che  infiammava  il  cuore  di  Margari- 
ta, sembravano  leggiere  le  acerbità  delle  pene, 
e dei  dolori  tanto  interni,  quanto  esteriori,  i 
quali  in  parte  sono  stati  di  sopra  descritti  ; onde 
non  essendo  ella  interamente  soddisfatta,  e con- 
tenta di  così  dolorosi  patimenti  , volle  spontanea- 
mente aggiungerne  più  altri , secondo  che  il  fer- 
vore della  penitenza  a ciò  la  persuadeva.  Primie- 
ramente si  applicò,  infino  dal -primo  tempo  della 
sua  perfetta  conversione  a Dio , a macerare  il  pro- 
prio corpo  con  rigorosa  astinenza  , e con  digiuni 
continui , soddisfacendo  appena  alla  necessità  , col 
gustare  qualche  cosa  mal  condita , con  un  tozzo  di 
pane  . Non  si  trovò  mai  alcuno  (al  parere  del  P. 
Giunta  suo  Confessore , di  cui  sono  queste  parolej 
tanto  ansioso  dell’  oro , quanto  fu  Margarita  di  de- 
bilitare , e di  ridurre  all’  ultimo  sterminio  il  pro- 
prio corpo  con  le  austerità  delli  digiuni  . Si  asten- 
ne dal  gustare  il  vino , e le  carni  ; dopo  qualche 
tempo  si  privò  anche  delle  ova , e de’ Jatticinj  , e 
di  qualunque  sorta  di  pesce  ; le  quali  vivande  in- 
terdisse' anche  al  «usto  in  tempo , che  dalle  infer- 
mità gravi , e dalla  debolezza  dello  stomaco  se  le 
permetteva  qualche  sorta  d’  alleviamento . Si  ridus- 
se appresso  a cibarsi  di  poche  erbe  senza  verun 
condiiuento,  ed  ancbe  di  queste  cotte  si  privò, 
contentandosi  solamente  di  poche  mandorle , o di 
qualche  altro  frutto  ordinario  con  il  pane , e da 
ogni  altra  vivanda  cotta  rigorosamente  volle  aste- 
nersi . Continuò  questa  forma  di  rigoroso  digiuno 
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per  Io  spazio  di  molti  anni  ^ e quasi  temesse  di 
qualche  inganno  del  corpo , che  a guisa  ^ di  suo 
nemico , tanto  più  fiero , quanto  le  era  piu  dome- 
stico, era  da  lei  riputato,  avanti  di  prendere  que- 
sto  poco  cibo,  sempre  fu.  solita  d arrnarsi  _ coll  o- 
razione  , acciocché  con  essa  restasse  illuminata  di 
non  essere  troppo  indulgente  all’  appetito , e alla 
sensualità  della  carne,  a cui  con  maggiore  quanti- 
tà di  nutrimento  potesse  soddisfare , che  alla  sem- 
plice sostei\tazione  della  vita . ^ . 

s.  Si  compiacque  il  Signore  d approvare  la  rigo- 
rosa astinenza , con  la  quale  questa  sua  favorita 
Penitente  mortificava  senza  alcun  riserbo  il  pro- 
prio corpo  . Occorse  adunque , che  un  giorno  gu- 
stò leggiermente  d’  alcuni  cavoli  cotti , a forza 
delle  preghiere  fattele  con  grande  istanza  da  ^una 
Gentildonna  sua  benefattrice,  per  la  qual  cagione 
la  notte  seguente  trovando  lo  stornaco  assai  aggra- 
vato , e lo  spirito  poco  abile  a sollevarsi  alle  soli- 
te speculazioni  delle  cose  Divine , non  ardiva 
d’ alzare  la  mente , e di  presentarsi  davanti  al  suo 
diletto  Sposo  t onde  stava  amaramente  piangendo 
il  suo  fallo , che  le  pareva  sopram^o  esecrabile  • 
Degnossi  finalmente  il  Salvatore  di  consolarla  , in 
tale  guisa  favellando  con  essa:  Se  tu  ^0  Figliuola  y 
non  yuoi  comporture  te  stessa  y e la.  grave^^a  dello 
stomaco  impedisce  il  movimento  y e l affetto  del 
cuore , come  potrò  io  comiaiicare  all'  anima  tua  la 
mia  presenta  y essendo  scritto  nel  mio  Santo  Fvati“ 
gelio  : Avvertite , che  non  si  aggravino  i vostri^  cuo- 
\i:  Oh  che  poca  fede  è la  tua!  io  'ristoro  gh  An- 
geli del  Paradiso  y e gli  altri  Spiriti  Beati  se^ga  al- 
cun cibo  materiale  , ed  hai  timore  , che  io  possi  ab- 
bandonare l'anima  tua  y la  ^aale  è stata  da  me  e- 
letta  per  mio  dolce  tabernacolo f Adunque  seguita 
pure  la  forma  primiera  del  digiuno , cioè  gustando 
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/r’  rane  con  un  foco  di  acqua  avvinata  yer  la  laft» 
ftiide^i^a  delio  ste^rnacOf  con  qualche  noce,  o tnanm 
darla’,  e sappi  , che  io  riempirò  di  tanta  sostan:pa  , 
e soavità  queste  poche  vivande,  che  non  solamentm 
in  esse  proverai  diletto,  ma  ancora  saranno  bastevo* 
li  al  sostentamento  del  tuo  corpo . Qiiando  poi  iarà. 
ridotta  la  tua  carne  ad  una  languidet^t^a  non  più 
comportabile,  allora  ti  permetterò  alcune  vhande 
pili  delicate , e di  maggior  sostampa  ; ma  ciò  succe~ 
derà  solamente , qiumdo  il  gusto  tuo  ^arà  affatto 
aterato,  e distrutto , e non  averà  discernimento,  nè 
contento  veruno  del  sapore  del  cibo  , e del  vino . 
Ciò  fu  , perocché  con  ]a  lunghezza  del  tempo  ven- 
ne ella  a perdere  talmente  il  gusto  delle  vivande, 
che  le  pareva  ogni  cr$a  loto,  e fieno.  Così  am- 
monì il  Divino  h/laestro  la  sua  divota  Penitente, 
e la  confermò  nella  forma  del  digiuno  così  auste- 
ro, con  la  quale  ella  non  si  saziava  di  mortificare 
il  proprio  corpo . 

Da  tali  rigori  sopraffatta  la  debolezza  della 
»iia  delicata  complessione , spesse  volte  avvenir  a , 
che  ella  s’infermasse;  onde  il  Confessore  la  esortò 
un  giorno  , che  moderasse  alquanto  il  rigóre  delle 
penitenze,  dalle  quali  il  corpo  di  lei  riceveva  no- 
tabile detrimento;  al  che  con  umiltà,  ma  con  al- 
trettanto amore  alla  penitenza  francamente  rispo- 
se : FaJre  mio , insi  no  a tanto , che  io  dimorerò 
in  q.iesta  mortai  vita ,’  non  sarà  mai  pace  fra  il 
corpo,  e r anima  mìa:  concedetemi  adunque  ficoU 
tà.  che  io  lo  puniica,  e non  permetta,  che  sia  ac- 
carepgapo  con  altra  sorta  di  vivanda  più  sostando- 
sa  , e con  maggior  quantità  di  cibo,  perocché  sort 
risoluta  di  non  dargli  verun  riposo  infno  ali'  ultimo 
forno  della  vita . Sappiate  però , Padre  mio  , che 
non  sofferisce  questo  corpo  tanti,  e così  gravi  pati- 
menti^ siccome  la  vostra  carità  vi  fa  immaginare: 

oltre 
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oltre  che  sono  obHi^àt: a' a rrulrrattnrlo  anche,  con 
jruig^iore  atrocità  di  pene  , acciocché  con  tal  mei^^o 
faghi  i debiti  tanto  ^ravi , che  fece  con  la  Divina 
Giustizia,  quando  io  era  nel  Mon  lo  ^ e s'opponga 
ora  con  a nara  penitenqa  alli  ^uni  diìOrdinati  det 
senso  -,  ai  quali  per  V a.idietro  fu  tanto  inclinato  . 

4.  Ma  conoscendo,  che  il  suo  Direttore  non  si 
arrendeva  ancora  iateramente  alle  ragioni  da  se 
addotte  , soggiunse  per  dargli  qualche  ’coiitentainen- 
to  : Bastivi , 0 Padre  , che  nel  giorno  solennissimo 
della.  Pasqua  , la  quale  già  si  approssima  , a so.iJis^ 
fare  alla  ubbid'.en:^a , che  io  devo  prestarvi , si  ado- 
peri dell'  olio  nelle  erbe  , delle  quali  mi  dovrò  ciba* 
re;  c quasi  avesse  con  questo  piccolo  regalo  acca- 
rezzato con  soverchia  delicatezza  il  corpo,  eccita- 
ta da  nuovo,  e più  fervoroso  impeto  di  spirito  ^ 
rivolta  al  suo  corpo,  e amaramente  la'grimando, 
così  esclamò  : O corpo  min , per  qual  cagione  non 
vii  porgi  ajuto  a servire  più  perfettamente  al  S'gno* 
re  Iddio  ? perché  non  ti  sforici  d'essere  così  applica- 
to al  servigio  di  Sua  uMaestà,  siccome  sei  stato  tan- 
to sollecito , e facile  nel  tempo  passato  alla  trasgres- 
sione de  suoi  Divini  precetti?  Non  volere  aiunqu» 
lamentarti , nè  fingere  d'  esser  morto  ; perciocchi 
hai  da  sopportare  questa  soma  de'  patimenti  insino 
alla  fine  della  vita  , giacché  quella  , che  insin  or/t 
è trascorsa , è stata  da  te  consumata  in  continuo 
ojfèse  verso  la  sovrana  Bontà.  Qjial  motivo  di  ra- 
gionevole speranza  potrai  avete  di  regnare  con  l'a- 
nima nella  gloria  del  Paradiso  , se  ora  ricusi  di  sog- 
giacere al  patire  ? Devi  ptocurarti  di  guadagnare  Is 
corona  dell'  eterna  felicità , con  i rigori  transitori  dei 
digiuni e delle  penitente.  Più  averebbe  detto,  so 
con  fosse  stata  interrotta  dal  Confessore , il  (]^aale 
dubitando  d’ accrescerle  maggior  ^ena , ed  afflizio- 
ac , quaado  egli  si  uuOùvh  U’  adleggerirgliela , eoo 
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persuasione  di  più  sostanzioso  cibo , non  T aves- 
se impedita  da  quel  fervore  di  parlare,  donde  le 
si  aggravava  maggiormente  il  languore  del  corpo  ; 
^ chiamatosi  contento  di  quel  poco,  che  aveva  da 
^ssa  ottenuto  , non  l’ avesse  distolta  da  quel  ragio-- 
nameato , con  rappresentarle  un’  altro  cibo , atto  a 
pascere  soavemente  lo  spirito  di  lei  • cioè , col 
discorrerle  deHa  grandezza  della  Divina  Misericor- 
dia , e deir  immensa  carità  di  Dio . 

5.  Alle  volte  stando  ella  nella  stanza  fu  udita 
prorompere  in  queste  affettuose  voci , accompagna- 
te da  molti  singhiozzi , e divote  esclamazioni  : 
Altissimo  Gesù,  Grafia,  e Virtù  degli  Eletti,  per 
quel  Calice  tanto  amaro  , che  per  mio  amore  beve- 
ste, non  solamente  io  godo  d‘  astenermi,  dal  cibo 
materiale,  ma  se  mi  fosse  permesso  di  morire  non 
una , ma  più  volte  il  giorno , sarei  prontissima  a 
farlo , per  fungere  a questa  felicità  , cioè  di  posse- 
der voi,  vera  Vita  dell'  anima  mia.  Fu  tale  offer- 
ta così  aggradevole  al  Signore , che  le  rispose  , che 
avvisasse  da  sua  parte  il  Confessore , che  non  pos-  ‘ 
sono  i veri  Cristiani  attendere  alla  vera  perfezio- 
ne, se  non  procurano  di  combattere,  e di  supe- 
rare con  gran  valore  il  vizio  della  gola . 

6.  Accadeva  quasi  sempre , che  nel  prendere 
quel  poco  cibQ,  dava  in  pianto  dirottissimo,  quasi 
che  sentisse  acerbo  dolore , e dispiacimento  di  nu- 
trire anche  così  leggiermente  la  propria  carne  : 

' laonde  il  Salvatore  le  comandò , che  non  ammet- 
tesse alcuno  in  cella  quando  si  cibava , affinchè 
non  perdesse  i soliti  sentimenti  di  divozione , • 
le  lagrime  alla  loro  presenza . Spessissime  volte 
succedeva  , che  dopo  d’  avere  gustati  pochi  bocco- 
ni , restava  come  assorta  in  Dio , verso  del  quale 
in  quel  medesimo  tempo,  in  cui  mangiava,  sole- 
va prorompere  in  divoti  affetti , e lodarlo  con  al- 
cune 
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cune  sacre  canzoni  : sicché  saziata  nello  spirito 
più  delicata  vivanda,  senza  ?,ustare  d’altra  cosa.ì^ 
si  alzava  quasi  digiuna  . Rincrescendole  altre  volte 
sopra  modo  di  ricreare  il  corpo  con  quei  pochi , e 
crudi  cibi,  rivolgeva  la  mente  alla  sazietà  delle 
dolcezze  del  Paradiso,  alle  quali  ardentemente  as-u* 
pirava  : onde  a toglierle  tasto^abborrimento  dal  ci-^ 

DO  corporale,  il  Signore  una  volta  ammaestrol'a  > 
in  tale  -forma:  Solamente  quelle  cose  ^ che  si  fanno 
per  mio  amore  ^ e seconde^  il  mio  beneplacito^  non 
si  devono  tralasciare  tanto  in  ,pubhfico  come  priva* 
tamente  . Col  quale  ricordo  rimase  addottrinata  dèi 
merito , che  poteva  ritrarre  anche  dal  nutrimento 
moderato,  che  dava  al  corpo. ^ 

7.  Da  tale  parsiinonia  di  cibo,  e da  s5  tenue 
sostanza  procedeva , eh’  ella  spesse  volte  era  so* 
pratfatta  da.  ^ran  languore  , ^e  pena  di  stoir  aco, 
alla  quale  volendo  r Medici , inviati  dalla  carità 
de’  Frati  Minori  alla/ua  ceJla,  porgere  opportuno 
rimedio , la  persuadevano  a non  fare  così  rigoroso 
strazio  della  sua  carne  con  sì  aspri  digiuni  , cd 
altre  macerazioni . Ma  ella  a tale  avviai  risponde- 
va , essere  cosa  molto  ^ giusta , e^  ragionevole , che 
si  affliggesse  con  ogni  rigore  il  «corpo  suo,  che 
dianzi  era  stato  accarezzato  con  tante  delizie.  Fu 
però  sforzata  dopo  qualchie  tempo'  ad  eseguire  sen- 
za replica  il  comando  espresso , che  le  fece  il 
Confessore , di  bere  per  l’ avvenire  qualche  poco 
di  vino  , a rimediare  all^  debolezza  dèlio  stomaco. 
Della  indulgenza  di  questo  Jieligioso  in  acconsen- 
tire facilmente  alle  austerità , con  le  quali  questa 
divota  Penitente  maltrattava  sì  spietatamente  la 
propria  carne  , si  querelò  una  volta  il  Signore  ( co- 
me altrove  si  accennò)  dicendo  a lei  medesima, 
che  il  Padre  Giunta  sasebbe  stato  degno  di  soste- 
nere qualche  pena,  perchè  trascurava  di  correg- 
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gerla  della  indiscrezione , con  la  quale  » Ha  tor- 
mentava il  suo  corpo.  ^ ^ 

«.  Il  letto,  di  cui  si  serviva  tn  quei  bri«ve  ri- 
poso , che  prendeva  la  notte  , era  quasi  sempre  la 
onda  terra  , o alcuni  pochi  sarmenti  : ima  pietra  , 
ovvero  un  legno  era  il  ^uo  guanziale  : le  lagrime  , 
che  le  scorrevano  d^li  occhi  erano  continue  , del- 
le quali  altrove  piu  diffusamente*  si  discorrerà  . Si 
era  provveduta  di  cilizj , e di  catenelle  di  ferro 
per  affliggere  di-tempo  iti  tempo  il  corpo  , e mas- 
simamente nelle  frequenti  rneditazioni  della  Fasw'o- 
ne  del  Signore  ; e ansiosa  di  rendere  sangue , a 
chi  per  la  sua  salute  aveva  in  tanta  abbondanza 
iparso  il  proprio  Sangue,  sforzavasi  di  cavarselo 
in  molta  copia  con  duri  colpi  di  discipline  di  fer- 
ro . Spesse  volte  accadeva , che  da  sì  atroce  scena- 
pio  , che  faceva  contro  le  sue  membra , non  desi- 
stesse insino  a tanto  , che  non  le  mancavano  le 
forze.  Soleva  dire  d’aver  maggiore  allegrezza  di 
vedere  distrutto  il  proprio  corpo , che  del  possesso 
della  Corona  Imperiale , e che  desiderava  di  ve- 
derlo consumato  tutto  da’  vermi . 

9.  Querelavasi  sovente  col  proprio  corpo,  per- 
chè si  mostrasse  repugnante  a sostenere  tutte  Quel- 
le pene,  c austerità,  delle  quali  il  fervore  della 
penitenza  da  lei  intrapreso  lo  caricava . E perchè 
pareva  , che  la  carne , o per  se  medesima , o per 
le  bocche  di  quelli  j che  compativano  a tanto  ag- 
gravio , eh’  ella  le  faceva , si  scusasse  di  non  poter 
sofferire  1’  atrocità  di  tanti  patimenti  , ella  non  ac- 
consentiva a tali  querele  , ma  chiamando  il  pro- 
prio corpo  ora  traditore , a cui  non  si  doveva  da- 
re alcuna  credenza , ora  ipocrita  maligno , che  fin- 
geva d’  avere  infermità  , e lassezza  , acciocché  si 
rallentassero  i rigoii  delle  penitenze,  ora  vilissirno 
giumento  j al  quàlè  «lUro  non  si  convenga  , che 
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sor^iacere  a duro  carico,  ed  a forza  di  hatiitu*'e 
insino  alla  morte  sopportarlo,  seguitava  con ’inag- 
gior  fervore  di  spirito  ad  inerir '.elite  contro  di  es- 
so, aegiungendo  nuovi  rigofi  di  penitenze;  solen- 
do in  tale  occasione  replicare  , cKe  queste  doglian- 
ze non  erano  fatte  nisi  ual  corpo  , quando  aveva 
ricevuti,  diletti,  e piaceri  contro  la  legge  di  Dio,' 
ma  che  solamente  si  iagnava  quando  si  occupava 
al  Divino  servigio  . ^ 

IO.  Da  $1  fatte  ' penitenze  il  Demonio  si  studiò 
più  volte  di  stornarla  , e conoscendo  quanto  me- 
rito elleno  fossero  dinanzi  a Dio  , sotto  vari  moti- 
vi d’  apparenti  ragioni  tentò  di  moderarla , almeno 
dall’  austerità  così  continua  dei  digiuni , e da  alcu- 
ni strazi  più  spietati ,,  con  i quali  alcune  volte  in- 
crudeliva contro  le  proprie  membra.  Rappresenta- 
va sovente  alla  mente  di  lei  la  remissione  delle 
sue  colpe  , che  il  Signore  più  volte  le  aveva  con- 
ceduta , onde  era  superfluo  tormentare  la  carne 
con  tanti  flagelli , e strapazzi , per  ottenere  più 
pietà,  e perdono  de’ suoi  falli,  mentre  già  ne  ave- 
va ' ottenuta  piena  indulgenza  : oltre  che  con  la 
moderazione  de’  patimenti  averebbe  potuto  conser/ 
vare  più  lungamente  /a  vita  , affinchè  fosse  stata 
più  lunga  la  sua  peaitenza  . Ma  conoscendo  ella 
Je  maligne  suggestioni  del  nemico  tentatore  , da  se 
generosamente  le  rigettava,  proponendo  ' fenna- 
mente  di  aggiungere  alle  passate  altre  nuove , e 
più  rigorose  mortificazioni  ; e talora  eccìtatata  dal 
fervore  dello  spirito  , con  aspre  ritorte  senza  alcu- 
na pietà  lacerava  di  nuovo  le  proprie  carni , volen- 
do in  se  medesima  punire  la  tentazione  suggerì-  • 
tale  dal  Demonio , il  quale  alla  fine  lasciava  in 
ciò  di  tentarla  , acciocché  ella  lasciasse  di  tormen- 
tare il  suo  corpo  ; dal  che  egli  medesimo  ritraeva 
motivo  di  sua  maggior  coafusi»tae , toaiicnto»,  e 
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la  Santa  Penitente  maggiore  acc-esc'men^o  di  me- 
rito. Giunse  talvolta  la  sua  malignili  a segno, che 
rappresentava  all’  odorato  di  Margarita  perfetta- 
mente r odore  de’  cibi  pili  delicati , e più  atti  a 
provocarla  al  desiderio  di  essi  ; e più  spezialmen- 
te di  alcune  vivande  assai  sa’porite , delle  quali  in 
altro  tempo  ella  aveva  avuto  straordinario  compia- 
cimento: ma  in  quel  medesimo  tempo_  avveniva  , 
che  restasse  lo  spirito  di  lei  ripieno  di  tanta  soa- 
vità, infusale  dal  Signore  Iddio,  che  ogni  terrena, 
e saporosa  vivanda  , come  se  fosse  velenosa , era 
immantinente  da  lei  abborrita , 

II.  Queste  orrende  penitenze  esercitare  dalla  Ser- 
va di  Cristo,  le  ottennero  dal  Signore  grazia  spe- 
ziale di  non  sentire  più  alcun  movimento  nella 
propria  carne , nemmeno  un  primo  pensiero , o 
desiderio  semplice  contro  la  purità  : laonde  meri- 
tò, che  fosse  assicurata  dal  Signore  del  merito 
grande  eguale  alle  Vergini , al  quale  si  era  degna- 
to d’ innalzarla  . Tu  pure  , dicendole  , per  la  casti- 
tà sei  posta  da  me  fra  le  Vergini  s ed  un’  altra  yol- 
. ta  : Figliuola  ^ la  ' continuazione  delle  pene  da  te 
'sofferte  ha  talmente  purgata  V anima  tua  da  ogni 
contacio  de'  vigj  , che  ti  hanno  renduta  simigliante  , 
• conforme  alla  mondezza  virginale. 

CAPITOLO  XVI. 

Della  Sita  fervente  Orazione . 

I.  guanto  più  la  carne  di  questa  Santa  Penitente 
era  afflitta , e distrutta  dalle  asprezze  delle 
continue  mortificazioni , tanto  minore  impedimen- 
to porgeva  allo  spirito  fervoroso  di  lei,  che  bra- 
mava d’  elevarsi  coll’  esercizio  non  mai  intermes- 
so dell’ orazione  alle  altissime  contemplazioni  de’ 
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Mister)  Dlylnl.  Non  ebbe  ella  nè  luogo,  nè  rem- 
po  determinato  ad  orare;  perocché  era  assidua- 
mente intenta  alla  meditazione  . La  nìaggior  parte 
della  notte  era  da  Iti  consumata  in  orazione  ed 
in  fare  dolcissimi  colloquj  col  Diletto  dell’  anima 
sua.  Sopra  ciò  ragionando  il  Giunta  suo  Padre  spi- 
rituale, lasciò  scritto,  che  dopo  la  prima  vigilia 
della  notte  insino  all’ora  di  Nona,  compresovi  il 
tempo , che  spendeva  in  Chiesa , sempre  era  ap- 
plicata all’ orazione , nella  quale  aveva  tutti  i suoi 
pensieri  immersi , o nella  considerazione  de’  pro- 
pri errori , o nella  contemplazione  de’ patimenti  di 
Gesù  Cristo,  dalle  quali  due  cose,  che  sopra  tut- 
te le  altre  porgevano  a lei  più  frequente  materia 
da  meditare,  traeva  affetti  di  mirabile  compun- 
zione, a segno  che  con  lo  spargimento  delle  la- 
grime , le  quali  incessantemente  le  scorrevano  in 
abbondanza  dagli  occhi , e con  certi  infocati  e 
profondi  sospiri,  ne’ quali  proiompeva,  rimaneva 
debilitata  di  forze,  perdeva  affatto  i sensi  e la 
parola,  e sembrava,  che  l’anima  se  le  separasse 
dal  corpo . 

^ 2.  Succedeva  bene  spesso , che  passando  le  notti 
intiere  senza  alcun  riposo,  e trovandosi  afflitta  più 
del  solito  dalle  infermità,  o aggravata  dalla  lassez- 
za per  le  continue  macerazioni  della  carne  le  pa- 
reva cosa  assai  difficoltosa,  e in, possibile  ,’ che  la 
mattina  potesse  trasferirsi,  conforme  al  solito  alla 
Chiesa  de’  Frati  Minori , a continuare  i suoi  Jivo- 
ti  eserciz) . Nondimeno  venuto  il  tempo  opportu- 
no , all’  improvviso  sentivàsi  invigorita  di  forze  da 
virtù  più  che  umana,  e di  buon’ora  con  piCsciol- 
nj  correva,  come  pietra  al  suo  centro,  verso  il 
bacro  Tempio , ad  unirsi  col  mezzo  di  piU  fer- 
vente  orazione  al  Signore , che  ivi  come  in  pro- 
prio Trono  riseaente  adorava. 
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3.  avveniva , che  non  avesse  potuto  re- 
citare le  Oie  Canoniche  a’ suoi  tempi  destinati , o 
impedita  dall’  astrazione  della  mente , rapita  dolce- 
mente nelle  contemplazioni  , o pure  da  qualche 
alira  occupazione  necessaria  , subito  che  le  era  per- 
messo di  dirle , ritiravasi  a lodare  il  Signore , con 
sentimento  di  gran  divozione  ; e quantunque  si 
sentisse  assai  languida , non  voleva  gustare  di  quel 
poco  cibo , col  quale  si  sostentava  malamente  in 
vita  : anzi  nemmeno  pascere  l’ anima  sua  col  Pane 
Angelico  nella  Santissima  Comunione  , se  prima 
non  avesse  soddisfatto  all’ obbligo  della  recitazione 
del  Divino  Uffizio  . Costumava  ancora  d’ aggiun- 
gere a qualunque  Ora  Canonica  quaranta  Pater,  t 
quaranta  Ave , ed  altrettante  volte  il  Gloria  Patri. 

4.  Richiesta  dal  suo  Padre  spirituale  del  modo, 
che  ella  praticava  nel  fare  orazione , gli  palesò , che 
da  principio  invocava  la  Santissima  Trinità  , è rac- 
comandava se  stessa  al  Salvatore  , ed  alla  sua  Av- 
vocata Maria  Vergine  , e poscia  a tutti  gli  ordini 
de’  Santi , e degli  Angeli  del  Paradiso . Appresso 
scorreva  con  la  meditazione  sopra  tutte  le  azioni 
di  Gesù  Cristo , operate  per  la  nostra  salute , e 
istruzione  nel  corso  della  sua  vita , insino  che 
giungeva  al  suo  doloroso  transito  , e alla  sua  sepol- 
tura ; cavando  da  ciascheduna  di  esse  motivi  da 
compungersi  de’  proprj  errori , da  porgere  affettuosi 
ringraziamenti  all’  immensa  carità  dei  Redentore  , 
e da  seguitare  con  maggiore  ardore  i suoi  santi 
insegnamenti . 

5.  Manifestò  parimente  al  medesimo  Religioso 
la  dismbuzione  delle  sue  preghiere,  che  offeriva 
al  Signore  dopo  l’orazione  mentale,  nel  cui  dolce 
esercEio  spendeva  molte  ore.  Soleva  nel  princi- 
pio eccitarsi  ad  un  bassissimo  conoscimento  della 
propria  viltà  , e miseria  : dopo  faceva  ricorso , con 
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grande  affetto  di  pietà  , e di  altrettanta  confidenza  , 
al  patrocinio  di  Nostra  Signora  , e riveriva  con 
divozione  i Santi  del  Paradiso , richiedendogli  umil- 
mente de’ suffragi  delle  loro  possenti  intercessioni. 
Ciò  fatto , supplicava  il  Signore  a compiacersi 
d’ accettare , mediante  le  preghiere  di  tanti  suoi 
favoriti , ed  eletti , le  proprie  orazioni . Indi  por- 
geva umilissime  grazie  alla  Sovrana  Bontà  di  tanti 
benefizi  conceduti  all’  anima  sua , e dava  incomiu- 
ciamento  a pregare  per  le  Anime  del  Purgatorio  ; 
dippoi  per  la  salute  del  Vicario  di  Cristo  il  Roma- 
no Pontefice , e del  Collegio  de’  Cardinali  ; ap- 
presso per  tutti  gli  Ordini  della ‘Gerarchia  Eccle- 
siastica, tanto  Secolari,  quanto  Religiosi , affinchè 
si  conservassero  puri , ed  immacolati  nella  virtù  , 
e fossero  valorosi  difenditori  contro  gli  avversar; 
della  Cristiana  Religione.  Offeriva  poi  le  sue  pre- 
ci a Dio , perchè  favorisse  della  sua  assistenza  i 
Legati , e gli  altri  Nunzj  mandati  dalla  Santa  Se- 
de in  varie  parti  della  Cristianità,  e per  la  ricu- 
perazione delia  Terra  Santa , del  che  affermava  di 
avere  ardentissimo  desiderio . Rivolgeva  poi  il  suo 
divoto  affetto  a raccomandare  al  Signore  tutti  i 
Regi , e Principi  della  Santa  Chiesa , e tutti  i Sta- 
ti , e principali  Rettorf  di  essa , acciocché  mante- 
nessero la  concordia , che  il  Mondo  con  le  sue 
industrie  non  poteva  perfettamente  concedere . 
Rappresentava  parimente  alla  Divina  Clemenza  i 
disordini  grandi  ,•  le  stragi , le  calamità  , alle  quali 
erano  soggetti  tanti  popoli  nelle  guerre  intestine  , 
che  affliggevano  diverse  parti  del  Mondo  ; e la 
supplicava  con  particolare  sentimento  di  carità  del 
pronto  rimedio  a tante  sciagure . Dopo  raccoman- 
dava le  Vergini , e le  persone  Conjugate , le  Ve- 
dove , gli  Orfani , tutti  gli  afflitti , e infermi , e 
spezialmente  pregava  per  la  Città  di  Cortona  , per 
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i suoi  Confessori , e Direttori  dell’  anima , per  i 
Religiosi  Minori , alla  cui  cura  era  stata  commes- 
sa dal  Signore , per  i suoi  Benefattori  , e per  tutti 
quelli , i quali  erano  stati  in  Qualche  modo  occa- 
sione della  sua  salute . Finalmente  supplicava  a 
grande  istanza  la  Maestà  dell’  Altissimo  a degnarsi 
di  richiamare  alla  penitenza  tante  anime  perdute , 
e di  ricondurre  all’ovile  della  Chiesa  Infedeli,  ed 
Eretici:  e scuoprì  in  particolare  al  Confessore,  che 
quando  applicava  1’  Orazione  per  la  conversione 
de’  Tartari , de’  Saracini , e di  altri  Barbari  infede- 
li , sentiva  una  mirabile  soavità  , e fervore  nel  suo 
cuore  , della  quale  però  rimaneva  priva , quando  si 
rivolgeva  ad  orare  per  i pertinaci  Ebrei . Termi- 
nava questo  di  voto  esercizio  con  avere  speziale 
memoria  delle  persone  verso  di  lei  poco  amorevo- 
li , per  le  quali  invocava  l’assistenza  della  Diviqa 
protezione.  Dopo  tutto  ciò,  ella  diceva,  di  pro- 
strarsi con  tutto  r ardore  dello  spirito  a’  piedi  di 
Gesù  Cristo,  a cui  apriva  gli  affetti  purissimi  del 
suo  cuore , sfogandogli  con  i sospiri , e con  le  la- 
grime, e manifestandogli  con  adettuose  esclama- 
zioni r unico  sentimento  dell’  anima  sua  , il  quale 
era  d’ unirla  con  modo  perfettissimo  al  suo  Divino 
Cuore  ; e così  trasformata  in  Cristo , restava  per 
lungo  tempo  assorta  in  elevatissima  contemplazio- 
ne , ed  alienata  spesse  volte  da’  sensi , godendo 
soavemente  delle  dolcezze  del  Paradiso . Riscossa 
poscia  da  sì  beato  riposo , asseriva  al  Confessore  , 
essere  stato  lo  spirito  suo  colmo  di  tanta  soavità  , 
che  non  poteva  vedere  nemmeno  il  proprio  Figli- 
uolo , se  non  in  quanto  lo  considerava , che  dove- 
va dopo  qualche  tempo  vestirsi  del  Sacro  Abito  di 
San  Francesco,  siccome  ne  aveva  avuta  rivelazio- 
ne dal  Signore . 

•.  Non  si  sazia  il  Giunta  Confessore  della  San- 
ta 
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ta  di  maravigliarsi  in  qual  modo  potesse  la  Serva 
di  Cristo  raccorre  il  tempo , ed  impiegarlo  in  al- 
cune altre  Orazioni  vocali  assai  prolisse  : imperoc- 
ché essendo  così  immersa  negli  esercizi  mentali, 
e nelle  altissime  meditazioni  de’  Divini  Mister) , 
nelle  quali  passava  moltissime  ore  del  giorno-,  © 
della  notte,  e nella  Chiesa,  e nella  sua  angusta 
stanza , oltre  alle  occupazioni , ed  impieghi  di  ca- 
rità , ordinatele  dal  Signore  con  espresso  comando 
a benefizio  altrui  (siccome  a suo  luogo  si  è dimo- 
strato ) pareva  , che  appena  le  sopravvanzasse  tan- 
to spazio , che  potesse  consumarsi  nella  recitazio- 
ne delle  Óre  Canoniche , e in  quel  poco  ristoro  , 
che  dava  al  corpo , o col  dormire  della  notte , o 
col  cibarsi  a suo  tempo . Con  tuttociò  l' ardente 
affetto  di  pietà  verso  Dio  le  facet  a trovare  al- 
cune particelle  di  tempo , nelle  quali  si  applica- 
va con  gran  divozione  ad  un’  altro  pio  esercizio 
d’  orazione  . Qiiesto  era  disposto  da  lei  in  tal  for- 
ma . Ad  onore  della  lavanda  de’  piedi  fatta  dal  Sal- 
vatore a’  suoi  Discepoli,  e della  istituzione  del 
Santissimo  Sacramento  dell’  Eucaristia , recitava  die- 
ci volte  r Orazione  Domenicale  : della  cattura  di 
Cristo  fatta  ‘ nell’  Orto  , replicava  divotamente  al- 
trettante volte  la  medesima  Orazione  Domenicale. 
A riverenza  della  "Corona  di  spine , e delle  irrisio^ 
ni , e scherniraenti  dal  Salvatore  sofferti , offeriva 
dieci  altre  volte-la  stessa  Orazione.  Per  la. Colon- 
na altri  dieci  Pater . Per  la  Croce  altri  dièci . Per 
ciascheduna  Mano,  e Piede  del  medesimo  Signo- 
re Crocdisso  altri  dieci  ; così  per  ciascheduna'’sua 
Orecchia  ; per  i sputi  ricevuti  nel  suo  Divino  Vol- 
to ; per  lo  Velo  postogif  sopra  gli  Occhi , pel  Fiele 
da  esso  gustato , per  la  Lancia , che  gli  trapassò  il 
Costato  recitava  dieci  volte,  per  ciascuno  di  que- 
ste membra , o pena  sostenuta  da  Cristo  l’ Orazio- 
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ne  Domenicale.  Accompagnava  però  queste  pre- 
ghiere con  abbondanza  grande  di  lagrime  , e con 
divoti  sospiri,  con  i quali  esprimeva,  che  il  sen- 
timento interno  del  suo  cuore  era  assai  compun- 
to, e intento  oltre  modo  alla  considerazione  di 
questi  Misteri , a onore  de’  quali  indirizzava  que- 
tte  vocali  Orazioni . . ^ • 

y.  In  quel  primo  tempo , che  si  converti  a Dio , 
alcune  volte  succedeva , che  fattosi  dare^  un  Vap 
di  Fave  in  tal  forma  orava . Per  i suoi  fieccati  , 
che  nel  tempo  passato  aveva  commessi , recitava 
quattroceoto  volte  il  P^ifer  noster . Per  la  Religio- 
ne Francescana  , alla  quale  era  stata  arrolata  , cen- 
to volte . Per  tutti  gli  Ordini  della  Chiesa , accioc- 
ché fossero  conservati  nella  loro  virtù  , altrettante 
volte  il  Pater.  Per  gli  Eletti,  ammessi  già  alla 
participazione  della  gloria  beata , cento  Pater  i Per 
1 suoi  Confessori  cento  Pater . Per  i suoi  Benefat- 
tori cento . Per  i Cortonesi  cento . Per  i suoi  Of- 
fensori altri  cento:  e in  tal  maniera  andava  vo- 
tando il  Vasello,  riempiendo  intanto  il  suo  spirito 
di  nuovi  affetti  di  pietà , e di  più  ferventi  atti  di 
carità  verso  Dio,  e verso  il  suo  prossimo,  che  in 
tali  suppliche  era  vivamente  da  essa  raccomandato 
al  Signore . Ma  seguitando  tuttavia  il  fervore  del- 
lo spirito , applicava  cento  volte  1’  Orazione  Do- 
menicale a riverenza  dell’  Eterno  Padre  : altrettanto 
a onore  del  Divino  Figliuolo  ; e a lode  del  Santo 
Spirito  tante  altre  volte  replicava  il  Pater  noster^ 
Di  poi  alla  Madre  di  Dio  ne  offeriva  cento  altri; 
e per  tutto  il  suo  Santissimo  Parentado  cento  di 

più . . . , ,1 

8.  In  un’altro  giorno,  in  memoria  della  crea- 
zione di  tutte  le  cose  o visibili , o invisibili  dice- 
va cento  volte  l’Orazione  Domenicale  così  an- 
cora per  r infusione  delle  anime  nei  corpi  umani  t 
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e per  i primi  nostri  Progenitori  altri  cento  Vater' 
e facendo  ricordo  di  tutti  gli  altri  Misteri  dellavi- 
ta  di  Cristo , e della  Madonna  recitava  divota- 
niente  più  volte  la  medesima  Orazione.  In  altro 
tempo  diceva  particolar  memoria  di  ciascun’ ordine 
degli  Angeli , de’  Patriarchi , de’  Profeti , degli  Ap- 
postoli, de’ Martiri,  de’  Confessori,  e delle  Ver- 
gini . Porgeva  dippoi  divote  Preci  per  tutti  i con- 
fermati in  grazia  ; per  quelli  i quali  si  convertiva- 
no alla  salute;  per  i Sacramenti  conceduti  alla 
Chiesa  ; per  il  Battesimo  dato  a’  fedeli  ; per  tutti  i 
benefizi  ^ anche  temporali  compartiti  Uomini  ; per 
r autorità  data  a’  Sacerdoti  di  potere  sciorre , e le- 
gare ; per  la  pietà  continua , che  Cristo  porta  ver- 
so le  anime  ; per  la  dottrina  infusa  a’  Predicatori . 
Dopo  la  considerazione  di  questi  Mister)  si  rivol- 
geva a se  stessa , e con  certe  particolari  Orazioni , 
e siflessioni  ringraziava  il  Signore  per  la  liberazio- 
ne , che  si  era  degnato  di  fare  all’  anima  propria 
da’  pericoli  del  Mondo  : perchè  l’ avesse  nutrita  , 
quando  ella  era  ancora  rubella  alla  sua  Maestà  : 
per  la  luce  infusa  alla  sua  mente  nella  cognizione 
del  suo  stato  abbominevole  : per  la  sua  vocazione 
alla  grazia  : per  la  liberazione  dalle  tentazioni  : per 
la  propria  iùgratitudine  alle  Divine  beneficenze  : 
per  la  Porta  de!  Paradiso  aperta  agli  Eletti  : per 
tutti  gli  Angeli  destinati  alla  custodia  delle  anime. 
Tutto  ciò  è raccontato  dal 'Confessore  di  Margari- 
ta, il  quale  avyertisce,  che 'non  deve  ad  alcuno 
arrecare  ammirazione , se  queste  preghiere  sono 
poco  ordinate , e non  così  conforme  alle  serie  del- 
le Sacre  Scritture  ; imperocché  ciò  è proceduto 
dall’avere  la  medesima  Serva  di  Cristo  raccontate 
a lui  queste  cose  con  questo  medesimo  ordine  : 
ond’  egli  nel  distenderle  si  dichiara  di  non  avere 
voluto  pervertire  quella  disposizione , con  la  quale  el- 
la gliele  aveva  narrate . Y 4 g ' 
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9.  Da  sì  lungo  esercizio  di  Orazioni  mentali , c 
vocali,  al  quale  questa  diletta  Sposa  di  Gesù  Cri- 
sto applicava  il  suo  fervente  spirito,  assai  chiara- 
mente si  deduce,  quanto  fosse  grande  il  compia- 
cimento , e la  consolazione  sua , nel  conversare 
del  continuo  con  Dio , e con  i Spiriti  Beati  del 
Paradiso , coi  quali , perchè  non  le  era  ancora  per- 
messo di  godere  della  loro  perpetua  compagnia  in 
Cielo , procurava  di  trattare  in  tutto  quel  maggior 
spazio  di  tempo,  che  in  questa  vita  le  era  conce- 
duto da  Dio.  Dispose  ancora  la  Divina  Provvi- 
denza , che  con  tanto  studio  fosse  raccolta , e de- 
scritta la  forma  delle  Orazioni  vocali , nelle  quali 
così  lungamente  questa  Santa  Penitente  si  eserci- 
tava , acciocché  le  persone  rozze , e idiote , e mas- 
simamente le  Donne , che  leggeranno  le  azioni 
così  insigni  di  essa,  considerando  la  propria  debo- 
lezza in  seguitare  i voli  così  elevati  della  mente 
di  questa  Santa  , rapita  dalle  meditazioni  altissime 
delle  cose  Divine,  e assorta  quasi  sempre  in  Dio, 
non  abbiano  motivo  da  ritirarsi  dall’  imitazione  di 
essa,  perocché  possono,  in  altra  maniera  più  fa- 
cile , e proporzionata  alla  loro  capacità , imitare 
gli  esempi  della  sua  divozione,  servendosi  ancora 
delle  sue  Orazioni  vocali  ; purché  la  loro  mente 
non  sia  disgiunta  da  quello , che  con  la  lingua  pro- 
feriscono ^ siccome  ella  costumò  sempre  di  fare  per 
testimonianza  del  suo  Direttore . 

10.  Questo  utilissimo  oggetto  delle  sue  medita- 
zioni , il  quale  era  il  corso  della  Vita  di  Gesù 
Cristo , le  fu  insegnato  dal  medesimo  Salvatore , a 
cui  ella  una  volta  divotamente  ricorse , richiede n-, 
dogli  d’  ammaestrarla  di  ciò , che  doveva  essere  da 

^ lei  considerato  : Mediterai , le  disse  Cristo , il  mio 
Presepio  , la  mia  povertà  , le  mie  fatiche  , il  trn  li- 
mento  del  mio  Discepolo , la  mensa  dell'  Eucaristia 
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da  me  isdtulfa  , ed  i dolori , che  sostenni  nella  Pas- 
sione . Si  cortijicicque  poscia  tanto  il  Signore  del 
fervore,  col  quale  la  sua  Serva  gli  odfèriva  tali 
Orazioni , o fossero  a lui  indiuzzate  con  la  mente 
sola,  o Dure  con  la  lingua  prcfeiitc,  che  fti  n'.eri- 
tevole  d’ esser  favorita  dalla  sua  Divina  Pitta  di 
tnaltissime  visite,  e di'  dolcissimi  colloqui,  quasi 
sempre  , che  si  applicava  al  divoto  esercizio  dell’ 
orare  . 

II.  Una  delle  principali  virtù,  che  rendono  ac- 
cetta a Dio  r Orazione  , è la  viva  confidenza  , che 
l’anima  supplicante  deve  avere  verso  la  Divina 
, Bontà  • Dimostrò  Margarita  tal  tìdu.ia  , quando  rap- 
presentando una  volra  a!  Signore  il  desiderio  del 
suo  cuore  ^ che  era  di  servirlo  con  la  maggior  pu- 
rità , che  le  fosse  possibile , perchè  con  tal  dispo- 
sizione non  averebbc  sentita  noja , nè  repugnanza 
alcuna  ne’ patimenti , scggiunse:  Signor  mio  buon 
Cesù  y tal  dirrianJa  mi  dorereste  concedere  ^ essendo 
cosa  assai  giusta  y e convenevole,  che  non  neghiate 
alla  creatura  tuttociò , che  le  è espediente . 

12  Fu  parimente  ammaestrata  dal  Divino  Mae- 
stro ad  appoggiare  le  sue  dimande  nell’  Orazione 
sopra  il  fondamento  sodo  della  propria  indegnità , 
conoscendo  se  stessa  atìlatto  iriimeritevole  di  rice- 
ver la  grazia  ^ per  la  quale  ricorreva  a lui  con 
quelle  suppliche  : Procurerai , così  una  volta  la  av- 
vettì,  di  invitarmi  a venire  nell' anima,  tua  , con 
una  forma  di  Orafwne  più  riverente  ; e dirai  ; quan- 
do verrà  V anima  mia  a voi,  o Salvatore , e Dio 
mio?  e ti  asterrai  dal  dire,  come  hai  fatto  per 
V addietro  , vieni , o torna  a me , Signore  s essendo 
conveniente , che  an^i  tu  , la  quale  sei  bisognosa 
di  me , ti  accosti  con  o^ni  riverent^a  a me . E in 
altra  occasione , menfre  lo  supplicava  ad  aver 
pietà  di  alcune  persone , così  1’  ammoni  ; Qjiesta 
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^rn^ia  non  solamente  si  concede  yer  te  , ma  altresì 
ver  i Hgliuoli  miei  ^ i quali  non  ne  sono  degni,  ma 
nè  ben  deano  il  Sangue,  il  quale  scaturì  in  tanta 
copia  dal  mio  Corpo  sopra  il  patibolo  della  Croce 
per  gl'  inarati  : e seguitando  ella  a raccomandargli 
alcune  anime  particolari , udì  farsi  dal  Salvatore 
tal  risposta  . Non  sono  le  preghiere , ma  V appetito 
di  superbia  , il  quale  sforga  costoro  a queste  fati- 
che:  imperocché  V Orazione  ricerca  di  arce  un 
cuore  puraato  da  qualsida  macchia  di  difetto , un 
cuore  umile  per  la  cognigione  delle  proprie  mise- 
rie , e dell'  altegga  della  mia  Maestà  ; onde  io , 
che  sono  il  più  generoso , e il  più  illustre  sopr^t  ogn' 
altro  nobile  del  Mondo , ho  voluto  diventar  servo  , 
e suddito  a tutti  gli  altri  inferiorL  Dai  quali  ri- 
cordi, e dagli  altri  a questi  simiglianti  rimase  lo 
spirito  della  Santa  chiaramente  addottrinato , essere 
ottima  disposizione  dell'anima,  a ricever  median- 
te r Orazione  la  Divina  grazia  ; se  con  diffidenza 
di  se  medesima , e con  chiaro  conoscimento  della 
propria  viltà  , e debolezza , e con  la  sola  fiducia 
della  Superna  Bontà  ad  essa  urnilmente  ricorre  : 
onde  non  è nirtraviglia,  se  quasi  ogni  volta,  che 
si  rappresentav'a  dinanzi  al  Divino  cospetto,  stava- 
immersa  nella  considerazione  de’  suoi  difetti  anti- 
chi , e di  quelli , ne’  quali  temeva  di  poter  incor- 
rere di  presente  ; e di  questi  sentimenti  di  umiltà 
avuti  da  lei  nelle  Orazioni  è aspersa  tutta  la  Sto- 
ria della  sua  Vita . 

13.  Frutto  speziale  della  divota  Orazione  sono  le' 
lagrime , del  cui  dono  fu  favorita  Margarita  dal  Si- 
gnore insino  dal  primo  suo  ravvedimento  , siccome 
ne  fu  da  esso  assicurata  in  un  dolce  ragionamento , 
che  si  compiacque  di  fare  con  lei , dicendole  fra 
le  altre  cose:  R'cordati  del  dono  particolare,  che- 
io  tifici,  del  dolore,  e del  pianto,  col  quale  c/t'e-- 


--J  by  Go( 


C A P.  X y L ,4^ 

devi  continuamente  misericordia  alla  Divina  Bontà 
de  i tuoi  peccati . Fu  così  continuo  il  suo  pianto  , 
che  non  si  poteva  contenere  dalle  lagrime , nem- 
meno alla  presenza  degli  altri  j sicché  tutti  si  mo- 
vevano a compassione  di  lei , e a compunzione  di 
loro  medesimi.  Ma  quando  si  trovava  Sola  nella 
sua  angusta  camera , allora  prorompeva  con  mag- 
giore libertà  in  amarissimo  pianto , col  quale  con- 
diva tutta  r Orazione , che  durava  ( come  si  e det- 
to ) per  lo  spazio  di  molte  ore . Nella  considera- 
zione de’  proprj  peccati , e de’  patimenti  del  Sal- 
vatore s’ Internava  con  tanto  sentimento  di  dolo- 
re , che  dava  In  un  profluvio  di  lagrime  ; sicché 
spesse  volte  le  pareva  , che  le  volesser  uscire  gli 
occhi  di  testa,  e talora  avvenne,  che  per  la  forza 
del  dolore  tramandasse  dagli  occhi  insieme  con  le 
lagrime  il  sangue . Della  continuazione  di  questo 
dono  delle  lagrime , le  quali  in  ogni  luogo  sparge- 
va, a si  trovasse  mangiando , o discorresse  co’  Fra- 
ti delle  cose  del  Cielo,  o ascoltasse  la  Divina  pa- 
rola , o si  comunicasse , supplicava  a grande  istan- 
za il  Signore,  siccome  parimente  del  dono  della 
perseveranza  in  tutti  gli  altri  esercizj  di  pietà , « 
di  mortificazione  da  essa  intrapresi  . 

CAPITOLO  XVII. 

Dell"  efficacia  delle  sue  Orazioni . 

I,  guanto  efficaci  fossero  le  preghiere , che Mar- 
garità  del  continuo  offeriva  alla  Maestà  del 
Signore , si  può  assai  facilmente  dedurre  dalla  pron- 
tezza grande  del  medesimo  Salvatore  in  corrispon- 
dere con  tanto  gradimento  alle  petizioni  di  lei  : 
imperocché  appena  ella  rappresentava  alla  Sovrana 
Bontà  i desiderj  del  suo  cuore , e chiedeva  di  sa- 
pere 
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ppre  i modi  pi'i  spediti  per  avvanzarsi  nella  per- 
fezione. e nella  sua  benev^olenza , che  subitamen- 
te il  Salvatore  si  degnava  di  rispondere  alle  sue 
dimande,  o per  mezzo  d’interne  illustrazioni,  e 
locuzioni,  che  faceva  al  cuore  di  lei  , ovvero  con 
diverse  apparizioni , ammaestrandola  di  ciò , che 
con  tanto  affetto  . e con  altrettanta  umiltà  aveva 
da  lui  richiesto . Oltre  a quello  , che  in  tale  ma- 
teria si  è assai  difFusamente  in  varj  luoghi  della 
Storia  narrato , raccorremo  in  questo  alcuni  altri 
successi  particolari,  ne’ quali  la  Divina  Pietà  evi- 
dentemente ha  dimostrato  di  quanta  efficacia  fos- 
sero appresso  di  se  le  Orazioni  di  questa  Sant’  A- 
nima  . 

2.  Supplicando  ella  un  giorno  con  grande  ardore 
di  spirito  il  Salvatore  a palesarle , se  le  pene  , le 
quali  in  breve  dovevano  sopra  modo  affliggerla, 
conforme  all’  annunzio  fattole  dal  medesimo  Signo- 
re , fossero  state  purgative  de’  suoi  peccati , o pure 
avessero  introdosta  nell’  anima  sua  maggior  grazia  ; 
a ciò  benignamente  le  replicò:  Figliuoìa^  yer  V n- 
’ marii  contrizione  , penitenza , e tentazione  da  te 
insrn  óra  tollerate  , la  mia  misericordia  ha  cancella- 
te le  tue  colpe  passate  : onde  qilesfe  pene  ti  saranno 
in  aumento  di  grazia , e di  virtù.  Rallegrati  anco- 
ra di  tua  Madre , per  la  cui  salute  tu  mi  hai  pre- 
gato., perocché  dopo  essere  stata  dieci  anni  a pur-  | 
gare  i suoi  peccati  nelle  fiamme , ora  V ho  ammes-  ! 
sa  al  particip amento  della  mia  fioria  . Con  sì  fatta  , 

risposta  rimase  Margarita  soddisfatta  della  sua  pia  I 

dimanda;  e si  conobbe  il  merito  grande  della  sua 
Orazione , in  riguardo  della  quale  principalmente 
il  Signore  si  era  degnato  di'  liberare  dalle  pene 
del  Purgatorio  1’  anima  di  sua  Madre . 

^veva  (luesta  Donna  instruita  Margarita  insin 
da’  primi  annn  della  fanciullezza  a fare  questa  ora- 
zione : 
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zloup  : Vi  prieijo  , Signore  , per  la  salvazione  di  tut- 
ti anelli^  Ver  i volete  ^ che  io  vi  sui,pi;dù 

Mo  essendo  Margarita  di  poi  maggiortnenre  illu- 
strata da  Dio,  ed  accesa  di  maggior  carirà  verso 
il  prossimo,  senza  avere  rispetto  ad  alcdna  cerso- 
na , mutò  farma  di  orare , supplicand0  la  Divina 
Pietà  per  tutti  indifferentemente  . Qr  dubitando 
una  voba  più  dell’  ordinario , se  avesse  errato  in 
contravenire  a’ primi  insegnamenti  avari,  dalla  Ma- 
dre  nel  modo  di  orare  , riccorse  al  Signore  , il  qua- 
le  COSI  se  le  manifestò  ; Figliuola  , tua  AUJre  non 
ti  ammaestrò  perfèttamente  ; perocché  conv'ene , che 
V Orazione  sia  indirizzata  pel  comune  giovamento 
altrui , onde  ini  è stata  solamente  gradirà  la  ^òrma 
che  tu  hai  presa  di  orare  per  tutti , essendo  in  ve- 
nuto al  Mondo  ^ e per  la  salvezza  di  tutù  gli  Un- 
rrvni  avenio  sostenuta-  la  morte.  Sappi  ancora  , che 
io  ho  esaudite  le  preghiere  , le  quali  più  volte  mi 
hai  offerte , ricercandomi  della  liberazione  dc'V  ani- 
ma di  tuo  Padte ora  io  l ho  mcondotta  al  Paradi- 
so , nè  dubitare  delle  colpe  da  tei  commesse  in  que- 
sto secolo  y per  le  quali  non  doveva  cosi  prestamen- 
te essere  introdotta  alla  mia  beatitudine  ; rerocché 
io  ho  di>posto , che  in  sì  poco  tempo  fosse  tormen- 
tata da  pene  più  atroci  nel  Purgatorio , affinchè 
con  maggiore  celerità  entrasse  purgata  nel  mio  Re- 
gno Celest&. 

4.  E di  grande  ammirazione  il  caso , che  avven- 
ne^ alla  Serva  di  Dio,  quando  le  comparvero  le 
anime  di  due  Uomini  , i quali  erano  stati  spicra- 
tamente  uccisi , e la  ricercarono  con  grande  istan- 
za del  suffragio  delle  sue  orazioni.  U successo  è 
descritto  dal  Giunta  in  tale  guisa.  Mentre  la  Hca- 
ta  stava  intenta  al  suo  solito  alle  medita/Joi.i  delle 
cose  Divine,  se  le  rappresentarono  costoro,  ed  in 
tale  forma  la  supplicarono Sebbene  non  ci  fu 
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permesso  di  confessare  le  colpe  al  Sacerdote  nel 
termine  della  nostra  vita  , contuttoció  prevedendo 
noi  di  dover  certamente  morire  per  le  mani  degli 
assassini , che  già  vedevamo  venire  armati  contro 
di  noi  per  1*  selva , nella  quale  camminavamo , 
alzassimo  il  cuore  a Dio,  e con  quel  maggiore 
affetto  di  pentimento,  che  allora  ne  fu  conceduto 
dalla  somma  Bontà , ci  dolessimo  delle  nostre  col- 
pe; poco  dopo  cadessimo  nelle  mani  di  quei  la- 
droni , dai  quali  fossimo  trucidati . Ora  il  Signore 
per  sua  immensa  pietà  si  è compiacciuto  di  accet- 
tare la  nostra  contrizione , e ci  ha  relegati  nelle 
fiamme  del  Purgatorio , a soddisfare  con  quelle  pe- 
ne alla  sua  Divina  Giustizia.  Noi,  Diletta  di 
Dio,  fossimo  amendue  di  professione  negozianti, 
ed  io  in  particolare , che  teco  ragiono , non  ho  ‘ 


osservato  nel  mercantare  tutta  la  schietezza  neces-  < 

saria  : onde  ti  supplico , o pia  Madre  , che  procu-  i 

ri  appresso  a’  miei  parenti , eh’  essi  soddisfacciano  > 

quanto  prima  a chi^o  sono  debitore , nominando  c 

spezialmente  alcuni  ; e soggiungendo  l’ altro , di  r 

essere  anch’egli  tormentato  oltremodo  nelle  fiam-  i 

me  del  Purgatorio , in  particolare  per  essersi  dilet-  t 
tato  in  vita  di  q^olte  parole  simulate , e inganne-  \ 

voli  al  prossimo , conclusero  : Pregate  adunque  per  1 


noi,  o Sposa  di  Dio.  Non  tardò  molto  Margarita 
* ad  avvisare  i parenti  di  quei  defonti , acciocché 
provvedessero  con  ogni  sollecitudine  alla  salute  di 
quelle  anime  ; siccome  ancora  a rappresentare  al 
Signor  Iddio  le  sue  divote  suppliche  per  la  liber.a- 
zione  di  quei  miserabili , e delle  altre  anime  an- 
cora, che  stavano  penando  in  quel  luogo  tanto 
tormentoso . Accetò  subitamente  il  Salvatore  le  fer- 
venti preci  della  sua  favorita  Penitente  , ed  avver- 
tilla  , che  dicesse  ai  suoi  Frati  Minori,  che  ne’ lo- 
ro Sacrifizj , e nelle  loro  Orazioni  avessero  spezia- 
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le  memoria  di  soccorrere  alle  Anime , le  quali  pur- 
gavano in  quelle  fiamme  ; perocché  erano  in  tan- 
to numero , che  questo  non  si  sarebbe  potuto  im- 
maginare dalle  menti  umane,  e pure  erano  abban- 
donate dai  loro  congiunti  ; e nel  fine  aggiunsele  : 
Dirai  anche  ai  essi , che  i Religiosi , i quali  s' im- 
mergono troppo  ne'  negozi  sa  colare  schi  ^ saranno  sog- 
getti a sostenere  più  atroci  pene  nel  Purgatorio . Col 
qua!  fatto  così  stupendo  volle  il  Signore  manifesta- 
re l’altezza  del  merito»  e l’efficacia  delle  Orazio- 
ni di  questa  sua  diletta  Serv^a  , mandando  quelle  due 
Anime  a richiederla  del  suffiragio  delle  sue  preghie- 
re , mediante  le  quali  dovevano  infallibilmente 
uscire  quanto  prima  da  quell’ ardentissima  fornace  . 

5.  Nè  da  questo  stupendo  avvenimento  fu  molto 
dissimigliante  1’  apparizione  » che  una  volta  ebbe 
di  tre  Anime  parimente  confinate  nel  Purgatorio , 
le  quali  con  tali  paro’e  la  supplicarono  del  suo 
soccorso . Pregate  per  noi  , o nostra  piissima  Ma- 
dre , acciocché  per  mezzo  delle  vostre  intercessio- 
ni siamo  fatte  meritevoli  di  giungere  quanto  pri- 
ma alla  particippzione  deli’  eterna  allegrezza  . in- 
teneritesi le  viscere  della  pietà , che  Margarita  a 
tutti  portava  , si  pose  in  ginocchione  a supplicare  la 
Divina  Clemenza,  affinchè  favorisse  almeno  di  con- 
cedere qualche  moderazione  alla  pena  tanto  dolorosa, 
da  cui  quelle  Anime  erano  fortemente  travagliate. 
Alle  cui  istanze  acconsentì  benignamente  il  Signo- 
re , il  quale  a questo  medesimo  eflTetto , di  dimi- 
nuire loro  quei  tormenti , le  aveva  fatto  ricorrere  con 
maniera  miracolosa  alle  suppliche  della  sua  Serva  , 
le  quali  erano  appresso  di  lui  di  tanta  possanza. 

6.  Nella  Domenica  di  Settuagesima , dopo  che 
Margarita  ebbe  accolto  nell,’  Anima  sua  il  Divinis- 
simo Corpo  del  Redentore , nell’ interno  del  cuore 
udì  la 'voce  del  suo  Diletto,  che  in  tale  guisa  la 

con- 
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consolò;  Terchè  mi  hai  yre^atn  per  V anima  cJi  quel 
Ta'rnco  , io  in  riguardo  tuo  prestamente  la  sottrarò 
dalle  vene  , dalle  quali^  è ora  Meramente  tormenta^ 
ta . Dopo  cVie  Vari>arÌTa  rendette  al  Signore  umi- 
liscimi  affetti  di  ringraziamento , perchè  gli  fosse 
piacciuto  di  esaudire  le  sue  dimande  fatte  a favore 
di  ouel  Curato , chiedctte  con  umiltà  al  suo  Divi- 
ro Sposo , per  qual  cagione  fosse  stata  relegata  in 
quel!' orrendo  carcere  di  fuoco  l'anima  di  quel  Sa- 
V cerdote , il  quale  era  stato  per  la  sua  eccessiva 
simplicità  burlato,  e ingannato  assai  più  di  quello, 
che  la  Durìtà  de' suoi  costumi  componava  . Al  che 
rerlicò  il  Salvatore:  Quantunque^  o Figlia^  questo 
Sa'-f'r  hte  sia  s*ato  da;^li  altri  offeso  assai  più  di 
quello,  ch'egli  a^Ma  ingannato  le  altre  persomi 
nondimeno  perchè  la  sua  simplicità  fu  colpei’ole , e 
a^q-'anm  maliziosa , perciò  è dovere , che  soddisfacci 
a"a  tr't  'Viusùqia  con  queste  pene  ^ affinchè  si  pur^ 
gh’  affano  dalle  macchie  di  questi  debiti:  nè  ti  av- 
vanqera*  ora  a pregarmi  di  vantaggio , perocché  da 
mùi  Ciu stifa  cosi  richiede  i cioè  ^ che  a forga  di 
tormenti-  le  Anime  conoscano  la  gravegga  delle  of- 
fese da  loro  f atte  alla  mia  somma  Bontà . 

•7.  Offerendo  un  giorno  , con  maggior  fervore  del 
sf  l'to,  divote  suppliche  al  Signore,  acciocché  li- 
berasse dalle  pene  l’anima  di  una  sua  Compagna 
def-nta-,  il  cui  nome  era  Egidia,  apparvele  1’ An-> 
gelo  del  Signore , e dissele , che  per  Io  spazio  di 
un  mese  ella  sarebbe  stata  trattenuta  nel  fuoco, 
affì-ichè  si  purgasse  interamente  d’ alcuni  suoi  di- 
fetti , e particolarmente  degli  atti  di  sdegno  . Un’ 
altra  volta  Margarita  aveva  supplicato  il  Signore 
per  questa  buona  sua  Compagna , e meritò  d’  es- 
sere esaudita  , accertandola  di  ciò  il  Signore  con 
i.de  voce  : Tu  mi  hai  pregato  per  Egidia  : ora 
ti  fj  sapere , che  per  amor  tuo , e per  le  operazioni 


t 


CAP.  XVTL  35, 

virtuose  di  lei  in  vnijìln  con  lurln  alla  qhìr'it  del  Pa- 
ratiso  e cnVoca>-ln  nell' Ordine  de'  Cherubini . 

8.  In  una  Solennirà  della  Purificazione  di^  No- 
stra Signora , Margarita  ricevette  dal  Salvatore 
straordinari  favori , uno  de’  quali  fu  il  seguente  : 
Tu  mi  hai  yreientate , dissele  Gesù  , calde  racco- 
mandazioni per  tre  Anime , che  poco  dianzi  sono 
trapassate  da  questo  secolo.  Ora  tifo  sapere.,  che  j 
sebbene  comunemente  si  stima  , che  esse  sienn  con- 
dannate alle  pene  infernali contuttociò  la  mia  pie- 
tà ha  voluto  imprigionarle  nel  Purgatorio , ove  se 
non  fossero  visitate  dai  miei  Angeli , si  reputerebbe- 
ro d'  abitare  fra  fi  ardori  sempitesni  dell'  Inferno  . 
Ma  le  Indulgenze  acquistate  continuamente  da'  miei 
Servi  nella  Chiesa  di  San  Francesco  ( parlasi  dell’ 
indulgenza  della  Porziuncula  ) impetrano  da  me 
V allggerimento  de'  tormenti  a loro  favore . Dovereb- 
hero  intanto  i loro  Eredi  riparare  a'  mali  da  quelli 
cothmessi , per  mezzo  delle  restituzioni  a chi  si 
conviene  ; td  in  tal  modo  quelle  Anime , le  quali 
doverebbero  per  la  gravezza  delle  loro  colpe  estere 
tormentate  da  quel  fuoco  acerbissimo  per  lunghissi- 
mo tempo  ^ io  mi  conte  nto  y che  per  amore  y e ri- 
guardo alle  tue  orazioni  ivi  dimorino  solamente  ven- 
ticinque anni.  Di  queste  miracolose  liberazioni  di 
'molte  Anme  purganti , che  in  virtù  delle  orazio- 
ni di  Margarita  furono  ammesse  agli  eterni  godi- 
menti si  narrano  nell’Istoria  molti  altri  esempi  ai 
sopraddetti  simiglianti , con  i quali  manifestamen- 
te si  fa  palese  il  valore  de’  sulFragi , e l’ efficacia 
dell’  intercessione  della  Serva  di  Cristo  ; ma  per 
non  essere  soverchiamente  prolisso , sonò  in  tal 
luogo  a bello  studio  da  me  tralasciati. 

9.  Non  mancò  altresì  il  Signore  di  manifestare 
agli  Uomini  ancor  viventi  la  possanza  grande 
delle  pieghiere , che  gli  erano  olierte  dalla  sua 
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tJposa , concedendo  loro  segnalate  grazie , alla  ri- 
chiesta sola  di  quest'  Anima  ad  esso  tanto  accetta . 
Mentre  ella  stava  un  dì  applicata  alle  oraz'onl  , 
raccomandò  con  grande  affetto  a Dio  i bisogni 
d’  una  persona  a lei  divota  A tale  preghiera  ris- 
posele  Cristo  : Saypi , che  la  confusione  sostenuta 
da  quest'  Uomo , per  cui  tu  ori  y in  fare  la  pace 
con  i suoi  avi’ersarj , è stata  di  grandissimo  giova- 
mento  all’  anima  sua  y quantunque  epli  si  sia  per- 
suaso y che  resti  oscurata  la  sua  generosità  da  que- 
sto atto  di  hasse^s'a , e di  viltà  d'  animo , siccome 
alcuni  dicono.  Era  però  di  mestiere  y che  dova  d'  es- 
sersi accordato  co'  nemici  suoi , egli  si  fosse  intera- 
mente confessato  delle  sue  colpe , ed  avesse  fitto 
ritorno  a me  con  vera  penitenza  . Andò  il  Signore 
scoprendo  alla  Beata  alcuni  peccati , de'  quali  co- 
stui non  si  era  accusato  nella  Confessione , e dip- 
poi  terminò  il  discorso  con  avvisarla  , che  andasse 
con  sollecitudine  a trovare  quest’  Uomo , e lo  dis- 
ponesse a scaricarsi  di  tutte  le  sue  rpalvagità  a* 
piedi  del  Sacerdote  ; facendogli  anche  sapere,  che 
non  averebbe  goduto  di  lungo  spazio,  di  vita , e 
che  pertanto  si  affrettasse  di  sepaiarsi  dagl’  ingan- 
ni del  Mondo,  abbracciasse  eoa  fervore  la  peni- 
tenza, e consagrasse  a Dio  uno  de’  suoi  hgliuoli 
nella  Religione  de’ Frati  Minori.  Qjjesto  fu  il 
frutto  delle  orazioni , con  le  quali  Margarita  ave- 
va raccomandato  al  Signore  questo  suo  divoto , 
il  quale  forse  senza  tal  mezzo  non,  averebbe  rice- 
vuto il  necessario  discernimento  delle  colpe  tra- 
lasciate da  se  nella  Confessione , e senza  avere 
luogo  alla  penitenza  in  tempo  da  lui  non  pensa- 
to sarebbe  doppiamente  morto  . 

IO.  La  Satnta  era  solita  d’ esporre  affettuose  istan- 
ze alla  Divina  Misericordia  a favore  d'  altre  per- 
ti.oae  sue  divote, le  quali  ue  ritraevano  effetti  ina- 
ravi- 
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manvi^1io<I . Intanto  che  meritò  Una  volta  d’  es- 
stre  assicurata  di  tale  grazia  dal  Signore  , col  darle 
questa  amorevolissima  promessa  : Non  vi  sarà  al- 
cuna creatura^  per  la  quale  tu  mi  addimanderaì 
grai^fe , a cui  io  non  usi  speciale  misericordia . 
1 Cittadini  di  Cortona  furono  più  volte  testimcnj 
della  virtù  incomparabile  delle  Orazioni  fatte  da 
questa  Beata  Penitente  a loro  benefizio  ; essendo 
ella  stata  avvertita  dal  Redentore,  che  per  rispet- 
to alle  sue  preghiere  gli  aveva  più  volte  liberati 
dai  meritati  castighi  ; dall’  esempio  de’  quali  tratte 
innumerabili  altre  persone  da  nazioni  diverse , e 
da  paesi  assai  lontani  si  trasferivano  alla  stanzinola 
di  Margarita  , non  ad  altro  efTetto , se  non  per- 
chè speravano  infallibilmente  d’  ottenere  dalla  Di- 
vina Beneficenza  varie  grazie , secondo  la  necessi- 
tà di  ciascheduno , per  mezzo  delle  suppliche  di- 
vote , e tanto  efficaci  di  quest’  Anima  così  accet- 
ta al  Signore . Non  si  trova  Religioso , il  quale 
non  ambisse , eh’  ella  interponesse  le  preghiere  al 
Signore  a suo  favore  . Le  persone  più  dissolute  al 
suo  possente  aiuto  avevano  ricorso , sperando  tutte 
di  sperimentare  nelle  anime  loro  i benigni  effetti 
della  sua  protezione  . Ma  spezialmente  alcune  pie 
Gentildonne  di  Cortona  meritarono  di  provare 
la  possanza  delle  Orazioni  di  Margarita , dinanzi  a 
cui  sovente  con  fede  grande  si  rappresentavano , 
chiedendo  per  mezzo  di  lei  1’  ajuto  del  Cielo  ne- 
gli accidenti , che  loro  occorrevano  , tanto  in  quel- 
li , che  aspiravano  al  profitto  dello  spirito  , quanto 
agli  altri , che  risguardavano  alle  sole  necessità 
temporali  . Fra  le  altre  la  Signora  Mainera  bene- 
fattrice  singolare  di  Margarita  fu  più  volte  dall* 
Orazioni  di  lei  confortata , e meritò  di  ricevere 
vari  favori  dalla  Sovrana  pietà  a lei  dispensati  per 
le  ma^i  di  questa  Serva  di  Gesù  Cristo . Narrasi 
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in  tale  proposito , che  un’  giorno  dopo  la  Comu* 
nione  Margarita  fu  ammaestrata  dal  Signore  a ma- 
nifestare a questa  divota  Matrona  la  liberazione 
dal  Purgatorio  d’una  persona  a lei  cara.  Inoltre  il 
modo  sicuro,  con  che  il  Conte  suo  Figliuolo  sa- 
rebbe stato  favorito  dalla  sua  Divina  assistenza  ; 

' cioè  , quando  si  fosse  scaricato  con  una  generale 
Confessioine  di  tutte  le  sue  colpe . Appresso  le  ob- 
bligazioni'.grand  i , che  questa  medesima  Signora 
aveva  diVrpirdere  grazie  alla  sua  immensa  Bontà  ; 
perocchè'jde-'iit^éva  conceduto  un  dono  singolarissi- 
mo, qual'' ,d',a  ver  permesso,  ch’ella  fosse  gra- 
vemente atìlilta.’,  e da  varie  pene  tormentata  ; a- 
vendb' ciò'.'tfi^osto , affinchè  fosse  l’anima  sua 
sottratta  da’  supplizj  più  atroci  nell’  altro  secolo  ; 
giacché 'gli  aveva  sostenuti  sì  6eri  nella  presente 
vita  : dal  che  ella  doveva  prendere  motivo  d’  ofTe- 
rire  tutto  il  suo  cuore  a Dio,  e con  molte  laudi 
benedire  le  sue  giuste  disposizioni.  Dai  quali  av- 
visi ( per  testimonianza  del  Confessore  di  Marga- 
rita ) questa  Gentildonna  restò  per  modo  confor- 
tata , che  divenuta  più  costante,  e lieta  in  mezzo 
alle  pene,  insino  all’ ultimo  termine  perseverò  in 
una  forma  di  vita  assai  esemplare  . 

CAPITOLÒ  XVIII. 

D' alcuni  amorevoli  Colloqui  fatti  dal  Signore 
con  Margarita  nell’  Orazione  . 

1.  T T o scelti  in  questo  luogo  alcuni  Colloquj 
J~j^  dolcissimi , e sopramodo  amorevoli , con 
i quali  al  Signore  piacque  di  far  palese  a quest’  A- 
nima  diletta , quanto  fosse  grande  1’  amore , che  le 
portava  , ed  il  compiacimento  , che  aveva  delle  sue 
Orazioni , e degli  alletti  dei  suo  cuore  ; at^iocchè 

colo- 


Diyi;.  . ” ! > C.cjogle 


l 


I 


• \ 

\'f  : 

CAK  XVITI.  . 157. 

coloro , che  leggono  là*  presente  narrazione , ecci- 
tati dalla  considerazione  , di  queste  affettuose  tene- 
rezze di  Gesù  Cristo  verso  questa  di  vota  Peniten- 
te ^ come  da  soavissima  flagranza  d^  odorosi  fiori 
corri  no  con  maggiore  ardore  di  spirito  dietro  all 
odore  degli  unguenti  del  Signore  . 

2.  Animando  una  volta  il  Salvatore  il  cuore  di 
Margarita  a sostenere  con  fi>rtezza  qualunque  aspra 
tribolazione,  e dolore,  cosi  le  parlo:  Io  Gesù  Rc“ 
dfntor  tuo  ^ che  sopra  tutte  le  cose  sono  da  te  atna^ 
tn . e cercato , dico  a te  , che  tu  sei  quella  diletta 
Figliuola^  alla  quale  io  conferirò  tanta  copia  di  gra- 
jtfe  quanta  ahbta  ai*uta  qualunque  altra  Donna  , 
che  di  presente  viva  sop  a la  7 erra . E pe^rchè  si 
umiliava  nel  Divino  cospetto  d’  offerta  così  subli- 
me, e superiore  di  gran  lunga  a’ proprj  meriti , 
aggiunse  il  Salvatore:  Figi  noia  mia  Margarita, 
non  desideri  tu  me  con  tutta  la  virtù  del  tuo  cuore  ’ 
sopra  tutto  ciò , che  d può  avere , e bramare  ? non 
ti  esporresti  volentieri  alla  •morte  , e sopporteresti  con 
alle^re^i^a  le  pene  più  acerbi  per  niio  amore  ì non 
osservi  tu  dura,  e stentata  povertà  per  piacere  a 
vie?  non  arde  il  tuo  spirito  yeno  di  me  solamente? 
non  hai  continuo  timore  di  non  offendere  in  cias^ 
cheduna  anione  la  mia  Bontà  , anche  con  leggieris- 
simo difetto?  c riconoscendo  ella  unuluiente  tutto 
ciò  dalia  sorgente  della  Divina  Miserìcoi^dia , che 
si  degnava  di  operate  tali  cose  nell  anima  sua  , 
meritò  di  ascoltare  questa  dolcissima  conclusione 
dal  Salvatore  : Adunque  nelle  predette  cose  , o Fi- 
glia , tu  servi  a me  con  tuo  gran  merito  : lodami , 
ed  io  farò , che  tu  sii  laudata  da  tutto  il  Mondo . 
Tali  laudi  meritava  colei , che  sempre  mai  biasi- 
mava le  proprie  azioni. 

j.  Ammaestrando  il  Signore  un’  altra  volta  la 
sua  Serva  a non  paventare  tentazioni  orrende , 
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con  le  quali  il  Demonio  tentava  d’abbatter  la  suà 
virtù  , fra  gli  altri  ricordi , che  le  diede , in  tal 
modo  la  rincorò.'  fìai  detto  II  vero,  o FigliuoUl^.j 
0sser  lui  un'  ingannatore  delle  anime  ; ma  non 
mere  delle  sue  frod’  ; perocché  tu  sei  pianta  mia'^ 
ed  io  sono  il  tuo  Formatore  : tu  seguirai  me , ed 
io  sarò  la  tua  Guida  e Condottiere  ; perocché  tu 
solamente  cerchi  me  con  purità  di  cuore . Ma  non 
potendo  I*  angustia  del  suo  spirito  sopportare  tant’ 
abbotidàilp  di  soavità  , da  cui , in  udire  tali  pa- 
role era  rimasto  all’ improvviso  soprafatto,  con  af- 
fettuose esclamazioni  ricorse  al  Signore  , chieden- 
dogli sostegno  e virtù  affinchè  non  mancasse.Ma  ' 
per  accrescerle  maggior  motivo  di  consolazioni , ■ 

volle  il  diletto  suo  Sposo  aggiunger  queste  altre  : 

amorevolissime  parole  . .7’ntre  le  ^ragie  ^ e privile-  ; 

fili  de'  quali  sei  stata  insin  ora  arricchita  dalla  mia  < 

pietà  , sono  come  un  nulla  in  coìnparagiqne  di  quelli  ( 

doni  ,,  che  ti  saranno  per  V avvenire  conceduti  ; im-  t 

perocché  nessun  Uomo  potrà  perfettamente  intende’  t 

re,  0 credere  ^ quanto  grandi^  e segnalate  saranno  § 

le  grafie , con  le  quali  io  mi  compiaccio  di  adornar  t 

V anima  tua . ' ‘ t 


4-  Avendo  Margarita  rendute^  al  Signore  umilis- 
sime laudi  per  le  oromesse  così  alte  dianzi  fattele 
dalla  sua  infinita  Beneficenza,  si  rendette  capace 
di  ricevere  nuove  dimostranze  dell’  affieno  impa- 
reggiabile , che  le  portava,  sentendo  nuovamente 
replicarsi  da  Gesù  : Tu  sei  Figliuola  mia , la  quale 
ubbidisci  con  perfezione  a me  : Tu  sei  Sposa  mia  y 
che  solo  me  ami:  Tu  sei  Ma  Ire  mia,  perché  adem- 
pisci  interamente , per  quanto  ti  è possibile  , e colT 
della  rÀia  fira^ia , la  volontà  del  mio  Padre  * 
Ti  Scpfsyhé  non  sono  sotto  il  Cielo  molte  anime 
f^ne  tanto  dilette,  come  é la  tua\ 
Nondifntnó  no f devi  avere  alcuna  presunzione  sa- 
prà 


S 


Di'jitizòd  by  CjOO^Ic 


C A P.  X V I I I.  959 

jfra  ciò , eli  che  t'  avvertisco  i yerocchè  non  saranné 
mai  comperate  da  te  queste  dolce^^e , e consolatalo’ 
ni , con  tanto  rigoroso  yret^i^o  , con  quanto  per 
l'avvenire  le  guadagnerai}  ayyròssimandod  il  tem» 
pOy  nel  quale  per  met^^o  delle  pene  ^ e delle  tribo- 
Iasioni  verrai  in  cognitiione  del  caro  preggo,  con 
che  sei  stata  da  me  riscattata . 

5.  Stando  un  giorno  quest’  Aninna  Santa  tutta 
itnmeisa  nella  profondissima  considerazione  della 
propria  viltà,  e del  timore  ^ che  aveva  di  non  ris- 
pondere all?  continue  miseticordie , con  le  quali 
il  Signor  Iddio  la  favoriva  , fu  in  tal  modo  solle- 
vata da  Gesù  Cristo  : Ti  dico  in  verità  , 0 Figliuo- 
la Margarita , che  dalla  pianta  del  tuo  piede  insi- 
no  alla  sommità  del  tuo  capo  ti  ho  ricoperta  di  gra- 
fia , e ti  ho  adornata  di  virtù  . E in  un*  altro  dol- 
cissimo discorso , che  ebbe  il  medesimo  Signore 
con  essa  , così  1’  ammaestrò  . Se  i»  conferisco  all' 
Anima  tua  il  dono  si  pregiato  della  mia  gratula  , e 
ti  dimostro  la  strada  di  ben  operare , per  qual  ca- 
gione tu  sei  pigra  nelle  operazioni  sante  ? Conosci 
tu  forse  alcuna  creatura  j a cui  io  abbia  conceduta 
tanta  abbondanza  di  gragia , quanta  ho  voluto  in- 
fondere' a te  ? Ed  in  altra  occasione  : Ama  adun- 
que me  pianticella  mia  , che  sei  stata  da  me  pian- 
tata nel  Giardino  del  Beato  Francesco , e sei  dive- 
nuta , in  virtù  della  grazia mio  stromento . 

6.  Recò  il  Signore  un’  altra  volta  alla  sua  Dilet- 
ta straordinario  contento , dicendole , che  tutta  la 
sua  vita  gli  era  sommamente  , aggradita  ; perocché 
tutte  le  sue  azioni  erano  ordinate  alla  sua  Divina 
volontà , e poscia  così  conchiuse  : Tu  sei  il  mio  , 
Tabernacolo  f e la  stanga  di  mia  Madre;  perocché 
in  tutti  i doni , de'  quali  V animd  tua  è da  me  a- 
dornata , ella  è sempre  meco , e si  rallegra  di  tutté 
ìe  tue  consolazioni  ì e mi  supplica  con  istanza  j cli€ 
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io  semvre  cnnfhrti  con  nuov^  misericordie  lo  spirito 
tuo.  Meditando  ella  un  dì  la  propria  indegnità  , 
udì  la  voce  del  Divdno  Maestro,  che  nell’ interno 
del  cuore  così  1’  addottrinava  : Non  posso  io  Signor 
d' o^ni  cosa  yender  i doni  de'  miei  tesori , e dis- 
'pensargli  in  ahh<^nlanza  a chi  più  mi  attirala  ? Or 
dimmi  sei  saziata  abhastans^n  in  (Questo  punto  dalla. 
dolce:^^a  così  copiosa  della  famigliarità , Phe  io  mi 
compiaccio  di  avere  con  te  ? Certo  è , rispose  ella  , 
che  parmi  di  godere  ora  delle  delii^ie  del  Paradiso  i 
perocché  dove  voi  vi  trovate , m si  gusfa  il  Paradi- 
so : nondimeno  io  non  credo , che  potrà  V anima 
m'a  chiamarsi  affatto  salutata  di  voi  in  modo  tale  , 
che  anche  nella  superna  gloria  de'  Beati  non  debba 
avere  desiderio  di  voi . 

7.  Nel  giorno  di  San  Marco  discorrendo  dome- 
sticamente Gesù  con  la  sua  favorita  Penitente  ^ 
fra  le  altre  cose  così  le  disse  : Tu  fuggi  le  creatu- 
re , quanto  a te  è possibile  , perché  temi  d'  offen- 
dermi) ^ ed  io  ti  conserverò  .f  acciocché  tu  non  possi 
offendermi  ; ma  ti  dico , che  sei  Donna  di  poca 
fede  : perocché  avendo  tu  desiderj  'tanto  ardenti , e 
sì  santi  verso  di  me , che  per  amor  mio  abbandoni 
te  stessa  , per  qual  cafone  ti  lasci  persuadere , che 
io  mi  vagli  ritirare  da  te  ? Non  ti  lascierò  nò  , o ' 
mia  Figliuola  j ma  sono , e sarò  sempre  teco  : peroc- 
ché io  conosco  il  gelo , che  tu  hai  di  non  commet- 
tere alcuna  cosa  difettosa  , che  possa  dispiacermi  . 
Esponendo  in  certa  occasione  Margarita  gl’  infoca* 
ti  affetti  del  suo  cuoi  e verso  la  JDivina  Eontà , e 
dicendo  : Signor  Dio  mio , qualunque  cosa  io  amo  , 
e desidero , a vostro  onore  solamente  la  bramo  ; e 
non  per  alcun  rispetto  a me  indegna  , e V'Ussima 
creatura  : Cìcsù  le  fece  tal  replica  , con  la  quale 
manifesta,  che  l’amore,  che  egli  portava  a quest’ 
Anima  , eia  incomparabilmente  maggiore  di  quel* 
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Io  , che  ella  ^li  aveva  con  i sopradetti  affetti  spie- 
gato : Tu  ami  me,  dissele  , e sarai  amata  da  me, 
e sarai  servita.  Tu  desideri  me  j e sarai  desiderata , 
Tu  lodi  me.,  e sarai  laudala.  Tu  ubbidisci  a me  y 
e si  ubbidirà  anco  a te . Ciascheduna  di  queste 
parole  recò  allo  spirito  umilissimo  di  Margarita  ec- 
cessiva consolazione  , e altrettanta  confusione,, 
considerando  di  essere  cpn  maniere  tanto  amore- 
voli soprabbondantemente  accarezzata  dal  suo  Ce- 
leste Sposo  4 ^ 

8.  Riflettendo  Margarita  un  giorno  più  del  soli.» 
to  ad  alcune  famigliari  interrogazioni,  che  il  Sal- 
vatore spesse  volte  le  faceva , ùmilmente  lo  richie- 
dette,  per  qual  ragione  essendo  alla  sua  Maestà 
presente , e svelato  ogni  pensieie  della  sua  men- 
te , e ogni  affetto  del  suo  cuore  ; nondimeno  la 
interrogassero  con  dimostrazioni  di  tanta  dome- 
stichezza ? Piacque  al  Signore  di  premiare  T umile 
sentimento  di  lei , dicendole  : Questo  vuol  dire  , che 
io  nato  dal  purissimo , c candiJissimo  Ventre  della 
Verjiine , la  sublimità  della  qual*  anima  fu  la  sua 
profondissima  umiltà  , ho  speciale  affezione  , e pie- 
tà verso  di  te  , avendoti  io  dato  al  Mondo  per  luce 
di 'nuova  conversatone  i affinchè  gli  Uomini  procu- 
rino di  esser  imitatori  della  tua  penitenza , e si  sal- 
vino. H in  altro  tempo  così  la  confortò:  Tu  Mar- 
garita loda  me  , non  te  : onora  me  , non  te  : pe- 
rocché se  tu  loderai , e onorerai  me , io  lauderò , 
e onorerò  te . Amerai  dunque  me  solamente , e ser- 
virai a me  . 

g.  In  una  Festa  di  S.  Maria  Maddalena  dopo 
lungo  , e soave  discorso , che  passò  fra  quest’  Ani- 
ma santa , e il  Salvatore , fu  da  esso  amorosamen- 
te invitata  , che  toccasse  le  sue  Sacrate  Piaghe , le 
quali  egli  con  somma  benignità  le  scoprì  nelle  sue 
mani:  e perchè  l’umile  Penitente  non  ardiva  di 
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stender  le  proprie  mani , a toccare  quelle  del  no 
Ce  este  Sposo  , riverentemente  si  scusò  di  compia- 
cerlo  m tal  cosa  ; nella  cui  vece  gli  chiedette  eoo 
umiltà  , che  la  favorisse  d’ un’ altro  segno  di  amo- 
re , e di  confidenza  . Non  mancò  Gesù  di  con- 
tentare la  pia  dimanda  della  sua  Diletta  , dicendo- 
Je,  che  m segno  di  speziale  confidenza  le  coman- 
dava CIO,  che  altrove  è stato  notato,  cioè  che 
non  ragionasse  con  alcuno,  se  non  di  cose  'spet- 
tanti al  suo  Divino  onore  . / 

to.  Nella  Vigilia  della  Natività  della  Madonna  , 
dopo  che  Margarita  partecipò  del  Corpo  del  Signo- 
re , fu  da  straordinaria  dolcezza  di  spirito  ripiena  • 
dal  che  prese  motivo  d’ interrogare  il  Signore,  in 
qual  modo  potessero  le  anime  de’ Reati  Sostenere 
I immensita^  del  godimento  sermpiterno  ; poiché  le 
anime  de  viventi  appena  .potevano  sopportare  una 
stilla  sola  di  quelle  celesti  consolazioni.?  La  am- 
maestro di  CIO  cortesemente  il  Salvatore , e di  poi 
le  soggiunse  . Sara,  assai  ma^^ìore  la  tua  giocondi' 
nella  Patria^  di  quella^  che  tu  ora  gusti  in 
7 erra:  e perche  tu  brami  con  tant' ardore  d' inter- 
narti piu  perfettamente  nel  fonte  del  mio  amore  • 
per  questa  cagione  tu  tante  volte  mi  addimandi* 
quanto  grande  sia  V amore  che  io  ti  porto . Ma  u 
dico , che  tu  sei  figlia  di  Dio , eletta  di  Dio  e hi- 
chiamata  da  Dio , la  quale  io  medesimo  custodisco 
con  singolar  diligenza . Non  paventi  adunque  punto 
il  tuo  cuore,  quando  avviene,  che  le  tribolazioni 
e le  infermità  ti  assaliscono , perocché  queste  sopra- 
modo  piacciono  a me . A nessuno , o figliuola  da- 
rai il  tuo  cuore , se  non  a me  diletto'  tuo  . A me 
solamente  rivolgi  i tuoi  effetti,  e alle  mie  laudi  sii 
intenta  ; perocché  io  ti  amo , e ti  amerò , e farò , 
che  il  tuo  nome  sia  celebrato . Tu  affermi,  che  vi- 
vi con  continua  fumé  di  ma  e io  ti  assicuro,  che 
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tono  vissuto  ancor  io  in  maggior  fame  di  qitellaf 
che  sia  provata  da  te  : perocché  il  corpo , che  pigHtn 
dalla  Verdine  , conservò  sempre  quest'  appetito  di  ri- 
posarsi una  volta . Or  è superfluo  il  voler  descri. 
vere  • ringraziaménti  .j  che  ella  fece  al  Signore, 
gli  aflfetti  teneri  di  pietà,  che  le  si  accesero  vie 
più  nel  cuore , in  ' sentire  queste  amorevolissime 
parole,  con  le  qiKili  eia  accertata  da  Gesù  Cristo 
dell’  amore  spezialissimo  y che  le  portava  . Ciasche- 
duno può  bastevolmente  immaginarselo  ; se  purè 
tal  considerazione  può  essere  a sufficienza  com- 
presa da  urhano  intendimento  . > . 

1 1.  Dimorando  Margarita  un  giorno  sola  in  Cel- 
la , si  pose  in  Orazione , nel  cui  fervore  sentì  iti 
ispirito  quésto  amoroso  avviso  del  suo  Divino  Spo- 
so. Vieni  speifiosa  nel  deserto,  e sta  ivi  insin  d 
tan*o  y che  tu  possi  pienamente  dilettarti  con  Gesù 
Cristo  , Diletto  tuo  ; e J ivi  V anima  sapiente  abite- 
rà con  la  Divina  Sap’en^à.  Rimasé  la  Santa  am- 
mirata' non  tanto  dell’  affettuosa  benignità  del  Si- 
gnore verso  un’  indegna  sua  Serv'a , come  ella  di- 
ceva , quanto  ancora  del  titolo  nuovo , con  il  qua- 
le r aveva  onorata,  chiamandola  savia;  parendo  à 
lei  di  esser  affatto  sciocca . A cui  Cristo  sciolse 
ogni  dubbio  con  dirle  : Non  volerti  maravigliarò 
di  questo  titolo  di  sapiem^a  : perocché  non  hai  mai 
avuto  tanto  conoscimento  di  me  y Creator  tuo,  é 
de'  snttiU  inganni  del  tuo  avversario , e maligno 
tentatore , quanto  ora  possiedi , e mag^iorrnentà 
posse lerai:  e per  compiméÉto  della  tenera  affezio- 
ne del  cuore  di  Gesù  verso  il  cuore  della  sua  di- 
letta Margarita  , la  interrogò  dolcemente  .*  Mi  ami 
tu?  Ma  ella  francamente  rispose:  Ah  Signor  mioy 
io  non  vi  ho  mai  veramente  amato  ! pure , replico 
egli , tu  sopporteresti  per  mio  amo'-e  acerbi  supplii 
tfj  f e anche  la  morte , se  cosi  facesse  di  mestiere  t 
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Uon  si  deve , soggiunse  Margarita  , nè  a me  , nè 
a cninlunque  altra  creatura  , che  morisse  per  vostro 
amore  , alcun  dono , nè  alcuna  graq;ia  i mentre 
che  voi  non  vi  separate  mai  da  chi  patisce  tali  pe- 
ne per  voi , ma  siete  intimamente  congiunto  con 
esse . 

12.  Commendò  un’altro  giorno.il  Signore  il  ze- 
lo di  chi  aveva  persuaso  Margarita  ad  appressarsi 
con  frequenza  maggiore  alla  Sacra  Mensa  Eucari- 
stica ; e poscia  rivolto  amorosamente  a quest’  Ani- 
ma tanfo  a lui  gradita , le  disse  : Figliuola , chi 
aiutato  te e ti  ha  animato  a ricevere  il  mio 
-Cpr^o , ha  anche  apprestato  ajuto  alla  Ma  ire  de' 
’Teccatori  ; perocché  io  ti  ho  eletta  per  Aladre  de'  Pec- 
catori ; e chi  impedisce  te , por^e  impedimento  alla 
mia  Madre . Se  non  fosse  stata  la  Santa  sostenuta 
dalla  virtù  onnipotente  di  quel  Signore , che  così 
cortesemente  seco  favellava , certo  è , che  sareb- 
be caduta  tramortita  a terra  , sopratfarta  dalla  soa- 
vità immensa,  che  in  udire  quelle  parole,  con  le 
quali  fu  chiamata  da  Ciisio,  sua  Madre.,  innondò 
il  suo  spirito:  onde  fu  necessario,  che  il  medesi- 
mo Signore  prestamente  la  sollevasse  da  quell’  umi- 
le ammirazione  , che  aveva  conceputa  . e soggiun- 
sele  : Siccome  io  feci  la  Realissima  Vergine  mia 
’ Aladre  per  la  salute  dell' uman  Cenere^  codi  io  ho 
."eletto  te  per  {specchio  , e a suo  modo  per  Madre  de 
Peccatori . Imperocché  tu  sei  fatta  speciosissima  per 
megeo  della  grafia  davanti  alla^  mia  presenga  in 
Cielo , e ti  farò  Santa , perocché  per  mia  miseri- 
cordia,sei  Santa.  Figliuola,  nella  quale  io  ho  tro- 
vato il  luogo  del  mio  riposo,  non  ti  nomino  Giglio 
dell'Orto,  ma  si  bene  del  Campo;  perocché  sei  di 
tanto  odore , che  -anco  le  narici  otturate  da'  vi^j , 
le  quali  ora  non  vogliono  sentire  la  dolce  ega  del 
mio  invito  oìnoroso^  si  apriranno  alla  soave  fra- 
gran- 
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tun  ; el  in  quella  maniera-,  che  l'aura  tra- 
sporta l’  oJore  del  Giulio  , cosi  io  porterò  l'  odor  tuo 
per  o^ni  parte  anche  lontana  -,  onde  meriti  d'  essere 
giustamente  da  me  nominata  Giulio  d^l  Campo . 
Quanto  dolcemente  fra  questi  odorosi  fiori  di  pa- 
role così  tenere  ed  atìTeituose  di  Gesù  la  Sposa  di- 
letta languisse  d’amore  verso  di  lui,  non  si  può 
con  lingua  mortale  descrivere . 

13.  Nel  primo  giorno  di  Maggio  essendosi  Mar- 
garita divotamente  comunicata , ricevè  dal  Signore 
questo  benigno  avviso . lo  s->no  Gesù  Cristo , di  Dio 
vivo  Figlio  eoeterno  , il  quale  visitai  il  Mondo , e 
presi  carne  di  Maria  Verdine.,  in  se^no  di  che  la 
saluto  dolcemente  , dicendo  : Ave  Maria  . Tu  hai 
detto  al  tuo  Confessore , che  non  permettesse-,  che 
il  Signore  sferrasse  coji  aspramente  la  sua  peccatri- 
ce -,  e non  si  dolesse  tanto  amaramente  delle  sue 
a^iqioni:  hai  detto  bene  ; perciocché  tu  sei  la  mia 
peccatrice , la  quale  dentro , e fuori  sei  stata  da  me 
purificata  -,  e con  la  quale  io  ho  fatto  perfettissima 
pace.  Maravigliandt)si  ella  una  volta,  che  alla 
.■  memoria  delle  proprie  colpe  non  solo  non  sentis- 
se amareggiato  il  suo  cuore  dal  dolore,  ma  che 
avesse  couceputa  straordinaria  consolazione , e giu- 
bilo , liccorse  con  umile  alletto  al  Signore  , diman- 
dandogli , in  qual  modo  la  Vergine  Santissima  a- 
vesse  potuto  sostenere  tanta  abbondanza  di  gaudio 
nel  concepimento  del  Verbo  Eterno  dentro  le  sue 
viscere  ; poiché  ella  peccatrice  era  allora  sopraflTaita 
da  tale  soavità , che  se  le  fosse  per  più  lungo  spa- 
zio durata , sarebbe  restata  dolcemente  estinta  dal 
torrente  così  copioso  di  quell’  interna  consolazio- 
ne ? Rispose  il  Salvatore , che  la  sua  Onnipotenza 
avea  potuto  facilmente  ciò  operare  nell'  Anima 
della  Vergine  : e rivolto  ad  essa  seguitò  a dirle  : 
Tu  sei  Figliuola  mia , ed  io  sono  tuo  Padre  : e se 
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tu  trami  savore  il  modo , come  ciò  sia , fi  dò 
cerila  d'essere  da  te  sopra  ciò  interrogato.  Ma  ella 
illustrata  così  dal  medesimo  Signore , che  con  tan- 
ta domestichezza  con  lei  ragionava  , con  bassissi- 
mo proseguì  a parlare  : Io  mi  ele^ao , o Signore  , 
d'essere  vostra  Figliuola  dal  canto  mio^  perciocché 
voi , che  siete  Creatore  di  tutti , siete  anC‘>e  Padre 
nostro  amorevolissimo . Ma  poco  dopo  mostrando 
ella  desiderio  di  conserv’are  più  il  ritiramento  ad 
effetto  di  godere  più  frequentemente  della  sua  Di- 
vina presenza  , fu  con  dolce  riprensione  avvisata 
tdal  Signore  del  suo  errore , dicendole  : In  sono  Pa- 
dre tuo , ma  tu  non  ti  mostri  d'  essere  mia  Figli- 
uola . Confessò  Margarita  a tale  rimprovero , che 
tutte  le  grazie  concedute  all’anima  sua  dalla  su- 
prema Bontà  dovevano  essere  da  lei  comunicate  a 
benefizio  altrui , e non  solamente  ristrette  a se 
medesima  : nel  qual  punto  le  fu  infusa  da  virtù 
superna  tanta  pienezza  di  consolazione,  e di  soa- 
vità di  spirito  , che  fu  sforzata  ad  afiFermare , che 
se  fosse  stata  allora  posta  nelle  fiamme,  non  ave- 
rebbe  potuto  sentire  alcuna  pena,  tanto  era  il  go- 
dimento y che  provava  in  avere  ricevuta  dal  Signo- 
re quella  paterna  correzione  . 

14.  Nel  Lunedì  dopo  la  seconda  Domenica  dì 
Pentecoste , essendosi  ristorata  col  Pane  Angelico , 
fu  degna  di  ascoltare  la  voce  del  suo  dilettissimo 
Sposo , che  risonava  alle  orecchie  dell’  anima  sua 
in  tale  guisa  : Figliuola  , io  sono  il  Creatore , il  Lu- 
me,,-la  Forre^?^  , l'  Amore  ^ e la  Gloria  dell'  Ani- 
ma tua.  Ma  r umile  Serva  di  Cristo  proruppe 
quasi  con  santa  impazienza  a supplicare  il  mede- 
simo Signore  a non  proferire  tali  parole , se  non 
rispetto  a se  ; perocché  sapeva , che  sempre  era 
stafa  da  lui  amata:  ma  quanto  al  corrisponderle , 
r atfetto , che  ella  gli  portava , era  come  un’  om- 
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. bra  Fredda , ed  oscura  . Un’  altra  volta  fu  onorata 
dal  Salvatore  con  questo  segnalatissimo  encomio  . 
Tu  sei  una  mano , che  tira  le  anime  dal  pelago  Je' 
vip\  nel  quale  sono  affocate.  Tu  sei  la  luce  ^ che 
rapisce  dolcemente  quelli^  che  sieiono  nelle  tenebre. 
Tu  sei  Figliuola  eletta^  e benedetta  dal  Padre.,  da 
me  Figliuolo , e dal  Santo  Spirito  , e dalla  Beatissi~ 
ma  Vergine  Maria  Madre  mia;  e sebbene  ella  con 
i Santi  del  Paradiso  contìnuamente  mi  pregano , che 
io  ti  conduchi  alla  mia  gloria , contuttociò  non  ro- 
llio , che  tu  venghi  a me  ■,  se  prima  non  hai  speri- 
mentato ciò , che  provarono  in  loro  medesimi  gli 
Appostoli  miei . ^ ^ 

15.  Nè  minore  fu  la  dimostrazione  di  benevo- 
lenza , che  il  Signore  si  compiacque  di  fhre  a 
quest’  Anima  diletta.,  quando  le  disse  : Figliuola , 
tu  affermasti , che  non  solo  V anima  tua , ma  tutte 
le  mi  iolle  delle  ossa  tue  con  ^ran  desiderio  si  muo- 
vevano a chiamarmi , acciocché  mi  unissi  a te  ; ed 
io  ti  assicuro  , che  tutte  le  ossa  tue , e le  midolle 
loto  insieme  con  tutti  i capelli  tuoi  sono  santificati 
in  me  : Ti  dico , che  chi  amerà  tg , sarà  diletto  da 
me  , e chi  non  ti  amerà  , n»n  potrà  aver  ^usto  di 
me.  Sappi  ancora.,  che  coloro.,  i quali  non  mi  a- 
mano , saranno  incitati  da  te  ad  amarmi , e per 
tuo  me^i^o  i fieddi  diventeranno  tutti  infocati  y e 
i disubbidienti  serviranno  con  o^ni  osservam^a  a me 
loro  Signore . Perciò  qualunque  creatura  ti  amerà  , 
sarà  fatta  meritevole  del  dono  speciale  della  mia 
grafia.,  E nella  Vigilia  della  Festa  di  San  Giovan- 
ni Battista  : Ti  dico , che  io  sono  il  Pastor  buono , 
che  custodisco , e conosco  le  mie  pecorelle  . Quanto 
si  rallegreranno  i Rdifosi  del  tuo  Ordine  , cne  ora 
godono  in  Cielo  y quando  tu  comparirai  nella  Città 
superna  della  Gloria  . Ti:  dico , che  tu  sarai  uno 
Specchio  nella  Vita  eterna  a tutti  i peccatori  j im- 
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perocché  conv’ene  , che  la  mia  pietà  si  faccia  pale- 
se ne'  Cieli  , e nel  Mondo  ; e siccome  nel  giorno 
del  Giudizio  d divideranno  i Giusti  dagli  empisca- 
si si  conosceranno  i peccatori , i quali  areranno  ri- 
cevuta la  i)ragia  m'a  dagli  altri  eletti . In  q tei  di 
parimente  giubileranno  tutti  quegli , i quali  mossi 
dalla  voce  dtlla  triafama^  ovvero  dalla  tua  pre- 
senta s areranno  fatti  frutti  di  penitenta  . Qjjeste 
parole  , che  proferiva  Gesù  espressive  dell’  affetto 
singolare , che  verso  di  lei  aveva , erano  tante 
fiairmie  allo  spirito  di  lei , dalle  quali  restava  viep- 
più infiammata  della  sua  infinita  carità . 

CAPITOLO  XIX. 

. D’  alcune  altre  istrufoni  date  dal  Signore 
a Margarita  nell' Orazione . 

1,  T T tllissima  sopra  ogni  altra , ed  altrettanto 
soave  fu  1’  ammonizione , che  Margarita 
nel  giorno  sàcro  alli  Santi  Martiri  Nereo,  ed  A- 
chilleo  ricevette  dal  supremo  Maestro  : Sorella  mia 
diletta  , così  r avvertì , tu  brami  d'  essere  tutta  as- 
sorta in  me , sicché  i tuoi  occhi  non  rimirassero  al- 
cuna cosa , e tutte  le  membra  del  tuo  corpo , come 
se  fossero  d'  un  cadavero , non  allesserò  sentimento 
veruno:  Ma  queAo  dono  ti  sarà  conceduto,  quan- 
do giungerai  a tale  stato,  che  sarai  morta  affatto 
quanto  ai  pensieri  ^ siccome  sei  morta  quanto  aW 
opere  del  secolo  ; Non  sei,  ancora  del  tutto  estinta  , 
perocché  i l'end  dei  vani  pensieri  entrano  talora 
nell'  anima  tua:  onde  è necessario,  che  tu  al:^i  un 
muro  ben  frte  della  Carità , acciocché  servi  per  cu- 
stodia al  tuo  Cuore , ed  in  tal  modo  'non  possa  en- 
ti are  in  esso  altri  se  non  io , imperocché  io  ho  col- 
locato in  te  il  mio  tabernacolo  » adunque  devi  essere, 
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soTlecìta  <fr  servire  solo  a me , vwendo  con  esattM 
vhhid'en^a  ai  miei  comandi,  e con  certo  ardnrt 
J' affetto,  sim’^liante  appunto  ad  un  Uomo  deside^ 
roso  (T  accendere  il  fuoco,  il  tfuale  dopo  che  ha  po- 
ste le  le^na , procura  di  soffiarvi  sopra  , acciacchi 
tfuanto  prima  si  ecciti  la  fiamma  . Devi  ancora  vi- 
vere in  continuo  timore  , perocché  sei  circondata  da 
molti  avv-r$arj.  Aiunfue  ti  fa  di  mestiere  d'  imi- 
tare un  Uomo , che  cammina  solo  per  le  terre  de* 
suoi  nemici , dai  tfiiali  teme  d' essere  preso , spo- 
gliato , battuto , e ferito  a morte  ; laonde  va  rìsguar- 
dando  per  oijni  parte  non  deponendo  mai  le  arme  y 
nè  prendendo  alcun  riposo , nè  fidandosi  di  veruno  , 
insino  a tanto  che  non  giunge  al,  luogo  sicuro  , ed 
a terra  amica . Morirai  dunque  del  tutto  al  Mon- 
do , riconoscendo  dalla  mia  sola  Bontà  le  grazi* 
singolari  a te  concedute  j e ricordati , che  insin  ora 
hai  fuggite  le  visite , ed  i discorsi  con  le  persone 
secolari  pel  timore , che  hai  avuto  di  me  j ma  ora 
con  più  risoluta  volontà  chiedi  a me  , che  ti  rendi 
silvestre  'agli  Uomini  del  Mondo  , e che  ti  facci  star 
lontana , e aliena  da  essi , fstnto  con  lo  spirito , 
quanto  col  corpo.  Confortati  pertanto Figliuola,  e 
poverella  mia  , confortati  in.  me  Signor  tuo  Gesù 
Cristo , perocché  io  sono  teco , e ti  benedico  da  par- 
te del  mio  Padre , Mia  , e del  Santo  Spirito  . Ani- 
mata la  dìvota  Penitente  da  così  lunga,  ed  amo- 
revole istruzione  fattale  dal  Salvatore  , prese  con- 
fidenza d' interrogarlo , donde  procedesse , che  1’  A- 
nima  sua  dopo  di  avere  gustata  di  soavità  così 
maravigliosa , a guisa  di  prudente , e ben'  ordinata 
Spòsa  per  la  dolce  conversazione , eh’  egli  si  com- 
piaceva d’ aver  seco , rimanesse  tal’  ora  illustrata 
da  Qn  lume  stupendo  ; e altre  volte  si  sentisse  in- 
fiammata da  mirabile  fuoco  di  Carità , sicché  con 
^ran  coraggio  ti  sarebbe  esporta  a qualunque  acer* 
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t>o  supplizio e non  poteva  contenersi  di  non  es- 
clamare a gran  voce  , invocando  il  suo  Dio , e 
Sospirando  con  affettuose  parole  ad  esso  : tal  volta 
però  si  trovava  dopo  il  Divino  colloquio  così  in- 
sensata , che  non  poteva  articolare  parola , di  mo- 
do che  non  aveva  nemmeno  volontà  di  favellare 
Cfjn  alcuno  : e altre  volte  le  pareva  di  restare  con 
tanta  semplicità , che  non  sapeva  intendere  quel- 
lo-^ che  proferiva . A ciò  il  Signore  le  rispose  , che 
in  tale  semplicità , ed  in  quel  silenzio  ella  gli  era 
piò  grata  , che  negli  altri  sopradetti  gradi . 

*.  Con  altre  più  brevi , ma  affettuosissime  paro- 
le destò  il  Signore  un’altra  volta  maggior  fiamrna 
d’ amore  nel  cuore  della  sua  Sposa , quando  le  dis- 
se : Figliuola , tu  lasci  te  stessa  per  amor  mio , ed^ 
io  raccolgo  te  nel  seno  della  mia  dilegione  . Tu  sei 
mia  Sorella.,  tu  mia  Figliuola.,  tu  luce  posta  nelle 
tenebre , la  quale  permuterai  la  notte  in  giorno . 
Tu  sei  una  candela  accesa  nelle  mani  de'  peccai^ 
ri  . Tu  condurrai  al  mio  amore  non  solo  le  Vergini 
ma  anche  le  Donne  già  sposate^  e le  Vedove. 

3.  Nell’ ottava  d’una  Festa  della  Beatissima  Ver- 
gine stando  Margarita  inferma  , fu  visitata  dal  Si- 
gnore nel  Santissimo  Sacramento,  che  le  fu  porta- 
to da’  Padri  di  S.  Francesco  alla  stanza  ; or  men- 
tre si  appressava  alla  camera  il  Corpo  del  Signore  , 
sì  sentì  all’improvviso  rienipiuto  il  cuore  di  così 
abbondante  letizia  , che  non  potè  trattenersi  di  non 
manifestarla  nell’  esterno  sembiante  con  un  dolce 
riso.  Ricevuta  dipoi  la  Comunione  fu  degna  di 
udire  nell’  interno  dello  spirito  la  voce  del  Divino 
Ospite , che  così  1’  avvisava  : Essendo  tu  assai  de- 
bole , e aggravata  dal  male  inchina  il  capo  sopra  il 
guangiale  coll'  ajuto  della  tua  compagna  ; E ciò  fat- 
to le  soggiunse  : Tu  sei  la  mia  pianticella , che  io 
ho  collocata  nel  Giardino  secco  di  questo  Mondo  . Nè 
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ti  maraynalìare , perocché  in  ti  disìi  un  altra  volta  , 
eh'  eri  stata  viantata  nel  Giardino  del  mio  Amore  , 
cioè  nell'Ordine  del  Santo  Padre  Francesco  ^ ed  ora 
ti  avviso , che  sei  collocata  nel  Giardino  secco  ; jfe- 
rocchè  il  Gì  ariino  della  Religione  è verdeggiante  in 
me , ma  quello  del  Mondo  e secco  , e sterile  . Ti 
si  concede  dal  mio  Ta  ire  un  nuovo  dono  ^ cioè  y che 
tu'  pianncella  mia  germogli  nuovi  rami,  e che  gli 
spandi  da  per  tutto , finché  da  questi  rami  distesi 
fra  i miei  Fedeli  j scaturiscano  acque  di  misericordia 
sujfì  ienti  ad  irrigare  le  piante  secche  del  Mondo; 
f sappi , che  tal  dono  di  grafia  ti  fu  conceduto  as- 
sieme con  quella  prefosa  Corona  nella  Festà  della 
Vergine  m>a  Chiara . Ciò  udito  dalla  Serva  di  Cri- 
sto , rimase  in  un  tratto  illustrata  da  superno  lume 
di  grazia , per  modo  che  vide  l' Anima  sua  coro- 
nata di  maraviglioso  diadema  e ricoperta  di  veste 
candida  tessuta  da  ogni  parte  d’ oro  purissimo . A ta- 
le rappresentazione  Margarita  con  profondissimo  ri- 
conoscimento della  propria  viltà  pose  a’  piedi  del 
Salvatore  la  pregiata  Corona , e 1’  ornamento  ris- 
plendente , e prezioso , con  che  si  era  degnato  di 
arricchirla , confessando  se  medesima  povera , ed 
affatto  nuda  d’ ogni  merito  , e ringraziando  il  Do- 
natore d’ ogni  sua  grazia  riverentemente  1’  adorò , 
dicendo  : Tu  sei  Cristo  Figliuolo  di  Dio  vivo , Signor 
mio,  e Dio  mioy  che  venisti,  al  Mondo  per  la  no- 
stra salvazione . Ed  io  ti  dico , replicò  Gesù , che 
tu  sei  eletta  mia , Figlia  , e Sposa  Margarita  , ros- 
seggiante , e bianca  in  me  , Santa , e alta  per  me  . 

4.  Stando  la  Serva  di  Cristo  una  volta  elevata 
in  altissima  contemplazione  delle  cose  Celesti  , fu 
degna  di  udire  la  voce  del  Salvatore  , che  in  tale 
forma  si  querelava  seco  della  licenza  de’  peccatori 
divenuta  affatto  insopportabile  alla  sua  immensa 
£ontà . Fifiuola , dissele  , io  mi  lamento  di  tanti 
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f ovoli  ^ i ^uaU  di  loro  sjfontanea  volontà  sì  lascia- 
no legare  dalle  funi  de' peccati^  e dopo  si  espongo- 
no senga  vergogna  alcuna  ad  essere  aspramente  fla- 
gellati , e tirati  da  un  vigio  all'  altro , né  senton» 
dolore  veruno  da  tali  percosse  y né  fanno  ad  essi  re- 
sistenga . O quanto  mi  querelo  di  costoro  ^ o Figli- 
uola y perocché  essi  sono  stati  da  me  creati  a mia 
immagine  ; e contuttociò  diventano  simiglianti  agli 
animali  più  vili  della  Terrai  e da  quelle  cose  y l* 
quali  doveréhbero  cagionare  loro  orrore  y e aVbomi- 
nagione  , prendono  motivo  di  vanità  , e di  gloria  : 
angi  fanno  cosi  poca  stima  della  gloria  del  Paradiso 
da  me  loro  promessa  y che  la  reputano  come  un  so- 
gno y e rassemhra  loro  tormento  y e pena  come  d'in- 
ferno-. tale  é V ahborrimento  y e il  dispregio  y che 
hanno  dell'  eterna  mia  Beatitudine . Ad  effetto  di 
liberare  costoro  da  i lacci , e dalle  catene  infami  , 
dalle  quali  erano  miseramente  ledati  y la  mia  Bontà 
volle  y che  V innocente  mio  Corpo  fosse  vergojjnosa- 
mente  legato  \ e senga  pietà  alcuna  battuto  alla  Co- 
lonna . A fine  di  rimetterai  in  stato  di  libertà  io 
mi  compiacqui  d'  essere  come  vilissimo  servo  maltrat- 
tato y e dispregiato , e portai  a vista  di  tutto  il  po- 
polo Ebreb  il  le^no  infame . Or  per  qual  cagione 
allontanati  da  me  non  mi  riveriscono  , ma  angi  a- 
vendo  in  arandissimo  vilipendio  la  mia  Maestà , 
procurano  di  soggettarsi  a nuovi  Signori , i quali  fu- 
rono da  me  discacciati  dalla  gloria  del  Paradiso  ? 
perché  si  sono  ora  dimenticati  di  me  suo  Creatore  ? 
Perché  i vincoli  rassembrano  loro  cosi  soaid , sicché 
lasciatisi  da  essi  tirare  senga  alcun  ritegno  y e spon- 
taneamente al  fuoco  sempiterno  ^ Non  potè  conte- 
nersi Margarita  a tali  doglianze  fattele  giustamen- 
te dal  Redentore  di  non  versare  dagli  occhi  due 
fonti  di  lagrime  , co’  quali  aveiebbe  desiderato  di 
spegnere  ( se  così  fosse  stato  possibile  ) le  fiamme 
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ar<lenti  riserbate  a tanti  popoli  trasgressóri  della 
Divina  Legge,  ma  supplicando  umilmente  il  Signo- 
re a sospendere  la  sua  giusta  vendetta,  e a non 
permettere,  che  tante  anime  restassero  immersa 
in  quel  mare  di  fuoco  ,.rimase  confortata  dalla  be- 
nignissima risposta  del  Redentore,  che  fu  d’ essere 
egli  pronto  a spezzare  le  saette,  del  suo  furore, 
purché  gli  empj  rompessero  le  funi , dalle  quali 
erano  miseramente  allacciati  ; aggiungendo,  che  a 
tale  effetto  egli  spediva  di  continuo  gli  Angeli  del 
Paradiso  loro  Custodi , come  suoi  fedeli  Ambascia- 
tori  a trattare  il  mòdo  di  fare  con  essi  la  riconci- 
liazione f mediante  la  penitenza  ^ che  dovevano 
senza  altra  dilazione  abbracciare . 

S.  Trovandosi  un  giorno  Margarita  sopraffatta 
dalle  solite  angustie  cagionatele  per  lo  più  dal  de- 
solamento grande,  che  il  suo  spirito  provava,  fu 
rinvigorita  dal  Signore , esortandola  a recitare  l’O- 
razione Dominicale , perocché  con  tal  mezzo  ave- 
rebbe  1’  Anima  sua  sperimentato  notabile  sollievo 
in  (juelle  pene.  Al  che  ella  rispose,  che  non  tra- 
lasciava  di  dire  la  detta  Orazione,  quantunque  non 
sentisse  allora  alcun  refrigerio  , e consolazione  im- 
peditole dall' amarezza  grande , che  l’Anima  sua 
pativa  in  queir  interna  desolazione . Ammaestrolla 
però  il  Signore  a continuare  di  replicarla  sovente  , 
tuttocchè  quella  forma  d’orare  le  paresse  insipida, 
ed  inutile;  perciocché  in  tal  modo  ella  dava  tan- 
to maggior  gusto  a Dio,  quanto  minore  era  il  gu- 
sto , eh’  ella  ne  riceve\  a . E più  chiaramente  le 
svelò  un’  altra  volta  , eh’  egli  risedeva  nel  mezzo 
dell’  Anima  sua  per  grazia , quantunque  a lei  pa- 
resse , che  fosse  da  se  assai  lontano  ; imperciocché 
col  permettere , eh’  ella  ciò  non  conoscesse  , era 
lo  spirito  di  lei  maggiormente  conservato  nel  suo 
santo  timore,  e vieppiù  si  disponeva  aU’accresci- 
piento  della  sua  grazia . A a f #. 
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5.  In  un’  arnorevolissimo  colloquio,  che  il  Salvs- 
tore  si  degnò  un  giorno  di  fare  con  quest’  Anima 
Beata , fra  gli  altri  dolci  avvisi , uno  fii  il  seguen- 
te : Ricordati , che  io  alle  volte  mi  ti  sono  manife- 
stato tutto  benigno , e mansueto  ••  altre  mi  ti  sono 
dato  a vedere  in  forma  di  Giudice , che  severamen- 
te esamina  le  anioni  umane  : tal'  ora  io  ho  favella- 
to teco  con  parole  assai  amorevoli,  affinchè  conver- 
sando tu  con  gli  Uomini,  e invitandogli  alla  peni- 
tenza, ti  servissi  più  delle  benigne  esortazioni,  che 
degli  aspri  rimproveri.  Io  qui\ndo  vissi  sopra  la 
terra  in  carne  mortale , ero  tutto  amabile , e dilet- 
tevole nel  cospetto  de'  miei  Discepoli  : così  io  ho  dis- 
posto , che  tu  sii  amata  , e desiderata  dalle  creatu- 
re : pertanto  studiati  con  ojni  possibile  diligenza  di 
conservare  purificato  il  libro  della  tua  Coscienza , in 
éui  io  scrivo  le  mie  partite , e ben  custodita  la  sede 
dell'  Anima  tua  , ove  mi  diletto  di  riposare  : terrai 
chiuso  il  Tempio  mio  con  la  chiave  della  mia  Pas- 
sione . Dopo  d’ avere  Margarita  renduti  umilissimi 
ringraziamenti  al  Divino  Maestro  di  così  salute- 
voli avvisi , instantemente  lo  supplicò  a favorirla 
dell’  ajuto  speziale  della  sua  grazia , imperciocché 
senza  di  essa  non  le  sarebbe  stato  possibile  di  con- 
servare immacolato  il  Tempio  dell’  Anima  sua  . 

7.  Stando  un  dì  intenta  alla  contemplazione  del- 
le Divine  grandezze  , se  le  rappresentò  lo  Sposo 
Celeste , ordinandole , che  salutasse  con  aftetto 
straordinario  d’  umiltà  la  Beatissima  Trinità  , la  Glo-  • 
riosa  Vergine  sua  Madre  , assieme  con  tutta  la  Cor- 
te de’  Beati  . Nel  qual  punto  ^ restò  il  suo  spirito 
sopraffatto  da  immensa  soavità,  e divenuta  più 
fervorosa  , e,  confidente  : Voi , disse  , siete  , 0 Si- 
gnore quello  , che  per  la  salvezza  del!  Umana  ge- 
nerazione vi  degnaite  di  nascere  di  Maria  Vergine  : 
e dimandandole  Cristo , se  ella  fosse  meiitevole  di 
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speriment^ire  nell’  Anima  sua  la  grazia  di  sì  itiara- 
vigliosa  dolcezza , di  cui  allora  godeva , T umilissi- 
ma Penitente  francamente  rispose  : esserne  affatto 
indegna . Ma  replicolle  Gesù  Cristo  , che  tali  gra- 
zie le  erano  conferite  non  solamente  in  riguardo 
di  lei , ma  ancora  di  molti  altri  peccatori . Dal 
quale  ammaestramento  Margarita  sentendosi  ecci- 
tata a porgere  sollievo  alle  Anime  più  bisognose 
proruppe  con  impeto  grande  dì  spirito  in  parole 
molto  affettuose,  con  le  quali  supplicava  la  Divi- 
na Pietà  ad  esaudire  le  preghiere  de’  suoi  Figli- 
uoli , • j.i 

8.  Benché  la  Beata  fosse  stata  più  volte  assicu- 
rata del  dolore  intenso , che  ella  aveva  delle  sue 
colpe,  nondimeno  volle  di  nuovo  davanti  alla  sua 
Divina  presenza  umilmente  accusarsene  : onde  me- 
ritò di  riceverne  dal  Signore  plenaria  assoluzione 
e restò  in  tal  modo  infiammato  il  cuore  della  di-  ' 
vota  Penitente , che  non  potendo  contenere  1’  ar- 
dore dello  spirito  nell’  angusto  seno  del  cuore , fu 
sforzata  ad  esalarlo  per  la  lingua  con  certe  infoca- 
te esclamazioni,  chiamando  tutte  le  creatuie  ter- 
rene , e celesti  in  suo  ajuto  , acciocché  unitamente 
magnificassero  l’ immensa  benignità  del  Signore  da 
lei  singolarmente  sperimentata  . Fu  poscia  ammae- 
strata da  Cristo  a sottoporsi  prontamente  al  senti- 
mento del  Confessore,  dicendole  fra  le  altre  cose 
che  dovesse  prestargli  piena  credenza  circa  i pri- 
mi movimenti  delle  tentazioni , perocché  erano 
verissimi  gli  avvisi , che  quegli  in  tale  materia  le 
aveva  dati  intorno  alla  certezza  infallibile , eh’  ella 
doveva  tenere  di  non  aver  dato  nemmeno  un  leg- 
gierissimo acconsentimento  a sì  fatte  rappresenta- 
zioni . Alzò  di  nuovo  Margarita  le  voci  esclaman- 
do . Oh  pietà  infinita  del  mio  Dio , il  quale  si  de- 
gna  d'inclinarsi  con  tanta  benignità  verso  di  me, 
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intanto  che  si  compMce  di  essere  mio  Maestro^  e 
Gelida  deir  Anima  mia  ! Oh  somma  Misericordia  y 
che  vi  siete  degnata  di  condonarmi  con  tanta  pron~ 
te^^a  tutti  i m’ei  errori  trascorsi  ! Terminò  poi  il 
dolce  ragionante nto  con  essere  stata  assicurata  dal 
Salvatore,  che  nella. fuga  da  lei  spesse  volte  presa 
dalla  conversazione  degli  Uomini  non  cadeva  in 
alcuna  colpa  , imperciocché  conoscendo  la  propria 
debolezza  temeva  d’  offendere  la  sua  Divina  Bon- 
tà , donde  proveniva  l' allontanamento  suo  dagli 
Uomini . ^ j ' 

p.  Fu  instruita  parimente  da  Gesù  Cristo  dopo 
la  Comunione  a non  pensare  a qualunque  cosa  ter- 
rena , nè  a dimandarne  ad  alcuno  i successi  ; pe- 
rocché tali  pensamenti , e curiosità  aggravavano 
per  sì  fatto  modo  l’Anima  sua,  che  non  le  era 
permesso  di  poter  volare  così  liberamente  alle  cose 
superne , ma  a poco  a poco  la  precipitavano  in  varj 
difetti  ; tanto  piu  , perchè  queste  cose  caduche , e 
transitorie  si  concedevano  agli  amatori  del  Mondo  , 
e si  proibiva  1’  affètto  di  esse  alle  Anime  dedicate 
al  suo  Divino  servigio,  essendo  impossìbile  eh’ esse 
servissero  fedelmente  al  Signore , e coll’  affètto  cor- 
ressero dietro  a i beni  del  secolo . Chiedette  allóra 
Margarita  con  sentimento  di  grande  umiltà  al  suo 
Celeste  Sposo  a favorirla  di  manifestarle  qual  cosa 
dovesse  amare  , a che  applicare  la  mente , qual 
cosa  operare,  qual  mezzo  cercare  a fine  di  con- 
formarsi al  suo  Divino  volere  ? Alla  quale  diman- 
da il  Salvatore  benignamente  le  rispose,  che  il  suo 
compiacimento  era  vederla  intenta  alla  meditazio- 
ne della  sua  Natività , della  Povertà  , e de  trava- 
gli da  lui  sostenuti  insino  alla  Mone  obbrobriosa 
di  Ctoce.  V V 

IO.  Trovandosi  una  volta  ire'  soliti  abbandona- 
menti  dello -spirito,  parevale  che  1' Anima  sua,  la 

quale 
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Hmte  dianzi  era  un  Paradiso  delizioso , ed  ameno, 
carico  di  fiori,  e di  frutti,  si  fosse  all’ improvviso 
cambiato  in  un  campo  incolto,  e pieno  di  sterpi, 
e di  spine;  pertanto  tutta  afflitta,  e piangente  ri- 
corse al  superno  Consolatore,  a grande  istanza 
supplicandolo  del  suo  possente  soccorso , affinchè 
la  sua  mente  non  soggiacesse  a qualche  inganno. 
Non  mancò  Ì1  Signore  di  confortare  la  sua  Serva  , 
la  quale  diffidando  continuamente  di  se  stessa  , te- 
meva in  qualunque  cosa  , che  operava , d’  incon^ 
re  in  qualche  mancamento  . Non  temere , o Figli- 
uola , dissele  ^ nè  ti  attristare , se  avviene  spesse 
r>nlte  , che  i tuoi  desideri  non  sono  così  prestamente 
da  me  ' esauditi  : perocché  , mentre  tu  con  fidando 

éon  quiete  d'animo  nella  mia  fietà  ^ stai  aspettando 
il  soccorso  della  ^ra%ia  y tu  sei  in  ut  aro  assai  rneri- 
torio , crescen  lo  nel  tuo  cuore  il  desiderio  di  me 
con  tale  dUdqione  ; e ti  rendi  meritevole  d' essere 
dippoi  da  me  consolata  con  maggiore  abbondanza 
di  quella  , che  ti  si  concederebbe , se  fosse  da  te  su- 
bitamele consequito  ciò  y che  richiedi.,  ; . 

1 1 Da  queste  , e più  altre  instruzioni  Divine , 
con  le  quali  quest”  Anima  Beata  restò  più  volte 
accertata  della  speziale  benevolenza  del  suo  Cele- 
iste  Sposo,  ella  ritraeva  nuovi  motivi  di  propria 
confusione  j opponendo  sempre  mai  alla  grandezza  , 
e moltiplicità  de’  favori  Divini  la  malvagità  delle 
proprie  colpe  , delle  quali  non  poteva  perdere  la 
memoria , quantunque  ne  avesse  ottenuta^  più  vol- 
te la  perdonanza  ( come  si  è replicato  in  diversi 
luoghi  ) dal  medesimo  Salvatore  . Perciò  procurava 
del  continuo  con  le  lagrime  purificare  maggior- 
mente il  cuore  essendo  solita  di  dire  : Eleggo  piu 
prcjfq  sen^a  macchia  di  peccato  essere  condannata 
all'  Inferno  , che  y se  fosse  possibile  a farsi  , senqa 
avere  purgato  a fieno  ogni  difetto  y andare  in  Pa- 
radiso . 
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12.  Da  tutie  queste  dimostranze  di  tenero  affèt- 
to , e da  tutte  queste  parole  tanto  famigliari , ed 
amorevoli  di  Gesù  Cristo  verso  Margarita  , descrit- 
te in  questo  Capitolo , assai  evidentemente  si  ri- 
trae , quanto  sia  vero , che  il  Signore  Iddio  si  com- 
piace d'  avere  le  sue  delizie  co'  figliuoli  degli  Uo- 
mini : siccome  appunto  al  medesimo  Signore  piac- 
que di  accertare  una  volta  I'  Anima  di  questa  sua 
favorita  Penitente , dicendo  : che  gusta  d’  aver  se- 
co le  sue  delizie  . Ne  è stato  senza  particolar  dis- 
posizione della  Divina  Provvidenza  , che  tali  paro- 
le , ed  affètti  così  teneri  sieno  stati  così  fedele , e 
difÉisa mente  raccolti  dal  Padre  Giunta  Confessore 
della  Santa  ; imperccchè  colei  che  fu  in  vita  desti- 
nata da  Dio  per  detestare  ne’  peccatori  con  il  suo 
esempio , e con  le  sue  parole , la  Carità  di  Dio , 
anche  dopo  morte  con  la  lezione  di  tali  accarez- 
zanienti , e tenerezze  incomparabili  fatti  dal  Si- 
gnore verso  r Anima  sua  , solleciti  i cuori  de'  pecca- 
tori , che  ora  vivono , ad  arrendersi  una  volta  alla 
forza  del  Divino  Amore  , che  con  dolce  invito  a 
se  continuamente  gli  chiama . 

CAPITOLO  XX. 

Deir  Estasi  y e Visioni  di  Margarita. 

I.  \ vendo  II  Signore  elevata  l’Anima  di  questa 
j \ sua  Serva  a quell’  altezza  di  Carità , che 
abbiamo  di  sopra  in  qualche  parte  descritta , ed  in- 
fusole spirito ,d’  Orazione  tanto  eminente,  si.com- 
piaque  altresì  d’ innalzarla  a penetrare  i segreti  inef- 
fabili delle  Divine  grandezze  con  estasi , e rapi- 
menti stupendi , de’  quali  fu  più  volte  nel  corso 
della  sua  vita  favorita . 

3.  La  prima-  volta , che  Margarita  rimase  alie- 
' nata 
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fiata  da’  sf nsi , e col  coi^jo  elevata  da  terra  , fu  , 
per  quanto  ne  scrive  il  suo  Confessore , poco  dopo 
il  principio  della  sua  perfetta  conversione  a Dio , 
quando  stava  ancora  applicata  al  servijrio  alcune 
Gentildonne , siccome  a suo  luogo  si  è narrato . Or 
mentre  un  giorno  togliendo  qualché  spazio  di  tem- 
po dalle  occupazioni  domestiche  di  nascosto  orava 
in  una  stanza  , dalla  dolcezza  dello  spirito  rapita  , 
e trasformata  tutta  in  Dio , si  sollevò  con  tutto  il 
corpo  per  molti  palmi  da  terra,  ed  in  tale  formra 
fu  veduta  stare  con  sua  grande  ammirazione  dalla 
Signora  di  quella  casa  per  lungo  spazio  di  tempo  , 
godendo  intatnto  in  quella  soavissima  astrazione 
delle  delizie  del  Paradiso . 

3.  Or  se  nel  primo  incominciamento  della  sua 
vita  penitente  fu  in  tale  guisa  favorita  da  Dio  fra 
le  facendo  continue  di  quella  casa , ove  ella  servi- 
va , quanto  più  frequenti  doyeranno  essere  stati  i 
rapimenti  dolcissimi  dello  spirito  di  lei  quando  av 
vanzata  in  maggior  perfezione,  ed  intenta  sola- 
mente alla  contemplazione  delle  cose  Divine,  sta- 
va sola  ritirata  nella  sua  angusta  cameretta , con- 
versando del  continuo  con  il  suo  Celeste  Sposo , e 
con  i Spiriti  Beati  del  Paradiso  ? Se  fu  veduta  alcu- 
ne volte  dal^  proprio  Figliuolo  perdere  i sensi , e 
rapita  tutta  in  Dio-,  mentre  prendeva  in  sua  com- 
pagnia a mensa  qualche  picciolo  ristoro  per  il 
corpo  ; quante  saranno  state  le  volte , nelle  quali 
pascendo  ella  1’  animo  col  cibo  soavissimo  dell’  O- 
razione  per  le  notti  intere , sarà  rimasta  assorta 
in  Dio , senza  riscuotersi  mai  con  un  picciol  se- 
gno di  movimento^  Si  può  assai  apertemente  ciò 
dedurre  da  quello , che  più  in  particolare  si  narra 
di  lei  ; cioè , esserle  più  volte  succeduto , che 
stando  o nella  Chiesa,  o altrove  in  compagnia 
d’  altre  Donne  , perdeva  T uso  de’  sentimenti  nella 
''  ■ com 
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contemplazione  de*  Mister)  Divini  per  sì  fatta  ma- 
niera , che  accorrendo  le  Suore , o chi  si  trovava 
presente , sostenevano  il  corpo  di  lei  già  svenuto' 
c quelld , che  è degno  di  speziale  riflessione  du- 
rava quel  rapimento  per  tanto  spazio,  che' più 
volte  dalla  mattina  insino  alla  sera  non  ritornava 
in  se , con  gran  maraviglia , e consolazione  degli 
astanti . ° 

4.  Fu  un  giorno  assalita  da  grave  tentazione  del 
Demonio,  il  quale  con  ogni  arte  si  studiò  di  rir 
moverla  dal  fervore  dell’  orare , e particolarmente 
dalla  rigorosa  forma  del  suo  vivere  ; Analmente 
avendola  superata  con  invitta  -costanza  d’  animo 
fu  meritevole  di  ricevere  dal  Signore  il  guiderdone 
del  combattimento  per  suo  amore  da  lei  sostenu- 
to . Questo  fu , che  giungendo  poco  dopo  alla  sua 
ftanziuola  il  Confessore,  ad  effetto  di  sollevare 
r. animo  di  lei  tanto  agitato,  ed  afflitto  dalla  pas- 
sata battaglia , incominciò  a leggerle  la  Divina 
Scrittura  ,-xìalla  cui  lezionjt  Margarita  provò  subi- 
tamente tale  soavità,  e consolazione  di  spirito 
che  air  improvviso  restò,  alienata  dai  sentimenti  ' 
ai  quali  non  tornò , se  pon  dopo  molte  ore , sicché 
il  Confessore , il  quale  / ivi  si  era  trattenuto  dalla 
mattina  di  buon*  ora  inaino  all’  ora  di  terza , lasciob 
la  alla  cura  di  Egidia  41  vota  compagna  della  Ser- 
va di  Dio,  la  quale  vedendola  sì  lungamente  re- 
stare immobile , più  volte  si  provò  di  farla  rinve- 
nite in  se,  toccandola , 'scuotendola',  e chiaman- 
dola, ma  sempre  indarno^  finalniente  Margarita  si 
tiscosse,  come  da  dolcissiriio  sonno,  e facendo  ri- 
flessione a ciò,  che  le  era  Succeduto,  fu  sorpresa 
da  forte  timore , se  si  fosse  il  \maligno  spirito  tras- 
figurato in  Angelo  di  luce , e àyesse  preteso  d’ in- 
ga  maria  in  quell'  astrazione  di  mente , donde  era 
derivata  nell’anima  sua  incomparabile' dolcezza , « 
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letizia.  Ma  restò  ben  presto  disgombrato  dalla  sua 
Niente  qitesto  dubbio  dalla  soavissima  voce  di  Ge- 
sù , che  in  tal  modo  la  confortò . Non  paventare 
Figliuola , perocché  io  Cristo  Unigenito  dell'  Eterno 
Ta  ire , c Signor  tuo , e Figliuolo  di  Maria  puristi^ 
ma  Tergine , sono  teco , riposo  dell'  anima  tua , sono 
insieme  col  Padre , e col  Divino  Paraclko . Certo 
i,  che  non  sei  stata  in  tal  soavità  del  tuo' spirito 
ingannata  ; perciò  sbandisci  da  te  ogni  timore  , e in 
me  tuo  SpOìO  con  ogni  confidenza  conforta  il  tuo 
spirito . Ritornò  dopo  il  Vespro  il  Confessore  per 
avere  certezza  dello  stato , in  cui  la  mattina  1’  a- 
veva  lasciata  ; e interrogandola  appena  ne  riportò 
risposta,  stando  tuttavia  come  estatica  , e per  quan- 
to si  sforzasse  di  persuaderla  a gustare  qualche  po- 
co di  cibo  , non  fu  possibile , che  1'  ottenesse  • nau- 
seando r animo  di  lei , ristorata  del  cibo  invisibi- 
le, e sopraceleste , ogn’ altra  vivanda  terrena  . Non 
potè  il  Religioso  ritrarre  altro  da  lei , se  non  ch« 
lo  pregò  a leggerle  qualche  Libro  di  voto  : ma  do- 
po breve  lezione  Fu  costretto  a cessare  j perocché 
tornò  ella  di  nuovo  a perder  T uso  de’  sensi , re- 
stando la  sua  mente  in  un  dolcissimo  stato  di  quie- 
te senza  conoscimento  di  veruna  cosa.  Intanto  fu. 
osservato , che  alle  volte  con  un  sembiante  fuor 
di  modo  sereno  formava  un  riso  come  Angelico  : 
talora  dava  segni  di  ammirazione  , come  se  allora 
le  fosse  rappresentato  qualche  spettacolo , che  so- 
ppvanzasse  la  sua  aspettazione  ; talvolta  mostrava 
di  temere , e di  far  atti  di  ossequio , e di  adora- 
zione , comè  se  profondamente  s’  inchinasse  aiU 
Maestà  dell’ Altissimo,  della  cui  presenza  godeva, 
e le  porgesse  umili  ringraziamenti  di  così  singo- 
lari favori . Durò  l’ estasi  insino  al  tramontar  del 
Sole  : onde  sforzato  il  Confessore  a ritornare  al 
Convento , non  senza  suo  dispiacimento  lascii 
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Margarita  in  quella  dolcissima  astrazione , magni- 
ficando il  Signore  ; perocché  si  compiacesse  di  o- 
perare  tali  maraviglie  nell’  anima  della  sua  Serva  , 
e regalarla  con  $ì«alti  doni , come  per  pegno  della 
gloria  immortale , che  le  teneva  riserbata  nel  Pa- 
radiso . Appena  spuntò  nel  seguente  giorno  il  So- 
le , che  tornò  con  fretta  a visitare  Margarita , da 
cui  anche  era  stato  addimandato  ; e da  essa  fu  in^ 
formato , che  nella  passata  notte  era  stata  quasi 
sempre  assorta  in  Dio , dal  quale  aveva  ricevuti 
bellissimi  avvertimenti  a consolazione , e giova- 
mento deir  anima  sua . 

5.  Nel  Sabbaio  della  prima  Domenica  di  Qua- 
resima dopo  di  essersi  cibata  della  Santissima  Eu- 
caristia fu  da  un  amorevolissimo  ragionamento  fat- 
tole dal  suo  Divino  Sposo  ripiena  di  tanta  soavità  , 
che  il  suo  Spirito , seguendo  gli  amorosi  inviti 
del  suo  Signore  al  Paradiso,  abbandonò  affatto  i 
sentimenti  del  Corpo , e rimase  per  lungo  spazio 
estatica , godendo  degli  abbracciamenti  castissimi 
del  suo  eterno  Amante.  Fu  tale  l’astrazione,  che 
in  tale  occasione  ebbe  la  Serva  di  Dio , che  essen- 
do paduto  ( non  sò  come  ) un  tizzone  acceso  so- 
pra la  nuda  carne  di  lei , tutto  che  le  abbrucciasse 
il  piede,  ella  non  sentì  alcun  dolore,  essendo  in- 
fiammata da  più  vigoroso  fuoco  d' amor  Divino , 
che  le  avvampava  dolcemente  il  cuore  : e rinve- 
nuta poscia  a‘  sensi  non  provò  alcuna  molestia  , e 
pena  dell  adustione  del  piede,  con  sua  grande 
ammirazione , e di  tutti  coloro , ai  quali  appresso 
giunse  la  faina  del  prodigióso  avvenimento . 

6.  Nella  Vigilia  della  Festa  di  Santa  Maddalena 
fu  degna  Margarita  di  esser  sollevata  ad  un’  altis- 
sima contemplazione  delle  grandezze  Divine,  e 
della  Madonna  Santissima  ; e dopo  un  famigliare 
colloquio  sopraffatta  dalla  dolcezza , che  le  riem- 
piva 


/ 


0 


CAP.  XX.  . ssjt 

pi\^  r anima,  come  ebbra  del  Divino  amore  es- 
clamò in  eccesso  di  mente  : Lodo  te  j o diletto 
Principe  de^li^  Ap^Oitoli , Pietro  i perocché  dicesti  , 
che  Cristo  aveva  parole  di  vita-eterna  . Lodo  te  ^ o 
Dottor  del  Mondo  Paolo  Santo,  che  affermasti  : vo- 
lentieri mi  Jtlorierò  nelle  mie  infermità . E stando 
tuttavia  trasformata  in  Cristo , e accesa  nell’  ester- 
no sembiante  divenuto  rosseggiante  da  quell’  ardo- 
re Divino,  che  le  infiammava  lo  spirito,  seguitò 
a dire  : Voi  Signore  siete  la  scala  di  tutti  i vostri 
diletti,  i quali  ascendono  a voi.  E replicandole  il 
Salvatore , che  per  la  virtù  della  sua  Passione  ave- 
•va  spalancate  le  porte  del  Cielo  , e abbattute  quel- 
le del  carcere  infernale,  affinchè  anco  le  anime 
del  Limbo  fossero  introdotte  alla  gloria  ; alla  fine 
le  ordinò , che  tornasse  al  Deserto . Al  qual’  avvi- 
so ipcominciò  a lagrimare  dirottamente , durandole 
tuttavia  r estasi  : sicché  gli  astanti  eccitati  non 
meno  a divozione  verso  la  Santa  Penitente  cotan- 
to favorita  da  Dio,  che  a compunzione  di  quel 
pianto  così  copioso , che  vedevano  scorrere  dagli 
occhi  di  lei,  si  posero  anch’essi  a lagrimare.  In- 
tanto per  isfogo  del  dolore , che  la  Eeata  av'eva 
nuovamente  conceputo , si  rivoltò  con  grande  im- 
peto di  spirito  a’  Beati  del  Paradiso , supplicando- 
gli a grande  istanza,  che  le  impetrassero  grazia 
dal  Signore,  che  non  fosse  privata  così  presta- 
mente della  sua  giocondissima  presenza.  Ma  per- 
chè era  già  tempo , eh’ ella  ripigliasse  l’uso  de’ sen- 
timenti , e che  lo  spirito  si  disciogliesse  da  quell’ 
elevazione  di  mente  sovrumana , piacque  al  suo 
Sposo  diletto  dì  prometterle  nuovi  doni  di  grazia  , 
i quali  però  doveva  custodire  con  la  diffidenza  di 
se  medesima  . In  tal  modo  terminò  l’ estasi  ; e co- 
me se  ella  fosse  agitata  dalla,  forza  del  vino,  co- 
me i Discepoli  del  Salvatore,  ne  sendrravano  ripie- 
ni 
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ni  nel  Cenacolo  di  Gerusalemme,  ineomiociò  s 
raccontare  per  ordine  al  Confessore  tuttociò , che 
le  era  stato  rappresentato  in  quel  dolcissimo  rapi- 
iTìcnto,  eccettuati  però  alcuni  doni  speziali,  che 
il  Signore  le  aveva  promessi  , de’  quali  ella  non 
si  sentis'a  allora  inspirata  a dargli  più  distinta 
contezza . 

7.  Non  mancò  parimente  la  Divina  Maestà  di 
favorire  con  altre  simiglianti  estasi , e dolcissime 
astrazioni  di  mente  la  sua  Serva  nelle  Feste  più 
sctlenni , e particolarmente  di  alcuni  Santi  suoi  spe- 
ziali Avvocati  , de'  quali  altiove  si  è discorso  ab- 
bastanza , oltie  a quel  ratto  così  lungo  occorsele 
nella  meditazione  della  Passione  del  Salvatore , 
benché  ella  supplicasse  il  Signore  a compiacersi 
di  non  renderla  così  alienata  da’  sensi  in  luoghi 
pubblichi  alia  presenza  altrui,  non  comportando 
in  verun  tonto  la  sua  profondissima  umiltà  di  ve- 
dersi acclamata  dagli  altri,  eh’ erano  spettatori  di 
tali  maraviglie , per  Donna  accetta , e favorita 
così  altamente  da  Dio. 

8.  Nella  notte  della  seconda  Domenica  dell’Av- 
vento verso  r Aurora , stando  la  Serva  di  Cristo 
tutta  immersa  nelle  specolazioni  Divine,  le  appar- 
ve un'Angelo  tutto  infocato  nel  sembiante  con 
sei  ale  mirabilmente  disposte  sopra  la  Cella  ove 
ella  dimorava , dal  quale  fb  dolcemente  benedetta . 
A tale  spettacolo  sentì  intìammarsi  il  suo  spirito 
da  nuovo  ardore  di  carità  , e sforzandosi  di  emu- 
lare l’incendio  Serafico,  di  che  avvampava  quel 
Celeste  Spirito,  rappresentossele  . tutto  fiammeg- 
giante, e conoscendosi  per  se  medesima  affatto 
incapace , ed  insufficiente , corse  a chiamare  le 
altre  Compagne  pVesso  alle  quali  abitava  , e invi- 
tolle  con  grande  impeto  di  spirito  a lodare  la  be- 
neficenza , c pietà  di  Dio , die  si  degnasse  di 
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rnant^are  il  suo  Angelo  a benedire  questa  Casa  , e 
tutti  gli  abitatori  di  essa.  Mentre  Margarita  così 
favellava  , meritò  di  essere  fatta  partecipe  di  qual- 
che scintilla  del  fuoco , che  infiammava  quello  Spi- 
rito Angelico;  perochè  non  potendo  sostenere  ta- 
le ardore  superiore  alla  debolezza  umana , cadde 
tramortita  , come  se  dovesse  restare  incenerita  ap- 
presso a quel  dolce  incendio;  onde  fu  accolta  nel  / . 
seno  di  quelle  Donne , sopra  cui  per  lungo  spazio^.'^V 
giacque  immobile  in  tranquillo  riposo , mentre  loX> 
spirito  dolcissimamente  riposava  nel  seno  del  suo 
Sposo  Divino. 

9.  Desiderando  un  giorno  d’assistere  alla  Messa 
solenne  nella  Chiesa  de’ Frati  Minori,  e non  es- 
sendole permesso , proruppe  in  un’  affettuosa  escla- 
mazione verso  il  Signore , alla  cui  presenza  era 
sopiamodo  ansiosa  di  poter  comparire.  Signore^ 
disse  , ah  se  in  (}uestn  punto  mi  si  desse  facoltà  , 
che  tutte  le  membra  del  mio  corpo  con  tut\e  U Qssa 
si  speg^as  ero , purché  io  fossi  degna,  di  star  preden- 
te dinanzi  al  Sacro  4i'ace , ove  voi  corporalmente 
risiedete  ! Così  esclamò  con  istraordinario  affètto 
di  pietà  : ed  ecco  che  stando  ella  rinchiusa  nella 
sua  cameretta , si  trovò  presente  ad  un  Tempio 
ben  disposto , il  cui  pavimento  era  assai  ornato  , 
ove  vide  assistere  all’  Aitar  maggiore  un  veneran- 
do Vecchio,  vestito  d’ Abiti  Pontificali,  il  quale 
celebrava  la  Messa  con  gran  maestà  : accompagnava- 
no questo  maestoso  Sacerdqre  due  altri  Ministri  Sa- 
cri , vestiti  parimente  della  Dalrpatica , e della  To- 
nicella . Restò  assai  confortato  lo  spirito  di  Mar- 
garita trovandosi  presente  al  Sacrifizio , che  tanto 
ardentemente  aveva  poco  dianzi  desiderato , e le 
fu  rivelato  da  un’Angelo,  che  quei  due  Ministri 
erano  San  Pietro  Prencipe  degli  Appostoli,  e San 
Giovanni  £vangelista  . In  quel  tempo , in  cui  ella 
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assistette  a questa  Messa  miracolosa , fu  fatta  tnen;, 
ritevole  tii  ricevere  dal  Signore  molte  rivelazioni 
de^Ii  arcani  Divini,  ed  alcune  istruzioni  partìco* 
lari , le  quali  però  non  volle  dippoi  ad  alcuno  ma- 
nifestare . 

IO.  Nella  Festa  di  San  Marco , essendo  stata 
confortata  mirabilmente  dal  Signore , dopo  d’  averlo 
. accolto  nel  suo  cuore  nel  Santissimo  Sacramento, 
'^JÌ8(ÌÉl?^l5krmente  dopo  d’  aver  sentito  dirsi  da  lui 
rno  dello  spirito  : Tu  fuggi  per  mio  amo» 

" IO  già  mi  posi  in  fu^a  per  amore  del  gene» 
’ri'^i^ano  . Tu  fuggi  per  conservagione  , e per  l'  ac» 
crescirAento  della  gragia^  ma  non  potrai  schivare 
le  tribolazioni.  All’, improvviso  si  rappresentò  una 
Croce  alla  Santa , le  cui  braccia  toccavano  ambe 
le  mani  distese  di  Margarita , e così  l' estremità 
si  congiungeva  con  i piedi  di  lei , in  modo  - però , 
^ che  non  era  il  corpo  della  Serva  di  Cristo  condc- 
cato  nella  Croce  da  i chiodi . Si  compiacque  allo- 
ra il  Salvatore  con  la  propria  mano  di  dare  la  be- 
nedizione sopra  di  lei , ed  ecco  , che  immanti- 
nente si  scoprì  un’  altra  Croce , in  cui  appariva 
sospeso  il  medesimo  Signore.  Alla  qual  vista  ri- 
mase fuor  di  misura,  addolorato  il  cuore  della  San- 
ta , ed  insieme  acceso  di  desiderio  di  patire  con 
Cristo  le  pene  della  Croce  ; laonde  con  animo  ge- 
neroso rivolta  a Gesù  gli  disse  : Signor  mio  ho  da 
essere  ancor  io  crocefissa  ? Al  che  rispose  il  Salva- 
tore : Figliuola  mia , tu  sarai  crocefissa  colle  tribo» 
lagioni , e non  in  Croce  : Al  quale  avviso  si  ar- 
rendette pronta  la  divota  Penitente , sospirando  di 
veder»  quanto  prima  simigliante  al  suo  Croce6sso 
Signòilé . , ' .T  V ’ 

lìV  Nel  Sabbato  precedente  alla  Domenica  ven- 
tesima dopo  la  Pentecoste  fu  degna  di  vedere  U 
Salvatore  conficcato  in  una  gran  Croce , dalla  qua- 

- 1« 


Digitizc^  hy  C-- 


' CAP.  XX.  V 3^ 

le  raceva  con  la  Beata  amare  querele  della  poca 
dÌA02Ìone,  purità,  umiltà,  verità,  e carità  degli 
Uomini  ; e si  rimmaricava  gnpramodo  della  loro* 
superbia,  invidia,  immondezza  , e panicolarmente 
della  smoderata  sollecitudine  alle  cose  temporali . 
Dippoi  le  significò,  che  coloro , i quali  spesse  voi-' 
te  sono  tentati  da’  Demonj , porgono  da  loro  me- 
desimi motivo , e fomento  a tali  tentazioni  : laon-  ' 
de  se  nel  Cielo  potes.se  introdursi  il  pianto,  ora 
sarebbe  giunto  il  tempo  da  rinnovare  in  esso  quel- 
le lagrime  , che  da  lui  medesimo  furono  sparse  so- 
pra la'  Città  di  Gerusalemme . Così  il  Signore  disse 
alla  sua  Serva  , lasciandola  oltremodo  afflitta , non 
tanto  per  l’apparizione  dolorosa  del  Crocefisso  , 
quanto  per  le  giuste  querele,  che  dalla  bocca  di 
lui  aveva  udite . , , , 

12.  Rappresentossi  un’  altro  giorno  il  Salvatore 
in  forma  di  Crocefisso  alla  Beata , facendole  questo 
affettuoso  invito  : Poni  le  tue  numi  sopra  i chiodi 
delle  mie^  mani . È perchè  1’  umiltà  , nella  quale 
quest’ Anima  Santa  era  del  continuo  internata  , la 
risocpingeva  indietro , acciocché  si  astenesse  da 
rispondere  con  tanta  famigliarità  a tale  eccesso  di  * 
benevolenza , mostratale  ‘dal  Signore , fu  dalla  Di-  . 
vina  Bontà  rimunerata  con  nuovo  favore  ; impe- 
rocché , mentre  ella  replicando  al  cortese  invito 
fattole  da  Gesù  che  toccasse  le  sue  mani  inchio- 
date , o pure  i chiodi  delle  sue  mani , diceva  umil- 
mente : Ah  Signore  ! non  conviene  \ non  ne  son  de- 
gna t ecco  che  il  Salvatore  le  aprì  la  Piaga  del 
proprio  Costato,  ed  in  quell’ amorosissima  caverna 
le. diede  a vedere  il  suo  proprio  Cuore,  ove  la  te- 
neva impressa . _ A questo  dolcissimo  spettacolo  il 
cuore^  di  Margarita  acceso  di  nuovo  desio  di  unirsi 
con  il  Cuore  di  Gesù,  che  per  l’apertura  della 
sacra  cicatrice  se  le  manifestava , averebbe  voluto 
. *'i  . B b a sra- 
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iradicarsi  dal  petto  ; ma  non  essendole  permesso  , 
fece  ogni  suo  sforzo  d’ unirsi  a quello  con  tutto 
r ardore , e veemenza  dello  spirito , e con  quei 
più  puri , e divoti  affetti , che  il  fervore  della 
Carità  potè  allora  somministrarle.  In  quel  punto 
parve  , che  1’  Anima  di  lei  lasciasse  d’ informare 
il  proprio  corpo,  ed  entrata  con  di  voto  sentimen- 
to nella  Piaga  del  Costato  apertole  dal  Signore 
vivesse  solamente  nel  Cuore , e con  lo  Spirito  di 
lui  : onde  vedendosi  la  carne  abbandonata  dallo 
spirito  della  Santa , venne  a mancare , e patire 
soave  deliquio  . Or  mentre  stava  in  tale  eccesso  di 
mente , meritò  di  essere  ammaestrata  dalla  voce 
del  Signore  in  questa  forma  ; Figliuola , da  queste 
ferite  tu  caverai  tuttociò , che  non  sono  bastanti  i 
predicatori  miei  di  raccontare  a'  yeccatori , yer  ri- 
durgli alla  penitenza  . Ti  disse  la  verità  Frate  Ubal- 
do , quando  ti  avvisò , che  mia  Madre  era  prontis- 
sima per  adempimento  della  legge  della  Carità  , di 
distendersi  in  mia  compagnia  sopra  la  Croce , se 
così  fosse  stato  di  mestiere  alla  salvazione  delle  ani- 
me . Tutte  le  opere  fatte  da  me  insino  dalla  Crea- 
zione de' primi  Uomini^  e nella  mia  Passione^  e 
dippoi  ancora , sono  state  da  me  ejfettuate  per  V a- 
more,  che  porto  alla  generazione  umana.  Per  que- 
sta cagione  il  ivstro  antico  avversario , dopo  che  ha 
veduto  spogliato  il  Linibo  delle  Anime  dejli  antichi 
Padri , mosso  da  maggiore  invidia  si  è industriato 
di  trovare  nuove  macchine  da  ingannare  gli  Uomi- 
ni : avendo  somma  tristezza  ■»  « dolore  in  vedere 
salire  tante  Anime  al  possesso  di  quella  Gloria  , don- 
de egli  si  è precipitato . Da  ciò  procede , che  abbon- 
dando ora  le  tentazioni , con  le  quali  assalisce  gli 
Uomini , sia  maggiore  in  questi  tempi  la  duregZ^ 
del  popolo  mio,  riscattato  col  mie  prezioso  Sangue  , 
d-i  quella  , che  sia  stata  dal  tempo  della  mia  dolo^ 
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rota  Vassintte  insino  ai  ora'  cantra  di  quetta  yertU 
vada  la  Maestà  di  mio  Padre  scaricherebbe  la  rigo- 
rosa^  e meritata  sentenza  ^ se  io  non  offerissi  a lui 
i miei  travagli  ^ i miei  dolori  , le  mie  fatiche  ^ e le 
m-e  ferite^  le  quali  sopportai  per  amore  dell'  Uomo. 
Anche  mia  Madre  a mia  imitazione  rappresenta  u- 
milmente  le  sue  preghiere  assieme  con  tutta  la  Cor-  « 
te  Celestiale . Da  questa  instruzione  fatta  alla  San- 
ta non  solo  dalla  lingua , ma  dal  Costato  del  Sal- 
vatore , ella  s’ infianmiò  ad  applicarsi  in  avvenire 
con  tnaggior  sollecitudine  al  giovamento  delle  Ani- 
me nel  modo , e nel  tempo , nel  quale  il  Signore 
aveva  disposto  di  servirsi  dell’  opera  sua  ^ delle  sue 
parole , sopra  tutto  de’  suoi  santissimi  esempi . 

ij.  Nella  Festa  di  Santa  Maria  Maddalena  fu 
ammessa  questa  Beata  Penitente  a panicipare  d’  u- 
na  grazia  simigliante  a quella , con  la  quale  questa 
Santa  sua  Avvocata  fu  favorita  dal  Signore . Manì- 
festossi  adunque  il  Salvatore  a Margarita  con  le 
sacre  cicatrici  asperse  di  vivo  Sangue  ^ animandola 
a tnostrragli  i contrassegni  dell’amore^  che  diceva 
di  pòrtagli  ^ col  ricevere  ànch’  essa  ^ e sostenere 
virilmente  in  se  medesirria  ogni  ferita , e tormentò. 
Dopo  che  la  Beata  ringraziò  umilmente  il  Signore 
di  tal  favore  ^ e chiedette  con  istanza  il  soccorso 
del  suo  possente  ajuto  pp  la  sofferenza  delle  pene 
intimatele  da  esso,  richiedette  se  tutti  gli  Uomini 
nel  Giudizio  universale  averebbero  vedute  le  su« 
Sacrate  Piaghe  ? Al  che  acconsentendo  il  Signore , 
soggiunse  : Ma  queste  ferite  , Pi^iuola  mia  , saran- 
no d' allegregga  grande  a Beati  ^ e di  confusione 
perpetua  a reprobi  : È replicando  ella , in  quale  ma- 
niera i Santi  non  avrebbero  conceputo  motivo  ve- 
runo d’ afflizione , e di  dolore  alla  vista  delle  Pia- 
ghe di  Gesù  : il  Signore  si  degnò  di  manifestarle 
il  snodo  spiegandole , che  la  perfezione  della  gloria. 
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fscludeva  o^'ni  sorta  di  tristezza  , essendo  questa 
atìTatto  assorijita  dal  torrente  del  piacere  imnienso, 
che  letifica  la  Città  beata  di  Dio . 

14.  Ma  non  solamente  il  Signore  favorì  di  ma- 
nifestarsi alla  sua  diletta  Ser\  a sotto  la  sembianza 
dolorosa  del  Crocefisso,  ma  volle  altresì  consplarla 

• con  la  rappresentazione  graziosissima  della  su5  dol- 
ce Infanzia . Mentre  ella  una  volta  con  fer\  ore 
grande  di  spirito  orava,  vide  comparirsele  davanti 
Gesù  Cristo  in  forma  di  leggiadro,  e vago  Bambi- 
no , il  quale  con  sereno,  e oeuigno  aspetto  la  in- 
vitava a godere  de’  suoi  cari , e dolci  amplessi . 
Ad  oggetto  così  amabile  liquefecesi  di  diana  te- 
nerezza il  cuore  di  Margarita  ; e n*entre  con  pro- 
fondo aflfetto  d’umiltà  adorava  il  Divino  Fanciul- 
lo , appena  poteva  alzare  lo  sguardo  a rimirare  il 
_ suo  maestoso , e dolce  sembiante , trattenuta  da  cer- 
to riverente  timore  : al  che  si  aggiunse  straordina- 
ria soavità  comunicata  in  quel  punto  dal  Signore 
air  anima  sua,  a segno  tale  , che  veniva  impedi- 
ta a formare  parola , con  cui  potesse  esprimergli 
r ardore  de’  suoi  affetti , e offerirgli  ossequiose , e 
divote  grazie  d’  un  tanto  favore . Ma  a quello , a 
cui  mancava  l’occhio,  e la  lingua,  supplì  il  cuo- 
re , ove  con  teneri  sentimenti  di  pietà , e con 
nuovi , e puri  atti  d’  amore  bramava  ardentemen- 
te di  dare  ricetto  al  Divino  Infante.  Fu  altresì 
meritevole  di  godere  un’altra  volta  della  gioconda 
presenza  del  Bambino  Gesù  posto  nel  Presepio  , e 
accolto  poscia  amorosamente  dal  seno  della  Vergi- 
ne Santissima , da  cui  era  lattato , il  quale  con  se- 
gni d’  eccessiva  amorevolezza  mostrava  d’  aggradire 
1 suoi  divoti  esercizi . 

15.  Fu  ancora  ammessa  a contemplare  il  Salva- 
tore sedente  in  Soglio  di  Maestà , e tutto  circon-' 

‘dato  da  maravigliosa  luce,  e corteggiato  da  innu- 
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merabili  Spiriti  Beati;  altre  volte  il  vide  adòVno 
di  veste  candidissima , che  in  segno  di  benevolen- 
za dolcemente  sorrideva  verso  di  essa  lei , appro- 
vando gli  accesi  desideri , e purissimi  affetti  del 
suo  cuore  verso  la  Sovrana  • Bontà . Ma  al  pari 
d’ogni  altra  fu  mirabile,  e graziosa  quella  visio- 
ne , quando  il  Salvatore  si  compiacque  di  mostrar- 
le una  Sedia  d’ inestimabile  speziosità , collocata 
fra  gli  Ordini  dei  Serabni , in  cui , dissele  dover 
ella  risedpe , quando  l’ anima  sua  si  fosse  disciolta 
da  legami  della  carne  : nella  anale  rappresentazio- 
ne il  suo  corpo  provò  tanto  dilettamento , partici- 
patogli  dalla  pienezza  del  giubilo,  il  quale  innon- 
dava lo  spinto,  che  si  sforzava  di  sollevarsi  di 
terra  , come  se  volesse  seguire  il  volo  dell’ anima 
e collocarsi  già  in  quel  magnifico  Trono  che  ve- 
deva a se  preparato  dalia  Divina  Clemenza  : onde 
esclamava  con  gran  dolcezza  di  spirito.  Oh  quan- 
ta soavità  prova  o Signore  in  Voi  1’  anima  mia  ! e 
udì  replicarsi  dal  medesimo  Salvatore:  Fig//a  mia 
và  pubblicamente  dicendo,  ed  esclamando  da  per 
tutto  a gran  voce,  che  tu  sei  Veletta  mia,  e.  che 
veramente  sei  mia  Figliuola . 

1.6.  Sentendo  una  volta  darsi  il  segno  dell’  eie- 
vazione  dell’  Ostia  dalla  Campana  di  una  Chiesa  , 
«enti  rapirsi  immantinente  dalla  dolce  presenza  di 
Cristo . Fu  adunque  in  ispirito  condotta  alla  Chie- 
sa, ove  gittatasi  in  terra , adorando  profondamente 
Ja  Sovrana  Maestà  del  Signore,  osservò  con  suo 
estremo  stupore , che  nell’  Ostia  si  scorgeva  un  va- 
ghissimo Pargoletto  vestito  d’  abito  tutto  d’ oro  • 
ma  che  le  mani  del  Sacerdote,  che  l’elevava  per 
tarlo  adoi-are  al  popolo , erano  al  maggior  segno 
nere , e deformi  ; e udì  dirsi  dal  Signore  : Pare  a 
te , che  IO  Creatore  tuo  sia  il  più  bello , e vago  og- 
getto di  tutti  gli  altri  ? A cui  ella  replicò . La  bei- 
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ìe^^n  y e spe^tosità  vostra  è inesvVcahile  ì ma  sentó 
amarc^ì’ìarmi  il  cuore  ^ vedendovi  cosi  malamente 
trattato.  Non  potè  allora  contenersi  di  non  dare 
in  dirottissirno  pianto  , considerando  la  irriverenza 
grande,  con  la  quale  il  Salvatore  permetteva  d’es- 
sere maneggiato  da  suoi  Ministri  al  Sacro  Altare; 
e cominciò  ad  esclamare  al  Signore . perchè  non 
concedesse  grazia  di  far  ravvedere  il  P*ete  delle 
sue  colpe  : Si^ìnore , dicendo , niiserìcnrdia  , m‘’ser> 
cordia , misericordia  per  quelle  mani  così  sporche , 
acciocché  con  la  gra^'a  della  vostra  remissione  va- 
no mondate.  Allora  fu  avvisata  da  Cristo,  che  se 
quel  Sacerdote  avesse  fatta  amara  penitenza  de’ 
suoi  peccati , ne  averebbè  ottenuto  prontamente 
il  perdono , e le  aggiunse  : Dirai  a Fra  Giunta 
tuo  Confessore , che  là  maggior  parte  de'  miei  Mi- 
nistri mi  toccano  con  le  mani  si  nere  ^ ed  immonde. 

17.  In  una  Domenica  dopo  la  Pentecoste  dopo 
d’ essersi  reficiata  con  là  Santissima  Comunione, 
accesa  da  nuovo  fervore  di  spirito^  esclamò:  Per 
qual  cagione.,  Anima  mia.,  non  cerchi  il  tuo  Sposo^ 
il  Figliuoloìo  di  Dio  nella  Croce  ì E così  dicendo , 
alzatasi  dal  luogo  ove  orava  , si  asperse  con  I’  ac- 
qua benedetta  , e tosto  uscì  con^  grande  impeto  di 
Cella  , invocando  con  divoti  affetti  ^ e pie  escla- 
mazioni il  favore  del  suo  Redentore  ; ed  ecco  che 
appéna  giunse  alla  Chiesa  ^ che  uscita  da’  sensi  , 
parvele  di  stare  prostrata  in  compagnia  di  Maria 
Maddalena  a’  piedi  di  Gesù  , e di  lavargli  con 
gran  tenerezza  i piedi  con  le  proprie  lagiìme . Si 
accese  allora  nel  suo  spirito  un  veemente  deside- 
rio di  contemplare  più  scopèrtamente  il  volto  del 
Signore, onde  alle  sue  fervorose,  e replicate  istan- 
ze egli  replicò  : Non  potrai  vedere  la  mia  faccia 
perfettamente  nella  sua  spefte , insin  a tanto  che 
tiOn  sarai  da  me  collocata  nella  Gloria  de'  Beati , 
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Poco  appresso  Tu  degna  di  vedere  Ì1  Salvatore  asn- 
so  in  maraviglioso  Trono , alla  cui  destra  era  la 
Santissima  Vergine  sedente  in  alto  Soglio  elevata 
sopra  tutti  i Cori  degli  Angeli^  e che  cortese- 
niente  rimirava  ^ e si  rallegrava  con  essa  . Allora 
fu  invitata  dal  Signore  à contemplare  piu  distinta- 
mente gli  Ordini  de’ Reati  del  Paradiso.  A tale 
gioconda  promessa  si  riempi  di  tanto  giubilo  il  suo 
cuore , che  pareva , che  si  dividesse , e appena 
potè  pronunziare  queste  tenerissime  parole:  Sigino- 
re  quanto  fortemente  io  vi  amn  j io  bramo  con 
sran  le  ari  re  Ji  ve  lervi  y ^idcclie  yi  siete  comp  ac- 
cinto eli  hemvire  l'anima  mia  Ji  tanto  ^auliOy 
sicché  non  vosso  nemmeno  esprimerlo  con  la  Jfn- 
gua.  Rivoltatasi  dippoi  alla  Madre  di  Dio  : O Si- 
gnord  mia  ^ esclamò  , di  g a^ia  manifestate  ai  vo- 
ftio  dilettissimo  Figliuolo  1'  ardente  desiderio  del  mio 
cuore,  il  quale  è di  contemplare  la  belle ^ga  del  suo 
vnlto  Ma  non  essendo  consolata  secondo  il  suo 
desiderio  i si  olferì  a sostenere  con  magiìiore  alle- 
grezza le  pene  , per  mezzo  delle  quali  intese , che 
crebbe  stata  meritevole  di  vagheggiare  il  volto 
risplendentissimo  del  suo  Sigiioie  Cosi  ebbe  fine 
.ìk-'I' estasi  e subito  avviso  il  Confessore , che  per 
'T  avvenire  non  averebbe  voluto  ritenere  appresso 
di  se  nessuna  cosa  di  quelle  , che  per  il  necessario 
suo  sostentamento  dalla  pietà  altrui  le  era  sortimi- 
nistrata  ; 

il  Un  giorno  dopo  la  Festa  de  Santi  Prenapi 
degli  Appostoli  stando  Margarita  intenta  alle  Divi- 
ne laudi  4 fu  dégna  di  vedere  due  Angeli  , i quali 
discendendo  dal  Cielo  verso  la  sua  stanziuola  for- 
mavano un'  ampia,  e luminosa  stsada^  e cosi  le 
dissero  ; Ora,  o Margarita  , abbiamo  fatta  strage 
gran  le  nell'  aria  de  nostri  nemici . Non  hanno  po- 
tuto lollcrare  la  fraqranga  della  nostra  presenta  j 
* thè 
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che  noi  dal  consorzio  dell'  Altissimo  Dio  particiyia- 
mo  ; onie  impauritisi  ^ si  sono  subitamente  poiti  in 
fuf!a . Noi  ancora  non  abbiamo  potuto  sostenere  il 
/etere  così  abbominevole  della  loro  superbia  . Ed  ec- 
co , che  apparve  un  luminoso  circolo , nel  cui 
mezzo  era  un’Angelo,  che  pareva  crocefisso . Stu- 
pì ella  a tale  spettacolo , e addimandando  la  cagio- 
ne di  tale  rappresentazione,  rispose  uno  di  quegli 
Angeli:  Se  tu  avessi  un  figliuolo,  il  quale  fosse  co- 
sì impiagato  nel  corpo,  siccome  il  nostro  Signore, 
e Creatore  Gesù  Crino  è stato  ferito  per  la  salva- 
gioite  dell'  umano  genere  , non  procureresti  con  som- 
ma diligenza  di  curare  ogni  dì  secondo  la  possibi- 
lità delle  tue  for^e  le  piaghe  di  lui  ì e pure  tu  non 
cerchi  con  tutto  lo  studio  poss'bile  le  Piaghe  del  no- 
stro Signor  Geìù  Cristo , nè  le  mediti  con  tutto  il 
fervore,  nè  le  lavi  con  tutto  l'affetto,  nè  le  unqi 
con  tutto  il  dolore , che  si  converrebbe  avere . Rima- 
se da  un  canto  la  Santa  confusa  a sì  fatto  rimpro- 
vero ; ma  dall’  altra  parte  infiammata  da  maggior 
desiderio  di  dolersi  delle  pene  del  Salvatore , e di 
corrispondere  a tanto  eccesso  di  carità,  che  nella 
sua  Passione  aveva  dimostrata . Terminò  sì  gio- 
conda apparizione  con  la  divota  istanza,  ch’ella'  . 
fece  a quegli  Angeli , dicendo  loro  : Raccomanda- 
temi con  le  l'ostre  preghiere  al  nostro  Signore,  e 
alla  Gloriosa  Vergine  Madre  sua,  affinchè  io  perse- 
veri nella  sua  g-agia  ; ed  acconsentendo  essi  di 
volerla  in  ciò  compiacere , disparvero . Nel  qual 
tempo  le  compagne  , le  quali  assistevano  a Marga- 
rita , provarono  con  gran  loro  maraviglia , e con- 
tento ne’  loro  cuori  straordinarj  sentimenti  d’  alle- 
grezza , e di  pietà  . 

ip.  Óltre  alle  apparizioni  della  Beatissima  Vergi, 
ne,  di  San  Francesco,  e di  altri  Santi,  e degli 
Angeli  altrove  riferite , fu  ancora  degna  questa  San- 
ta 


C A P.  X X.  ^ ,95 

ta  dì  ricevere  dal  Signore  molte  rivelazioni  intor- 
no allo  stato  delle  Ànime , le  quali , o erano  già 
passate  all'  altra  vita  , ovvero  erano  ancor  viventi 
nel  secolo  . Successe  , che  una  divota  Suora  , detta 
Adriana  , visitando  la  Chiesa  della  Madonna  degli 
Angeli,  coll’occasione  dell’Indulgenza  della  pòr- 
ziunco'a  che  ivi  si  conseguiva , rimase  malamente 
pesta  dalla  calca  grande  della  gente  , che  ivi  con- 
corse a oarticipare  di  tanto  tesoro,  e poco  dopo 
^ .morì . Or  raccomandando  Margarita  al  Signore  1’  a- 
-•ivrna  di  questa  Donna,  le  fu  rivelata  da  Gesù  la 
' salvaziorfe  di  lei  ; imperciocché  nel  fervore  dell’ 
^Orazione  sentì  dirsi  da  esso  : Non  pìanj^ere  più 
V animn  Jplìn  tun  A Iriana , perocché  per  i meriti 
j'rnn  li  fieli'  in  iuleen^a  cnnsei>uiri  da  lei  in  Santa 
Maria  deali  Anfteli  io  V ho  ammessa  alla  Gloria  de* 
Berti,  f.e  fu  parimente  manifestata  la  liberazione 
dalle  pene  del  Purgatorio  di  molte  anime , e fra  le 
altre  seppe , che  1’  anima  di  Egidia  Sua  compagna 
doveva  essere  collocata  in  un  Trono  fra  gli  Ordi- 
ni de’ Cherubini , e che  ciò  doveva  succe  lere  la 
mattina  della  Festa  della  Purificazione  della  Ma- 
donna. Così, supplicando  ella  per  l’anima  di  Frate 
Ubaldo  del  Colle  , fu  accertata  dal  Signore , che 
era  salita  al  Paradiso  ; dopo  la  quale  rivelazione 
apparvele  un’  Anima,  e a grande  istanza  la  richie- 
dette , che  porgesse  alla  Divina  Maestà  di  voti  suf^ 
fragi  a suo  favore  ; perocché  ella  si  trovava  depu- 
tata ad  orrendi  supplizi  di  fuoco,  senza  alcuno  al- 
leviamento , in  pena  di  non  aver  voluto  mai  gu- 
stare nel  corso  della  sua  vita,  quanto  fosse  dolce 
il  Signore  Iddio  ; ma  d’  avere  commessi  alcuni  di- 
fetti in  riguardo  di  sua  Moglie , e di  certa  vani- 
tà , che  aveva  avuto  nelle  pompe , e negli  orna- 
menti fastosi , e de’  continui  piaceri  ^ e de’  tratte- 
nimenti troppo  dilettevoli , co’  quali  aveva  voluto 

smode- 
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sm^eipratamente  accarezzare  la  sua  carne  : pertan* 
to  la  predava  aJ  avvisare  la  consorte  , che  si  des- 
so al  dispregio  del  Mondo,  ed  applicasse  i suoi 
affetti  ad  amare  con  purità  solamente  Dio  . Fr^ 
miseeli  Margarita  di  avvertire  sua  Jyioplie , e di 
supplicare  Ì1  Signore  per  la  sollecita  liberazione 
dell’  anima  di  lui  da  Quegli  atroci  tormenti  ; del 
valore  delle  cui  suppliche  Costui  provò  quanto 

ma  benigni  gli  effetti . ^ . j-  ‘ 

20.  Era  passato  a miglior  vita  il  Custode 
Rainaldo  ^ e perchè  era  Religioso  ornato  - 

virtù  , è di  gran  talento,  era  amaramente  piant^'* 
da  i Padri . Si  mosse  anche  Margarita  dalle  pre-> 
ghiere , e da  i lamenti  de’  Religiosi  a porgere  al 
Signore  divote  preghiere  per  il  defonto Sacerdote. 

Ma  il  Salvatore  le  manifestò , che  quegli  era  sta- 
to ammesso  al  godimento  dell  eterna  felicita  , e 
perciò  non  conveniva , che  fosse  con  tante  lagri- 
me accompagnata  la  sua  morte . ^ 

2f.  Nella  Festa  della  Santissima  Croce  la  Serva 
di  Dio  fu  degna  d’ essere  confortata  dopo  la  Co- 
munione dal  Signore  con  tali  parole , da  _lui^  repli- 
cate nel  Suo  spirito  : Io  sono  V Asinelio  di  Dìo-,  che 
caticeitò  i peccati  d-l  Mondo  i e chi  crede  a me  y 
riceverà  la  Vita  eterna  é Ciò  detto , le  paleso 
il  medesimo  Signore  Io  stato  di  molte  persone  al- 
lora viventi:  alla  qual  rappresentazione  distinta- 
mente  conobbe  i difetti  di  ciascheduno,  e la  pun- 
ta delle  cosciente  di  molti.  Questo  conoscimento 
non  servi  ad,  altro  fine  a quest  Anima  Santa  , se 
non  ad  accendere  vieppiù  se  stessa , ed  a porgere 
aflfettuose  suppliche  alla  Divina  Maestà  per  tante 
Ariimé'  contaminate  da  abbominevoli  colpe , c 
fare  più  aspm  strazio  contro  le  proprie  carni , offe- 
rendo se  medesima  a più  rigorosa  penitenza  de 
peccati  altrui  j perocché  nel  rimanente  conservò 

sem- 
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•empre  nel  suo  cuore  ciò , che  le  era  stato  rappre- 
sentato : nemmeno  scoprì  le  persone  al  Confesso- 
re , acciocché  la  fama  altrui  non  venisse  in  conto 
veruno  ad  essere  oscurata  , quantunque  gli  manife- 
stasse i vizj  in  generale , i quali  provocavano  a 
giusta  indignazione  la  Sovrana  Maestà , 

22.  Un’  altra  volta  nel  meditare  le  Divine  gran- 
dezze, il  Signore  le  rivelò  le  coscienze  di  molti 
Uomini  scellerati  sotto  sembianza  di  alcuni  pozzi, 
che  mandavano  fuori  certe  acque  nere , e puzzo- 
lenti ■ ed  intese,  che  in  tale  guisa  venivano  a- 
dombrati  gli  avari  tanto  abbominevoli  a Dio , il 
quale  è tanto  abbondante , e liberale  con  le  ani- 
me delle  sue  misericordie. 

23.  Raccomandaqdo  un’altro  giorno  Margarita  al 
Salvatore  i bisogni  d|  una  persona , fu  da  esso  in- 
struita  di  alcuni  gravi  mancamenti , per  i quali  co- 
lui non  era  degno  d’ esser  esaudito,  se  prima  di 
quei  difetti  non  si  fosse  emendato . Le  manifestò 
particolatmente , che  qui  solo  per  fine  umano , e 
non  per  I’  onore  Divino  aveva  fatta  certa  opera 
virtuosa:  inoltre,  che  non  aveva  portato  mài  ve- 
run  amore  cordiale  a"  suoi  Servi  ^ nia  solo  simula- 
mente  gli  aveva  riveriti:  nè  aveva  voluto,  ritraire 
frutto  veruno,  dalla  loro  conversazione , e dallà 
dottrina  delle  loro  parole  ,•  di  più  era  staro  d’ im- 
pedimento alla  concordia  d’ alcuni  nelle  rivoluzio- 
ni di  Cortona  ; è qualunque  fosse  amrnogliato , 
nientedimeno  non  aveva  conservata  Illibata  la  c.a- 
stità  coniugale  : e che  finalmente  avea  avuta  qual- 
che domestichezza  con  persona  sospetta  d'  eresia  : 
perlocchè  ( conchiuse  il  Signore  ) io  la  riserbo,  a du- 
re pene  : e prima,  che  termini  la  presente  vita , lo 
farò  cadere  dal  posto  riguardevole  ^ in  cui  si  trova. 
Tutto  ciò  fu  rivelato  alla  Santa  intorno  allo  stato 
dell’  anima  di  quel  Signore , siccome  di  più  altri 

.n’  ebbe 


fpt  ITRRO  SECONDO, 
n*  ebbe  per  Divina  rivelazione  distinto  discemi- 
mento;  il  che  si  conferma  da  altri  casi  a questi 
simiglia nti  altrove  descritti , e dai  seguenti  avve- 
nimenti , spettanti  più  particolarmente  al  dono 
della  Profezìa  , che  nel  seguente  Capitolo  si  nar- 
reranno ; dal  quale  più  distintamente  si  verrà  in 
cogtiizione  ,^qeanto  fosse  accerta  al  Signore  Tdlio 
ques  a Sant’  Anima , mentre  le  rivelava  così  spes- 
so gli  arcani  celesti . e li  più  occulti  segreti  de’ 
cuori  altrui , donde  derivava  grande  utilità  alle  A- 
nime,alle  quali  perveniva  la  notizia  di  tali  cose. 

CAPITOLO  ,XXL 

Del  Dono  di  Profri^ìa  avuto  da  Marganta,  e del 
Discernimento  degli  occulti  secreti  del  cuore , 

1.  ra  gli  altri  singolari  doni  conceduti  dal  Sì- 
gnore  a quest’  Anima  da  lui  tanto  favori- 
ta, fu  aminiiabile  quello  della  Profezìa,  col  quale 
predisse  varj  futuri  avvenimenti,  e conobbe  gli 
occulti  segreti  de’  cuom  altrui . 

2.  Si  compiacque  il  Signore  di  manifestare  1’  al- 
tezza di  questo  dono  nella  sua  Serva  insino  da 
quando  viveva  immersa  nella  vanità  , e nelle  im- 
pudicizie; impperocchè  non  senza  particolare  assi- 
stenza Divina  potè  rispondere  a chi  1’  avvisava 
della  sua  immoiestia:  Ferra  tempo  y nel  quale  mi 
nominarete  Santa  ; e quan  to  sarò  Santa , allora 
[terrete  con  abito  di  pellegrino  , e con  i bordoni  a 
visitare  il  mio  Sepolcro . 

3.  illustrata  parimente  da  questo  lume  superno 
previde , che  il  suo  corpo  doveva  essere  dopo  la 
morte  consegnato , e custodito  da  i Rèligiosi  di 
S Francesco  ; laonde , quando  il  Padre  Giunta  suo 
Confessore  temendo,  che  non  uscisse  dalle  loro 

mani , 
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mani 5 « giurisdizione  questo  Sacro,  e prezioso^, 
soro  delle  Reliquie  della  Santa , se  ella  lasciata 
l’ antica  abitazione  si  fosse  trasferita  a certa  ca- 
setta presso  alla  Rocca  della  Città  , stava  assai  ‘ * • 
dubbioso  in  concederle  tale  facoltà,  ella  l’assicu- 
ró , che  ovunque  fosse  ntorta , il  suo  Corpo  sa- 
rebbe stato  sempre  custodito  nella  Chiesa  da  essi 
tenuta  . 

4*  <^erto  Religioso,  il  quale  sparse 

vo'Ce^^per  la  Città  di  Cortona , che  Margarita  non 
averebhé  terminati  i suoi  giorni  in  quella  Città. 

Ma  fu  dal  Signore  assicurata  , eh’  ella  sarebbe 
morta  in  quel  luogo  ; e che  in  risguardo  di  lei 
averebbe  conceduti  molti  privilegi  e grazie  a'Cor- 
tonesi  : ed  anco  si  sarebbero  palesate  le  falsità  di 
queir  Uomo  ingannatore  ; e nel  terminare  la  visio- 
ne le  disse:  Io  sono  il  tuo  Direttore,  il  tuo  Adiu- 
tore^ Signore  ^ e Maestro  ^ yer  cui  sempre  starai  co-^ 
stante  nella  virtù,  perocché  ti  ho  scritta  nel  libro 
della  vita  vita  eterna  : in  segno^  di  che  , ti  benedico 
da  parte  del  Padre  , Mìa  , dello  Spirito  Santo , della 
Beatissima  Vergine  Madre'  mia  , e di  tutti  gli  Or- 
dini de'  Beati 

^ 5.  Furono  anche  rivelati  a Margarita  alcuni  fie- 
rissimi travagli,  i.  quali  averebbero  molestata  gran 
parte  del  Mondo , cagionati  dalle  gravi  scellera- 
tezze degli  Uotnini , che  allora  vivevano  : e nella 
Festa  *dei  Santi  erisamo , e Daria  fu  favorita 
d’ intendere  dal  Signore , che  le  era  conceduto  un 
lume  particolare,  affinchè  le  sue  parole,  con  le 
quali  prediceva  le  cose 'future,  riuscissero  vere: 

Noti  tralasciare , sono,  parole  del  Salvatore , benché 
ti  trovi  aggravata  molto  dalle  tribolagioni , d'  avvi- 
sare gli  Uomini  viziosi  s e studiati , per  quanto  ti 
sarà  possUtile  di  estirpare  affatto  i loro  vigj , e inse- 
rir» nelle  menti  loro  le  virtù  . lo  infonderò  mira- 
- hil» 
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h'Ie  grafia  alle  p/7role  ^ che  saranno  da  te  proferi- 
te , ' (juantuntfue  pUl  di  rado  parlerò  teco  : perocché 
anco  sens’a  questa  mia  interna  locuzione  ti  compar- 
tirò lume  tale , che  le  tue  parole  , ed  i tuoi  ai’visi 
possine  prenun%iare  che  infallihilmente  dorerà 

succedere^.  E s )ei?mnsé  il  Signore , che  1’  anima  sua 
si  rende^’a  merirev'ole  di  ricevere  questo  dono  ia 
rìsofuardo  del'a  innocenza , e siinplicità  come  di 
Colomba  ..  alla  quale  era  giunta  . figliuola  , disse  , 
e imtnacolata  V innocenza  : pertanto  non  ti  mara- 
vigliare 1 se  (I  ^e  te  si  manifestano  questi  miei  ar^ 
cani , 'perocché  tu  sei  arrivata  per  me^:^o  della  mia. 
gr^^fa  ad  un  innocenza  colombina. 

ts  Un  l'erto  Giovine  della  Diocesi  d’ Arezzo , 
divoto  dell’Ordine  di  San  Francesco  si  era  accu- 
sato in  Confessione  delle  sue  colpe  nella  Chiesa 
de’ inori  in  Cortona,  ma  per  vergogna  aveva 
tra’asciato  di  confessa’'e  alcuni  altri  gravi  errori  , 
onde  non  aveva  potuto  conseguire  il  frutto  del  Sa- 
crarqenrq.  Andò  un  giorno  il  Padre  Giunta  a vi- 
sirare M arpa”' ita,  la  quale  subitamente  gli  disse, 
che  o'iel  Giovine  era  stato  a’  piedi  di  fui  a ren- 
dersi in  colpa  de’ SLioi_  peccati , ma  che  aveva  ce- 
lato alcune  altre  gravi  colpe,  trattenuto  dalla  for- 
za del  rossore , che  in  quella  manifestazione  della 
propria  coscienza  gli  aveva  impedito  a non  pale- 
sare intieramente  i suoi  errori.  Dispiacque  fuor  di 
modo  al  Religioso  d' avete  udito  l’orrendo  sacrile- 
gio commesso  dal  Giovine  ; e tanto  più  perchè 
reo  di  quelle  colpe  si  erj  anco  accostato  alla  Co- 
munione. Accertato  adunque  dalla  Beata  del. a ve- 
rità del  successo,  imperciocché  con  lume  superno 
era  stata  manifestata  a lei  la  coscienza  del  Giovi- 
ne impenitente,  tosto  andò  a trovarlo  , ed  ammo- 
nendolo di  quanto  il  Signore  si  era  compiacciuto 
dì  palesare  alia  sua  Serva , egli  confessò  pronta- 
mente 
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mente  la  ntoorb  debolezza  ; e riconosciutosi  umil-  • 
mente  del  doppio  errore  , che  aveva  commesso  , 
fece  un’  intiera  Confessione  , ringraziando  con 
gran  serltimen*o  di  spirlro  la  Divina  Pietà,  che 
in  tale  maniera  si  fosse  degnata  di  richiamarlo  a 
stato  di  penitenza  ; e avendo  per  P avvenire  in 
maggior  venerazione  Margarita,  alla  quale  cono- 
sceva , che  oer  Divina  virtù  erano  manifestate  le 
coscienze  altrui , 

f.  Andò  una  volta  certa  Donna  a visitare  la 
Ser\^a  di  Cristo , ed  a richiederla  istantemente , 
che  porgesse  al  Signore  affettuose',  preghiere  per  il 
felice  riiiscimento  d'im  suo  urgente  affare.  Ma 
ella  , come  se  leggesse  nella  coscienza  della  fem- 
mina tutti  i pensieri  nascosti , dissele  chiaramente  , 
che  l’ anima  sua  era  contaminata  da  due  gravi 
colpe,  delle  quali  non  si  era  accusata  a bello  stu- 
dio nell’  antecedente  Confessione  ; e che  però  il 
Signore  non  averebbe  esaudite  le  sue  orazioni,  se 
prima  non  si  fòsse  riconciliata  con  esso  per  mez- 
zo di  una  perfetta  Confessione , Credeva  dianzi 
costei , che  fosse  vera  la  fama , che  dapertutto 
correva  della  gran  Santità  di  Margarita  \ ma  quan- 
- do  vide  scoprirsi  da  lei  i segreti  dell’  aninia  sua  , 
e manifestarsi  ciò,  che  aveva  voluto  tenere  nasco- 
so al  Confessore , ne  formò  assai  maggiore  con- 
cetto ; ed  in  segno  di  ciò  si  trasferì  senza  dilazio- 
ne alla  Chiesa  a sgravarsi  delle  sue  colpe,  e del 
sacrilegio  , in  cui  era  incorsa , 

8.  Ragionando  la  Sant.a  un  giorno  con  una  Eem^ 
mina  , conobbe  per  Divina  illustrazione  , che  co- 
lei le  nascondeva  la  verità  : onde  di  subito  mossa 
dal  zelo  dell’  onore  di  Dio , che  non  poteva  vede- 
re nemmeno  leggiermente  oltraggiato  , awisolla 
con  amorevolezza  del  fallo , che  commetteva  in 
fnentire.  Non  ardì  la  Donna  di  replicare  in  con- 
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trario  alla  Santa , a cui  vedeva , che  il  Signore 
apriva  1'  altrui  coscienza  ; ma  rendutasi  in  co^pa 
della  doppiezza , con  la  quale  pretendeva  d’ ingan- 
narla , si  raccomandò  divotamente  alle  preghiere 
di  lei,  acciocché  le  impetrasse  dal  Signore  grazia 
di  conservare  per  l’avvenire  maggior  affetto  alla 
verità  , e alla  purità  della  coscienza , col  fare  più 
stima  anche  delle  colpe  leggiere , dalle  quali  per 
r.addietro  non  aveva  posta  cura  d’  astenersi , Non 
così  fece  un’altra  Donna,  che  a lei  assisteva,  par- 
ticolarmente quando  stava  aggravata  dalle  infermi- 
tà , la  quale  vedendosi  scoperta  da  Margarita  , eh’ 
ella  era  andata  a chiedere  limosina  per  lei  più 
spesso  di  quello  , eh’  ella  le  aveva  ordinato  ( aveva 
ella  ciò  saputo  solamente  dal  Signore  ) non  si  ar- 
rendette alle  parole , con  le  quali  le  fu  da  essa 
manifestato  il  suo  fallo , ma  alla  pertinace  menzo- 
gna aggiunse  ancora  le  ingiurie  , e villanìe , non 
essendo  stata  bastevole  a trattenerla  da  tale  ecces- 
so di  furore  la  considerazione  del  merito  incom- 
parabile della  Serva  di  Dio , favorita  a tal  segno 
dal  Cielo , che  le  palesava  gli  arcani  più  occulti , 
c le  azioni  più  segrete  degli  altri . 

Spessissime  volte  successe , conforme  attesta 
il  medesimo  suo  Confessore , che  Margarita  gli  ri- 
velò r interno  delle  coscienze  di  più  persone , le 
quali  egli  aveva  udite  in  Confessione  ; e 1’  avvisò  , 
che  non  avevano  adempiute  con  la  dovuta  inte- 
grità le  parti  necessarie  a ricevere  il  Sacramento 
della  Penitenza,  per  aver  lasciate  alcune  circo- 
stanze gravi , o per  altro  mancamento  :_e  valen- 
dosi il  Religioso  della  notizia  avuta  dalla  Serva  di 
Dio , ricercando  appresso  i Penitenti  sopra  quelle 
cose  particolari , sempre  trovò  avverato  tutto  ciò  , 
che  in  tale  proposito  ella  gli  aveva  scoperto  : don- 
de poscia  prese  motivo  d’ essere  più  diligente  nell* 
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amministrazione  Hi  questo  Sacramento,  interrogan- 
do , ed  esaminando  con  gran  pazienza  chi  a lui 
ricorreva  per  accusarsi  delle  colpe  in  confessione  . 

Più  volte  avvenne , che  Margarita  per  se  medesi- 
ma avvisò  mr'lte  persone  di  alcuni  gravi  errori , 
ne’  quali  erano  caduti , e gli  esortava  a sgravarsene 
quanto  prima  a’  piedi  del  Sacerdote  : a chè  si  mo- 
stravano pronti , eccitati  a ciò  non  meno  dall’esor-  ^ 
ta/.ioni  di  lei,  che  dallo  scoprimento  miracoloso , . 

che  si  vedevano  fatto  delle  loro  coscienze  da  que- 
sta  Santa  Penitente,  ^ 

IO.  Un  certo  Dottore  si  fece  condurre  infermo’ 
a Coitona  a pregare  Margarita , che  con  le  sue  O- 
razioni  gli  ottenesse  da  Dio  una  grazia , dalla  qua- 
le dipendeva  la  quiete  dell’  anima  sua , Ma  ell« 
r avvisò , che  quantunque  non  fosse  meritevole 
d'  esser  afflitto  da  quella  tribolazione perchè  non 
aveva  affetto  al  peccato,  nondimeno  ciò  gli  era 
giustamente  avvenuto  per  certa  trascuratezza,  eh’ 
aveva  avuta  nella  custodia  di  se  stesso  ; perochè 
dal  tempo  , in  cui'  era  staro  assalito  dalla  tentazio- 
ne , quantunque  non  avesse  mai  ad  essa  acconsen- 
tito , contuttociò  non  aveva  posta  la  dovuta  cura 
in  evitare  ogni  occasione  della  colpa , donde  poscia 
erano  derivate  nell’animo  suo  tante  vane  immagi- 
nazioni , le  quali  gli  avevano  impedito  1’  aumento 
della  grazia,  che  il  Signore  sarebbe  stato  pronto 
a concedergli , se  si  fosse  studiato  di  conservarsi 
con  maggior  allontanamento  da  pericoli  di  cadere 
ne*  peccati  : quanto  alla  pena  della  pusillanimità  , 
che  sotfèriva,  nianifestogli , esser  proceduta;  per- 
chè applicandosi  egli  al  servigio  del  Signor  Iddio  , 
aveva  avuta  gran  presunzione  della  capacità  della 
sua  memoria  , della  quale  si  era  assai  confidato  : 
onde  in  pena  di  tal  presunzione  pativa  allora  quella 
debolezza  d'animo.  Stupì  costui  divedersi  sco- 
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perti  i pensieri  della  sua  mente , ed  i suoi  diretti 
con  tanta  prontezza  ; e promettendone  1’  emenda , 
parti  molto  consolato  dalla  Serv'a  di  Cristo , alla 
quale  di  nuovo  ricorse  con  maggiore  affetto  sup- 
plicandola , che  gli  assistesse  con  le  sue  orazioni , 
acciocché  ponesse  in  "esecuzione  ciò  , che  il  Signo- 
re le  aveva  con  lume  superiore  manifestato  .,  per 
consolazione,  e giovamento  dell’anima  propria 
li.  Un  giorno  avendo  Margarita  avuta  rivelazio- 
ne particolare  di  cert’  aggravio , e troppo  rigoroso 
imperio , che  un  superiore  esercitava  sopra  un  suo 
suddito , mandò  a chiamare  il  Padre  Giunta  suo 
Confessore,  acciocché  con  ogni  solledtudine  an- 
dasse a trovare  quel  Prelato , e l’ avvertisse  da 
parte  del  Signore  dell’  errore , che  commetteva  m 
usare  tanta  severità  contro  quel  miserabile  Reli- 
gioso ; e fra  le  altre  cose , che  gli  disse , una  fu 
questa  . Il  Signore  mi  ha  fatta  avvertita , che  que- 
sto suddito  è a guisa  d'  una  pietra  , la  quale  sta 
preparata  al  precipi:^io  i onde  sebbene  quel  superiore 
ha  s^elo  dell'  ingiuria  fatta  alla  Divina  Maestà  5 
nondimeno  si  deve  ricordare  di  do , che  Cristo  av- 
visò al  suo  Appostolo  Pietro  : non  dico  sette  ma 
settantasette  volte  si  ha  da  rimettere  l altrui  fallo  : 
si  che  fa  di  mestiere-,  che  questi  sia  accolto  con 
maggiore  amorevolegga  , e discrezione , e che  dippoi 
faccia  penitenza  del  suo  errore. 

12.  Viveva  in  Cortona  una  Gentildonna  vedo- 
va con  opinione  di  singoiar  bontà  , la  quale  per 
aver  frequentato  il  Sacramento  della  Penitenza , 
provava  somma  quiete  nella  coscienza  ; tenendo 
per  costante  , che  si  fosse  scaricata  interamente  di 
tutte  le  colpe  da  se  commesse , ptima  che  intra- 
prendesse quella  vita  piu  ritirata  , e riivota  . Suc- 
cesse un  giorno , che  Margarita  orando  per  otte- 
ner da  Dio  la  perseveranza  a questa  Signora,  le 
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fu  manifestato  l’ interno  della  coscienza  di  lei  « 
nella  quale  vi  erano  rimaste  molte  , e gravi  col- 
pe , delle  quali  non  si  era  accusata  in  Confessio- 
ne : laonde  chiamato  il  Confessore  ,‘gli  raccontò 
distintamente  tutti  gli  errori  della  Gentildonna, 
scopertile  dal  lume  superno  infusole  da  Dio  af- 
finchè egli  procurasse  con  ogni  sollecitudine’  di 
porger  rimedio  all’  anima  ingannata  di  quella  Si- 
gnora : e perchè  in  tal  manifestazione  si  conten- 
gono alcuni  difetti  ^ de’  quali  le  persone  idiote 
non  hanno  forse  tutto  quel  conoscimento  che  si 
converrebbe , ho  stimato  bene  non  tralasciare  que- 
sta nàrrazione  , quantunque  sia  alquanto  prolissa  • 
parendomi,  che  possa  servire  non  poco  alle  Don- 
ne massimamente,  le  quali  non  si  accusano  inte- 
ranaente  di  alcune  colpe  da  esse  poco  apprezzate 
ma  dal  Signor  Iddio  severamente  punite.  Disse 
adunque  Margarita  al  Confessore  da  parte  del  Sal- 
vatore , che  questa  Cjentildonna  doveva  confessar- 
si , che  avanti  che  fosse  congiunta  in  matrimonio 
aveva  portato  disordinato  affetto  al  suo  futuro  Spo- 
so ; e che  con  troppo  smoderato  desiderio,  ed 
ansietà  aveva  sollecitato  di  andare  quanto  prima 
a lui  : dippoi  doveva  rendersi  colpevole  di  avere 
ecceduto,  particolarmente  prima  di  ricevere  l’a- 
nello delle  nozze , nell’  adornarsi  il  capo , e le 
spalle , e che  andando  allo  sposalizio  rilassò  troppo 
il  cuore  all’  allegrezza , vedendo  adempiuto  ciò 
che  COSI  ardentemente  aveva  bramato;  sicché  in 
queir  eccesso  di  letizia  si  scordò  affatto  di  Dio  , 
e non  trovava  gusto  veruno  nelle  cose  spettanti  al 
suo  seivigio , essen^si  il  gusto  dell’anima  alterato 
Q3il^  sfftzionc  novello  Sposo.  Le 

creature  devono  certamente  amare  gli  altri'  ma 
sempre  con  un’amore  ordinato  a Dio.  Onde  per 
fine  l’ amore  delle  Spose  al  loro  Sposo  sarà  diffet» 

C c 3 toso, 


ao6  L T P,  R O S e C O N P O . 
toso , qualunque  volta  per  questo  si  dimenticasse- 
ro del  loro  Signore  Iddio,  locchè  in  quella  Signo- 
ra  era  accaduto.  Deve  anche  conoscersi  rea, 
perchè  ella  andò  una  volta  a!  Palazzo  del  Podestà 
con  certo  sentimento  di  vanita , cioè  di  essere  re- 
putata più  bella  nel  corpo  sopra  tutte  le  altre  Da- 
me di  questo  luogo  : di  più  , perchè  è stata  troppo 
avvida  delle  laudi  umane , ed  ha  frequentati  i Sa- 
cramenti, la  Chiesa,  e i digiuni  di  precetto,  ma 
con  pnchissimo  sentimento  di  pietà  , avendo  fat- 
to tutto  ciò  come  per  usanza , e per  motivi  tern- 
porali,  ma  non  per  piacere  a Dio , e senza  e 
dovute  preparazioni.  Si  confessi  parimenti  dell 
appetito  sregolato  , che  ha  avuto  alle  vivande , e 
della  tenacità  in  porgere  ajuto  con  limosine  a’ po- 
verèlli: come  ancora  di  avere  consumato  vana- 
mente tanto  denaro , dal  Marito  più  vo  te  mala- 
mente raccolto,  e acquistato;  onde  è necessano  , 
che  ora  lo  restituisca  a chi  si  deve,  giacché  il 
Marito  non  V ha  adempiuto  in  vita . S’ incolpi  pa- 
rimente di  certa  parzialità  da  lei  conservata  nella 
discordia,  che  fu  nella  Città,  desi.ierando , che 
la  parte  da  lei  favorita  rimanesse  superiore, e 1 al- 
tra mortificata:  e degli  strapazzi,  e delle  parole 
ineiuriose;  e colleriche  dette  alle  persone  dome- 
stiche , che  r avevano  servita  ; e particolarmente 
di  avere  speso  con  gran.^e  larghezza  per  bsso  , etj 
V ornato  del  proprio  corpo , trascurando  di  st^'ve- 
nire  a certi  parenti  assai  po.'eri  del  Manto  . Oltre 
a ciò , deve  accusarsi  di  avere  vilipese  le  altre 
Gentildonne , o in  beltà , o in  grazia , o in  no- 
biltà, nelle  quali  cose  ella  pretendeva  d avvantag- 
giarle • e che  era  stata  facile  a manifestare  i di- 
fetti e tarda  a pubblicare  le  azioni  virtuose  de 
suoi 'prossimi , contro  de’ quali  aveva  fre tue nte- 
mentp  sospettato  : di  più , che  nella  Chiesa  era 
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stata  assai  ^plù  intenta  a discorrere  con  le  altre 
Donne,  che  considerare  i Divini  Mister),  e ad 
udire  la  parola  Divina  ; e che  sebbene  aveva  de- 
siderato di  conoscere,  e di  parlare  a’ Servi  di 
Dio,  e a’ Frati  Minori,  contuttociò  non  aveva 
avuto  fine  di  mutare  i suoi  costumi  , e di  segu^ 
tare  i loro  esemp),  e le  loro  sante  istruzioni  ; an- 
zi che  talora  aveva  ripreso  il  modo  di  predicare , 
e il  canto  dell’  Officio  Divino , che  aveva  udito 
nelle  Chiese . Appresso  si  confessi  di  non  aver 
servito  in  tutto  il  tempo  della  sua  vita  già  trascor- 
sa alla  Divina  Maestà,  per  puro  amore,  ma  sola- 
mente per  rispetto  della  vergogna  temporale , e 
per  timore  della  pena  eterna  ; e di  essere  stata  as- 
sai rigida rin  amplificare,  e detestare  le  colpe  al- 
trui , e d’ essersi  soverchiamente  rallegrata  in  udi- 
re gli  altri,  che  raccontavano  i mancamenti  del- 
le sue  Sorelle . Come  altresì  del  fasto  grande  da 
lei  sempre  esercitato  sopra  la  Servitù  , che  teneva 
in  casa , volendola  vedere  soggetta  al  suo  coman- 
do , non  meno  che  se  tutti  fossero  stati  suoi  schia- 
vi : e della  conversazione , che  aflfettava  d’ avere 
con  le  altre  Gentildonne  più  vaghe , e più  riguar- 
devoli,  con  le  quali  sebbene  domesticamente  trat- 
tava , nondimeno  nel  suo  cuore  si  preferiva  a 
tutte  esse , e ne  i doni  della  natura  bramava  d’  a- 
vere  il  primato  sopra  di  loro.  Si  chiami  ancora 
rea  d’ essere  stata  lungamente  risguardando  s» 
stessa  ne  i specch),  e di  avere  avuta  invidia  a 
quelle  Donne,  le  quali  avevano  migliore  disposi- 
zione del  corpo , e venustà  di  quella , che  dall’ 
Autore  della  natura  era  stata  a lei  conceduta  : e 
di  non  avere  avuta  compassione  delle  altrui  av- 
versità , ma  d’ essersi  solamente  attristata  con  so- 
verchi lamenti  delle  proprie  disgrazie , le  quali 
alle  volte  le  erano  accadute  ; e di  certo  dispre- 
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^io , in  c>ie  avfva  tenute  le  altre  pesane  Hi  me-» 
diocre  condizibne  , sdej'nando  d’  addomesticarsi 
con  esse  . Queste  furono  ' le  pili  principali  colpe  , 
che  Margarita  manifestò  al  Confessore  non  essere 
state  mai  accusate  in  Confessione  da  quella  Ma- 
trona : onde  1'  animò  a procurare , che  quella  fa- 
cesse a’  suoi  piedi  un’  intiera  esamina  di  tutta  la 
sua  vita , avendole  rivelato  il  Signore , che  le 
averebbe  assistito  con  lume  particolare , acciocché 
conoscesse  distintamente  tutti  i suoi  peccati  e 
difetti  per  l’ addietro  da  essa  non  bene  avvertiti. 
Non./tmeno,  concluse  Margarita,  scippiate  ^ o P^- 
dre,  che  il  inio  Sposo  Divino  cosi  ternr'nò  il  lunqo 
tolloijuio , che  si  ciejenò  d'  avere  meco  : Ti  predico  , 
0 Figliuola  Margarita , che  questa  Donna  , per  cui 
hai  ottenuta  con  la  virtù  delle  tue  preci  tanta  mi- 
sericordia , non  at>erà  tutto  quel  riconoscimento , 
che  si  converrebbe  a tanto  favore . 

ij,  Trovossi  un'altra  Donna,  che  dallo  scopri- 
mento, fattole  miracolosamente  della  propria  co- 
scienza per  opera  di  Margarita  , trasse  motivo  d’  av- 
vanzarsi  iti  maggior  perfezione  di  quella,  che  ca- 
vò  la  sopradetta  Gentildonna  , avvisata  parimente 
de’  suoi  errori , che  furono  manifestati  dal  Signore 
alla  sua  diletta  Serva  . Chiamavasi  questa  Margarita, 
e desiderosa  d’  imitare  1’ esempio  della  Santa  Pe- 
nitente nell’ esercizio  delle  virtù  , siccome  era  imi- 
tatrice nel  nome  , e nell’  Abito  del  Terz’  Ordine  , 
di  cui  si  era  nuovamente  vestita,  fece  un  giorno 
più  del  solito  efficace  instanza  alla  Santa , che  le 
intercedesse  grazia  dal  suo  Sposo , di  poterlo  più 
perfettamente  servire  in  quello  stato  di  penitenza  . 
Supplicando  adunque  una  volta  Margarita  la  Divina 
Bontà , acciocché  le  piacesse  d’  ammettere  nel  nu- 
mero delle  sue  perfette  Serve  la  nuova  Suora,  le 
fu  manifestata  la  buona  volontà  , c la  purità  dell' 
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intenzione  di  costei  ; massime. alcuni  diretti,  de’  qua- 
li era  ancora  macchiata  'a  coscienza  di  lei . Avvi- 
solla  perciò  il  Sis:nore , che  quella  era  un  vaso  mio* 
vo  , nel  quale  egli  voleva  ripoorre  i dotii  della  sua 
grafìa  : e henehè  ella  si  sforzasse  d’amare  Iddio 
con  tutto  r aifetto  dei  cuore  , pure  non  si  era  an- 
cora con  una  perfetta  Confessione  intieramente 
purificata  : laonde  doveva  mondare  la  coscìen'ra  do- 
po più  esatto  esame  a’ piedi  del  Palre  Giunca  , al- 
le cui  parole  dovev'a  in  tutto  ubbidire , e risrituire 
agli  altri  ciò  ch’ella  doveva,  secondo  l’avviso^ 
che  ne  averehhe  ricevuio  dal  medesimo  PpII^ìoso: 
e conchinse  il  Signore  : Dopo  questa  pèrfetta  Con- 
fissione  segniti  vnr  fe,  come  un  nuovo  Sole  ^ e tu 
con  mnsrnior  ardore  di  spirito  potrai  srJuitare  a rac‘ 
coman  iarmel^  ^ come  se  fosse  tua  fs>liuoìa . lo  non 
imvonao  a lei  così  rigorosa  astinenza , nè  così  aspra 
penitenza,  siccome  ho  ingiunta  a te  s ma  deve  ap- 
plicarsi'  cori  ozni  studio  all'  Orazione  , e all'  ahhan- 
donamento  di  tutte  le  cose  del  secolo , e dal  parla- 
re co'  Secolari  : deve  osservare  esatta  povertà  , nè 
sotto  pretesto  d'  apparente  vieta  ritenere  alcuna  co- 
sa : ubbidisca  sempre  a Frati  Minori  assieme  con 
te , lai  quali  se  si  discostefd , io  le  minaccio  ^ che 
perderà  tutto  lo  spirito . , 

14.  Si  dovrebbe  fare  In  questo  luogo  distìnto 
racconto  de’  Miracoli  operati  dalla  Divina  Maestà 
per  i meriti  iingolari  di  questa  sua  favorita  Serva  : 
ma  perchè  in  varj  luoghi  della  presente  Istoria  se 
ne  sono  sparsi  di  molti , non  occorrerà  farne  quivi 
altro  catalogo  , se  non  d’  seguenti  * 

15.  Una  Giovinetta  nativa  del  Borgo  San  Sepol- 
cro agitata  dal  Demonio , per  quanti  rimedi , e 
scongiuri  le  fossero  stati  fatti  ^ non  trovava  alcuna 
sorta  d’  alleviamento  : alla  6ae  i parenti  sentendo 
la  fama  grande  della  Santità  di  Margarita  la  fecero 
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condurre  a Cortona  da  sei  Uomini  robusti , i quali 
appena  furono  bastanti  a tenerla , quantunque^  con 
• grosse  funi  fosse  lejrata  . Qiianto  più  si  avvicinava 
il  tempo,  in  cui  doveva  rappresentarsi  dinanzi  alia 
Santa,  tanto  più  ferocemente  era  vessata  dal  ma- 
ligno spirito.  Finalmente  così  costretto,  procurò 
almeno,  che  la  Femmina  non  rivolgesse  mai  la 
faccia  verso  Margarita , la  quale  conoscendo  in 
ispirito  , che  il  Signore  voleva  restare  magnificato 
per  mezzo  delle  sue  intercessioni  ,•  con  quella  mi-  , 
racolosa  liberazione , con  umile  rassegnazione  al 
Divino  volere  alzò  la  mente , e gli  occhi  al  Cie- 
lo, invocando  l’assistenza,  ed  il  favore  del  suo 
Divino  Spòso  ; e comandò,  che  fosse  posta  la  Gio- 
vine «opra  la  predella  dell’  Altare . Ritirossi  intan- 
to in  Cella  a fare  Orazione,  ed  in  quel  tempo  il 
Demonio , come  se  fosse  ferito  dalle  fervorose  pre- 
ghiere-di lei,  non  potendo  più  sotìferire  i colpi, 
e le  punte,  che  così  accerbamente  lo  tormentava- 
nr' , uscì  fuori  del  corpo  della  Donna , lasciandola 
affatto  libera  con  grande  ammirazione  degli  astanti. 

i4.  Una  Donna  Cortonese  trovò  nel  letto  morto 
all’  improvviso  il  proprio  figliuolo  j onde  prorom- 
' pendo  in  dirottissimo  pianto , ed  esclamando  con 
amari  sospiri , si  chiamava  disperata  , accagionando 
a se  medesima  tale  accidente . Or  mentre  stava 
fortemente  agitata  dal  dolore , sentì  ravvivarsi  il 
cuore  dalla  fiducia  dell’  efficace  intercessione  di 
Margarita,  alla  quale  senza  altra  dimora  ricorse. 

Si  commossero  le  viscere  della  rnaterna  pietà  del- 
la Santa  Penitente  , in  udendo  il  miserabile  caso 
della  Donna , e sollevando  la  mente  a Dio , co- 
me se  leggesse  nel  libro  degli  Eterni  Decreti  ciò, 
che  infajlibilmente  sarebbe  succeduto , disse  pron- 
tamente a colei,  che  tornasse  sollecitamente  a ca- 
sa , perocché  ivi  averebbe  trovato  risorto  a vira  il 
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figlio  estinto . Corse  costei  con  frettoloso  passo  a 
casa , e vidde  con  grandissimo  suo  stupore  il  figli* 
uolo  sano , e vivo  : ónde  per  1’  abbondanza  dell’ 
allegrezza , che  le  sopraffece  il  cuore  , alzando  le 
grida  al  Cielo , non  si  saziava  di  laudare  la  Divi- 
na Bontà , e di  'celebrare  T efficace  intercessione 
della  Serva  di  Cristo  ; e uscita  di  casa , palesò  a 
chiunque  trovava  le  maraviglie  operate  dal  Signore 
Iddio  in  casa  sua  , per  i menti  delia  loro  Coacuu* 
dina.  ■ V . . >.  ' 
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Della  sua  Morte  , e de'  Miracoli  dopo 
di  essa  succeduti . 

/ CAPITOLO  PRIMO. 

Del  desiderip  y che  Margarita  aveva  di  morire . 

1*  frequenti  visite , le  quali  il  Signo* 

i 1 re  U degnava  di  fare  a quest’ Anima 
A Santa , dalle  dimostrazioni  d’ affetto  co- 

sì tenero , e parziale  vèrso  di  lei , e dalli  conti- 
nui , e,  famigliati  colloqui , 'co’  quali  l’ ammaestra- 
va, e 'l' accendeva  vieppiù  al  suo  purissimo  amo- 
re , A^ivò  r infiammato  desiderio , che  aveva  di 
congiungere  il  suo  spirito  col  sommo  Bene  con 
nodo  indissolubile  nello  stato  felicissimo  della  Bea- 
titudine . A quella  misura,  e proporzione,  con  la 
, quale  il  Signore  la  favoriva,  ella  si  attediava,  e 
quasi  sdegnava  d’  essere  trattenuta  tutt'  ora  dalle 
bassezze,  e dalle  viltà  di  questo  secolo^  sospiran- 
do sempre  con  maggiore  ansietà  al  possesso  della 
felicità , e del  gaudio  sempiterno , delle  cui  dol- 
cezze era  sovente  fatta  partecipe  daLsuo  Divino 
Sposo . Or  servendo  tutti  i sopradetti  favori , e gli 
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altri  :{  noi  occulti  per  eccitT.^mento  allo  spinto 
della  Santa  d’ unirsi  con  niodo  più  perfetto  alla 
Sovrana  Maestà , e non  potendo  ciò  interamenre 
conseguire , mentre  era  ristretta  nel  carcere  della 
carne;  quindi  procedeva,  che  ogni  respiro  della 
sua  vita  era  un  continuo  sospiro  alia  vita  eterna  > 

. e al  possesso  perfettissimo  di  Dio , che  non  può 
ottenersi , se  non  nella  patria  de’  Pesti . 

2.  Aveva  più  volte  il  Salvatore  assicurata  Mar* 
garita  di  essere  sciitta  nel  libro  dell’eterna  prede- 
stina/Jone  ; onde  una  vuolta  fra  le  altre  le  disse  : 
lo  sono  it  tuo  Signore  , e Maestro , per  cui  starai 
sempre  costante  ^ e non  potrai  cada  e ^ perocché  io 
ti  ho  scritta  nel  libro  della  vita  eterna  : oltre  alla 
rivelazione  fattale  dal  Signore  di  dover  ella  essere 
collocata  in  quella  Sedia  cotanto  risplendente  nel 
Coro  de’  Serafini . Kccitata  dunque  ques*a  Beata 
Anima  da  tanti  motivi  al  possedimento  della  Clona 
ce’este,  non  si  oziava  di  manifestare  i suoi  in- 
fiammati» desideri  a Dio  con  alcune  divotq  escla- 
mazioni , supplicando  con  tutto  1’  ardore  possibile , 
ad  ammetterla  quanto  prima  alla  sua  beatissinia 
visione.  Tu  non  cessi  mai  di  predarmi  y così  il  Sal- 
vatore un  dì  le  parlò , che  tu  non  potessi  più  q/- 
fendere  la  mìa  Bontà  ; e perciò  vorresti  uscire  di 
questa  vita  , ma  io  ti  dico  , che  sarai  trattenuta  in 
questa  valle  di  miserie  y insino  a tanto  j che  piacerà 
alla  mia  vo/onfd  . A tale  risposta  p.irve  a Margarita 
di  rimanere  tanto  soddisfatta , quanto,  sé  ella  fosse”^ 
stata  cologata  nella  Sedia  apprestatale  nel  Paradiso, 
conosendo,  che  nell’adempimento  della  Divina 
volontà  consisteva  gran  parte  della  soavità  , che 
partecipano  i Beati  nella  Gloria. 

3.  Stando  un  giorno  nell’  Oratorio  di  San  Fran- 
cesco, che  eia  nella  Chiesa  de’ Frati  Àlinori,  ele- 
vata in  altissima  speculazione  delle  cose  superne , 

, sentì  - 


s. 


4T4  T TT?1?  O TFT?  7 0. 

ipnrì  accendersi  da  mirabile  fervore  lo  spirito  ; 
8-cc''è  con  dolce  lamento  cominciò  a rammari- 
carci con  il  Signore  , perocché  non  potesse  anco- 
ra Hiscioalinrsi  da' legami  della  carne,  per  giunge- 
re a’  suoi  casrissiitii  amplessi  nel  convito  nuziale 
dell’  eterna  Beatitudine  . Le  lagrime , che  in  ab- 
bondanza le  scorresano  dagli  occhi,  palesavano 
r arsura  del  suo  desìo  ; ed  i profondi  sospiri , e 
singhiozzi  accompagnati  da  certe  infocate  escla- 
ntazioni  portavano  gli  affetti  del  suo  cuore  di- 
nanzi a Dio  . Se  giacesse  alla  vostra  immensa  Pie^ 
tà  , così  fu  udita  dire  nel  fervore  dell’  orare , sen- 
:^a  altr/1  dimora  vorrei  venire  al  vostro  /godimento  : 
tanto  r’ìl  ^ perchè  io  , fòrtemente  fctno,  che  V an’ma 
mia  sì  debole  , se  più  lungamente  viverà  , commet- 
terà nuove  rolpe . Ma  quel  medesimo  Signore, che 
accendeva  nel  cuore  della  Santa  tali  desideri,  la 
confortò , con  avvisarla  che  faceva  di  mestiere , 
che  ella  prima  si  purificasse  maggiormente  con  la 
sotfèrenza  di  molte  pene,  che  retano  fiserbate 
per  aumentarle  la  gloria  del  Paradiso . A tale  nuo- 
va di  patimenti  bandì  Margarita  dalla  mente  ogni 
ombra  di  tristezza,  e tutta  giuliva  rispose  con  gran 
sentimento  di  allegrezza  . Oh  Signore  ! mi  offerisco 
pronta  a tollerare  per  onore  del  vostro  nome  ogni 
più  atroce  tormento;  perocché  le  più  aspre  pene  per 
la  dolce^^a  del  i>ostro  amore  saranno  reputate  da 
jne  leggierissime , e di  niun  patimento  , Questo  fu 
il  secondo  modo  di  gustare  in  terra  il  Paradiso, 
che  il  Signore  si  degnò  di  scoprire  alla  Santa  , la 
quale  tanto  ansiosa  si  mostrava  di  goderlo  nel  Cie- 
lo. Uno  fu,  il  rassegnarsi  intieramente  al  bene- 
placito del  Signore  Iddio  ; e 1’  altro , tollerare  con 
allegrezza  ogni  pena  per  suo  amore. 

4.  Discorrendo  una  volta  la  Santa  con  la  solita 
faniigliarità  col  suo  Divino  Sposo  intorno  alla  nior- 
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te  d’ un’  Uomo  assai  divoro , che  pareva  fosse  sta- 
ta immatura  secondo  il  discorso  umano , si  accese  di 
desiderio  d’ acconipagnare  anch’  essa  il  pas'saggìo  di 
quell’anima  al  Cielo;  ed  agitata  da  straordinario 
impulso  di  spirito,  chiedette  con  umiltà  al  Signo- 
re , che  le  concedesse  grazia  almeno  di  significar- 
le , qual  dovesse  essere  il  giorno  ultimo  della  sua 
vita,  ch’ella  stimava  giorno  festivo,  e solennissi- 
mo di  nozze  ; al  che  rispose  Gesù  : Non  voglio 
ora  palesarti  ciò  , perocché  tu  devi  adornare  prima 
V anima  tua  di'  maravigliose  virtù.  Non  seppe  ella 
> aggiungere  altra  replica , se  non  consegnare  la  pro- 
pria anima  nelle  mani  del  suo  Celeste  Sposo,  ac- 
ciocché r arricchisse  coll’  ornamento  di  quelle  vir- 
tù , le  quali  erano  necessarie  per  essere  introdotta 
dinanzi  al  suo  Divino  cospetto.  Si  risolvette  intan- 
to d’  applicare  ogni  giorno  della  sua  vita , come 
se  fosse  l’ ultimo  ad  abbellire  l’anima  propria  con 
le  virtù , le  quali  conosceva  essere  maggiòrinento 
aggradite  al  Signore.  ' , * 

Nella  Solennità  de’  Vincoli  di  San  Pietro  trat- 
tenendosi Margarita  in  un  soavissimo  ragionamento 
con  il  Salvatore , a grande  istanza  lo  supplicò,  che 
si  degnasse  di  sciorre  il  suo  spùrito  da  i vincoli  del- 
la carne , acciocché  potesse  liberamente  volare  al 
riposo  immortale,  che  la  sua  immensa  pietà  le  te- 
neva apprestato  nel  Cielo.  E fra  gli  altri  motivi, 
che  ella  adduceva  al  Signore  , U principale  era, 
di  potere  immergérsi  nella  contemplazione  della 
< sua  infinita  Bontà  senza  alcun  mezzo , o interrom- 
* pimento , il  che  non  le  era  permesso  di  fare  nel 
secolo  presente . A tale  petizione  replicò  il  Re- 
dentore : Che  faranno  queste  tue  pecorelle  ì Ma 
ella  persistendo  nel  suo  acceso  desiderio , umil- 
mente seguitò  a dire , che  sarebbero  state  difése , 
e governate  da  lui  medesimo,  che  era  U vero,  e 
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r unico  Pastore  delle  Anime  ; sicché  per  la  su» 
assenza  da  questa  vita  non  avrebbero  patito  verun 
detrimento.  Non  acconsentì  però  il  Signore  alla 
richiesta  della  sua  diletta  Penitente,  volendosi 
servile  ancora  dell’opeta  su  e del  suo  esempio, 
per  condurre  le  Anime  già  traviate,  ed  erranti 
all  ovile  del  Paradiso  : onde  la  Santa  umiliandosi 
alla  Divina  disposizione  , giacché  non  le  era  con- 
cesso per  ancora  da  Dio  l'ingresso  al  Cielo,  si 
studiava  con  ogni  sollecitudine  d' introdurvi  alme- 
no con  le  Orazioni , e con  le  sue  efficaci  persua- 
sioni molte  pecorelle,  partite  già  dalla  greggia  di 
Cristo , e vicine  ad  essere  divorate  da’  Lupi  dell’ 
Inferno . 

6.  Nell’  ottava  di  S.  Giovanni  Evangelista  stava 
oltremodo  amareggiata  dalla  considerazione , che 
fece  di  trovarsi  allontanata  tuttavia  dalla  yisione 
di  Dio,  alla  quale  del  continuo  sospirava  di  giun- 
gere; e perchè  la  notte  antecedente  aveva  gustata 
tale  dolcezza , e consolazione , che  le  pareva  di 
trovai  si  assisa  al  banchetto  nuziale  della  Gloria 
sempiterna , vedendosi  dippoi  tornata  alle  medesi- 
me insipidezze , e amaritudini  della  vita  presente , 
concepì  nell’ animo  straordinaria  abbominazione  al 
vivere  sopra  la  terra  ; e sopraffatta  da  sensibile 
tristezza,  e affanno  proruppe  in  dirotto  pianto,  ed 
in  divntissimi  affetti  verso  il  sómmo  Bene , a cui 
dichiarò  la  pena  del  suo  cuore  . Piacque  al  Signo- 
re di  non  dare  allora  alla  sua  favorita  P^enitente 
sopra  ciò  altra  risposta  ; ma  seguitò  ad  amrnae- 
strarla  del  modo , che  ella  doveva  tenere , per  imi- 
tare la  vita  stentata , che  con  tante  pene  egli  ave- 
va tenuto  nel  Mondo . 

7.  R chiedette  altresì  Margarita  più  volte  dall]- 
Angelo  suo  Custode  , quando  questi  la  favoriva  di 
trattare , e di  discorrere  seco  domesticamente , di 
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«ontMtarla  con  impetrarle  grazia  dal  Signore  di 
p'ìter  essere  ammessa  quanto  prima  al  suo  felicis- 
simo consorzio  ; e in'tantemente  supplicò  il  mede- 
simo Spirito  a Dalesarle  , quanto  tempo  ella  dove- 
va stare  ancor  lontana  dalla  visione  beata  del  suo 
amarissimo  Sposo.  Alle  quali  domande  l’Angelo 
risponde\  r,le  , essere  accettissimo  al  Signore  , a cui 
ella  bramava  in  ogni  cosa  d’ aggradire , che  ella 
soggettasse  intieramente  il  proprio  volere  alla  sua 
eterna  ordinazione  , anche  nel  prolungamento  del- 
la vita  temporale.  Ma  infian’mata  una  volta  da 
più  veemente  desiderio  d’ unirsi  inseparabilmente 
a Dio  nella  Gloria  celestiale  , ricercò  con  lagrin  e 
il  medesimo  Angelo  a significare,  se  così  fosse  in 
piacere  a Dio,  quando  dovesse  giungere  quel  dì 
tanto  sospirato,  in  cui  il  suo  spirito  fosse  intro- 
dotto al  gaudio  immortale  del  suo  Signore . Volle 
questa  volta  Iddio  consolare  la  sua  Serva  , che  con 
tante  replicate  istanze  gli  aveva  palesata  l’ arsura 
del  proprio  cuore , e dispose , che  1’  Angelo  così 
le  replicasse  : , o MaM^ritn  , che  tu  non  sta- 

rai ìunjo  tempo  nell'  esilio  di  questa  vita  . E poi 
distintamente  le  narrò  la  grandezza  della  felicità, 
che  Iddio  in  premio  della  sua  penitenza  le  tene- 
va apparecchiata  nel  Paradiso.  Ma  non  ricevette 
la  Santa  da  tale  avviso  l’ intiera  consolazione , che 
sperava  di  godere:  imperocché  quantunque  Passi-' 
euramento  della  Beatitudine , di  cui  fra  brieve 
tempo  doveva  essere  fatta  partecipe , le  porgesse 
argomento  di  somma  letizia , vedendo  finalmente 
adempiuti  i suoi  ardenti  affetti  , nientedimeno  tal 
gioja  rimase  amareggiata  sopramodo  da  certo  dub- 
bio suggei  itole  dall’  umilissimo  sentimento  di  se 
inedesima  , sembrandole  troppo  eccedente , e sor- 
pas«ante  il  proprio  merito  1’  altezza  , e l’ immensi- 
tà della  Gloria, che  l’Angelo  poco  dianzi  le  ave- 

D d va 


Digitized  by  Google 


418  LIBRO  TERZO, 

va  promessa  : laonde  ricorse  con  divota , e rive», 
rente  invocazione  al  Signore , affinchè  rendesse 
quieto  il  suo  spirito.  A cui  il  Redentore  diede 
questa  risposta  : Figliuola , quando  tu  avirar  termi- 
nata la  penitenza  della  tua  bocca , io  ti  chiamerò 
ét  me  i e sappi , che  le  cose  promesse  a te  dal  mio 
Angelo  saranno  tutte  perfegionate  in  te  dalla  mia 
Boafd  . Assicurata  dunque  Margatita,  che  il  felice 
passaggio  deir  anima  sua  al  Cielo  non  si  sarebbe 
lungamente  differito , applicò  tutto  lo  sforzo  a pu- 
nire con  maggiori  rigori  di  penitenza  il  proprio 
corpo , acciocché  l’ anima  purgata  con  tal  mezzo 
prescrittole  dal  Signore , si  rendesse  meritevole 
della  bramata  Beatitudine  : e perchè  aveva  avuta 
rivelazione  dal  medesimo  Salvatore , che  certa 
infermità,  che  pativa  nella  bocca,  le  sarebbe  du-- 
tata  insino  all'  ultimo  spazio  della  vita , renden- 
dosi ogni  giorno  più  grave , e dolorosa  ; perciò  si 
dispose  a tollerare  con  maggior  tranquillità  di  men- 
te, e allegrezza  di  cuore  le  pene,  che  da  tale  ma- 
lattia, e da  altre  infermità  le  venivano  cagiona- 
te , e sovente  le  benediceva , perocché  queste  era- 
no sicuri , e felici  prenunzj  del  discioglimenro 
prossimo,  che  tanto  ardentemente  bramava  di  fa- 
re, per  vivere  eternamente  con  Dio. 

8.  Agl’ infocati  sospiri,  e alli  continui  desiHer} 
di  questa  Anima  Santa  di  godere  della  giocondis- 
sima visione  di  Dio  si^  aggiungevano  le  preghiere 
assidue  , le  quali  alcuni  Santi  del  Paradiso , e sin* 
golari  Protettori  di  Margarita  porgevano  con  divo- 
tissimo  affètto  al  Signore,  acciocché  si  degnasse 
di  ammetterla  quanto  prima  alla  partici pazione  del- 
la sempiterna  felicità . 11  che  volle  il  medesimo 
Salvatore  palesare  alla  Santa,  e particolarmente 
nella  Domenica  dopo  1’  Epifania  in  un’  amorevo- 
lissimo colloquio,  col  quale  confortò  mirabilmen- 
te 
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te  Io  spirito  di  lei.  Fra  le  altre  cose,  che  le  dis-, 
se , lina  fu  la  seguente  : La  Beata  Vergine  mia 
Ma  ire  ^ il  mio  Precursore  Giovanni  Battista^  il  tuo 
P-i  ire  Beato  Francesco , insieme  con  tutta  la  Corte . 
del  Cielo  cnnt’nuamente  mi  pregano  a sollecitare  il 
tuo  arr'vo  al  Regno  della  mia  Gloria. 

o.  Da  qnpsta  testimonianza  così  autentica,  ed 
infallibile  fatia  dalla  medesima  Verità  Eterna  assai 
evidentemente  si  ritrae , quanto  fosse  alto  il  merito 
acnuistato  da  quest’  Anima  Penitente  nel  corso 
non  intiero  di  venti  anni  ; imperocché  i primi  San- 
, ti , ed  i Spiriti  Beati  del  Paradiso  con  tanto  desi- 
derio, ed  aspettazione,  e con  tanto  sentimento 
d' allegrezza  sollecitavano  la  Divina  Maestà  a dar- 
le così  copiosa  remunerazione . Se  gli  Angeli  del 
Cielo  danno  segni  di  giubbilo,  e festeggiano,  in 
vedendo  un  peccatore  convertiro  a stato  di  peni- 
tenza , quale  dovette  essere  il  loro  godimento  , ri- 
mirando questa  fervorosa  Penitente  tanto  accarez- 
zata dal  loro  Signore , alle  cui  parole  , e virtuosi 
esempi  tanti  altri  empi  si  riducevano  a vero  pen- 
timento : onde  non  e maraviglia , che  questi  Spi- 
riti Beati  del  Paradiso  dessero  tanti  evidenti  segni 
di  giubbilo , mostrandosi  ansiosi  di  godere  della 
sua"  compagnia  nel  Regno  Celeste  ; e che  gli  altri 
Santi  più  principali  di  quella  Regina  gloriosa  mo- 
strassero al  Signore  speziale  compiacimento  d’ a- 
vere  prestamente  nella  Gloria  per  compagna  co- 
lei , che  vivendo  tutt’  ora  in  terra  era  simigliante 
ad  essi  nella  purità  de’  costumi , e nell'  ardore  del- 
la carità . • , ^ 

IO.  Eccitato  adunque  il  Signore  dalle  ferventissi- 
me istanze  de’  suoi  Servi , e Beati  in  Cielo , c 
della  sua  diletta  Spòsa , la  quale  del  continuo  ma- 
nifestava i suoi  infiammati  aiFetti  non  solo  alla 
Sua  Divina  Maestà , ma  ancori^  a i Spiriti  gloriosi 
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del  Cielo  , a ciascheduno  de’  quali  diceva  : Annuif 
ifÌAte  al  Diletto  dell'Anima  mia , che  io  languisco  per 
suo  amore  : determinò  d’  esaudire  sì  giuste  supplicne, 
e di  togliere  dal  carcere  di  questo  secolo  questa  sua . 
favoritissima  Serva  ^ acciocché  essendo  ella  stata  ia 
terra  specchio  purissimo  a'  peccatori , servisse  anco 
nel  Cielo  per  ispecchio  tersissimo  de*  Penitenti , con- 
forme a quello,  che  il  Signore  le  avéva  asserito. 

CAPITOLO  II. 

Margarita  è aggravata  dalle  infermità  y ed  è moli» 
stata  fieramente  dal  Demonio  • 

I.  Tn  adempimento  della  Divina  ordinazione  fu 
JL  Margarita  sorpresa  da  più  acuti  dolori,  da’ 
quali  però  era  sopramodo  sollevata  dalla  considera- 
zione della  prossima  allegrezza  riserbatale  in  Cie- 
lo ; onde  alle  volte  desiderava  qualche  modera- 
zione all’ impeto  delle  superne  dolcezze,  che  in- 
nondavano il  suo  cuore , afHnchè  sentisse  più  vi- 
vamente 1*  acerbità  delle  pene , dalle  quali  il  suo 
corpo  era  oppresso.  Non  le  era  permesso  di  tras- 
ferirsi ( come  prima  costumava  ) alla  Chiesa  de* 
Padri  Minóri  ad  assistere  tutta  la  mattina  a’  Divi- 
ni Sacrifizi , e ad  udire  le  Prediche  di  quei  Reli- 
giosi, ma  con  lo  spirito  immerso  nelle  continue 
contemplazioni  delle  grandezze  della  Divina  Mae- 
stà conversava  sempre  con  Dio,  e con  i Beati 
Spiriti  del  Paradiso  ; ofièrendo  intanto  se  stessa  in 
olocausto  al  Signore , al  cui  volere  si  sforzava  con 
altissima  perfezione  di  conformacsi , tanto  ne'  pa- 
timenti del  corpo,  quanto  negli  allontanamenti, 
che  provava  lo  spirito  da  i mezzi  soliti  a praticar- 
si da  lei  lei  in  tempo  di  perfetta  salute . A ciò  si 
aggiunse  la  lontananza  dalla  Città  del  Padre  Giun- 
ta suo  Coufessore,  la  cui  assistenza  pareva  allora 
‘ - assai 
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sijsai  opportuna . Ma  perchè  ella  era  stata  avvisat», 
molto  prima  dal  Signore , che  il  detto  Religioso  si 
sarebbe  trovato  presente  al  suo  passaggio.,  spera- 
va , che  in  breve  dovesse  far  ritorno  alla  Città . > 
2.  Trovandosi  ^ nella  Domenica  dopo  la  Pasqua 
di  Risurrezione  inferma , per  modo  che  non  po- 
teva spendere  quel  dì  , siccome  averebbe  deside- 
rato, in  divori  esercizi  di  pietà  a consolazione 
dello  spirito  Suo , una  Suora , che  le  assisteva  co- 
minciò a parlare  dolcemente  di  materie  di  spirito . 
Al  suono  così  grato  di  quelle  voci  a lei  famiglia- 
ri  sollevossi  in  gran  fervore , e umilmente  suppli- 
cò il  Signore  a favorirla  d’ illustrare  la  sua  mente  , 
e riempire  il  Suo  cuore  con  la  sua  Divina  presen- 
za . Alle  cui  istanze  accorse  incontanente  il  dilet- 
to suo  Gesti , è con  queste  cortesissime  parole  la 
consolò  ! Che  vuoi  ^ o Figlia  mia  ? non  temerà  • Io 
Cref-tore  tuo  sono  con  te:  ciò^  che  dianzi  andavi 
fra  te  meditando , sarai  sollecita  per  porre  ad  effet- 
to. Appresso  la  Santa  gli  aprì  il  sentimento  del 
cuor  suo  , che  era  di  stare  in  qualche  dubbio  di 
non  piacere  intieramente  alla  sua  Bontà  in  quello 
stato , in  cui  si  trovava  : non  potendo  allora  at- 
tendere a i soliti  ossequi,  e agli  esercizi  di  divo- 
zione, i quali  altre  volte  le  erano  stati  prescritti 
dal  medesimo  Signore.  Al  che  le  fu  benignamen- 
te da  lui  soggiunto , che  in  segnò  del  compiaci- 
mento speziale,  che  aveva  di  quello  stato,  a cui 
r infermità  T aveva  ridotta , era  disposto  a bene- 
dirla , e ad  approvare  con  ciò  tutte  le  operazio- 
ni , che  faceva , e altresì  quelle , che  non  poteva 
fare,  essendo  impedita  dal  male.  Sicché. meritò 
di  udire  da  Gesù  Cristo  : Io  benedico^  te  in  tutte 
le  opere  tue.  Ma  l’ umilissima  Margarita  riputando 
nulla  CIÒ  che  operava , soggiunse  con  riverente 
confidenza  a Cristo  : £ q^uali  sotto , o Signore , ig 
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che  io  faccio^  non  jfotenio  o^ernre  yer  en^ 
g'one  del  mule  alcuna  cota  di  vosero  servigio  ? Il 
cibo  ^ replicò  egli,  o Figliuola  ^ il  bere  ^ il  sonno  ^ 
le  vigilie , il  silenzio  ^ il  tuo  parlare  opmrtuno  , ® 
tutto  V ordine  p^aente  della  tua  vka  è continua 
Orazione  ; perocché  tu  hai  continuo  ^ ei  acceso  ./«- 
siderio  di  servirmi , e timore  grande  d'  offen  fermi  : 
onde  io  al  solito  benedico  te , e V amore  tuo  , per- 
ehé  sei  nuova  luce  ; e benedico  anco  la  Cella  t uoy 
ove  tu  abiti  ; e ti  dico , che  sei  pura  per  la  virtù 
della  Castità , la  quale  tanto  ami , e pel  merito 
suo  sarai  fra  le  mie  Verdini  y e dopo  la  tua  morte 
molti  percuoteranno  t loro  petti,  la  tal  modo  re«tò 
la  Serva  del  Signore  ammaestrata  ^e?l  gradimento 
grande , che  Cristo  aveva  di  quep'  suo  stato , nel 
quale  era  sforzata  dal  male  a soddisfare  alle  ne- 
cessità , ed  al  riposo  del^  corpo , e ad  interrom- 
pere le  consuete  divozioni , purché  ella  conservas- 
se nel  cuore  affètto  più  puro  di  servire , e d’ ama- 
re la  Sovrana  Bontà . 

j.  Fu  parimente  addotfrinafa  dal  suo  Divino 
Maestro  di  questa^  medesima  verità  , quando  es- 
sendo dolcemente  interrogata  da  lui , se  l’ amasse  ; 
c rispondendo  ella , che  tutti  gli  affetti  del  suo 
cuore  erano  rivolti  all’  amore  verso  di  esso , quan- 
tunque non  le  fosse  allora  concesso  di  patire  per 
suo  onore  tanta  astinenza,  e di  mo. tificare  il  pro- 
prio corpo  con  le  solite  austerità , soggiuntele  Ge- 
sù ; In  tutte  le  tue  anioni , o Figlia , io  sono  da  te 
fedelmente  servito . A tale  avviso  sollevò  Margarita 
r animo , che  trovavasi  alquanto  afflitto  per  ca- 
gione dei  timore,  che  aveva  di  non  essere  allora 
grata  a Dio  a quel  segno  , che  s’ immaginava  d’ es- 
sergli stata,  quando  era  tutta  intenta  a straziare  le 
sue  carni  con  le  discipline  orrende , e con  le  al- 
tre corporali  afflizioni  j e meritò  apprendere 
^ sue 
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dalle  parole , clic  soggiunsele  il  Signore , a non 
po»^rp  soverchio  attaccamento  a questi  mezzi;  pe-^ 
rocchè  ad  alcuni  in  qualche  tempo  erano  orofitte- 
voli  e ad  altri  dannosi , e non  tanto  mentori . 
S^yvi , dissele  , che  Gwneìlo , e U tua  compagna 
Ciha  per  1 asvre^^a  della  penitenza , in  che  hanno 
voluto  imitarti , hanno  abbreviati  i giorni  della  loro 
vita  ; e sebbene  altri  seguiteranno  le  pedate  delle  tue 
austerità  ^ non  offenderanno  la  mia  Bontà 

4.  Ma  alle  pene,  che  la  Sposa  di  Cristo  provava 
nel  suo  afflitto  corpo  permise  il  Signore , che  si  ag- 
giungessero i dolori  più  acuti  dell’  anim^  • volendo 
per  r acqua , e pel  fuoco  delle  tribolazioni  con- 
durla al  suo  eterno  refrigerio . Diede  adunque  fa- 
coltà al  nemico  infernale  di  fare  con  essa  le  sue 
ultime  prove,  acciocché  dalla  valorosa  resistenza 
agli  assalti  di  lui , e dalla  generosa  vittoria  che 
di  esso  arerebbe  riportata , fosse  maggiormente  pa 
lese  la  costante  virtù  di  Margarita , ed  ella  si  ren- 
de^se  merirevo  e di  più  vantaggioso  guiderdone 
nella  Giona  celestiale . Essendosi  adunque  divota- 
iriente  comunicata  , fu  rapita  fuori  de’  sentimenti 
e meritò  d’ essere  ammessa  ad  un’  affabilissimo  ra! 
gionarnento  col  suo  Divino  Sposo,  il  quale  cosi  la  ' 
rincorò:  Io  sono  Tane  vivo,  che  discesi  dal  Cielo- 
c/u  di  me,  vive  per  me  in  eterno.  Io  sono 

^ cancello  i peccati  del 

Mondo  e ti  dico  essere  bella  cosa , che  f anima  si 
diletti  d' essere  nel  deserto . Per  questo  deserto  «’  In. 
tende  il  secolo,  nel  quale  volle  il  Signore,  che 
alle  volte  la  sua  Serva  si  trattenesse  a discorrere 
e a conversare  con  le  persone  secolari , affine  di 
ridurle  alla  penitenza  , e ad  infiammarle  del  suo 
santo  amore.  A tale  ammaestramento  ella  rispose 
con  prontezza , che  sarebbe  stata  disposta  a servi- 
re la  Divina' Maestà  anche  in  questa  sorta  di  de- 
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memo  rei>l!c4 . Tu  noi.  dici  iì  we  ••  m non  «(.me- 
ro del  possesso  di  «uest'  diurna,  infino  a tanto  che 
non  ahhan  lonerà  il  corpo . Allora  quel  Reato  Spi- 
rito confortò  la  Santa , che  da  straordmario  soaven- 
to  era  oppressa  , con  questa  dolce  amnnon.a.one  : 
,K  nerusalemme  , non  tenute,  ne  dubitar 
punto,  imperocché  tanto  si  distenderanno  le  forze 
'del  nemico  contro  di  te , guanto  permetterà  quel 
Sipnore , che  tiene  il  suo  piede  vincitore  sopra  la 
.L  li  lui.  S-a  esU  atterrato,  e quantunque  n 
sforzi  di  soreere  m piedi  a tuoi  danni , contutfor'o 
n mo  ardore  è «nro_  depresso  , e sempre  j, acera 
tr-mo.e  prostrato  dinanzi  al  suo  debellatore . lo 
Custo  le  dell'  Anima  tua , la  qunie  sei  un  nobile 
CasiellÓ  di  Dio , sono  fa  tua  difesa . Non  s,  nti- 
ròdairimotesa  11  maligno  spinto , tutto  che  ve- 
desse  la  Serva  di  Cristo  si  fortemente  munita  dal- 
la Ltezione  Angelica  Apptetsatosi  dunque  pm 
ad  ^esso  con  volto  rabbioso , e spaventevole  cm 
fnlnriò  a vomitare  da  quell’  orrenda  bocca  paro  . 
hJ.iuriose.  e maldicenti  contro  Marganta , e fra  le 
altre  cosi  la  calunniò  : C/ie  cosa  fa  quivi  pesta  be- 
stia puzzolente,  la  quale  e «Ma  ardita  de  trovare 

una  nuova  'veeelrnrr''nef 

Mondo  , che  il  Signore  ha  lasciata  a peccMori , nel 

la  quale  noi  facciamo  maggior  guadagno  in  queui 
tempi  di  anello , che  negli  nnteeeientl  adiamo  fa  - 
ro*  Vn  tu  con  la  tua  nuova  legge  offendi  molto 
più  il  Sianare-nemico  dell'  Anima  tua,  che  not^ 
fanno  molte  altre  creature,  ehe  O0i  vivono  sopnt 
la  Terra:  e tu  ti  jlor!  d aver  la  sapunga  di  DM, 
L Z possiedo  CoLtu?  Prendette  1 Angelo  Cu- 
stode la"^  difesa  di  lei,  dicendo.  Non -e  cori.-  eorr.i 
si , che  è dotata  della  sapienza  di  Dio  s ma  tu  sa 
ripieno  della  malizia  del  serpente  ■ 
pii  di  rabbia  a tale  rephea  1 mfemale  ' 
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Veram'nfe  ^ soggiunse  con  gran  petulanza,  ^ìi  i 
pure  il  bello  i,  e mondo  vaso  questo^  ove  ìdiio  ha* 
riposta  la  sua  sapiensfa  Ah  se  il  Signore  mi  desse 
licenza , io  ti  vorrei  in  questo  punto  soffocare . Ma  < 
la  presenza  dell’  Angelo  tutelare  operava  in  modo 
a favore  di  Margarita  che  nop  restasse  11  suo  spi- 
rito sopraffìitto  dallo  spavento  cagionatole  dalle  pa- 
role, da)  sembiante  , c. da  i movimenti  impetuosi, 
co’  quali  il  serpente  maligno  tentava  d’ avventarsi 
al’a  vita  di  lei  Finalmente  ^ conoscendo  il  Demo- 
nio, che  il  timore  annulla  giovava , si  rivolse  alle 
lusinghe;  e tosto  cominciò  a dirle , che  egli  era 
«no  de’  paggi , e de'  favoriti  più  principali  della 
Corte  sua . Al  che  Margarita  sorridendo  rispose  di 
sprezzare  la  venustà  di  quei  cortegiani , de’  quali 
esso  tanto  difforme  era  il  Caporale.  Possi  tu  ve-‘ 
nire  una  volta  a vedergli  ( osò  di  dirle  il  male- 
detto spirito . ) Al  che  tosto  rispose  il  Santo  Ange- 
lo : Non  sarà  mai  verq^  ch'ella  sia  vostra  comva^ 
fina.  Persistendo  tuttavia  il  nemico  nel  suo  stolto 
ardimento,  vomitò  quest’  ultima  bestemmia,  per 
atterire  il  cuore  di  Margarita  : Ancora  non  sono 
disperato  di  acquistare  quest'  Anima . In  auella  ma- 
niera (seguitò  r Angelo  a rintuzzare  1’  orgoglio 
diabolico  ) che  tu  disveri  di  ritornare  al  luogo , 
donde  precipitasti  dal  Cielo;  cosi  non  ti  sarà  mai  ’ 
conceduto  di  toccare  quest'  Anima  co'  tuoi  tormen- 
ti j sebbene  ti  si  permetta  dalla  Divina  Maestà , 
che  tu  la  maltratti , e V affiggi  con  pene  tempo- 
rali nondimeno  ciò  ridonderà  in  accsescimento  della 
sua  gloria . Perciò  io  ti  comando , che  non  osi  di 
contendere  più  meco,  non  potendo  essere  fra  di 
noi  veruna  sórta  di  concordia  ; ma  ritornando  or 
all'  abisso  riporta,  questo  regalo  al  tuo  capo  con  dir- 
gli ■ Che  se  schiererà  tutti  gli  eserciti  suoi  contra 
questa  Sant'  Anima,  V Onnipotenza , e Sapienzà 
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D’^’^na.  Id  protetf^erà  . Infuriatosi  viepoiij  il  male- 
detto spirito  a tale  risposta  esclamò  : Come  è vnssi- 
hile^  che  il  Signore  abbia  posta  mesta  sola  Ca'’'^antt 
contro  di  noi.  ver  abbattere  la  potestà  che  abbiamo 
sopra  tante  An'me  ? e 1*  Angelo  : Noi  abbiamo  mol- 
ti y i quali  fanno  aspra  guerra  contro  di  voi y g 
non  sapete  ancora  quanto  debba  essere  gran  fe  la 
vittoria , che  questa  Santa  ^Penitente  riporterà  di 
voi  altri . T u dicesti  poco  dianzi , che  eri  uno  de' 
^inctpali  Uffìx’ali  della  Corte  infernale  ; ma  io 
no  vera  potestà  di  signoreggiare , concedutam’  da 
queir  eterno , e vero  Dio , sotto  al  cui  impero  tutte 
le  cose  sono^  sottoposte . Non  s’ intimorì  nemmeno 
per  questo  il  maligno  tentatore  ; ma  preso  da  mag- 
gior audacia  replicò . Perchè  noi  cadessimo  da'  su- 
premi go  amenti  del  Paradiso  y voi  ci  chiamate 
grandemente  superbi  ; nondimeno  in  questo  si  co- 
nosce chiaramente  y che  voi^  altri  siete  la  medesima 
superbia:  e non  fu  atto  di  gran  superbia  il  dire  j 
che  tu  sei  possente  ? O miserabilissima  sopra  tutte 
le  creature , ripigliò  1’  Angelo  / non  si  deve  impu- 
tare a spirito  di  superbia  , se  ciò  affermando  , ^o 
magnificato  il  Dominatore  di  tutte  le  cose , Dio 
Eterno  y il  quale  mi  ha  conceduta  tal  possanza  y e 
dal  quale  solo  ogni  bene  mi  viene  . Tu  una  volta 
fosti  mio  compagno  nella  Città  del  Signore  delle 
virtù  y ma  ora  sei  convertito  in  bestia  putrida , e 
fetente  y per  non  volere  riconoscere  li  beni  dal  solo 
Donatore  de  i beni . Parve , che  tale  rimprovero 
fosse  un  infocato  fulmine  , che  riducesse  in  cene- 
re tutto  r ardipaento  del  superbo  spirito  ; peroc- 
ché immantinènte  fremendo  di  furore,  ed  oppres- 
so da  gran  confusione  si  tacque . £d  in  tanto  il 
Santo  Angelo  rivoltandosi  Verso  Margarita  : Che 
ti  pare  y o Figliuola  y le  disse,  il  tuo  avversario 
non  ha  ora  ricevuto  un  grave  colpo  ì E distendendo 
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la  mano  verso  di  lei , ecco , soggiunsele , che  z# 
f'"  conseqno  uno  stendardo  y nel  quale  sono  due 
C'oci , una  delle  quali  è bianca , c T altra  è rosseg- 
d’ante:  queste  significano  l Acqua  y e il  Sangue^ 
'che  uscirono  dal  Costato  del  nostro  Signore  ; con 
queste  tu  potrai  sicuramente  difènderti  y e riporterai 
glorioso  trionfo  contra  tutte  le  insidie , e for^e  del 
tuo  nemica.  Non  volle  Margarita  tardare  nè  pure 
un  momento  di  tempo , a valersi  di  un’  armatura 
sì  forte,  e valevole  a difendere  se  ste^a,  e ad 
oflFèndere  l’ avversario  tanto  prosontuoso , e perti- 
nace: e quantunque  si  sentisse  assai  indebolita  di 
forze,  non  tanto  per  cagione  della  malattia , quan- 
to per  lo  abborrimento  così  lungamente  sostenuto 
■dal  suo  rpiriio  in  questo  fiero^  contrasto;  contutto- 
ciò  immantinente  volle  applicare  all’  Anima  sua 
il  sangue , e 1’  acqua  del  lato  di  Cristo , che  nel 
Sacramento  della  Penitenza  tutt’  ora  si  conserva  : 
e chiamato  a se  l’ assistente  Sacerdote  lo  pregò , 
che  volesse  assisterle  con  particolare  diligenza  ad 
un’  esamina  rigorosa , che  voleva  fare  in  Confes- 
sione alla  presenza  di  lui,  di  tutte  le  proprie  col- 

{)e  ; perocché  era  risoluta  di  non  volere , che  nel- 
a sua  coscienza  rimanesse  una  macchia  leggerissi- 
ma , anzi  un  neo  di  ditfetto  benché  piccolo  : onde 
a tale  effètto  lo  richiedeva,  che  supplisse  con  le 
sue  interrogazioni  a ciò , in  che  ella  fosse  stata 
manchevole,  e più  frequentemente  del  solito  l’as- 
coltasse in  Confessione . In  tal  modo  pensò  la 
Santa  Penitente  di  arricchire  1’  Anima  sua  del  pre- 
zioso tesoro  del  Sangue  del  Salvatore , e di  con- 
fonder con  questa  fortissima  arma  la  temerità  del 
nemico  tentatore , cioè , col  ricorrere  con  istraor- 
dinaria,  e più  accurata  discussione  di  tutti  i pro- 
pri mancamenti  al  Sacramento  della  Penitenza  . 
Ne' restò  ingannata  nel  suo  disegno:  perocché  alla 

chia- 
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chiamata , che  Margarita  fece  del  Confesiore , il 
superbo  spirito  agitato  da  più  crudo  furore  prorup- 
pe in  questa  orrenda  bestemmia , Maledetto  sia  co- 
lui, il  qual»  ti  ha  donato  una  coscienza  tanto  sot- 
tile , e delicata  . Nel  dir  queste  parole , vomitando 
solfo , e fiamme , tutto  confuso , e svergognato  dis- 
parve . Kimase  nondimeno  la  Serva  di  Dio  da 
nuovo  timore  assalita  ; parendole , che  non  avesse 
a sufficienza  , e con  tutto  lo  sforzo  del  suo  cuore 
risposto  , e resistito  alle  minaccio , e alle  parole 
deir  infernale  tentazione  ; ma  fu  tosto  confortata 
dall’  Angelo  , dicendole  , che  non  dovesse  paven- 
tare ; perocché  il  Signore  aveva  ordinato , che  egli 
avesse  risposto  agli  assalti  del  Demonio  in  sua  ve- 
ce ; donde  era  proceduta  la  vittoria  contro  di  quel- 
lo , e grandissimo  merito , e giovamento  all’  ani- 
ma di  lèi . Licenziatosi  lo  Spirito  Beato , dopo 
che  Margarita  gli  ebbe  rendute  umilissime  grazie 
della  favorevole  assistenza,  con  che  1’  aveva  soc- 
corsa in  sì  pericoloso  cimento , con  somma  dili- 
genza ricercò  la  propria  coscienza  d’  ogni  minimo 
diffettuccio , rendendosene  in  colpa  con  lagrime , 
c con  tale  sentimento  di  dolore  al  Sacerdote,  co- 
me se  fosse  stata  rea  di  gravissimi  delitti . Così 
restò  abbattuto  il  Demonio  , e ammaestrata  la  San- 
ta del  modo  sicuro , di  schermirsi  in  avvenire 
dalle- /raudolentì  insidie  del  tentatore.  ’ 
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CAPITOLO  Ut 

DeìV  apparecchio  , che  Margarita  fece  alla  Morte  . 

I.  TT'ece  circa  questo  tempo  ritorno  alla  Città  il 
x'  Padre  Giunte  suo  Confessore,  arciocchè 
Margarita  negli  ultimi  giorni  della  sua  vita  rice- 
vesse da  esso  la  direzione  dell’  Anima  sua , la  qua- 
le per  lo  spazio  di  tanti  anni  sotto  il  reggimento 
di  lui  si  era  incamminata  così  felicemente  per  la 
via  della  perfezione  al  Paradiso.  Rivocata  spesse 
volte  il  buon  Religioso  alla  mente  della  Santa  le 
immense  misericordie  usate  verso  di  lei  dalla  Di- 
vina Baneficenza , gli  ammaestramenti , i favori 
continui  fattile  dal  Salvatore,  la  promessa  della 
gloria  sempiterna  datale  dal  medesimo  Signore . 
Dalle  quali  cose  ella  prendeva  argomento  di  som- 
ma consolazione,  e oa  maggiore  ansietà  di  parti- 
cipare  quanto  prima  dell’  eterna  felicità . 

a.  Ma  perchè  le  rimaneva  tuttavia  impressa  nel- 
la mente  1 armatura  ricevuta  poco  dianzi  dall’  An- 
gelo suo  tutelare,  a niun'  altra  cosa  indirizzava 
più  frequentemente  il  pensiere,  che  a purificare 
maggiormente  il  cuore  da  qualsivoglia  macchia 
benché  picciola,  temendo  di  compatire  dinanzi 
alla  presenza  del  suo  Divino  Sposo  contaminata 
da  minimo  mancamento;  perocché  soleva  dire 
( come  altrove  si  è notato  ) che  anzi  averebbe  e- 
' letto  di  stare  fra  le  fiamme  dell’  inferno  purgata 
da  qualsivoglia  colpa , che  con  qualche  macchia  di 
di  fletto  rappresentarsi  dinanzi  al  Divino  cospetto . 
Per  questa  cagione  pregò  li  Pgdre  Giunta  ad  esa- 
minare con  più  particolare  scnuinio  l’ Anima  sua , 
affinchè  col  discernimento  pratico,  che  lui  aveva 
avuto  di  tutto  lo  stato  della  sua  vita  insin  ' dal 
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principio  della  sua  conversiohe  a Dio,  potesse  con 
facilità  penetrare  ogni  pcnsiere  della  sua  niente, 
ed  ogni  affetto  del  suo  cuore , che  non  fosse  intie- 
ramente gradito  alla  Bontà  del  suo  Signore  ; ed  in 
tal  modo  ella  potesse  uinilmeute  tendersene  in 
colpa  a’  piedi  di  lui , e con  la  penitenza  affatto 
cancellarlo  . 

3.  Non  aveva  quest’ Anima  Santa  di  mestiere  di 
rintracciare  con  tanta  ansietà  lo  staio  della  propria 
coscienza , e rinvenire  ogni  leggiero  diffetto  per 
accusarsene  al  Confessore  ; imperocché  la  forma 
della  sua  vita  era  immacolata,  e continuamente 
con  lagrime , e penitenze  si  purifica\  a dalle  col- 
pe , che  nel  tempo  trascorso  erano  state  da  lei 
commesse , nel  secolo , delle  quali  anco  aveva 
avuto  dal  Salvatore  più  volte  piena  assoluzione,  e 
quando  avveniva , che  di  presente  fusse  caduta  in 
qualche  leggierissimo  fallo,  il  che  di  rado  accade- 
va , subitamente  ne  prendeva  rigorosa  penitenza  : 
nientedimeno  considerando,  che  in  breve  doveva 
rappresentarsi  dinanzi  al  suo  Celeste  Sposo,  sen- 
tivasi  vieppiù  accesa  da  questo  desiderio  di  to- 
gliere dall’  Anima  sua  ogni  neo  d’ innavveduto , o 
da  lei  non  ben  conosciuto  errore . Fu  contento  il 
savio  Religic^o  di  recare  questa  consolazione  alla 
Santa  Penitente,  purché  con  la  frequenza  di  tal 
Sacramento  non  si  desse  fomento  alli  scrupoli . 
Era  cosa  mirabile,  e degna  di  grande  edifìcazione 
il  vedere  la  Serva  di  Cristo  piangere  di  nuovo  le 
colpe  della  sua  prima  età  a'  piedi  del  Confessore , 
e con  grandissima  diligenza  scrutinare  la  propria 
coscienza  d’ ogni  leggiero  diffetto . Tale  era  1'  ap- 
prensione, che  aveva  questa  Beata  Penitente  di 
dovere  comparire  dinanzi  ai  supremo  Signore. 

4.  Scese  un  giorno,  non  senza  grande  incomo- 
dità alla  Città  a visitare  un  fanciullo  infermo,  e 
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fipl  ritorno  alla  sua  stanza  volle  per  T ultima  ▼oTt« 
vedere  le  Monache,  dette  le  Santuccie,ad  effetto 
di  racconnandare  1’  Anima  sua  alle  loro  preghiere  , 
e d’ infiammare  gli  animi  loro  all’  amore  del  Crea- 
tore con  un  santo  collòquio,  siccome  seguì  con 
gran  profitta  di  quelle  Suore , le  quali  restare  no 
confermato  sopramodo  nella  disciplina  dell*  Insti- 
tuto,  ed  animate  alla  ^perfezione  delle  virtù  da* 
santi  ammaestramenti  dati  loro  da  Margarita  Non 
vi  fu  alcuna  di  quel  Monistero,  che  non  si  faces- 
se oromettere  dalla  Serva  di  Cristo , che  già  rimi- 
ravano ridotta  all’  uHmo  termine  della  vita , d’  a- 
vere  memoria  speziale  'di  esse  nel  Regno  beato 
della  Gloria.  Stanca  Margarita  dalla  fatica  dd 
viaggio,  e dalla  lunghezza  del  santo  ragionamento 
• avuto  con  quelle  Monache  divenuta  più  lassa, 
chieHette  contra  il  suo  solito,  alquanto  di  vino, 
pér  dar  vigore  aUe  membra  tanto  indebolite , ac- 
ciocché si  potesse  ricondurre  alla  Cella . Ma  dis- 
pone il  Signore,  che  non  avessero  quelle  Suore 
pronta  commodità  da  soddisfare  al  bisogno  della 
Beata , e cercassero  con  ansietà  di  provvederla , 
col  mandare  fuori  di  casa  a chiederlo.  Ciò  fimo, 
ella  sorridendo  ordinò  loro , che  ponessero  quel  po- 
co vino  con  la  benedizione  del  Sign§re  nella  bot- 
te : lo  che  eseguito , sperimentarono  gli  efilètti  del- 
la Divina  Provvidenza',  c I’  altezza  del  merito 
della  Santa  Penitente  ; imperocché  cavandone  ogni 
- giorno  pel  comune  bisogno , durò  il  vino  assai  più 
di  quello , che  sarebbe  durato , quando  la  botte 
-,  fosse  stara  interamente  piena.  Dal  qual  miracoloso 
' avvenimento  compresero  non  essere  stato  a caso, 
• ^ che  la  Beata  prima  di  partire  da  questo  Mondo  , 
le  avesse  voluto  favorire  con  la  sua  dolce  presen- 
za , affine  d'  infiammarle  all'  amore  di  Dio , e 
' 4ell>  perfezione  Religiosa  ; e inoltre  di  dar  loro 
' e»em- 
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esempio  di  fiducia  nella  Divina  Prov\idenza  in 
ogni  nece'tsi^à  temporale  del  Monistero , a cui  an- 
che dal  Cielo  ella  averebbe  assistito  con  partico-, 
lare  protezione . . ’ . 

5.  Abbattuta  Margarita  vieppiù  dalla  debolezza, 
appena  potè  ricondursi  a casa  coll'  appoggio  delle 
Compagne , ove  postasi  a giacere  sopra  le  sue 
solite  canne  , cominciò  con  nuovo  fervore  di  spi- 
rito ad  e«alare  i suoi  infocati  desiderj  al  Signore , 
mostrandosi  sempre  più  ansiosa  di  congiungere 
r Anima  sua  con  Esso  nello  stato  felicissimo  della 
Beatitudine  . Nel  Sabbato  dopo  la  festa  di  Sant’Anto- 
nio Abate  essendosi  reficiata  col  Pane  Angelico, 
dopo  lungo , e divotissimo  raccoglimento  fu  udita 
dire  con  istraordmario  impeto  di  spirito:  Signore y 
umilmente  suypìico  la  vostrn  Maestà , a ccmyU- 
cersi  d' illuminare  V Anima  mia  , acciocché  non  mai 
erri  : di  conservarmi  con  la  vostra  ^ras^ia , affinchè 
non  cada  in  qualche  errore  : a correg^nni , accioc- 
> che  di  propria  volontà  non  vi  offenda , e a con- 
durmi a voiy  mio  Dio  , e Alaestro  y affinché  io 
non  manchi.  Ciò  detto  riempissi  il  -cuore  di  lei 
di  maraviglioso  giubilo , accompagnato  da  deside- 
rio ardentissimo  di  unirsi  col  Signore  nel  seguen- 
te dì  nella  Comunione,  e sollevando  intanto  il 
*uo  divoto  affètto  verso  Gesù , così  lo  supplicò  : 

Vi  pregò , 0 Altissimo  Dio , il  quale  oggi  vi  siete 
compiacciuto  d'  accertarmi , che  voi  vivete  per  me^- 
ifO  della  grascia  nell'  Anima  mia , che  voffate  per 
la  vostra  somma  Bontà  purificarla  y e prepararla 
sempre  più  a riceverò  ma^fior  accrescimento  di  ^ra- 
gia y insino  a tanto  che  io  riceverò  secondo  il  vo- 
stro beneplacito , sino  all'  ultimo  giorno  della  mia 
vita  y il  vostro  Divinissimo  Corpo  s imperocché  vi  • 
siete  dimostrato  tanto  soave , e cori  abbondante  di 
eotuola-^ionò  f e di  gioja  aW  Affina  mia  , che  non 
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pW()  stare  nemmeno  per  breve  spazio  lontano  da 
voi  sen^a  provare  intollerabile  pena . 

6.  Mella  Festa  seguente  della  Purificazione  del- 
la Madonna  , meritò  d’  essere  favorita  dal  Signore 
dopo  la  Comunione  con  la  seguente  apparizione . 
Rappresentossele  1’  Angelo  suo  Custode , e con 
soavissimo , ed  alto  discorso  cosi  la  confortò  : Rt- 
cordati  Margarita  di  quella  maraviglia^  che  il  Si’- 
gnore  operò  nel  Roveto  , che  ardeva , e non  si  con- 
sumava . Io  ti  dico , che  tu  sèi  come  una  Casa , 
ove  si  attacca  un  gran  fuoco , dal  quale  rimane 
affatto  consumata  ; cosi  tu  in  quetti  giorni^  che  ti 
restano  , sarai  distrutta  , e finita  dal  fuoco  delle 
tribolafioni  i perocché  il  timore  non  abbandonerà 
la  tua  coscienza  , dalla  cui  fon;  a sarai  affitta  , ei 
angustiata  , oltre  alle  altre  pene  , dalle  quali  sarà 
fieramente  tormentato  il  tuo  corpo  : nondimeno 
siccome  l’oro  si  purifica  nella  fornace  y così  tu  ri- 
marrai intieramente  purgata  da  questi  travagli . 
A tutto  con  pronto , e generoso  animo  si  orìTerì 
}a  Santa,  purché  non  le  mancasse  1’  assistenza 
della  Divina  Grazia , per  la  cui  impetrazione  in- 
stantemente  ricorse  al  favore  del  medesimo  Ange- 
lo , il  quale  seguitò  a confortarla  : Il  Signor  no- 
stro y dicendole , sta  ansiosamente  aspettando  il 
cuore  infino  alla  petizione  perfetta  dell'  amore  ì < 
quando  il  cuore  dimanda  d'  essere  acceso  di  questo 
amore  y non  differisce  punto  di  venire  a riempirlo» 
imperocché  V amore  inclin/i  mirabilmente  la  sua 
Bontà  ad  operare  maravigliosi  effetti  nell'  Anima  , 
eh'  è di  lui  amante  : sicché  tutto  ciò , che  nelle  A- 
nime  tiepide  si  opera  con  lunghegi^a  di  tempo  , in 
tale  Anima  subitamente  si  compisce  . Tre  sono  i 
^radi  di  questo  amore , dai  quali  é dolcemente  tira- 
to il  Signore  dall'  Anima  a lui  fedele  , e fervorosa  , 
Il  primo  éy  il  dolora  dell'offesa  del  sua  Creatore, 
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lì  secondo , la  compassione  di  se  ; perchè  (funaio 
V Anima  si  persuade  d'  essere  abbandonata  affatto 
dal  Divino  soccorso,  non  può  essere  da  l’erun' altro 
tonsolata  , che  dal  medesimo  Signore.  Allora  l'Al- 
tissimo Dio  nostro  a guisa  di  amoroso  Padre  si 
pie^a  alla  misericordia  , e compatendo  all'  Anima  , 
che  tanto  si  affligge  per  timore  , che  ha  d'  esser  priva 
della  ^ra fa  di  lai,  non  può  contenere  il  seno , e le 
viscere  della  sua  Pietà , e subito  la  riempie  di  con- 
solazione , e dell'  amor  suo . Ma  prima  che  Dio  si 
comunichi  ad  essa  , fa  di  mestiere,  che  questi  amore 
purghi  tutte  le  illusioni  del  cuore.  E interrogando 
Margarita  di  quali  illusioni  intendesse  di  favolare; 
quegli  le  spiegò , che  ragionava  delle  illusioni 
dello  spirito , Te  quali  consistevano  in  non  ordi- 
nare tutti  i pensieri  a Dio  : sicché  un’  Anima  po- 
sta in  alto  stato  di  perfezione  non  indirizzava  al 
Signore  tutti  i suoi  pensieri , allora  s' intendeva , 
che  patisse  illusione  nel  cuore . Il  tergo  grado  d'  a- 
more , seguitò  1’  Angelo  , è il  desiderio , che  in- 
fiamma la  mente  a guisa  del  fuoco»  nel  qual  gra- 
do r Anima  stabilendo  sf  stessa  in  tutte  le  cose , • 
operazioni  interne , o esterne , non  cessa  neppure 
per  un  sol  momento  di  cercare  il  suo  diletto  Sposo . 

7.  Stava  Margarita  come  assorta,  e tutta  pen- 
dente da  parole  sì  soavi,  e dalle  celesti  dottri- 
ne spiegatele  dall’ Angelo  ; ma  di  poi  riflettendo 
nell’Anima  sua,  se, questi  gradi  d’amore  fossero 
da  essa  partecipati , la  propria  umiltà , e l’ arden- 
tissimo desiderio , che  aveva  di  piti  perfetta  carità  , 
non  le  facevano  conoscere  d'  averli  già  acquistati . 
Perlocchè  cominciò  ad  affliggersi  dt  non  sentire 
quel  dolore,  che  si  conveniva  in  detestazione 
delle  gravissime  colpe , con  le  quali  diceva  di  a- 
vere  ofl'esa  la  Divina  Bontà  ,*  d’ essere  priva  di 
quel  santo  timore  di  godere  della  Divina  Grazia, 
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e di  non  procurare  con  tutto  Ip  sforzo  possibile  di 
purificare  lo  spirito  da  qualsivoglia  difetto , accioc- 
ché più  ardentemente  cercasse  in  ogni  luogo , m 
ogni  tempo , ed  in  ogni  cosa  il  suo  Creatore . Ma 
fu  dall’  Angelo  tosto  ammaestrata , che  non  dove- 
va punto  maravigliarsi  ; perocché  era  stata  dispen- 
sata all’  Anima  sua  in  quel  dì  nella  Comunione 
una  stilla  per  così  dire , delle  consolazioni  super- 
ne gustate  da’ Beati  nel  Paradiso,  per  modo  che 
non  era  stata  prima  capace  di  ricevere  in  se  alcun 
timore , e dolore  i e soggiunsele  : Tal  gaudio  si 
concede,  o Margarita,  al  tuo  spinto  per  1’  uso 
continuo  della  Castità , della  riverenza , e della 
verità  ed  anche  per  la  spezialissima  divozione  , 
che  tu  porti  al  Divinissimo  Sacramento  del}’  Euca- 
8. Qui  ebbe  fine  la  visione  : ma  quindi  principio 
Margarita  a rinovare  i suoi  infocati  sospiri , ed  a 
prorompere  in  più  affettuose  esclamazioni  verso 
P immensa  Bontà  del  Signore . Averebbe  ella  bra- 
mato  dì  sciogliersi  quanto*  prima  da  i lacci  della 
carne  e volarsene  agli  amplessi  castissimi  tanto 
da  lei’  sospirati  del  suo  dilettissimo  Sposo , de’  qua- 
li era  stata  dalla  precedente  apparizione  Angelica 
vieppiù  infiammara  ; ma  > dall'  altro  canto  temeva 
di  non -avete  abbastanza  purificato  lo  spirito  . Stan- 
do adunque  ella  combattuta  da  questi  timorosi  pen- 
sieri era  in  quelli  giorni  consolata  dal  Confesso- 
re alle  cui  istruzioni  tosto  si  arrendeva  i e con 
umile  rassegnazione  di  se  stessa , fatta  per  le  ma- 
ni di  lui  alla  disposizione  Divina , intorno  allo 
stato  presento , e futuro  dell’  anima  propria  dolce- 
mente si  quietava. 

Q.  Ma  perchè  il  Signore  aveva  disposto , che  la 
sua*  Serva  insino  all’  ultimo  fiato  fosse  oppressa 
(come  si  è detto)  da  fieri  dolori j non  tanto  nel 
^ cor- 
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corpo , che  maggiormente  dalla  febbre , e da  altre 
pene  era  abbattuto,  quanto  nello  spirito,  permet- 
teva , che  il  Demonio  accrescesse  sempre  nuovi 
motivi  di  timore  nel  cuore  della  Santa,  acciocché 
provasse  in  tal  modo  acerbissima  afflizione;  peroc- 
/chè  non  poteva  da  altro  tormento  essere  il  suo 
spirito  tanto  afflitto , ed  angustiato , quanto  dal  te- 
mere la  perdita  della  Divina  Grazia . Per  accresci- 
mento di  quest’  affanno , donde  doveva  derivare  / 

ad  essa  maggiore  aumento  di  merito , e di  gloria , 
rimaneva  talora  oscurata  la  sua  mente , e abbando- 
nata da  certo  superno  conoscimento  altre  volte  con- 
cedutole dal  Signore  : sicché  T afflizione  interna 
così  acuta  non  le  faceva  sentire  1’  acerbità  de’  do- 
lori , dai  quali  la  carne  esteriormente  era  tormen- 
tata . 

IO.  On  giorno  trovandosi  più  del  solito  aggra-' 
vata  dal  male,  e maggiormente  assalita  da  sì  fatto 
timore,  fu  visitata  dal  Confessore,  il  quale  dopo 
d’ averle  suggeriti  alcuni  motivi  atti  -a  confortarla , 
con  gran  fervore  di  spirito  le  disse,  che  ponesse 
tutta  la  sua  confidenza  nel  Salvatore  , da  cui  sola-' 
mente  doveva  sperare  la  salvazione  sua  , e che  in- 
vocasse r ajuto  de’ Santi  ; perocché  tutti  essi  sa-' 
rebbero  venuti  ad  accompagnare  l’ entrata  dell’  A- 
nima  sua  al  Paradiso . Margarita  in  udendo  il  no- 
me del  Paradiso,  come  se  il  suo  spirito  prima  del 
tempo  prescritto  avesse  voluto  volare  a quel  beato 
riposo,  abbandonò  affatto  i sentimenti  del  corpo, 
ed  elevatosi  in  una  giocondissima  estasi , fu  degna 
di  contemplare  la  Madre  di  Dio , che  stava  in  at- 
to di  supplicare  la  Divina  Pietà,  acciocché  acce- 
lerasse la  venuta  dell’  Anima  sua  nel  Regno  Cele- 
stiale, e vidde  , che  il  Signore  con  un  riso  gra- 
ziosissimo mostrò  di  compiacere  alle  preghiere  del- 
la Santissima  Vergine  . Ritornata  dopo  ^ in  se  , ri- 
* E e 3 mase 


Digitized  by  Google 


4st  LIBRO  TERZO. 

«ase  nell’  animo  suo  più  acceso  desiderio  di  vo- 
lare al  Cielo;  aia  non  sentì  più  quella  pena,  chc- 
il  timore  della  perdita  della  grazia , e dell’  ofFesa  , 
che  poteva  fare  contra  la  Divina  Bontà , le  aveva 
dianzi  tanto  amareggiato , e perturbato  il  cuore  : 
onde  quando  le  sovveniva  il  rigore  della  Divina 
Giustizia , rivocava  alla  mente  la  benigna , e ri- 
dente faccia  , che  il  Salvatore  mostrò  verso  di  l?i 
in  tale  apparizione , con  la  quale  considerazione 
disgombrava  dall'  animo  ogni  soverchio , ed  impor- 
tuno timore . ^ . A 

1 1.  Questi  furono  i preparamenti , co’  quali  ques^ 
Anima  Santa  si  andava  disponendo  al  felice  pas- 
saggio , ed  alla  beatitudine  immortale . Quantun- 
que fosse  stata  assicurata  dal  Signore  dell’  altezza 
della  gloria  riserb'atale  in  Cielo;  frequentemente 
accusava  in  Confessione  le  proprie  colpe e con 
maggior  diligenza  scrutinava  la  coscienza  d’  ogni 
minimo  difFetto,  temendo  con  tal  neo  di  compa- 
rire dinanzi  al  Signore . Si  nutriva  ogni  dì  de! 
Pane  della  vita  con  divota  Comunione  , volendo 
incominciare  in  terra  a gusta' e di  ciò,, di  che  il 
suo  spirito  doveva  godere  per  tutta  la  beata  eter- 
nità in  Cielo.  Stava  tutta  immersa  nelle  contem- 
plazioni delle  Divine  grandezze , delle  quali  sola- 
mente discorreva  con  chi  veniva  a visitarla  ; e coti 
sofferenza  inalterabile  pativa  le  pene,  e dolori, 
che  in  tutto  il  corpo,  e nell' interno  dello  spirito 
fòrtemente  la  tormentavano. 
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CAPITOLO  IV. 

ì/lArjtnntiL  è avvisata  dal  Signore  del  giorno  del  SU0 
felice  passa^fo  i e del  modo  come  sejui. 

I.  T^Ton  cessava  intanto  il  Demonio,  preveden- 
do  il  prossimo  passaggio  della  Serva  di 
Cristo  |iir  altfa  vita , di  fare  gli  ultimi  suoi  sforzi , 
per  abbattere  l’invitta  costanza  di  lei.  Tentò  dì 
contaminare  quella  mente  immacolata  con  la  rap- 
presentazione delle  impurità , e laidezze  da  lei 
commesse  nell’  età  giovanile . Si  studiò  di  persua- 
derle, che  vana  era  la  sicurezza  del  perdono  pro- 
messole dal  Signore;  perocché  sì  in  questo,  come 
in  tutti  gli  altri  colloquj  seco  avuti , e nelle  altre 
celesti  apparizioni  era  stata  ingannata,  non  aven- 
do mai  Iddio  comunicati  tali  favori  all’  Anima 
sua,  che  ne  era  indegnissima.  Alla  fine  adducen- 
dole  vari  altri  motivi , osò  di  chiamarla  abbando- 
nata dalla  Divina  protezione,  e come  reproba  de- 
putata già  al  suo  dominio , che  anticipatamente 
cominciava  già  ad  esercitare  sopra  di  lei . Ma  si 
schermì  valorosamente  Margarita  coll’arma  poco 
dianzi  ricevuta  dall’  Angelo  Tutelare  contra  tutte 
le  insidie , è tentazioni  dei  maligno  spirito  ; peroc- 
ché ricorrendo  con  umiltà  , e confidenza  al  Sangue 
di  Gesù  Cristo , l’ opponeva  a tutte  le  sue  iniqui- 
tà ; onde  dal  viore  di  esso  diceva  di  sperare  non 
solo  il  perdono,  ma  anche  la  gloria  dal  Salvatore 
con  tal  mezzo  guadagnatale:  del  che  solamente  si 
chiamava  contenta  , quando  non  ne  fossé  stata  in 
altra  maniera  assicurata  dal  suo  Divino  Sposo . A 
tali  atti  di  umiltà , e di  fiducia  della  Serva  di  Dio 
ritirossi  confiiso  il  Demonio,  non  avendo  altro 
strale  più  acuto  da  penetrare  il  cuore  di  Margari- 
« E e 4 ta , 
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la  aunle  vedeva  essere  così  costante  nell’ amo- 
re'verso  il  Salvatore.  . . . f.  f 

i.  In  rimuneraiiione  di  si  gloriosa  vittoria  tu  Fa- 
vorita dal  Signore  d’ un  avviso,  il  quale  fu  sopri 
tutti  gli  al^ri  incomparabilmente  gradito  alla  sua 
diletta  Penitente . Questo  Fu  1’  annunzio  avventu- 
rato della  sua  prossima  mone  . Figlia  dissele  Cri- 
sto, non  temere  yiù  \e  insidie  del  ne;nùc:  egli 
vinto  se  ne  -,  ^ semyre  sarò  teco . Prepa- 

rati alla  parte'nza  da  questo  Mondo  i perocché  nel 
■presente  Mese  di  Febbrajn  nel  giorno  vitjesimosecondo 
su  l'aurora  passerai  al  Cielo.  Riempì  sì  Fara  no- 
vella di  tal  giubbilo  il  cuore  di  Margarita  , che 
dove  prima  il  suo  volto  era  pallido,  e scolorito, 
all’ improvviso  divenne  tutto  rosseggiante-,  ed  in- 
focato; il  che  era  chiaro  segno  dell’ interno  ardo- 
re e del  godimento  eccessivo  del  suo  spirito,  che 
già'  vedevasi  Felicemente  giunto  a riunirsi  alla  sua* 
beata  sFera.  Sopravenne  in  quei  tempo  un  buon 
Religioso  deir  Ordine  de’  Minori , chiamato  Fra 
Corrado  , col  quale  Margarita  aveva  altre  volte 
con  Ferito  lo  stato  della  propria  coscienza,  e rima- 
se oltremodo  ammirato.,  in  vedendola  così  accesa 
nel  volto,  che  .sembrava  una  viva  fiamma  di  Fuo- 
co , quando  si  persuadeva  di  trovarla  affatto  im- 
pallidita , e svenuta  per  la  vicinanza  dèlia'  morte, 
della  quale  egli  Fortemente  temendo,  aveva  acce- 
lerato il  passo , e di  lontano  era  venuto  a Cor- 
tona affine  di  rivederla,  prima  che  trapassasse 
di  questa  vita.  Or  questo  Padre  restò  grande- 
mente consolato  dagli  ammaestramenti , i quali  la 
Santa  a nome  deP Signore  gli  diede;  ed  ' in  tal 
modo  depose  certr.dubbj , che  inquietavano  la  sua 
mente  . 

-.  Gli  altri  Frati  dell'  Ordine  non  mancavano  o 
vicenda  di  visitarla , e di  consolarla , quantunque 
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fosse  assai  maggiore  la  consolazione , cne  riaondt* 
va  nelle  anime  loro  dalla  sola  prese^nza , e dalle 
parole  tanto  infocate  di  Margarita  , di  quella^,  che 
potessero  essi  recarle  con  le  loro  esortazioni  alla 
sofferenza  delle  pene  , dalle  quali  era  trafitta . Ma 
sopra  tutti  gli  altri  le  assisteva  quasi  del  continuo 
il  Padre  Giunta  Direttore  più  antico , e più  infor-  ». 
mato  delle  azioni  di  lei , dalle  cui  dottrine  ella 
rimaneva  sovente  quietata  di  certi  dubbj,  e timo- 
ri che  alle  volte  1’  assalivano . 

a.  Sopravvenivano  talora  alla  picciola  camera 
della  Santa  alcuni  Cittadini  più  principali , e alcu- 
ne  divote  Gentildonne , ad  effetto  di  porgerle  sov- 
venimentó  in  quell’  estrema  necessità  , ed  insieme 
a supplicarla  del  suffragio  delle  sue  orazioni,  rac- 
comandando ciascheduno  ‘ di  essi  con  sentimento 
di  gran  fiducia  al  merito  di  lei  i pmprj  bisogni , e 
la  salute  delle  anime  loro . Margarita  con  brevi , 
ma  efficaci  parole  esortava  i primi  alla  canta , e 
alla  concordia,  persuadendoli,  che  de  ponessero  gli 
odj,  e le  inimicizie  intestine,  le  quali  non  erano 
ancora  del  tutto  distrutte  nella  Citta  : ed  alle  Si- 
gnore raccomandava  la  rnodestia  esteriore , e 11 
carità  verso  le  altrui  miserie . ^ 

5.  Si  commosse  quasi  la  maggior  parte  del 
polo  , che  ansioso  di  godere  della  presenza  di 
Margarita , e di  ricevere  la  sua  benedizione , .pri- 
ma che  volasse  al  Cielo,  corse  con  fretta  alla  sua 
casetta;  ma  non  fu  possibile  introdurvi  tanta  gen-.. 
te  per  lo  disturbo,  che  poteva  recarle  in  queir  af- 
fanno, che  pativa;  oltre  che  ella  ardentemente 
bramava  di  passare  quegli  ultimi  giorni  m santo 
silenzio , e con  la  maggiore  unione , che  fosse 
possibile  al  suo  spirito , con  Dio . Corsero  dieci- 
sette  giorni  interi  , ne’  quali  non  gustò  di  ^cun 
cibo  materiale , alimentata  solamcuts  del-  Pane 
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vita  eterna . Ma  quali  fossero  gli  amorosi 
c^MIoqui , e gji  umili , e divoti  affètti  di  questa  di» 
letta  Sposa  di  Cristo  in  queste  ujtime  Comunioni 
che  con  sentimenti  di  tanta  pietà  riceveva , non  è 
stato  possibile  averne  veruna  contezza  : si  può 
nondimeno  facilmente  argomentare  da  ciò,  che- 
le era  accaduto  nelle  passate  Comunioni , nelle 
quali  era  stata  cotanto  favorita  dal  Signore  ; cioè  , 
che  fosse  allora  T Anima  sua  inondata  da  celesti 
consolazioni,  e con  maggior  ardore  di  spirito  si 
sforzasse  di  stringersi  col  suo  amato  Bene,  col 
qiiale  in  breve  inseparabilmente  doveva  unirsi.* 
onde  quanto  più  si  approssimava  al  suo  beato  cen- 
tro > con  tanto  più  impetuoso , e fervente  corso  di 
desiderjo  a quello  cercava  di  congiungersi . 

6.  Pareva  in  quegli  ultimi  giorni,  che  quest’ A- 
nima  Santa  gustasse  delle  delizie  della  gloria,  che 
fra  poco  doveva  conseguire  ; imperocché  stava  sem- 
pre assorta  in  Dio,  da  cui  fu  degna  di  ricevere 
nuovi,  e più  straordinarj  sentimenti  di  pietà:  e. 
quantunque  fosse  spesse  volte  richiamata  a i sensi 
dalle  punture  asprissime  de’  dolori , che  le  accele-; 
ravano  la  morte , nondimeno  dalle  medesime  pe- 
ne cavava  motivo  di  sollevare  la  mente,  e d’uni- 
re vieppiù  il  cuore  al  suo  Signore  , al  cui  onore 
offeriva  tali  patimenti  : onde  alle  volte  per  isfbga- 
re  gli  ardori  dello  spirito,  e manifestare  l’acceso 
desiderio,  ed  il  sommo  compiacimento,  ch’aveva 
di  morire  così  tormentata  per  amore  del  diletto 
suo  Gesù , fu  udi’^a  ripetere  quelle  amorose  paro- 
le : Tale  è la.  sicurei^^a  della  gloria  promessami  dal 
Signore  ^ che  non  posso  vedere  senga  pena  il  volto 
di  qualunque  creatuta  : an^i  bramo  ardentemente 
di  sciogliermi  da  questa  carne  , e prestamente  mori- 
re i perocché  U morire  per  la  vera  vita  mi  è som- 
mo contento  ^ e il  vivere  più  lungamente  è da  me . 

I.  . ripa- 
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riputdto  non  solo  amaro  supplizio  ^ ma  crudele  im 
ferno  ^ 

7.  Non  ardivano  gli  aitanti  di  sturbare  la  quic» 
te , di  cui  lo  spirito  di  Margarita  quasi  sempre  e- 
statica  dolcemente  godeva  ; e quantunque  alcuno 
divote  Suore , che  le  assistevano , ed  altri  Reli- 
giosi bramassero  sopramodo  di  ricevere  da  essa 
qualche  salutevole  ricordo  » « d’ accendersi  alla  di- 
vozione , col  pàrticipare  di  qualche  scintilla  del 
fuoco  Divino , che  consumava  dolcemente  Io  spi- 
rito di  lei , assai  più  del  calore  ddia  febbre , che 
le  divorava  le  carni  ; contuttociò  non  osavano 
d’ interromperla*  dalle  altissime  contemplazioni  , 
nelle  quali  consumava  quasi  tutto  il  tempo , e dall® 
dolcissime  unioni  di  quell’  Anima  , che  vedevano 
essere  trasformata  tutta  in  Dio . Sebbene  senza  ri- 
cevere altro  documento  profittevole  alle  Anime  lo- 
ro dalla  bocca  ‘ della  Santa , restavano  dalla  sola 
vita  di  lei  assai  bene  ammaestrati  del  modo,  col 
quale  il  Servo  di  Dio  deve  morire  : cioè , con  tut- 
ta la  possibile  unione  dello  spirito  col  Sig  lore , c 
con  invtitta  tolleranza  della  carne  nel  patire  per 
Cristo . 

8.  Quando  si  riscuoteva  dalla  quiete  della  con- 
templazione , il  che  di  rado  avveniva , comunica- 
va qualche  cosa  al  Qonfessore , secondo  il  bisogno 
dell’  Anima  sua , o pure  rispondeva  con  brievi 
parole  a qualche  divota  richiesta  fattale  da  alcuno 
ivi  presente  . Uno  de’  suoi  più  famigliati  ricordi  , 
co* quali  allora  consolava  le  persone  secolari,  che- 
talora  erano  ammesse  a far  corona  al  suo  povero 
letticciuolo , era  questo:  Figliuoli,  la  via  della  sa- 
lute è facile  : ovvero  , amate  il  nostro  Signor  Gesù 
Cristo . 

9.  Avvicinandosi  dippoi  il  giorno  deputatole,  ® 
rivelatole  dal  Signore  per  ammetterla  alla  sua  bea- 
ta 
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ta  visione , avvisò  il  Confessore  , che  le  porgesse 
r Estrema  Unzione , «la  quale  fu  da  essa  accompa- 
gnata con  istraordinar)  sentimenti  di  pietà;  e rin-  ' 
graziati  umilmente  tutti  i Padri , ed  in  particolare 
il  Padre  Giunta  dell’ amorevole  cura,  che  aveva-, 
no  a lei  apprestata ìn  ogni  tempo,  e tutte  le  altre 
Suore  della  caritatevole  servitù , che  le  avevano 
fatta,  chiedette  a tutti  con  gran  grande  affetto 
d’umiltà  perdono  degli  antichi  scandali,  e di  tut- 
ti c<\i  altri  diffetti  da  se  cbmmessi , pregandoli  con 
lagrime  a benedire,  ed  a magnificate  la  Divina 
Bontà, -perocché  si  fosse  compiacguta  di  mostrare 
nell’ Anima  sua  tanto  eccesso  di  misericordia. 

IO.  Consumò  tutta  la  notte  in  elevatissima  con- 
templazione, non  applicando  nemmeno  il  pensie- 
ro alle  pene,  che  più  atrocemente  del  solito. l’as- 
salivano per  darle  l’ ultimo  colpo: ed  avvicinandosi 
ormai  l’aurora,  si  fece  portare  il  Santissimo  Via- 
tico, il  quale  fu  da  lei  con  umilissimi  sentimenti 
di  pietà  ricevuto  ; dopo  consegnando  1’  Anima  sua 
nelle  mani  del  Salvatori,  che  nella  Sacra  Ostia 
tutt’  ora  adorava , assistendolé  i Padri  con  divote" 
Orazioni.,  dando  un  grazioso  sorriso,  spirò-  1’ Ani- 
ma benedetta  su  T aurora  alli  22.  di  Febbraio  dell’ 
anno  12Q7  in  età  dì  cinquant’ anni , cioè  ventitré 
anni  dopo  la  sua  conversione^a  Dio.* 
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Di  ciò , che  successe  doyo  la  sua  Morte  in  testimonio 
della  sua  Santità  ; e della  sua  Sepoltura . 

1.  veva  rivelato  il  Signore  alla  sua  favorita 
/ \ Serva , che  dopo  "il  suo  glorioso  ^ fine  -sì 
sarebbe  manifestato  l’ altissimo  merito  dell  Anima 
sua . a confusione  di  coloro , che  non  avevano  vo- 
- ■ ' luto 
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luto  approvare  il  suo  spirito  , e con  varie  ragioni 
e pretesti  avevano  tentato  d’  oscurare  la  fama 
delia  sua  Santità  , e delle  sue  miracolose  azioni 
Ciò  appunto  incominciò  ad . efFèttuarsi  nel  medesi- 
mo istante , che  questa  Sant’Anima  si  disciolse 
dai  legami  del  corpo  : imperocché  tutti  quelli , ché 
si  trovarono  presenti  al  suo  felice  transito,  senti- 
rono fragranza  .di  così  grato  odore , che  quindi 
chiaramente  conobbero  , e testimoniarono  , e'sser* 
ella  stata  un  vaso  di  Santità  sopramodo  accetto  al 
Signore  . 

2.  Nel  punto  medesimo , eh’  ella  spirò , fu  ve- 
duta r Anima  sua  in  compagnia  .di  molti  Angeli 
salire  gloriosa  al  Cielo  da  un  Serv'o  di  Dio , dato 
assai  alla  contemplazione  , che  dimorava  nella  Cit- 
tà di  Castello  ; e quello , che  gli  recò  maggior  stu- 
pore , e gli  accrebbe  l’ opinione  "della  gran  Santi- 
tà , e degli  altri  meriti  di  lei , fu  ii  vedere  il 
trionfo,  con  che  fu  degna  d’essere  introdotta  nel 
paradiso  ; imperocché  conduceva  seco  il  corteggio 
d’  una  gran  moltitudine  d’  Anime , le  quali  in  vir- 
tù de’  suoi  meriti  erano  uscite  dal  Purgatorio  , con- 
forme alla  rivelazione,  che  dianzi  la  medesima 
Santa_  ne  aveva  avuta  dal  Salvatore.  Manifestò 
dippoi  quel  Servo  di  Dio  la  visione  fattagli , ad 
effetto  che  fosse  ^ maggiormente  palese  ad  altri 
r altezza  de’  meriti , e della  gloria  della  Santa  Pe- 
nitente j di  cui  occorrendogli  poscia  ragionare , so- 
leva chiamarla  la  seconda  Maddalena  di  Cristo  . 

3.  Divulgata  appena  la  nuova  del  passaggio  di 
questa  Beata  Anima  al  Cielo , si  commosse  il  po- 
polo di  Cortona  a singolar  divozione  verso  di  lei, 
e tutti  stavano  ansiosi  di  bacciare  le  sue  Sante 
Piìllquie , di  venerare  il  Sacro  Cadavere  / e di 
accompagnarlo  con  fiaccole^  alia  sepoltura^  onde 
concorse  immantinente  grandissiino  numero  di  gen- 
ìe 
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te  alla  povera  casetta,  ove  era  custodito  da* Reli- 
giosi di  San  Fraacesco  con  gran  cautela  , non  al- 
trimente,  se  fosse  preziosissimo  Tesoro.  Sopra 
gli  altri  rilucpya  la  pietà  delle  principali  Gentil- 
donne della  Città , le  quali  erano  stare  piiV  volte 
favorite  di  g'^dere  della  dolce . ed  esemolare  con- 
versazione della  Serva  di  Qristo,  e di  ricevere 
da , essa  più  salutevoli  ammonimenti , ed  erano 
frate  talo»a  spettatrici  de’  mirabili  rapimenti , e 
de’  sesnalati  favori , conceduti  dal  Signore  Iddio 
a Margarita.  Accorsero  ancora  molte  Suore  del 
Terz’  Ordine  a rivevire  le  Ossa , e con  le  proprie 
tnan^  a vestirla  de’  suoi  poveri  stracci , assai  più 
ricchi , e pregiati  di  tutti  i velluti , e broccati  del 
Mondo . 

/t.  Ma  considerando  i principali  Cittadini , ai 
•juali  si  apparteneva  allora  il  Reggimento  della 
Città  , gl’  insigni  benefizi  .«l^l  Signore  a quel 
popolò  per  mezzo  delle  orazioni , e de’  meriti  sin- 
golari di  Margarita,  e le  grazie  tanto  celebri,  e 
miracolose , con  le  quali  il  Cielo  aveva  approva- 
ta la  sua  illustre  Santità,  determinarono  di  comu- 
ne consent' mento , che  il  sacro  Corpo  fosse  im- 
balsamato , e con  Abito  di  porpora  sontuosamente 
adornato.  Così  quelle  membra  tanto  macerate,  e 
distrutte  dalle  continue , e rigorose  asprezze  meri-  • 
tarono  di  essere  subitamente  venerate,  ed  onorate 
dalla  pietà  di  quel  popolo  ; ed  il  rattoppato  suo 
Abito  di  Penitenza , che  conservarono  come  pre- 
ziosa Reliquia , fu  giustamente  permutato  in  pre- 
gata porpora . Conveniva  parimenti  che  il  suo  ^ 
O^rpo  fosse  involto  in  rosseggiante  paludamento, 
mentre  il  suo  spirito  in  trono  fiammeggiante  sede- 
va fra  i primi  Serafini  del  Paradiso . ^ 

5 Fu  parimente  ordinato,  che  si  facesse  solen- 
nissima Processione  > ad  eifetto  di  condurre  il  Sa- 
cro 
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ero  Cadivéro  alla  Chiesa  di  S.  Basilio 
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maggiore  venerazione , che  fosse  possibile . Con- 
vennero dunque  tutti  i Religiosi  della  Città,  il 
Clero , e tutto  il  popolo  , insieme  con  le  persone 
più  Nobili , e con  i Rettori , i quali  accompagna- 
rono con  gran  divozione , e copia  di  lumi  il  be-' 
nedetto  Òorpo  alla  sopraddetta  Chiesa , ove  giun- 
to, le  fecero  solenne  funerale,  assai  maggiore  a 
quello , che  professa  la  povertà  , e T umiltà  di  chi 
è arrolato  all’  Ordine  di  S.  Francesco  ; ma  però 
assai  minore  alla  stima,  che  tutto  il  popolo  face- 
va della  sua  insigne  Santità  , ed  incomparabilmen- 
te inferiore  all’  eccellenza  del  merito  della  mede- 


sima Santa. 

ó.  Non  si  trovò  alcuno  fra  tanto  popolo , ch« 
non  r acclamasse  pei  Santa  ; tutti  applaudivano , e 
magnificavano  la  Divina  Misericordia , perchè  si 
fosse  compiacciuta  d’opeiare  tali  meraviglie  in 
un’Anima  dianzi  peccat’ice.  Non  vi  era  alcun’ 
ostinato  nella  colpa , che  non  si  sentisse  inteneri- 
re , e commovere  il  cuore  all’  esempio  d.’  una  Don- 
na prima  scandalosa , e dippoi  accarezzata  tanto 
altamente  dalla  T?&nfà  del  Salvatore . Molti  rac- 
contavano i prodigiosi  avvenimenti  da  lei  operati 
in  vita  a favore  delle  anime  loro  ; comunicavano 
altri  insieme *i  scoprimenti  mirabili,  eh  ella  ave- 
va fatti  degli  occulti  più  segreti  delle  loro  coscien- 
te . Più  altri  benedicevano  le  divote  esortazioni', 
con  le  quali  ella  aveva  sottratte  le  anime  proprie 
dalla  perdizione , e ridottele  alla  strada  della  vir- 
tù. Chi  le  porgeva  atfèttuose  grazie  delle  limosi- 
ne,  con  le  quali  aveva  sollevata  la  loro  estrema 
mendicità  . Tutti  unitamente  con  lagrime  di.’  divo- 
zione r invocavano  dal  Cielo  , e con  gran  fiducia 
la  supplicavano  della  sua  protezione . 

7,  A soddisfare  alla-  pietà  di  tutti , i quali  ave- 

reb- 
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rebbero  desiderato  di  bacciare , o toccare  con  le 
corone  le  Sacrate  Reliquie , fu  decretato  da  quei 
Sionori , che  si  tenesse  esposto  il  Sacro  Cadavere 

f>er  alcuni  giorni , ne’  quali  fu  sempre  sentita  quel- 
a mirabile  fragranza , e si  operarono  alcuni  mira- 
coli ; dopo  i quali  fece  di, mestiere  di  usare  qual- 
che violenza,  affinchè  il  popolo  desse  luogo  al 
totterramento  del  Santo  Cadavere  : onde  esclusi 
altri  tutti , rimasero  alcuni  Religiosi  insieme 
con  le  divote  Terziarie  compagne  della  Santa  a 
farle  corona  : soddisfecero  queste  in  qualche  parte 
alla  divozione  speziale  verso  la  loro  Maestra  , ed 
esemplare  nell’^  austera  penitenza  , e nell’  ardente 
carità  verso  Dio;  e con  umile  invocazione  al 
gran  merito  di  lei , la  pregarono  ad  impetrar  loro 
fpirito  tale,  che  fosse  proprio  allo  stato,  ed  all’ 
instituto  da  esse  professata:  ed  imprimendo  con 
riverente  affetto  nelle  membra  di  lei  sacri  bacj, 
■verebbero  con  essi  bramato  di  ritrarre  a se  qual- 
che parte  dello  spirito  della  stessa  Santa . 

8 Terminata  ogni  cerimonia  fu  con  gran  rive- 
renza collocato  il  Sacro  Cadavero  in  una  sepol- 
tura , che  nuovamente  era  . stata  fatta  per  ordine 
de'  Rettori  della  Città , in  cui  si  conservò  illeso , 
e incorono , spirando  soavissima  fragranza , insino 
agli  anni  della  nostra  salute  1515.  che  il  Som- 
mo Pontefice  Leone  Decimo  trasferitosi  a Corto- 
pa  fu  autentico  testimonio , siccome  nella  Bolla 
fua  Canoniazazione  chiaramente  attesta, 
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capitolo  vi. 

' ^ Della  Venerazione  al  suo  Sepolcro . 

I,  j\  vevjt  Margarita  impetrata  qualche  arino  pri- 
ma  dal  Vescovo  d’  Arezzo  facoltà,  che  si 
àprisse  r Oratorio  di  S.  Basilio  sotto  il  titolo  anti-  , 

co  del  Santo,  e - di  Sant’ Egidio,  e di  Santa  Ca- 
terina , ove  ogni  dì  ' celebravasi  Messa , ed  in  al- 
cuni giorni'  vi  si  acquistava  Indulgenza  da  chi  di- 
votamente  il  visitava . Òr  in  questa  picciola  Chie- 
sa fu  data  sepoltura  ài  Sacro  Corpo  della  Santa  , \ 

ove-  concorrendo  in  gran  numero  da  ogni  parte 
vari  infermi  ad  - invocare  ‘ il  potentissimo  ajuto  di 
Margarita  offerivano  molti  doni  al  suo  Sepolcro  , 
e rendevano  affettuose  grazie  de’ miracolosi  bene- 
fizi da  essi  ottenuti,  melante  la  sua  efficace  in- 
, tercessione . . ’ 

a;  Furono  così  copiose  le  Ilmosine,  e così  ric- 
chi li  donativi,  i quali  dalla  pietà  de  confluenti 
alla  sepoltura  di  Margarita  si  rappresentarono,  che 
diedero  motivo  alli  Signori  di  Cortona  di  concor-  ' 
rere  anch’  essi  con  gran  liberalità  ad  ergere  un 
Tenrrpio  di  maggior  grandezza  appresso  al  suddet- 
to Oratorio,  acciocché  le -Reliquie  della  Santa  fos- 
sero-ivi  venerate  con  maggiore  magnificenza.  Co- 
minciossi  dunque  la  fabbrica  della  nuova  Chiesa 
poco  dopo' la  morte  della  Santa,  e ridotta  a per- 
fezione , fu  consegrata  al  Signore  ad  onore  di  Sari 
Basilio,  e di  Santa  Margarita,  della  -quale  Papa 
•Bonifazio  Ottavo  fa  menzione  nel  rescritto  fatto 
da  Esso  alle  divote  Istanze  de’  Cittadini  - di  Cono- 
na  a’  25.  di  Novembre  nell' anno  1392* 

' j.  In  questo  tempo  fioriva  con  ammirabile  fama 
di  Santità  San  Bernardino  di  Siena  , il  quale  per 
mezzo,  delia  sua  efficace  Predicazione  autenticata 
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dal  Cielo  con  maravngHose  operazioni  comnioveva 
i popoli  alla  penitenza,  con  gran  frutto  del?.-  ani- 
me , e splendore  della  Regola  Serafica  di  San 
Francesco  adoperava  tutto  il  zelo,  perchè  si  man- 
tenesse nella  sua  purità  la  Regola  instituita  da  San 
Francesco.  Venuto  dunque  questo  Santo  a Corto- 
na, raccolse  co’  suoi  fervorosi  Sermoni  copiosa 
messe  d’ Anime  pel  Cielo  ; e fra  le  altre  cose  le 
quali  ottenne  dalla  pietà  di  quella  gente , una  fu 
la  sopraddetta  Chiesa  nuovamente  edificata,  affin- 
chè fòsse  governata  dalli  Padri  Minori  che  ricusa- 
vano accettare  dispense  sopra  la  Serafica  Regola 

4.  Nei  processi  fatti  per  la  Canonizzazione  della 
Santa  si  trova  pubblicamente  testimoniato,  che 
San  Bernardino  si  mosse  a fare  tal  dimanda  a’  Si- 
gnori di  Cortona  dalla  venerazione  speziale,  che 
egli  aveva  alla  Santa , e che  osservava  essersi  tras- 
fusa a gli  altri , i quali  con  tanto  concorso  , e fe- 
de si  trasferivano  a visitare  il  Sepolcro  di  lei , e 
ogni  dì  maggiormente  T arricchivano  di  voti  ^ Da 
questa  ragione  adunque  principalmente  si  mo5se  a 
chiedere  quella  Chiesa  per  i suoi  Religiosi  ; il  che 
è testimonio  sopra  ogni  altro  autentico,  dell’ opi- 
nione grande  della  Santità  di  Margarita . Ed  in 
tal  modo  si  avverò  che  la.  Serva  di  Dio  aveva 
detto  a’  suoi  Frati  : cioè , che  non  dubitassero  di 
perdere  il  suo  Corpo  ( poiché  ella  andò  ad  abitare 
presso  alla  Fortezza  della  Città  distante  dalla  Chie- 
sa di  San  Francesco  ) essendo  stata  assicurata  dal 
Signore  , eh’  essi  averebbero  avuta  cura  di  lei , st 
in  vita,  come  ancora  dopo  la  sua  morte.  Ciò 
perfettamente  si  vide,  adempiuto  cent’anni  dopo 
il  felice  transito  di  lei  , quando  appunto  San  Ber- 
nardino ottenne  per  la  sua  Religiosa  Famiglia  il 
sopradetto  luogo. . 

5.  Fu  dopo,  trasferito  il  venerabile  Corpo  dal 
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primo  luògo,  ove  era  stato  riposfi» , e con  gran 
venerazione,  e concorso  del  popolo  fu  collocato 
nell’  Altare  maggiore  della  nuova  Chiesa , ad  ef- 
fetto di  soddisfare  in  tal  modo  alla  pietà , e alla 
comodità  della  gente,  che  del  continuo  ricorreva 
A riverire  le  Sacre  Reliquie , e ad  onorare  mag- 
giormente quelle  benedette  Ossa,  le  quali  vede- 
vano tanto  illustrate  da  Dio,  con  la  copia  de’ Mi- 
racoli, che  al  suo  Sepolcro  si  appendevano.  Nella 
quale  occasione  fu  sentito  il  solito  odore  miraco- 
loso, che  si  spargeva  dal  Sacro  Corpo,  il  quale 
eccitò  a più  straordinaria  divozione  gli  astanti . 

6.  Negli  anni  del  Signore  1515.  Leone  Decimo 

alli  17.  di  Novembre  si  trasferì  con  cinque  Cardi- 
nali, con  molti  Vescovi,  e Gentiluomini  a Cor- 
tona , e visitò  con  particolar  divozione  , e conso- 
lazione deir  anima  sua  il  Sepolcro  della  Santa  , da 
cui  anch’  egli  sentì  spirare  soavissima  fragranza  , e 
seguitando  gli  esempj  de’ suoi  Predecessori  Bonifa- 
zio Ottavo , ed  Eugenio  Quarto  concedette  un  am- 
pio Breve , neh  quale  dava  facoltà  di  potersi  reci- 
tare 1’  Offìzio  della  Santa  nella  detta  Chiesa , e di 
solennizzare  pubblicamente  la  sua  Festa  nel  gior- 
no anniversario  della  sua  morte  ; volendo  anco , 
che  parti  ci  passero  di  molte  Indulgenze  coloro  ^ i 
quali  in  tal  dì  visitassero  con  divozione  il  dioici 
Sepolcro.  - -,  ^ ^ 

7.  Negli  anni  poi  di  Cristo*  1580.  fu  con  gran 

pompa,  e solennità'  levato  dall’  antica  cassa  di 
marmo  il  Sacrato  Corpo  di  Margarita , e riposto 
in  un’  altra  arca  più  preziosa  : nella  qual  occasione 
restò  maggiormente  autenticato  il  miracolo  della 
soave  fragranza  , che  da  se  tramandava  ; e fu  tro- 
vato dopo  quasi  trecent’’anni  intero , e incorotto 
il  venerabile  Cadavere  con  gran  consolazione  di 
tutti  quelli , che  furono  degni  d’ intervenire  alla 
divota  cerimonia . F f a 8. 
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8.  Non  è mancato  di  concorrere  da  ogni 
parte , e particolarmente  nel  dì  della  sua  morte , 
che  con  tanta  festività  si  celebrava  , innumerabile 
rente  a venerare  le  sue  Sante_  Reliquie , o in  ri- 
conoscimento de’ benefizi  speziali  da  essa  ricevu- 
tili o ad  invocare  il  potentissimo  patrocinio  nelle 
loro  necessità , portando  al  suo  Altare  var)  doni , 
siccome  anco  fecero  il  popolo  di  Cortona.,  ed  i 
principali  della  Citta  j e massimamente  ogn  anno 
con  solennissima  pompa  celebrando  la  sua  me^mo- 
ria , e dando  più  segni  della  venerazione , e della 
pietà  » che  hanno  verso  questa  loro  Santa  Protet- 

**^*p?  Ma  singolarmente  s’accrebbe  la  divozione  di 
quel  popolo  verso  di  lei,  dopo  che  questi  riconob- 
be dalla  sua  protezione  la  miracolosa  liberazione 
della  medesima  Città , quando  fu  assediata  dall  E- 
sercito  Imperiale  di  Carlo  Quinto  negli  anni  di 
nostra  salute  1529.  H Generale  dell’  Armata  Fili- 
berto Principe  d’Oranges  aveva  data  la  batteria 
alla  Città  dalla  Porta  di  S.  Vincenzo  ; e quantun- 
que in  Cortona  fosse  poco  numero  di  soldati , per 
essere  stati  mandati  alla  difesa  di  Fiorenza , nè  ivi 
si  trovassero  se  non  due  sole  Compagnie  di  Solda- 
ti forastieri , nondimeno  la  Citta  si  difese  valoro- 
samente dagli  assalti  datile  dall’ Esercita  assai  p^ 
deroso , che  era  , come  dicono  , di  venticinquenula 
combattenti  ; ascrivendo  tutti  questa  prodigiosa  di- 
fesa al  patrocinio  speziale,  che  del  Cielo  la  Santa 
teneva  della  medesima  Città  : perocché  fu  veduta 
la  Santa  Penitente  assistere  sopra  le  mura  di  essa , 
proteggendo  con  la  virtù  de’  suoi  preclari  menti 
quel  popolo , che  con  le  loro  forze  non  potevano 
in  verpn  conto  ressistere  al  valore , e al  numero 
dell’  Esercito  nemico  : onde  poi  ebbero  comodità 
lii  trattare  l’accordo  col  sopradetto  Principe  con  loro 
. , . .piena  1. 
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piena  soddisfazione , pagando  certa  somma  di  de- 
naro ; ed  in  tal  modo  per  1’  interc>essione  della  Santa 
la  Città  rimase  libera  dal  sacco , e da  ogni  altro  in- 
sulto , che  'da  altre  Città  fu  ^miseramente  provato . 

^ IO.  Si  compiacque  ancora  il  Signore  d’autentica- 
re la  Santità  mirabile  della  sua  Serva  con  un  Mira- 
colo assai  evidente  , il  quale  è durato  per  lunghis- 
• sltno  spazio  nel  Monastero  di  S.  Girolamo , ove  sta- 
vano le  Monache  del  Terz’  Ordine  della  Peniten- 
za : perocché  in  certo  luogo  di  quel  Convento  , 
ove  sono  due  pozzi , in  cui  già  fu  una  casetta  abi- 
tata per  certo  tempo  dalla  Santa , è rimasta  una 
maravigliosa  fragranza , dalla  cui  soavità  eccitate  le 
Monache  andavano  sovente  a recitare  ivi  divota- 
mente  la  Corona , provando  intanto  ne’  loro  cuori 
più  infiammati  desiderj  di  servire  a Dio  con  mag- 
gior perfezione.  Per  tal  rispetto  non  permetteva- 
no , che  alcuno  ponesse  sopra  quel  pavimento  H 
piede  , venerandolo  come  luogo  consacrato , e san- 
tificato dall’  abitazione  della  Sposa  di  Cristo  . Anzi 
quando  esse  volevano  accendersi  a divozione  , tosto 
si  trasferivano  a quel  cortile,  affinchè  tratte  dagli 
odori  degli  unguenti  celesti,  che  ivi  soavemente 
spiravano , corressero  con  maggior  ardore  agli  am- 
plessi del  Divino  Amore . Si  trovarono  alcune  Re- 
ligiose tanto  ferventi , che  ivi  consumavano  tutta 
la  notte  in  sante  meditazioni , essendo  in  tal  tem- 
po da  divozione  straordinaria  e assai  sensibile  in- 
fiammate al  desiderio  solo  delle  cose  superne,  e al 
distaccamento  perfetto  di  tutte  le  cose  create  di 
questo  secolo.  Tutto  ciò  si  attesta  evidentemente 
in  varj  luoghi  de’  Processi , ove  molte  ^Ipnache 
depongono  con  giuramento  le  sopradette  maravi- 
glie  operate  dalla  Divina  Maestà  , per  magnificare 
vieppiù  il  merito  della  sua  favorita  Penitente . 
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CAPITOLO  VII. 

i • 

D'  Alcuni  Amorevoli  Titoli , co'  (juali  H Signore 
palesò  in  vita  a Margarita  il  suo 
spe:^iale  affetto  . 

1.  U"  o giudicato  bene  di  fare  , in  questi  ultimi 
]['  Capitoli  una  raccolta  di  lutjti  i Titoli  più 
illustri , ed  amorevoli , cò’  quali  il  Signore  si  de- 
gnò d’onorare  in  varie  occasioni  questa  sua  ama- 
tissima Serva , acciocché  chi  legge  venga  in  più 
chiara  cognizione  dell’ affetto  speziale  portato  da 
Cristo  verso  quest’  Anima  Penitente , e del  fine 
principale  , che  la  Divina  Bontà  ebbe  di  renderla 
tanto  segnalata  coll’  adornamento  di  tanti  doni  ; 
tuttoché  ella  fosse  stata  per  lo  spazio  di  molti  an- 
fti  cosi  licenziosa,  ed  impudica  : cioè , perchè  col 
suo,  esempio  non  solo  i peccatori , i quali  al  suo 
tempo  vivevano,  ma  altresì  tutti  gli  altri,  che 
dovevano  dippoi  ^ctedere , prendessero  motivo  di 
compungersi  degli  errori , e confidandosi  nella  Di- 
vina Clemenza  di  riceverne  intera  perdonanza , 
considerando  nell’esempio  di  Margarita  1’  incom- 
parabile benignità  del  Signore,  che  s’inclina  con 
tanto  eccesso  di  carità  a conversare , ad  onorare  , 
e a deliziare  con  le  Anime  veramente  pentite  de’ 
cornasi  peccati.  Divideremo  adunque  questi  ono- 
revolissimi Titoli  in  due  Capitoli:  nel  primo  rap- 
porteremo quelli,  che  dimostrano  una  particolare 
afFezipne  del  Signore  verso  di  lei , e nell’  altro 
quelli , j che  la  dichiaravano  di*  dover  ella  applicar- 
si, e con  le  parole,  e coll’esempio  proprio  alla 
conversione  altrui.  . ^ . 

2.  Il  primo  Titolo , che  ci  si  offerisce  a consi- 
derare nella  Storia  della  Santa,  è quello  datole 
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dal  Signor,  poco  dopo  che  ella  giunta  a Cortona 
si  sottomisse  alla  disciplina  de’  Padri  di  S.  Fran- 
cesco. Chiamolla  adunque  il  Salvatore  da  una 
Croce , dinanzi  a cui  prostrata  stava  con  afFett» 
di  singolare  pietà  orando , Poverella  : col  qual  no- 
me  altre  volte,  massimamente  in  quel  principio, 
fu  appellata.  Con  tal  titolcr- volle  il  Signore  signi- 
ficarle , essere  questa  la  prima , e 1’  unica  base  di 
tutto  Tedifìzìo  spirituale,  che  la  sua  somma  Bontà 
aveva  destinato  d’ innalzare  nell’  Anima  di  lei  : 
imperocché  , se  ella  non  si  fosse  riconosciuta  po^ 
vera  , e priva  affatto  di  ogni  merito , non  avereb- 
be  potuto  ricevere  i tesori  inestimabili  de’  doni 
celesti , de’  quali  il  suo  spirito  doveva  essere  co- 
piosamente arricchito.  Sopra  la  povertà  di  quest* 
Anima  stabilì  Iddio  di  far  mostra  delle  ricchez- 
ze della  sua  grazia;  imperciocché  non  si  mosse 
a favorirla  a così  alto  segno  da  alcun  merito,  di 
cui  ella,  macchiata  allora  di  molte,  e gravi  lai- 
dezze , era  del  tutto  spogliata  ; ma  solamente  dall’ 
immensità  della  sua  Beneficenza , la  quale  siccome 
converte  gli  empj  in  giusti , così  si  pregia  di  far 
ricchi  di  se  quelli , che  erano  in  se  affatto  men- 
dichi : onde  qualunque  volta  Margarita  sentivasì 
nominare  da  Cristo,  Poverella^  riconosceva  in  se 
medesima  il  proprio  nulla,  di  cui  non  si  trova 
Mondo  cosa  più  povera  : ed  ammirava , e bene- 
diceva le  ricchezze  preziosissime  della  grazia , dis- 
pensate all’Anima  sua  dalla  sola  liberalità  di  quel 
Signore  , che  è ricco  nella  misericordia  . 

3.  Il  secondo  nome  , col  quale  il  Signore  si  com- 
piacque di  onorare  Margarita , fu  quello  di  Fij^U- 
noia.  Con  quest’ illustre , ed  amorevolissimo  tito- 
lo, da  che  ella  generalmente  si  accusò  dello  pro- 
prie colpe  insino,agli  ultimi  giorni  della  sua  vita, 
fu  degna  d’ essere  moltissime  volte  chiamata  dal 
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Salvatore  . Col  qual  nome  di  F!<,r  * r i 

diirre  alla  sua  mente  il  beneLl^“”'*  ' 

che  le  aveva  conferito;,  perocché 

verso  di  lei  vero  Padre  delle  miserLSie”'?*'^'® 

le  viscere  paterne  della  sua  pietà  roJ«  ’ 

samente  accolta,  quando  ella  aveva  periL^"’°'°-  ‘ 

peccati  la  vera  figliuolanza  di  Dio  Stri  ’ 

pi  titolo  giustamente  le  si  convenivo  • j 

h stata  con  tanti,  e sì  acerbi  S 

per  I SUOI  peccati  spezialmente  soTenm 

ta  alla  vita  ^elJa  grazia  e DOfrìo  -i  • ’ 

ta  Figlia  non  solo  alimentata^  dalL  d’ama- 

le  sue  dolcissime  consolazfoni  ma 

rezzata  , vezzeggiata  , favorita  ’ ddìe  sue 

benedizioni,  e introdotta  come  pronrio 

sin  dentro  al  suo  Costato,  che  Aperto 
le  rnostro,  acciocché  più  chiararneml  * 

Figliuola  traeva  la  sua  nobile 
• • cioè  dal  suo  medesimo  Cuore . ^ ’ 

4.  Una  volta,  fu  meritevole  d’ essere  A ' i , 
Salvatore  d’  una  graziosissima  apparizion/^T^ 
le  ebbe  cominciamento  da  questo  airmr  ’ r 

iello  Spinto  Santo  : Con  questo  nome’d? 
del  Santo  Spirito,  fu  significato  aM=,r 
. shccome  col  titolo  di  F%liuolo  di  r f » 

rato  il  Principe  degli  Appostoli  on?5*'"r'* 
mirabile  confessione  della  Diviniìà  df  C^? 
tutti  I pensieri  santi  della  sua  mente 
aftetti  del  suo  cuore  erano  in  S ' 5 
Srazia  speziale  dello  Spirito  Santo  ohre  aTle 
‘ saperne  in  tanta  copia  fatlet 

ne,e  contorto  dell’ anima  propria  e a ll 
altrui  ; ed  oltre  alla'  co.nunicaztone  de* 

COSI  largamente  dispensatile  le  onal?  • celesti 
effetti  principali  del  Divino  Spirito^Hn  ' 

da  essa  ricoiiosciun’  ^ ^ dovevano  essere 

S. 
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5.  Giunse  un’altra  volta  la  beni^nltli  del  Salva- 
tore a tale  eccesso  di  carità , e di  tenerezza  verso 
questa  divota  Penitente  , che  si  degnò  di  nomi- 
narla Anima  mia . In  udire  la  Santa  darsi  questo 
titolo  sì  raro , e così  soave  dal  medesimo  suo  Si- 
gnore. non  averebbe  potuto  l’Anima  di  lei  tratte- 
nersi fra  i legami  della  carne , ma  sarebbe  subita- 
mente volata  ad  unirsi  con  nodo  inseparabile  con 
chi  si  gloriava  di  chiamarla  Anima  sua . Nomi- 
nandola adunque  il  Salvatore  Anima  mia , veniva 
ad  ammaestrarla , che  ancor  ella  doveva  reputare 
Gesù  Anima  sua  propria , ovvero  Anima  dell' Ani- 
ma? S9a,  a cui  solo,  e per  cui  viveva.  Questi , ed 
altri  stmiglianti  affetti  di  tenera^  pietà  averebbero 
dolcémente  oppresso  lo  spirito  di  Margarita,  e con 
dolce  deliquio  lo  averebbero  trasformato  nell’ Ani- 
ma di  Gesù,  se  il  rnedesimo  Salvatore,  che  con 
questo  titolo  la  illustrò  , non^  avesse  permesso  , che 
da  tale  sentimento  d’umiltà  ella  in  quel  punto 
fosse  occupata , che  non  le  facesse  capire , che 
tal  nome  -fosse  a se  stessa  indrizzato  , ma  imma- 
ginandosi ♦ che  Cristo  parlasse  dell’  Anima  sua  pro- 
"pria^  a ciò  non  fece  altra  replica  ^ 

6.  Soggiunsele  appresso  il  Signore  , mutando  nó- 
me , ma  non  cambiando  affetto  : Ralle^^rati  FUU- 
uola  di  Gerusalemme  : cól  quale  glorioso  titolo  fu 
tre  altre  volte  nominata  dal  Salvatore.  Con  que- 
sto nome  voleva  il  Divino  Sposo  manifestavle , 
eh’  ella  viveva  pellegrina  sopra  la  terra  e che 
questo  Mondo  era  allo  spirito  di  lei  luogo  stianie- 
ro  , ma  che  la  sua  Madre  era  la  Celeste  Geiusa- 
lemme  , la  quale  già  la  conosceva , e la  rimirava 
di  lassù  come  sua  amata  Figliuola,  e Cittadjiijia . 

7.  Nel  secondo  giorno  di  Pentecoste  fu  consola- 
ta dal  Signore  col  chiamarla  Figliuola  della  iribo~ 
Iasione y e della  gloriai  cd  un’altra  volta,  dicen- 
dole : 


4<?«  lip.ro  terzo.*^ 

<Jéle  r Tu  snrai*Fi^liuoIa  del  fiele  y significandole 
Con  ciò  le  amarezze  de’  patimenti , i quali  ella  per 
Suo  amore  doveva  sofFerire . Con  questi  titoli  il 
Divino  Maestro  ammoniva’a , che  allora  sarebbe 
stata  da  esso  am  na  con  affetto  più  sincero , e fi- 
gliale, quando  per  testimoniare  1’ amore,  ch’ella 
gli  portava , avesse  sostenute  con  generoso  cuore 
Je  pene , e i dolori  : oltre  che  se  lei , come  dilet- 
ta sua  Figliuola  era  accolta  nel  suo  amoroso  seno, 
è lattata  al  suo  Costato,  quindi  non  poteva  trarre 
te  non  amarezza  di  fiele , col  quale  conveniva , 
ch’ella  nutrisse  se  stessa,  per  conformarsi  al  Cuo- 
re addolorato,  ed  al  Corpo  insanguinato  deh  suo 
Genitore  Cristo  Gesù.  m«  i- 

8.  8 perchè  la  natura  abborrisce  sopra m»ck>  le 
pene,  ad  effetto  d’animare  il  cuore  della  sua  Fa- 
vorita a gustare  senza  nausea  delle  amarezze  de’ 
patimenti,  soggiunsele  incontanente  : Per  (meste 
rène  diventerai  Figliuola  eletta^  mia;  col^jual  tito- 
lo d Eletta  altre  volte  fu  nominata  dal  Salvatore  , 
volendo  con  esso  ridurre  alla  mente  di  lei  1’  umile 
gratitudine  4 che  doveva  ella  conservare  a chi  si 
era  compiacciuto  d' eleggerla  per  sua  Figliuola , 
essendosf  mosso  a fare  tal’  elezione  dalia  sola  sua 
pietà  ; perocché  ella  non  aveva  da  se  eletto  il 
Salvatore  per  suo  diletto  Padre , ma  bensì  egli  si 
era  degnato  d’  eleggere  lei  per  sua  amata  Figlia . 

q.  A questo  dolce  nome  di  Figliuola  aggiunse 
altre  fiate  il  Signore  quello  di  Benedetta,  confor- 
tandola spesse  volte  con  tali  parole  : Figlinola  be- 
nedetta y Figlia  eletta  y e benedetta  dal  Padre  y da 
me  Fi/tli.uoìo , e dallo  Spirito  Santo . Le  copiose 
benedizioni  di  grazie  'sì  continue  dispensate  dal 
Cielo  con  tanta  larghezza  a quest’  Anima  Santa , 
erano  chiari  argomenti,  e prenunzi  certissimi , an- 
zi pegni  sicurissimi  dell’eterna  benedizione,  di 
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cu:  come  Figliuola  eletta  dovea  essere  fatta  parte» 
cipe,  dal  Padre  Celeste  nel  Regno  della  sua  Gloria . 

•to.  A questi  Analmente  si  compiacque  il  Salva- 
tore d’unire  un’altro  assai  riguardevole , ed  è quel- 
lo di  Sorella  : Figlia  eletta  mia , Sorella  ■,  così  le 
disse  una  volta:  E un’altra:  Tu  sei  Figliuola  elet^ 
ta  f e Sorella , che  solo  seguiti  il  mio  amore  : e un 
altra:  Tu  Figliuola  eletta,  e Sorella^  mia,  diman- 
da , che  iHioi  ì un  altra  volta  parimenti  .•  Sorella 
ima  diletta.  Col  nome  voleva  il  Signore  signifi- 
care , quanto  Margarita  fosse  stata  sollecita  in  a- 
dempire  perfettamente  il  suo  Divino  volere,  pe- 
rocché chi  fa  la  volontà  del  Signore , è degno , 
secondo  la  ’ promessa  ’ del  medesimo  Salvatore  , 
d’  essere  suo  Fratello , e Sorella . Per  la  qual  ca- 
gione meritò  una  volta  d'essere  celebrata  col  no- 
me di  Madre  del  Signore,  che  così  le  disse:  Tu 
sei  Maire  mia  ^ perocché  adempisti  in  tutto  la  vo- 
lontà del  mio  Padre . 

1 1.  Pregiatissimo  sopra  ogn’  altro  fu  quel  titolo 
replicato  da  Gesù  più  volte  in  commendazione 
dell’  alto  merito  di  quest’  Anima  Penitente  , cioè 
di  sua  Sposa . Tu  sei  Sposa  mia , le  disse  , perchè 
ami  me  solo  : tu  Sposa  mia  non  temere  <,  perchè  io 
sono  lo  Sposo  tuo  da  te  solamente  diletto  : ed  un* 
altra  volta;  In  te  Sposa  mia  ho  posto  il  tabernaco- 
lo : tu  sei  vaso  mio  ^ e Svasa  mia . Con  sì  dolce 
nome  pretendeva  Gesù  a’ accendere  mirabilmente 
il  cuore  di  Margarita  a più  fervoroso  amore  verso 
di  lui  ; perocché  non  si  dà  amore  più  puro , e 
più  perfetto  di  quello , che  sia  fra  i Sposi . E tan- 
to più  < conveniva , che  l’affètto  del  suo  cuore 
fosse  più  puro,  quanto  ch’ella  non  riconosceva 
nel  volto  dell’  Anima  sua  alcuna  sorta  di  venustà  , 
e di  grazia , eh’  avesse  potuto  a se  rapire  l’ affetto 
dello  Sposo  Celeste  j anzi  che  era  affatto  defor- 
me , 
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me , e contaminato  da  gravi  colpe , e da  moltls- 
sinie  impurità  : adunque  consideraado  tale  eccesso 
della  Divina  Bontà  verso  di  se , cioè  , che  non 
aveva  sdegnato  il  Signore  di  eleggere  per  sua  Spo- 
sa un’  Anima  sì  nera  , e diffbrmata , e priva  d’ ogni 
dote  di  virtù  , sentivasi  vieppiù  infiammata  a ria- 
mare con  più  sincero  affetto  sì  benigno  Sposo  , a 
cui  senza  alcun  termine  procurava  sempre  mag- 
giormente d’  unire  il  suo  cuore  . 

12.  Altre  volte  il  Signore  la  paragonò  ad  una 
fiorita  Pianta,  dicendole  con  grande  affetto:  Non 
temere , 0 figlia. , perocché  tu  sei  la  mia  PianticeU 
la , ed  io  sono  il  tuo  Piantatore . Ama  me , Pian- 
tarella  mia  , eh'  ho  piantata  nel  Giardino  del  Bea- 
to Francesco.  A tale  cornparazione  sentiva  la  Ser- 
va di  Cristo  commoversi  tutte  le  interiora  dello 
spirito , e liquefarsi  in  lagrime  ; considerando , 
eh’  ella  dianzi  era  stata  una  pianta  infeconda , e 
affatto  arida  d’ ogni  virtù  , degna  solo  d’  essere 
prestamente  recisa  come  inutile , anzi  oltremodo 
ofFendevole  alle  altre  piante , e gittata  ad  ardere 
nella  fornace  dell’  Inferno  ; e pure  era  stata  beni- 
gnamente coltivata  dal  Celeste  Agricoltore  con  la 
celeste  rugiada  della  sua  Misericordia  fecondata, 
e con  la  virtù  del  suo  prezioso  Sangue  innaffiata  , 
e fatta  crescere  sotto  i raggi  luminosi , e benefi- 
ci delle  sue  continue  grazie  ; e conferitole  vigore 
tale , che  potè  cominciare  a fare  frutti  degni  di 
penitenza , e .produrre  in  abbondanza  frutti  di  vir- 
tuose operazioni . 

13.  Fu  altresì  Margarita  onorata  dal  Signore  di 
queir  altro  illustre  titolo  di  Rosa  lo  ti  benedico , 
le  disse , e ti  dico , che  tu  sei  una  Rosa  posta  in 
me^^o  ai  fiori  : tu  sei  Rosa  bianca  per  l’ innocen- 
za e rosseggiante  per  la  carità . Arrossivasi  ella  a 
tal  paragone , ma  la  sua  umile  confusione , e il 
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suo  modoto  rossore  rendeva  l' Anima  di  lei 
odorosa,  e vaga  Rosa  dinanzi  al  Divino 
so.-  im^rocchè  considfrando  ella  d’essere  par-^*' 
nata  dal  Signore  alla  Rosa , la  quale  è ReL.o"'^' 
tutti  gli  altri  fiori,  si  umiliava  s^to  i "fedi  dì 
Ciascuno,  ricordandosi  del  fetore  abhnm*  fi 
«arso  per  varie  parti  dalle  soeTrnpurdrrt 
, modo  veniva  maggiormente  a rossegc|are  dì 
_ :U}u  accesa  canta  verso  il  Celeste  Giardin^ero  che 
■ s»  era  depato  di  concederle  il  suo  amore  e fra 
gran^  tale  di  virtù  , eh’ Egli  medesimo  si ’dfle  S- 
va  di  vagheggiare  sovente  la  soavità  di  tal  Rosi  ’ 
preferendola  con  le  sue  laudi,  e con  le  Le  Zìi 
zie  ^ molti  altri  Piori , che  nel  Giardino  di  Santa 
Chiesa  allora  germogliavano.  , 

14.  Fu  un’altra  volta  assomigliata  la  Santa  dal 
Salvatore  ad  un’  odorosa  Viola , dicendole  : oVfe- 

la  piena  d odore  di  umiltà. > Con  la  qual  similitu- 
dine  e a era  addottrinata  .dal  superi  Mastro 
che  dalla  marpigliosa  fragranza  di  questo  piccioi 
fiore,  cioè  dal  conoscimento  della  pronta  vfrA 
cps.0  eru  dolcemente  tirnto,  e ra^^Tvet^o  <ii 

ta  sopra  il  fiore  a succhiarne  il  mele;  tale  era^Ia 

» quando  si  degna- 
va di  riposare  in  lei,  e . trattare  sovente  con 

quptp  piu  ella  era  dichiarata  odorosa  2le  ^nal 

k *"aggiormente  questa  Vie- 

la  d umiltà  s impallidiva , e rimaneva  languida 
e debole  ne  la  propria  estimazione , e nel  concetto’ 
di  se  medesima;  ed  in  tal  modo  spirava  pS  soa“ 
p fragranza  d’odore,  da  cui  dolèemente  rapho 
-lo  Sposo  Divino  ^eppiu  riempiva  l’.Amma  'di^ lei 
di  maggiori  beneficenze.  , . 

Cristo  Diletta  sua,  e bisce  fola  sua>  amata titolo  ^ 

' -cbcK 
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che  dall’  Angelo  suo  Custode  le  fu  parimente  con- 
ceduto . Con  che  non  solamente  volle  il  Salvatore 
accertarla  della  perfetta  sequela  della  sua  vita  E- 
vanfrelica  , eh’  ella  aveva  intrapresa  ; ma  altresì 
deir  affètto  sqp  parzialissimo,  di  cui  lei  si  rende- 
va meritevole,  rassomigliandolo  a quello,  eh’  Egli 
medesimo  aveva  dimostrato  al  diletto  ^uo  Disce- 
polo Giovanni , del  qual  nome  egli  la  favorivg , 
chiamandola  sua  Diletta  Discepola  , e a similitudi- 
ne dello  stesso  Appostolo  tanto  da  lui  privilegiato 
amorevolmente  accarezzandola  ; onde  fu  meritevo- 
le d’  udire  una  volta  dall’  Angelo  ; Il  Signore  ha 
preparato  all'  Anima  tua  il  seno  della  sua  Miseri- 
cordia , acciocché  tu  in  esso  soavemente  riposi , sic- 
come ^ià  V offerì  a Giovanni  nella  Cena . 

i5.  Graziosissimo , e al  pari  d’  ogni  altro  nobi- 
lissimo fu  il  nome , col  quale  altre  volte  fu  chia- 
mata da  Gesù  Cristo , cioè  suo  Tabernacolo  . Io 
ti  ho  consecratOy  così  le  parlò,  in  mio  Taberna- 
colo . Io  ti  ho  fatta  mio  Tabernacolo  ; ed  un’  altra 
volta  : Tu  sei  Tabernacolo  mio  : tu  sei  il  Taberna- 
colo ^ e la  Cella  di  mia  Madre . Così  celebrava 
il  Signore  I’  Anima  di  questa  Penitente  ; perocché 
sommamente  si  dilettava  d’  avere  riposo  in  lei , e 
per  essa  come  per  Divino  oracolo  manifestare  ad 
altri  il  suo  beneplacito , siccome  ancora  con  tal 
titolo  soavemente  la  eccitava  a porre  grandissimo 
studio  in  purificare , e in  custodire  immacolato  il 
suo  cuore,  perocché  era  Tabernacolo  dell’Altissi- 
mo . Essendo  poi  illustrata  con  questo  insigne  tito- 
lo di  Cella  di  Maria,  voleva  in  ciò  il  Signore 
dinotarle,  che  la  Beatissima  Vergine  sua  Madre  la 
favoriva  sovente  della  sua  presenza , e 1’  accarez- 
zava con  tante , e sì  pregiate  grazie  , come  se  ap- 
punto ella  fosse  il  gabinetto  suo  più  favorito,  ove 
con  somma  dilettazione  del  suo  cuore  più  volen- 
tieri si  trattenesse.  17. 
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17.  Gioiva  ^J^garita  al  suono  d’.  un' altra  voce 
con  la  quale  il  Salvatore  si  compiaceva  spésse  vol^ 
te  d’ invitarla  dolcemente  alla  sua  sequela  dicen' 
doler  Tu  sei  mia  Pecorella.  Figliuola , til^  sei  l" 
Pecorella  ridotta  all'  ovile  : ed  un’  altra  volta  : Jo  F 
mando. a guisa  di  Pecorella  fra  i.Lupi.  , Alla  còri 
siderazione  di  questo  dolce  nome  rallegravasi  Jo 
spirito  .della  Santa  ; conoscendo  , e anvmiiando  il 
sommo  amore  del  Pastore  eterno , e verso  di  se 
tanto  buono,  il  quale  era  andato  in  traccia  della 
perduta  Pecorella,  quale  era  l’Anima  sua  propria 
ài  ricondurla  sopra  i suoi  onteri 
all  ovile  della  Penitenza . Bramava,  altresì  d’ ascol- 
tare come  sua  Pecorella  del  continuo  la  sua  voce  ' 
e di  seguitarlo  fedelmente , insino  che  fosse  con’ 
dotta  dalla  sua  imtneiisa  Misericordia  alli  pascoli 
sempiterni  del  Paradiso . ^ 

< i8.  Distillavasi  in  pianto,  e liquefacevasi  il  cuo- 
re  di  Marganta  m tenerissima  affetto  di  pietà 
ogni  t volta  che  udiva  , nominarsi  da  Gesù  t la 
mia  Peccatrice . Questo  solo  nome  ella  riputava 
che’fosse  il  suo- proprio  i e con  nuovi  atti  di  pen- 
timento SI  interno , come  esteriore  dolevasi  ama- 
ramente d’ avere  meritato  questo  titolo  di  Pecca- 
trice:  ma 'pure  temperava  in -gran  parte  il  dolore 
con  la . considerazione  di  Maddalena,  che  col  ti- 
tolo di  Peccatrice  è parimente  nominata  nel  Sacro 
Evangelio,  la  quale  fu  con  tanta  benignità  accol^ 
ta  dal  Salvatore^  onde  concepiva  stra:ordinaiia 
conhdenza  a samglianza.  di  lei  , di  ricevere  pie- 
ta  e remissione'  delle  proprie-  colpe  da  C risto 
^che  quando  da  esso,  col,  nome  di  Peccatrice  era 
Riamata;  parendole,  che -tal  voce  non  solamente 
la.  invitasse  al  pentimento,  de’  suoi  peccati  ma 
ancora  al  bacio,  divoto  de’  piedi  del  Salvatore , e 
alla  fiducia,  viva  di  ottenerne  da  esso  l’ indulgen- 
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oltre  che  essendo  chiamata  dal  Signore  , Ta- 
«trice  sua,  non  tanto  si  rammaricava  con  lagnine 

X'nassàti  errori,  quanto  ancora  de  presenti:  e 

® ^ Tc.id.  foKsRe  con  diniostrazipni  di  tanta  beni- 

S SnSfda  Dio  dell-  assistenza  della  sua 
frazia  • nientedimeno  conftMava  di  macchiare  1 A- 
Smà  nrOTt'a  di  molti  difFetti , de’  quali  semp  e 
^ amate  laetime  si  doleva  : onde  questo  titolo 
SrPe”:m«1opra.oin-  altro  diceva  di  meritare 
•e«pndo  suo  proprnssimo , dove  che  gh  altri  le 
vano  coSutt  dall-  eccessiva  bontà  del  Signore , 
«quale  si  compiaceva  di  onorare  in  queUa  guisa 

Fu'''parimente  chiamata  sensibilmente  dal 
Sa  vàtore  suo  Divino , raso  di  venta  ; raso  mon- 

?Tui  H^SToftà  ^i  rgib’i^dS 

?on  quest^iSre  titolo  : Tu  sei  mia  Ancella  fer 
le  lagrime  delle  colpe  passate: 

seauio  della  penitenza  presente  : mia  Sorella  per  lo 

Za  della  gL,ia:  e mia 
ra  rho'  hai  della  gloria  sempiterna.  queste 

voci  espressive  dell’  affezione  spezialistmia  , che 

Gesù  Dottava  a quest’ Anima  Penitente , e del  rne- 

rito  singolarissimo  da  essa  già  impetrato  da  Dm 
r umilissima  Margarita  traeva  motivi  di  "«ggiore 
abbiczione , e confondimento  di  se  medesima  , c 
con  riverenti  atti  di  ringraziamento,  laudando  la 
Divina  Beneficenza , invocava  il  suo  aiu- 

to affinchè  con  tal  mezzo  potesse  corrispondere 
allò  stato  di  Ancella  eon  il  continuo  dolore  delle 

^omLsse  colpe  i a quello  di  , ^ 

risoli- esc" 

ddU  Imz  eT'ndlo  d^  FiglincSa  , riconoscendn 
So  dulia  somma  sua  Clemenza  .1  premio  dell  .r 
terna  felicità  . 
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IO.  Fu  „ ancora  la  Santa  paragonata  piit  volte 
dal  Salvatore  a Moisè  nella  possanza,  a S.  Pietro 
nella  Fede , a S.  Paolo  nella  Carità , a S.  Matteo 
nella  vocazione , a S.  Giovanni  Evangelista  nella 
contemplazione  , agli  Appostoli  nelle  tribolazioni , 
a Santa  Maria  Maddalena  nella  conversione,  a 
S.  Gregorio  nelle  afflizioni , c finalmente  al  me- 
desimo Signore  ne  dolori ,'  e ne’  patimenti . Ora 
da  questi  amorevolissimi , e nobilissimi  titoli , co’ 
quali  pili  volte  il  Signore  volle  onorare  Margari- 
ta , ella  prendeva  argomento  di  vieppiù  umiliarsi 
dinanzi  alla  Suprema  Maestà , e d’ accendere  il 
cuore  ad  amare  con  maggior  purità  la  Divina  Bon- 
tà , da  cui  conosceva  d’ essere  con  tanta  abbon- 
danza di  grazie  sopraffatta;  non.  cessando  intanto 
a guisa  di  grato  ruscello , di  ritornare  con  umile 
riconoscimento  al  primiero  fónte  dell’  eterna  Mi- 
sericordia, donde  apprendeva,  che  solamente  de- 
rivasse r affluenza  delle  grazie  , che  dolcemente 
innondavano  T Anima  propria . 

CAPITOLO  Vili. 

D’ alcuni  altri  illustri  Tìtoli , co’  ^uali  il  Signore 
animò  Margarita  all'  impresa  di  convertire 
i peccatori  a via  di  salute . 

I.  obbiamo  in  questo  luogo  ( secondo  la  di- 
visione  fatta  di  sopra  ) descrivere  alcuni 
altri  Titoli , per  mezzo  de’  quali  il  Signore  si  com- 
piacque di  palesare  a Margarita  uno  de’ fini  princi- 
pali , che  la  sua  Divina  Clemenza  aveva  preteso 
in  adornare  l’anima  di  lei  di  tanfi,  e sì  pregiati 
doni  ; cioè , perchè  ella  con  ogni  studio  , con  l’ e- 
sempio  della  sua  vita , e con  le  parole  si  appli- 
casse a ridurre*  le  anime  de’  peccatori,  a’ quali 
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cjla  era  stata  una  volta  simigliante,  alla  strada 
della  salute  ; alla  quale  impresa  ella , e come  don- 
na , _e  di  vita  scandalosa , mostrava  da  principio 
non  poca  ripugnanza . 

a.  Fu  adunque  illustrata  dal  Padre  dei  lumi  con 
quel  glorioso  titolo  di  Sole  nuovo , di  Stella , e 
di  Luce  ; affinchè  con  .lo  splendore  stupendo  della 
sua  vita  penitente , e co’  raggi  della  dottrina , co- 
municatale dal  Cielo , disgombrasse  le  tenebre  de’, 
\\z)  y da’  quali  le  menti  umane  erano  fuor  di  mo-, 
do  occupate . Io  ti  ho  fatta , dissele  una  volta , 
lume  maraviglioso  a illuminare  quelli , che  siedono 
nelle  tenebre  de' peccati . Io  ti  ho  fatto  calore  stu-y 
pendo,  y atto  a infiammare  al  mio  amorei  i cuori 
gelati  de' peccatori . Tu  sei  la  luce;  posta  nelle  tene- 
bre , Tu  sei  luce  , che  tramuterai  la  notte  in  chia- 
ro giorno . Altre  volte  ; Tu  sareù  luce  in  molte 
FKOvincie.  Tu  sarai  luce  agli  stessi  tuoi  Frati.  Tu 
sei  .luce  nelle  ombre  per  l' esernpio  tuo.  Io  ti  ho 
detto  y che  tu  sarai  il  lume  de'  ciechi . Ti  dico  , che 
tu  sei  nutJba  luce  y la  quale  e stata  data  al  Mon- 
do y ed  è stata  illuminata  per  me  . Io  fui  alla  pre- 
senta de'  miei  discepoli  dilettevole , ed  amabile  j co- 
sì tu  sarai  nel  cospetto  delle  creature  ; perchè  io  t» 
farò  luce,  che  ^ servirà,  a saper  conoscere  la -sotti- 
gliezga  delle  tenebre . Con  i quali  sì  illustri  no- 
mi , e più  altri  simigUanti  sparsi  nella  Storia , vol- 
le il  Signore  evidentemente  manifestarle  , che  non 
doveva  sempre  star  celata,  e n^costa  agli  uomi- 
ni , siccome. il  suo  umiUssimo.  spirito  bramava  ; ma 
che  doveva  essere  collocata  dalla  sua  Divina  de- 
stra-sopra il  candeliere  , acciocché  illustrasse  con 
i raggi  risplendenti  della  sua  vita , e della  sua 
dottrina  le  anime  ottenebrate  dai  peccati . Si  of- 
ferì ella  pronta  a ciò  fare  ; comunicando  a suo 
tempo  a agli  altri  la  luce,  che _in starna  copia  le 
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era  stata  infusa  dal  Cielo  : e mentre  riscaldava  gli 
animi  altrui  alla  carità  di  Dio , accendeva  vie  più 
iJ  suo  spirito  all’  amore  verso  il  medesimo  Signore , 
che  da  lei  era  riconosciuto  come  suo  unico  Sole  . 

3.  Uno  de’  più  replicati  nomi , che  il  Salvatore 
diede  a Margarita , a fine  d’ eccitarla  alla  conver- 
sione delle  anime , fu  quello  di  Specchio  de’  pec- 
catori . Io  ti  ho  fatta , disse  , specchio  de'  peccatori , 
guanto  si  siano  ostinati  nella  malizia  ^ acciocché  co- 
noscano in  te  quanto  volentieri  io  dispensi  loro  la 
mia  misericordia  , perchè  si  salvino . Io  ti  ho 
chiamata  alla  penitensfa  come  specchio  de'  peccato- 
ri : l i ho  ordinata  per  ispecchio  de'  peccatori  s ac- 
ciocché lasciando  i vi^j  confidino  del  perdono  . E 
altre  volte . Ti  ho  fatta  specchio  luminoso  a quegli 
occhi  tenebrosi , i quali  non  possono  vedere  la  mia 
luce.  Tu  sarai  uno  specchio  nella  vita  eterna  a 
tutti  i peccatori . Quantunque  la  Santa  non  si 
specchiasse  altrove , che  nell’  Immagine  del  Cro- 
cefisso , nel  quale  le  si  rappresentavano  del  conti- 
nuo gli  errori  della  vita  sua  trascorsa  in  mille^  di- 
sonestà , onde  si  reputava  la  feccia  degli  uomini , 
e indegna  della  luce , e perciò  sovente  si  chia- 
masse tenebra , e ombra  oscura  ; nondimeno  co- 
noscendo , che  la  Divina  Kontà  l’ aveva  eletta  per 
ispecchio  a’  peccatori , sottomise  se  stessa  intera- 
mente all'  altissima  disposizione  di  lui , confidan- 
dosi , e consolandosi  d'  una  sola  cosa  ; cioè , che 
in  tale  specchio  i peccatori  non  averebbero  cono- 
sciuta ninna  cosa , che  fosse  sua  propria , se  non 
il  peccato  ; e che  averebbero  ammirato  tutto  ciò, 
ch’era  opera  manifesta  di  Dio^solo  , cioè  la  con- 
versione, e la  perseveranza,  e le  continue  gra- 
zie, che  dalla  sua  misericordia  riceveva:  dal  che 
sarebbe  risultata  gloria  maggiore  alla  Divina  Mae- 
^ , e a se  medesima  maggior  confusione . , ^ 
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4.  Manifestò  altresì  Gesù  Cristo  questo  medesi- 
mo disegno  alla  sua  Sen^a, quando  maravigliandosi 
ella  una  volta  seco  delle  singolari  grazie  , che  si 
degnava  di  compartire  all’  anima  sua  , così  fu  da 
lui  ammaestrata . Verchè  io  ti  ho  fatta  una  rete  , 
nella  quale  hanno  da  prendersi  i pisci , che  vanno 
notando  ne'  flutti  del  Mondo  ; perciò  tali  cose  non 
si  operano  solamente  per  te  , ma  ancora  per  il  po~ 
polo  mio , che  deve  essere  ricondotto^  a me . Altre 
volte  fu  con  questo  titolo  di  Pescatrice  delle  Ani- 
me chiamata  dal  Salvatore,  e una  fiata  le  disse 
chiaramente:  Tu  sei  il  porto  della  salute  perpetua. 
Non  si  saziava  Margarita  a tali  celesti  documenti 
di  ammirare , e di  benedire  le  Divine  ordinazioni , 
considerando  quanto  si  degna  di  voler  operare  la 
somma  pietà  di  Dio  per  mezzo  suo  a favore  delle 
anime  naufraganti  nel  mare  del  secolo , e già 
prossime  ad  essere  soiFocate  dalle  onde  di  fuoco 
inestinguibile  dell’  abisso  . Confidava  per  tanto 
nell'  immensa  misericordia  del  Signore  , che  sic- 
come ella  era  stata  presa  dalla  rete  della  sua  ca- 
rità , e sottratta  dalle  tempeste  dell’  iniquità  , e dal 
seno  più  profondo  della  morte  , così  era  possente 
la  Divina  pietà  d’assodare  la  rete  dell’anima  pro- 
pria, acciocché  raccogliesse  gli  uomini  già  som- 
mersi ne’  vizj , e li  riducesse  al  porto  della  salva- 
zione . 

5.  A quella  medesima  impresa  sì  gloriosa  venne 
un’altra  volta  eccitata  dall’  avviso  fattole  in  tal 
modo  dal  suo  Divino.  Sposo . Io  Redentor  tuo  fi 
ho  posta  nel  deserto  di  questo  Mondo  a guisa  d'  una 
voce  risonante  da  luogo  alto  y e a fuisa  di  tromba 
sonora  i perocché , siccome  la  vita  tua  passata  , e 
già  nota  al  secolo  y gridava  contra  di  me,  cosi  ora  y 
ehe  sei  convertita  alla  peniteni^a  esclami  a favore 
de' peccatori  i manifestando  loro  quanto  sia  immen- 
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M la.  mia  misericordia . Tu  sei  fatta  tromba  della 
mia  fitta  molto  fruttuosa  d popoli  ; siccome  appa- 
risce  chiaramente  ^ dagli  esempj  di  tanti , i quali 
hanno  abbandonati  i vigj , e ^ià  sono  giunti  a qual- 
che stato  di  virtù  mediante  i tuoi  ammonimenti , e 
la  vita  tua  così  esemplare . Sì  accinse  di  buon  cuo- 
re Margarita  a sì  alto  negozio , persuadendosi , che 
quel  medesimo  Signore,  il  qùale  l’aveva  destina- 
la per  sua  tromba,  acciocché  richiamasse  alla  pe- 
nitenza i rubelli  alla  sua  Divina  Corona,  e an- 
nonziasse  loro  la  gravezza  delle  loro  malvagità , le  ^ 
averebbe  parimente  dato  fiato,  e spirito  efficace, 
e convenevole  a sì  eroica  impresa;  sicché  ella 
non  sarebbe  stata  se  non  un  semplice  strumento 
delb  sua  Divina  possanza  e clemenza,  conforme 
altre  volte  era  stata  dal  Salvatore  con  tal  titolo 
nominata  : lo  ti  ho  fatta  , dicendole  , per  la  gra- 
fia rmo  strumento.  Con  tal  riflessione  conservava 
nel  suo  cuore  i soliti  sentimenti  di  umiltà;  pe- 
rocché intendeva,  ella  essere  nelle  mani  Divine 
puro  strumento,  e si  offeriva  pronta  all’esecuzio- 
ne delle  operazioni  ordinatele  da  Cristo  ; perocché 
in  esse  risplendeva  solamente  la  gloria  Divina, 
di  cui  ella  si  riconosceva  d' essere  disutile  stru- 
mento . 

6.  Singolarissimo  fu  il  nome , che  un’  altra  volta 
meritò  di  ricevere  dal  Salvatore  di  Madre  de’ pec- 
catori : Io  ti  ho  fatta , così  1’  avvisò , Madre  de' 
peccatori  ì e chi  procura  impedirti  da  tal  impiego  y 
impedisce  la  Madre  mia.  A tale  ammaestramento 
dilatò  Margarita  le  viscere  del  suo  affetto  , per 
accogliere  con  esse  tutti  i peccatori  del  Mondo  , 
per  la  cui  commime  salvezza  doveva  invigilare 
con  tanta  cura , quanta  é propria  ad  una  Madre  , 
che  vede  presso  di  se  numerosa  prole . E quan- 
tunque .dovessero  costarle  molte  pene , e afìlizio- 
- G g 3 ni, 
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ni,  prima  che  potesse  partorire  alla  luce  della  gra- 
zia tanti  figliuoli,  quante  erano  le  anime,  che 
dovevano  con  la  penitenza  essere  rigenerate  alla 
vita  immonale  ; nondimeno  come  buona  Madre 
de’  peccatori  si  esibì  volentieri  a sostenere  tali  do- 
lori , purché  con  tal  mezzo  fosse  sicura , che  do- 
vessero rinascere  questi  suoi  parti  alla  luce  del  Pa- 
radiso . A dar  loro  continuo  alimento  , a guisa  di 
tenera , e amorosa  Madre , li  nutricava  col  proprio 
sangue,  che  dalle  carni  proprie  a forza  di  aspre 
discipline  si  cavava , per  impetrar  dalla  Divina 
clemenza  il  perdono  delle  loro  colpe  e con  le 
continue  lagrime , le  quali  per  lo  medesimo  eflet; 
to  incessantemente  spargeva,  li  ristorava,  e li 
confortava  alle  penitenze  , acciocché  cresciuti  in 
rubustezza  di  spirito,  e di  virtù  facessero  come 
buoni  figliuoli  una  nolsil  corona  alla  loro  cara  Ma- 
dre . Con  grand’  ardore  di  spirito  si  applicò  a tal 
mestiere  d’  esser  Madre  de’  peccatori;  perocché 
aveva  sperimentate  in  se  le  viscere  materne  della 
Divina  misericordia,  dalle  quali  l’anima  sua  era 
stata  portata  nel  corso  di  molti  anni , insin’  a tan- 
to che  meritò  d' esser  figlia  della  vera  luce  ; dal 
che  ella  apprese  la  tenerezza,  e la  pazienza  di 
buona  Genitrice  verso  i peccatori  suoi  figliuoli , 
ai  quali  si  dimostrava  Madre  tanto  più  amorosa , 
quanto  che  evidentemente  conosceva , che  Cristo 
si  pregiava  d’ esser  loro  amantissimo  Padre . 

7.  Confermossi  Margarita  in  questo  sublime  im- 
piego da  un’  altro  ammonimento  celeste , che  me- 
ritò^ di  sentire  : Io  ti  feci  fonte , in  cui  i peccatori 
devono  lavare  le  loro  macchie  . A tal’  avviso  pro- 
curò la  Santa  di  purificare  questo  fonte  da  ogni 
macchia  leggierissima , affinchè  servisse  a rendere 
immacolate  le  anime,  le  quali  a lei  si  sarebbero 
appressate , ad  effetto  di  mondare  le  proprie  co- 
scienze 
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scienze.  E perchè  non  trovava  modo  migliore  d« 
purgarlo,  che  con  le  proprie  lagrime,  diede  a 
queste  così  libero  varco  , che  dagli  occhi  scaturi- 
vano quasi  sempre  due  fonti  di  pianto;  ma  consi- 
derando che  nemmeno  queste  erano  sufficienti  a 
purificare  dalle  macchie  de’  difetti  la  coscienza  , vi 
agaiungeva  il  Sangue  del  medesimo  Redentore, 
atti)  a purgare  perfettamente  i cuori;  onde  con 
tal  offerta,  e con  l’applicazione  dello  stesso  San- 
gue a se  medesima , mediante  le  frequenti  Comu- 
nioni, mondava  la  propria  coscienza,  affinchè 
correndo  i peccatori  a lei  come  a loro,  fonte , po- 
tessero a suo  esempio  purificare  le  anime  loro 
con  le  lagrime  proprie , e con  la  participazione 
de’  Santi  Sacramemi . . , 

9.  Celebrò  in  altra  occasione  il  Signore  il  zelo 
incomparabile  della  sua  Serva  in  convertire  le  a- 
nime  al  sentiero  della  virtù , chiamandola , sua 
Cnmbattìtrice , e Alfiera  i e un’  altra  volta  : Tu  sei 
in  Stendardo  nuovo , col  quale  si  ridurranno  i yec- 
calori  a me . Tutto  che  tal’  impresa  non  fosse  co- 
sì  facile  a condursi  a perfezione , avendo  il  nemi- 
co dell’umana  generazione  soggiogalo  al  suo  ti- 
rannico imperio  la  maggior  parte  degli  uomini; 
nondimeno  Margarita  armata  dalla  Divina  prote- 
zione spiegò  la  sua  insegna  gloriosa  contra  nemi- 
co tanto  poderoso  ; e togliendo  dalla  sua  sequela 
in  numerabili  anime , procurò , che  si  arrolassero 
sotto  lo  stendardo  della  Croce , e della  Penitenza  : 
e quantunque  il  Demonio  fremesse  contra  di  lei , 
vedendo  rapiti  dal  suo  dominio  tanti  seguaci , nien- 
tedimeno ella  sempre  intrepida  , e costante  difese 
le  fatrioni  dell'Altissimo,  e ridusse  moltissime  a- 
nime  alla  soggezione , e all’  ubbidienza  del  loro 
vero  Re , e Signore  . ^ • 

’ p.  Fu  irioltre  meritevole  d’essere  più  volte  lo^ 
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data  dal  Salvatore  con  un’  altro  titolo  assai  ragguar^ 
devote  ; e fu  di  sua  Compagna . Io  sono  il  tuo  Si- 
gnore , le  disse , e tu  , non  dirò  Ancella  ^ ma  mia. 
Compagna  ■ e un’  altra . Tu  figlia  eletta , e Compa- 
gna: e un’altra.  Tu  figlia  eletta^  e Compagna 
mia.  Col  qual  nome  volle  additarle  a quant’ al- 
tezza di  merito  I’  aVeva  destinata  ; perocché  l’ ave- 
va destinata  , e 1’  aveva  eletta  per  esser  sua 
Compagna  in  una  delle  principalissime  opera- 
zioni, che  la  sua  immensa,  e possente  bontà  fa- 
cesse sopra  la  Terra,  1 cioè  nella  conversione  delle 
anime  : sicché  tanto  era  nominare  Margarita  Com- 
pagna-di Cristo,  quanto  asserire  , eh’  ella  era» 
cooperatrice  al  Salvatore  nella  salute  altrui . 

IO.  Aggiunse  il  Signore  nuovi  stimoli  al  cuore 
della  sua  diletta  Sposa , acciocché  si  accingesse 
senza  verun  termine  a sì  fatto  impiego  di  richia- 
mare i peccatori  al  seno  della  Divina  clemenza , 
consolandola  un  giorno  con  queste  affettuose  paro- 
le : Figliuola  , io  ti  ho  fatta  destra  delle  persone  ca- 
dute , fiducia  delli  disperati , strada  dei  traviati  , c 
vita  dei  morienti . E un’  altra  v’unita  ; Tu  sei  la  ma- 
no , che  solleva  quei , che  siedono  nelle  tenebre . 
Mentre  la  Santa  udiva  pronunciarsi  dal  Signore 
parole  piene  di  tanta  soavità,  e di  tanta  amore- 
volezza , con  le  quali  esprimeva  l’ amore  suo  par- 
zialissimo verso  le  anime , e I’  ardente  brama  che 
aveva  della  loro  salvezza,  sentiva  eccitarsi  nel 
cuore  nuovo  desiderio  d’ impiegare  tutta  se  stessa 
in  ajuto  altrui , per  questo  fine  massimamente  y 
cioè  per  compiacere  aU'atìFètto,  e al  desio,  che 
il  Signore  di  ciò  mostrava  d’  avere . ^ 

.11.  Lo  sviscerato  amore,  che  Gesù  porta  all’a- 
nime , lo  fece  un’  altra  volta  prorompere  in  un 
dolcissimo  affetto , espresso  con  tali  parole  a Mar- 
garita: Tu  sci  una  Candela  posta  nelle  mani  de' 
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■peccatori  ; perocché  non  solamente  condurrai  questi 
a me,  ma  ancora  le  Vergini,  le  Coniugate,  e la 
Vedove . Pareva , che  il  cuore  di  questa  favorita 
Penitente  si  distrugi^esse  presso  alle  fiamme  di  tan-» 
to  amore,  che  il  Signore  si  degnava  di  mostrare 
non  solo  all’  anima  sua  f ma  a tutte  le  altre , le 
quali  al  lume  della  sua  penitenza,  e ^ della  sua 
Santità  dovevano  ricondursi  per  lo  sentiero  della 
virtù  a lui  : onde  qualunque  volta  era  dal  Reden- 
tore avvisata,  e con  diverse  similitudini  animata 
ad  intraprendere  generosamqnte  sì  fatta  impreca, 
averebbe  voluto  girare  per  tutte  le  parti  del  Mon- 
do ad  effetto  di  predicare  la  penitenza  a’  popoli  ; 
e perchè  ciò  non  ,1'  era  permesso  , con  divote  ora- 
zioni supplicava  la  Divina  Bontà  a favore  di  tutte 
le  Anime  anche . degl’  Infedeli , 

12.  Fu  parimente  assai  grazioso  il  paragone,  di 
cui  una  volta  il  Signore  si  servì  a celebrare  il  ze- 
lo  di  Margarita  in  convertire  le  Anime  alla  peni- 
tenza , quando  le  disse  : Tu  sei  Pianta  mia , la 
quale  farai  ' rinverdire  le  altre  piante  secche  j impe- 
rocché sorgerà  da  te  un'acqua  l’itale,  che  apporterà 
vigore  alle  ràdici  degli  alberi  già  inariditi . Bd  un* 
altra  volta  : Ti  si  concede  dal  mio  Padre  un  nuovo 
dono  , cioè  che  tu  Piantarella  mia  qermo^li  nuovi, 
rami,  e li  dilati  per  oqni  parte,  affinchè  divisi  po* 
scia  fra  i Fedeli , diramino  le  acque  delle  mie  mise- 
ricordie , con  le  quali  si  passino  fecondare  le  piante 
secche  del  Mondo.  A tutto  ciò  prontamente  d of- 
ferì Margarita  , supplicando  umilmente  la  Divitja 
Bontà  a compiacersi  di  mantenerle  vigoroso  lo  spi- 
rito con  la  sua  possente  grazia , senza  cui  si  sa- 
rebbero tosto  seccate  le  piante  di  tutte  le  sue  ope- 
razioni : e prima  di  mettere  mano  all’  opera , per- 
venendo  già  con  la  prontezza  del  desiderio  alla 
maturità  de’ frutti  che  per  suo  mezzo  si  dovevano 
f ' dippoi 
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dlpooj  ncorre  nell’  Orto  della  Chiesa  , li  presentò 
tutti  alla  Divina  Maestà,  rendendole  infinite  gra- 
zie delle  opere  tanto  maravigliose , che  si  conrtpia- 
ceva  di  fare  per  mezzo  d’ una  Pianta , la  quale 
era  stata  sterile  per  sì  lungo  tempo  , e degna  d’es- 
sere con  la  scure  recisa  un  pezzo  prima  dal  Mondo . 

iji.  Inoltre  meritò  la  Santa  d’  essere  ad  un  ri- 
guardevole fiore  paragonata,  quando  dal  Signore 
udì  dirsi  : Figlia  , io  non  ti  nomino  Giglio  delV  Or- 
to , ma  del  Campo  ; perocché  sei  di  tant'  odore , c/ic 
aprirai  con  la  fors^a  iella  tua  fragranza  le  narici 
già  otturate  di  tjuei,  che  ora  non  ti  sentono:  e sic- 
come V aura  trasporta  in  parte ^ lontana  V odore  del 
Giglio , così  io  spargerò  la  soavità  del  tuo  odore  per 
o^ni  parte;  onde  sarai  meritevole  d'  essere  giusta- 
mente comparata  ad  un  Giglio^  del  Cainpo . Men- 
tre la  Serva  di  Cristo  era  dal  Signore  sì  fattamen- 
te favorita  , e con  tali  laudi  celebrata  la  sua  vir- 
tù , per  modo,  che  la  fragranza  della  sua  vita  im- 
macolata , e penitente  non  solo  ricreava  le  narici 
del  Salvatore  , e riempiva  di  soavdtà  il  Paradiso  , 
ma  ancora  si  doveva  spargere  per  tutta  la  terra , e 
dolcemente  tirare  dietro  agli  odorosi  suoi  esempj 
le  anime  più  puzzolenti,  la  sua  illibata  vita  sola- 
mente alle  proprie  narici  pareva  fetente  : nondi- 
meno rassegnatasi  alla  disposizione  si  lasciava  dall* 
aura  della  sua  misericordia  trasportare  tale  qual’ el- 
la era , con  sicura  confidenza , che  in  tutte  le  sue 
operazioni  sarebbe  spiccata  maggiormente  la  glo- 
ria del  Signore,  e che  tutti  averebbero  rendine 
divote  benedizioni  all’  aura  benigna  dello  Spirito 
Divino  unico  operatore  di  tali  maraviglie  . 

14.  Fu  alcune  volte  favorita  d’essere  chiamata 
dal  Signore , Alargorita  sua  , Gioja  sua . A tal  vo- 
ce animavasi  la  Santa  a fare  acquisto  al  Salvatore 
di  nuove  Margarite;  e con  ogni  diligenza,  e con 

la- 
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lagrime  procurava  di  trovare  queste  Cioje  perdu* 
te , per  riempire  di  gaudio  i Cittadini  del  Paradi- 
so , e contentare  il  Cuore  del  suo  Sposo , il  quale 
si  pregiava  tanto  delle  anime,  che  le  stimava  sue 
preziose  Margarite . Apprendeva  il  modo  di  rin- 
tracciarle dall’  esempio  del  medesimo  Signore  ; pe- 
rocché diede  tutte  le  cose , e se  stesso  ad  effetto 
di  riporre  l’Anima  sua  come  pregiata  Margarita, 
nel  tesoro  celestiale;  onde  ella  applicò  tutte  le 
sue  forze,  tutte  le  orazioni , e tutte  le  lagrime, 
e averebbe  dato  il  sangue  per  1’  acquisto  delle  a- 
nime . 

15.  Per  questa' medesima  cagione  il  Signore  una 
volta  la  nominò , Scala  de’  peccatori , dicendole  ; 
Io  ti  ho  fatta  Scala  de'  peccatori , acciocché  per  V e- 
semvio  (iella  tua  vita  giungano  a me.  In  confer- 
mazione di  che  vedevansi  innumerabili  persone 
trasferirsi  alla  casetta  di  Margarita , desiderose  di 
salire  al  Cielo,  portate  dalle  sue  efficaci  esorta- 
zioni, e dalle  sue  divote  preghiere.  Molti  altri 
dispersi  per  il  Mondo , udendo  solamente  li  favori 
fatti  dalla  Divina  Bontà  a quest’  Anima  Peniten- 
te, si  sollevavano  dalle  immondezze  della  Terrà, 
ed  aspiravano  all’  esempio  della  sua  vita , allora 
Immacolata . alli  beati  godimenti  del  Cielo . 

16.  Finalmente  per  lasciare  gli  altri  titoli,  fu 
degna  d’essere  nominata  da  Gesù 'Cristo,  Vocé 
del  Deserto-.^  cioè  di  questo  Mondo  : nel  che  pa- 
reva , che  si  tendesse  simigliante  a quella  del  San- 
to Precursore  del  Salvatore , il  suono  della  qual 
voce  altro  non  era  , che  di  penitenza , e di  pietà  « * 
e di  clemenza  offerta  da  Dio  coll’  esempio  di  lei 
a’ peccatori  ; onde  una  volta  con, tal  nome  l’ono- 
rò: Tu  sei  la  via  delU  disperati , e voce  di  Miseri» 
eordia , le  cui  )s4role  si  pubblicheranno , e si  predi» 
eheranno.  A questo-^mbonibo  così  sonoro  della 
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% 


Digitized  by  Google 


LIBRO  TERZO. 

Divina  Misericordia^  predicato  sì  vivamente  da  Mar- 
garita provarono  mirabili  eiJetti  non  solo  i pecca- 
tori che  al  suo  tempo  vivevano , ma  tutti  gli  al- 
tri ne’ secoli  seguenti,  c particolarmente  quelli, 
che  ora  con  particolare  attenzione  leggeranno  le 
sue  azioni,  e le  misericordie  fatte  dal  Signore  all’ 
Anima  di  lei , e sentiranno  risuonare  ne’ loro  cuo- 
ri questa  voce  di  Misericordia , con  la  quale^  sono 
invitati  soavemente,  e fortemente  a far  ritorno 
all’  amoroso  seno  della  Divina  Bontà  da  essi  offesa . 

CAPITOLO  IX. 

De*  Miracoli  oberati  per  i meriti  di  Margarita 
dopo  la  sua  Morte. 

D* alcuni  Ciechi  illuminati. 

j Tl  Confessore  della  Santa  dopo  d’avere  rac- 
X contata  con  ogni  fedeltà  , e accuratezza  la 
Storia  delle  gloriose  azioni  di  lei,  fa  un  Catalogo 
de’  Miracoli , co’  quali  il  Signore  si  compiacque  di 
rendere  illustre  la  sua  Serva  dopo  il  suo  felice  pas- 
saggio al  Cielo.  Nè  della  verità  di  auetti  prodi- 
giosi successi  si  può  ragionevolmente  dubitare , as- 
serendo quelli,  che  fufono  approvati  dopo  diligen- 
te esamina  da  persone  di  grande  autorità , e dot- 
trina . Dividerò  adunque  questi  autentici  Miracoli 
in  dieci  Capitoli,  il  primo  de’ quali  contiene  la 
liberazione  d’  alcuni  Ciechi . 

* . a.  Nella  Terra  - di  Corciano  della  Diocesi  di  Pe- 
rugia fii  certo  Uomo  molestato  sì  fattamente  dall* 
ardore  della,  febbre , e dagli  accidenti  del  male , 
che  dato  in  furore  ^rcosse  malamente  un  occhio , 
nel  quale  non  ricuperò  la  luce , per  quanti  medi- 
camenti, gli  fossero  stati  applicati..  Ki?orse  final- 
mente 
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mente  all-  intercessione  della  Serva  di  Dio  , a c«t 
fece  voto  .di  portare  al  suo  sepolcro  dieci  cerei  i- 
ApF>ena  aveva-  terminato  di  fare  la  promessa  , che 
immantinente  gli  cessò  la  febbre,,  e rocchio  ri^ 
mase  perfettamente  sano,  e ritornato  al  suo  luo- 
go; sicché  alzatosi  di  letto  con  segni  di  gran  fè- 
sta, e maraviglia  degli  astanti  con  le  proprie  ma- 
ni , si  preparò  il  cibo  del  quale  poco  dianzi  non 
poteva  gustare  neppure  un  boccone , e senza  in- 
dugio si  trasferì  a Cortona  a pagare  al  sepolcro 
della  Beata  il  promesso  voto,  testimoniando  con 
giuramento  insieme  con  il  fratello  l’ottenuta  gra- 
zia per  i meriti  di  Margarita.  p 

5.  Nel  Territorio  di  Pierlo  nacque  un  fanciullo 
privo  affatto  non  solo  della  vista , ma  ancora  di 
qualunque  segno  degli  occhi  : in  tal  modo  passò 
circa  venti  giorni , ne’  quali  la  Madre  non  sapen- 
do porgergli  rimedio  veruno , che  fosse  sufficiente 
ad  illuminarlo  ;>finalmente  si  risolvette  di  ricorrere 
con  voto  al  favore  di  questa  Santa  Penitente . Ciò 
da  essa  fatto  con  gran  fìducla  verso  i meriti  della 
Santa , incoivi  nente  il  figliuolo  cominciò  a vedere 
con  occhi  perfèttissimi , e belli , il  che  fu  da  essi 
quanto  prima  deposto  con  giuramento,  essendo 
venuti  a tal’ effetto  a Cortona  , a rendere  divote 
grazie  alla  miracolosa  Liberatrice.  < 

4.  Altavilla  moglie  di  Gidarello  Pinetti-  della 

Città  di  Castella  si  ridusse  a tal  termine , che  per- 
dette del  tutto  la  luce  degli  ocdii , di  modo'  che 
di  mezzo  giorno  non  discerneva  cosa  alcuna.  Ma 
invocando  con  fede  grande  1’  ajuto  di  Margarita  , 
il  cui  nonre  si  Spargeva  da  ogni  parte,  provò  i 
graziosi  ^effetti  delia  sua  potentissima  intercessio- 
ne , restando  subitamente  illuminata , siccome  dip- 
pói  confessò  a gloria  della  Ser\'a  di  Dio.  ni 

5,  Guido  del  Plano  di  Capri  diocesi  di  Perugia^ 
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uscendo  una  volta  di  Chiesa , fu  all’  improvviso 
assalito  ( non  potendosi  saoere  da  qual  mano  ì e 
bruttamente  ferito  nell’  occhio  destro  , sicché  mise- 
ramente lo  perdette,  e per  Io  spazio  di. tre  mesi 
non  fu  possibile , che  per  esso  vedesse  . Non  man- 
cò d’implorare  oltre  all’ aiuto  de’ Medici  il  favore 
di  alcuni  Santi  suoi  speziali  Avvocati;  ma  non  ri- 
cevendo alcun  rimedio , fu  alla  (ine  inspirato  di 
raccomandarsi  confidèntemente  al  patrocinio  di 
Margarita:  fatto  dunque  il  voto  di  visitare  il  se- 
polcro della  Santa  con  portarle  certa  cera  , nel 
medesimo  punto  aprì  sano  1’  occhio , con  grandis- 
sima sua  consolazione , e con  altrettanta  ammira- 
zione dì  tutti  coloro,  i quali  furono  consapevoli 
dello  stupendo  avvenimento.  > r 

. 6.  Nel  distretto  di  Cortona  nella  Terra  di  Cer- 
reto nacque  una  fanciulla  senza  la  luce  d’ un’  oc- 
chio, nel  quale  si  vedeva  solamente  la  carne.  Ma 
non  si  tosto  una  sua  sorella  per  nome  Crescia  la 
raccomandò  con  particolar  divozione  a Santa  Mar- 
garita , che  senza  altra  dimora  apparve  nell’  occhio 
la  luce , e vide  più  perfettamente  da  ^.questo , che 
non  rimirava  dianzi  dall’  altro  occhio  sinistro. 
Vennero  quanto  prima  i suoi  Genitori  Accorsino , 
e Giliotta  alla  Città  a riconoscere  con  divota  of^ 
ferta  la  Santa  Liberatrice,  e testimoniarono  sopra 
i Sacri  Vangeli  il  fatto  miracoloso.  ■' 

7.  Un  Fanciullo  cadendo  da/ alto  percosse  mala- 
mente la  testa  in  alcuni  selci  della  pubblica  stra- 
da , perlochè  rimase  come  tramortito , e gli  occhi 
particolarmente  gli  uscirono  fùora , dando  pocchis- 
aima,  o nessuna  speranza  di  sopravvivere.  Or 
mentre  si  stava  _ aspettando , che  trapassasse , l’ af- 
flitta Madre  animata  da  viva  confidenza  nel  pa- 
trocinio della  Santa , disse  con  franchezza  : Io  ere* 
40  infallibilmente , che  Santa  Margarita  mi  ren» 

derà 
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derà  salvo  il  mio  figliuolo  ; e con  tale  fiducia  lo 
votò  alla  Santa.  Nel  medesimo  istante  si  alz,ò  in 
piedi  il  fanciullo  rissanato  affatto  in  tutte  le  mem- 
bra del  corpo , e consolidate  tutte  le  òssa  iella. 
testa,  ritornati  gli  occhi  a’ loro  luoghi  sen^a  alcun 
segno  di  percossa , con  maraviglia  grandissima  de- 
gli astanti , e consolazione  inesplicabile  de'  Pa- 
renti . 

8.  Donna  Fina  moglie  di  Ricchucclo  d’  Antria 
presso  a Cordane , attestò  con  giuramento  dinanzi 
a molte  persone  d’ autorità , che  stando  ella  grave- 
mente indisposta  a cagione  di  certi  acuti  dolori , 
per  modo  che  era  stata  per  un’  anno  continuo  pri- 
vata affatto  della  vista  degli  occhi  , fece  voto  di 
visitare  a piedi  nudi  il  sepolcro  della  Santa  , ad 
implorare  da  Dio  per  i meriti  di  questa  sua  Serva 
la  perduta  salute  ; e subitamente  fu  esaudita  dal 
Signore  la,  sua  dimanda , ricuperando  immanti- 
nente la  luce  degli  occhi , e rimanendo  da  ogni 
altro  male  affatto  libera . 

' CAPITOLO  X. 

D’ alcuni  Stolti , c Muti  miracolosamente  liberati . 

I.  T Tna  Giovine  del  Territorio  d’ Assisi  dava  e- 
videnti  segni  di  stoltezza  , lacerando  con 
le  proprie  mani  tutte  le  vestimenta , che  le  pone- 
vano indosso , e facendo  altre  leggierezze , senza 
che  potesse  essere  da  alcuno  trattenuta,  e rimossa 
da  simigliami  pazzie . Dopo,  varj  rimedj  in  vano 
applicatile , fu  non  senza  fatica  condotta  da’  pa- 
renti alla  Città  di  Cortona  , affine  di  raccoman- 
darla all’  efficace  protezione  di  Margarita  . Giunti 
alla  sepoltura  della-  Santa,  e con  gran  fiducia  in- 
vocando il  favore  di  lei,  ottennero  senza,  indugio 

la 
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la  bramata  liberazione  della  femmina:  imperocenè 
ella  non  diede  più  verun  segno  di  pazzia  m tutto 

il  tempo  , che  sopravvisse . . , „ 

a Ne  la  Terra  di  Citerna  Diocwi  della  Citta^ 
di  Castello  trovossi  un  fanciullo  di  cinque  ^ni, 
il  quale  insino  dalla  nascita  aveva  perduta  affatto 
li  loquela , e 1’  udito  : cadde  finalmente  nel  pen- 
siere^  a’  suoi  Genitori  di  ricorrere  all’  ajuto  del 
Cielo  per  mezzo  dell’  intercessione  di  questa  Ser- 
va di  Cristo . Il  che  avendo  fatto , incontinente  il 
figliuolo  incominciò  a favellare , chiarnando  suo 
Padre  con  gran  contento,  e stupore  di  tutti  di 
Casa  ’i  quali  s*  trasferirono  subitamente  al  sepol- 
cro della  Santa  , per  porgere  divote  grazie  alla  sua 

miracolosa  Liberatrice  . , , *1 

3.  Nell’Isola  maggiore  del  ^^?o  di  Perugia  il 
nipote-di  Giacopello , che  era  dell  Ordine  de  Pe- 
nitenti,  fu  aggravato  da  un  male  cosi  pericoloso , 
che  se  gli  enfiò  la  gola , e la  lingua  gli  usci  fuori 
della  bocca,  non  potendo  gustare  di  alcuna  vi- 
vanda , nè  prendere  riposo . Il  Zio  vedendo  ridot- 
to il  Giovinetto  ad  estremo  pencolo  della'-salute , 
determinò  di  condurlo  a Cortona , affinchè  fosse 

cumtTda  un’esperto  Medico,  che  ivi  dimorava. 

Or  mentre  dava  ad  effetto  il  suo  pensiere , sco- 
prendo  di  lontano  la  Chiesa  di  San  Basilio  , ove 
si  riveriva  il  Sacro  Corpo  di  Margarita , gli  sov- 
venne di  far  ricorso  all’  ajuto  d’ un  Medico  assai 
più  valoroso , e fece  voto  con  grande  affetto  di 
divozione  di  visitare  il  sepolcro  della  Santa,  se 
fosse  stata  restituita  la  sanità  , mediante  i suoi  me- 
riti , al  nipote . Si  compiacque  il  Signore  d esau- 
dire  le  divote  preghiere  di  costui , e poco  dopo 
entrato  in  certo  alloggiamento  fece  prova  di  dare 
a bere  certe  ova  al  Giovinetto,  il  quale  subita- 
mente senz^  difficoltà  le  inghiottì , e nello  stesso 

tem- 
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fjmpo  ritornò  la  lingua  al  luogo  primiero . Perve- 
ttuto  a Cortona , in  vece  di  rappresentarsi  di  su- 
bito air  Altare  della  Santa,  condusse  il  figliuolo 
alla  casa  del  Medico , il  quale  promise  d’  applicar- 
gli il  dì  seguen'e  opportuno  ^rimedio.  Ma  il  Si- 
gnore , c'ie  voleva  manifestatela  miracolosa  pos- 
sanza della  sua  Beata  Serva  , permise  , che  il  Gio- 
vinetto fosse  sopraffatto  da  più  acuto  dolore  nella 
gola  : nel  qual  tempo  accorrendo  il  Zio  a porgerli 
aiuto  » quegli  disse , che  poco  dianzi  gli  era*  ap- 
parsa Santa  Margaiita,  e gli  aveva  restituita  la 
sanità . Non  si  vide  allora  più  nella  parte  offesa 
alcun  se^no  d' enfiaeione  ; onde  con«anunirazione  , 
e giubbilo  di  tutti  fu  condotto  alla  Chiesa  a testi- 
moniare con  rendimento  del  VQto  la  ricuperata 
salute.  ' > - o'.' 

4.  A Bencevenne  di  Giacomo  Signore  di  Bifi> 
lio , che  si  nominava  comunemente  Beflfitrdino , si 
enfiò  per  modo  la  lingua , che  fu  giudicato  espe- 
diente da’  Medici  venire  al  taglio , e torre  via  quel 
tumore , che  poteva  avvanzarsi , e miseramenta 
soffocarlo . Ma  non  potendo  l’ infermo  acconsen- 
tire a tale  rimedio,  anzi  concependone  grandissi- 
mo orrore , e dall’  altro  canto  bramando  di  libe- 
rarsi da  sì,  pericoloso  male  , ispirato  da  Dio , in- 
vocò 1’  aiuto  Divino , per  i meriti  segnalati  di  M^- 
garita , a cui  in  vita  era  stato  sopramodo  divoio  j 
supplicolla  adunque  con  tutto  l’ardore  dello  spiri- 
to , che  gli  fu  possibile , ad  impetrargli  la  perfet- 
ta sanità  . Dopo  d’ aver  fatta  tale  orazione , prese 
soavissimo  sonno , e destatosi , si  ritrovò  intera- 
mente sanato,  senza  che  avesse  necessità  d’ alcun 
altro  medicamento . 
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D’  alcuni  crepati , ed  afjflitti  dal  male  di  T tetra . 

1 T Teo  della  Valle  Darne  distretto  diCprtotia  , 

' I I aveva  un  figliuolo  detto  Silvano , i quale 
per  V spazio  di  dodici  anni  portò  il  male  della 
Crepatura  . Finalmente  dopo  var)  nmed),  e cure 
gittate  al  vento , si  risolvette  insieme  con  la  Mo- 
glie di  far  voto  di  condurre  il  figliuolo  al  sepolcro 
della  Santa,  e di  cingerlo  con  un  filo  d argento, 
se  ella  si  fiossi  coinpiacciuta  d ottenere  dal  Signo- 
re la  liberazione  di  quel  male  al  Giovinetto  . Non 
tardò  molto  Iddio  ad  esaudire  la  divota  fede  di 
costoro,  e le  efficaci  suppliche  di  Margarita,  im- 
perocché nel  giorno  dell’  Assunzione  di  Maria 
che  poco  dopo  il  voto  si  solennizzo  , Silvano  tro- 
vossi  all’ improvviso  Ubero,  senza,  alcun  vestigio 
di  frattura , con  suo  sommo  contento  , ed  ammi- 
razione . 

2.  Un  certo  Cortonese  chiamato  Buzio^  paten- 
do del  medesimo  male , si  votò  con  §ran  confa- 
denza  alla  Santa , promettendo  di  visitare  il  suo 
Altare,  e meritò  d’essere  esaudito  prontamente 
dal  Signore  mediante  l’ intercessione  della  sua  Ser- 
va , restando  all’ improvviso  miracolosamente  libe- 
rato dalla  rottura,  siccome  deposero  con.  giura- 
mento più  persone , le  quali  il  viddero  prima  in- 
fermo di  tal  male  , e dippoi  afratto  risanato . ^ . 

3.  Certo  Magio  della  Villa  d^Antria  Diocesi  di 
Perugia  stando  fieramente  tormentato  da  dolori 
della  pietra , dopo  d’ avere  adopera^ , ma  sempre 
in  vano,  varj  rimedi,  eccitato  da  Dio  ad  implo- 
rare r aiuto  della  Santa , fece  voto  di  trasferirsi 
adla  sua  Chiesa,  ed  offerire  quella  poca  quantità 
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di  'cera , che  poteva  : ed  ecco  che  immantinente' 
mandò  fuori  tre  grosse  pietre,  e rimase  intera- 
mente  sano,  non  essendo  più  molestato  da  quei 
dolori  con  estrema  maraviglia  de’  Medici . 

4. ’ Un  ^Fanciullo  di  Cortona  nominato  Marcuc- 
cio  di  cinque  ànrii , e tre  mesi , essendo  grave- 
mente trat^gliaro  daH’areneila , sicché  non  si  tro- 
vava medicamento  alcuno  a sottrarlo  da  quelle 
pene  , f»  'raccomandato  con  efficaci  preghiere 
dalla  Madre  all’ intercessione  di  Margarita;  e su* 
bitamente  gittando  fuori  del  sangue  vivo , si  tro- 
vò affatto  libero 'da  quell’ infermità  ; onde  con  al- 
legrezza grande  fo  ' condotfo  dalla  Madre  dinanzi 
alla  sepoltura  ' della  Santa , ove  presentarono  una 
candela  rècondo  1’  altezza  della  statura  di  quel  & 
gliuolo  ; non  cessando  di  magnificare  la  grandezza 
del  merito  di  Margarita per  le  cui  suppliche  il 
Signor  Iddio  si  era  compiacciuto  d’operare  cosi 
miracolosa  liberazione . 

5.  Un  Sacerdote  di  \'iano  Diocesi  di  Chiusi  es- 

sendosi ridotto  all’  estremo  a cagione  d’una  pie- 
tra , che  gli  recava  acerbissime  pene , disperato 
d’  ogni  altro  ajuto , rivolse  il  cuore  al  favore  pos- 
sente di  Margarita,  la  fama  de’ cui  Miracoli  era 
pervenuta  a sua  notizia.  Appena  invocò  con  gran 
fiducia  il  socctwsoi  di  lei,  «che  immediatamente^ 
pnandò  fuota  una  pietra  assai  grande , con  istupo- 
re  di  tutti  coloro  che  vi  erano  presenti , e noti 
provò  più  simigliami  dolori,  :i,  . 1 

6.  Un’  altro  Sacerdote , che  pativa  d’ un  male 

simile , subito  che  implorò  la  protezione  della  Ser- 
va di  Dio,  a cui  promise  con  voto  di  mostrarsi 
grato  della  miracolosa  salute,  ch’ella  gli  1 otterreb- 
be dal  Signor  Iddio,  immantinente  restò  salvo,  e 
divenne  banditore  delle  maraviglie , che  la  Divina 
bontà  si  degnava  d’  operare  per  ingrandimento  della 
gloria  della  Beata  Penitente  . . H h 1 7. 
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f.  Certa  Donna  della  Città  di  Castello  detta  Su- 
perchia  aveva  un  figliuolo  chiamato  Balduccio  , il 
quale  era  malamente  rotto;  or  non  sapendo  in 
qual  modo  provvedere  al  pericolo , che  ogni  dì 
andava  crescendo,  ricorse  con  grande  ardore  di 
spirito  all’  intercessione  di  Margarita  ; ed  ecco  che 
subitamente  ricevette  la  grazia  , trovando  il  figli- 
uolo del  tutto  guarito  , senza  ritenere  alcun  segnp 
del  male.  Venne  dippoi  quanto  prima  a Cortona 
a riconoscere  la  sua  Liberatrice , con  offerire  al 
suo  Altare  il  segno  della  grazia , e con  pubblico 
giuramento  attestò  questo  miracoloso  successo . Nè 
a questo  fu  dissimile  il  caso  avvenuto  ad  un’altro 
fanciullo  della  Terra  di  San  Giovanni  di  Corto- 
na , il  quale  fu  degno  d’  essere  liberato  due  volte 
da  questa  infermità  per  i meriti  della  Santa , il 
cui  patrocinio  era  stato  con  fede  grande  invocato 
da’  suoi  Parenti . 


D’  alcuni  Storpiati , e Carcerati , mirvcolosamcnte 

liberati , 

I.  T Tna  Donna  delle  Montagne  di  Cortona  per 
lo  spazio  di  sette  anni  restò  attratta  in  tut- 
to il  corpo,  per  modo  che  disperata  di  poter  piu 
rteuperare  con  altro  mezzo  il  perduto  movimento 
delle  membra , giaceva  miserabilmente  del  conti- 
nuo in  letto , donde  non  isperava  d’  alzarsi  , se 
non  quando  l’avessero  condotta  a seppellire:  or 
essendo  stata  consigliata  da  alcune  femmine  sue 
amorevoli  di  fare  quest’  ultima  . prova , cioè , di 
chiedere  ajuto  alia  Santa,  affinchè  le  ottenesse 
dal  Signore  la  salute , accettò  prontamente  tal  par- 
ato, col  fiir  voto  di  visitare  il  $ua  Altare , quando 
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fosse  stata  graziata  dalla  Serva  di  Dio  di  potersi 
muovere.  Non  ebbe  così  prestamente  invocato 
r aiuto  di  Margarita , che  tutte  le  membra  da  im- 
provvisa virtù  rinvigorite  , cominciarono  a muo- 
versi speditanriente  : onde  tutta  allegra , e attonita 
corse  alla  Chiesa  della  Santa,  ove  rendute  lo  gra- 
zie con  gran  divozione  alla  Serva  di  Cristo,  con 
solenne  deposizione  autenticò  ciò, che  le  era  suc- 
ceduto per  li  meriti  di  lei 

2.  Una  Donna  detta  Letizia  della  Terra  di  Sant’ 
Agata  del  Vescovado  di  Perugia , era  stata  per  lo 
spazio  di  quattro  anni  storpiata  senza  speranza  di 
potersi  liberare  ; ricorse , benché  tardi , al  favore 
di  Margarita , i cui  Miracoli  aveva  uditi  più  volte 
raccontare:  fatta  adunque  promessa  di  trasferirsi 
alla  sepoltura  di  lei  con  un  piccioi  dono,  in  te- 
stimonianza della  gratitudine , che  le  arerebbe  do- 
vuta dimostrare,  quando  fosse  stata  guarita  dal 
male  incontanente,  si  trovò  affatto  sana  nelle  parti 
offese . 

3.  Un’altra  Donna  di  Pozzuolo  chiamata  Bené- 
sai , per  certo  catarro  cadutole  aveva  la  mano  de- 
stra tutta  rivolta , ed  il  fianco  destro  parimente  of- 
feso 4 sicché  non  poteva  in  verun  conto  muoversi . 
Confidata  nel  soccorso  efficacissimo  di  Margarita  , 
invocolla  con  gran  fiducia , promettendole  con  vo- 
to di  rappresentarsi  subitamente  al  suo  sepolcro,  e 
di  magnificare  le  grazie,  che  il  Signore  si  com- 
piaceva di  fare  in  attestazione  de’  suoi  gran  meri- 
ti . Corrispose  la  Divina  Pietà  alla  fede  dì  costei  ; 
imperciocché  senza  dilazione  ricuperò  il  movi- 
mento nel  lato  offeso,  e la  mano  tornò  al  luogo 
primiero  . 

4.  Giberto  Venuti  da  Cignano,  aVendo  provato 
acutissimi  dolori  in  una  gamba , la  quale  gli  si  era 
spezzata,  dopo  var)  medicamenti  in  vano  appli- 
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catigli,fece  voto  alla  Santa  di  venire  a riverire  il* 
suo  sepolcro,  con  otFeiirle  qualche  dono,  in  segno 
della  ricuperata  salute.,  e nel  medesimo  istante 
con  inesplicabile  suo  contento , e stupore  si  vide 
del  tutto  guarito  • ^ . 

5.  Un  cert’  Uomo  facinoroso  stava  prigione  in 

Perugia , ed  era  stato  già  condannato  a morte  per 
i suoi  gravi  misfatti . Non  si  diffidò  per  questo  dì 
ottenere  scampo  dal  Signore , a cui  ricorse  rappre- 
sentandogli con  viva  fede  i meriti  insigni  della 
sua  Serva , a cui  fece  certa  promessa , dopo  la 
quale  si  sentì  animato  a'  prendere  la  fuga , ed  usci- 
re di  carcere , il  che  gli  successe  con  gran  facili- 
tà * ma  quello , che  fu  più  ammirabile  si  è , che 
quantunque  fosse  seguitato  da  alcuni  Ministri  della 
Giustizia  , non  fu  mai  possibile , che  giungessero 
a prenderlo , essendogli  stata  comunicata  in  quell* 
occasione  straordinaria  agilità , affinchè  non  incor- 
resse nelle  mani  loro . ^ ^ 

6.  Trovavansi  nella  Citta  di*  Castello  trenta  pn- 

§Ioni , ciascheduno  de’  quali  temeva  fortemente  di 
over  soggiacere  a qualche  grave  tormento,  anche 
di  pena  capitale , stante  la  gravezza  de’  delitti  da  • 
loro  commessi . Stando  adunque  soprafatti  da  tali 
angustie , invocarono  1’  ajuto  di  Margarita , e di 
subito  con  modo  assai  maraviglioso  si  viddero 
sciolti  da’ legami,  e da’ ceppi,  ed.  usciti  miracolo- 
samente di  prigione  schifarono  la  morte  . Dal  qual 
caso  tanto  stupendo  divulgatosi  per  le  vicine  Cit- 
tà, moltissime  persone  presero  motivo  di  riccor- 
rere  con  più  speziale  affetto  di  pietà  all’interces^ 
sione  della  Santa,  e di  venerare  più  divotamente 
il  suo  sepolcro . ^ 

7.  Fu  preso  in  Monte  Pulciano  ceri’  Uomo  com- 
pagno di  Nereo  Bernardini,  e stava  ritenuto  in 
carcere  sotto  buona  guardia,  e co’ ceppi  a’ piedi , 

Or 
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Or  mentre  aspettava  d’essere  dato  nelle  mani  de* 
Giustizieri,  non  sapendo  in  quaJ  maniera  librar- 
sene, si  raccomandò  una  notte  da  lui  stimata  che 
fosse  l’ultima  di  sua  vita,  al  favore  di  Margarita: 
meritò  in  premio  della  sua  fede  d’  essere  miraco- 
losamente levato  di  prigione,  d’onde  libro  uscì 
e si  condusse  subitamente  dinanzi  all’  Altare  della 
Santa  in  Cortona , portando  seco  i ceppi  medesimi 
cadutigli  maravigliosamente  da’  piedi  • e gli  appese 
ivi  in  testimonio  di  così  stupendo  avvenimento. 

8.  Nel  medesimo  modo  restò  disciolto , e libero 
dalla  carcere  un’  altto  malfattore  , il  quale  invocò 
in  suo  ajuto  la  Santa  ; e più  altri , i quali  tralascia- 
mo , per  non  diffonderci  troppo . 

CAPITOLO  XIII. 

Di  molti  indemoniati , che  furono  per  i meriti 
di  Margarita  liberati. 

I.  /^hianneccia  figliuola  di  Nicola  Martini,  e 
di  Gianella  della  Valle  Zocha  del  Contado 
Perugino  di  età  di  tre  anni,  e sei  mesi,  era  così 
malamente  tormentata  dal  Demonio,  che  oltre 
agli  altri  straz) , i quali  da  lui  riceveva  nel  corpo , 
avendole  insino  tolto  il  lume  dagli  occhi,  non 
permetteva , eh’  ella  potesse  muovere  la  mano , 
affine  di  segnar  la  fronte  con  la  Croce . Fecero 
una  volta  voto  i suoi  parenti  di  condurla  alla  Chie- 
sa della  Santa  in  Cortona,  ed  a questa  semplice 
promessa  divotamente  da  essi  fatta  a Dio  subi- 
tamente il  Demonio  si  partì , e la  fanciulla  ri- 
mase libera,  ed  insieme  rientrò  la  perduta  lu- 
ce . Si  trasferirono  poscia  quanto  prima  a Cor- 
tona a rendere  umili  ringraziamenti  al  sepolcr- 
della  Santa , e con  solenne  giuramento  attesta 
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rono  quanto  era  succeduto  a favore  della  figliuola. 

2 Gualdrada  Magalotti  della  Penna , essendo  fie- 
ramente molestata  dagli  spiriti  infernali , in  guisa 
che  alle  volte  si  conduceva  a punto  di  morte  , 
dal  sentire  le  miracolose  grazie,  che  il  Signore 
operava  per  i meriii  di  Margarita , s’ accese  di 
santa  confidenza  di  potere  anch’  ella  partecipare 
de’  benigni  eflTetti  della  sua  protezione  : fece  adun- 
que voto  di  visitare  il  sepolcro  di  lei , portando 
sopra  le  carni  un  duro  cilizio  , quando  fosse  stata 
favorita  d’essere  sottratta  da  quelle  insopportabili 
molestie  , cagionatele  dallo  spirito  maligno . Non 
aveva  ancora  terminata  l'orazione,  e la  promessa, 
che  immantinente  fu  lasciata  libera  dal  Demonio: 
onde  corse  tutta  lieta  a rendere  grazie  all’  Altare 

della  sua  Liberatrice.  r.  , , a 

j Una  Femmina  detta  Druda  della  Terra  d A- 
scUtio,  distretto  di  Monte  Pulciano,  fu  aspramen- 
te tormentata  da’  Deinonj  per  lo  spaziò  di  quattor- 
dici  mesi  ; dopo  varj  scongiuri , ed  altri  divori 
mezzi  adoperati  arane  di  liberarla  , fu  risoluto  dal 
Marito  di  condurla  alla  Chiesa  della  Santa  in  Cor- 
tona- il  che  avendo  fatto  non  senza  gran  fatica  , 
temendo  il  maledetto  spirito  di  rappresentarsi  di- 
nanzi alla  Serva  di  Cristo , poco  dopo  che  ivi  fu 
giunta,  alla  presenza  di  molta  gente  concorsa  al 
Miracolo,  rimase  atìfatto  hber^a.  ^ 

4.  Un’  altro  della  Terra  di  Corciano  Diocesi  di 
Perugia  , si  valse  del  medesimo  mezzo , ad  etfet- 
to  di  poter  discacciare  dalla  Moglie  il  Demonio  , 
che  per  lungo  tempo  1’  aveva  travagliata . Rappre- 
sentandosi dunque  con  gran  fede  amendue  dinanzi 
alla  sepoltura  di  Margarita,  ed  ivi  invocando  il 
suo  possente  aiuto , meritò  la  loro  orazione  d'  es- 
sere esaudita  dal  Signore,  partendosi  poco  dopo 
lo  spirito  , nò  mai  piu  torno  a molestarla . 
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5.  Successe  nell’  anno  del  Signore  mille  trecen- 
to dieci  un’  altro  caso  assai  stupendo , col  quale  si 
distese  maggiormente  la  fama  degli  alti  meriti  dì 
Margarita . Nella  Villa  di  Casale  distretto  di  Cor- 
tona, certo  Giovinetto  per  nome  Nàldo  figlio  di 
Bonanni  stava  in  campagna  alla  cura  de’  Bovi  : or 
prendendo  questi  una  volta  la  fuga , inCominciò 
egli , agitato  dallo  sdegno  ad^  alzare  le  Voci , ed 
invocò  in  suo  ajuto  il  Demonio  ; alla  ^quàl  parola  , 
Così  permettendo  Dio^  il  maligno  spirito  entrogli 
addosso , e seco  il  portò  in  luogo  sconoscturò . 
Intanto  tornarono  i Bovi  a casa  con  ammirazione 
del  Padrone  , per  vederli  senza  la  guida  di  Naldo  * 
Accorse  Nuzio  (tale  era  il  nome  di  costui)  alla 
selva,  e cercando  assieme  con  altri  per  ogni  par- 
te il  Garzóne,  non  fu  possibile  j che  il  trovasse- 
ro : ritornato  il  giorno  seguente^  al  campo  ^ dopo 
"varie  diligenze,  finalmente  lo  vide,  che  giaceva 
come  morto  sotto  alcuni  arboscelli  ; Portandolo 
dunque  seco  a casa , per  la  strada  s’ incontrarono 
in  un  fosso  d’ acqua  * dentro  al  quale  il  Demonio 
infuriatosi  centra  del  Gioviné  lo  precipitò,  affine 
di  soflF<>carlo  affatto , e d’ entrare  in  liberò  pos- 
sesso dell’  anima  di  lui . Ma  fu  prestanienté  quindi 
alzato  da  Nuzio , e da’  compagni , sicché  egli  non 
patì  alcun  nocumento . Conosciuto  da  tale  acci- 
dente ^ che  il  Demonio  aveva  assalito  il  Garzo- 
ne, cori  gran  sirtlplicità  accompàgnàta  da  viva  fe- 
de interrogò  lo  spirito  ^ quaiido^  volesse  lasciar  li- 
bero quel  figliuolo  ? Rispose  égli , che  nel  medesi- 
mo giosno  sarebbe  da  lui  partito , Se  questi  si  fos- 
se rappresentato  dinanzi  .all’  Altare  di  Santa  Mar- 
garita. Non  prestando  NuziO  fède  alle  parole  del 
Demonio , lo  costrinse  a dargli  qualche  segno  del- 
la promessa  . Alzò  allora  lo  spirito  la  mano  sini- 
stra del  Giovinetto , come  se  con  essa  volessi 
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obbligarsi  a mantenere  la  promessa  del  suo  detto; 
ma  non  accettando  Nuzio  tal  segno , lo  ricercò , 
che  gli  desse  altro  più  certo  contrassegno . Disse- 
gli  adunque  il  Demonio,  che  nell’ uscire,  che  egli 
averebbe  fatto  dal  corpo  del  Giovine , averebbe 
sputato  fuora  un  carbone  ; e in  testimonio  di  ciò 
distese  verso  di  lui  la  mano  destra  di  Naido , An- 
darono subitamente  a dirittura  alla  Chiesa  della 
Santa , con  sicurezza  di  dover  vedere  magnificato 
il  merito  grande  di  lei  in  sì  stupenda  liberazione  : 
e così  appunto  seguì;  imperocché  facendo  ivi  ora- 
zione , alla  presenza  di  molti  sputò  il  figliuolo  un 
gran  carbone , e rimase^  del  tutto  libero  dal  mali- 
gno Spirito.  Apprese  dippoi  abborriniento  grande 
al  nome  del  Demonio,  ricordevole  di  ciò,  che  gli 
era  avvenuto,  per  averlo  con  impeto  di  collera 
invocato , acciocché  gli  assistesse  . Il  qual  fatto  fu 
alla  presenza  di  molte  persone  gravi  approvato , e 
con  le  solite  cerimonie  autenticato. 

CAPITOLO  XIV. 

D’ alcuni  Morti  risuscitati  : e tT  altri  liberati  da 
pericolo  di  morte . 

I.  A ccadde  nell’  anno  mille  trecento  due^  nella 
Vigilia  della  Festa  di  San  Giovanni  Bat- 
tista , che  s’ infermò  a morte  Ridolfuccio  d’  Arez- 
zo : perlocché  Margarita  Moglie  di  lui  vedendolo 
disperato  d’ogni  umano  rimedio,  e che  già  inco- 
minciava a dare  nell’  agonia  della  morte , sollevò 
r anima  con  fiducia  grande  al  favore  di  Margarita  , 
dicendo  fra  le  altre  cose  . O Beata  Margarita  , di- 
vptamente  vi  supplico  ^ a chiedere  la  vita  al  Signo- 
re pel  mio  Marito , acciocché  lo  risusciti  da  mor- 
te , siccome  giti  fece  con  Labaro  quattriduano . Se 
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m impetrerete  tal  ^ratfia^  io  prometto  di  venire  al 
vostro  sepolcro,  e vestire  una  poverella  dì  auelle 
piu  bisognose,  che  nanno  presso  all'Oratorio  vostro 
Mentre  in  tale  guisa  si  raccomandava  alJ’interce^- 

^ ® piangeva  Jo  stato  disperato 

del  Manto  assieme  con  altre  Donne  ivi  assistenti 
ecco  che  all’  improvviso  Ridolfuccio  aprì  gli  occhi  ’ 
1 quali  per  lungo  spazio  aveva  tenuti  chiusi  ‘ e ri- 
volto alla  Moglie  le  disse , che  cessasse  di  pian- 
gpre,  perocché  gli  erano  apparsi  due  Santi  in  gnel 
punto,  da  quali  era  stato  assicurato,  che  nel  se- 
guente  giorno  sarebbe  libero  dal  male.  Così  av. 
venne,  incominciando  il  di  vegnente  a sudare 
ed  in.  tal  modo  senz’altro  medicamento  rimate 
aftatto  guanto , ed  in  compagnia  della  Moglie  sì 
trasferì  quanto  prima  a venerare  la  Chiesa  della 
Santa , a cui  rendette  divote  grazie  della  ricupera* 
ta  salute.  ' 

2.  Attestò  con  pubblico  giuramento  la  Signora 
Muaa  figliuola  del  Signore  Suppolino  dal  Monte 
di  Santa  Maria  Diocesi  della  Città  di  Castello 
che  un  suo  figliuolo  di  cinque  anni  cadde  da  una 
finestra  assai  alta , e percosse  con  grande  impeto 
il  capo  in  un  selce , sicché  gli  uscì  fuori  il  cer- 
vello, e SI  mettevano  tre  dita  dentro  la  ferita 
che  ricevè  in  testa.  Stette  dal  mezzo  dì  insino  al! 
la  meta  della  nbtte  tramortito  senza  dare  alcun 
segno  di  vita . Nondimeno  la  divota  Signora , ec- 
citata non  tanto  dall’ amore  materno , quanto  da 
virtù  , ed  impulso  superno , ricorse  ad  invocare  la 
protezione  di  Margarita , a cui  fece  voto  Co«  in 
vero  stupenda/  Nel  medesimo  punto  il  fanciullo 
comincio  a muoversi  e parlare,  e si  alzò  salvo 
senza  alcuna  rottura , abbracciando  in  segno  d' al- 
legrezza teneramente  la  Madre.  Non  si  può  espli- 
care il  contento , e lo  stupore , da  cui  fu  ella  so- 
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•raTatta  In  vedere  così  itiaraviglioso  efFelto  dell* 
efficace  protezione  della  Serva  di  Dio;  onde  non 
mancò  di  trasferirsi  con  gran  sollecitudine , e di- 
vozione al  sepolcro  di  lei , mostrando  a tutti , co-  . 
me  un  eran  Miracolo,  in  testimonio  de’ meriti  in- 
comparabili della  Santa , la  testa  del  figliuolo  così 
illesa,  e senza  alcuna  cicatrice . . , , 

7.  Confermossi  l’efficacia  dell  intercessione  del- 
la Serva  di  Cristo  da  un’altro  fatto  assai  stupendo, 
'che  successe  in  Casa  della  Signora  Nuta  Moglie 
di  Accorso  di  Lucignano . Avvenne  , che  un  Gio- 
vanetto semplice  prendendo  nelle  mani  di  nasco- 
sto, in  tempo  che  non  poteva  essere  osservato  da 
alcuno , certe  armi , con  esse  ferì  malamente  uil 
Putto  che  giaceva  a dormire  nel  letto  : onde  da 
quelle’  percosse  ferito  se  ne  morì . Dopo  alquante 
ore  andando  la  nutrice  a prendere  il  fanciullo , po- 
co mancò , che  per  lo  spavento , e pel  dolore  non 
tramortisse,  vedendolo  Così  malamente  percosso,  • 
e morto.  Nuta  a tale  vista  alzò  le  ^strida  al  Cic- 
lo e non  sovvenendole  altro  partito , a cui  in 
quk  lagrimevole  caso  potesse  ricorrere,  invocò 
r aiuto  di  Margarita , dicendo  con  lagrime  : O San- 
ta Margarita  di  Cortona  faccio  voto  di  jfortarr  al 
vostro  sepolcro  il  mio  fyliuolo , e collocarlo  sopra  il 
vostro  Altare,  se  vi  degnerete  di  restituirgli  la  vi- 
ta. Appena  ella  ebbe  proferite  tali  parole,  che  il 
fanclullino  aprì  gli  occhi , divenne  caldo  per  tut- 
to il  corpo , cominciò  a lattare , e condotto  da 
Nuta  alla  Chiesa  della  Santa,  fu  riconosciuto  da 
più  persone  degnissime  di  fede , che  con  solenne 
deposizione  esaminarono  il  fatto , per  uno  de  piu 
degni  testimoni  della  mirabile  virtù  , e possanza 
della  Serva  del  Signore  . , . ^ 

4.  Certo  fanciullo  detto  Rartoluccio  di  Cortona 
di  cinque  anni , essendo  stato  per  un  poco  di  tem- 
po 
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po  lasciato  solo  dalla  Madre  presso  una  mola^  ah< 
dando  scherzando  intorixo  ad  essa , rimase  attac- 
cato alla  ruota  ; onde  seguitando  il  mulo  a voltare 
la  ruota , il  povero  figliuolo  da’  denti  di  quella  fu  la* 
cerata , per  modo  che  sì  franse  in  tutto  il  corpo , 
e gli  occhi  gli  uscirono  di  testa:  alle>  strida  del 
fanciullo  alcuni  accorseso,  e quantunque  procuras- 
sero di  levarlo  con  gran  sollecitudine  da  quel  tor- 
mento , nondimeno  restò  tutto  fracassato  > nelle 
membra  senza  alcuna  speranza  di  vita . La  Madre 
inconsolabile  a sì  strano  avvenimento , che  alla 
propria  trascuratezza  accagionava , con  amare  la- 
grime implorò  r assùttenza 'della  Santa  , a cui  ave- 
va particolare  divozione  ; e facendo  voto  di  rive- 
rire r Altare  di  lei , ed  oflfèrirle  certo  dono , in 
testimonio  della  riacquistata  salute  del  figliuolo, 
rimase  all’  improvvisa  consolata  : imperocché  con 
istupore  grande  di  tutti  gli  astanti  si  vide  il  fan- 
ciullo liberato  a^tto  da  ogni  male , e saldate  in 
tutte  le  parti  le  cicatrici  del  corpo,  in  guisa  tale, 
che  non  appariva  segno  alcuno  di  ferita , nè  di 
frattura . Il  qual  miracoloso  successo  fu  dip^i  esa- 
minato con  gran  diligenza  dal  Legato  Apostolico 
il  Cardinale  Neapoleone  Orsino , acciocché  se  ne 
conservasse  perpetua  , e autentica  memoria , a pro- 
pagare-maggiormente  la  divozione  de’  popoli  verso 
la. Serva  di  Dio.  . • 

5.  Nel  Castello  di  San  Marco  distretto  di  Cor- 
tona , un  fanciullo  di  due  anni  per  certa  enfiagio- 
ne di  gola  stava  in  manifesto  pericolo  di  morire  : 
r afflitta  Madre  temendo  fortemente  di  perderlo 
per  l’ esempio , che  aveva  avuto  di  un’  altro  figli- 
uolo , il  quale  perveouta  alla  medesima  età  sopraf^ 
fatto  dallo  stesso,  mrie  età.  miseramente  morto, 
adoperava  ogni  medicasnento  a fine  di  guarirlo  ; 
ma.  alla  Hue  si  risolsC:  di  valersi  di  più  sicura 
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mezzo,  quali’ era  di  ricorrere  all’ ajuto  P«vmo, 
mediante  i meriti  della  Santa . Or  mentre  il  figli- 
uolo abbandonato  da’  Medici  %i  riduceva  all  estre- 
mo della  vita,  la  Madre  l’ offerì  con  voto  alla 
Serva  di  Dio , con  grande  sentimento  di  pietà  , e 
con  gran  confidenza  nel  suo  efficace  patrocinio  : 
ed  ecco  che  nel  medesimo  istante  dalla  pia  del 
fanciullo  uscì  gran  quantità  di  marcia  , che  arre- 
cogli  intera  salute  ; e poco  dopo  fu  portato  dal  a 
Madre  alla  sepoltura  di  Margarita , verso  la  quale 
cresciuto  in  età  conservò  sempre  speziale  divozione . 

6 Una  Gentildonna  nuora  del  Sipor  Guido  della 
Cornia  , avendo  partorito  un  figliuolo , che  poco  ap- 
presso morì , ricorse  con  gran  fiducia  alla  prote- 
zione  della  Santa , acciocché  impetrasse  grazia  dal 
Signore  , che  quegli  tornasse  di  nuovo  a vivere  ; e 
tanto  più  si  mostrava  ansiosa  di  ottenere  col  mezzo 
dell’  intercessione  di  lei  così  Segnalato  favore  , quan- 
tb  che  aveva  perduti  due  altri  figliuoli  morti  del 
medesimo  male,  e nella  stessa  età.  Fatto  adimque 
voto  di  rappresentarsi  davanti  all  Altare  di  Marga- 
rita,  in  rendimento  di  grazie  per  1’ ottputo  Mira- 
colo, subitamente  il  fanciullo  ricupero  il  perduto 
sentimento  , aprì  gli  occhi , e incomipio  a succhia- 
re il  latte , nè  ebbe  alcun  alno  accide^nte . 

7 Era  un  Giovine  nelle  montagne  di  Cortona  , 
che  aggravato  dalla  forza  del  male , sepndo  la  co- 
• mune  estimazione  degli  astati , e l’ evidenza  de  se- 
gni soliti  a mostrarsi  da  chi  è trapassato  all  a tra 
vita,  miseramente  morì.  Or  mentre  la  sconsohta 
Madre  si  rammaricava  con  lagrinie  della  perdita 
del  figliuolo  le  sovvenne  di  fare  ricorso  all  ajuto , 
che  da  tutti  era  acclamato , e sperimentato  poten- 
tissimo  di  Margarita:  nè  restò  nel  suo  pensiere  in- 
gannata , imperocché  incontanente  il  Giovine  , co- 
me  se  da  profondo  letargo  si  destasse , disse  aper- 
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tamente  eli  trovarsi  risanato,  e di  non  provaré'^1- 
cun  dolore  ; e dippoì  fu  sen»p^.,rico»devoJe  dell’ 
ottenuta  grazia  per  i meriti  di  Xlargarita . 

8.  Piangendo  con  amare,,  ed,  inconsolal?iIi  lagr^ 
me  la  Signora  Devitta  di  Città  di  Castello  la  m"or- 
te  d’ un  suo  figliuolo  ; invocò  con  affètto  di  gran 
confidetKa.Ja  protezione . della  Santa,  a cui  porta- 
va particolare - divozione,  e nel . medesimo  punto 
fu  consolata  ; vedendo  con  suà  grande  maraviglia 
il  giovinetto  senz’ altro  indugio  restituito  alla  pri- 
rmera  salute.  ^ ^ 

9.  Giannino  di  Migiàna  presso  a Corciano  Dió^ 
cesi  di  Perugia,  prendendo  una  volta  con  grande 
impeto  di  furore  dalle  braccia  della  Consorte  un  fi- 
gliuolo di  tre  anni , Io  strinse  sì  malamente  nella 
gola,  che  per-  la  bocca,  per  le  narici,  e per  gli 
occhi  versò  gran  copia  di  sangue  ; alla  cui  vista  ac- 
ceso il  Padre  di  maggiore  sdegno  si  gittò  a terra  il 
fanciullo,  e con  le  ginocchia  percosse  furiosamente 
il  tenero  corpicciuolo , lasciandolo  come  morto  r il 
che  fatto  si  pose  tosto  a fuggire,  e si  assentò  da 
quel  luogo  per  timore  della  Giustizia.  L'  afflitta 
Madre  non  volle , palesare  ad  alcuno  il  funesto  ca- 
so , temendo,  che  il  Marito  non  capitasse  nelle  ma- 
ni della  Corte  : onde  tenne  nascosto,  il  figliuolo  in 
luogo  oscuro,  per  Io  spazio  di  tre  giorni,  senza  che 
gh  porgesse  alcun  nutrimento,  riputandolo  già  af- 
fatto esùnto.  Dopo  non  sapendo  a quale  partito  ap- 
pigliarsi , le  fu  posto  in  cuore  dal  Signore  d’ in- 
vocare r assistenza  di  Margarita  ,,  le  cui  prodigiose 
grazie  udiva  da  ogni  par;e  divulgarsi  . Quando 
piacque  a Dio  di  accettare  il  voto , che  a tale 
effètto  ella  fece , cioè  di  visitare  a piedi  scalzi  e 
col  cilizio  il  sepolcro,  di  lei , facendo  che  torna««» 
di  subito  a vivere  il  morto  fanciullo.. 
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CAPITOLO  XV, 

P’  alcuni  sottratti  Hai  naufragio , e da  altri  pericoli 
- per  i meriti  di  Margarita, 

|.  Q tan<Jo  una  yplta  alcuni  Cortonesi  in  alto  ma- 
re  in  tempo  cU  pericolosa  borasca , e temen- 
do fortemente  di  restare  oppressi  dall’  onde , im- 
plorarono con  ^ran  fede  il  soccorso  della  Serva  di 
Dio , e subito  jl  Mare  si  tranquillò , e '>roseguiro- 
no  felicemente  il  viaggio , senza  avere  perduta  ve- 
runa mercanzìa . ^ 

Avvenne  un  giorno  nel  Lago  di  Perugia,  ebe 
sollevandosi  un  vento  assai  impetuoso;  po^e  alcu- 
ni Pescatori , che  ivi  si  trattenevano,  in  gran  pe- 
ricolo di  restare  miseramente  sommersi . Ma  all* 
invocazione,  che  tosto  fecero  del  nome  di  Mar- 
garita , alla  quale  con  grande  afFetto  di  spirito  rac- 
comandarono le  loro  vite  , cessarono  all’  improv- 
viso i venti , e senza  altro  turbamento  seguitarono 
la  pescagione . 

3.  Certo  Fiume  nella  Maremma  riempivasi  pel 
disfacimento  delle  nevi  in  tant’  abbondanza , che 
rapiva  gli  armenti  de’  Mercanti  Cortonesi , quando 
dalla  Puglia  ritornavano  a pascere  in  Toscana . 
Occorrendo  adunche  una  volta  più  del  solito  tale 
innondazione , i Pastori  vedendo , che  ^ra  irrepa- 
rabile la  perdita’  di  quegli  animali , presero  partito 
di  porre  qualche  impedimento  alla  forza  delle  ac- 
que con  modo  sopranaturale , e ciò  fu , col  ricor- 
so divoto  da  essi  fatto  a i meriti  di  M^trgarita  , 
prostrandosi  tutti  con  gran  fede  a terra , e facendo 
unitamente  voto  di  trasferirsi  a visitare  il  di  lei 
sepolcro . Ecco , che  contro  l’ aspettazione  d’  ogn’ 
pno,  e contro  il  corso  medesimo  delle  acque , che 
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tuttavìa  indossavano,  il  Fiume  divenne  in  un’ 
istante  tranquillo , sicché  con  ogni  commodkà  gli 
armenti  per  esso  passarono;  ed  essi  corsero  quan>  * 
to  prima  alla  Chiesa  della  Santa  a renderle  i do- 
vuti ringraziamenti . • . • 

4.  Successe  una  volta  nel  Mare  Adriatico , che 
alcuni  Pellegrini  partiti  da  Ancona  verso  Gerusa- 
lemme, furono  inaspettatamente  sopraffatti  da  or- 
ribile tempesta  : onde  non  fu  loro  permesso  di  po- 
ter navigare  per  molti  giorni , ne’ quali  consuma- 
rono quel  poco  cibo , di  cui  si  erano  provveduti . 
Stando  adunque  In  tale  afflizione  con  manifesto 
pericolo  di  morire  o di  fame,  o annegati  dall’ on- 
de, per  unico  rimedio  di  tanto  male  invocarono 
r aiuto  del  Cielo , porgendo  affettuose  preghiere  a 
diversi  Santi  del  Paradiso  loro  speziali  Avvocati  ,ad 
e^tto  che  impetrassero  dal  Signore  la  liberazione 
di  queir  imminente  pericolo  di  morte . Ma  non 
essendo  per  ancora  esaudite  le  loro  suppliche  dalla 
Divina  Bontà  , e temendo  essi  più  fòrtemente  di 
malncare  certo  Uomo  detto  Bartolo  Mantelato  di 
Laviano  patria  di  Margaiita,  fece  animo  a’ com- 
pagni , proponendo  loro , che  con  gran  fiducia  in- 
vocassero tutti  insieme  il  fòvore  della  Santa  di 
Cortona , le  cui  Reliquie  egli  portava  indosso . 
Appena  ciò  fecero,  che  nel  medesimo  punto  ces- 
sò la  tempesta  , e pervenne  il  vascello  con  tanta 
felicità  , e prestezza  al  luogo  destinato,  che  quei 
Marinari  attestarono,  che  nello  spazio  di  venti- 
cinque anni  non  avevano  solcato  con  tanta  velo- 
cità , e in  sì  breve  tempo  tanto  tratto  di  Mare  , 
siccome  in  tale  occasione  era  loro  succeduto . 

5.  Certo  Uomo  nativo  d’  Arezzo  per  nome  Are- 
tino , appoggiandosi  ad  una  spondà  d’ un  pozzo 
cadè  tniseramente  dentro  ad  esso , senza  che  po- 
tesse ripararsi  dal  precipizio . ’ Invocò  nondimeno 
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!n  sno  ajuto  nel  cadere  Santa  Margarita  di  C<Hto> 
na  , e»  provò  1’  e6Bcacia  della  sua  assistenza  , re- 
stando illeso  in  quel  pericoloso  cimento  : ma  men- 
tre da  gli  amici  era  tratto  fuori  con  le  funi , sran- 
do  già  vicino  alla  sommità  <kl  pozzo,  si  spezzò 
la  corda  onde  di  nuovo  precipitò  nel  fondo  delle 
acque.  Non  perdette  però  egli  la  fiducia  nell'  in- 
tercessione della  sua  Avvocata , per  i cui  meriti 
fu  indi  sottratto , senza  che  avesse  ricevuto  alcun 
male  . . ' - 

CAPITOLO  XVI.  " 

D' Alcuni  liberati  ^er  V intereestione  dì  MargatÙA 
dalle  infermità  y e da  altre  a^i^ioni, 

I.  Ouccesse  una  volta  nella  Casa  del  Signor  Se- 
^ vero  Giudice , che  il  Figliuolo  della  Signora 
Margarita  Sassi  de’  Bulgarelli ,,  stimando  di  prende- 
re certa  polvere  aromatica , ne  gustò  buona  quan- 
tità; ma  nel  vero  quella  era  certo  veleno,  com- 
posto ad  efifètto  d'  uccidere  alcuni  animali  y che 
scorrevano  per  la  casa . Per  la  qual  cagione  co- 
minciò. il  fanciullo  ad  infermarsi , ed  a patire  no- 
tabilmente nel  cervello , e nelle  viscere  ; sicché  , 
fu  giudicato  da'  Medici , a che  sarebbe  quanto  pri- 
ma morto,'  o che  sarebbe  rimasto  privata  conti- 
nuamente del  buon’  uso  dell’  intelletto.  Quanto 
s’  atterrì  la  sconsolata  Madre  dello  strano  acciden- 
te, e di  non'  potere  con  alcuno  umano  medica- 
mento soccorrere  alla  pessima  qualità  del  morbo  , 
tanto  più  si  accese  di  confidenza  di  cercare  il  so- 
lo aiuto  Divino  per  mezzo  dell’ intercessione  po- 
tentissima di  Margarita  : raccomandole  adunque  con 
ìstraordinario  affetto  di  divozione  il  caso  disperato 
del  figliuolo,  ne  impetrò  subitamente  la  lìbera- 
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zione , imperciocché  quegli  all’  improwìjo  si  tro-  ' 
vò  affatto  risanato  ; e in  riconoscimento  della  vita 
miracolosamente  ottenuta  dal  Signore,  applicolla 
tutta  al  suo  Divino  servigio  nella  Religione  de’ 
Predicatori , a cui  dìppoi  si  ascrisse . » 

2.  Una  Gentildonna  della  Città  di  Castello , es- 

sendo fieramente , e per  lungo  tempo  travagliata 
da  acuti  dolori  di  parto,  dopo  varj  rimedi  senza 
frutto  applicatile , fu  come  morta  abbandonata  : ma 
non  abbandonò  .ella  affatto  la'  speranza , che  ave- 
va conceputa  di  dover  liberarsi  di  quelle  pene 
mediante  il  favore  della  Santa  di  Cortona  sua  par- 
ticolare Protettrice.  Fece  adunque  a lei  divoto  ri- 
corso, e sperimentò  in  se  stessa  l’efficacia  della 
sua  assistenza  ; perocché  in  quel  medesimo  istante 
felicemente  partorì.  » 

3.  Uguccio  Piovano  della 'Chiesa  di  San  Savino 

Diocesi  della  Città  di  Castello , affermò  con  giu- 
ramento, che  certo  Servo  della  Signora' Benvenu- 
ta della  sua  Parrocchia  aggravato  da  un’  infiam- 
tnagione  grande  di  gola , dalla  quale  si  temeva  da’  - 
periti , che  dovesse  essergli  'cagionata  in  breve  la 
morte , fu  raccomandato,  dalla  Madre  alla  protezio- 
ne di  Santa  Margarita , al  cui  Altare  fece  vóto  di  ' 
condurlo , se  fosse  stato  sottratto  da  quel  pericolo  ; 
senz’ altra  dilazione  sparì  il  male  e l’enfiagione, 
con  ammirazione  grandissima  di  tutti  quelli  i 
quali  ne  erano  stati  consapevoli . ’ 

4.  Nella  Città  di  Ragusa  accadde  una  volta , che 
attacossi  un  malore  così  fiero  ne’ corpi  de’ teneri 
fanciulli,  che  quasi  tutti  in  breve  spazio  se  ne 
morivano.  Or  avvenne,  che  certa  persona  nobile 
dedita  sopramodo  alle  opere  di  pietà , per  nome 
Michele , s’ incontrò  ua  giorno  nella  Piazza  in  Bar- 
tolo Mantellato  di  Laviano , del  quale  si  è fatta  di 
sopra  menzione^  e con  esso  si  rammaricò , perché, 
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assieme  con  gli  altri  Pellegrini , che  dovevano 
passare  alla  Terra  Santa,  non  si  trasferissero  so- 
vente alla  sua  abitazione , ove  gli  averebbe  accol- 
ti , e provveduti  del  necessario  sollievo.  Accetta- 
rono essi  il  cortese  invito  fatto  loro  dalla  carità  di 
Michele  ; e mentre  stavano  con  lui  a mensa , in- 
cominciò Bartolo  a raccontare  le  maravigliose  ope- 
re, con  le  quali  il  Signore  si  compiaceva  d’illu- 
strare la  Santità  della  Beata  Margarita  di  Cortona 
Si  accese  colui  di  ^ran  divozione  verso  i preclari 
ineriti  della  Serva  di,  Dio , e richledette  il  Pelle- 
grino, se  conservasse  presso  di  sè  alcuna  Reliquia 
di  lei  : rispondendo  questi  d’ avere  certi  capelli , 
appena  fornì  di  desinare,  che  presili  con  divozio- 
ne si  trasferì  al  Monastero , ove  giaceva  un  suo  • 
figliuolo  di  due  anni  aggravato  da  quel  male  incu- 
rvile , che  allora  correva  per  la  Città , e stava 
quasi  ridotto  all'  estremo  : fu  adunque  toccato  il 
fanciullo  da  quella  Sacra  Reliquia , e nel  medesi- 
mor  istante  rimase  libero  dal  male,  e con  gran 
giubilo  de’  parenti  fu-  tosto  ricondotto  salvo  alla 
propria  casa  . • 

5.  Certo  Uomo  nativo ^^della  Città  dì  Arezzo, 
avendo  una  volta  radunati*  alcuni  Uomini  armati  , 
affine  di  uccidere  un  suo  nemico:,  in  pena  della 
sua  colpa  mangiando  un  pesce,  fu  da  una  spina 
attraversatagli  in  gola  gravemente  travagliato , sic- 
ché non  trovandosi  rimediò  » gittarla  fuori,  fu 
abbandonato  come  disperato  a potersi  curare.  Or 
avvanzandosi  il  male , e temendo  egli  del  perico- 
lo , ricorse  con  gran  confidenza  al  patrocinio  del- 
la Santa , a cui  promise  di  concedere  il  perdona 
al  suo  avversaria , quando  ella  gli  avesse  impetra- 
ta la  liberazione  di  quel  male , e di  visitare  divo- 
tjamente  il  sepolcro  di  lei  ; fu  in  vero  cosa  stu- 
penda : nel  punto  stesso  vomitò  ^ prontamente  la 
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spina , e rimasto  illeso  andò  subitamente  a soddis* 
fare  al  voto  fatto  da  lui  alla-  Santa . ^ 

6 Simoncello  Angelucci  di  Perugia  attestò  con- 
pubblico giuramento,  che  patendo  una  volta  peri- 
colosa enfiagione  sotto  il  mento,  in  modo  che  si 
era  renduto  incurabile  a’  più  periti  Medici  di 
quella  Città , non  trovando  altro  scampo , implorò 
‘ con  fiducia  grande  l’ ajuto  di  MSrgarita  , facendole 
promessa  di  visitare  ogn’  anno  o nel  giorno  della 
sua  Festa , o in  altro  tempo  il  suo  sepolcro , se 
fosse  stato  favorito  della  sua  speziale  protezione  in 
quel  pericoloso  male  . Ciò  detto , immantinente 
ricuperò  le  forze , il  tumore  disparve , e cessando- 
gli ogni  dolore , ed  affanno  si  alzò  sano  di  letto  , 
magnificando  la  virtù , ed  i meriti  incomparabili 
della  Santa 

7.  Una  nipote  di  Gallieno  Cerusico  correndo 
per  la  casa  all'  usanza  de'  fiinciulli , se  le  ficcò  tan* 
to  malamente  un  fuso  dentro  il  piede,  che  rima- 
nendo dentro  alla  cicatrice  l' estremità  di  esso , 
non  fu  possibile , per  quanta  diligenza  vi  usasse- 
il  Zio  assai  esperimentato  in  tali  cure , di  libe- 
rarla . Ma  la  Moglie , vedendo  disperata  il  caso , 
chiamò  in  suo  aiuto*Santa  Margarita  sua  partico- 
lare Protettrice , -raccomandandole,  con  affètto , é 
lagrime  la  salute  della  nipote:  mentre  faceva  tale 
orazione,  le  cadde  in  pensiero  d'  applicare  alia 
parte  offesa  certo  medicemento  assai  ordinario  ; e 
ricevendo  quell’  ispirazione , come  se  le  fosse  som- 
ministrata dalla  Serva. di  Cristo,  subito  si  servì, 
di  quel. rimedio , in  virtù  del  quale  , e molto  più 
della  virtù  delle  orazioni  della  Santa  ^ rimase  libera 
la  fanciulla , uscendole  fuora  l' estremità  del  legno  , 
non  dalla  bocca  della  ferita , ma  da  un’  altra  parte  sa- 
na, e*  intera  del  piede  , affinchè  si  ascrivesse  tale 
liberazione  anzi  a miracolo , che  a mezzo  namrale 
adoperato  dalla  Zia . I i 3 
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8.  Una  Signora  di  Cortona  riferì  al  Padre  Ginn* 
ta  Confessore  di  Margarita , che  patendo  ella  certo 
male  nell’ umbilico , si  era  ridotta  a segno,  che 
quindi  distillava  continuamente  certo  umore,  il 
quale  non  si  era  mai  potuto  stagnare  per  diversi 
rimedi  fattile  da’  Medici . Alla  fine  rivolse  ^ 1’  ani- 
ma a valersi  del  suffragio  delle  orazioni  di  Mar- 
garita , nelle  quali  sopramodo  confidava  ; e subita- 
mente quella  distillazione  se  le  fertnb , e poco 
dopo  si  saldò  ancora  la  cicatrice,  restando  intera- 
mente risanata . 

p.  Una  Donna  chiamata  Bruna  , tenendo  una 
volta  un  suo  figliuolo  tutto  impiagato  nelle  gam- 
be , non  trovando  veruno  rimedio  da  liberarlo , in- 
vocò con  gran  divozione  il  patrocinio  della  Santa , e 
fece  voto  di  venerare  il  suo  Altare  in  rendimento 
della  grazia , che  da  lei  ricevesse . Non  passò 
molto  tempo  , che  con  ■ grande  ammirazione  , e 
contento  vide  'il  figliuolo  del  tutto  guarito  nelle 
parti  offese:  e perchè  tardò  ad  eseguire  la  pro- 
messa, che  aveva  fatta  di  trasferirsi  alla  Chiesa 
della  Santa , trovò  all’  improvviso  il  fanciullo  mo- 
lestato di  nuovo  dal  medesimo  male  ; onde  rico- 
nosciuta del  suo  errore  rinnovò  il  voto,  ed  otten- 
ne la  grazia . Trascurando  poscia  1’  adempimento 
della  promissione  replicata , ne  provò  di  nuovo  il 
castigo  nella  persona  del  figliuolo  nuovamente  per- 
cosso dalla  medesima  infermità , dalla  quale  non 
potè  essere  affatto  sottrato , insino  a tanto  che  la 
Madre  raveduta  di  cuore  della  sua  grave  colpa 
non  fece  proponimento  saldissimo  d’adempire  il 
voto  ; e allora  immantinente  fu  liberato  il  fartciul- 
lo , e condotto  da  Bruna  al  sepolcro  della  Santa  , 
ove  confessò  non  solo  il  Miracolo  più  volte  ope- 
rato da  Dio  per  i meriti  della  sua  Serva  nella  per- 
sona del  figliuolo,  ma  ancora  la  sua  ostinazione, 
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ed  ingratitudine,  in  riconoscere  cosi  tardi  la  sua 
Protettrice . 

IO.  A Baldachino  di  Cortona  mentre  si  tratte- 
neva nella  Città  di  Pisa^  con  un  Nòbile  Cavaliere 
TTgnccio  di  Casale  Capitano  tin  quella  Città,  en- 
fios^i  si  malamente  una  Gamba , che  a giudizio 
de’  Medici , i quali  dubitavano  potersi  distendere 
quel  tumore  a p^o  a poco  ^er  altre  parti  del  cor- 
po, stava  in  pericolo  della  vita.  Trovandosi  in  tj-  , 
le  stato  senza  trovare  alcuno  alleviamento  al  ma- 
le, fece  voto  di  portare  un’immagine  di  cera  al 
sepolcro  di  Margarita,  se  si  fosse  degnata  di  soc- 
correrlo in  si  fatta  necessità . Successe  la  notte , 
che  mentre  l’infermo  prese  alquanto  di  sonno, 
incominciò  da  se  medesimo,  senza  avvedersi  di 
ciò  che  faceva , a stropicciarsi  con  un  panno  lino 
le  carni,  sopra  delle  quali  pativa  il  male  : destato- 
si appresso , e avvedutosi  del  fatto  incominciò  a 
temere  d’  persi  accresciuto  il  tumore , e chiama- 
to chi  gli  assisteva , fece  accendere  il  lume , e 
trovò  con  sua  gran  maraviglia  la  gamba  affatto  li* . 
■bera  dal  tumore,  e dalle  croste  senza  alcun  segno 
del  male  : onde  si  alzò  di  letto  ih  tutto  guarito  , 
ringraziando  divotamente  la  Santa , a cui  era  poco 
prima  ricorso . * 

II.  Questi  miracolosi  avvenimenti,  i quali  sono 
stati  insin’  ora  descritti , furono  con  ogni  diligen- 
za , ed  esamina  discussi , ed  approvati  da  persone 
degnissime  di  fede , e dal  Cardinale  Napoleone 
Orsino  Legato  Appostolico,  il  quale  ne  fece  fare 
autentiche  approvazioni  alla  presenza  di  molti  Ve- 
scovi , e Teologi , da’  eguali  furono  confermari  : on- 
de della  certezza  di  essi  non  si  può  dubitare . Gli 
altri , che  seguono , sono  tratti  da’  Processi  fatti 
per  la  Canonizzazione  della  Santa . 

-* 
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CAPITOLO  XVri.‘ 

D’  altre  mir ateiose  Grafie  concedute  a diversi  fer 
l intcrcessiope  di  Margarita. 

I.  I^ra  Guido  di  Cortona  circa  l’anno  del  Si- 
^ gnore  1604.  passando  in  una  " picciola  bar- 
cbètu  per  il  lago  Trasimeno  cadde  all’,  improvviso 
da  èssa,  e andò  con  tutto  il  corpo  sotto  l’acqua, 
sicché  la  barchetta  gli  passò  di  sopra . In  tal  peri- 
colo raccomandossi  con  grandissimo  affetto  all’  in- 
tercessione di  Santa  Margarita , a cui  portava  spe- 
ziale divozione , si  trovò  poco  dopo , non  sapen- 
do in  qual  modo  sopra  la  barchetta,  donde  era 
dianzi  caduto . Al  che  facendo  egli  dippoi  rifles- 
sione conobbe  evidentemente  l’ assistenza  pam- 
colare'  con  la  quale  la  Serva  di  Dio  si  era  de- 
«inata  ^di  favorirlo  , imperocché  nella  barchetta 
non  vi  era  alcuno  in  sua  compagnia,  nemmeno 
in  quel  luogò  ove  cadde  ; sicché  era  impossibile  , 
che^egli  fosse  stato  sottratto  con  modo  ordinario, 
e coll’  ajuto  umano  da  quell*  imminente  pericolo 
riconobbe  adunque  la  grazia  miracolosa  dall’  inter- 
cessione potentissima  della  Santa,  il  valore  de* 
cui  meriti  non  mancò  di  poi  di  maggiormente 
celebrare  appresso  i suoi  Reli|iosi , e tutti  gli  altri 
abitanti  di  Oortona , e suo  Distretto . 

2.  Circa  l’anno  del  Signore  idi4.  successe, 
che  il  P.  Fta  Francesco  da  Colli  dell’  Ordine  de* 
Miinori  gravemente  s infermo  a cagione  d un 
to  tumore  d*  una  risipola  in  un  piede , dal  qual 
male  non  era  stato  possibile  di  guarire,  per  quan- 
ta diligenza,  e cura  vi  avessero  adoperato  i Me- 
dici  e Cerusici  principali  della  Citta , 1 quali  du- 
bitav'ano  di  farlo  rimanere  storpiato , se  gli  aves- 
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* ler*  aperto  il  piede  col  ferro . Ora  stando  il  Reli- 

{;io$o  in  manifesto  pericolo,  una  volta  essendo  so- 
o in  cella  sollevò  con  gran  divozione  la  mente 
alla  Santa  P^itente  sua  particolare  Avvocata , sup. 
plicandola  di  cuore  ad  assistergli  in  tanto  suo  bi» 
sogno  ; ed  in  quel  punto  gli  Vienne  in  niente  d’a- 
prire da  se  medesimo  il  piede  col  ferro:  preso 
adunque  il  coltello  nelle  mani , e stando  fra  se 
pensando  a ciò,  che  dovesse  fare,  sentì  pigliarsi 
il  braccio , e spingerlo  verso  il  piede  offeso . Ani- 
mato da  tale  impulso  non  ordinario,  si  forò  con 
il  ferro  la  carne , donde  uscì  il  velenoso  umore  , ' 
che  gli  cagionava  sì  aceibo  dolore;  e in  breve 
con  ammirazione  de’  Cerusici  rimase  del  tutto  gua* 
rito  senz’  alcuna  lesione  in  quella  parte . 

3.  Baccia  figliuola  di  Gio.  Battista  Zefferini  di 
Cortona  essendo  ancor  giovinetta  si  applicò  con 
tanto  affetto  di  pietà  alla  vita  divota , e partico- 
larrnente  alle  penitenze,  che  in  breve  patì  acer- 
bissimo dolore  di  testa  : onde  fu  giudicato  da’  Me- 
* pannumi  del  cervello  le  fossero  rima-  „ 
stt  offesi . Correndo  un  giorno  la  Festa  della  San- 
ta , e desiderando  ella  ardentemente  trasferirsi  alla 
sua  Chiesa  a venerare  il  sepolcro  della  Serva  di 
E^,  non  le  fu  permesso  dall’infermità  di  poter 
effettuare  il  suo  divoto  pensiero.  Era  non  molto 
^ distante  dalla  caia  ove  abitava , il  Duomo  ; onde 
almeno  in  quel  giorno  sacro  alla  memoria  delia 
Santa  sua  partieware  Avvocata,  volle  trasferirsi  a 
quella  Chiesa , affine  d’  udire  la  Messa , e partici- 
pare  della  Santissima  Comunione . Trattenendosi 
adunque  presso  all  Altare  in  orazione  , le  apparve 
all’ improvviso  Santa  Margarita,  e ponendole  so- 
pra il  capo  la  destra  , le  diede  una  leggiera  per- 
cossa , dfoendole  : Bacciéi  toma  a casa , perocchi 
tei  guarita  , e ringrazia  Dio . Fu  tale  lo  stupore  » 

I i > c il 


» \ 

Diu. 


%o6  T.IBRO'T  BIOTTO, 

c il  gaudio,' che  riempiè'  in  qiiel  pàhfo  H cuora 
delia  divo»  donzella , che  no»'  potè  contenersi  di 
non  darne  anche  i segni  nell'^tnràjre  sembiante; 
onde  interrogata  dìtgii  astanti  della  novità  tift>tta« 
nea  , che  • dimostrava -d’ «serie  ac^duta  , manifestò 
a tutti  4e  maraviglie  operate  in  lei  dal  Signore  per 
i meriti  preclari  della  Sahta  ; fecesi  dippoi'  Monat 
ca  , e visse  con  grand’  edificazione  di*>  chi*  la  ’ co>i 
nobbe.  . ■ ^ t?  o 

'•  4 *Don  Matteo  Venosa  Monaco  :di/ Monte  Cai» 
lind  fratello  del  Principe  di  Venosa  fórnando  dal 
Capitolo  Centrale  della  sua  ReligfDne  : giunse  uni 
sera  all’  ofter?a>  della- Camocia  distante -circa  uà 
miglio  da  Cortona;  era  questo -Religioso  assai  gra- 
ve d’  età  , e pativa  ctel  male  di  carnosità  : or  con 
l*occasione“di  aver’ egli  Cavalcato , sè  gli  accrebbe 
il  male  per  modo,  che  non  pótea  orinare . Tro* 
vandosi  adunque  in  un  luogo  assai  scomodo  sprov» 
veduto  d’opportuni  rimedi , e assalito  - da  acuti»i- 
mi  dolori , prese  per  espediente*  di  ricorrere  in  ta* 
t le  estremo  bisogno  al  favore  del  Cielo , e in  par» 
ticolare  si  servai  dell’  intercessione  di  S.  Margari- 
ta, a cui  con  ispezial  sentimento  di'  divozione  si 
raccomandò.  Gran  fatto!  All’  invocfazione  della 
Santa  trovossi*  modo  assai  fàcile , con  che  il  Ce- 
rusico potesse  liberarlo  dalI’'impedimento , eh’  avea 
d'  orinare  , il  che  /dianzi  nòti  si  era  potuto  mai 
conseguire  con  tutte  le  diligenze  usate  : perocché"* 
la  cordicella -del 'lento , che  teneva apparve  fuori 
all’  improvviso,  e tiratala rimase  il  Monaco  afi 
fatto  libero , e la  seguente  matnna  si  portò  aUa 
Chiesa  della  San»  , ove  celebrò  "Mejsa , e lasciò 
limosina  a quei  Padri  in  riconosdmemo  ' della  mi- 
racolosa grazia  ottenu»  per  i meriti  di«Margark~^ 
Terso  cui  conservò  sempre  particoiar*  affetto  di  di-  ► 
Tozione',  c di  gratitudine . . c ‘-  ^ t * - 
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».  5.  Costanza  Angelicri*,  ovvero  Alti€<»7  * Moglie 
41  Bernardino  Orselli  pativa  di  gravissima  asima 
nel.  petto,  daJla  quale  non  poteva  liberarsi  per 
quanti  rimedi  le  fosséro  stati  più  ’ volte  applicati  : 
dalla  forza  del  male  fu  una  volta  quasi  ridotta  all’ 
estremo  «Iella  vita  ; e mentre  si-  trovava*  disperata 
d’egni  umano i medicamento , fu  degna  d'essere 
miracolosamente  (favorita  - dalla  Santa  ,«a  cut  por- 
tava ^ speeiale  divozione  , e alle  cui  ’ intercessioni 
più  volte  con  ardore  di.  spirito  era  ricorsa s Suc- 
cesse ' adunque  ' una  mattina  , mentre  gli  altri  di 
casa  tddsinavano  , che  all’improvviso  vede  rappre- 
sentarsi; (davanti  Malfari ta  in  grazioso,' e maestoso 
sembiante , che  teneva  in  una  mano  una  conca 
piccola  ,0  e ^dall’  altra  una  ramajola  ; a tale  spetta- 
colo rtmase  Costanza  alquanto  confusa,  e dubb  o- 
sa  ^ temendo  ‘ che  il  limonio , il  quale  un  altra 
volta  le  era  apparso  in  sembianza  di  San  Fran- 
cesco; affine  d’ ingannarla  , non  sì, fosse  di  nuovo 
thtsfigurSfo  in  Angelo  di  luce,  prendendo  la  for- 
ma di  : Margarita . Invocato  però  con  fede;  e di- 
vozione l’ajuto  Divino,  alzò  un  poco  la  veste, 
che  copriva  i piedi  della  Santa , per  vedere  se  i 
piedi  erano  deformi , e brutti , come  lo  spirito 
maligno  1’  altra  volta  sotto  l’abito  di  Frate  Mino- 
re se  le  era  dimostrato  ; ma  restò  ben  presto  chia- 
rita , non  tanto  dalla  diligenza  della  sua  semplice 
curiosità quanto  da  un  lume  superno,  che  in 
quel  puntò  le  disgombrò  dalla  mente  qualunque 
ombra  - di  dubbiètà  : e conoscendo  con  evidenza 
il  favor  singolare  ; che  il  Signore  compiacevasi  di 
farle  per  mezzo  della  sua  È^ata , si  lasciò  curare 
con  gram  quiete , e Consblazione  dell’  anima  sua 
dalle  mani  miracolose  di  Margarita . Vide  adun- 
que, che  la  Santa  le  aprì  il  petto,  cavandole  al- 
cune cucchiarate  di  sangue,  e ne  nempiè  gran 
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•arte  della  eatmella  . Ciò  fatto  subitamente  ditpar. 
ve  lasciando  1’  inferma  migliorata  a tal  segno, 
che  incominciò  a gran  voce  a chiamare:  tosto 
v’  accorse  il  Marito,  a cui  Costanza  raccontò 
quanto  le  era  succeduio;  e facendo  prova  d’alzar-  . 
si  di  Iettò,  si  trovò  rinvigorita  di  forze,  e del 
tutto  risanata , nè  mai  più  per  T avvenire  fu  so- 
praffatta da  tal  male . La  fama  di  questo  caso  tan- 
to stupendo  si  divulgò  per  la  Città , e alla  presen- 
za  di  gran  moltitudipe  di  popolo  fu  raccontato  nel 
Duomo  da  chi  amministrava  la  Divina  parola  : dal 
qual  racconto  sì  accese  negli  animi  deg'i  Uditori 
maggiore  affetto  di  pietà,  e di  venera2Ùone  verso 

^^é^^Nun  ha  mancato  poi  il  Signore  Iddio  d’illu- 
strare in  diversi  tempi  il  merito  incomparabile  di 
questa  Serva  con  varie  grazie  miracolose  concedu- 
te a più  persone , le  quali  ricorsero  con  gran  fidu- 
eia  al  sepolcro  di  lei,  ed  invocarono  il  suo  pos- 
sente aiuto;  siccome  negli  atti  del  Processo,  ed 
in  altre  autentiche  scritture  apparisce  chiaramente 
notato . A me  però  basterà  d’  aver  posti  in  nota  i 
sopradetti,  affinchè  il  Lettore  possa  senza  tedio 
dal  racconto  di  questi  Miracoli  deddurre  l’altezza 
de’  meriti , co’  quali  la  Divina  F,ontà  si  è degnata 
d’  arricchire  Y Anima  di  questa  sua  favorita  Peni- 
tente Piaccia  intanto  al  Signore,  che  dalla  let- 
tura delle  azioni  di  questa  sua  Serva  si  ritragga 
da  noi  quel  frutto,  ch’egli  si  compiacque  una 
volta  d'  avvisarle  , dicendole  : Queste  erse  tt  si 
manifestano  da  me,  affinchè  Uomini  verace- 
mente ritornino  a me  ^ ed  apprendano  in  te  , che 
con  piccola  penitenza  postano  prestamente- Mitre  a. 
fiato  eccellente  di  graifia . 
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